
CAMERA DEI DEPUTATI SENATO DELLA REPUBBLICA 

X L E G I S L A T U R A 

Doc. XXIII 
n. 27 

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
SULLA ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PER LA 
RICOSTRUZIONE E LO SVILUPPO DEI TERRITORI 
DELLA BASILICATA E DELLA CAMPANIA COLPITI DAI 
TERREMOTI DEL NOVEMBRE 1980 E FEBBRAIO 1981 

istituita con legge 7 aprile 1989, n. 128, modificata 
con leggi 8 agosto 1990, n. 246, e 28 novembre 1990, n. 349. 

Presidente: SCÀLFARO Oscar Luigi, deputato 

componenti: 

deputati: AIARDI, BARBIERI, BECCHI, CECCHETTO COCO, D'AD-
DARIO, D'AMBROSIO, GOTTARDO, segretario, GREGORELLI, LUCENTI, 
MANNA, NOCI, ORSINI Gianfranco, QUERCINI, ROCELLI, RUS­
SO SPENA, SANTORO, SAPIO, SERRENTINO, MENSURATI, VAIRO; 
senatori: ANDÒ, BOATO, BEORCHIA, BISSO, CAPPUZZO, CARDINALE, 
CORRENTI, vicepresidente, CUTRERA, vicepresidente, DI LEMBO, DU-
JANY, FABRIS, FLORINO, FRANZA, LIBERTINI, MONTRESORI, PA­

GANI, PETRARA, PIERRI, TAGLIAMONTE, ULIANICH, segretario. 

ALLEGATI 
ALLA RELAZIONE CONCLUSIVA 

VOLUME X 

TOMO III 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 





Camera dei Deputati — 5 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

SOMMARIO 

— Allegato IXA.a.: Nota del Ministro della difesa rela­
tiva ai provvedimenti adottati in favore delle zone 
colpite dal sisma 

— Allegato IXA.b.: Relazione del Direttore generale della 
leva e del reclutamento obbligatorio del Ministero 
della difesa sui provvedimenti in merito all'espleta­
mento del servizio civile sostitutivo di cui all'articolo 
68 della legge n. 219 del 1981 

— Allegato IXA.c: Documento presentato dall'onorevole 
Cecchetto Coco sull'impiego degli obiettori di co­
scienza nel servizio civile sostitutivo . . . : 

— Allegato IX.5.a.: Rapporti degli Intendenti di finanza 
relativi alla valutazione dei danni arrecati dal sisma 
al demanio dello Stato, nonché dei costi per ciascuna 
delle opere di ricostruzione e sviluppo realizzate 
(province di: Avellino, Benevento, Caserta, Foggia, 
Matera, Napoli, Potenza e Salerno) 

— Allegato IX.5.b.: Rapporti degli Uffici tecnici erariali 
relativi ai danni arrecati dal sisma al demanio dello 
Stato (province di: Caserta, Foggia, Potenza e Salerno) 

— Allegato IX.6.: Documentazione trasmessa dal Mini­
stro di grazia e giustizia sugli interventi di ripara­
zione e ricostruzione degli edifici giudiziari danneg­
giati dal sisma .' 

Pag. 7 

13 

61 

63 

153 

177 



Camera dei Deputati — 6 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

Allegato IX.7.: Rapporti dei Provveditori regionali alle 
opere pubbliche per la Campania e la Basilicata rela­
tivi agli interventi effettuati sui beni demaniali dan­
neggiati dal sisma Pag. 291 

Allegato IX.8.: Relazione sugli interventi effettuati nel 
settore dell'edilizia postale nelle zone colpite dal si­
sma » 335 

Allegato IX.9.a.: Relazioni sulla situazione dell'edilizia 
scolastica e sugli interventi per la normalizzazione 
del servizio scuola nelle zone colpite dal sisma . . . . » 343 

Allegato IX.9.b.: Relazione della Sovrintendenza scola­
stica per la Campania sullo stato di attuazione degli 
interventi di ricostruzione degli edifici scolastici e sul 
fabbisogno di aule nelle zone colpite dal sisma . . . . » 391 

Allegato IX.9.c: Nota del Provveditore agli studi di 
Avellino sui danni provocati dal sisma ad edifici 
scolastici » 577 

Allegato IX.9.d.: Appunto del Provveditore agli studi 
di Napoli sulle principali problematiche relative alle 
strutture scolastiche della scuola napoletana nel de­
cennio 1980-1990 » 583 

Allegato IX.9.e.: Note relative alla scuola media « Te­
resa Confalonieri » di Napoli ed all'Istituto professio­
nale di Stato per il commercio di Siano (Salerno) . . » 597 

Allegato IX. 10.: Lettera del Ministro della sanità . . . --» 605 

Allegato IX.ll.a.: Relazione sugli interventi effettuati 
dall'Ente ferrovie dello Stato a seguito del sisma . . . » 609 

Allegato IX.ll.b.: Prospetto degli interventi effettuati 
dalla Direzione generale della motorizzazione civile e 
dei trasporti in concessione a seguito del sisma, e 
nota della Direzione generale dell'aviazione civile . . » 671 

Allegato IX. 12.: Relazione sui finanziamenti ed i pro­
grammi degli interventi concernenti le istituzioni uni­
versitarie dei territori colpiti dal sisma » 677 



Camera dei Deputati — 7 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

ALLEGATO IX.4.a. 

NOTA DEL MINISTRO DELLA DIFESA RELATIVA 
AI PROVVEDIMENTI ADOTTATI IN FAVORE 

DELLE ZONE COLPITE DAL SISMA 





Camera dei Deputati — 9 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

%a/' Roma' 1 1 GEN. 1990 

Caro Scalfaro, 

mi riferisco alla iffua lettera del 9 novembre scorso 
concernente l'attività svolta dalla Difesa in favore delle 
zone della Basilicata e Campania colpite dai sismi del 1980 e 
1981 . 

Al riguardo, in allegato, fornisco gli elementi 
informativi circa le azioni poste in essere, a suo tempo, 
dall'Amministrazione. 

Cordiali saluti./ ^ 

' / 

¥xol.K.2$<i CT&C 
On. Oscar Luigi SCALFARO 
Presidente della Commissione 
d'inchiesta interventi ricostruzione 
terremoti 80 - 81 Basilicata e Campania 
Camera dei Deputati 

00100 R O M A 
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PROVVEDIMENTI_ADOTTATI_DALLA_D^ 
BASILICATA E CAMPANIA COLPITE DAI SISMI DEL 1980 E 1981 

In applicazione dell'articolo 67 della legge 219/81, 
l'Istituto geografico militare é stato potenziato con 
l'assunzione di personale civile specializzato fino a 
raggiungere il limite massimo delle 60 unità indicato dalla 
citata legge. 
In particolare -é stato elevato il numero dei - posti dei 
sottoelencati concorsi che, al momento, erano stati già 
banditi e precisamente: 
- topografi 14 unità 
- cartografi 6 unità 
- disegnatori 40_unità 

Tot. 60 
Tutte le relative operazioni sono state portate a termine 
nel corso del 1982. 

2 ̂  ̂ Efstazione ÉÉÌ 2r.£Yî Ì2 Eiii^Er. 2 2ÌYÌÌ2 nel comuni 

Con provvedimento del Ministro della Difesa pro-tempore in 
favore dei giovani appartenenti ai comuni danneggiati dal 
sisma del 23 novembre 1980 sono stati promossi i seguenti 
interventi: 
- concessione di una licenza straordinaria di gg. 30 ai 
giovani in servizio di leva; 

- sospensione della chiamata alle armi in favore degli 
arruolati da incorporare nei mesi di novembre e dicembre 
1980 e primo contingente 1981 ; 

- estensione dei provvedimenti di dispensa anche in favore 
dai giovani appartenenti al servizio sostitutivo civile. 

Con successivo provvedimento, a detti giovani é stata 
concessa la licenza illimitata senza assegni in attesa di 
congedo (LISAAC). 
Dopo il sisma del 14 febbraio 1981, in applicazione 
dell'art. 23 della legge n. 187 del 29 aprile 1982, i 
giovani residenti nei comuni terremotati e interessati alla 



Camera dei Deputati — 11 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

2 -
chiamata alle armi negli anni 1981 e 1982 sono stati 
dispensati dal compiere il servizio di leva anche con 
riferimento al servizio civile sostitutivo. 
Ai giovani ammessi all'anzidetto servizio é stata data 
facoltà, in luogo della dispensa, di continuare a prestare 
servizio nell'ambito della protezione civile, per la 
ricostruzione delle zone terremotate di cui trattasi. 
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ALLEGATO IX .4 .b. 

RELAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE DELLA 
LEVA E DEL RECLUTAMENTO ORRLIGATORIO DEL 
MINISTERO DELLA DIFESA SUI PROVVEDIMENTI IN 
MERITO ALL'ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO CIVILE 
SOSTITUTIVO DI CUI ALL'ARTICOLO 68 DELLA LEGGE 

N. 219 DEL 1981 
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A 
MINISTERO DELLA DIFESA 

DIREZIONE GENERALE LEVA - RECLUTAMENTO OBBLIGATORIO - MILITARIZZAZIONE 
MOBILITAZIONE CIVILE E CORPI AUSILIARI 

4a Divisione Reclutamento £.A. 

uler n r n o n o 12 £ SEN, 1930 
Nj£l - U 0 0 3 9 8 Roma, n * ' 
Allegati: 

OGGETTO: I s t a n z e p r e s e n t a t e a i s e n s i d e l l ' a r t . 68 d e l l a Legge 1 4 . 5 . 1 9 8 1 , n . 2 1 9 . 

A l l a COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLA 
ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PER LA RICOSTRUZIONE 
E LO SVILUPPO DEI TERRITORI DELLA BASILICATA E 
DELLA CAMPANIA COLPITI DAI TERREMOTI DEL 
NOVEMBRE 1980 E FEBBRAIO 1981 

C a m e r a d e i D e p u t a t i 

0 0 1 0 0 R O M A 

A seguito della richiesta formulata durante il colloquio informa 
le del giorno 24 gennaio u.s., si comunica che le istanze presen 
tate dai giovani residenti nei noti Comuni colpiti dai terremoti 
degli anni 1980-1981, intese ad ottenere l'espletamento del ser­
vizio sostitutivo civile, ai sensi dell'art. 68 della Legge 14 
maggio 1981, n. 219, risultano essere state circa 10.000. 

Le istanze di cui sopra nonJiannoavuto seguito, in quanto nel frat 
tempo gli interessati hanno potuto ottenere la dispensa dal com­
piere la ferma di leva (Legge 29.4.1982, n. 187, art. 23/ter -
Legge 29/11/1982, n. 883, art. 3-octies). 

IL DIRETTORE GENERALE 
- dott.Franco FAINA -

fa f-CLA^^Q^ 

r^ot-v,. }?>Y /ere e 
44 ^ / W s o 
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BENEFICI_DI_LEVA_PREVISTI_PE 
DELLA CAMPANIA E BASILICATA COLPITI DAL SISMA DEGLI ANNI 1980/81 

1 

Sospensione dell'avvio alle armi dei giovani,residenti nei Comuni 
dichiarati terremotati, interessati alla chiamata alle armi dell' 
11° scaglione 1980 A.M.- 12° scaglione 1980 E.I. ey su richiesta, in 
teressati agli scaglioni dei Carabinieri, Agenti di Custodia, Vigi­
li del Fuoco ausiliari. Fono n. 300900/REA del 26.11.1980 di Leva-
dife . 

Estensione del beneficio di cui sopra ai giovani residenti nei Co­
muni limitrofi a quelli dichiarati terremotati. Fono n. 300900/REA 
del 29/12/1980 di Levadife. 

Concessione, a domanda, della dispensa per i cittadini soggetti a-
gli obblighi di leva negli anni 1980 - 1981 - 1982, residenti alla 
data del 23/11/1980 nei noti Comuni terremotati, le cui famiglie 
abbiano subito gravi danni. Legge 22/12/1980, n. 874, art. 14 decies. 

Prestazione del servizio civile nelle zone terremotate da parte dei 
giovani di leva negli anni 1981 - 1982 - 1983 che inoltrino domanda 
in tal senso al Ministero della Difesa. Legge 14/5/1981, n. 219, art. 
68. 

Disposizioni applicative dell'art. 68 delle Legge 14.5.1981, n. 219. 
Servizio civile nelle zone terremotate. Circolare n. 800010/SC del 
14/12/1981 di Levadife. 

Concessione della dispensa per i giovani, residenti nei Comuni terre 
motati, interessati alla chiamata alle armi negli anni 1981 - 1982, 
anche con riferimento al servizio civile sostitutivo. 
Ai giovani già incorporati nel servizio civile è data facoltà di pre 
sentare istanza di congedo illimitato o di continuare a prestare ser 
vizio nell'ambito della protezione civile e della ricostruzione. 
Legge 29/4/1982, n. 187, art. 23-ter. 

Esclusione dalla formazione del contingente di leva dell'anno 1983 
dei giovani, arruolati classe 1964, residenti nei Comuni colpiti dal 
sisma, che abbiano presentato domanda per prestare servizio civile 
sostitutivo. Fono n. 334500/REA1 del 22.10.1982 di Levadife. 

Concessione del rinvio per i giovani incorporandi nell'anno 1983 e 
residenti nei Comuni colpiti dal sisma. Circolare n. 31934/OAP 4.4. 
5. del 18.11.1982 di Segredifesa. 
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% 

9 .• Concessione della dispensa per i giovani, residenti nei Comuni terre 
motati, interessati- alla chiamata alle armi nell'anno 1983 anche con 
riferimento al servizio sostitutivo civile. Legge 29.11.1982, n. 883, 
Art. 3-octies. 

10 • Concessione della dispensa per i giovani, residenti nei Comuni colpi^ 
ti dal sigma, interessati alla chiamata alla leva negli anni 1981 -
1982 - 1983, limitatamente e soltanto per l'anno 1984. Legge 18.4. 
.1984, n. 80, art. 1. 

11 • Nessuno risulta aver prestato servizio civile sostitutivo nelle zone 
colpite dal terremoto. Fono n. LRM/190/353/79 dell * 11.1.1990 del Co­
mando L.R.M. di Napoli. 



Camera dei Deputati — 18 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

MINISTERO DELLA DIFESA tf 
Direzione Generale Leva - Reclutamento Obbligatorio 
Militarizzazione - Mobilitazione Civile e Corpi Ausiliari 

4 Div. Reclutamento Esercito Aeronautica 

APPUNTO PER LA COMMISSIONE DI INCHIESTA 

INTERVENTI RICOSTRUZIONE TERREMOTI 1980-81 

BASILICATA E CAMPANIA 

OGGETTO: terremoto in Basi I icata e Campania anni 1980-81. 

In relazione all'argomento in oggetto, si conferma: 

a. die le istanze presentate dai giovani residenci nei noti Coriìu_ 
ni colpiti dai terremoti degli anni 1980-1981, intese ad,otte_ 
nere l'espi etamento del servizio sostitutivo civile, ai sensi 
dell'art. 68 della legge 14 maggio 1981, n. 219, risultano e:s 
sere state circa 10.000; 

b. lo scarso rilievo dell'obiezione di coscienza nel Mezzogiorno. 
Ciò non contrasta con la precedente affermazione in quanto I' 
ambito di appi icazione, la natura, i presupposti e le final ita 
del servizio civile istituito con le leggi 15.12.1972, n. 772 
e 14.5.1981, n. 219 sono diversi fra loro; 

e. le istanze di cui al precedente punto a. non hanno avuto seguj_ 
to in quanto nelle more dell'istituzione del servizio civile e 
della relativa attuazione coordinata dalle locali Prefetture, 
gli interessati hanno potuto beneficiare della dispensa dal com 
piere la ferma di leva prevista dal le successive norme di legge. 
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Roma, 26 febbraio 198l 

Ministero della Difesa 
Direzione Generale Leva 

Keclutamento Obbligatorio • Militarizzazione 
Mobilitazione Civile e Corpi Ausiliari 

Al X COMILITER - O r d i n a m e n t o 
- DISTREMILES 

DÌT. U.D.G. Sei 

Prot. N. 000503 A1L - COMPAMARE - U f f . d i l e v a 

Indirizzo telegrafico: LEVADIFE - BOMA 
_ 11 

_ li 

— 11 

_ » 
_ it 

_ li 

5, per conoscenza: 
- Ministero deg l i E s t e r i - D.G.E.A.S. - Uff .VIII 
- Ministero deg l i Interni - Dir.Gen.Aram.Civile 
- Prefettura d i 

11 

11 

Difesa Gabinetto 
STAMADIFESA 
STATESERCITO 
MARISTAT 
SEGREDIFESA 
SOTTUFFESERCITO 
MARIPERS 
PERSAEREO 
CONTENDIFE 
ALTRI COMILITER 
COMILIT SARDEGNA 
ESERCITO ZONAMILITER 
ALTRI DISTREMILES 
ALTRE COMPAMARE - Ufficio di Leva 
COLEVAMILES 
LEVAMILES 
COLEVAMARE 

CASERTA 
FOGGIA 
NAPOLI 
POTENZA 
SALERNO 
AVELLINO 
C.MARE DI STABIA 
MANFREDONIA 
NAPOLI 
SALERNO 
TARANTO 
TORRE DEL GRECO 
VIBO VALENTIA 

R O M A 
R O M A 
AVELLINO 
BENEVENTO 
CASERTA 
FOGGIA 
MATERA 
NAPOLI 
POTENZA 
SALERNO 
R O M A 
R O M A 
R O M A 
R O M A 
R O M A 
R O M A 
R.'O M A 
R O M A 
R O M A 
LORO SEDE 
CAGLIARI 
LORO SEDE 
LORO SEDE 
LORO SEDE 
LORO SEDE 
LORO SEDE 
LORO SEDE 

OGGETTO: b e n e f i c i d i esonero o di r inv io d e l l a chiamata a l l e armi a 
favore dei giovani appartenenti a i Comuni c o l p i t i dal t e r ­
remoto del 23 novembre 1980 
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l ) Esenzione 

La legge 22 dicembre 1980, n.874> che ha convert i to in legge, con modificazio 
n i , i l decreto legge 26 novembre 1980, n.776, recante i n t e r v e n t i urgenti in 
favore dolle popolazioni colpi te dal terremoto del novembre 1980, ha previs ta 
l 'esenzione a domanda dal servizio mi l i t a re di l e y ^ d e i gicutani soggett i alJ 1 
prestazione~d"ella ferma di leva per g l i anni da3ff1980 %1 1982,) residèTnrPjTTà 
data del 23 novembre 1980 nei Comuni successivamente individuat i con g l i elen­
chi a l l e g a t i a l decreto-legge 13 febbraio 198l, n.19» le cui famiglie abbiano 
subito danni che hanno gravemente inc iso sul le loro condizioni economiche. 

In relazione a quanto sopra, g l i a r ruo la t i in congedo i l l i m i t a t o provvisorio 
appartenenti a l l e c l a s s i 1963 e precedenti , che s i trovino nel le condizioni 
indicate dal le disposizioni sopra r ichiamate, possono produrre ai D i s t r a t t i 
Mi l i t a r i o a l l e Capitanerie di Porto, tramite l ' a u t o r i t à comunale, domanda in 
car ta semplice, redatta secondo l ' u n i t o modulo e corredata dei seguenti docu­
menti: 

-i) situazione,, di famiglia, compilata sul p r e s c r i t t o modello 17, secondo pro 
cedura previs ta per l e r i ch ies te concernenti l'ammissione ai benefici 
dolla dispensa dal compiere l a ferma di leva. 

Ove suss i s ta .impossibilità di produrre i l modello 17, è consent i te , in 
sos t i tuz ione , una dichiarazione reda t ta ai sensi del la lega; 4 gem..'.lo 
1968, n.15» con l a quale i r i ch iedent i indicano la composizione d e l l , fa 
miglia, i r e d d i t i l avo ra t iv i , pens ionis t ic i o di a l t r a natura dei singo­
l i componenti, l e persone da considerare i n e s i s t e n t i perchè decedute a 
seguito de l la sciagura e qua l s ias i a l t r a no t i z i a r i t enu ta u t i l e a l fine 
di dimostrare l a esistenza del t i t o l o di esenzione; 

b) a t tes tazione del_Sinda,co, dal la quale r i s u l t i : ( 

- l a residenza del r ichiedente a l l a data del 23 novembre 19&0 in unr' dei 
Comuni c o l p i t i dal sisma; 

- l 'appartenenza de l l ' i n t e r e s sa to a famigli i che ha subito Carini che han 
ria gravemente inciso sul le loro condizioni economiche; 

- la natura e l ' e n t i t à dei danni suddett i prodot t i dal terremoto. ' 

L 'a t tes taz ione può essere apposta anche in calce a i documenti di cui a l ­
l a l e t t e r a a ) . ; 

Le domande corredate del la p r e s c r i t t a documentazione dovranno - dopo averne 
accertato l a rego la r i t à e l a completezza - essere, i n o l t r a t e dai D i s t r e t t i Mi­
l i t a r i o dalle Capitanerie di Porto con l a massima sol leci tudine a Levadife, 
che deciderà in meri to. 1 

Le domande comportano, in at tesa delle determinazioni miiii -.tori ,11 i , l i sos>i>on 
sione dell 'avviamento a l l e armi. 

1 

2) Rinvio del la chiamata a l le armi 

I giovani r e s iden t i a l l a data del 23 novembre 1980 nei Comuni co lp i t i dal sisma, 
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a p p a r t e n e n t i a famig l ie clic non hanno s u b i t o danni t a l i da, g i u s t i f i c a r e l a r i ­

c h i e s t a d i esenz ióne , m a c h e d imos t r ino t u t t a v i a di avere n e c e s s i t à d i un r i n ­

v io d e l l a chiamata a l l e armi per p a r t i c o l a r i s i t u a z i o n i conseguent i a l sisma 
s t e s s o , possono p r e s e n t a r e documentata i s t a n z a i n t e s a ad o t t e n e r e i l . r i n v i o di 
uno o p iù c o n t i n g e n t i Co s c a g l i o n i per l a Mar ina ) . I r e l a t i v i provvediment i di 
r i n v i o non potranno e s s e r e d i s p o s t i per un tempo success ivo a l 31.12.19&2. 

S u l l e domande decideranno i D i s t r e t t i M i l i t a r i o l e C a p i t a n e r i e di P o r t o , che 
comunicheranno a g l i i n t e r e s s a t i i l provvedimento a d o t t a t o . 

Per g l i a r r u o l a t i n e l l ' E s e r c i t o e n e l l ' A e r o n a u t i c a M i l i t a r e l a comunicazione 
d e l l ' e v e n t u a l e concessione del r i n v i o va f a t t a anche a Levadi fe , a S o t t u f f e s e r 
c i t o o a Per sae reo , a l X Cornil i ter e a l l ' e n t e d i d e s t i n a z i o n e , qua lo ra t r a t t a ­

s i di g iovan i g ià a s s e g n a t i . Per g l i a r r u o l a t i n e l l a Marina M i l i t a r e i l p r o w e 
dimento deve e s s e r e s e g n a l a t o , o l t r e che a l l ' i n t e r e s s a t o , anche a Levad i f e . 

_ o_ o_ o_ o_ o_ o_ o_ o_ 0_ 

Esigenze d i ord ine o p e r a t i v o e o r g a n i z z a t i v o r i ch i edono che Levadife conosca con 
ogni p o s s i b i l e a n t i c i p o i d a t i r e l a t i v i a g l i a r r u o l a t i d i s p o n i b i l i per l ' avv iamen to 
a l l e armi . 

P e r t a n t o , i l X Comi l i t e r e l e C a p i t a n e r i e d i Por to competent i sono p r e g a t i di adope­

r a r s i con i mezzi d i d i f fus ione r i t e n u t i p iù i d o n e i , af f inchè g l i i n t e r e s s a t i produ­

c|ano l e domande d i esenzione o r i n v i o con l a massima s o l l e c i t u d i n e . 

Si r a p p r e s e n t a , i n o l t r e , l ' o p p o r t u n i t à d i r i ch i amare l ' a t t e n z i o n e d e l l e a u t o r i t à c o ­

munali s u l l ' i m p o r t a n z a dei l o r o adempimenti per quanto a t t i e n e a i r i cev imento do l io 
r i c h i e s t e di esenz ione , a l l a formazione d e l l a documentazione, a l l a t r a s m i s s i o n e d o l ­

io i s t a n z e a g l i organ i di r ec lu t amen to . 

l ì ' a l l e g a t a cop ia de l decre to legge 13 .2 .19S l , n . l 9 , concernente l ' i n d i v i d u a z i o n e 
de i Comuni c o l p i t i dal sisma del novembre 1980. 

4RE­TT0RE GENERALE 
che l s i i l o 
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A 

AL DISTRETTO MILITARE DI 

o 

ALLA CAPITANERIA DI PORTO 

( t r a m i t e i l Comune di ) 

I l s o t t o s c r i t t o n a t o i l 
cognome e nome 

a chiede d i e s s e r e e s e n t a t o d a l l a 

p r e s t a z i o n e de l s e r v i z i o m i l i t a r e a norma di quanto p r e s c r i t t o d a l l ' a r t i 14-Decie 

d e l l a l egge 22 dicembre 1980, n.874> i n quanto : 

- r e s i d e n t e a l l a da ta de l 23 novembre 1980 i n un Comune c o l p i t o da l s isma; 
t 

- appa r t enen te a f amig l i a che a causa de l sisma ha s u b i t o danni che hanno g rave ­

mente i n c i s o s u l l e cond iz ion i economiche. 

E ' a l l e g a t a l a s i t u a z i o n e d i f a m i g l i a con annessa d i c h i a r a z i o n e d e l l ' a u t o r i t à co 

munale comprovante l a n a t u r a e l ' e n t i t à dei danni e l a l o r o i nc idenza s u l l e con­

d i z i o n i economiche f a m i l i a r i . 

FIRMA 

INDIRIZZO 
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n. 625, cornei (ito, con modificazioni, nella legge 6 feb­
bi aio 1930, n. 15, è convertito in legge con le seguenti 
niudilicazioni: 

all'articolo 1, le paioli da: * di sessanta giorni », 
fino alla fine dell'articolo, sono sostituite dalle seguenti: 
i Imo al 31 dicembie 1981 ». 

La pi esente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inveita nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
(Idia Repubblica italiana. E' fatto obbligo • chiunque 
siet i . di osservarla e di falla osservare come legge 
d.Ho Stato. 

Data a Roma, addì 13 febbraio 1931 

PERTINI 

FORUNI — Suiti — ROGNONI 

\ >.■), i( Gtiuidasisiili: SVRTI 

[ )KCREIO­LECGE 13 f ebb ia io 1931, n. I». 

I n d ù lihid7lonc del comuni colpit i dal sisma del novelli­

ti . e " I98Ó." 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

\i>'i e;U articoli 77 e 87 della Costituzione; 
UiKnula la necessità e l'urgen/.a di provvedere alla 

. 'i\ iJuaiionc dei comuni colpiti dal sisma del novem­
l'.v­ I">t0, al line di tendete inteiamcnte operanti gli in­
le:lenii in favore delle popolazioni colpite; 

Vi­n la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot­
.ila nella riunione del 13 febbraio 1981; 

'.l'ia pioposta del Presidente del Consiglio dei Mini­
ai , ili i­jiii­oito e n i Ministri dcU'inlerno e dei lavori 

E.\(\sv 
il seguente decreto. 

Art. I. 

I ; ..iiiuni disastrati per effetto del sisma del novem­
•,, • |'J<i) — di cui all'att. 4, quinto comma, del decreto­
le­?..' 26 novembre 1980, n. 776, convertito, con inodifi­
• a/on.', nella legge 22 dicembre 1980, n. 874 ­ ­ sono in­
' • idiuti con l'elenco di cui all'allegato A del presente 

IV. I i noi unito organico di ricostituzione degli aggio­
•i i' i.'baili, t comuni di cui al comma che precede 

j ­.­Viti alla formazione di piani di ricostruzione 
' .■ r.uunì delle regioni Basilicata, Campania e Puglia, 

«..■vente. o pai tico'.un ci ts danneggiati dagli eventi 
sKi liei del novembre 1580 — dì cui al quinto comma 
deli ai ' . 4 del deci etologa 26 novembre 1980, n. 776,j 
come1.'.ito, con modifiea/ioni, nella legge 22 diccm­' 
u.e H30, n 871 — sono individuati nell'elenco di cui 
»ll .•>!!. jai'i P> del pi esente decreto. Ti a questi ultimi le 
.­•'ioni competenti potranno individuare quelli tcnu'i ' 
ali i fo ma/o:ie dei piani di ricostruzione di cui al e­ i 
.1 .he :<;e:vae. 

I benefici In materia dì riparazione e ricostruziono 
di immobili danneggiati dal sisma del novembre 1980 
nelle regioni Basilicata e Campania, competono anchs 
al di Tuoii dei territori dei comuni compresi negli elen­
chi di cui ai commi precedenti. 

L'espressione « o gravemente danneggiati » contenuta 
negli articoli 14­bis, H-quinquics, 14­ocf/es del decreto­
legge 26 novembre 1980, n. 776, convertito, con modifi­
cazioni, nella legge 22 dicembre 1980, n. 874, è soppressa. 

Art. 2. 

II termine di tre anni di cui all'art. 52 del testo 
unico delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, ap­
provalo con decreto del Presidente della Repubblica 
6 marzo 1978, n. 218, è prorogato di cinque anni per 
quanto attiene ai vincoli di destinazione previsti dal 
piani regolatori delle aree e dei nuclei di sviluppo in­
dustriale localizzati nelle regioni Campania e Basilicata. 

Le disposizioni contenute nell'art. 1 della legge 15 ot­
tobre 1979, n. 490, si estendono ai piani legolatoii di 
cui al precedente comma. 

Art. 3. 

Il presente deneto entra in vigore il gioì no successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gamtt'i Vlltcm.e 
della Repubblica italiana e sarà pi osculalo allo ('.miei e 
per la conversione in legge. 

Il pi esente decreto, munito cM sigillo dello Stalo. 
sarà inserto nella Raccolta nfliiiali* delle leggi e del 
decidi della Repubblica italiana. E" fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo »■ di­furie osservare. 

Dato a Roma, addì l ' fHmiai.i 1981 

PERII NI 

I o n i ASI — 
N I C O L A / . i l 

ROG.MON i 

VMn, il Gtmrdaufi<lti. SARTI 
Kagislmlo aita C'irle dm i\mll, addì 14 febbraio P i t 
Alti di Governo, ie&'nho n. 31, lo^tu n Jò 

A.ureilO',4 

Provìncia di Avellino: 

1) Avellino ( l imitataminta il e ' i m o s i t . u o il . limitata al 
sensi della legge 28 gennaio 19?7, n. 10) 

2) Bisaccia 
3) Calabi it to 
4) Calili I 
^) Capo­iole 
6) CIMAI del! i :.>■ .;■> i l 

7) liuiil 
3) >.1.,i' \ D­ S.iiiciiS 
9) St',.1 i ipi i . i 
10) S e n Alialo LI.I '. ,-., M ..!: 
11) b i n Moni") s,il l a ' j t s 
12l S.ia Miritele 'li Pelino 
13,' S.inl ' \ r ' i a '. C — i 
NI S.n li­1 

http://sit.uo
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15) Cavitano 
16) Ccppalobl 
17) Colle Sannita 
18) Durazzano 
19) Forchia _ 
20) Fragneto l'Abate 
21) Fragneto Monforte 
22) Ginestra degli SchiavonI 
23) Montesarchio 
24) Paduli 
25) Pago Velano 
26) Pesco Sannita 
27) Pietrelclna 
28) San Giorgio del Sannlo 
29) San Giorgio la Molare 
30) San Leuélo del Sannlo 
31) San Martino Sannita 
32) San Nazzaro 
33) San Nicola Manfredi 
34) San Salvatore Teleslno 
35) Sant'Agata de' Goti 
36) Sant'Angelo a Cupolo 
37) Sant'Arcangelo Tiimonte 
38) Tocco Caudio 

Provincia di Caserta: 
1) Arienzo 
2) Capua 
3) Carinaro 
4) Conca della Campania 
5) Giano Vetusto 
6) Ma nano Appio 
7) Mignano Monte Lungo 
8) Rocca d'Evandro 
9) Roccamonfina 

10) Roccaromana 
11) San Felice a Cancello 
12) Santa Maria a Vico 
13) Sant'Arpino 
14) Sparanlse 
13) Torà e Piccini 

Provincia di Napoli; 
i 

1) Agerola 
2) Casalnuovo di Napoli 
3) Casamarciano 
4) Casa va tore 
5) Casota di .Napoli 
6) Castellammare di Stabla 
7) Cicciano > 
8) Comiziano-
9) Fratlamagfciore 

10) Giugliano In Campania 
11) Gragnano 
12) Llveri 
13) Meta 
14) Monte di Proclda 
13) Napoli 
16) Palma Campania 
17) Piano di Sorrento 
18) Plmonte 1 
19) San Paolo Bel Sito 
20) Sant'Agnello 
21) Sant'Anastasia 

22) San Vitaliano 
23) Scisclano 
24) Sorrento 
25) Torre Annunziata 
26) Vico Equense 
27)'Visciano 

Provincia di Salerno: 
1) Acerno 
2) Alfano 
3) Angrl 
4) Atena Lucana 
5) Atranl 
6) Auletta 
7) Baronissl 
8) Bracigliano 
9) Buccino 

10) Buonabitacolo 
11) Calvanico 
12) Campagna 
13) Castel San Giorgio 
14) Castiglione dei Genovesi 
15) Cava de' Tirreni 
16) Controne 
17) Contursi 
18) Corbara 
19) Corleto Monforte 
20) Eboli 
21) Fisciano 
22) Giffoni Sei Casali 
23) Giffoni Valle Piana 
24) Lauri to 
25) Mercato San Severino 
26) Minori 
27) Montecorvlno Pugllano 
28) Montecorvlno Rovella 
29) Montesano sulla Marcellana 
30) Nocera Inferiore 
31) Nocera Superiore 
32) Olevano sul Tusclano 
33) Oliveto Citra 
34) Padula 
35) Pagani 
36) Palomonte 
37) Pellezzano 
38) Penosa 
39) Polla 
40) Pontccagnano Fatano 
41) Roccapiemonte 
42) Sacco 
43) Sala Consllina 
44) Salerno 
45) San Cipriano Plcentino 
46) San Mango Piemonte 
47) San Pietro al Tanagro 
48) San Rufo 
49) Sant'Arsenio 
50) Sant'Egidio del Monte Albino 
51) Sarno 
52) Sassano 
53) Scala 
54) Siano 
55) Slcignano degli Alburni 
56) Tegglano 
57) Tramonti 

Provincia di Potenza: 
1) Abriola 
2) Acereta 
3) Anzi 
4) Atella 
5) Baragiano 
6) Barile 
7) Brindisi di Montagna 
8) Calvello 
9) Cancellare 

10) Corleto Pcrticara 
11) Filiano 
12) Grumento Nova 
13) Guardia Pcrticara 
14) Laurenzana 
15) Marsico Nuovo 
16) Marsico Vetere 
17) Melfi 
18) Montcmurro 
19) Nemoli 
20) Paterno 
21) Picerno 
22) Potenza 
23) Rapolla , 
24) Rapone , 
25) Rionero in Vulture 

, 26) Ripacanclida 
27) Ruoti 
28) San Fele 
29) Sant'Angelo le Fratte 
30) Sarconl 
31) Sasso di Castalda 
32) Satriano di Lucania 
33) Savoia di Lucania 
34) Tito 
35) Tramutola 
36) Viggiano 

Provìncia di Matura: 
1) Aliano 
2) Ferrandina 
3) Gorgoglione 
4) Grassano 
5) Grottole 
6) Matera 
7) Montescaglioso 
8) Salandra 
9) San Mauro Forte 

10) Stigliano 
11) Tricarico 

Provincia di Fosgia: 
1) Accadia 
2) Anzano di Puglia 
3) Ascoli Satriano 
4) Bovino 
5) Candela 
6) Castclluccio dei Sauri 
7) Celle di San Vito 
8) Faeto 
9) Monteleone di Puglia 

10) Panni 
11) Rocchetta Sant'Antonio 
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Art.; 14­non/es.'­^ Per­­il'­personale militare" impié­" 
gato in'servizi col1rn '" ' V"»""inaliti» rnipit.» ^ i dcr.­.­, 
del 23.novembre ,1980^ l'indennità 'di' cui^all'articolo.7.; 
della 'legge 5 ' maggio­1976,­ ri.''­187, come.­ modificata 
dall'articolo'146 della legge, 11: lùglio * 1980/­h.;'312,''e le 
indennità di cui agli articoli 5 e 6 della legge 27 mag­
gio 1977, ri.'284, come modificate dall'articolo. 3 della 
legge 5 agosto 1978, n.:505,"spettanti in relazione allo 
articolo 21" della legge 27 .maggio 1970,'*n­ 365/*soho ' 
aumentate' del 50 per cento, con un aumento minimo 
giornaliero di L.'1.000,'à' decorrere­'dal 24 novembre 1980. 
.. Al personale militare ' impegnato 'nel'«soccorso'' alle 
popolazioni e nei cantieri di. lavoro per - concorrere 
allo sgombe'ro delle'macerie e alla edificazione dei vil­
laggi e delle case prefabbricate nonché all'opera' di 
ricostruzione delle suddette: località; che non abbia 
diritto all'equo indennizzo,previsto dalla legge 23 di­
cembre 1970, ri. 1094, sono; estese le .disposizioni ; di 
quest'ultima legge. ■'.-,'■ .."­ . ­ ' .'":■■ ?•":­.­ ' 

Art. 14-decies. — I cittadini soggetti agli obblighi di 
leva per gli anni dal 1980 al 1982 residenti alla data del 
23 novembre 1980 nei comuni indicati nel decreto del 
Pi bidente del Consiglio previsto all'articolo 4, quinto 
comma, del presente decreto, le cui famiglie abbiano 
subito danni che hanno gravemente inciso sulle loro 
condizioni economiche^possono,' a domanda, essere 
esentati dal servizio militare di leva.. > ­~ ~ .. ., . 

i 

file:///ioLmfc
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LEGGE 14: m a g g i o 1981, n. 219 ,-. (À/U]:ìS 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 19 marzo 1981, n. 75, recante ul ter iori interventi in fa­
vore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del no­
vembre 1980 e dei febbraio 1981. Provvedimenti organici 
per la ricoslruzicne c i ò sviluppo dei te r r i tor i colpiti. 

STPV/VLCA' o) 

-> ART. 68. . „ . -
X « " ? ,. 

(Prestazione del servizio militare 
in coi'nuni terremotati). 

I giovani «li leva del triennio 19813 
1983, residenti nei comuni danneggiati dal 
terremoto, che:'intendano prestare servizicl 
civile nelle zone terremotate, presentano 
apposita domanda al Ministero della d^ 
fesa. 

II Ministro <lellà difesa dà disposizioni 
per l'inizio del servizio entro due mesi 
dalla domanda; in ' rapporto alle richieste 
motivate che gli enti locali fanno perve-. 
nire al Ministero s.tesso. '? 

Il periodo di servizio prestato vale c o 
me periodo differirla militare previsto per 
la rispettiva forza armata di appartenenza. 

Il Ministro della difesa adotta una pro­
cedura semplificata per stipulare conven­
zioni con gli enti locali delle zone terre-
molate che presentino domanda di utiLiz-
zazione di giovani di leva in servizio 
civile. 

Agli enti convenzionati viene erogata, 
in considerazione delle eccezionali condi­
zioni di disagio, una somma integrativa 
della quota già prevista dalla legge 15 di­
cembre 1972, n. 772, per il mantenimen­
to di giovani di leva in servizio civile. 

I giovani di leva di cui al primo com­
ma che hanno presentato domanda richia­
mandosi alla legge 15 dicembre 1972, 
n. 772, anteriormente all'entrata in vi­
gore della presente legge, ed in attesa di 
riconoscimento, possono optare, a richie­
sta, per il servizio civile da prestarsi se­
condo le modalità previste dal presente 
articolo. 

I giovani di leva sopraindicati in ser­
vizio civile vengono impiegati nell'ambito 
della protezione civile e della ricostruzio­
ne secondo modalità da definire da parte 
dei Ministeri della difesa, dell'interno, dei 
lavori pubblici e per i beni culturali e 
ambientali. 

Vengono istituiti corsi di formazione, 
della durata di 30 giorni, all'interno del 
peric/do di servizio civile, gestiti dal comi­
tato regionale della protezione civile, a tal 
uopoc designato dal competente Ministero. 

A' detti corsi partecipano tutti i gio­
vani"-che prestano il servizio civile. 
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• ? -i "t . fcl . : U o m 0 ' 

Ministero della Difesa, ••■i 

Direziono Gcncrnlo Leva ^i*„ ' ; .-

Ilcilutainriito Obbligatorio - Militarizzazione 
Mobilitazione Civile e Corpi Ausiliari 

t)JT. 8 S . C . A * 

irut. ti. S 0 0 0 1 0 / S C 

Bea. 

Ali. 3 

DTPKSA GADUttffSD 00100 fi ;MA 
( r l f . t o lo n*1/£4S39 Col 17#6.01 o 
C3£>f»p«ns l a fiata 22»G«tJl) JC^/OÌ 

e» por cooooconsat „■*■ ' 
esaaAMFBaà .» .^t jo ioo HOGTA 
SBonEDiroai " , ^ 00100 BOTTA 
LEMIDIPB M,IL < 00100 BOtfA 
DILAHDIPB ) 00100 BOBA 

Imllritfn tfilejtrufliol LEVADIFE- BOMA 

(HiOKTTO: 
Sorvisio oivllo voi Cocami torrcsotati della Canpania, 
Basilicata o Pialla» valevole 0000 eervlclo oilltaro 
di lovu, mal triennio 1931*1903 (art.GO eolia lecco 14 
caccio 1981, n*219)« 

t^r 

&_ 

Ì t'articolo €8 dalla leggo 14 jsoggio 1951, n»219J«» oho, 
"noto» ha istituito uà eozviaìo civiiaf vólovolo caco 

adeaplnento doli a torna di lava, x>r 1 giovani recidenti noi 
cooual danaoGgiati Gal torrentoto , presenta in eede di ap* 
plloastone qualche prottlena, ano di occulto esl eogaolat 
o« di« Secondo canoa deU,

,
arfitoolo <?8t "Il ftlnlatro dol^adi 

feoa dà dlaposigtoaf por Vini&fo dol eervlqio catro 
GÌ» coal dalla dooandeu to rapporto caie rtflfrtofte co» 
tly*t»cao gl i enti locali gag» pervenire al Hlaietcro 
f f?Wt' 
amalfitano dubbi co per "enti loooli* s i debbano Inton» 

dora oolo anelli territoriali* 
Ad ogni oodo» rodeal di portlnesea o epodltessa eoo» 

oblerebbero elio alano lo Provinolo (o lo Begtoal) a OOTT» 
oontraro, por lo noceaaarlo valutasionl» lo riobieato di eie* 
vani da Impiegare Bell'ambito della protealoao oivllo « dal* 
fc*opora di rlooetrasiono ed a rlaotterlo al Metrotti mill» 
tari coppo tenti» 1 quali forniranno l'aleaoo dal sloveni diep£ 
albi l l al aarvislo» residenti noi Comuni noll'eoblto del : to£ 
citarlo* 

ra aonroliy^oata per e^vanaionara fSUL Bati looall 
nono verraaotato ohe ree sitili 
di /flov-oalal leva Ini iàervieiq_ 

,^5HPJ!TSPH5Tffnt'!^!^!ìX>! Wù*?:?rrH3 
K£L* 

l~ 'f IT1HM II 

. / . 

'Mrvm citrino u n r u M - "urr* 
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Premesso oho allo stato attuale rioultano pervenuta 
olroa duecento domande di piovani, cho intendono avvalersi 
dolio disposizioni dell^artìcolo o qualche richiesta di 
convulsione» Di proporrebbe, in linea con quanto sopra 
rappresentato, di interessare per la stipula delle conven» 
nloni le Provinolo o le Regioni, rimettendo allo stesse 
una oonvanoione tipo aperta alla cottoecriaione dei Comu» 
ni ohe Intendono utiliscaro 1 giovani noi eerviaio oivi» 
le di cui trattosi» 

Iole procedura consentirebbe di evitaro stipule oon 
1 cingoli Conuni terremotati (allan«1) con conseguente 
eliminations dì inevitabili ritardi, nel caso in oui tutti 
i Conuni Inoltrassero richiesta di convonciono ella seri» 
vento» 

Si soggiunge ohe se l e domande por i l serv iz io c i v i l e 
saranno annualmente corrispondenti a l g o t t i t o dei giovani 
d i leva dolio cone terremotato esse potranno raggiungere 
i l numero di 65*000 por 1 'Eserci to e 1*Aeronautica e di 
9*000 j?er l a Rarina» 
°* Quinto comnat "Afcli en t i convenai-oimói viene prosata , 

in considerazione del le eccezionali concisioni d i din 
sa/tio t una somma into/rrativa de l l a dnota r.in previ s t a 
I n l l a lor&o 15 dicembre t97Z, r\.l?.2, por 11 santoni^ 
dento di giovani d i leva in servigio e iv i lo»" 
n richiamo a l l a leggo 773/1972, per quanto riguarda 

I r r o g a z i o n e d i un compendo uguale e quollo_prjsivj.sto per g l i 
o b i e t t o r i dJLojiBoienga_(all »n» 2 ) , non^flovrebbe" fattavia s i» 
gnlf ìoare ohe 1 giovani impiegati ' n fT servisjio c i v i l e nel» 
lo zone terromotata 'abbiano uno " s t a tu s " ass imi labi le a quel 

-lo d e l l ' o b i e t t o r e d i coeciartóa, c$o, come noto, a termini ~ 
di legge, G equiparato "ad ogni e f fe t to c i v i l e , penale, ama» 
ur inis t ra t ivo, d ico ip l inare , nonché noi trattamento ooonoral** 
co, a i c i t t a d i n i ohe preoteno i l normale sorviaio mi l i ta re"* 

Dal contesto d o l l ' a r t ì o o l o s i r i t e r rebbe eho i l l o g i s l a l 
toro abbia in teso riprodurrò sostaneialmento l e disposialo» 
n i d e l l e leggo 30 novembre 1970, n»933, che dispensavano 
dal servigio d i leva i giovani u t i l l e s a t i i iol la r icos t ruzione 
e ne l lo sviluppo dei Comuni terremotat i de l l a Vallo del Be» 
l ieo» Al r iguardo, s i r icorda cho furono dlcponsat i anche 
i giovani r i s u l t a t i eccedenti a l l e esigenze del eerviaio oi» 
vile» 

.A 

n 
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d« Sosto oommai"! giovani di leva di oui ci primo ocrarag 
ohe hanno presentato domanda riohiamandoBi allo leg» 
lfe"l5 dicembre 1972» n«772, anteriormente all'entra* 
tiT in vigore dalla presente logge,cd in attesa di ri* 
oonosoimentOt possono optare, a richiesta^ per i l eer»» 
▼iglò olvile da prestarsi secondo l e modalità pre» ~ 
viste dal presente articolo"» 
Balla formulaaiono del oomma parrebbe ohe 1* opzione 

per i l servizio oivile nelle cone terremotate impliohi la 
rinuncia al_riconoBoinonto dall'obiegiano di ooeolonsa*. 
e
* Settimo coanmai "I giovani di leva sopraindicati in 

servigio oivile vengono impiegati nell'ambito della 
yroteaione olvile e della ricostruzione secondo mo« 
d'alita da definire da parte del Ministeri della di» 
fesa, dell'interno, del lavori pubblici e del beni 
oulturali e ambientali"» 
Al riguardo, precedente uti le potrobbo esecro i l doorco 

to del Presidente del Consiglio del Ministri emanato i l 
26 aprile 1972 (O.U. n»126), oon i l quale furono indio at o 
l e modalità per l'espletamento del servizio civile da par» 
te dei giovani dei Comuni terremotati della Valle del Be'» 
l ice* In costanza, ci trattorobbo di riprodurre, con i 
necessari adattacenti, le disposizioni di quel decreto 
in una daiormiaazicne interministeriale, che, richiamata 
dalla convenzione, ne verrebbe a costituirò parte inte* 
grants ed i l oui schema dovrebbe essere inviato, intanto, 
agli altr i Ministeri. 

Rèi rimettere una bozza di convenzione (all*n*3)f ei 
resta in attesa di conoscerò, in merito a quanto sopra 
rappresentato, l e superiori decisioni, significando altresì 
ohe oooorre subito stabilire l'Importo della somma into* 
grativa di cui alla l e t t .o#) , l a quale parrebbe essore posta 
a oarico del bilanoio della Difesa* 

(bUkcr— 
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A l l . n . 2 

wc.l L.-i ,-i .ito i-CL',u..iao ti e ̂ 1 i obiettori di coscienza in servi/io 
<. ivil e. 

La paga giornaliera è stabilita in: | 

- f. A900 per il giovane con meno di 12 mesi di 
servizi o; 

l'importo della rc.".ione viveri è fissato in £.. 2.370, (duemila 
trcccnloseltanta) comprensive delle quote miglioramento vitto 
o combustibile per cottura. 

l'"A TAV'il'!! - L'Arraiii-stmzione corrisponderà all'ente il cor.-
trovnlore ir ed io in contanti del vestiario di prima vestizione 
.-ilio scopo di corredare il giovane per l'espletamento dei con 
piti affidatigli. 
Tale valore è fissato in: 
£. 400.COO (quattrocentomila). 

Inoltre l'Amministrazione della 

-f. 130 (centotrenta) 

-f. 61.750 (sessontunumilasette 
centocinquanta) 
- f.. 20.000 (ventimila) 

-£. 50 (cinquanta) 
-f. 280 (duecentottanta) 
-J*. CO (sessanta) 

Difesa corrisponderà pro-capite: 

per riparazione vestiario 
e calzature; 
quale importo spesa aununle 
per casermaggio e refetforio 
quale importo spesa annuale 
per igiene personale; 
per servizio barbiere; 
per lavatura corredo; 
per lavatura effetti lette 
recci. 
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CvnviM\:-Loi'.c fr- il ! ir ; Otero del la Difesa rappresentato dal 
Direttore Cum r.:.lc di Lovadife o da un suo delegato e i Comu 
ni che fauno richi<?M.n di impiego di giovani di leva per il 
servizio civile nelle zone terremotate. 
Articolo 1 

I Comuni soLuOtcrittcri si impegnano od utilizzare i giovani 
Li.ulti a prestare servizio militare di leva del triennio 1981-
I9f3, residenti nei conuni della provincia danneggiati dal ter 
remoto del 23 r.overbre- 19:0, che hanno inoltrato domanda di sor 
vizio civile altcrnrtivo ai sensi del 1° comma del citato artj_ 
colo 08, con l'osservanza delle disposizioni e degli odempimen 
ti prescritti nella determinazione interministeriale. 

Articolo 2 

II trottc-mcnto economico, per i giovani in servizio e per gli 
enti convenzionati, è stabilito sulla base di quanto corrispo­
sto agli obiettori di coscienza e agli enti che li impiegano, 
ai sensi della legge- 15 dicembre 1972, n.772 (Ali. "2"). 

La somma integrativa da corrispondere in aggiunta a quella pre 
vista nel precedente comma, ai sensi del 5° comma dell'art.68 
in premessa, è stabilita in lire 

I versamenti delle spettanze saranno corrisposti sulla base 
del prospetto riepilogativo delle presenze in servizio dei gio 
vani, che l'ente convenzionato presenterà al Distretto milita 
re territoriale competente. 

Articolo 3 

l'ente si assume l'onere del vitto, del vestiario e dell'alloga 
gio dei giovani assegnati. 
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6 J . . à 
'V?­1'.7 
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jnistero della Difesa 
Direziono Ocncrnle Lova 

lUtfcìul.uiiento Obblijratorio ­ Militarizzazione 
lobililuzlone Ulvilo e OorpI Ausiliari 

Ilomo, 4 S e t t e m b r e 1981 

Al i X COMILITER­Ordiuauiouto 
/ MARIIUPAP.T 
[_jfA.rTnLP,'.rT 

DISTREMILES 

wfli' 8 * S. C. A. 

IT0Q;N. S00010/0C 

Boi. 

À1L 

Inditi*™ toloKraftcoi LEVADIFK­EOMA 

OHOHTTP : d i s p o s i z i o n i c o n c e r n e n t i 
l ^ p p l i c a z i o n o d e l l ' a r t . 68 d e l l a 
l ègge 14.5.j81 n . 2 1 9 . 

M**V, 
1 ■'' 

V '■ 
'■' ' ' J 

*
v
.\ V­ i ­> 

­

t i 

­ ■ — 

­l ' l 

II 

II 

f i 

II 

•1 

COMPAMARE 
i i 

ti 

• i 

i i 

i i 

•i 

r,, M/ " i, ■, 
HA"'! n r ^ 
v v roi.T 
fALFT1rr 
TAN/^TO 
TO?J:E DE! 
VIDO VAL' 

e , p e r c o n o s c e n z a ; 

DIFESA GAB INCITO 
SEGRKDilES' ~ 
STATESEJ'CITO­P.ESTAV 
STATESERCITC­IT f 5 c i o 
p e r l ' I n f o r m a t i c a 
HAP.ISTAT ' 

ROM­

R'.­T'" 
P.OF' 

PCM.­

BOI'' 

Seguilo tele n. 3r0970/PFÌA datato 15.6.81 (non a ti'tr.i) 
Seguito circolare n.603360 del 20.6.81 (non n tutti). 

i 
• " I 

ì ,\ 

In attesa delle direttive che saranno impartite p c di'•cip' 
nare le modalità di impiego nel servizio cibile dei. giovar : 
che presentano demanda ai sensi dell'art.68 in oggetto, si 
spone quanto sepue: 

• ­ ­ ' 1 O 

n i t u 
~ i. r. e L i \ 
vi rio e 
> • .­'.'■* ci 
f ;.;> 0 ; 
.vLf ri 

i DD.MM. in indirizzo dovranno tenere aggiornala 1 
zioi.r dei giovani predetti, comprendendo sia i r> ~ 
di quelli che K­inno indirizzato la dona, da e!­? icrv 
vile ai distretti sterrsi, sia i nomili"liv' d­'i , 'r 
l'hmno inviata direttamente al .Ministe::ov_e 
zinne Gr­pcralc à s'ià "vòlta trasmessa. al f>Ì 
sati. Ovvlamento, con­esclusicre dei gv>v,'>­.n". r\ nu;i] i <' 
ta concessa la dispensa ai sensi delle vìgerti d'.mostri 
le Capitanerie di Porto in indirir.ro, nel travet ter e gì' 
elenchi di ,cui olla circolare n.403360 del 20.G.°J, pr­v. 
deranr.o ad jinviarne copia anche ali'CDivlsiotìr. di quect 
Direzione Generalo, tenendo presente quanto dirfosto al [ 
ccdor.tr alinea circa gli aggiornamenti da effettuare ir. e 
?,n di giovani di ripensati successivomcnto all'invio degli 
elenchi medesimi; r 

http://indirir.ro
http://ccdor.tr
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­ oltre all'indicazione del cognome, nome, data e li­oro di 
nascita e residenza, dovrà esaere riportata, per ciascun 
nominativo, la data di presentazione della domanda (tim­
bro postale o data di accettazione da parte dell'Ammini­
strazione), il titolo di studio e l'eventuale indicazione 
del mestiere o professione esercitati. 

Inoltre, codesto Comando militare territoriale di Regione 
(X Corailiter) « gli altri Comandi in indirizzo sono prenoti 
di dare ampia pubblicità alle dicpcrizionl gin direnare in 
relazione alla legge in oggetto, evidenziando, in particola 
re, che, al flrc della tempestiva sospensione doli.­ r1 !~~a­
ĵ jQl_lf_janni, le domande di servizio civile, proserin­ n • : 
sensi del citato art,(>8, devono essere indirizzate ni Di rtrr*­
ti militari o Capitanerie ­di Porto, a seconda della apparte­
nenza 4e&H­ interessati alla leva di terra o alla leva di 
mare. , , 
A tale^riguardo, nella suddetta azione di propaganda, si pre 
ga di chiarire che: l 

R 1 
­ gli interessati alla prestazione del servizio civile in 
argomento devono risultare residenti nelle zona terremo­
tate alla data'drl sisma; . 

­ la domando presentata ai5 sensi del suddetto art.f>8 compor 
taydl per sé", la rinuncia al beBeficio del 'ritardo per mo 
tivi di studio o del rinvio per motivi diversi e l'iomedia 
ta disponibilità dell'interessato per la prestazione del 
servizio sostitutivo cibile. 

La situazione di cui sopra, con disposizioni che saranno im 
partite dallo SME­Ufficio per l'informatica ­ sarà utilizza 
ta per la formazione di apposito archivio elettronico. 

> '
 ì 

I /, : IL DIRETUìrv: 'ONERAI' 
Dei. c.\ .\ ­. ■; :;::ivi;­!0^ 

°IM 
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M DIFESA 17 

■ An <_/W??W 

LEVADIFE 

■ > & 

14/12 

X COMILITER 
Ordinamento 

A? 81 

NAPOLI 
Sfinitine' 8 * _Diy* c7**> 

OGGETTO: Disposizioni applicative dell'art.68 della legge 
14.5.81 n.219 - Servizio civile nelle zone terremotate. 

MARIDIPART 
MARIDIPART 
DISTRETTO MILITARE 

CAPITANERIA DI PORTO 
it 

ALLA PREFETTURA DI 
n 

NAPOLI 
TARANTO 
NAPOLI 
AVELLINO 
CASERTA 
FOGGIA 
POTENZA 
SALERNO 
NAPOLI 
CASTELLAMARE DI STABIA 
MANFREDONIA 
SALERNO 
TARANTO 
TORRE DEL GRECO 
VIBO VALENTIA 
NAPOLI 
AVELLINO 
CASERTA 
FOGGIA 
POTENZA 
SALERNO 

e, per conoscenza: 
AL MINISTERO DELL'INTERNO 
AL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
AL MINISTERO DEI BENI CULTURALI E AMBIENTALI 
AL MINISTRO ALTO COMMISSARIO 
PER LA PROTEZIONE CIVILE - P. del Viminale 
AL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL 
GOVERNO PER LE ZONE TERREMOTATE DELLA 
CAMPANIA E BASILICATA 
presso X CMTR - Piazza del Plebiscito 
DIFESA GABINETTO 
STAMADIFESA 
STATESERCITO - RESTAV 
STATESERCITO - Ufficio per l'Informatica 
MARISTAT 
STATAEREO 

ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 

NAPOLI 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
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ì> 
SEGREDIFESA ROMA 
SOTTUFFESERCITO ROMA 
MARIPERS ROMA 
PERSAEREO ROMA 

Seguito tele n.300970/REA datato 15.6.81 (non a tutti) 
Seguito circolare n.800010/cC datata 4.9.81 (non a tutti) 
Seguito circolare n.406417 datata 10.12.61 (non a tutti) 

CAPO I 
A) Domande pervenute entro il 31*12.81. 
I Distretti militari trasmetteranno, entro il 20 gennaio 
1982, ai competenti Uffici delle" Prefetture, gli elenchi 
degli arruolati x auali hanno richiesto, entro il 31 di= 
cembre 1?<31, ai Distretti stessi o alle Capitanerie di p'orto 
di prestare il servizio civile ai sensi della legge in og= 
getto. 
Per l'adempimento di quanto sopra le Capitanerie di porto 
in indirizzo sono pregate di trasmettere ai Distretti mi= 
litari competenti, con la massima urgenza, gli elenchi di 
cui al paragrafo 1", comma 3% della circolare n.406417 in 
data 10 dicembre 1981. 
Gli Uffici delle Prefetture, dopo aver valutato le esigenze 
degli Enti che hanno sottoscritto la convenzione di cui al 
successivo Capo II ed averle raffrontate con le disponibilità 
segnalate dai Distretti militari con i predetti elenchi, 
provvederanno alla determinazione qualitativa e quantitati= 
va del personale da assegnare agli Enti richiedenti e co= 
municherannn i nominativi dei giovani da impiegare nel 
servizio civile ai competenti Distretti militari i quali, 
sulla base di quanto indicato dagli Uffici di Prefettura, 
provvederanno ad assegnare al servizio civile i nominativi 
segnalati. 
La chiamata degli eventuali eccedenti sarà sospesa fino a 
quando gxi stessi avranno trovato utile impiego presso gli 
Enti locali interessati. 
I legali rapnresentanti degli Enti locali convenzionati 
comunicheranno ai Distretti militari competenti: 
1) l'avvenuto inizio del servizio civile dei giovani asse= 

gnati, entro il quinto giorno della loro presentazinne; 
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2) ogni variazione che eventualmente si verifichi durante 
lo svolgimento del servizio civile; 

3) l'avvenuto espletamento del servizio civile medesimo. 
I Distretti militari apporteranno sui fogli matricolari de= 
gli interessati le seguenti variazioni: 
- al momento della presentazione della domanda: 

"sospesa la chiamata alle armi in quanto ha presentato 
domanda per la prestazione del servizio civile ai sensi 
della legge 14 maggio 1981, n.219"; 

- al momento dell'assegnazione per la prestazione del servi= 
zio civile: 
"assegnato al....(indicare il Comune o l'Ente locale asse= 
gnatario) per la prestazione del servizio civile ai sensi 
della legge 14 maggio 1981, n.219, con decorrenza dal 

- ad avvenuto espletamento del servizi© civile: 
"ha prestato il servizio civile previsto dalla legge 14 mag= 
gio 1981, n.219". 

B) Domande pervenute dopo il 31*12.81 
I giovani interessati alla chiamata alle armi del secondo e 
terzo contingente 1982, quelli interessati ai contingenti 
in partenza nell'anno 19?3, nonché quelli interessati a con= 
tingenti precedenti al secondo 1982, rinviati per legali mo= 
tivì e che non lo avessero ancora fatto, potranno presentare 
le istanze per la prestazione del servizio civile entro il 
decimo giorno successivo all'affissione del manifesto di chia= 
mata alle armi. 
L'assegnazione al servizio civile avverrà con le stesse mo= 
dalità indicate alla precedente lettera A. 

CAPO II 

A) Convenzioni con enti locali 
I Comandi di Distretto militare provvederanno sollecitamen= 
te a convocare i legali rappresentanti dei Comuni o degli 
Enti locali interessati per la firma della convenzione. 
A tal fine questa Direzicne Generale invierà al più presto 
ai Distretti militari competenti: 
1) le richieste di convenzione pervenute ai sensi dell'art.68 

della legge 219/81, da parte dei Comuni o di Enti locali; 

t 
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2) i moduli della convenzione che i legali rappresentanti 
degli Enti richiedenti dovranno sottoscrivere per ac= 
cettazione (allegato 1) 

3) le lettere di convocazione per la prestazione del ser= 
vizio civile (allegato 2). 

B) Trattamento economico 
Il trattamento economico verrà corrisposto nella misura 
indicata nell'allegato 3 della convenzione cui si è fat= 
to cenno al precedente punto A, con le medesime modalità 
attualmente osservate per gli obiettori di coscienza in ser= 
vizio civile presso Enti convenzionati ai sensi della leg= 
gè 15.12.72, n.772. 
Le quote dovute saranno corrisposte mensilmente all'Ente 
convenzionato sulla base del prospetto riepilogativo delle 
presenze in servizio dei giovani che il suddetto Ente fa= 
rà pervenire al Distretto militare competente non oltre 
il 5° giorno dal. compimento del mese. 

C) Coordinamento 
Ai fini del coordinamento delle operazioni di avviamento 
al servizio civile, Levadife dovrà essere informata, a cu= 
ra del Decimo CMTR e con periodicità mensile, circa il nume= 
ro dei giovani distaccati presso gli Enti di impiego. 
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LEVADIFE 

' / / / /Jfs/H 8 * D i v . • ■*•* 
./U- Z. '600010 /SC .>///„/„/ 

­ ­y ' ­

* * * ì Mod 22 

­ ^ /■? 25\ 

..:Ì// TUTTI I DISTREMILES 
A TUTTI I CMTR 

COF TT,IT SARDEGNA 

_/ /, . /fX. ­ i~ 

LORO SEDI 
LORO.SEDI 
CAGLIARI 

O G G E T T O ­ doiran.ie d i s e r v i g i o c i v i l e a i s e n s i d e l l ' a r t . 6 8 d e l l a 
l e g g e 1 4 . 5 . 8 1 , n . ? 1 9 , i n o l t r a t e da g i o v a n i r e s i d e n t i n e l l e zone 
t e r r e m o t a t a ma a p p a r t e n e n t i ad a l t r i D i s t r e t t i K i l i t a r i . 

Cnrr­r n o t o , a s e g u i t o d e l l ' e n t r a t a i n v i g o r e d e l l a 
l e g g e i n o m e t t o , i g i o v a n i i n t e r e s s a t i a l l a c h i a m a t a a l l e armi 
r:el t r i e n n i o 1°&1­&3, r e s i d e n t i a l l e d a t e de l 23*11.80 e 14 .2 .87 
n e i comuni d e l l a Campania, B a s i l i c a t a e "^u/rlia c o l p i t i d a l re= 
c e n t e s i s m a ed i n d i c a t i n e i D.P.C.I­I. d a t a t i 3 0 . 4 . 8 1 , 22 .5 .81 e 
1 3 . 1 1 . P 1 . pnswono i n o l t r a r e domanda d i s e r v i z i o c i v i l ­ ? v a l i d o 
come p e r i o d o d i ferma, m i l i t a r e . 

C­.mlora g i o v a n i a p p a r t e n e n t i p e r f a t t o d i l e v a 
a D i s t r e t t i i ­ ' i l i t a r i con sede i n zone d i v e r s e da q u e l l e t e r r e = 
m o t a t e i n o l t r a n o d e t t e domande d i s e r v i z i o c i v i l e i n quanto re= 
s i d e n t i i n uno <ìei c i t a t i comuni , d o v r à e s s e r e a d o t t a t o n e i lo= 
ro c o n f r o n t i i l uro /ved imen to d i s o s p e n s i o n e d e l l ' i n c o r p o r a z i o = 
ne, a p p o r t a n d o l a seguen te v a r i a z i o n e m a t r i c o l a r e : 

" s o s p e s a 1^ chiamala I l e armi i n q u a n t o ha p r e s e n t a t o domanda 
p e r l a p r e s t a z i o n e ue l s e r v i z i o c i v i l e a i s e n s i d e l l a l e g g e 14 
maggio 19?>1, n . ? ' ° " . 

Alle domande deve e s s e r e a l l e g a t o un c e r t i f i c a t o 
che a t t e s t i l a r e s i d e n z a d e i r i c h i e d e n t i n e i comuni t e r r e m o t a t i 
a l l e d a t e d e l ?3 . l '<­ ' '0 o 1 4 . 1 2 . 8 1 . 

1 D i s t r e t t i M i l i t a r i r i c e v e n t i dovranno i n o l t r e 
t r a s m e t t e r e t a l i immonde, con l a massima s o l l e c i t u d i n e , a i 
D i s t r e t t i M i l i t a r i c o n p e t e n t i p e r r e s i d e n z a , c o r r e d a n d o l e d e i 
s e g u e n t i fiat4.; 
­ marnerò d i m a t r i c o l a ; 
­ p o s i z i o n e d i c h i a m a t a ; 
­ t i t o l o d i s t u d i o : 
­ p r e c e d e n t i d i m e s t i e r e . 

I D i s t r e t t i M i l i t a r i d i r e s i d e n z a provvederanno 
a l l a t r a t t a z i o n e «iel le domande i n argomento secondo quanto di= 
s p o s t o con c i r c o l a r e p a r i n u m e r o _ d a t a t a 1 4 . 1 2 . 8 1 , comunicando 
d i v o l t a i n v o l t a a i D i s t r e t t i r i l i t à rT~ 'Ti '~Tpvar"d lg3 i i n t e r e s s a t i 
l e v a r i a z i o n i da a p p o r t a r e s u i f o g l i m a t r i c o l a r i , a n c h ' e s s e 
i n d i c a t e n e l l a c i r c o l a r e appena c i t a t a . 

IL DIRETTORE GENERALE 
( à o t t . G e n A a r o leardo v ino ) 

s
h ,■> , \ _ / ■ ' 
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w 
Ministero della Difesa 

"« Direzione Generale Leva 
Reclutamento Obbligatorio - Militarizzazione 

Mobilitazione Ovvile e Corpi Ausiliari 

Roma, 12 maggio 1982 

Al DISTREMILES TUTTI 

COMPAMARE TUTTE 

LORO SEDE 

LORO SEDE 

Div. U.D.G. 

i-i <>t. N. 001431 AH. 

Indirizzo te)«^ra«roi LEVADIFH - ROMA 

OGGETTO : Eventi sismici del 2,3*11.1980 e del 14.2.1981 nelle Regioni Basilicata e 
Campania. Provvedimenti di dispensa dal compiere la ferma di leva previsti 
dal D.L. 27.2.1982. n057, convertito in legge, con modificazioni, dallaleg 
le 29.4.1982, n.187. 

e, per conoscenza! 

DIFESA GABINETTO 

MINISTERO AFFARI ESTERI 
- D.G.E.A.S. T- Uff. Vili 
MINISTERO INTERNO 
- Dir.Gen.Prot.Civile e 
Servizi Antincendi 

~ Dir.Gen, Polizia di Stato 
MINISTERO GRAZIA E GIUSTIZIA 
~ DireGen. degli Istituti di 

Prevenzione e di Pena 
STAMADIFESA 
STATESERCITO 
MARISTAT 
STATAEREO 
SEGREDIFESA 
CARABINIERI COMANDO 
COMILITER TUTTI 
COMILIT SARDEGNA 
LEGGIO IFE 
CONTENDIFE 

SOTTUFFESERCITO 

R O M A 

R O M A 

R O M A 

R O M A 

R O M A 

R O M A 

R O M A 

R O M A 

R O M A 

R O M A 

R 0 M A 

LORO SEDE 

CAGLIARI 

R O M A 

R O M A 

R O M A 
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M ART rr.r.S R O M A 

R O M A 
LOBO SEDE 
LORO 
LORO 
LORO 

SEDE 
SEDE 
SEDE 

PERSAERFX» 

ZONAMILITER TUTTE 
I 

COLEVAMJ.LES TUTTI 

LEVAMILES TUTTI 

COLEVAMARE TUTTI 

1 . La l e c g e 29 .4*1982 , n . lS7 , . n e l c o n v e r t i r e i n l e g g e , con m o d i f i c a z i o n i , i l D.L. 
2 7 . 2 . 1 9 8 2 , n . 5 7 , ha r e c a t o nuove p r o v v e d e r l e i n f avore d e i g i o v a n i con o b b l i g h i 
d i l e v a r e s i d e n t i n e i comuni t e r r e m o t a t i . S^ f f^a t t aTdc i l ' a r t . § lg§SÌ ÌBJ$^ i l ' c u i t e 
s t o c o s ì r e c i t a : 

" In a t t u a z i o n e d e l l ' a r t i c o l o 68 d e l l a l e g g e 14.maggio 1981, n . 2 1 9 , i .giovani i n 
t e r e s s a t i a l l a ch iamata a l l e anni n e g l i a m i 19Sl e 1982, r e s i d e n t i n e i comuni 

' - AW' * ' * i r — » ' ' ' ' "*"r'r"'"T " r"* * 

danneggiati dal terremoto, soHo^dispensati; dal compiere i l se rv iz io di l eva , an 
che con r i fer imento a l s e rv i s t e c i v i l e s o s t i t u t i v o . 
Ai giovani g i à incorporat. i n e l l ' a n z i d e t t o serv iz io c i v i l e s o s t i t u t i v o è data fa 
c e l t a d i presentare istanza, di congedo i l l i m i t a t o , ovvero di continuare a p res t a 
re serv iz io ne l l ' ambi to della, protezione c i v i l e e de l l a r i cos t ruz ione , secondo 
l e modalità g ià def in i re dai Minis te r i de l la d i fesa , d e l l ' i n t e r n o , dei l avo r i 
pubbl ic i e per i beni, c u l t u r a l i e ambiental i , in applica."ione d e l l ' a r t i c o l o 68 
de l l a legge 14 maggio to8 l , n.219o - ' . 

Per 1 'elocuzione di t a l i norme, s i dispone che s i m o dispensat i di u f f ic io dal 
compiere l a ferma eli l eva , da par te rie.i D i s t r e t t i Mili tavi e del lo Capitanerie 
d i For te , i giovani n a t i negl i anni 1.QP3 e p recedent i , i a n a l i , res ident i , a l l e 
date deg l i even t i s i smic i del 23.11 etOfO o del 14»2.1981 ne i Comuni d i c h i a r a t i 
danneggiati con D.P.C.M. del 30.4.1981, del 22.5.1981 e del I 3 . l 1 . l 9 8 l . s i t ro 
vino i n una de l l e seguenti pos iz ion i : 

A 

v. 

b. abbiano fatto richiesta di prestare servizio anali ausiliari nell'Arma dei 
Carabinieri, nel Corpo dogli Agenti di Custodia, nel].a Polizia di Stato e 
nel Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. Coloro che non intendano fruire 
della dispensa debbono rinunziare espressamente al beneficio con specifica 
dichiaraziene scritta da acquisire agli atti, degli Enti di. assegnazione. 
Le ''cartoline precetto" devono, pertanto, essere spedite ai giovani che ri­
sultano compresi negli appositi elenchi, allo scopo di consentire ai giova­
ni stessi di raggiungere - se desiderato - gli Enti di assegnazione; 

/e. fruiscano tuttora di ritarde rer motivo di studio o di rinvio del servizio 
militare di leva, ovvero siano espatriati in epoca successiva agli eventi si 
smici; 

http://I3.l1.l98l
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d, abbiano fatto r ichies ta di prestare servizio civile sostitutivo, ai sensi del 
, l ' a r t . 68 dcl ta legge 14.5.1981, n.219,, e siano in attesa dy impiego; 
e . non siano s t a t i a r r u o l a t i con l a classe 1963 perchè d i c h i a / a t i r i v e d i b i l i . 

I l provvedimento sarà adot ta to ad arruolamento avvenuto; 

& ? » ^ à r n t ò l a t ì ^ : r e v i a ^ di ren i tenza ; ì 

g. abbiano presenta to domanda per essere e s e n t a t i dal serviz io m i l i t a r e di leva 
a i sensi d e l l ' a r t . .l4-dccies dei D.L. 26 . l l . i9SO, n.776, conver t i to con l e g ­
ge 22. i2. i98O, n.874,* e l e r e l a t i v e domande non siano s t a t e ancora d e f i n i t e . 

2. I D i s t r e t t i M i l i t a r i e i e Capitanerie di Porto accerteranno i l r equ i s i to d e l l a 
residenza a l l e date del 2.3.11.1980 o del 14.2.1981 nei comuni c o l p i t i dal sisma. 
Ove l a suss is tenza del r e q u i s i t o s tesso non r i s u l t i già acqu i s i t a ag l i a t t i , do­
vrà essere dimostrata dagl i i n t e r e s s a t i . 

I giovani che non intendano f ru i r e dei benef ic i p r e v i s t i da l la presente c i r c o l a ­
re e vogliano pres ta re comunque l a ferma di l e v a , devono-rinunziare espressamen­
t e a i benefici s t e s s i con dichiarazione da r i l a s c i a r e a i D i s t r e t t i M i l i t a r i o a l 
l e Capitanerie di Por to . L' incorporazi c e avrà luogo: per coloro che r i su l t ano 
già "assegna t i " , mediante l 'avviamento a l l ' E n t e di dest inazione: neg l i a l t r i ca­
s i , secondo l e normali procedure, 

4 . Gli a r r u o l a t i n a t i neg l i anni 1063 e precedent i che in a t t o prestano serviz io c i 
v i l e s o s t i t u t i v o di cui a l l ' a r t . 68 de l l a legge 14,5.1981, n.219, hanno l a facol 
t à di presentare a i competenti D i s t r e t t i M i l i t a r i , t ramite g l i Enti di impiego, 
i s t anza di congedo i l l i m i t a t o . In mancanza di t a l e i s t anza i giovani continuerai! 
no a p res ta re i l se rv ig io c i v i l e i n t r ap re so . 

Tutte l e domande concernenti l ' app l i caz ione de l l e d ispos iz ioni di cui a l l a p r e ­
sente c i rco la re potranno essere r eda t t e su c a r t a semplice. 

6 . Con d i spos iz ion i a par te saranno def in i t e l e modali tà per l a produzione automa­
t i z z a t a dei fog l i d i congedo . i l l imi ta to per g l i arruola/ t i n e l l ' E s e r c i t o e n e l l a 
Aeronautica Mi l i t a re e per 1J consigliente l ' i la scio degl i s t e s s i ag l i i n t e r e s s a ­
t i . 

JJ. DIRETTORE GENERALE 
Gennaro Nardovino, 

'UCJk r*cs., 

http://26.ll.i9SO
http://22.i2.i98O
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I.EGGEJ^apiilc 1982 n. 187. 
Conversione In legge, con modificazioni, del dccrelo-lcgge 

27febbralo 1982, n. 57. concernente disciplina per la ge-
adone «tralcio dell'attività del commissario per le zone 
terremotale della Campania e della Basilicata. 

, S T 2 A L C I ° 

f Art. 23-<tv.|— In altua/ionc dell'ai licolo 68 della legge 
l4jTiaKKiiy^l , n. 219, ì giovani interessati alla cnTa-
riiala a l l ea rmi negli anni 1981 e 1982, 
comuni aannetminnj\*\ irrrc-maiD. sono ai Spensi» dal 

riierimen compiere H servigio d̂  Jcva. anche con lo al 
servizio civile sostitutivo-^ 

Ai giovani già incorporati nell'anzidetto servizio civile1 

sostitutivo è daÌà'facoltà'_di"preseii?aréJs^|nzà>ili con­
gedo ^illimitato, ovvero di continuare a prestare-servi-, 
zio nell'ambito della protezione civile e della ricostru- ' 
zionc, secondo le modalità già definite da parte dei Mi­
nisteri della difesa, dell'interno, dei lavori pubblici e' 
per i beni culturali e ambientali, in applicazione del­
l'articolo 68 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 

V 

V 
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MODULO PER MESSAGGIO „„.«« ^ UUMF­RO „. 

•5PA71U RISERVATO PEP Ciaf» DEL CENTKO.'firAB. Vi TELSC ;;. —­ , . . ; j 

. . . , , , » ­

:;­v 
. . . . . ( . . ­ . . . j ^ u . . . . . . . ^ . . ^ _ ^ : ­ : . : v 

"i 

GRUPPO DATA­ORARIO | ISTRUZIONI PER IL MESSAGGIO QUALIFICA PER COMF­. | QUALIFICA PER CONOSC. 

Ì L X'­ ■ I X i i . 

D À (PM) 

D I F F E R I T O 

L2VADIFE EOLIA 

A (TO; 
STATESERCITO INFORMATICA 

RO:IA 

******* co;i iLiTra T O M I LORO O"SE 
K55*3^O)C0:..J.jy[T SARDEGNA CAGLI Aia 

DliTTlii^aLES TUTTI LORO S£Da 
P3RC0: X'A23o^2CII'0 KSSTAV ROMA ' 
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(9 
1 1 1 ' 

MINISTERO DELLA DI 
U F F I C I O DEL S E G R E T A R I O G E N E R A L E 

«e­

Protocollo N. 
31934 4 ., 5 

. . /QAP_ Allegati 

f ' n ' 

T R REPARTO 4SNflV#22 
Roma, li. 

OGGETTO: Servigio mili.t .­'.re o. sc iv ic io c i v i l e s o s t i t u t i v o p­er i 
giovani incorporanrìi nel 1933 r e s i d e n t i nei Comuni c o l p i t i 
dal sisma del novembre 1980 e febbraio 1.951, 

­ r ~ \ 

STAI/ADI?E.SA 
3TATESLRCITC 
L'ARISTA!" 
STATAZREO 
S0TTU7FE3 ERCITO 
I­ARIFERS 
PER3AERE0 
LEG­GIDIFE 

Vv LEVADIEE 

ROMA 
SEDE 
RO:A 
ROI­A 
SSPE­

RO'i­'A 
ROMA 
ROI­A 
ROMA 

1. Questo G.U. ha, di recente , por ta to a l i a t t e n z i o n e 
del Signor Ministro del la Difesa i l problema r e l a t i vo 
ai m i l i t a r i di leva incorporane! nel 1983 res iden t i nei 
Comuni t e r remota t i dal sisma d e l l ' o t t o b r e 1980 e feb= 
braio 19<31. 

2. In a t t e s a che venga, def in i ta l a posizione dei giovani 
TnTargonerito, iX'oiOTÒorT^Ini^t^o ha decreta to che g l i 
s t e s s i non vergano incorpora t i ina fruiscano del provve 
dimento di r i n v i o . 

x> 
lz\w 

I L CJ 
DEL SI 

(Amia, Di' 

j r d i n e 
ALL'UFFICIO 
HO GENERALE 
Lv.io MARTIN) 
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^[UW sibili 

c ^ 
Ministero della Difesa 

Direzione Generale Leva 
Huclutamento Obbligatorio - Militarizzazione 

Mobilitazione Civile e Corpi Ansiliari 

Roma, 20 d i c e m b r e I 9 ? 2 

Al DISTREMILES TUTTI 
COMPAMARE TUTTE 

<£*?*. W ^ 

% 

't 

LORO SEDK 
LORO SELiC 

l-.vj" R.E.A. Sez. 1* 

i'.-t. x. 334.500/REA1 AH. 
I n d i m i . telegrafico: LEVADIFE - EOilA 

OGGKTTO:| Eventi sismici del 23.11.1980 e del 14.2.1981 nelle Regioni 
Basilicata e Campania. Provvedimenti di dispensa dal compie 
re la ferma di leva previsti dal D.L. 1°ottobre 1982, n.696, 
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 29.11» 
82, n.883. 

e, per conoscenza: 
."CSA GABINETTO 

MINISTERO APPARI ESTERI -D.G.E.A.S. Uff.Vili 
ROMA 
ROMA 

MINISTERO INTERNO -
MINISTERO GRAZIA E 

STAMADIFESA 
STATESERCITO 
MARISTAT 
STATAEREO 
SEGREDIPESA 
CARABINIERI COMANDC 
COMILITER TUTTI 
COMILIT SARDEGNA 
LEGGIDIPE 
CONTENDIPE 
SOTTUPPESERCITO 
MARIPERS 
J>ERSAEREO 

-D.G.Protez.Civ.e Serv.Antincendi 
- Dir.Gen.Polizia di Stato 
GIUSTIZIA 
-Dir.Gen.Istituti Prevenz.e Pena 

IV" DIV. S.D. TRUPPA 

1 2 GEN. 1983 . 

IT^lóm^ Jv. al rroc. -* ~**f 
t 

ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
LORO SEDE 
CAGLIARI 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 

co 
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2 ve fin 

ZONAMILITER TUTTE 
COLEVAMILES TUTTI 
LEVAMILE3 TUTTI 
COLEVAMARE TUTTI 

, - J L / 

/: ,k 
/ 

D ,/p£AsJ4 

-*. 2 1 -

2<j>/z/T>fZ 

w 

LORO SEDE 
LORO SEDE 
LORO SEDE 
LORO SEDE 

La legge 29.11.1982, n.833, nel convertire in legge, con mo­
dificazioni, xl D.L. 1° ottobre 1982, n.696» ha recato nuove 
provvidenze in favore dei giovani con obblighi di leva resi­
denti noi Comuni colpiti dai terremoti del 23.11.80 e 14.2. 
81. SI riatta dell'art.3-octies, il cui testo così recita: 
"3 giovani interessati alla chiamata alle -armi ^eìXlgsmoj^SQòtì 
residenti nei Comuni danneggiati dal terremoto, sono dispensa-
,.i dal compiere il servizio di leva anche con riferimento al 
-•vizio sostitutivo civile". 

( .* l'esecuzione della predetta norma, si dispone che siano di_ 
.],> '.'jati d'ufficio dal compiere la ferma di leva, da parte dei 

i>xagretti militari e delle Capitanerie di porto, i giovani nati 
nell'anno 1964, i quali, residenti alle date degli eventi sismi 
ci del 23.1UBO o del 14.2.81 nei Comuni dichiarati danneggiati 
con D.r.C.M. dei 30.4.81, del 22.3.81 e del 13.11.81, si trovi­
no in uaa delle seguenti posizioni: 
a. debbono rispondere alla chiamata alle armi dell'anno 1983; 
b. hanno fatto richiesta di prestare servizio quali ausiliari 

nell'Armu dei Carabinieri; nel Corpo degli- Agenti eli Custo-
dia, nella Polizia di Stato e nel Corpo Nazionale dei Vigili 
del Fuoco. Coloro che non intendano fruire della dispensa deb 
bono rinunziare espressamente al beneficio con specifica di­
chiarazione scritta da acquisire agli atti degli Enti di asse 
gnazione. 
Le "cartoline precetto" devono, pertanto, essere spedite ai 
giovani che risultano compresi negli appositi elenchi, allo 
scopo di consentire ai giovani stessi di raggiungere - se de­
siderato - gli Enti di assegnazione; 

e. hanno presentato istanza di ritardo per motivi di studio o 
di rinvio del servizio militare di leva ovvero Bono espatria 
ti in epoca successiva agli eventi sismici; 
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d. hanno fatto richiesta di prestare servigio civile sostitu­
tivo ai sensi dell'art.68 della legge 14.5.81, n.219 e sp­
no in attesa d'impiego; 

e. non sono stati arruolati con la classe 1964 perché dichia­
rati rivedibili. 
Il provvedimento sarà adottato ad arruolamento avvenuto; 

f. sono arruolati, dopo la cancellazione della nota di reniteli 
za. 

2. I Distretti militari e le Capitanerie di Porto accerteranno il 
requisito della residenza alle date del 23­11«80 o del 14.2.81 
nei Comuni colpiti dagli eventi sismici. 
Ove la sussistenza del requisito non risulti già acquisita agli 
atti, dovrà essere dimostrata dagli interessati. / 

J giovani che non intendano fruire dei benefici previsti dalla 
predente circolare e vogliano prestare comunque la ferma di le­

■ va. devono rinunciare espressamente aà_benefici con dichiarazio / 
ne da rilasciare aX Distretti militari o alle Capitanerie di por • 
to. L'incorporazione avrà luogo; per coloro che risultano già 
"assegnati", mediante l'avviamento all'Ente di destinazione; ne 
gli altri casi, secondo le normali procedure. 

4. Con disposizioni a parte saranno definite le modalità per la pro 
duzione automatizzata dei fogli di congedo illimitato per gli ar­
ruolati nell'Esercito e nell'Aeronautica Militare e per il conse­
guente rilascio degli stessi agli interessati. 

5. Le variazioni da apporre a matricola sono quelle indicate con 
circolare n.001755/UDG in data 10 giugno 1982 così come risulta­
no modificate dall' art.3­octies della legge 29.11.1982 n.883. 

IL DIRETTORE GENERALE 
­Dr. GennajW­Nardoìflno­
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[ « Art. l-octies. — I giovani interessati alla chiamata 
alle armi nell'anno 1983, residenti nei comuni danneg­
giati dal terremoto, sono dispensati dal compiere il 
servizio di leva anche con_riferimento al servizio sosti­
tutivo civile. »; 
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Ministero della Difesa 
Ihlc/IOtll ' (ìl'tllTUlti I<0\J 

l t o u l u l . u m i l i o Olil i l i fjatoi io • ,Militarizz,izi<iiiu 

iMoliilii.iyioiic C i v i l e o Corjii Au.sili.iri 

F 
]{oma,/^8 m a g g i o 1984 

Al REGIOMILES MERIDIONALE ­ NAPOLI ­
DISTREMILES 
LEVAMARE 

LORO SEDI 
LORO SEDI 

i­.ot. N. LEV/001528/U.D.G. 

Inc l ina i (,)I.,»IHI1IO. LICVADIFE­ KOMA 

OCiOK'ri'O: Dispensa dal compiere la Jenna di leva in favore degli arruola­
ti chiamati alla leva negli anni 1981, 1982 e 1983 residenti 
dall'epoca dei noti eventi sismici nelle zone terremotate della 
Campania e" della Basilicata^ nonché dei comuni danneggiati del­
la Puglia. Legge 18 apri Le 1984 n.80. 

e, per coioscenza: 
PRESIDENZA REPUBBLICA ­ Segreteria Affari Militari 
MINISTERO AFFARI ESTERI ­ D.­i.E.A.S.Uff .Vili 
MINISTERO INTERNO ­ D.G.Protez.Civ.e Serv.Antincendi 

­ Dir.Gen.Clizia di Stato 
MINISTERO GRAZIA E GIUSTIZIA 

­ Dir.Gen.Cstituti Prevenz.e Pena 
DIFESA GABINETTO 
SEGRETERIE PARTICOLARI S.S.S. alla Difesa 
STAMADIFESA 
STATESERCITO 
MARISTAT 

/ STATAEREO 
/> SEGREDIFESA 

COMANDO GENERALE ARMA CARABINIERI 
REGIOMILES 
MARIDIPART 
LEGGIDIFE 
C0NTEND1FE ! ì ' ''""­' 
SOTTUFFESERCITO t~7 " uQjQ 
MARIPERS ^. ■ ifigi I­?" T * y ; y y 

ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 

ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
LORO SEDI 
LORO SEDI 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 

• TAail IMENTO GKAFIOO MILITARI . OAETA (30634) del 1083 O. SO 000 

http://Au.sili.iri
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PERSAEREO 
ZONAMILITER 
COLEVAMILES 
MARICOLEVA 
LEVAMILES 

ROMA 
LORO SEDI 
LORO SEDI 
LORO SEDI 
LORO SEDI 

O P 
00 
CM 
iH c-O O s 
> 
W 

1 
1 

1) ppHegge^ie aprile'1984'li. 1^07 nel convertire il decreto legge 
28 febbraio 1984 n. 19, ne ha, tra l'atro, così modificato l'ot 
tavo comma dell'articolo 1: "I giovani che sono stati interessa" 
^Pa35^^'iama€ii^aXL^pcey8^neglijannl 981*^ 19827 e~1983 r'rési-/ 
denti dall'epoca degli eventi sismici degli anni 1980 e 1981 nel 

\ le zone terremotate della Campania e delJLaJasilicata, nnnfrĥ  
Idei comuni danneggiati della Puglia, individuati' con" decreto" del 
' P'rlTsiaente ~ajeT~C*onsiglio "dil^Ministri ai sensi del decreto-legge 
13 febbraio 1981 n. 19, convertito in legge, con modificazioni, 
dalla legge 15 aprile 1981 n. 128, sorKryjiiBp elisa ti* dalla chiama-
ta alle armi limitatamente e soltanto per l'anno 1984""̂  

2) Per l'esecuzione della predetta norma, si dispone che siano di­
spensati d'ufficio, a cura dei Distretti Militari e degli Uffici 
di Leva delle Capitanerie di Porto, gli arruolati in congedo il­
limitato provvisorio nati negli anni 196̂ 3*7 T9b4 e 19b5 i quali" 

1 ininterrottamente residenti nei comuni interessatl^aalT7epoca" Sei 
I sisma e sino alla data di entrata in vigore del decreto-legge 26 

0 

I febbraio 1984 n. 19"T'3i trovino injina,delle seguenti posizioni! 
la) debbano rispondere alla chiamata alle armi del corrente anno; 
b) abbiano fatto richiesta di prestare servizio quale ausiliari 

nell'Arma dei Carabinieri, nel Corpo degli Agenti di Custodia, 
nella Polizia di Stato e nel Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco; 

e) siano ammessi al ritardo pei1 motivi di studio od al rinvio del 
servizio alle armi; 

d) non siano stati arruolati con la loro classe per legali motivi. -

/
In tale caso, il provvedimento sarà adottato ad arruolamento ^ 
avvenuto ; j 

1 e) siano arruolati,' dopo la cancellazione della nota di renitenza.-^" 
3) I Distretti Militari e gli Uffici di Leva delle Capitanerie di Por 

to accerteranno il requisito deliacinjriterròitta residenza dalla da_ 
ta del sisma sino all'entrata in vigore del decreto-legge 19/1934 
citato (29_ febbraio 1984), richiedendo agli interessati il certifi 
cato di residenza storico. ~ ~~ 
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4) La variazione matricolare da apporre è la seguente: 
addì., dispensato d'ufficio dal compiere la ferma di 
leva ai sensi della legge 18 aprile 1984 n.80 quale arruolato 
residente in comune terremotato. 

03 
m 
V O O 

5) I giovani che non intendano fruire dei benefici previsti dal­
la legge in oggetto e vogliano prestare comunque la ferma di 
leva, devono rinunciare espressamente al beneficio con dichia 
razione da rilasciare ai Distretti Militari od agli Uffici di 
leva delle Capitanerie di Porto. 

V 

IL DIRETTORE GENERALE 
- Dr Franco Faina -
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19-4-1984 / G A Z Z E T T A UFFICIALE DELIA REPU - l i \ I l'ALIAN III) 

LfiG6En8"nffile'"l984,-n.'80." 4 
Conversione in legge, con modificazioni, del ctecrclo-lcggc 

28 febbraio 19S4, n. 19, recante proroga ilei termini ed 
accelerazione delle piocciluic per l'jipplìca/ione della legge 
14 maggio 1981, n. 219, e successive modificazioni. 

La Camma ilei deputat i ed il Senato della Repubblica ' 
hanno appiovato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMUI.GX 

•la seguente leggo: 
Alt. 1. 

Convci sione in legge 
Il decreto-legge 28 febbraio 1984, ri. 19, recante pro­

ioga dei tei mini ed accelerazione delle piocedurc per 
l 'applicazione della legge 14 maggio 1981, n. 219, e suc­
cessive modilicazioni, è convert i lo in legge con le se­
guenti modificazioni: 

All'articolo 1: 
al comma 3, sono aggiunte, in [me, le paiole: «Ai 

comuni è assegnalo dal CIPE annualmente un fondo a 
valere sull 'arlicclo 3 della legge 14 maggio 1981, n. 219, 
per la manutenzione ordinaria e s t raoidinar ia dei pre­
fabbricali »; 

il comma 4 è sostituito dal seguente: 
« I termini stabiliti nell 'articolo 5 del dccrclo-legge 

27 febbraio 1982, n. 57, convcrt i to in legge, con modili­
cazioni, dalla legge 29 aprile 1982, n. 187, nonché nel­
l 'ultimo comma dell 'articolo 84 della legge 14 mag­
gio 1981, n 219, sono prorogati al 30 giugno 1985. 11 ter­
mine di cui all'ai ticolo 23-/;/.? del deci oto-legge 27 feb­
braio 1982, n. 57, converti lo in legge, con inodilica/.io-
ni, dalla legge 29 aprile 1982, n. 187, è prorogato fino al 
termine dell 'annata agraria in corso e, comunque, non 
ol tre il 31 dicembre 1984. Alla slessa data del 31 dicem­
bre 1984 è prorogato il termine di cui all 'articolo 22 
della legge 14 maggio 1981, n. 219. Il termine di cui 

all'ai ticolo 9 del decreto-legge 27 febbraio 19,^2, ti. 57, 
convertilo in leggo, con niodilic.i/i'iiii, dalla legge 29 
aprile 1982, n. 1S7, è prodiga lo al 30 giugno 1984 »; 

il cominci 5 è soppresso; 
dopo il coimihi 7, sono aggiunti i seguenti-

«I-bis. 1 uinli DI idillici ilei pei sonale ilei Miuislcto 
elei lavoi ì pubbl iu sono aumenta l i ili venliuiii | iie unità 
pei adeguale ai p iog iammi opct.it u le dotazioni ili 
pet son.ile dei piovvi ditoi ali lepiiiu.iii . i l leopete pubbli­
che della Campania e della Basilicata e dello sezioni 
stai cale di Avelline) e Salci no, istituite ai sensi dell'ai -
liiolo 5-iwv/e. del dccielo-leggo 26 juiigiio 1981, n. 333, 
convellilo in leg".--, imi niodi l i ia / iom, dalla legge 6 ago­
sto 1981, u 4'->o. In ciascuna delle se/ioni p iedet te è as­
siemata l'etti.tliva piesciiAi di almeno un dil igente su-
peiioie. Il Mitust io dei lavoii pubblici è au touzza to 
ad appoi ta ie , con p i o p u o dei. i ciò, di concerto con il 
Ministro del lesoio, le conseguenti vanazioni ai mol i 
organici. Il Minisl io dei lavoii pubblici è al l iesi auto­
rizzato, in deioga alle vigenti disposizioni, a band i te 
i concoisi pubblici pei le relative assunzioni. All'one­
re i elativo all 'attuazione ilei pi escute comma, valutalo 
in lite 500 milioni per ciascuno degli esercizi finanziari 
1984, 1985 e 1986, si piovvedc mediante cor r i spondente 
riduzione dello s tanziamento iscritto, 'ai fini del bilan­
cio triennale 198-1-1986, al capitolo 6856 . dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministeio del tesoio per 
l'anno finanziano 1984, all 'uopo utilizzando lo speeilico 
accantonamento "Rioigani/zazionc s l ru t lu ia le ilei ser­
vizi del Ministeio dei lavoii pubblici". 

I-tei. Il Minislio dei lavoii pubblici e il Ministro 
per i beni a d u n a l i ed ambiental i , secondo le rispett ive 
competenze, a nonna delle vigenti disposi/ioni di legge, 
provvedono cu l to il 30 giugno 19S1 a completate gli ot-
ganici dei rispettivi uMici pei ilei iei aventi sede nelle 
regioni Campania e Basilicata. 

1-qiuite.r. Al fine di accelerare l'esecuzione delle open : 
di ricoslru/ione di competenza dello Stato, l 'attività 
delle sezioni staccate di cui al comma I-bis, già auto­
rizzala per il l i iennio dal 27 agosto 1981 al 26 ago­
sto 1984, è p iomba ta lino al 31 d t ieuib te 1987 >>; 

3 / comma 8 è sostituito dal seguente; ( 
« I giovani che sono stati inteiessati .alla chiamala 

alla leva negli anni 1981, 1982 c j ^ i ^ r c s i d o n l i dall 'epo­
ca degli eventi sismici degli anni 1980 e 1981 nelle 
zone l e u e m o l a t e della Campania e della Basilicata, 
nonché dei comuni danneggiali della Puglia, individuati 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministi ì 
ai sensi del dccieto-Iegge 13 febbiaio 1981, n. 19, con­
vcrtito in legge, con modificazioni, dalla legge 15 apii-
lc 1981, n 128, sono dispensali dalla chiamala alle armi 
limitatamente e soltanto pei l 'anno 1984 >>. 

All'articolo V 

il comuni 1 è sostituito dal seguente. 
« II conti ibuto per la ì icosliuzioiie di cui all'ai ticolo 9 

della legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive modi­
ficazioni, è paii al costo ili iutetvento moltiplicato pet 
la supeilicie complessiva dell 'unità immobthaie nei li­
miti previsti dallo stesso art icolo " Il coslo di inlei ven­
to per la delei minazione del conti ibuto è fissalo an­
nualmente con decreto del Minisi!o dei lavori pubblici 
che si applica a little le assegnazioni disposte nell 'anno 
di riferimento »; 

Ul 

http://opct.it
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l'i in m..i del lui mini ed uccclei azione dette pioicdii i e per 
l'appllcu/ionc della km;e U magglu Udì, i l . 219, u biiices­

fclvc muditU uvIoni. , 

I L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli ai i icul i 77 e 87 della Costituzione; 
Ritenuta la straoi din.ii ia necessità ed uiyeu/. i di di­

spone la pioioga dei lei mini per la gestione slialcio 
della att ivi la del Cominissaiiu delle zone lei i emulale 
della Campania e della l lasj l i iata e per l 'illutazioni; 
deH'uUei vento in tavole i k i l e n i t o l i lei i emulati pio­

visi» nella leggo 14 maggio 1981, n. 219, e successive 
inodil icazioii i , nomile la inoditicu di alcune disposizioni 
della medesima Ugge per 'ac'ieloi aio l ' inlei vento ]>ei la 
l ico.sliti/ioue degli ÌU I IR .J I I tei I i t o l i ; 

Vista la ' delibeiazione del Consiglio ilei Minis lu , 
adoll. i lJ nella l iu i i ione del 25 lebbiaio 1984; 

Sulla pioposla del Piesideulc ilei lonsigho i l i i Mi­

nisi! i, di coniv i lo Con il Mii i is l iu pei gli i i i l c i w n l i 
Hinoi dinai i IR I ­Me//ug,ioi no e con i l Miuis l io del 
lesolo; 

E M \ N .v 
il seguente dee le tu 

' Alt 1 
/'lOIOg.lt l i t i lei lllll.'l 

1 11 Inu l ine ilei 31 ih iembie 1981, indie.itu I R I I ' . I I 
l i io lo 1 ile 1U legge I t apule 1981, n. 114, è i l i l l eu lo 
al 10 giugno 198 1 

2 11 Mii i is l io pei i l IOOI eliuj inl ' i i l i i de Ha piule/ ionc 
l iv i le lOitsei ia i pu l i i i pievisl i dall 'alt 1 del d o n i l o 
legge 2() n o u i u b i e 1980, n. 77l>, c u m u l i l o , con modi­

l ka / ion i , Dilla kgge 22 di ieuib ie 1980, n 871, l i iuit.i 
lami ult' all.i icsidua a t tu i l a sti.ioi i ltn.ii ia con esibì 
binile dt ogni iniziativa nuova ihe l on ipo i l i qualsiasi 
olicie ;i ca ino dei tonil i destinati .dia l leosli i l/ione 

ì. L ' j t l n i t a ih oiduiai ia g.estione e svolta, a ilei ol­

ic i e dalla itala di entrata ni vigilie della Ugge di eun 
VL'ISIUIIO del pieseiile iteci etcì, dai pte le l l i ih cui al 
(plinto comma dell'ai (nulo I della legge I I apule I98J, 
l i . I H , ai ipial i è demand.i l j , a noi ma della medesima 
disposizione, la ilei ini/ione degli impegni assumi iti Ila 
taso di enici gonza. 

•I. 11 Rimine del 31 dieembie l'JKI stabilito IH ;■,!« 
un i to l i 5 e 13 del div ie to legge 27 lebbiaio 1982. n 57, 
cornei tuo, i o n inod i lka / iou i , nella legge 29 api ile 1982, 
l i . 187, e pioiogato al 31 i l ieeinbie 1984 l i lei mine di 
l'ili all'ai liieilo 23/><> dello slesso don ciò legge, tosi 
come convel l i lo dalla piedella leggo 29 api ilo 1982, 
l i . 187, e pioiogato l ino al leimine d .'H'aiuiala agiai ia 
in cui.su e C(Miinn<|ue nun ol i i e i l 31 dieonibio 1984. 
I l lei mine di cui all'ai l i io lo 9, secondo column, del 
medesimo dei i olo leggo, cornei t i lu , con modificazioni, 
nella legge 29 api ile 1982, u 18.7, è pioiogato sino al 
30 giugno 1981. Alla stessa data del 30 giugno 1984 sono 
pioiogal i i l termine di cui all'ai ticolo. 22 e i l lei mine 
di cui all 'ult imo comma del' uticuh) 84 della legge 
H maggio 1981, l i . 219, e SUK essilo modi l icn/ ioni . 

5. Le convenzioni pievisto ai wnsi de l l 'ai l icolo 60 tL I 
la stessa legge u 219, e siiecissive moil i l icazioi i i , non 
|ii)»i>oiit) i n n o cHk'uela u111o i l .10 giugno 1984 11 ice­

nieu cuuicn/ iunaiu non può assumeio i iu.uiel ì l pio 
les iona l i |n iva l i LOiicei i ienli pi . i t i iho connessi' allo 
svulgimcuto della convolinone In caso i l i i isolu/ioiic 
di essa in al Inazione del p i i u i i p iu di cui al piLscn|o 
collima i l coniuuc può pioccdeio alla sosti l i t / ioue con 
al i lo tei meo. 

6. Ai l um in i ! disasl ia l i dal l i n e i n o l o del 1980, che 
nel 1982 non abbiano potuto assiemalo la cupa Ima 
delle inaggioi i spese dei iv.mli dall'assunzione di per­

sonale di molo rispetto a ipicl lo in l u i / a nel 1980, è 
contesso un l o n t i i b u l o a paleggio sul tondo di cui al­

l'ai l iculu 3 della legge 14 maggio 1981, ti. 219. Tule' iot i ­

l i i bu lo cosl i lu is ie base pel i l i usici mieli t i statali pei 
l'anno 1981 in aggiuntJ a (pianto pievisto dall'ai lnu lu 2 
d.'l dei ie lo Ugge 28 lchbi. i io pia i , n 55, convel l i lo, 
con nuxl i l i i a/ ioni , ni Ila Ugge 26 api ile 1985, n 131 

7 II Munt i l iu de l l ' inlei no o i p u d I l i , secondo le 
i i 'Pei l ive eouipe leu/e a nonna dello vigenti disposi/in­

ni ih legge, pi ov vedono, el ido I lenia giol i t i dall'enti ala 
in l igule l i t i puseiue denoto, a eOpiiie I..

­ sedi va­

cauli th se­ ie l .u i eoiiiunali ilei commit disasl ial i o 
gì ave un lite danneggiali, ut i l i / lamio, so del taso, anche 
i l i iu / iuu. i l i th i n i all'i l i l i io lo 5, lo i i ima 15, ilei l i m o n i ­

l i ggo 27 I tb lua io 1982, n 57, cimiei l i l u , con inodi l i i . i 
/ ion i , ni Ila Kg), e­ 29 apule I9&2, n 187, la ( tu disposi 
/ione o pioio^. i la l ino al .il dieonilue 1985, i d i l [sla­

t i n i (lilele e' a i a l i n i d i ! tondo ih m i ali tu Ut (ilo J 
della Ugge I­I maggio | y ; l l , n 219. 

I 8.Jl giuvaiii i t i l i i essali alla i In. miai, i alle attui uiglta 
aiuti 1981 e 1985 usuU itt i dall e poca d ig l i eventi si 
sunt i d ig l i .nini 1980 e l'JÌTl iieile zone U i u ululal i 
della t .impania e ilella Basihe.it i, iitini he 11< i ( l imimi 
ti nine ; • i ; i. 111 i l i II i Puglia, nul l i ulu.it i ton d t i i c l o d ' I 
l'iesidente i li I I o.isighu dei Munsi 11 ai sensi del ile­

i t e l o legge l i lebbiaio 1981, n 19, i onvei l i tu, i un ino 
(binazioni, t u l l i leggo 15 api de l'LSI, n P,ì sunn, a 
i l i i i i i.nida, elispi usali, .un he se già .n inn i . i l i ed in ' c i ­

vi / io, dal eonipieie il seivi / io mil i tale di leva, .nube 
io t i l i t i m i m i l i ) al sei VIZILI I I V I L so l i l u l i vo 

noi l im i l i p 

2. I l con lubu lu massimo pei l.i l ipa ia/ ione è pan. 
</) al 60 pei cento del conti ibuto massimo pievisto 

pei la l ieosti i l / ione, 
l>) iilI'SO pei i on io dello stesso l u t i l i ibuto pit gli 

l i l loi velili i l i l ipaiaziono che necessitano i l i opi ie di 
ailcgu.iiui n|p anl is is in i i i i in /one i l.issihcale (on indue 
di sisini i i là da S — 9'a S r= |2; 

e i e ' g l l . U U l i t | \ ' .1 i l 1 1 M SI ■ i le ti 

di sisinii ila da S — 9'a S 
t ) al l ' in i , io l o i i l n l medesimo poi l'csccii/ione 

di inloi venli ih testante l i ì isaiianienlo lonsci valivi) 
individuati ih , li stunnenl u banislici, nonché di nilei­

etji pi ivala non ut i l i / / . i l i 
I . . . I .11 ! . . . 

■ neii i leiLi.Mi »■■ t < i iiiiiiiieiii ■ nuaiiisi lei, no ne ne tu ni u i ­
Velili su immobi l i di ] i i i ' i l i e t i pi ivala non ut i l i / / . i l i 
per l in i pi l l ib lu i o i iconu luti di i i i le iesie sto ino i' 
ai l is t i l i ) ai s usi della kgge 1" giugno 1939, n 1089 

http://Basihe.it
http://ulu.it
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ALLEGATO IX .4 .C. 

DOCUMENTO PRESENTATO DALL'ONOREVOLE CECCHETTO 
COCO SULL'IMPIEGO DEGLI OBIETTORI DI COSCIENZA NEL 

SERVIZIO CIVILE SOSTITUTIVO 
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SERVIZIO CIVILE SOSTITUTIVO 

'iNella ristesura della normativa sulla protezione civile si 
auspica una riforma della legge 772: il disegno di legge già 
approvato dalla commissione difesa della Camera in sede referente 
prevede esplicitamente l'impiego degli obiettori di coscienza nella 
protezione civile. Il contributo degli obiettori andrebbe considerato 
nel quadro della difesa popolare nonviolenta e della promozione 
umana: in questo senso si prospetterebbe una più ampia attuazione 
della solidarietà sociale, rivolta a sostenere la pace, curare la 
promozione civile delle persone in difficoltà, tutelare l'ambiente e i 
beni culturali. I programmi di impiego degli obiettori potrebbero 
caratterizzarsi nel modo seguente: 

- non prevedere lo svolgimento di attività che hanno carattere 
ordinario e permanente presso l'ente di assegnazione; 

- non affidare attività che in precedenza erano a carico di 
personale dipendente; 

- avere obiettivi in sintonia con i principi ispiratori della scelta 
nonviolenta; 

- contribuire al miglioramento del livello di sicurezza della 
comunità; 

- consentire agli obiettori la partecipazione alle fasi concettuali 
oltre che a quelle operative dei programmi. 

Esempi potrebbero essere: 

- mappatura di bersagli, rischi, risorse; 
- documentazione della memoria storica popolare circa i disastri 

che hanno colpito in passato la comunità; 
- incontri di .sensibilizzazione sui temi di protezione civile con la 

popolazione locale; 
- organizzazione di corsi di autoprotezione; 
- campagna di prevenzione di rischi di specifici. 

CECCHETTO COCO 
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ALLEGATO IX.5.a. 

RAPPORTI DEGLI INTENDENTI DI FINANZA RELATIVI 
ALLA VALUTAZIONE DEI DANNI ARRECATI DAL SISMA 
AL DEMANIO DELLO STATO, NONCHÉ DEI COSTI 
PER CIASCUNA DELLE OPERE DI RICOSTRUZIONE 

E SVILUPPO REALIZZATE 
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I N D I C E 

— Intendenza di finanza di Avellino Pag. 70 

— Intendenza di finanza di Benevento » 80 

— Intendenza di finanza di Caserta » 82 

— Intendenza di finanza di Foggia » 113 

— Intendenza di finanza di Matera » 119 

— Intendenza di finanza di Napoli » 124 

— Intendenza di finanza di Potenza » 145 

— Intendenza di finanza di Salerno » 151 
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-J%-/FC6nt&&i<? sdéué/ z^m Utftafixe Roma, 20 Dicembre 1989 
Prot. 55 

A 

Signor Presidente, 

mi riferisco alla Sua lettera del 27 u.s., con la 
quale fa presente che la Commissione d'inchiesta, da Lei pre 
sieduta, necessita della documentazione relativa ai "danni 
arrecati al demanio, nonché la valutazione dei costi preve£ 
tivi ed a consuntivo per ciascuna delle opere di ricostruzio 
ne e sviluppo realizzate nelle zone colpite dal terremoto 
del 1980-81". 

In proposito, la competente Direzione Generale 
del Demanio ha fatto presente che gli elementi richiesti non 
sono disponibili presso l'Amministrazione centrale e che ha 
provveduto ad inviare un telegramma urgente agli Intendenti 
di Finanza interessati (allegato) allo scopo di acquisire la 
necessaria documentazione. 

Nel caso la Commissione ritenga necessario acquis^ 
re, nelle vie brevi, notizie o documenti, può rivolgersi diret 
tamente agli Intendenti di Finanza ed ai Capi degli Uffici! Tec­
nici Erariali competenti per territorio. 

Con la più viva cordialità 

v— ^ \ iYv^ 
On.le Dr. Oscar Luigi Scalfaro 
Presidente della Commissione 
d'Inchiesta Interventi Ricostru^ 
zione Terremoti 1980-81 
Camera dei Deputati 
ROMA 

ìÌA-iéti Crfìc 
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■1H85.13S5 

Signor Presidente, 

di seguito alla mia lettera del unisco 
copia integrale della documentazione acquisita dalle Intenden­
ze di Finanza, competenti per territorio, in merito ai "danni" 
arrecati al demanio, nonché la valutazione dei costi preventi­
vi ed a consuntivo per ciascuna delle opere di ricostruzione e 
sviluppo realizzate nelle zone colpite dal terremoto del 1980 
­ 81": 
1) telegramma della Direzione Generale Demanio n. 671/SP del 

14.12.1989 
2) nota n. 3117/90 del 20.1.1990 dell'Intendenza di Finanza di 

Napoli 
3) nota n. 16896/90 del 7.3.1990 dell'Intendenza di Finanza di 

Napoli 
4) nota n. 4609 del 14.3.1990 dell'Intendenza di Finanza di 

Avellino 
5) nota n. 3054 del 5.3.1990 dell'Intendenza di Finanza di 

Avellino 
6) nota n. 1806 del 20.1.1990 dell'Intendenza di Finanza di 

Salerno 
7) nota n. 240 dell'8.1.1990 dell'Intendenza di Finanza di 

Benevento 
8) nota n. 2681 del 3.3.1990 dell'Intendenza di Finanza di 

Potenza 
./• 
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Jffl*sW/n/jfè€y^/ed&<J&ift?vX-e' 

9) nota n. 14924/89 del 18.1.1990 dell'Intendenza di Finanza di 
Matera 

10) nota n. 1239 del 30.1.1990 dell'Intendenza di Finanza di Ca­
serta. 
Le assicuro la più ampia e tempestiva collaborazione, nel c£ 

so la Commissione da Lei presieduta ritenga necessario acquisi­
re altra documentazione in possesso dell'Amministerazione Finan­
ziaria. 

Con viva cordialità 

1--
A/ywv 

On.le Dr. Oscar Luigi SCALFARO 
Presidente della Commissione 
d'Inchiesta Interventi Ricostaj 
zione Terremoti 1980-81 
Camera dei Deputati 
ROMA 
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M O l l l ' l ARIO 
F fnm 11J 

INTENDENZA DI FINA 
di .. AVELLINO 

RACCOMANDATA 
ESPRESSO 

Prot. N. . 4 6 0 9 .. - Rep. .. 2D 

RÌBpwmi alla nota del 5 /3 / .99P 

Dir. . . . - Se:. . . - N. 30.54. 

/7 

MOD I 

Avell ino iU 14/3/990 J 5 

^Z ...MINISTERO DELLE FINANZE 

DIREZIONE GENERALE DEL 'DEMANIO 

U f f i c i o d e l D i r e t t o r e Gene ra l e 

= R 0 M A = 

OGGETTO: Ay.el l ino - I n d a g i n e c o n o s c i t i v a , s u g l i i n t e r v e n t i su b e n i d e l ­

l o S t a t o , a s e g u i t o dei . t e r r e m o t i 1 9 . 8 0 / 8 1 . -

Di s e g u i t o a l l a n o t a s o p r a d i s t i n t a , s i t r a s m e t ­

t e i n a l l e g a t o i l p r o s p e t t o c o n t e n e n t e i d a t i r e l a t i v i 

a g l i i n t e r v e n t i e f f e t t u a t i d a l P r o v v e d i t o r a t o Reg iona l e 

a l l e 0 0 . P P . su 9 e d i f i c i d e m a n i a l i , facendo p r e s e n t e che 

t a l e p r o p p e t t o , t r a s m e s s o d a l P r o v v e d i t o r a t o a l l e 0 0 . P P . 

con f o g l i o n° 2 7 1 , è s t a t o qui a c q u i s i t o i n d a t a o d i e r n a . 

O c c o r r e , i n o l t r e , r i l e v a r e che n e l p r o s p e t t o e i a 

b o r a t o da l c i t a t o P r o v v e d i t o r a t o r i s u l t a i n c l u s o anche 

l ' i n t e r v e n t o o p e r a t o , a i s e n s i d e l l ' a r t . 8 0 , s u l l ' e d i f i c i o 

s ede d e l l a l o c a l e P r e f e t t u r a i l q u a l e non f a p a r t e d e l pa 

t r i m o n i o d e l l o S t a t o . -

~ V O n 
GR. 

Roma - Ut Poligr e Zecca dello Stato • S 
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RACCOMANDATA BSPRK530 MOD i 

Avallino*- 5 marzo 19 90 

MOIH'I ARIO 
F P.jm 193 

INTENDENZA DI FINANZA Ai ...MINISTERO. DELLE FINANZE 

di AVELLINO DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO 

UFFICIO DEL DIRETTORI GENERALS 

R O M A 
Prot. N. 3054 -Rep. ...2D 

Risposta «/P&3C&ÌX Te la , d e l . 1 8 / 2 / 9 0 

Div - Sez. . - N. 3 1 5 9 . 6 8 1 / R I S . 

OGGETTO : Avallino.Indagine conoscitiva sugli interventi su beni dello 

Stato a seguito del terremoto 19tì0/8i. 

ai motivi 
3i fa riferimento alla richiesta di chiarimenti in merito/del 

ritardo nell'invio dei dati di cui all'oggetto per comunicare quanto se 
gue. 
La scrivente sin dal 16/12/96*9 con intendentizia n° 22#37-qui unita in 
copia fotostatica-ha comunicato agli Uffici competenti gli edifici de­
maniali siti in Provincia danneggiati dagli eventi tellurici del 19^0/61 
per conoscere i coati sostenuti dall'Amministrazione statale per ciascu­
na delle opere di ricostruzione» 
Con nota 16/1/990 n° 792-qui pure unita in copia fotostatica-gli Uffici 
interessati-salvo quello dell'Amministrazione della Difesa ohe aveva già 
dato esito alla nota-sono stati sollecitati a dare urgente riscontro al­
la citata intendentizia con l'invio dei dati richiesti. 
Ciò premesso,si trasmettono l'elenco degli interventi sugli immobili in 
uso al Ministero della Difesa fornito con foglio tì/l/990 n° 1/23 della 
10 * Direzione Genio Militare di Napoli,nonché quello relativo ai beni 
facenti parte del ramo storico artistico archeologico rimesso dalla So­
printendenza con foglio 24/2/990 n°l499/AV qui pervenuta in data 26/2/90. 
Per quanto riguarda gli interventi effettuati dal Provveditorato alle 

Roma, - 1st Poligr e Zecca dello Stato • S 
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OO.PP.tla scrivente si riserva di trasmettere,ad horas,il relativo elen­
co che,come dichiarato da detto Ufficio in occasione delle sollecitazio­
ni rivoltegli nelle vie brevi,è in corso di approntamento. 
Va da se che i dati parziali disponibili che si trasmettono con fra pre­
sente sono stati trattenuti presso la scrivente nell'intendimento di àn-
viarli unitamente a quelli dal Provveditorato che,invece,ne ha procra­
stinato sinora la trasmissione. 

L'INTENDENTE 
(DR.M.CANALE) 
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Mi1114 I M(H■ 
I / ' , „ / . , I ' l l 

4̂ 
K.<illO...>.UWrA 

U K G Ì Ì M ' I J J D I A A 

INTENDENZA DI FINANZA 

di AVU«Lli»C 

i>rot. N *«ìo37 . u,,,, 4V 

Risposta alla nota del 

Div. - Srz. N. 

Avellila /( 16/12/94>9 

Muu I 

19 

U PI.OWLLITO..ATO ALLE OO.PP. 
LLZIOttK SMACCATA ­ AVELLINO 
iiLLA ^U^Ixi'XUiLiJi'LA PER I 
hhlll AA.AA.AA.E5. ­ SALEIiMO ­
ALLA X* LLuLLIONE LAVQHJ 
Girilo UXLlTAlui 

» NAPOLI ­

OGGETTO : avallino ­ Ina*a«£ine conoscitiva BU^IÌ interventi BUI beni dol­
io Ltato a Bwguito ubi terreiooti 1SbO/b1«~ ~ 

Per corrispondere ad urgente richiesta del Sig* 
Pre**ia«nte aella Coutaieelone a'inchlesta sugli interventi 
eli ri co irruzione a e esulto aei terremoti del I960 e ael 
1S^1, m pregano «ili Uffici in inuirisao, ciascuno per gli 
iiAervunti ux competenza, ai far conoucere per i riarmi ar­
recati ux buni ai proprietà dello Stato in Provincia di 
Avellino, i couti preventivi e a consuntivo per ciascuna 
ùollc opuru ui ncoutruzione e sviluppo realisci&atu nello 
icona colpite u&l terremoto» 

Per facilitazione di trattazione ai inoicano, qui 
ai «seguito, i beni facenti parto del Leoanio dallo Stato 
(pubblico e patrimonio inoieponibile) in Provincia ai Aval­
lino» 
1) Torre dell'Orologio 
2) Convitto Nazionale "P.Colletta" 
3) Catta Circondarialo ai Via Dalmazia 

4) Fabbricato adibito a aeae ael 
Prow.to OO.PP. e Genio Civile 

Avellino 
Avellino 
Avallino 

Avallino 

Koiiu lu l'iiltK' c /«­*■* dillo Sui» S 
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t>) Scuola Uateroa NS*Ciro Wiartire" 

6) Palasi*) d e g l i U f f i c i f i n a n z i a r i 
7) Santuario a i tùoxxtevergine 
ti) Ri fugio Montano Campo V i r g i l i o 
9) Casone kontevergine 

10) I s t i t u t o Magistrale "lie Sanct i s" 
11) Ex cuba de l fascio—Caserma a e i CC.tu. 
12) Palazzo baronale 
13) GUtJ.ia r o c c i o s a 
1*») C o s t e l l o Meoioevale 
15) Ca.ua Circondariale 
16) Lx monastero di S**aria de l Carmine 
17) L i s t r e t t o M i l i t a r e 
1b) Caserma berardi 
19) E d i f i c i o Oel l ' irò a segno (Via P.Tedesco) A v e l l i n o 

La Soprintenaenza por i BB.AA.AA.AA,SS. vorrà for— 
n i r e i suddet t i d a t i per i beni a i propr ie tà s t a t a i e « facent i 
parte de l ramo s t o r i c o a r t i u x i c o archeo log ico — non i n a u r i t i 
ntl tiuuuotto e l e n c o * -

Ave l l ino 
Ave l l ino 
*ercog l iano 
wercogl iano 
^erco^^liano 
kaceaonia 
kauro 
A l t a v i l l a Irpina 
P lexraatornlna 
Bocca 15* P o l i c e 
S*Ang<*lo a e i Lombard 
C a l a b r i t t o 
A v e l l i n o 
A v e l l i n o 

& 

L'IKTEWDEHTE 
(Ltli.rt. CAHALE) 

Gl i , 

http://Ca.ua
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M U D I I \ K h i | 
I (•,..«, I'M 

£5) 

KACCOulAHLATA 
»■■■ ■ « r — — 1 l i n i 

UKGhMISSIlaA 
Muu I 

Ave l l ino u 16/1 /990 
19 

INTENDENZA DI FINANZA 
di AVELLINO 

Prot. N. 792 ­ AV/i. 2D 

■1/ PltOWEDITOKATO ALLE OO.P?» 

SEZIONE STACCATA LI ­ AVELLIMI 

ALLA SOPRINTENDENZA PEH I BE*1 
AA.iUi.AA.SS. 

« SALERNO ­

liwqWW^allu nota del 1 6 / 1 2 / 9 & 9 

Div. ­ Srz. ■ N.
 2

^ Ò 3 7 

OGGETTO : A v e l l i n o ­ I n d a g i n e c o n o s c i t i v a s u g l i i n t e r v e n t i s u b o n i 

u e l l o S t a t o a s è g u i t o d e i t e r r e m o t i 1 S o O / o 1 . ­

L ' O n . l e P r e s i d e n t e d e l l a Commissione d i i n c h i e s t a 

s u g l i i n t e r v e n t i p e r l a r i c o s t r u z i o n e a s e g u i t o d e i t e r r e 

moti d e l 19oO e 19b1 ha f a t t o p r e s e n t e l a n e c e s s i t à che i 

d a t i r i c h i e s t i s i a n o d i s p o n i b i l i e n t r o b r e v i s s i m o tempo 

i n c o n s i d e r a z i o n e d e i r i s t r e t t i l i m i t i t e m p o r a l i c o n c e s s i 

u u l l a l e g ^ e per l o s v o l g i m e n t o d e l l ' a t t i v i t à d e l l a Corneals 

bione b t e u s a . 

Ciò p o s t o , s ' i n v i t a n o g l i U f f i c i i n i n d i r i z z o d i 

a i s p o r r e che s i a dato u r g e n t e r i s c o n t r o a l l a i n t e n d e n t i z i a 

c u i s i f a s e g u i t o , a l f i n e d i c o n s e n t i r e a l l a s c r i v e n t e d i 

c o r r i s p o n d e r e , i n tempo u t i l e , a l l e r i c h i e s t e d i d e t t a Com 

m i s u i o n e . ­

L'INTENDENTE 

(Lh.M.CANALE) 

Giù 

Kuni* l u Poligr e / c u * a*.Ilo S u i » J> 
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"■iaANi­'/ii/̂  HAI 

io° oiRE7iotir ormo Miin/inr ■ nnroii / / i l L " 
i'»" SEZIONE' LAVÒF rPR'Ót7"Kj".": "": L J. . i l . . 

INIL.MIHN/A L'I HHAN/A 
AVELLINO 

.I.6..C.E.N. 1390 

DP/85Ì6 la» 2909 E) 

Risposta al foglio dal 

Div Soz... 

Prol. N 1 Z . ? . . ? . Allegali ­ ' I 

NflEoii.i.i ...0"„.GE.i;. .dBU,,, j 

A V^LII'.IO 

19. 
l 

Al.1'.INTBNDRNZfv DI_FINANZA 

■DI 

OGGETTO: . A v e l l i n o ­ I n d a g i n e c o n o s c i t i v a p u / ; l i . . i n t e r v e n t i cu i , b e n i 

d e l l o riletto_y a e n u t n l l ( ­ \ . t . e r H L l ' P ' ! ' ì J . r ^ Z ' . 1 ' 

­ r l f . f. u" PIT37 ­){r­>r. 2D i n d a t a l 6 . l f j . ? t f o _ 

A s e g u i t o d e l n o l o s i s m a 9 8 0 / 8 1 , n e l l e c a s e r m a " l i e r a r d i " ed " I r = 

p i m a "di A v e l l i n o sono s t a t i e s e g u i t i i s o t t o n o t j t i i n t e r v e n t i : 

CA^dHkA " '"yiìA'iLT 

­ 8 Lstem­r/, ione i.fjij ­ x­< nto c u c i n a : c o n t r e t t o n°1 o r >l6 d s l f . 3 . 1 1 . P l ­

(,'i.tlr, '.nc.it i­i.'U •, ! ;KU\\Ì- l i ; ­ i m p o r t o p r e v r n t i v a t o D i r " 1 0 6 , 0 0 0 . 0 0 0 , 
impor to nponn to D i r ­ 165.7<1'1.015; 

­ Ri ] i r j c ; I. i no un]'i;in Lo ' . ' l e t t r i c e dunne^^ i . ­ ' to de.l slum,.­ : c o n t r a t t o if 
? 0 » 6 del u . 1 1 .1 ?­jinj u r t o p r e v e n t i v a t o 1 i r i ' 50i : . ut.C . 0 0 0 , i m p o r t o 
s p e s o t o L i r v *334 . °34 . 'A00; d xttr? De S n n c l ' n n i c e s o o ; 

­ R i o r d i n o . L e t i c o d­;l complesso a d i b i t o a p a l e s t r a : c o n t r a t t o n° 
f?Oi'/|7 di­*| L ; 7.12J 'L ­ d i t t a i ' . ' a rLusce l lo Oo­.are ­ i m p o r t o p r e v e n t i = 
v a i o T.irc­ 7 6 o . 0 0 0 . 0 0 0 , i m i o r t o s p e s a t o l i r e 7 0 4 . 6 4 3 . ^ 0 6 ; 

­ ' t i stillamento n l. a 13 e o u r u­. LruL fcurazione C­is.Lba C a p o c e i " ­ c o n t r a t = 
t o i i ° 20856 d e l 2 9 . 12 . Po. d i t t a Sud S c a v i + A t t o a £ £ i i u n t i v o c o » 
I r a t l o n° 21074 d u i 6 . K . 8 3 ­ i m p o r t o c o m p l e s s i v o p r e v e n t i v a t o : 
l i r e 2 .3°5 .4 P ' S .GCC, i m p o r l o s p e s a t o L i r e 2 . 3P.3. 005 . 7 6 3 ; ' 

­ Risanarne irlo e r i e o e t r a z i o n e d e i l o c a l i da a d i b i r e a F o r e s t e r i a ­

c o n t r a t t o n° C 1 >l fio d e l 1 4 . 6 . 8 4 ­ d i t t a VLSH.LAGO ­ i m p o r t o p r e v c i f 
t i v a Lo L i r e 9 0 . O L 0 . 0 0 0 , i m p o r t o s p e s a t o I L r e 6 3 . 7 7 2 . 2 3 4 ; 

­ Comple tamento C a a . t t a tìapocci(nuovo c o r p o a g g i u n t o ) ­ c o n t r a t t o 
n° 21611 d e l 2 7 . 1 1 . 8 4 ­ d m t t a Sud S c a v i ­ i m p o r t o p r e v e n t i v a t o L i r e 
5 1 0 . 0 0 0 , 0 0 0 , i m p o r t o s p e s a t o L i r e 4 5 2 . 5 7 4 . 0 0 0 ; 

­ R i s a n a m e n t o s t a t i c o ed ammodernamento c a s . t t a L u s i , e c c ­ c o n t r a t = 
t o n° 21613 d e l 2 8 . 1 1 . 8 4 ­ d i t t a L o r e n z e t t i N e l l o ­ i m p o r t o P r e = 
v e n t i v a t o L i r e 2 . 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 ­ i m p o r t o s p e s a t o L i r e 2.O59.42O.O0LD; 

­ M a n u t e n z i o n e c i c l i c a ( c a s e r m o t t e v a r i e ) ­ c o n t r a t t o n° 21616 d e l , 
2 8 . 1 1 . 8 4 ­ d i t t a S c a r a n o G i u s e p p e ­ i m p o r t o p r e v e n t i v a t o L i r e 

I n Pollgr e Z.CC. d.11. Sialo • S. 

fi 

http://'.nc.it
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\% 

( 2 ) 
, u . t , U . u i , "mi; (i r i o ­,| ■ :.( l.o J i >••■ \J V). «U L ' .CA (< ; 
­ C o . t r u : ìo i iu J Ì U V . . . u i t . . r ! . . . d I n f e r m e r i . ^ ^ a ù i c r i c . ­ c o n t r a t t o 

' , 0 : ­^ ' ­,•! a ­ 1 I 5 . n . ; ­ f ­ d i l . l." V..­1 r d o d o : . t r u r . i c , . i , ìi ' . ; o r l o I r ^v ­ . n t i v a t o 
1 i L­._ ',.■] i. .(. CG.l. i l ( l , v o i i j ..p i'<<r:":o Oi r t ì . J j r . j . l e i . . : ) ; 

. . ^Yt , . T t i T '!. '.( s.­ìd.j Òt:l I . i . ) 
­ . j i .H i i i . ' . 'Moi . . , e ' . r ^ t t . i (­ ( i . c i ' l ­ f (.'..L i \ i t t o n ° Tc ■ ! T ̂  c e l 3 . 1 1. (' 1, d i t t a 

■>.:.[ u). ilo Co. ­t l ' i . ' uu '.i ­ i t i , o r Lo y.r >yent i v a t e J j r K'">. I.A L . I . ­ I. , i n . p o r t o 
:,]'(.•■.;.. l o I Lr. 1 ì | . •<< ", . • Vó; 

- '<■;■ ,li'.'.L­­r­.ionH d i ciiio f i i i l r i r t : y . ' ­ 12 ' i l i o i '. x E ? r v i " K ­ c o n t r a t t o 
M° CCS°6 d o l 1 . 7 . f ? ­ d i i x ­ A ; I ; O . i i n c o t . t r u r u ri , i n s o r t o : r e v o n t i v ^ t o 
J i r e 1.T"'l . l ' U ' . l v O ( l a v o r o uot>i i.­:.,o (!:..l TA'.Ì Ù '­ l o r r . u co ­ i o r d i n a n z a 
d e l < .hA'b ) ; 

i . . " c l . 1 ' e d i f i c i o d e l t i r o ; . «.H'noCVi­ K . T e d o ? c .1 1 ' ì u ~ ÌJ1C-Ì?IO\\Ò " e n i o 
i'. l l l l . r u ri !• L: «: i ­ ; U l l u . . .V^u . "Llii . ^ v o x . t o . 

[L . : ■ : . ­ ^ ­

­ ­ , ',/QJ • ^ e r ^ ' •­> ' Y 1 i^l iC " ­

http://llll.ru
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SOPRINTENDENZA PER I BENI AMBIENTALI ARCHITETTONICI 
ARTISTICI E STORICI PER LE PROVINCE 

DI SALERNO E AVELLINO 

ALTAVILLA .IRP.INA.1B.VJ „7_ PALAZZO BARONALE' 
CONTRATTO N.160 DEL 26.11.1983 reg.to a Napoli il 
29.12.IV83 al n.6807 mod.7lME £.7.51,i.7Q8 

CONTRATTO N.196 DEL 13.3.1984 reg.to in Avellino 
il 30.3.1964 al n.220 mod.71ME £.93.490.781 

Impresa SPOSITO GIUSEPPE - Via Cimarosa,3 ACERRA (NA) 

AVELLINO .-.EX..CAR CE RE .BORBONICO 

CONTRATTO N.871 DEL 3.6.1989 IMPORTO >.22V.307.315 

S.._ANGELO__PEI„. LOMBARDI __( AV ) - CASA CIRCONDARIALE 

CONTRATTO N.948 DEL 17.6.1987 IMPORTO £.140.000.000 
CONTRATTO N.1190 DEL 14.4.1988 IMPORTO £.130.150.000 
CONTRATTO N.1232 DEL 25.5.1988 IMPORTO £.670.603.155 
CONTRATTO N.1701 DEL 6.6.1989 IMPORTO £.260.000.000 
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MODULARIO 
F • Prtm - 193 

INTENDENZA DI FINANZA 
di 3JJ.L. VZIITQ 

Prot. N. ... ? 4 0 . Rep 2 e 

Risposta alla nota del 

Div - Ses - JV. 

MOD I 

Benevento l{ 8/1 .19 yo 

Al .u in in te rq . d e l l e rin^nz.e 

. Direzione. JJenerp.le 

del.Demanio 

h .) '., A 

OGGETTO : ..Kic.ostruzione. texremQ.to...JOUO/Si...- .Donni..arrecati ai beni ..darna»-

.niali...dellQ...S.ta.to.. 

Con riferimento al dispaccio telegrafico n. 19 + 14/671 del 14/lP/bS'» 
si comunicano qui di seguito,sentiti in merito il Provveditotato alle 
00.PP. della Campania,la Sovrintendenza per i Beni AA.AH. e AA.SO. di 
Caserta,la fìovrintendenza Archeologica di Salerno e l'U.T.E. di Benevento, 
i dati richiesti: 
1) Convitto Nazionale — Benevento - scheda n.49 

Costo a preventivo £.. 6.6lo.000 Costo a consuntivo £.6.371.4<°3 
2) Caserma Guardia di Finanza - scheda n. 3 

Costo a preventivo £.10.100.000 Costo a consuntivo £.9*731«37o 
3) Casa Circondariale di Benevento- àmtoedàle in corso di assunzione in 

consistenza 
Costo a preventivo £.11.319»?&7 oosto a consuntivo £.11.011.4^0 

4) Prigione Scuola Maschile Airola- scheda n. 9 
Co3to a preventivo £.465.000.000 Costo a consuntivo £.30?.?51.5?6 

5) Caserma Comando Vigili del l'uoco di Benevento:immobile in corso di 
assunzione in consistenza,costruito ai sensi della leg^e ;.'19/19U1, in 
fase di completamento. 
Costo a preventivo £.5.000.000.000 Costo a consuntivo £.5.000.000.000 

6) Caserma di P.S. di Benevento - scheda n.105 
Roma, 1986 • Iti Pcbtr. e Zecca dello Slato - S. 

dU Attilio , 
gita. j r < 
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Costo a prevent ivo £.100.000.030 Eesòpere sono in cor&o di 
appa l to 

7) Fabbricati rurali ex beni Kreicjk scheda n.308 
Òos^6AÌaprevlntivoÌ £.13.500.000 Costo a consuntivo £.15.?°0.452 

I lavori di <StL ristrutturazione relativi ai suindicati immobili di 
cui ai numeri da 1 a 6 sono stati eseguiti dal Provveditorato alle 00.PP. 
della Campania,mentre le opere di riattazione relative ai duo fabbrica­
ti rurali (scheda n.30o) di cui al n. sub.7 sono 3tate eseguite dal Mi­
nistero delle Fi&nze ai sensi della L.219/B1 (veggasi ministeriale 
26/4/83 n.l/C/415 della Direzione Generale del Catasto e dei VV.'ET., 

diretta a codesto Centrale Ufficio). 

J) I«ir:iYIi.'l,I-:TL hiiCG. 
^ ( D r . A . ^ f i n ^ ^ 
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46 

Caserta . / . 3O&1990 

MOD I 

19 

INTENDENZA DI FINANZA 

<?' C A S E R T A • p.c 

Prof. N. 1239 Rep. 2D 

alla nota <?4.»8/l/9Q 

Div. ­ Sez. ­ /v.39667 

^fcrowediterato 00.PP. 
N A P O L I 

1 Presidents Commissioni. 
di Inchiesta intervènti di 
ricostruzione terremoti 80/81 
Basilicata e Campania. 
Camera dei Deputati—^^­^ 

E 0 M A 
Al Ministero delle finanss 

Dir.Gen. del Demanio 
Div.1 B O N A 

OGGETTO : Terremoto 80/81 .Rilevazione danni ad immobili demaniali.Com» . 
mission* inchiesta interrenti ricostruzione. Lavori eseguiti 
dal Ministèro dèi LL.PP. " ' 

RACCOMANDATA 
Di seguito alla nota sopradistinta,atteso il tempo tra* 

scorso, si prega vivamente codesto Provveditorato di fornirò 
cortese urgente riscontro alia intendentisia sopraoitata tra­
smettendo le notizie richieste in ordino'agii intervènti ef* 
fettuati sui beni demaniali di questa Provincia a soguito dei 
danni subiti per il terremoto indicato in oggetto* 

Quanto sopra anche al fine di corrisponderò alle vivo 
premure qml pervenute dirottamento dall*On.Sign.Presidente del­
la Commissione di Inchiesta Interventi ricostruzione terremoti 
1980/81 Basilicata o Campania.cosi come già rappresentato an­
che in via telefonica. 

Gitano la questiono rivesto particolare urgenza, si pre­
ga di inviare gli elementi dirottamente alla suddetta Commis­
sione di Inchiesta e per conoscenza alla scrivente. 

Si trasmettono, Intanto,all*On.Sign»Presidente della C< 
missione succitata e al Ministero delle Finanze copia delle 
Comunicazioni dell*U.T.B. di Caserta,già pervenute relative 
agli interventi effettuati dall'Amministrazione Finanziaria 
su alcuni beni demaniali di questa Provincia per un importo 
complessive a consuntivo pari a £.51.440.561 corrispondente 
alla somma preventivata. 

L'INTENDENTE 
(Alfonso MASARONE ) 

à<$ 6/zho 
?vo* 

Roma ­ 1st Potigr e Zecca dello Stato ■ S 
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3 «,/... *-'-'#frì 
MODULARIO 

F . ­ d i i r . ­ w 
Mod. 4­A SERVIZIO TECNICO 

/ 

J8GBU990 
OFFICIO TECNICO ERARIALE " " ; ■ " ­ ; ~ " ' " ' " 

\prol. N. /Pff^/l/vr/ff­. .Allegati „ ì_~f{£Ac*.J&t_ 

<Sà_ _.».&&¥ 

OGGETTO: . fè&02f**­­C?Q /7tfP/(Jf­:OClejU^ QcL CUe^^J?^^' ?&U^CUe_~0_J?:^ 

ÌINTLNOFìiZA D! FINANZA i 
­ * . . C A S P I T A | ­<?/ 

'C^Or^ét-m IBI 18 T J 1903 i a U MQO'Souc &*£**& Jé' &a~e~. 

I P R 0 T. N JMiL. \ ' &0/W? 
liumuuniiijiM» '■ ■ i r i i r m n ­ n — . . . s ^ J I . 

jQjSexcjzZa OGJ?-£*^U> cd£a- ccJ^Z&- J**-^ /^c£^.e^~o 

hq.PoJ?eu& cii^^o^Co Gir e&Jc&-- L£-o£èL sp&ct-o /•g^k­^j­

file:///prol
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/i'< 

<S*_ 

■ :.'r:­­»>r?­lL CAPO UFFICIO REGGENTE 

W>"' arsirvi 
•oj>ÌLjr; " / 
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W'kMJiij ie'.■;.■ •,[..li r / w „ u l x > 

■P'ì'Y C A S C R f f l . . . 

yo^/y/mr/ff lmi ­9 5ENÌ930 Itti 
PRO! N. 'tf­tó 

$IATTAZIOWE__TKKOBIXI^ p^yA^I^^^Pl^PHOPRIETA* DEXIQ STATO 

Scheda n._265 ­ Mattazione inmobile di proprietà dello Stato,cito in 
Avezzano di Sesea Aurunca. ­ Preventivo £• 12.000.000, ©ltre IVA. 
Consuntivo £.11.98?.924,oltre IVA 16£ 

t 

Lavori esegu i t i i Taglio di muratura e r i c o s t r u z i o n e d e l l a s t e s s a , 
«rpicconatura e r i fac imento d ' In tonaco; s a r c i t u r a di l e s ion i , r imaneg­
giamento coper tura t e t t o , r i p a r a z i o n i impiant i i d r i co ed e l e t t r i c o . 

Scheda n» 153 ­ Ria t t8z ione CappeilB^­fresraeffierativa­ai San Cris tofaro 
^ Prevent ivo £. 6.000.000 o l t r e IVA 18£„ 

Consuntivo £. 5.993.437 o l t r e IVA 18£ 
Lavori esegu i t i : r i pa raz ione cornic ione , rimaneggiamento t e t t o coper tu ra , 
r i pa raz ione impianto i d r a u l i c o e di scarico,, 

Scheda n. 163 „ .̂ •­, ­ U T . ^.. ,. ̂  „ 
T­ .; ===.== _ Immobile annesso alla P.. azza D'Armi in Casagiove. 

Preventivo £. 4.000.000Xoltre IVA 18£ 
Consuntivo £. 3.999.476 oltre IVA 16£ 

Lavori eseguiti : Taglio di muratura e sua ricostruzione, sarcitura di 
lesioni, iniezioni di cemento. 

Scheda n. 213 — Immobile denominato "Tê tol!­ Campo " sii _.­J „„pua £—­£­_ 
_= .̂̂ ^ Tifatina : 

Preventivo £. 2.500.000, oltre IVA 18£ 
Consuntivo £. 2.495.515 oltre IVA I85É 

Lavori eseguiti s Spicconatura d'intonaco e rifacimento dello stesso, 
muratura di mattoni pieni, iniezioni di cemento. 

Scheda n. 135 ­ Immobile denominato M Casa del Fascio" in Bellona. 
Preventivo £. 12.000.000 oltre IVA 18£ 
Consuntivo £. 11.985.31è oltre IVA 18?$ 

Lavori eseguiti ; Magistero ecucitura di muratura, sarcitura di lesioni, 
iniezioni di eemento,muratura mattoni pieni, rimaneggia­
mento copertura, tinteggiatura . 

Scheda ru 195 — Immobile denominato " Scuderia d'Isolamento" sit" in Capua? 
Preventivo £. 2.500.0O0, oltre IVA 18JT 
Consuntivo £. 2.495~'3'15, oltre IVA 

Lavori eseguiti : Taglio di murvatura, muratura malta ordinaria e tufo, 
intonaco liiscio, riparazione scarichi. 
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Scheda n._37 — I^Q^l j^^2Pf4^^^-^ -^^9=^g£ tg . JL^Bf-L l ì . " 

Preventivo £* 2.500.000, o l t r e IVA l8jJ 
Consuntivo £ . 2 .496.975, o l t r e IVA 18£ 

. • » • • • . 
I n i e z i o n i di cemento, t a g l i o di muratura, s a r c i t u r a di l e s ion i» 
s'piccormtura in tonacp . ' ' 
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INTENDENZA DI FINANZA 

^ C A S E R T A 

rrot. N. 39567 ­ Rep 2D 

Risposta alla nota del 

Div. ■ Se: 

tm$m 

TwWffiTFt>o OH i. r r ; ; ~ TT I 
niREZirrj;

 r
v.v..\ ■­..•; cric*,'•■U''^'. 

/̂ prtwediterate *11© 00.PP. 
N A P O L I 

All'Cfffioio frenico Erariale di 

C A S E R T A 
(Rif.108S4/I/2747 del ie.1?.89) 

niREzirN:vA!.i­.ft'CLq,­­̂ ­ A 1 «mieter© delle finanze 
_ ^^; Direzione Generale del 

ÌY. 
1 V 6(Y ISSO f v 

y \ 
Demani© 

son 
PtoLN" 4 D I 0 0 « A l i a prefettura di C A S E R T A 

OGGETTO? lerremoto 1980/81.Danni ad immobili demaniali. 

RACCOMANDATA­ÙRGENTE 

Al fine di corrispondere ad analoga richiesta del Presidente 
dello Commissione Inchiesta interventi ricostruzione terremoto 198O/8I 
in Basilicata e Campania,la Direzione Generale del Demanio ha chiesto 
telegraficamente elle scrivente una relazione contenente la mappa dei 
danni arrecati ai beni di proprietà dello Stato,nonohfe la valutazione 
dei costi prevenutivi e a eoneuntivo per ciascuna opera di rioostruzio» 
ne e sviluppo realizzata nelle zone di questa Provinola colpite, dal 
sopraoiteti terremoti. 

Ciò posto, al fine di consentire Blla scrivente di fornire 
tutte le notizie richieste, si trasmette,in uno al telex n.19414­671 
in data H/12/I98_9_della Direzione Generale .del, Demanio,anche le mini» 
storiale prot.40638 del 6.3.1982 Div.IV della predetta Direzione Gene» 
rale contenente l'elenco degli immobili danneggiati con la relativa 
spesa presunta occorrente per il ripristino degli immobili stessi. 

Nella predette ministeriale sono evidenziati sia le opere di 
ricostrurione poste a carico dell*Amministra?.ione Finanziaria «is 
quelle incluse nel programma di ricostruzione del Ministero dei LL.PP. 

Romn ­ hi poligT t /teca dello Sialo • S 
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lì 
da eseguirsi a ours, del Provveditorato OO.FPi di Napoli. 

Con il riscontro sarà our» del Provveditorato allo 00.PP. della 
Campala» di far tenero lo medesima notizie anche per gli interventi 
effettuati sui beni del Pondo per 11 Culto di cui all'elenco trasmes­
so con relaziono n.6563/1/3191/84 del 17/5/1984 dall*U.T.Bl di Caserta. 

La presento viene estesa alla localo Profottura,cui è stato tra» 
sferita dal I/1/1987, al sensi della leggo 20/5/l983,n.222, la gestione 
dei predetti beni del Pondo per il Culto. 

Si resta in attesa di cortese urgentissimo riscontro. 
/ L» INTENDENTE 

^•■ITP/IS DI SEZIONE 1 

("■" :■/.,•.., D.IL MONACO) 
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^ ' V pinEZIONE GLNEgALE DFL DtMANIC 

SJ> 
/ C A S E R T A $ 8 MA»» 1982 
'
f ó l 1 i W 198? fa' 
P R 0 T ­ N. ­4££ i^ ­ j INTENDENZA DI FINANZA DI 

i 

, /' ^sr­' il 
C A S E R T A 

C/ ­ /'TI ­x ' / ' / ' 
Rif . to 'r'ém^^Ac^ M' 8.6.1981 

g ^ / ^ O o i S Sy/^J v * r i (/:;. .v ; / / . 12930/2/D 
/>' OGGJZ^TO

 I n m o b i 1 i appartenenti a l patrimonio disponibile dello 

/: 

/ 
Stato, eoK­presi quelli adibiti a aedi di Uffici Finan­
ziari danneggiati dal terremoto del novembre 1980 e feb 
braio 1981. 

p.c, 
Al MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
Direzione Generale dell'Edilizia 
\ Statale e Sovvenzionata 

PROVVEDITORATO REGIONALE MIE 
OPERE PUBBLICHE DI ­LA CAMPANIA 

■ ALL'UFFICIO TECNICO . 'TOALE DI 
(Rif. a f. 14.8.1981, n. .047/1/2041) 

R 0 

N A P 

C A S 

M 

0 

E 

A 

L I 

R T A 

In merito Agli interventi sugli immobili demaniali, facen­
ti parte del i trimonio disponibile, compresi quelli adibiti a Bedi 
di Uffici fin. ,iari, danneggiati dagli eventi clamici del novembre 
1980 e del fa'jrai0 1981, segnarli dall'U.T.E. di Caserta con In no­
ta 14.8.1981, n.6047/1/2041, si ccaiunica che, giusta le intese rag­
giunte con il Ministero dei Lavori Pubfici, l'Amministrazione fi­
nanziaria prowederà direttamente al ripristino dei seguenti immobî  
li: 

'1 ) ­ v'abbricoto sito in Cp.pua in Largo Porta Napoli (scheda n»37)ì 
2) ­ Ex Casa del Fascio di Bellona (scheda n.136); 
3) ­ Cappella Commemorativa "S.Cristoforo" cita in Cspua (schedo 

n.153)} 
4) ­ Capannone annesso alla Piazza d'Armi di Cacagiove (scheda nu­

mero 163); 
5) ­ Scuderia d'isoDtniisrjto in Cu­pue (schea» n.195) ; 

6) ­ T e t t o i a Campo s i t a in Capua ­ Via T i r a t i n a ­ (scheda n .213) ; 
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7) - Fabbricato sito in località Avezzano di Sessa Aurunca (sche­
da n.265)f1 le cui spese rispettive presunte di L.2.500.000, 
L.i2.000.000, L.6.000.000, L.4.000.000, L.2.500.000, L.2.500.000 
e L.12.000.000 sono state incluse nel programma da eseguire 
nell'anno 1982. 

Le relative perizie sono state inviate per la prescritta re 
visione tecnico-contabile alla Direzione Generale del Catasto e dei 
SS.TT.EE., in allegato alle ministeriali nn. : 40258/L-40259/L-40260/I 
40261/L - 40262/L - 40263/L « 40264A del 9.2.1982, .uro costi di­
retta per conoscenza, 

Per quanto riguarda invece "gli altri 34 interventi t relativi 
ai sottoelencati fabbricati, i relativi lavori sono stati inclusi 
nel programma dell'anzidetto Ministero dei Lavori Pubblici e saran 
no eseguiti tramate il Provveditorato Regionale alle Opere Pubbli­
che della Campania. 

'. ) - Scheda n.165 - Locali ex Reggia di Caserta adibiti a sede del 
l'E.P.T. e della Società di Storia Patria, per un importo pre 
sunto di L.66.000.000; 

2) - Scheda n.165 - Locali ex Reggia di Caserta adibita a sede del 
la Scuola Medio. Statale ML..-VanvitelliM e dell'Istituto Tecni­
co Commerciale "Terra di Lavoro", per una spesa presunta di 
L.453.000.000; 

3) - Scheda n.58 - Ex Caserma "Bronzetti" in Caserta, per una spe­
sa presunta di L.6.000.000; 

4) - Scheda a.54 - Ex Panificio Militare in Caserta adibito a sede 
della Croce Rossa Italiana e del Volontariato Giovanile, per 
una spesa presunta di L.13.000.000; 

5) - Scheda n.142 - Ex Casa del Fascio di Caserta adibita a sede 
dell'Ufficio Igiene e Profilassi, per una spesa presunta di 
L.6.000.000; 

6) - Scheda n.52 - Padiglione Demanio Grande in Caserta adibito a 
negozi e a sede del Circolo Nazionale per una spesa presunta 
di L.12.000.000; 

7) - Scheda n.53 - Padiglione Demanio Piccolo in Caserta adibito 
a negozi, a sedi di associazioni ed alloggi per una spesa 
presunta di L.28.000.000; 

8) - Scheda n.166 e 167 locali terranei in Caserta per una spesa 
presunta di L.6.000.000; 
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9) - Scheda n.56 - Locali Caserma "Pollio" in Caserta per una ape 
sa presunta di L.12.000.000; 

10) - Scheda n.85 - Ex Caserma Nino Bixio e Padiglione Farina, in 
Maddaloni, utilizzati dal Circolo Cacciatori,' dalla Signora 
Annetti Almerinda, dalla Democrazia Cristiana, dall'Ufficio 
Annona, dal Centro Sociale, dall'Ufficio Igiene e Sanità, 
dalla Pretura e dal Villaggio dei Ragazzi, per una spesa pre 
sunta di L.135.000.000; 

11) - Scheda n.268 - Convitto Nazionale "Giordano Bruno" in Madda­
loni per una spesa presunta di L.8.500.000; 

12) - Scheda n.84 - Caserma "Annunziata" in Maddaloni per una spe­
sa presunta di L.22.000.000; 

13) - Scheda n.154 - Ex Mulino "Palomba" sito in S.Nicola la Stra­
da per una spesa presunta di L.33*000.000; 

14) - Scheda n.143 - Ex Casa del Fascio di Recale per una spesa 
presunta di L.12.000.000; 

15) - Scheda n.117 - Caserma "Mario Fiore" in S.M. Capua Vetere per 
una spesa presunta di L.88.000.000; 

016) - Scheda n.114 e 156 - Ex Istituto Incremento Ippico in S.Maria 
C.V., locali adibiti a Soudérie, Uffici ed alloggi per una 
spesa presunta di L,77.000.000; 

17) - Scheda n.2 e 3 - Ex Caserma "Carmine" in Aversa utilizzata 
' ' dal Liceo Scientifico "E.Fermi" per una spesa presunta di Li­

re 77.000.000; 
18) - Scheda n,305 - Villaggio I.S.E.S. in Averaa - locali terra­

nei utilizzati da privati per una spesa presunta di L.6.000.000; 
19) - Scheda n.12 - Edificio di Piazza S.Domenico in Aversa adibi­

to a scuola dal Comune per una spesa presunta di L.33.000.000; 
20) - Fabbricato eredità "Boiauelli" sito in Pratella (senza sohe-

da) per una spesa presunta di L.16.000.000; 
2!) - Scheda n.320 - Alloggi noi Parco di "S.Lucia" in Mondragone 

per una spesa presunte di L.6.000.000; 
22) - Scheda n.31 - Ex Caserma "Pepe" in Capua per una spesa pre­

sunta di L.220.000.000; 
23) - Ex Caserma S.Vincenzo in Capua (scheda n.20) per una spesa 

presunta di L.33.000.000; 
24) - Scheda n.27 - parte - Ex Caserma "Mezzacapo" in Capua per una 

apesa presunta di L.88.000.000; 
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25) - Scheda n.27 - parte - Padiglione Maddalena in Capua per 
' una spesa presunta di L.12.000.000; 

26) - Scheda n;139 - Ex Casa del Fascio di Capua adibita a sede 
di Pretura per una spesa presunta di L.55*000.000; 

27) - Scheda n.10 - Appartamento "Padri Celestini?.1 in Aversa • 
per una spesa presunta di L.33.000.000; 

28) - Scheda n.63 - Locali della Caserma "Sirtori" in Caserta 
per una spesa presunta di L.150.000.000; 

29) - Scheda n.57 - Palajizo dell'Intendenza di Finanza di Caser 
ta per una spesa presunta di L.275.000.000; 

30) - Scheda n.52 - Padiglione Demanio Grande in Caserta adibi­
to per deposito dell'Intendènza di Finanza per una spesa 
presunta di L,2.500.000; 

31) - Scheda n.166 - Palazzo degli Uffici Finanziari di Caserta 
adibito a~sede dell'Ufficio Teonioo Erariale, dell'Uffi­
cio Distrettuale delle Imposte Dirette ed alloggio del 
Custode Demaniale per una Bpesa presunta di L.22.000.000; 

32) - Scheda n.25 - Parte del Compendio Gesù Grande in Capua in 
uso come archivio-deposito all'Ufficio Distrettuale delle 
II.DD. di Caserta e ad alloggio del custode demaniale per 
una spesa presunta di L.2.500.000; 

33) - Scheda n.53 - locali del Padiglione Demanio Piccolo in Ca 
serta in uso all'U.T.E. come archivio del vecchio catasto 
per una spesa presunta di L.16.500.000; 

34) - Scheda n.85 - Parte del Compendio Padiglione Farina in Mad 
daloni in uso come archivio-deposito all'Ufficio Distret­
tuale delle Imposte Dirette di Caserta per una spesa pre­
sunta di L.11.000.000. 

Si restituiscono, pertanto, le perizie di questi 
ultimi 34 interventi, pregando codesto Ufficio Tecnico Erariale 
di prendere contatti con l'indicato Provveditorato Regionale al­
le 00.PP. per una sollecita esecuzione dei lavori in questione. 

IL DIRETTORE GENERALE 
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CO MORE 0/ CA^M/CL/ANO 
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, — ­ ­ ­ jy/A-y 

JJ Ef//,oR/ OZSERI/AHT/ p&£.s<E'F//'I//}>T/CA ■***" 

éccr?foou ^ / e ^ u < X ' Q, EJ#E ^A\, ^E^c^y^n^ u&y^E 

t*>&l^ 
e*yy?<y cu?K' <o^&/>-t $/&E&L. ^^^E^_ aa^yy^c^^ 
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c^A^J^E^/CAVrE L /EoERoRF y ty 
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MODULARIO 
T. ■ Cai S. T ­ MI 

UFFICIO TECNICO ERARIALE 
di C A S E R T A 

D , ., 10854/1/2747 ... ,. 
prot. N_ __:_...* AUrgali. 
Risposta al foglio iti 

Div.> . S**.„ ... N.. 

Caserta, 

Mod. 4­A SERVIZIO TECNICO 

I Ì 8 D!C, 1908 
19 

^/'l'Intendenza di Finanza 

• A 

CASERTA 

OGGETTO:_X*E*!*"!?*?_?
98
!9_r:. panni ad immobili demaniali 

e, p.c. Alla Direzione Generale 
del Demanio 

R O M A 

In riferimento al telegramma del 14 dicembre »89, n° 19414 
671 SP, della Direzione Generale del Demanio, quest'Ufficio re= 
sta a disposizione, per quanto possibile, in merito alla richie= 
sta collaborazione. 

A parere dello scrivente, comunque, un inventario completo 
dei danni arrecati alla proprietà demaniale dovrebbe richiedersi 
al Provveditorato 00.PP. per la Campania. 

IL CAPO UFFICIO REGGENTE 
frfef^JBt JWÉafc* Mtism») 
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M 

£-5 Gill, 1990 

e??<T<?zr<?' 

Signor Presidente, 

di seguito alla mia lettera del 31.5.1990 
unisco copia della nota n. 5526 del 15.3.1990 con la quale 
l'Intendenza di Finanza di Caserta,ne] trasmettere ulterio 
ri dati, sollecita da altri organi l'invio di elementi in­
dicativi delle azioni svolte in conseguenza di programmi 
ancora da eseguire. 

I 1/•_ ^ - b^ 
-v ^K 

\y 

0n.le Dr. Oscar Luigi SCALFARO 
Presidente della Commissione 
d'Inchiesta Interventi 
Ricostruzione Terremoti 1980-81 
Camera dei deputati 
ROMA 
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, \ h'^Jù 3U 
MOIH 1 Milo 
F l'rom I 'M 

INTENDENZA Di FIN 

ài C A S E R T A 

Caserta »fl5MAU998 

Al MINISTERO DELLE FINANZE 
. ^ v Dir.Cren, d e l Demanio 

^ • Div . VI / ' E 0 M A 

Prof. N. 5526 . R f p . . 2D ./ 

Rl%g&ealla noia del 3 0 / 1 / 1 9 9 0 

D,u ­ Sez. - TV. 1 2 3 9 

Al P r o v v e d i t o r a t o a l l e OO.PP. 
S e z . 2 V i * ' Div.Àmm. d i 

NAPOLI • ■ 
(Rif .1139 de l l»8 .2 /1990) 

OGGETTO: TERREMOTO 1980/81 «Rilevazione danni ad immobili demanial i . . 
Commissione i n c h i e s t a i n t e r v e n t i r i c o s t r u z i o n e . L a v o r i esegui= 

i­:*­" ' " " t i a à l Mini s t e ro d e i LL.PP* f* 

I ) APfì. 19°ft 

fV. 

Race omandata 

41 017 
­_. ­Coa^fikerimento al telex n.682 Risedei 17/2/1990, si trasmet* 
te, a completamento dei dati già inviati con la nota sopradistin» 
ta,l'allegato elenco degli interventi effettuati dal Prowedito= . 
rato alle OO.PP. per la Campania sui "beni demaniali di questa 
Provincia, qui pervenuto in data 27/2/ c.a.­

Al Provveditorato alle OO.PP. di Napoli si fa presente che 
dall'esame del predetto elenco non risultano riportati alcuni 
interventi(vedi Intendenza di Finanza di Caserta) previsti nel 
programma dei lavori del Ministero dei LL.PP. di cui alla mini= 
steriale n.40638 in data 6.3.1982 della Direzione Generale del 
Demanio,mentre vi risultano altri non indicati nel programma 
stesso(vedasi S.Maria CV. Casa Circondariale­ capua Caserma 
Ederle­ Ayersa Caserma Piave). 

Ciò posto, si prega il suddetto Provveditorato di compiacersi 
riesaminare il programma degli interventi predisposti (n»34) for= 
nendo tutte le notizie in proprio possesso in ordine alla comple= 
ta attuazione dei la&nri,, p̂ 'AgsyjMAati precisando, altresì,i la= 
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vori ancora da eseguire. 
Si resta in attesa di cortese urgente riscontro-

L'INTENDENTE 
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MADDALONI (CE) - Lavori rafforzamento le riparazione dell'ala Sud-Est del 
Convitto Nazionale "Q. Bruno". 

'-""^mpoartq £.473.852.480- DP.18615 del 21.5.82- Registra-
to allaJtorte dei Coirti 11 25.6.82 reg.2 fi.8. 
Variante-e suppletiva DP.8551 del 18.5.83 Reg.to alla 
Corteidel .Conti il 18.6.83 rg.l t\*22S^-
Importo £.473.853.480 

, IMPRESA: D'Alessio Giuseppe 
Rata di saldo DP.9692/26494 del 10.8.84 

CASERTA - Reggia di Caserta: lavori di riparazione e sistemazione 
zone di tetto-e sottotetto copertura. 
DP.24729 del 12.9.84 R.CC.20.11.84 r.2. fi.218 

,. -->, Importo £.450.000.000= 
•","'• v IMPRESA: Segreti Costruzioni s.r.l; 

,""-I-.I y Riduzione impegno a £.415.057.008= 
,< _, ' »\ DP.27658 del 10.10.84 R.C.C.14.1.85 r.l fi.11 

':. Rata di salÉdo DP.26470 del 19.11.87 

SZ*^- Reggia di Caserta:riparazione e rafforzamento zona tet 
to e sottotetto . 
DP.40253 del 26.11.82 R.C.C.14.4.83 r.l fi.127 
Importo £.255.000.000= 
IMPRESA : Segreti Costruzioni s.r.l. 
Variante £.245.308.924=» DP.15294 del 19.5.84 R.C.C. 
13.7.84 r.l. fi.392 
Rata di saldo DP.29451 del 5.12.89 

- Reggia di Caserta:Lavori riparazione e rafforzamento 
piano sottotetto lato Nord-Ovest adibito a camerateal= 
lievi sottufficiali Aereonautica Militare. 
DP.42487 del 15.12.82 R.C.C. 14.4.83 r.l fi.128 
Importo £.210.000.000= 
IMPRESA: Izzo Mario 
Saldo DP.39024 del 24.3.86 

- Reggia di Caserta:Lavori di ristrutturazione e" conso= 
lidamento statico lato Accademia Aereonautica. 
DP.15267/21.5.82 R.C.C.25.6.82 r.2 fi.9 
Importo £.644.481.835= 
IMPRESA:Izzo Mario 

- Reggia di Caserta:Consolidamento e restauro crociera 
centrale a livello sottotetto. 
DP.38550 del 15.11.82 R.C.C. 29.12.82 r.2. fi.288 
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Importo £.190.000.000= 
IMPRESA: Izzo Mario 
Saldo DP.9959 del 24.3.86 

CASERTA - Reggia di Caserta:Lavori riparazione dei danni sismici 
ai locali in uso alla Scuola Superiore P.A. nella tor= 
angr« angolo NordaEst. 
DP.1539 del 3.3.86 R.C.C.29.4.86 r.l fi.264 
Importo £.100.000.000= 
IMPRESA: IZZO Mario 
Saldo DP.6472 del 11.3.88 

" - Reggia di Caserta:Lavori completamento del consolidamento 
statico torre lato Nord-EST. 
DP.13726 del 10.5.86 R.C.C. 30.6.86 r.2. fi.3 
Importo £.157.750.000= 
IMPRESA:Izzo Mario 
Saldo DP.7055 del 17.3.88 

" - Reggia di Caserta:Lavori di consolidamento statico di al= 
cune strutture dei locali al 1° piano in uso alla Scuola 
Superiore P.A. / 
D.P.793 del 13.1.86 R.C.C.29.4.86 r.l fi.961 
Importo £.100.000.000= / 
IMPRESA: Izzo Mario 
Saldo DP.138 del 27.3.88 

" - Reggia di Caserta:Lavori Al riparazione salone adibito a 
bar ed ambiente disimpegno siti al 1° piano lato Nord-Est 
in uso alla Scuola Superiore della P.A. 
Importo £.75.000.000= DP.2670 del 5.2.87 R.C.C.17.2.87 
r.l fi.145 
IMPRESA: Izzo Mario 
Saldo DP.17992 del 18.7.88 

" - Reggia di Caserta:Lavori di sistemazione straordinaria 
al 2° piano lato Ovest crociera centrale, in uso allievi 
sottufficiali aeronautica. 
DP.11755 del 16.5.87 R.C.C. 25.6.87 r.2.fi.198 
Importo £.308.924.000= 
Impresa: Segreti Costruzioni s.r.l. 
Riduzione impegno a £.308.400.000= DP.16684 del 7.7.88 
R.C.C. 8.9.88 r.3 fi.224 
Ultimati il 24.4.88= 
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CASERTA 

CAPUA (CE) 

­ Reggia di Caserta:lavori di riparazione zona sud e 
zona centrala orooiera ­ in uso alla S.S.P.A. 
DP.22978 del 7.10.88 R.C.C. 15.11.88 r.3 fi.369 
Importo £.250.000.000» 
IMPRESA} Mastrominioo Giuseppe 

­ Edificio demaniale denominato Padiglione Maddalena: 
Lavori di copertura solai crollati. 
DP.22454 del 6.10.87 R.C.C. 21.11.87 r.y^rò; ­ , ; ■;,,, 
Importo £.77^047.360= v'

N "' ; 
IMPRESA: Moddtgno Vinoenzo s.r.l. \ 
Lavori ultimati il 7.8.87 \ i!­'ri T i '". i­'JJ 

8 
Padiglione Maddalena: Lavori di riparazione"' fi'■■ eóhs©~~ 
lidamento. U — — — ~ *~­~ 
DP.25734 del 14.11.87 R.C.0.31.12.87 r.3 fi.376 
Importo £.250.000.000= 
IMPRESA! Fontana Nicola, 
Riduzione impegno a £.221.175.000 con DP.7675 del 
28.3.89 R.C.C. 4.5.89 rJL 1 fi.396 

V 
MADDALONI (CE)­Ex Caserma "Nino Bixio'f: Lavori di riparazione loca= 

li terranei e prospettò sud. (L'edificio é sede dell' 
Ente Morale "Villaggio dei Ragazzf) 
DP.13995 del 10.6.87 R.CC.2?7.87 r.2 fi.244 
Importo £.600.000.000= 
IMPRESA: COMER s.r.l. 
Variante e suppletiva DP.4047 del 14.2.89 R.C.C, il 
7.4.89 r.1 fi.305 di £.710.000.000= 

S.MARTA C.V. ­ Casa Circondariale di S. Maria C.V. (CE): Lavori di 
ripristino della X e VIII sezione nonché dei locali 
adibiti a lavorazioni. 
DP.13890 del 7.6.89 R.C.C. 11.7.89 r.2 fi.288 
IMPORTO £.680.000.000= 

CAPUA (CE) ­ Ex CasermanPepe,,: Lavori di ristrutturazione. 
DP.26366 del 19.11.87 R.CC.27.1.88 r.1 fi.52 
Importo £.1.350.000.000= 
IMPRESA: GEN.CO. s;n.c. 
Variante e suppletiva £. 1.700.000.000<= DP. 13662 del 
7.6.89 R.C.C. 5.7.89 r.2 11.266 
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" H 

CAPUA.(CE) Caserma "Ederle" d e l l a P . S . ­ Lavori di­r i s tret t i 
turazione e consolidamento. 
DP.8293 elei 4 .4 .89 R.C.O. 9 . 5 . 8 9 r.4

!
­ii . '21 

importo £. 500.000.00Ge 
IMPRESA: Mlnichini Giuseppa 

'■tty*^°A**if <*­* .Vwi­WW^r 

« n 

AVERSA (CE) 

n it 

ti ti 

Pretura: Lavori di oonsolidaraento. 
DP.18943 del 12.7.89 R.C.C. 17.9.81 
Importo £.250.000.000" 

r.2 fi.353 

Caserma "Piave" sede P.S.­ Lavori di riparazione 
e consolidamento. 
D&.11310 del 12.5.87 R.C.C. 16.6.87 r.2 fi.157 
Importo £.249.988.360­
Impresa; Purgsto Peliciano. 

Caserma "Piave" seda del Magazzino VE.CA.­ Lavo= 
ri per la riparazione dei dissesti esistenti mi= 
gliorando il comportamento del fabbricato sotto 
l'azione di forze orizzontali al fine della con= 
seriazione dell'adirici©. 
DP.5813 del 21.2.85 R.C.C. 11.9.85 r.2 fi.134 
Importo £.250.000.000= 
IMPRESA; Purgato Ffcliciano. 
Caserma "Piave* sede Magazzino VE.CA.­ Lsvori di 
riparazione e oonsolidamento. 
DP.29156 del 2.12.89 R.C.C. 15.1.90 r.1.,fl.93 
Importo £.1.000.000.000= 
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MOOUl \R1C 
F rrom 193 

RACCOMANDATA 

INTENDENZA DI FINANZA 

di P O G G I A 

Prof. N. 1 501 6 . ­ Rep. 2D 

Risposta alia nota dei 8 / 1 / 1 9 9 0 

Div. ­ S«. ­ N. 283/CTBC 

hi 
MOD I 

Poggia ,u 6 giugno 19 SO 

Ali'UFFICIO DSL PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE D'INCHIESTA 
PER GLI IIJTERVEtJTI RICOSTRUZIONE 
TERREMOTI 1980 ­ 1981 
CAMERA DEI DEPUTATI ' 

■ R O M A . ■ 

OGGETTO : Provincia di Poggia ­ Immobili di proprietà dello Stato 
danneggiati dai èerremoti 1980/1981» 

Ad integrazione delle notizie fornite con l'intendentizia 
n.155l/2D del 18.1.1990, si trasmettono in copia i fogli n. 
982/90 in data 2.2.1990 del Comune di Delioeto, n.1089 in da.̂ a 
6.3.I99O del Provveditorato Reg.le alle OOoPP. di Bari e n.1461 
in data 1.6.ISSO della Soprintendenza ai Monumenti di Bari 
con i quali si precisano natura e costi degli interventi su­
gli immobili demaniali di questa provincia danneggiati dagli 
eventi sismici del 1980/1981. 

L'INTENDENTE 
(Dr. E.Belfd/cW La CAprio) 

e 

3c 

Roma ­ 1st Poiigr e Zecca dello Stato • S 
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r'vk: O M U N E DI D E L I C E T O 
*­ . C A P . 71026 

C F 80003310713 

Prot N 9 8 2 / 9 0 

Risposta a nota N 1 5 5 1 del 26.01.90 

PROVINCIA DI FOGGIA Tel (0881) 963437 

P. IVA 01089670713 

Addì 0 2 . 0 2 . 9 0 

D,v I . F . Fg S e z 2D 

OGGETTO: 
Immobili di proprietà dello Stato danneggiati dai terremoti del 1980/81. 

Sigla P.32<V336 

APegati n 

Al Intendenza di Finanza 

Foggia 

­ In riferimento a quanto oggettivato si comunica quanto di seguito, relativamente alla 
ricostruzione, ai sensi della L.S.219/81, dei fabbricati siti in via Bonuomo Condominio 
Case ABI.L.A.D. scala A e B ­

Scala A : Bonuomo Antonio, De Cancellis Vincenzo, Nota Luigina e Casati Giuliano, nella 
qualità di condomini hanno ottenuto, in data 19.1.89, rispettivamente i provvedimenti 
di concessione contributo provvisorio a norma della L.S.219/81 pari a £ 99.040.000 (n. 
173a), £ 123.654.00 (n.l73b), £ 99.0O0.0O0 (n.l73c) ed infine £ 123.650.000 (n.l73d); 
a tutt'oggi non è stata erogata nessuna somma, quale anticipazione e S.A.L., perchè i 
lavori stessi noi. sono ancora iniziati. 

Scala B : Lo Pilato Angiolina, Giampaolo Francesco delegato ad acta, Tomaiuoli Vincenzo 
e Mascia Silvio, ai quali è stato assegnato un contributo provvisorio complessivo pari 
a £ 405.739.000 con provvedimento L.S.219/81 n. 172 rilasciato in data 19.01.89 ed a se 
guito di tale provvedimento sono stati emessi (trainativi di pagaménto (30S.A.L. 16.10. 
1989) per un totale di £ 310.904.000; 
i lavori di cui sopra sono ancora in corso. 

Tanto per quanto richiestoci, distinti saluti. 

| ­ . F O G G I A ­

j«WV3­6.fEQ.19f3 ' 

ing. Giuseppe Ca'tèhazzo '" ■ " 

ìli |indaco 

<LA—»­v­
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MODULARIO 
lavori Pubblici ­ 56 

?À2&z<? c/ee­' J z S z t 
PROVVEDITORATO REGIONALE ALLE OPERE PUBBLICHE 

PER LA PUGLIA • BARI 

Kì MOD 7M 

r 6 MAR. 1990 j 
■'S~ 

ttifìl ri)~f ??^Ì4INIEOTENZÀ.DI..PINANZA..di 

/ ' " O S C­f ­ ^ f F„0..G_JLI..A_ _ 
| J i ! ■. P 1 ­~rt".­.™ 

f * 1° 
• ■'. p * •■­­(­* ­

. ­. 1
 J > * 

5^~~.. .Qp.....di.. FOGGIA... / A l " ^ 7 P . n 
vf V . _ ­ ° ' G 3 ? V ^ . / / ^ A ^...15.5.1/90­2?....v 

.£&/• ^CiQ89 J*££ #^­rt 
(MAIQ....19.9Q... 

OGGETTO ...immob±li.._ai.­..pr.opri.ei£,...de:i^ 

a.el....198.0/'.8.:L = *" 

Codesta In tendenza, con l a noa r i s c o n t r a t a a margine, ha 
ch ies to di conoscere qua l i siano i c o s t i p r e v i s t i per l a r i p a r a z i o n e 
dei dannai causa t i a g l i e d i f i c i di p r o p r i e t à d e l l o Sta to dag l i even t i 
t e l l u r i c i del novembre '80 e febbraio ' 8 1 . 

In r i f e r imen to a quanto sopra occorre innanzi t u t t o eviden­

z ia re che n e l l ' e l e n c o di immobili i n d i c a t i n e l l a I n t e n d e n t i z i a 1551 
del 16.1.1990, d i r e t t a a l l a Commissione di I n c h i e s t a v f i gu ra anche i l 
complesso demaniale "ex caserma d e l l a P i e t à " i n Lucerà», questo immobi­

le, pur avendo r i p o r t a t o danni dal terremoto i n argomento,è ub ica to i n 
area non d i c h i a r a t a t e r r emo ta t a per cui non b e n e f i c i a dei c o n t r i b u t i 
p r e v i s t i d a l l a legge 219/1981; per l a sua r i p a r a z i o n e s i pot rà provve­

dere a mezzo dei programmi annua l i di manutenzione s t r a o r d i n a r i a . Per 
quanto concerne i l complesso demaniale "ex Convento d e l l a Consolazio­

ne" i n D e l i c e t o , s i r app re sen t a che per l a sua r i p a r a z i o n e é s t a t o g ià 
s t a n z i a t o un primo finanziamento di £. 1.800.000.000; per i l comple­

to recupero del l ' immobi le s i prevede che debba occor re re un u l t e r i o ­

r e finanziamento di £. 2.200.000.000. 

Olt re a g l i immobili c i t a t i n e l l a I n t e n d e n t i z i a sudde t t a 
non sono n o t i a l t r i danneggia t i da l sisma i n argomento. 

LMMR! L ' W N E R E CAPO RESIGNA10 
JrBtrìfflfo4rao)& Rosemi 
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SOPRINTENDENTE PER I BENI AMBIENTALI 
ARCHITETTONICI ARTISTICI ^ STORICI 

DI . . / ' , \L
B
. .À ,

R ' 

cSWfeaa^­
itAi/in^iÀuMlA 

' é£^JLIn£endenza dilFinwizV. 

"¥ o'a'a i A" 

\>^^JU*M. 26­1­90. „ . 
m* 5 ^^551/90 

OGGETTO; PROVINCIA DI FOGGIA ­ Immobili di p r o p r i e t à d e l l o 
" \ Sta to d a n n e g g i a t i da l t e r r emo to de l 12T&0/^1, 

p . c . Al Provved i tp r 
Sezione s t acca 
F O G G I A 

" All' U. T. E 
F O G G I A 

O.PP, 

Facendo seguito alla nota a margine indiente, nue 
sta So^rint­mdenza fn presents che, nell'ambito del pa 
trimonio >>dili'̂ io di cui .ili'ovatto, ha. effettuato oox 
lo il r,;stnuro cibila chiosa dill'ex "Convento d.ìlla Con 
soluzione" di Delicato (ex sohada II. 343)» 

Detto intorvjnto h?i comportato un onere finanzia­
rio p:iri n £. 200.764.286, così diviso: n.2 lotti di la 
voro (djll'i'iioorto di £. 100.000.000 e Ì­­J scruno) por il 
consolid mento st ­tico ed il ror.tsuiro architettonico d'jl 
l'immobile a n.1 lotto ([ai £.764.286) por il rost uro 
di n.2 dipinti ad olio su tei­, apprrtenenti p.ll.a stessa 
chicsr, 

'.ujsto Ufficio reati • ii.ir.i'Osii.ione per ogni even 
tualc ultjrior­f chir>.rir.i.Mito, 

TN/; ■ì ­4 

1 pò 15016 

IL SOP̂ INJCEND ;KTrj 
(Arch. Riccprdo Ilola) 

,js 
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R a c c o m a n d a i a Mon I 

INTENDENZA DI FINANZA 
PUCCI A 

di 

Prof. N 1r'51 .RPp 2D 

Risposta alla nota del 8 g e n n a i o 1990 

Div. - Sex - N 203/C1DC 

FOf.UFA IBPF'.'^O 
19 

Al l'UFFICIO DLL PRFSIDFNTL 

della Commissione d'inchiesta per 

gli interventi ricostruzione terr 
remoli 198(1/01 in Basilicata e 
Campania - R O M A - ; 

Si 

OGGETTO- Immollili demaniali danneggiati dai sisma del 1900/01.-

In riferimento alla richiesta Formulata con jl foglio che s) ri: 

scontra, si segnalano gìi edifici demaniali siti in questa provincia che 

risultano danneggiati dai noti eventi sismici dei 1900/01: 

1) Incera "Cx Caserma della Pietà" Scheda ri.15. L' stato effettuato il 

punt el lament o del fahhncatn a cura rie] Provveditorato Regionale alle OC). 

PP, cui compete la straordinaria manutenzione degli edifici demaniali. 

ta completa ristrutturazione sarà eseguita con ì prossimi pmgrar£ 

mi di intervento. 

2) Deliceto, Convento della Consolazione (Lx Scheda n.343) classificato 

Ira i beni del demanio pubblico ramo storico artistico. 

Per il ripristino del fabbricato furono interessali sia il Prov= 

veriitoralo Req. le alle OO.PP. e sia lì Ministero dei Reni Ambientali - Al_ 

l'attualità risultano effettuati solo alcuni lavori di restauro ad una par 

te del complesso immobiliare 3 cura della Soprintendenza ai Monumenti di 

Bari. 

3) Deliceto, case per lavorai ori agricoli, lotto n.331. 

Il Fabbricato, pur essendo di proprietà dello Stato non è stato 

ancora consegnato a questa Amm.ne Finanziaria per l'assunzione in consister^ 

za, ma viene regolarmente gestito rial 1 '1.A.C.P.. A seguito dei danni provo 
./• 

Roma UÌ Poligr e /ceca dello **wio S 
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./• 
cati dal sisma, gli assegnatari avvalendosi del disposto dell'art.11 del 

la Legge 14/5/1981, n.219 hanno richiesto direttamente ì contributi per 
la ricostruzione del fabbricato. 

Al momento la scrivente non è in grado di comunicare i costi né 
degli interventi qià effettuati agli edifici demaniali, né di guelli pre 
ventivati, rientrando nella competenza di altre Amministrazioni. 

Si assicura comunque che tali elementi verranno subito acquisir 
ti e trasmessi tempestivamente a codesta Commissione.-

10/ L•INTENDENTE 
(Dr.L.BFI.riQRfflLA CAPRIO) (t ! 4 l 

51 
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M O P l ' 1 M U O 
F l'rom 193 RACCOMANDATA 

INTENDENZA DI FINANZA 
di M A T E R A 

Prof. ÌV, 1 4 9 2 4 / 8 9 ­Rcr3° • 

Risposto alla noia <fcf tel .*. . .del 1 4 . 1 2 . 1 9 8 9 

/ D i r . . ­ Scz. ­ N. 19414/671 /SP 

Matera , / « ■ 

MOD. I (Srrv. promiscuo) 

18 gennaio/j990 

ytf MINISTERO delle FINANZE 
Direzione Generale del DEMANIO 

_ . DIREZIONE 
% ^ B A l E DEL DEMANIO" 

2 0 GEN. 1990 
R O M A 

OGGETTO.­ Commissione in inchiesta interventi di ricostruzione terremoti 
1980­1981 Basilicata e Campania ­ Richiesta dati.­

Allegati n.2 
In esito a quanto richiesto con il telegramma segnato 

a margine, si trasmette l'acclusa copia autentica della nota 
prot.n.3525 del 16.1.1990 ­ unitamente alla còpia autentica 
della relativa relazione tecnica ­ del Provveditorato Regiona 
le alle OO.PP. di Basilicata ­ Ufficio Staccato di Matera.­

Si prende riserva di fornire ogni ulteriore dato 0 
notizia o documento che codesto On.le Centrale Ufficio even 
tualmente riterrà dì richiedere e di acquisire al riguardo. 

L'INTENDENTE Regg. 
(dr Rocco LIBUTTI) 

! (JU1M>O 
1/ 
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HIO 
j l icl - 66 

ey^féi^f^e^kfÙom^^ 
BASILICATA - POTENZAf. 

1 
Ufficio Matera ' 

, 16 BEH, 1990 ,*. 
MOC 7/4 

% 

T/U4fi%Z&<'>\i ' ' / ' ' A l « A l J ^ ' I n t e n d e n z a di F ina 
PROVVEDITORATO REGIONALE ALLE OPERE PUBBLICHE' i • I 

PER LA 

il ?. a 

\ w, ubLÌ!.193(J is* 

PROT. H. 

riATF.RA 

OGGETTO:','a''(;ra"^ccer'amrri^' -̂n ordino agli intcrvent.i isu inriiobili di pro­
prietà dello Stato a seguito del sisnn df 1 3 900- -

Con riferimento alla nota a marcine indicata,si trasmette, in 

allegato,1'elenco degli interventi effettuati sugli immobili dema­

niali a seguito del sisma del 23/11/80 nonché delle nuove costru­

zioni e dei lavori di consolidamento realizzati con i fondi di cui 

alla legge 219/81. 

CÌ) 
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& 

AUTENTICA 
di copte di Atti e Documenti 

(Artt. 7*14 legge 4 gennaio 1968, n. 15) 

INTENDENZA DI FINANZA DI MATERA 
U pfit«nt« «pi*, composta di n. ^ ^ togflpè 
sentami dtortyMk mBEte vasto Uffido. 

•tMMÉtpftGGO 

186EI 
1990 

< £ ^ r T V S
fL DlRPTTOpEDJSEZK)K£? 

/ v ''■';-'. ­V
1
­,..," : \ i^~^rJ . . r ^ 

. .̂  
. \ ,

IH<,
s>­T>r

,
W 
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MODULARIO 
LL PP ■ 65 

.••&fjH 
■ >; , 'v '­J 

­ .■ >'?***• -*, 

Moo 10/4 -, 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
ì 

PROVVEDITORATO. REGIONALE ALLE OPERE PUBBLICHE PER [ A BASILICATA­ POTENZA 

UFFICIO MATERA 
TITOLO 

­MATERA:Locale demaniale al Rione La riera 

­HATERA : Edif i ci'.' demaniale sede Questura 

­MATE'­A:Caserm'i Carabinieri Borgo La Martella, De le­

gazioni Comunale Borgo Venusin e Palazzo VC-

, fici Finanziari 

­CRACO:PESCHIERA:Trasformazione di porticati in mini 

alloggi 

­f'ATERA: Immobili demaniali ubicati li a vi ;-, S. Giovan­

ni Vecchio e via S.Pietro Bari:'.ano nei Rioni 
' \ '.A 

Sassi 

­flATERA: Immobili demaniali ubicati tra via Sette Do­

lori, via S.Gennaro e Rione Vetere nei Rioni 

Sassi ', 

­MATERA : Immobili demaniali ubicati, tr­i vi" S.Nicola 

del Sole, vico Conservatorio Vecchio e vi': a­

diacenti nei Rioni Sassi 

­MATERA : Immobili demaniali ubicati tra via T)'Adrio,­,io 

e via S.Pietro Bari sano nei Rioni Sassi 

­ ■/■ r lì/: ì.'Ji f i ciò sede del 1 ' Arc'ii vi o di f. L='*o 

TOTALE 

IMPORTO 

£. 

£. 

65.000.000= 

5.000.000= 

8.000.000= 

250.000.000= 

200.000.000= 

220.000.000= 

r. 220.000.000= 

C. 73.000.000= 

e. a.200.000= 

£.1.012.200.000­= 

Mirivi e c.TJuiZTori] 

.A'if.l ,'. : Lu. ' c i " [.<­. " f f i c i l ' u b M i f i S t ' . ­ l i 2" b o l l o 

iA~T.ri'. : Coi'i l e s s o pò] i funv i oiv­l e a :.. T V Ì i . i " '•>] l ' A r r a 

d e i C a r a b i n i e r i 

£ . 4.000.0C)0.000= 

f . 7 . 4 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 = 

iBh-
/ 
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KxHrw^'­' 
e. .".»• ̂ Pf3 

­POLICORO:Caserma e alloggi di servizio per l'Arma dei 

Carabinieri 
' ) • ■ 

TOTALE 

' ■­. :­.'­r> " V v 

£.2.900.000.000= 

£14.300.000.000= 

INTERVENTI NEI RIGÒI SASS? LEGGE 219/81 

­MATERA: Immobili demaniali ubicati tra via Rosario,e 

via Fioi'­­ntini noi Rioni Sacsi 

­MATERA: Immobili •A-.iiwSiaì i ubica Li in prossimità di vi.­, 

S.Giacomo,via!Madonna delle Virtù,via R.Buozzi 

nei Pioni Sassi 

­MATERA. lm'iobil L 'ienaviiali ubicati in prossimità di via 

Fiorentini,vih Margherita e via S.Giovanni Vec­

chio nei Rioni Sassi 

£.1.800.000.000= 

£.8.000.000.000= 

£.7.000.000.000=­

T0TALE £16.800.000.000= 
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T E L E F A X 
MODI. [ARIO 
t ■ Ftm, . 193 

fi, 

INTENDENZA DI FINA 
N A P O L I 

58 
Mod. 1 (Sen. promiscuo) 

. '2 0 GEM. 1990 
,li . . 19 

di 

31''7/90 
Prot.N. . ­ Rep. ?.U 

A! ..S4.y...OArJ.gMtte A f
U 1 l 

dt W A P 0 L 1 
Ai Si.g. Provveditore Regional» 
OO.PP. Regione C u m p a n U NAPOLI 

~—Seg. 
Risposta alla nota del

 2
. V "* %'.. ? 9 ? ?.. 

£>/»•. . ­5« ­JV. .9.2E9Q.. Rep.2D 

e.p.c. 
Al M i n i e t e m delle finanze 
OJrezlcni? Generale del Demanio 

>? R O M A 
OGGETTO: ^enni .orr..?.?flt.­< tfl"'? T̂..f..?.rl(?.'...!' 

dfcl 1?8l?/8t e l.«Bfu di proprietà delie Stato, 

Il Precidente delle CominioBione d'Inchiesta degJS interventi 
ricoatrtuione terreaoto 1ÌÌ0­61 delle Regioni Basilicata e Campanili 
con note n.?S1/CrGC <?r* «/1/19T3 ft.i I T ^ ' ^ ' S H S ' .­. l'in^jw?» dello 
trsssiissiortc ridilo duvinretifctt/ion'.' incren*t» .! 'ogyelio ft«­­c<?o»*r?n nils 
inchieste par l3Menl:*i v f Q\Ì> fjrhietì'e con Io ìr<l«rn<Vr't:.Uia cui si fa 
aoguitt.'. 

In propjaìtj ai rappresenta lo perentorietà dei rincontro richiesto, 
" in eonaiderarione dei ristretti limiti temporali conce*»! dalla legge 
per l'attività della ComBUaaiont". 

A tal uopo si invitano le SS.VV 111.ne • traoaettere nelle vie brevi, 
in documentazione necessaria allu CDnwlusione d'inchiesta pei l'espleta­

monto dei propri fini istituzionali. 

fia*/f 

L • IM VENDENTE REtfC. 

(DrYLA^psrJ'j.ind) 

Roma, 1986 ­ Istituto Poligrafo e 2ecca de'io SIJIO • S 
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JAN 20 '90 11:06 INTENDENZA DI FINANZA NAPOLI 

T E L E F A X 
MODULARIO 
f. ■ tmm.. IM 

INTENDENZA DI FINANZA 
N A P O L I 

di ... 

Prot.N.mU™ .Hep it 

~5Wq, o . p . e , 
Risposta alla nota del Ì1/MÙ28.2 
Div -Sez .. ­M9.Z8.2.CL..Rep. 2D 

.1 ^ 

Mod. 1 (Strr. prcmUeuo) 

N . P , U _ .■_.?£.?««>..»..... 
V 
Ni 

Al S.i.g..... D i.» i ge.rv.fc« 1.J..JJ. ­T­ • •£■ 

d i N A P 0...L ,_T 

Al Sig. Provveditore Regionale 
OO.PP. Regione Campania NAPOLI 

Al Ministero delle Finanze 
Direzione Generale del Demanio 

R O M A 
OGGETTO­ D a n n i , , a r r e c a t i da l Terremotn „ „ „ 

de l ...IB.BD./M ■& ...beni»..di p r o p r i e t à , 'dell­» S­t­et­tr. ­

u 

Il Presidente della Commissione d'Inchiesta degli interventi 
m°etrU2innft t­nrrnmntnJBfln­Bl dolio Rogioni Baailieafca e O»»^,,;. 
con notB n.281/CTBC del 8/1/1990 ha rappresentato l'urgenza della 
trasmiasione della documentazione Jn?rsntfi l'OOOeU.n nfsnRnn«r1fl nils 
inchiRRtfl pnrlsmsntara é gio riehifista enn là ÌMLB.IJIIIIL1«1H cui si Ta 
seguita, 

In proposito si rappresenta la perentorietà del riscontro richiesto, 
in considerazione dei ristretti limiti temporali concessi dalla legge 

per l'attività della, Commissioni,". 

A tal uopo si invitano le SS.VV Ili.me a trasmettere nelle vie brevi, 
la documentazione necessaria alla Commissione d'inchiesta per l'espleta­

mento dei propri fini istituzionali. 

Bes/F 

Rem», lese • Istituto Pom­o'ico B Zecco delio 6 »'o • * 
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PEC 21 ' 89 13=19 INTENDENZA DI FINANZA NAPOLI 
S>­ > •­»­ ­ ­ ^ p 

P.l 
Co 

MODULARIO 
f. ■ fnm. • IM 

fé/1**-

INTENDENZA DI FiNAN 

Mod. 1 fSrrr. promiscuo) 

<"tMtiU»«**»~"69' 

^&»tUM» MJUUUiJ 

Piot. N, 92$M> • top. ....IP... 

Risposta alla nota del „ „ „.,,... 

Dtv -Sez -N. 

ramgtsro doll» «loan»* 
t4r#ns 0**«1« d«l fift&Ktio 

JLM&MJM» 

a«u» st«t* ­ ­— 

** rarselone osasrole «al Dsoaolo ©on t^»gr*8c» jM94U j * * H ^ 
1999 ha fatto jpmmtc ohe i l irecidante della Ooasaissione ai io» 
otdeeta «wujlì internauti par U *ioo*tni***e* eoroxpttit* «1 4«r­

r«Q(jto ««a 1980/61 cUs etftjÀ tra l ' s l t w 1« ««^i«x4 BwOicat* 
• Oftqgttalt* bft «K»his3M»aO«a Itt n«tt»Ktt» W£sttft* # » U *fttti«j»» 
ci« rlowsao.witt r*liudoo« *»t*n«nto uw» «tappa ««A « * » ! «rreaati «a 
WKSSEÌO dello Stato (tirtt* i tx«t «4 p r o p r i a #t*rts4#)twotò& w » 
*«&ttt«Ri<3&e a»i o w t i jprwmttvi ed « ooasmtlw p** cSmcmA é*H« 
$3*»* ai «4<x>fftwsl«Mi • sviluppa r»«li****s NOI* «*** «<&#*• ««1 

, stara, &&LL att i *»Ua «srivfittte r i sa l ta OH» «oi twto p«* «CUnrni 
fcw&UU a*tt*a4*U adAUtt «A « m * i *fcawk«*w* «edéetto ufficio 
ooa tvlMftaM nft«r4d d*l W 6 1 filetta o l la 3**Mton« Ctìrurole 
dai oatwrtd e dei 8B*W»SE* rlUxi sulla pfttfUfttti* di spwa por 
X» riattaaloris dal dtìetnà arrecati dai tsmaetOeSi rlsMsts» o l trs ­

«1 l o reluaioti» ft»«$;MA»a» « » « » ««** ***#* «&"** JBUtìM* l»affidao*a 
to a trattativa jpirata fio! lavori rolst iv i «a «atfcrioato di vi» 
5.Areonc«lo a Baieoo • ai looaU ««d© d*£U. uf&oi Atti #*****«*»•• 

x , mb pr*o*MWttl l ev i ta {«rtaato l*t?,7«S* di Rapali « corrisponder* 
ur^mtanmt» l a suddette. rich3,ost&,lxmm&Q a questa Intandattge 
eoo l o attuto «asaao a l l a pregant»,uaa. rsloolons 

flofliù, 1W6 • hMuio Po^jcHioo e Zaeta d+iio Stato ­ 1 . | _p|^__Pflm!__^ 

f K' 1 oooit" 
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n '89 13:21 INTENDENZA DI FINANZA NAPOLI 

MODULARIO 
F ■ Pre-m - I M 

P.2 

Mod. I (Stri, promiscuo) 

mmx 
INTENDENZA DI FINANZA 

< * > 
,11 „.... 19 

Al „ 

di ISÀPO&t 

Prol. N. $219$. .*,/,. ,...#>, 

Risposta alla nota del „ 

Div -Set -N. 

OGGETTO: Éwm....mimtàto..Mm&. imtòmdtìL 

ii acmi ao«ftrt*tty can la «ptoiiioa l»tìi«aeA<»*tp«r ciocoua tota* 
I ai proprietà ©rarisle da&a valut&eiowj j*w*&*iva del eoeta OLI 

L*£ftt#te«ittttt»*» 

.fòax&g* ric&i«*ta u£$mfe vlcu» inoltrata tìt SrwvwJitormto oOtJK?* 
che ire**» w t̂ortfaaeot* corriùpaaaarc la prwmto» forneodo ooo lo 
ot»*»* a**so tm ralftcioe* in cui aoao anali tisaasnts lattatiti 1 cosU 
coemiemti a*#t*au44 pw» la ri**»t*u*à<m* M cla*©ua fctoa «statala» 
Ri **«ia in att*«i di vat&nWwtex» riaoactro put potw eorriffpooAoro 
ad AO&OÓ* rUtiftettt 6«Ua Birettiond owafflla dal esimia* 

Roma. 1908 • tltitutO Pollgrsfhw t ZsOQ* 0*Hg S(«t9 ­ 6, 



Camera dei Deputati — 128 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

jj-rgrgT] Mod. I (Srrr. promiscuo) 

Napoli / ; 7.<J^" .19 90 

INTENDENZA DI FINANZA 
N A P O L I 

PrC.N. l ^ ^ - R e p . *> 

MINISTERO DELLE FINANZE 

Direzione Generale del Demanio 
\ Via del Quirinale, 30 

R O M A 

Risposi a alla noia del 

Div. -Se:. 

14.12.1989 

. N 19414 

OGGETTO: Danni arrecat i dal sisma del .^23.11.1980 a i beni di proprietà dello 

Stato 

In relazione alla nota a riscontro e di seguito alla precorsa corrispon­
denza inerente la richiesta di trasmissione della documentazione necessaria alla 
Commissione parlamentare di inchiesta per gli interventi ricostruzione terremoto 
1980/81, si trasmettono gli atti in possesso dell' U.T.E. di Napoli e conseguen­
ti allegati, giusta la nota n. 2856 del 28.2.1990 nonché quelli del Provveditorà 
to OO.PP., giusta la nota n. 2396 del 23.2.1990. 

(ENTE REGCENTE 

ino) 

PE 

Roma 1886 - leliiulo Pciig fafi:o e Zocca dolio Sla'o • S 
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.JtslW ILK* 
ifiU^ Mod

­4*SB*vizio­1S&S 

UFFICIO TECNICO ER 
dì NAPOLI ­ ­ • 

2856 v a r i 
Prol. N. ■ Allegati. 

Risposta al foglio del..'. 2 1 f 1 < : . p 9 

Div. -Sex. . . . A Q 2 8 9 6 / 2 D 

% G FEB. 1990 
19 

AIE*Intendente d i Finanza 
1 V . ^ " " ­ i ^ 

OGGETTO: Danni arrecati dal asma del 23.11.80 ai beni di proprietà dello Stato 

2 

Dagli atti in possesso di quest'Ufficio risulta che, a .JCJ_ 
guito del sisma del 23.11.80, l'U.T.E., tra i vari compiti affidati. 
gli, ha provveduto, a redigere in prima analisi, una relazione sia. da;2 
ni prodotti dal terremoto ai fabbricati demaniali sede di Uffici ?_\ 
nanziari facendo seguire ad ess% dettagliate perizie e preventive c'i 
spesa riguardanti la riattazione dei fabbricati medesimi (vedi nuta 
U.T.E. 6748 del 3.6.1981 (ALL.1) vedi nota intendentizia 21554 dello 
8.6.81 (Ali.2). 

A seguito di accordi intercorsi con il Provveditorato alle 
00,pp. per la Campania (Ali.3), l'U.T.E. relazionò in merito ai diurni 
prodotti dal sisma ai fabbricati demaniali non ón uso ad Amrnnistr ­ à ' 
ni Statali con particolare riguardo a quelli di cui l'Intendenza *:. 
Finanza ha la bestione indicando con la nota 8668/l/A del 18.8.1C. o\ 
gli importi occorrenti per la loro riattazione (Ali.4). 

A questa nota seguì l'inoltro di tutte le perizie preventi 
vi, dettagliate relative ai lavori a furai (vedi ali. 5). 

Con nota 92363 Div. IX del 31.7.H­J1 (Ali.6) la Dir:./. > .e 
Generale del Demanio riferì che, in base ad iiiuî u raggiunte con u 
•Ministero dei Lavori Pubblici, i lavori medesimi sarebbero stati esjs 
guiti dal Provveditorato alle 00.PP. per la Campania con esclusione 
(per la provincia di Napoli) dei lavori all'Ufficio do'.' .•<. ■,(...;.. . . ,' 
giudiziari ed al fabbricato demaniale di Vii­ o. ^I'OOÌ, -..'. u >. i ­ : > 
per i quali avrebbe dovuto provvedere diretouja.tc I'J­ LÌIJ, :l.\ :: > .­
Finanziaria. 

Con fono 40028 dell»11.1.82 (Ali.7) Codesta Intendono <M_ . 
torizzò quest'U.T.E. ad esperire gara ufficiosa per l'appalto de.' .La 
vori di riattazione di cui copra eoa un ihnptvnìo II spesa noi lira'li 
ài £. 75.000.000 per S. Arcangelo a Baiano I l> „0> O.i'C'j ne,.­ l'"'f ,.­:i" 

./. 
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l a v o r i di r i l< 0 

' . •!. l'jfi i re , i fcr; 
i ..■ ) J < 

~J ­'...Il ' e 

.'•1 1, i] 

VO.'JH ru ;;oi: r 

l i 

. .udiziari Castel Capuano. 
Con Decreto l'Jiruult r i a ] u­ n. .M 

j a l l a Corte dei Conti i l l_j.7.rju2 a l n. 
l a p e r i z i a r e d a t t a in data 30.(J.Ì9b1 per ì 
sede ­del l 'Uff ic io A t t i Giudiz ia r i s i t a in Caste] Capuano 
di £. 5.000.000( l i re GVJ^UOLV^&OU*.* ­ ) 

Tale l avorp , a seguito di garq 
e s e g u i t p . n e i ; l i m i t i e d i speso». prcv i^ tq . 

Con Decreto Min i s t e r i a l e 40^67/D uel 2o./>..02 r e g i s t r a t o a l l a 
Corte dei Conti a l n . 36 Fg. 199 del 17.7.82 venne approvata l a p e r i z i a 
r e d a t t a in data 30.9.81 per l a r i a t t a z i o n e del fabbr ica to demaniale di 
S. Arcangelo a Baiano per un importo di £ . 75.000.000 ( l i r e g>­\a^r<2_. ­

Tale lavoro a seguito di gara uf f ic iosa venne regolarmente 
eseguito nei l i m i t i di spesa p r e v i s t a . 

Ad ogni buon f ine s i a l l ega , i n o l t r e , uno s t r a l c i o plori line 
t r i c o con l a locc&zzazione deg l i immobili r i a t t a t i a cura dell'Amniinistrc 
zione F i n a n z i a r i a . 

&A 

'•' I K ' . s ' 
i .. ..'.,..:.' Kn(AF< HKGC;v,v;r 

. ' *­ V \ 
' /A ­i '­'".A'V.... V , 

^ 
>SVd3 ?fO: 
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/ , «ftp 
UfFICIO TECNICO ERARIALE 

N a p o l i , io 

di NAPOLI 

/l Urlali 

P,r ■ Srz. ­ N. 

/ 
/ 

^ LA DIREZIONI: G::N HAL": DTL 
CATETO E jr­i r^. TL. ^r.. 

«= R 0 ■. A «= 

e p.o. ALL'INTMIiJ'ìKZì DI ?Ii: ,KZA 

= H A P 0 L I e 
OGGETTO: Programa interventi per la riattazione degli edifici dema­

niali cede di Uffici Finanziari in Napoli. 

Qucnt'Ufficio quantificò alla locale Intendenza di Finanza 
con diverge comunicazioni per gli edifici di cui all'oggetto, i dan­
ni provocati dagli eventi ciclici del nevenbre !9o\'. 

Orbene, tenuto conto della lievitazione dui prezzi e che i 
danni di cui oopru erano ntati noTir̂ iriaaentc detcrminati con rifori­
aento alla fino del dicembre 80{ che da quella data r.i nono verificate 
nuooronc altre neocne, particolarmente notevole .uclla del !/T­;?­8lf 
considerato che la riattazione degli i n.iobili, coap1. rt.i in uno alla 
eliainjsionc dal danno, una aag,,iorc npcna non contemplata n.'i succi­
tati preventivi per ricundurio alle printino condizioni; lo ncrivontc 
ride ter­.ina all'attualità la epoca neconraria por la riattazione degli 
ia .obili in .^uontione nello oeguenti ainurct 
­ Via J'iaz n. 11: Hode: Intendenza ­ Atti '"'U./DIÌCÌ ­

Atti Privati ­ Conrcrvatoria 3* 
1° Ufficio Iipocte Diretto £. 

­ Via G. Archivio J7: !~ede: Ufficio Lotto £. 
­ Via .odina 24 ­ Tede: Ispettorato Tanno ­

Ufficio Aacicndc . . . . . . £. 
­ Cai?teleapuano: Ufficio Atti Giudiziari £. 
­ ".Arcangelo a Baiano* redo Ufficio Fuccecinioni­

Connervatoria ­ Hero oli 1* e 2* £. 75.000.000 

720.000.000 
680.000.000 

425.000.000 
5.000.000 
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Qz\ 

Via V° Gaeper i t Coapart iaento Doganale-Laboratorio 
Chimico Dogano £ , 200,000,000 

_ Via Da Ganperi* U.T.E. £ . 130,000.000 
i. Nola - Via G, Bruno» Uff ic io Reglot ro £ , 25.000,000 

£, IfflO* 000.000 
t a t s c e B B B c s a s s a s B S B 

IL CAPO DELL'UFFICIO 
DIRIGENTE rUPErtlORE 

(d r . injB*^nod»^ttriEé5?o) 
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HDA TA­URG J:l ÌTE­KJ PRES S 0 G* 

INTENDENZA DI FINANZA 

<?.• 
N A P P L I 

^ , . J V . . . . 2 1 5 5 4 . _ . K V 2/D... 

.Risposto *Wa noto dei ..2/6/9y..1 

Div _ ­Se ; ­ JV. .21.20? 

MOD I (Srrv pron,is(uo) 

Napol i jf £ Ja 

^j MINISTERO DELLE FIDANZE 

DIREZIONE GENERALE D^GLI AA.GG. 

E DEL PERSONALE 

«= R 0 K A = 

OGGETTO: Programma I n t e r v e n t i per l a r i a t t a z i o n e d e g l i e d i f i c i deman ia l i 

sede d i U f f i c i F i n a n z i a r i i n Napoli= 

Si comunica che con f o g l i o N.6748 d e l 3 / 6 / u . s . , d i r e t t o ;:.}_ 

la1 Direz ione Generale d e l Cata s to e d e i S3.TT.EE e par conoscenza a l l a s e r i 
v e n t e , l ' U . T . E . ha comunicato l* impor to a r r o t o n d a t o d o l l s c i f r e i n d i c a t o du 
q u e s t a Intendenza n e l l a 2* colonna d e l l ' a l l o g a t o t r a smesso con l a n o t a sottra 
d i s t i n t a * 

P e r t a n t o g l i i m p o r t i i n ques t ione pr e f f e t t o d e l l ' a r r o t a 
damento r i s u l t a n o p e r t a n t o i s e g u e n t i : 
­ v i a Dia» 11 NAPOLI 

­ v i a ' G.Archivio 17 NAPOLI 
­ v i a Medina 24 NAPOLI 

­Cas te lcapuano ­Napol i 
­S ,Arcange lo a BaianofNAPOLI 
­ v i a DE GASPERI NAPOLI(Comp.Dog.ece.) 
­ v i a De GASPERI NAPOLI(UTB) 
­ v i a G.Bruno Nola 

X 
K 

£.720 .000 .000 
£.680 .000 .000 
£.425.000.000 
£ . 5.000.000 
£ . 75.000.000 
£ ,200 .000 ,000 
£.130.000.000 
£• 25.000.000 

tot< 

DR/S 

£ .2 .260 .000 .000 

LM I! T E N J) i: II T ]■• 
( D o t t . Lucio .'.FOLA) 

(W04U1) Kar*. I » » ■ ]■!. Tbìv a Z«cc> dillo Sudo . S ( t 6.000.000) 
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é 
lAVOP PUBBLIO 

'[It OP*"* PUBBLICHE 

f O L l 

26934 
13/7/1981 

e p . c . 

. » f " N 

N 8 7 8 3 / 8 1 / 1 6 8 5 0 / 8 0 

OG' aoETTO: JRIATIAZIQNE IMMOBILI DEMANIALI..-^.. 

V. 
<77apoti. aóò! , • J 

u 
o^^](jFEICIO..TECNICO..ERARXA.lE 

- N A P O L I 

A l l ' I n t e n d e n z a d i F i n a n z a 

"""ili: l«ff 

JS 

- i 

! 'Mùiiu -J Con riferimento alla nota suindicata ed agli accordi 
verbali, si trasmette di seguito l'elenco degli immobili demaniali ad uso abi 
tativo, la cui riattazione dovrà essere eseguita a cura di codesto Ufficio, e 
per ciascuno di essi la previsione, in linea di massima, della spesa occorrente: 

i 
2 

S 

- U.T.E. 
- Padiglione Gesù di Castellammare 
- Via Tri-nchera 

T - Emiciclo Poggioreale 
<̂~ - Ex Caserma Villarco (Massalubrense) 

£ - Via Coroglio, 110 
-L - Salita Scudillo, 51 e 55 
ì> - I I I 0 T r a v e r s a G a r i b a l d i 
Q Vi A t A > ) B ( y 5 . t u i o r t c C | 5 ' ) 

£ . 2 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . = 

" 4 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . = 

" 1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . = 

" 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . = 

" ' 6 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . = 

" 1 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . = 

" 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . = 

" 1 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . = 
— t o c C t / o f ^ ) u c ? 

Per quanto riguarda l'edificio di via Egiziaca a Pizzo 
falcone, 35, questo Istituto provvedere a propria cura alle opere di riattazione 
definitiva, costituendo lo stesso l'ex convento annesso alla Chiesa di S.Maria 
Egiziaca a Pizzofalcone, in fase di consolidamento e restauro sotto la Direzione 
di questo Istituto. 

IL PROVVEDITORE 
(dott.ing. J?abft> MARTUSCELLI) 
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tfb-

/ TECNICO ERARIALE é?f\t® 
Ff' 

di 
A'. 

NAPOLI 

666B/ I /A A Ilega lì 

n.srotHK-ifc&no''-' 3 0 . 6 . 8 1 

p,„ - s« . -N.26666/2D 

1 < • - - . * 
-;L 

N a p o l i , 1 8 . 8 . 

<M SERvirigJTeeNico 

79 81 

^ / l ' I n t e n d e n z a d i F i n a n z a 
d i 

R e p a r t o 2D 

N A P O L I 

<i 

OGGETTO: I m m o b i l i non i n J i i o ad A m m i n i s t r a z i o n i S t a t a l i - V a l u t a z i o 
n i d a n n a ed o / f é l r i f ^ r l a r i a t t a z i o n e s t a t i c a e f u n z i o n a l e . -

l 'er^monto a l fono i n e p i g r a f e n o n c h é a l l a n o t a 
d e l P r ^ v f y f c i t o r W o 0 0 . P P . n° 2 6 9 3 4 / 2 3 - 7 . 8 1 l e t t a p e r c o n o s c e n z a 
da c o t e ^ t a F N t n t e p a e n z a , s i p r e c i s a n o g l i i m p o r t i d i s p e s a p r e v i ­
s t i d a l ^ o s c r i v e n t e - con p e r i z i a a n a l i t i c a - p e r l a r i a t t a z i o n e 
d e i s e g u e n t i i m m o b i l i : 

1 U . T . E . N a p o l i 
2 P a d i g l i o n e d e l Gesù - C a s t e l l a m m a r e -
3 C a s o t t o v i a Sgambat i N a p o l i 
4 A b i t a z i o n i v i a d e l C h i o s t r o N a p o l i 
5 F a b b r i c a t o v i a T r i n c h e r à N a p o l i 
6 P a d i g l i o n e Plum P o r t i c i 
7 Ex Caserma V i l l a r c o K a s s a l u b r e n s e 
8 Immobi le v i a C a r o g l i o N a p o l i 

—19 F a b b r i c a t o v i a S c u d i l l o 5 1 . 5 5 - 5 6 . N a p o l i 
>M0 A p p a r t a m e n t o v i a S . A. Aba te N a p o l i 
r 1 1 A p p a r t a m e n t i v i a C i r i l l o N a p o l i 

- ^ 1 2 F m i c i c l o d i P o g g i o r e a l e N a p o l i 
«fr 13 F a b b r i c a t o 3* T r a v e r s a G a r i b a l d i N a p o l i 
—fCU Immobi le v i a I o n n e l l a S . A g n e l l o 

T 15 F a b b r i c a t o v i a S. F a r t o l o m e o 54 N a p o l i 

£ - 3 0 9 . 7 3 8 . 7 0 0 
" 1 - 0 6 0 . 0 0 0 . 0 0 C 

3 . 0 0 0 . 0 0 0 
" 6 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
" 1 . 1 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
" 1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
" 7 7 5 - 3 6 8 . 0 0 0 

3 0 - 5 5 9 . 0 0 0 
£ . 3 6 . 0 0 0 . 0 0 0 / 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

4 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
" 2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 

5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
" 1 2 6 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 5 - 0 0 0 . 0 0 0 
" 1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

Al p i ù p r e s t o s e g u i r a n n o l e r e l a z i o n i t e c n i c h e nonché 
i c o m p u t i m e t r i c i p e r c i a s c u n immobi l e d i c u i s o p r a . 

SStSffit'NZA DI FIHANZS\ 
Mf HA P 0 L ' 
^ r — — -figj 21-AGO-1981 

tip* 

:L CAPO DELL'UFFICIO 
•I RI GENTE SUPERIORE 
i ng .^JEe ne d ev£o-T£Rroo ) 
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* ! 

MODULARIO 
T.-Pmm -1»S 

M I N U T A 

f 
r.r, ' . O P ^ Mob H(Servìiio promiscuo) 

ìMGttfi/f/ 

HA m. 

Prot n & ( ) ( b & 

Allegali V<VV^ 

Risposta a rwa del <S " - b - 5 ' 

N. i(,^fc flb 
OGGETTO: (*~*«£>U£A Jbxuj>j*>ìi41 ^ ^ , - ^ <^o o-o^_ 

Sb- \uJs u t -

^ r C - U L ^ o ^ j^txJL^»-** 

\? 
^JSb 
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/ / / ■ . 

< ■ $ % MOO J l e 
& O T / 7 / . 31 lugl io 

.­/s> 81 i 
!>IRE2lONE GENERALE DEL DEMANIO ^ J * » f\P.(M98t 

/ ­ ? . . . i x o ^ 

^?LE INTENDENZE DI FINANZADI 
"ÒLI"/ AVELLINO, ""BÉNEVENTO, CASERTA, 

RNO~" MADERA" e~"P0TENZA­

Z&?r 

OGGETTO­
 Le

SS
e 14 m a

gS
i o 1981, n.219 ­ Interventi urgenti per la 

riparazione dei danni subiti per gli eventi sismici del novembre 
1980 e dèi febbraio 1981 da edifici demaniali adibiti a sede di 
Uffici finanziari, 

e,per conoscenza: 
­ ALLA DIREZIONE GENERALE DEL CATASTO E DEI 

DEI SS.TT.EE. R O M A 
AGLI UFFICI TECNICI ERARIALI DI 
NAPOLI, AVELLINO, BENEVENTO, CASERTA, 
SALERNO, FIATERÀ e POTENZA 

La scrivente ha provveduto a comunicare al C.I.P.E., 
ai sensi dell'art.4 della legge 14 maggio 1981, n.219, il pro­
prio programma degli interventi per il ripristino dei fabbri­
cati demaniali rimasti danneggiati dagli eventi sismici del no­
vembre 1980 e del febbraio 1981, da avviare con assoluta prio­
rità e da realizzare entro il corrente anno 1981. 

In tale programma sono stati compresi tutti i lavo­ , 
ri occorrenti per la riparazione degli edifici demaniali adibi­
ti a sede di Uffici finanziari, a suo tempo segnalati dalle In­
tendenze di Finanza in indirizzo. 

In base ad intese raggiunte con il Ministero dei La­
iyvori Pubblici, i lavori medesimi, interessando la statica degli 
/fimmobili, saranno curati dai Provveditorati Regionali alle Ope­
X re Pubbliche della Campania e della Basilicata ­ utilizzando x 
!' fondi che verranno appositamente stanziati nel bilancio del Mi­
nistero dei LL.PP. ­ con esclusione di quelli afferenti gli edi­
fici sottospecificati, alla cui esecuzione dovrà provvedere di­
rettamente l'Amministrazione finanziaria. 

./. 
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ft 

_ 2 -

- Napoli, Castelcapuano - Ufficio del Registro 
Atti Giudiziari - per una spesa di L. 5.000.000 

- Napoli - S.Arcangelo a Baiano -
Ufficio del Registro, Successioni -
Conservatoria RR.II. 1° e 2° per 
una spesa di L. 75.000.00; 

- Caserta - Ufficio Tecnico Erariale, 
Ufficio Distrettuale Imposte Dirette -
per una spesa di ' L. ''2,000.00 , 

Si pregano, pertanto, gli Uffici Tecnici. Erari oli 
di Napoli e Caserta, cui la presente è pure diretta per cono­
scenza, di redigere, con ogni urgenza, i relativi progetti 
esecutivi, da rimettersi tempestivamente all-i scrivente, per 
l'approvazione, in duplice copia , corredati dalla document 
zione di rito, tramite la Intendenze di Finanza delle vbcsr.i.^ 
Sedi. 

IL DIRETTORE GENERALE 
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yjUOL ^ 
23 F£8. mo 

vyio MOD 11* 

/C?.. 

PROVVEDITORATO REGIONALE ALLE OPERE PUBBLICHE 
PER LA CAMPANIA • NAPOLI 

tSj^i ' Intendenza di Finanza 
di NAPOLI ­ (rif.nota n.928/21.12.89) 

te-xs^/iry' 

Sìcé3?.. 13%.-. ^fyrt 

Alla Prefettura di NAPOLI ­
Al "Ministero per" gli interventi 
straordinari per il Mezzogiorno ROMA 

tei. 
^ f l , 2 . 9 0 

O G G E T T O : , danni arrecati dal terremoto 1980/81 ai beni di 
proprietà dello Stato. 

In riscontro alle richieste di * dati relativi agli in­

terventi effettuati sui beni appartenenti al Demanio dello 

Stato, siti in Napoli e provincia danneggiati dal sima ­

deL 1980, si trasmette l 'al legato prospetto. 

Si rappresenta che per/ogni cespite é' indicata sia la 
/ ' 

cifra impegnata per ciascun esercizio finanziario in rela­

zione agli stanziamenti previsti ai sensi /della legge 219/ 
/ <' / 

81 che l'importo globale di tutti gli interventi/al 31.12.­
£ / .*■>#***" 

89, relativi ai singoli ammobili­'demaniali. 

­ IL PROVVEDITORE ­

(dott;Ing.F./CALABRESE ) 

WX-^P*®* 
/ # * ­ t v 

~m 
n *a&0 

7
JI 

m 
3 

M*. 
R* 
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1^(£4Q£LX
1 

I Y ■ Prom 

ARIO 
191 

INTENDENZA DI FINANZA 
POTENZA ' 

(ìt 

Prot. N. 2 6 8 1 ­ Rcp. m ° 

Risposta alla nota de! 

Div. - Sez. N. 

Mod. 1 (Sert. promiscuo) 

Potenza w 3 Marzo \t> 9 0 

Al MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE GENERALE DEL DEMA 
MEO 

OGGETTO: Terremoto 1980/81 ­ Danni causati ai beni demaniali ­. Opere di .. 
ricostruzione e sviluppo ­ Richiesta dati.­

TELEFAX 

Si fa seguito ali'intendentizia n.1936 del 17.2.1990 per inviare, 
unitamente alla documentazione alla stessa allegata, copia della nota n. 
311 in data 2.3.1990 con la quale il Provveditorato Regionale alle 
00.PP. per la Basilicata ha fornito i dati relativi ai darmi causati ai 
beni demaniali ricadenti nella Provincia di Potenza dal terremoto del 
1980/81. 

Si resta a disposizione di codesta Direzione Generale per 
qualsiasi chiarimento in merito e per l'acquisizione di tutti quei dati 
che dovessero rendersi eventualmente necessari. 

L'INTENDENTE 

CP 

(5MIVW9) Rama. I»m ­lit Pol ip t Z e c o dtllo S u i o ­ S le < 000 00) 
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ARIO 
ibblici • 66 

PROVVEDITORATO REGIONALE AL^E OPERE PUBBLICHE 
PER LA BASILICATA • POTENZA 

Lanterne le(t</?nf/ T. E. 2 
331 

t9> YuéaaJf/ 

­ 2 WAR. 1291b?.. 

S&l ' INTENDENZA DI FINANZA _ _ 

P O T E N Z A 

~7^ 

SO 
MOO 11* 

■£&*>_ 

O G G E T T O : Terremoto 80/8] ­ Danni causati ai beni demaniali ­ Opere 
di riscostruzione e sviluppo ­ Richiesta dati. 

/ 

y 
p.c. ALL'UFFICIO TECNICO ERARIALE 

P O T E N Z A 

In riscontro alla nota de] 16.3.90 n. 15364/89 si trasmet­

te la relazione richiesta con allegati prospetti relativi agli interventi 

eseguiti su beni di proprietà dello Stato ricadenti nell'ambito della pro­

vincia di Potenza ai sensi della legge 22.12.80 n. 874 ed a quelli esegui­

ti ai sensi della legge 14.5.81 n. 219. 

IL PROW, 

( Dott. Antonia 

MM/al 

3RE 

Nigrelli 

­26"81 
*«,«,,­>• N' 
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Si 
/

M'I .ARIO 
I PI1 «5 

MOD 10/4 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
PROVVEDITORATO, REGIONALE ALLE OPERE PUBBLICHE PER LA BASILICATA- POTENZA 

R E L A Z I O N E 

A seguito degli eventi sismici del novembre 80 vennero effettuati 
sopralluoghi da tecnici di questo Provveditorato nel corso dei quali tredici 
edifici di proprietà dello Stato risultarono aver subito danni. 

Pertanto, ai sensi della legge 22/12/80 n. 874 vennero disposti 
e realizzati i relativi interventi di somma urgenza, di cui all'allegato 
prospetto "A" per un importo di £. 3.951.490.000. 

Successivamente con i finanziamenti di cui alla legge 14.5.81 
n. 219, sono stati eseguiti e sono attualmente in corso dal 1981 al oggi 
n. 14 interventi di riparazione, consolidamento e ricostruzione di edifi­
ci pubblici di cui all'allegato prospetto "B" per un importo di 1 i r e 
25.140.000.000. 

Inoltre sempre ai sensi della stessa legge 219/81 é stato dispo­
sta l'assegnazione della somma di £. 10.000.000.000 per la realizzazione del­
la nuova sede degli Uffici Finanziari di Potenza. 
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TELEX 

INTENDENZA Dì f INANZA 
di 

S A L 3 A N 0 

Prof. A'. 1o06 -.R<7>. 2 / a 

MOD I (Strv. promiscuo) 

f a l e r n o j , - 20 genna io 7S90 

.Z nlNISTE.lO DELLE FINANZE 
t 
i D i r e i o n e Genera le d e l 

Demanio 

. n o J»I A .. . 

#r 

Risposta alla nota del ' J3L3 1 4 . 1 2 . 19^9 

Div. - Sez. - A'. Jtff\Àh 

OGGETTO: Dsa ii s u b i t i d a l s i sma d e l 2 3 . 1 1 . 6 0 e s u c c e s s i v i ad e d i f i c i dema­

n i a l i . -

I n r e l a z i o n e a l l a r i c h i e s t a fori u l a t a con i l t e ledramma 
che s i r i s c o n t r a , s i t r a s c r i v o n o , rai d i c e r a i t o , i d e t i f c l . i p e r v e n i r e 
d a l ? ro vN'uditorato a l l e •J-J.'? '. p r l a de. .nania - Sez ione S t a c c a t a d i S a ­
l e r n o - e r e l a t i v i af ; l i e d i f i c i che sono s t r t i o r r e t t o d i i n t e r v e n t i i n 
co.iR3"Tienza d e i dan.i i s u b i t i d a l s is .ua d e l 23-11 .1960 e F U C C ^ S P Ì V Ì : 

Legge L o c a l i t à 

219/ol(Bd!I) S a l e r n o 

219/61 

219/61 

21-/61 

219/61 
1 e7/62 
219/u 1 (BEI ) 

213/o1 
219/61 
219/Ù1(BEI 

219/o1 
219/61 
219/61 

Salerno 
Campagna 

S. lerno 

Salerno 
Eboli 
S.-lerno 

Cava dei T. 
Salerno 

Salerno 
P a d u l a 
V i e t r i 

Edificio 
Prefettura 
testura 
Finanza 
Ex Caserma 
Guadagno 
Polizia 
Stradale 
Cap.Porto 
Uff.Registro 
Caserma CO. 
De Vita 
Caserma B.d.F. 
Badia 
Caserma 
Pisacane 
T.A.ft. 

C e r t o s a 

Imp. P r e v e n t i v o 

1 .500 .000 .000 

4.5v/ù.000.000 

Caserma G . d . F . -
-i/lìJ. ., .1 . A I à \ s s (Al . o r n o S) 

625 .000 .000 

5 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

1.700.000.000 

1 . J50 .000 .000 

800 .000 .000 
-110.000.000 

Consuntivo 

650.000.000 

310.000.000 

1.100.000.000 
59.000.000 

620.000.000 

c&ajitf&ggaM 

http://sis.ua
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ALLEGATO IX.5.b. 

RAPPORTI DEGLI UFFICI TECNICI ERARIALI RELATIVI AI 
DANNI ARRECATI DAL SISMA AL DEMANIO DELLO STATO 
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I N D I C E 

— Ufficio tecnico erariale di Caserta Pag. 155 

— Ufficio tecnico erariale di Foggia » 161 

— Ufficio tecnico erariale di Potenza » 163 

— Ufficio tecnico erariale di Salerno » 175 
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Q/rpiniàieia delle qP.ir 

1 8 OEM. 1990 

l 
<manxe 

Olmi on» Cenerai» del Cadilo e del Sirttil Tecnici Erariali 

t r r r i o i o T B O N I O O I R A H I A L D 
O A R I R T A 

A l l ' O n o r e v o l e Osca r L u i g i SCALFARO 

P r e s i d e n t e d e l l a Commissione d i 
R|F a ÌA^/cTt^C I n c h i e s t a I n t e r v e n t i R i c o s t r u z i o n e 

' T e r r e m o t i 1980 - 1981 -
R|F. * l%/<-
h£L S.A.Ho 

CAMERA DEI DEPUTATI 

• " R O M A 

O n d e P r e s i d e n t e , 

ho l ' o n o r e d i r a p p r e s e n t a r e che l ' U f f i c i o T e c n i c o E r a r i a l e d i 
C a s e r t a , da me d i r e t t o , i n r i f e r i m e n t o a l l a I n t e n d e n t i z i a n . 
39667 d e l 9 - 1 . 9 0 , nonché a l t e l e x n .19414 /671 -ed a l l a M i n i s t e 
r i a l e n .40638 d e l l a D i r e z i o n e G e n e r a l e d e l Demanio, r i s p e t t i = 
v a n e n t e d a t a t i H . I 2 . 8 9 e 6 . 3 . 1 9 8 2 , con p r o p r i a n o t a n . 1 0 8 5 4 / 
I / 2 7 4 7 d e l 9 . 1 . 9 0 ha g i à t r a s m e s s o a l l a I n t e n d e n z a d i F i n a n z a 
d i C a s e r t a i l p r o s p e t t o r i e p i l o g a t i v o d e i c o s t i p r e v e n t i v i e 
c o n s u n t i v i nonché d e l l a n a t u r a d e i ' l a v o r i r e l a t i v i a g l i immo= 
b i l i d a n n e g g i a t i d a g l i e v e n t i s i s m i c i d e l i 9 8 O - 8 l . i l c u i r i = 
p r i s t i n o venne a f f i d a t o a l l ' U f f i c i o T e c n i c o E r a r i a l e d i C a s e r 
t a , con M i n i s t e r i a l e n .40638 Div . IV D i r e z i o n e - G e n e r a l e d e l De 
marno d a t a t a 6 . 3 . 1 9 8 2 . 

R i t e n g o oppor tuno a l l e g a r e a l l a p r e s e n t e c o p i a d e l p r e d e t = 
t o p r o s p e t t o . 

Con l ' o c c a s i o n e mi p r e g i o comun ica r e , ad i n t e g r a z i o n e d i 
quan to s o p r a , che con M i n i s t e r i a l e n .42806 d e l l a D i r e z i o n e Gè 
n e r a l e d e l Demanio, d a t a t a 8 . 1 0 . 8 1 , sono s t a t i a f f i d a t i a l l o 
U . T . E . d i C a s e r t a anche i l a v o r i p e r l a r i p a r a z i o n e d e i dann i 
s u b i t i , a c a u s a d e i c i t a t i e v e n t i s i s m i c i , d a l l ' e d i f i c i o dema 
n i a l e i n C a s e r t a , Via C B a t t i s t i n . 1 6 , denomina to " P a l a z z o Uf 
f i c i F i n a n z i a r i " r i p o r t a t o a l l a s cheda Mod.199 n . 1 6 6 . 

P e r t a l e e d i f i c i o sono s t a t e e s e g u i t e l e s e g u e n t i o p e r e : 
"Spos tamento e s u c c e s s i v o r i c o l l o c a m e n t o i n s i t o d i t u t t i g l i 
a r r e d i e s u p p e l l e t t i l i e s i s t e n t i n e i l o c a l i d e i v a r i p i a n i 
d e l p a l a z z o i n t e r e s s a t i d a i l a v o r i d i r i p a r a z i o n e e d i t in teg_ 
g i a t u r a , s p i c c o n a t u r a d ' i n t o n a c o e s a r c i t u r a d i l e s i o n i , c a t e 
n e l l e d i m a t t o n i p i e n i n e l l a s c a l a p r i n c i p a l e d ' a c c e s s o ; t i n i 
t e g g i a t u r a d i t u t t i i l o c a l i r i p a r a t i e c o l o r a t u r a d e l l e ser= 
r a n d e a p i a n o t e r r a , t r a s p o r t o a r i f i u t o d e i v a r i m a t e r i a l i 
d i r i s u l t a 
P r e v e n t i v o £ . 2 1 . 9 9 9 . 2 5 5 
C o n s u n t i v o £ . 2 1 . 9 7 4 . 3 3 1 " . 

R i t e n g o , i n f i n e , dove roso r a p p r e s e n t a r e che p e r q u a n t o r i = 
g u a r d a 1 s o t t o s p e c i f i c a t i immobi l i d e m a n i a l i , - a n c h e r i m a s t i 
d a n n e g g i a t i à a i s o p r a m e n z i o n a t i e v e n t i s i s m i c i , t r a m i t e l a Di 
r e z i o n e G e n e r a l e d e l Demanio, fu a suo tempo i n t e r e s s a t o i l 

' P r o t . A òZlIcTBc 

http://i98O-8l.il
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Minis te ro LI.PP. - Provvedi tora to a l l e Opere Pubbliche di 
Napoli - per la programmazione e l a r e a l i z z a z i o n e dei ne= 
c e s s a r i i n t e r v e n t i . ' 
I ) Scheda ri. 165 - Local i ex Reggia d i Caser ta a d i b i t i a 

sede d e l l ' E . P . T . e d e l l a Soc ie tà di S t o r i a P a t r i a 
Scheda n . 165 - Local i ex Reggia d i Caser ta a d i b i t i a 
sede de l l a Scuola Media S t a t a l e "L .Vanv i t e l l i " e del= 
l ' I s t i t u t o Tecnico Commerciale "Terra di Lavoro", \. e 

3) Scheda n.58 - Ex Caserma "Bronze t t i " i n Caser ta 
4) Scheda n . 54 - Ex P a n i f i c i o M i l i t a r e i n Caser ta a d i b i 

t o a sede d e l l a Croce Rossa I t a l i a n a e del Volon ta r ia 
t o Giovani le , 
Scheda n.142 - Ex Casa del Fascio di Caser ta a d i b i t a 
a sede d e l l ' U f f i c i o Ig iene e P r o f i l a s s i 
Scheda n.52 - Pad ig l ione Demanio Grande i n Caser ta a= 
d i b i t o a negozi e a sède del Ci rcolo Nazionale • ' 
Scheda n.53 - Pad ig l ione Demanio Piccolo i n Caser ta 
a d i b i t o a negoz i , a sedi di a s s o c i a z i o n i e d i a l l o g g i 

8) Scheda n.166 e 167 . - Local i t e r r a n e i i n Caserta. 
9) Scheda n.56 - Local i Caserma " P o l l i o " in Caser ta 
10) .Scheda n.85 - Ex Caserma ."N.Bixio1; e .Padigl ione Fa r ina i n 

i n Maddaloni, u t i l i z z a t i dal Circolo C a c c i a t o r i , d a l l a 
S i g . r a Annet t i Almerinda, d a l l a Democrazia C r i s t i a n a , 
d a l l ' U f f i c i o Annona, da l Centro S o c i a l e , d a l l ' U f f i c i o 
Ig iene e San i t à , d a l l a P re tu ra e da l "Vi l laggio dei 
Ragazzi 

I I ) Scheda n.268 - Convit to Nazionale "Giordano Bruno" i n 
Maddaloni 

12 
13 

14 
15 

16 

.17 

18 

19 

20 

21 

22 
23 
24 
25 
26 

Scheda n.84 - Caserma "Annunziata" i n Maddaloni 
Scheda n.154 - Ex Mulino "Palomba" s i t o in S.Nicola l a 
S t rada 
Scheda n.143 - Ex Casa del Fascio di Recale 
Scheda n. 117 - Caserma "Mario Fiore" in S.Maria Capua 
Vetere 
Scheda-n. 114 e 156 - Ex i s t i t u t o Incremento Ippico in 
S.Maria Capuà Vete re , l o c a l i a d i b i t i a . s c u d e r i e , u f f i= 
c i e d . a l l o g g i 
Scheda n; 2 e 3 Ex Caserma "Carmine" in Aversa utiliza 
zata dal Liceo Scientifico Enrico Fermi 
Scheda n.305 - Villaggio I.S.E.S. in Aversa locali ter 
ranei utilizzati da privai 
Scheda n.12 - Edificio di Piazza S.Domenico in.Aversa 
adibito a scuola dal Comune 
Fabbricato eredità "Boianelli" sito in Pratella (senza 
scheda 
Scheda n.320 - Al loggi ne l Parco d i "SANTA LUCIA" i n • 
Mondragone 
Scheda n.31 - ex Caseipa Pepe . in Capua4 , 
Ex Caserma S.Vincenzo i n Capua (Scheda n.20) 
Scheda n . .27 - p a r t e - ex Caserma "Mezzacapo" in Capua 
Scheda n.27 - p a r t e - Padig l ione Maddalena i n Gapua 
Scheda n . 139 - Ex Casa del Fasc io di Capua a d i b i t a a 
sede d i P r e t u r a 
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Q/rtyiniàtela delle, q&inanxe 
timi»* Gelerai* lei Citili* e iel Renili Tettici (rtrUH 

t r f r i o i o T B O N I O O I B Ì R U L I 
OASBRTA 

3 
Seguito ptoi- n. 005/90 

Pagina n.3 

27) Scheda n.10 - Appartamento "Padri Ce les t in i " in Aversa 
28) Scheda n . 63 - Locali de l la Caserma " S i r t o r i " i n Caser 

t a 
29) Scheda n.57 - Paazzo del l ' In tendenza di Finanza di Ca= 

se r t a 
30) Scheda n . 52 - Padiglione Demanio Grande in Caserta adi 

"bìto a deposito per l ' Intendenza di Finanza 
31) Scheda n.25 - Par te del Compendio Gesù. Grande in Capua 

in uso come archivio - depos i to^a l i 'Uff ic io II.DD. di 
j2 Caserta e ad al loggio del Custode Demaniale 
32) Scheda n.53 - Locali del Padiglione Demanio Piccolo in 

Caserta in uso a l l 'U .T .E . come archivio del Vecchio ©a 
t a s t o 

33) Scheda n.85 .- Par te del Compendio Padiglione Farina in 
Maddaloni in uso come archivio - deposito a l l ' U f f i c i o 
d i s t r e t t u a l e II.DD. di Caser ta . 
dolgo l 'occas ione per porgerLe t a n t i f e rv id i e dovero= 
s i ossequi. 

Al lega t i 1 + i Dott . ing^, Domenico BALSAMO 

CASERTA 18 e:?:. 1990 
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MODULARIO 
r . ­ a s r . MI 

UFFICIO TECNICO ERARIALE 

S C A l V nl^^i, Ì ^
 Mod

­*­* SERVIZIO TICHICO 

MllWTX ^ ' ^ li 
­ 9 OEM, l.q.qo .. 
Al£ ' fóeu.*àuf^ tic Jèìj% 

Risposta al loglio dtlJt ' ff j2éeUUÌex> S7 7& 

£fi %6 .»J?6£? 
h'tx-Cue^H^ 

OGGETTO: l^t^ex^colo '(fà/g*,~ òcu***Z 0*L £u*A**.0p\ré<: e&sctXUeJaK;^. 

IG*CAJZIC*Ì£> — 

■ ■ ' ­ i > v ' ­ | , ' 

«jFfitfia rESiì.'j; EfURiUB 
C A S E R T A 

P « copta confo*»* <(KtttigU»4ì* 

^ 18 BEH. 3990 
IL CAPO UFFICIO REGGENTE 

(dott^JugZComentco Balsamo^ 



Camera dei Deputati — 159 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

., UHI"10. VdU'M tRAK,ALE 

t /• C t H 1 «% 

/oM/'/tW/w C, 
^- ^ 

LATTAZIONE 1KK0BILI DILANIALI DI' PROPRIETÀ» LELLO STATO 

^ Scheda a» 265_— Ria t t az ione immobile d i p r o p r i e t à de l l o S t a t o , B i t o i n - ». 
r v Avertano d i Seeea Aurunca, ' ' • P r even t i vo ' £ . 12.000.OOOf « l t r e IVA. '_.*; 

Consuntivo £ . 1 1 . 9 8 7 . 9 2 4 , c l t r e IVA 18£ ' 

' l a v o r i e s egu i t i ? Tagl io di muratura e r i c o s t r u z i o n e d e l l a s t e s s a , 
^ sp icconatura e r i fac imento d ' intonaco? s a r c i t u r a di 1es ion i , r imaneg­

giamento coper tura t e t t o , r i p a r a z i o n i impian t i i d r i co ed e l e t t r i c o . 

Scheda n . 153 "" Ri&ttazione Cappe Ha"gongBcmorat iva di-San Cr i s to fa ro 
' Prevent ivo £ . 6.000.000 o l t r e IVA l8£o 

Consuntivo £ . 5.993.437 o l t r e IVA 18£ 
Lavori e s e g u i t i l r i pa r az ione corn ic ione , rimaneggiamento t e t t o coper tu ra , 
r i p a r a z i o n e impianto i d r a u l i c o e di s c a r i c o . 

Schede p . 163 _ immobile annesso a l l a P i azza D'Armi i n Casagiove. % 
Prevent ivo £ . 4.000.000 o l t r e IVA 18£ 
Consuntivo £ . 3.999.47.6 o l t r e IVA 18£ : 

Lavori e s e g u i t i t Tagl io d i muratura e sua r i c o s t r u z i o n e , s o r c l t u r a d ì 
l e s i o n i , i n i e z i o n i d i cemento» 

Scheda n« '213 ~ Immobile denominate "TeVuoia Campo " c i t o .r. Ccjua s~l^ ; 
m-'-'-1'" ' Via T i f a t i n a : . f 

Prevent ivo £ . 2.500.000, o l t r e IVA 18JÌ r 
Cons-untivo £ . 2.495.515 o l t r e IVA I8jf 

Lavori e s e g u i t i : Spicconatura d ' in tonaco e r ifacimento de l lo s t e s s o , \ 
muratura di mattoni p i e n i , in iez ion i di cemento. 

Scheda n . 136 - Immobile denominato •• Casa de l Fascio" in Bel loba. 
Prevent ivo £ . 12.000.000 o l t r e IVA l8jf 
Consuntivo £ . 11.985.3le o l t r e IVA 18£ 

Lavori e s e g u i t i ? Magistero s cuc i t u r a d i muratura, s a r c i t u r a di l e s i o n i , 
i n i e z i o n i d i cemento,muratura mattoni p i e n i , rimaneggia^-
mento coper tura , t i n t e g g i a t u r a • • • 

Scheda n.. 195 - Immobile denominato w Scuderia d ' Isolamento" s i t o i n Capua? 
Prevent ivo £ . 2.500.OC>0, o l t r e IVA 18£ 
Consuntivo £ . 2 .495~^15, o l t r e IVA I85C 

Lavori e s egu i t i : Tagl io di mur.-atura, muratura malta o rd ina r i a e t u f o , 
in tònaco l i i s c i o , r ipa raz ione s c a r i c h i . 
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Scheda n. 37 ­ Immobili ^'enominatQ „» ,Larfo fortn ,77ar>gf,} • 

Preventivo £* 2.500.000, o l t r e IVA 16£ 
1 Consuntivo £ . 2.496.975 f o l t r e IVA 18> '■•"HVqpjfti 

_­3=Ì­JC ­ » * * 2 ­ ­ ­ * M 

Iniezioni di cemento, taglio di muratura;, earcltura di lesioni* 
spicconatura intonacp. ' 

C A
r

u I I . 

Per copia «lonfnrroi ,HV>j5|jirjte 

IL CAPO UFFICIO rCRPEUTE 
(doli infrPoinenu o lìafrnmo) 
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MODULARIO 
T.-Càl S T ■ MI 

UFFICIO TECNICO ERARIALE 
(jj FOGGIA 

3/Ris. 
Prol. N 

Risposta al foglio del 

Dw. -Sei. 

A /legati 

8 / 1 / 1 9 9 0 

■ N. 283/CTBC 

Mod. # - A S S R V I Z I O TECNICO 

moggia, i ì 2 7 GEN. 1990 * 
19 

Al l'Ufficio del Presidente 
della Commissione d'inchiesta 
per gli interventi ricostruzione 
terremoti 1980/81 in Basilicata 
e Campania = 

- R_0_M_A 

OGGETTO: Immobili demaniali danneggiati dal sisma del 1980/81.-

Con riferimento alla nota sopradistinta, si segnalano gli 
edifici demaniali siti in questa provincia che risultano dan 
neggiati dal sisma del 1980/81. 
1) Lucerà "Ex Caserma della Pietà" - Scheda n.15 -

Il Comune di Lucerà non fa parte dei comuni dichiarati 
terremotati per effetto del sisma del 1980/81. E' stato 
effettuato il puntellamento del fabbricato a cura del 
Provveditorato Regionale alle 00.PP., cui compete la 
straordinaria manutenzione degli edifici demaniali. 
Per la completa ristrutturazione necessitano, a parere 
dello stesso Provveditorato, interventi per la somma di 
L.3.000.000.000, non ancora stanziati. 

2) Deliceto, Convento della Consolazione (Ex Scheda n.343) 
classificato tra i beni del demanio pubblico - ramo stori 
co artistico -
Per la ristrutturazione del fabbricato, costituito dal 
Convento e da una Chiesa, furono interessati sia il Prov* 
veditorato Regionale alle 00.PP. e sia il Ministero dei 
Beni Ambientali. 
All'attualità risultano effettuati solo alcuni lavori di 
restauro alla Chiesa a cura della Soprintendenza ai Monu= 
menti di Bari. 

dei 2lzho 

./. 
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<S 
Per il Convento sono stati programmati interventi da parte 
del Provveditorato alle 00.PP. per una somma di L.1.800.000.000 , 
già stanziati ai sensi della legge 219 del 1981 ma non ancora 
appaltati. ~ + 

Da informazioni assunte presso il Provveditorato è risultato 
che per la completa ristrutturazione necessitano ulteriori in= 
terventi per la somma di circa L.2.000.000.000.-

3) Deliceto, case per lavoratori agricoli, lotto n.331 -

Il fabbricato, pur essendo di proprietà dello Stato non è sta= 
to ancora consegnato all'Amministrazione Finanziaria per 1'as= 
sunzione in consistenza, ma viene gestito dall'I.A.C.P. - A se 
guito dei danni provocati dal sisma, gli assegnatari, avvalen= 
dosi del disposto dell'art.11 della legge n.219 del 1981, hanno 
richiesto direttamente i contributi per la ricostruzione dei 
fabbricati. 

Al momento lo scrivente non dispone di altri dati in merito. 
Si assicura comunque che gli ulteriori elementi di cui si verrà 

in possesso saranno trasmessi tempestivamente a codesta Commissione. 

REGGENTE 
DE NINNO) i 

R/M 
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MODULARIO 
F. - Cai S T - 386 Mod. 4-A SERVIZIO TECNICO 

UFFICIO TECNICO ERARIALE 
POTENZA 

1 6 MAR. 1990 
19 

di P O T E N Z A 

Prot.N. 5 2 0 / 1 " Allegati v a r i 

Risposta al foglio del\ ' 8 , 1 ^ 9 0 

Dw- -Sez- -N-272/CTBC 

Al Sig.PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
D'INCHIESTA INTERVENTI RICOSTRUZIONE 
TERREMOTI 1980/81 
CAMERA DEI DEPUTATI 

= ROMA = 

OGGETTO: Danni arrecati al Demanio - Valutazione costi preventivi e a consuntivo 
opere di ricostruzione e sviluppo rialzati nelle zone colpite dai terre­
moti del 1980/81.= 

Riscontro la nota in riferimento, trasmettendo^- in copia con­
forme le relazioni espletate dalla scrivente in occasione dei terremoti 
del 1980/81 per i beni demaniali, unitamente alle note del locale Prov­
veditorato ai Lavori Pubblici inerenti ai lavori di ricostruzione ese­
guiti o ancora in corso di esecuzione.== _̂ . ... 

dt/ 

IL CAPO UFFICIO REGGENTE 
(Dott.Ing/Mario MOR^LJO: ) 

/ 

?zoi, U y CTG* 
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PROVVEDITORATO REGIONALE ALLE OPERE PUBBLICHE 
PER LA BASILICATA • POTENZA 

t^sx&mes T.E .2 ' 
G» ^ ?*/& 311 

/■cocr-Ucs-

21WR. 18» \p.... 

S&± '.INTENDENZA DI FINANZA 

•P 0 T­ E N Z A 

■4X&&. 

VJ 

OGGETTO: Terremoto 80/8] ­ Danni c a u s a t i a i beni demania l i ­ Opere 
di r i s c o s t r u z i o n e e s v i l u p p o ­ R i c h i e s t a d a t i . 

A w ri f 

p.C. ALL'UFFICIO TECNICO ERARIALE 
7 P O T E N Z A 

In riscontro alla nota del 16.3.90 n. 15364/89 si trasmet­
te la relazione richiesta con allegati prospetti relativi agli interventi 
eseguiti su beni di proprietà dello Stato ricadenti nell'ambito della pro­
vincia di Potenza ai sensi della legge 22.12.80 n. 874 ed a quelli esegui­
ti ai sensi della legge 14.5.81 n. 219. 

IL PROVMDITORE 
( Dott. Antonino Nigrelli ) 

MM/al UFFICIO TECNICO ERARIALE 

P 0 T E N Z A 

| $ l ­2MAF12SPC ! £ | 

SEZ.XCLAS ft. Si' MOCL ..._... 
1.PQQT. t! J.y°2r. ,„.,.._, 
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MODULARIO 
LI PP US 

MOD 1 

Jì JUL 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

PROVVEDITORATO REGIONALE ALLE OPERE PUBBLICHE PER LA BASILICATA- POTENZA 

R E L A Z I O N E 

A seguito degli eventi sismici del novembre 80 vennero effettuati 
sopralluoghi da tecnici di questo Provveditorato nel corso dei quali tredici 
edifici di proprietà dello Stato risultarono aver subito danni. 

Pertanto, ai sensi della legge 22/12/80 n. 874 vennero disposti 
e realizzati i relativi interventi di somma urgenza, di cui all'allegato 
prospetto "A" per un importo di £. 3.951.490.000. 

Successivamente con i finanziamenti di cui alla legge 14.5.81 
n. 219, sono stati eseguiti e sono attualmente in corso dal 1981 al oggi 
n. 14 interventi di riparazione, consolidamento e ricostruzione di edifi­
ci pubblici di cui all'allegato prospetto "B" per un importo di 1 i r e 
25.140.000.000. 

Inoltre sempre ai sensi della stessa legge 219/81 é stato dispo­
sta l'assegnazione della somma di £. 10.000.000.000 per la realizzazione del­
la nuova sede degli Uffici Finanziari di Potenza. 

L'INOEONERE CAPO f..i. 
(Ing. Luigi Oammaritllo) 
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MODULARIO 
F. - Cai. S. T - 386 

UFFICIO TECNICO ERARIALE 
||Ì P . p . T E H Z A 

Prot. N. 11 2 5 / 1 A Ile gali 

Risposta al foglio del 2 8 . 2 . 1 9 8 1 

Dn/.Eep 3° -Sez. . W . W 7 

POTENZA 

Mod. 4-A SERVIZIO TECNICO 

3*6..' , i 9 81 

^&» INTENDENZA DI FINANZA 
DI 

POTENZA 

OGGETTO: Danni riportati dagli immobili demaniali della Provincia di 
Potenza per effetto del sisma del 23.11,1980.Caselli ex F.C.L. 
Linea Atena-Marsiconuovo.Accertamenti. 

Con riferimento alla nota che si riscontraci comunica che da 
accertamenti effettuati ai caselli ferroviari in oggetto è risultato guan­
to segue: 

A) Comune di BEIENZA: 
1)11 casello ubicato alla progressiva chilometrica 8*168,41 »distinto in ca­
tasto con il foglio di mappa 49,particelle 221-222-223 e assunto in con­
sistenza con scheda N°553»è in completo stato di abbandono. 

2)11 casello"e3: fermata Pozzi"sito alla progressiva chilometrica 9*745,07,dis­
tinto in catasto con il foglio di mappa 44,particelle 220-221-222-223 e as­
sunto in consistenza con scheda N°566,è occupato abusivamente, dopo il sis­
ma del 23.11.1980,dalla Sig.ra GRANO Antonia nata a S.Angelo Le Fratte il 
15.6.1929. 

3)11 casello sito alla progressiva chilometrica 11 » 125,01,distinto in catasto 
con il foglio di mappa 45,particelle 194-195-196 e assunto in consistenza 
con scheda N°530,è in completo stato di abbandono ed è privo di infissi. 

Detto casello,secondo il parere dell'Ufficio Tecnico Provincia­
le di Potenza,dovrebbe essere demolito perché il maro di sostegno,dell'al­
tezza media di circa 4m,che sostiene il casello in esame,ostacola la visua­
le della curva della superstrada e l'imbocco della strada vicinale che ha 
andamento pressoché parallelo alla superstrada medesima. 

4)11 casello sito alla progressiva chilometrica 12'708,39,distinto in catas-
| to con il foglio di mappa 37, particelle 405-406-407 e assunto in consisten-
j za con scheda N 567,é stato demolito prima del sisma e precisamente durante 
§ la costruzione della superstradawBrienza-AtenaH. 
5)11 casello sito alla progressiva chilometrica 13*911,56,distinto in catasto 
| con il foglio di mappa 40,particelle 177-178-179 e assunto in consistenza 
f con scheda N°570,e in fitto a LIQUORI Giuseppe. 
(|)ll casello sito alla progressiva chilometrica 15'822,40,distinto in catasto 
s con il foglio di mappa 47,particelle 156-157-158 e assunto in consistenza 
con scheda N°550 è in fitto a LOPAEDI Maria mar.Di Vito. 

B)Comune di SASSO CASTALDA 
-1-)XL casello sito alla progressiva chilometrica 17'752,53,distinto in catasto 

con il foglio di mappa 36,particelle 171-172-173 e assunto in consistenza 
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MOD. 7 {Servizio Tecnico) 

UFFICIO TECNICO ERARIALE 
di P...0....T...E. N....Z...A 

/ / -4FFR 1981 
Prot.N° <o436/é?o//^ ALL'INTENDENZA 

ELsp.a n o t a N° 13,060 ,w '-DI FINANZA 

d e l 12 dicembre -1980 = POTENZA = 

OGGETTO: Stima sommaria de i danni s u b i t i da f a b b r i c a t i sede d i 
U f f i c i F i n a n z i a r i , i n p r o p r i e t à e i n l o c a z i o n e , 

1) Uffici d i : Intendenza di Finanza - Potenza. 
U.T.E, di Potenza 
U .T . I .F . di Potenza 
Conservatoria RE. I I . di Potenza 
Registro di Potenza 
II.DD. di Potenza 

fanno pa r t e t u t t i d i un unico grosso complesso edi l iz io 'denomina 
to "Palazzo degl i Uff ic i " ubicato a l Corso XVIII Agosto ne l cen­
t ro s to r i co d e l l ' a b i t a t o di Potenza - i n p ropr i e t à a l demanio -
In seguito a l sisma si sono avuti, danni di d iversa e n t i t à a l l e 
s t r u t t u r e p o r t a n t i , a l l e tramezzature e a l l e sca le di accesso . 
Per t a l i danni i l Provvedi to ra t i a l l e 00.PP. ha prev i s to una 
somma di £ 400.000.000 di cui £ 200.000.000 come in te rven to di 
somma urgenza e £ 200.000.000 per r i p r i s t i n o . 

2) Uf f i c i : I s p e t t o r a t o Tasse di Potenza 
Sono di p ropr ie tà p r iva t a e fanno pa r t e di un fabbr icato per c i ­
v i l i ab i t az ion i a l l a Via S. Cater ina, zona eccent r ica d e l l ' a b i t a 
to di Potenza. 
In seguito a l slama s i sono avuto d e l l e l e s i o n i l i e v i a l l e tramez 
za tu r e , per un danno complessivo stimato i n £ 10.000.000, 

3) I s p e t t o r a t o II.DD, di Potenza 
Fanno p a r t e di un fabbricato per c i v i l i ab i t az ion i posto a l 
C.80 Umberto 1° n.22 zona cen t ra le d e l l a c i t t à di Potenza; 
sono di p ropr ie tà p r i v a t a e i n seguilo a l sisma hanno r i p o r t a t o 

• (1602O7) Rich. 35 del 2M2-1970 • Rom«,TP S • S (e 450.000) K 
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con scheda N°491 è stato demolito prima del sisma e precisamente durante la 
costruzione della superstrada"Brienza-Marsiconuovo". 

C)Comune di MARSICONUOVO 
1)11 casello sito alla progressiva chilometrica 19'539,45,distinto in catasto 
con il foglio 21,particelle 377-378-379 e assunto in consistenza con scheda 
N°494 è in fitto ad AZZATO Giuseppe. 

2)11 casello'^* Fermata Pergola"sito alla progressiva chilometrica 20'831,91, 
distinto in catasto con il foglio di mappa 21 particelle 380-381-382 e assun­
to in consistenza con scheda N°493,è occupato abusivamente da LAINO Vito. 

3)11 casello sito alla progressiva chilometrica 21'705,54, di stinto in catasto 
con il foglio di mappa 45,particelle 215-216-217 e assunto in consistenza 
con la scheda N°500 è in stato di abbandono. 

4)11 casello sito alla progressiva chilometrica 23'398,29,distinto in catasto 
con il foglio di mappa 43,particelle 68A69-70 e assunto in consistenza con 
scheda N°503 è incompleto stato di abbandono, con tegole in gran parte rotte 
e lesionate,copertura in parte rotta,infissi mancanti e pavimenti in gran 
parte asportati. 

Nel complesso il sisma del 23.11.80 ha prodotto alle strutture mu­
rarie dei suddetti caselli ferroviari,danni di lieve entità. 

F.to IL PRIMO DIRIGENTE 
(Dott. Ing. Gaetano Andrisani) 
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10) Ufficio de l Registro di Chiaromonte 
" / d e l l e II.DD. di " 

I l o c a l i i n cui sono u b i i a t i d e t t i Uffici sono p ropr i e t à de l 
Comune di Chiaromonte, e i n seguito a l sisma hanno r i p o r t a t o 
l i e v i danni a l l e tramezzature ed a i muri di tompagno par i a 
£ 10.000.000 . 

11) Ufficio del Registro di Venosa 
I l o c a l i di de t to Ufficio so#o di p rop r i e t à p r i v a t a e fanno 
pa r t e di un fabbr icato per c i v i l i a b i t a z i o n i , i n seguito a l 
sisma non hanno riportaAo danni . 

12) Ufficio I I . D D . d i Lagonegro 
I locali^in cui ha sede detto Ufficio fanno parte di un 
fabbricato''per-civile abitazione e sono di proprietà privata, 
In seguito al sisma, non hanno riportato danni, 

13) Ufficio II.DD. di Melfi 
I locali di detto Ufficio fanno parte di un fabbricato per 
civile abitazione alla Via S. Sofia e sono di proprietà 
privata. 
In seguito a l sisma, non hanno r i p o r t a t o danni . 

14) Ufficio II .DD. di Lauria 
I l o c a l i tede di de t to Uff ic io , fanno p a r t e di un fabbricate! 
per c i v i l e ab i taz ione posto a l l a Via Cairol i e sono di p rop r i e t à 
p r i v a t a ; i n seguito a l ; sisma non hanno m p o r t a t i danni . 

15) Botteghino de l l o t t o "Rie.601M di Potenza 
Detta Ricev i to r ia è posta a l l a Via "S . t a Sofia" i n un l o c a l e 
di p rop r i e t à p r i v a t a ; in seguito a l sisma ha r i p o r t a t o l e s i o n i 
a t u t t i i muri pe r imet ra l i per un danno complessivo di l i r e 
10.000.000; 

16) Botteghino de l l o t t o "Rie.591M di Potenza 
Ricev i to r ia posta a l l a Via A l i a n e l l i , iri un l o c a l e di p ro­
p r i e t à p r i v a t a ; i n seguito a l sisma ha r i p o r t a t o danni è 
comunque i n a g i b i l e perchè l ' i n t e r o s t a b i l e ne l complesso 
ha r i p o t a t o molt i danni . 

17) Botteghino del l o t t o "Rie.590" di Potenza 
Ricev i to r ia posta a l l a Via Capore l l i , i n un l oca l e di 
p rop r i e t à p r i v a t a ; i n seguito a l sisma ha r i p o r t a t o l i e v i 
l e s i o n i pa r i un danno di £ 5*000,000. 
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l i ev i danni ai tramezzi e lesioni cap i l la r i a l l e t ravi ih c.a. 
Si stima un danno complessivodi £ 25.000.000. 

4) CommiBsione Tributaria di 1° e 2° Grado di Potenza 
Detti Uffici sono pQBti in un fabbricato per c iv i l i abitazioni al i 
Via Mazzini n.17 zona centrale de l l ' ab i t a to di Potenza e sono 
di proprietà pr ivata . 
In seguito a l sisma hanno r iportato gravi danni s ia a l l e 
tramezzature che a l le s t rut ture por tan t i , t a l i da rendere 
l ' i n t e r o s tabi le inagib i le . 
Si stima un danno relativo pari a £ 35.000.000- ASM 

5) Commissione Tributaria di 1° Grado di Lagonegro 
Gli Uffici di detta CoisuLissione fanno parte...di un vecchio 
fabbricato ubicato in Piazza Martiri d'Ungheria" zona centralissimj 
de l l ' ab i ta to di Lagonegro. .,' 
Sono di proprietà privata e in seguito al siama hanno r ipor ta t i 
l i ev i danni sia a l le s t rut ture portanti che a l l e tramezzature, 
senza variare per al t ro i l già cattivo stato di conservazione 
dell'immobile. 
Si stima un danno complessivo di £ 15.000.000 

6) Commissione Tributaria di Melfi 
Detta Commisiione è posta nei locali di un fabbricato per 
c iv i l i abitazioni ubicato a l la Via Danta Ali ehi e r i . 
Detti local i sono di proprietà privata e non hanno riportato 
alcun danno in seguito al sisma. 

7) Ufficio del Registro di Lagonegro 
I local i sede di detto Ufficio, sono di proprietà privata 
e fanno parte di un fabbricato per c i v i l i abitazioni ubicato 
a l l a Via Umberto 1° zona eccentrica de l l ' ab i t a to di Lagonegro. 
In seguito a l sisma non hanno r iportato alcun danno. 

8) Ufficio del Registro di Melfi 
Locali di proprietà privata facenti parte di un fabbricato per 
c iv i le abitazione a l la Via S. Sofia zona eccentrica de l l ' ab i ta to 
di Melfi. 
In seguito al sisma non ha riportato danni. 

9.) Ufficio del Registro di Montemurro 
" delle II.DD. di " 

Detti Uffici sono ubicati in local i di proprietà privata facenti 
parte di un edificio per c iv i l i abi tazioni , a l la Via G,Albini. 
In seguito a l sisma hanno r ipor ta t i l ievissimi danni a l le 
tramezzature per un totale di £ 5*000,000 
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18) Botteghino del l o t t o "Rie.598" di Lagonegro. 

" « « «RÌC.600» di Venosa. 
" « •• "Rie.599" di Rionero. 
" " " "Rie.597" di Melf i . 

Tutte l e suindicate r i c e v i t o r i e sono di p rop r i e t à p r i va t e e 
i n seguito a l sisma non hanno r i p o r t a t o danni . 

IL PRIMO DIRIGENTE 
(Dott.Ing.Gaetano Andrisani) 
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MODULARIO I 
F. ­ Cai S T ­ 386 I 

UFFICIO TECNICO ERARIALE 
(jj SALERNO 

1 1/1657/145/90 
Prot. N. 

Risposta al foglio del 

Div. ­ Sez. 

A Ile gali 

8.1 .90 
■ <v.' 

271/CTBC 

<U Mod. 4­A SERVIZIO TECNICO 

SALERNO '2 6 6EH. 1990 
19 

Al l'Ili.mo Sig.Presidente 
della Commissione di inchiesta 
interventi ricostruzione terremoti 
iyfc.0­81 Basilicata e Campania 

R O M A 

OGGETTO Danni subiti dagli immobili demaniali a seguito dei ter 
remoti 1980­81 in Basilicata e Campania ­

********** 
Sono spiacente di comunicarle che non sono in 

grado di adire alla richiesta da Lei formulata con il foglio 
in riscontro perchè l'Ufficio da me diretto non è in possesso 
della documentazione relativa ai danni arrecati al demanio del 
la provincia di Salerno dai terremoti del 1980­81. 

Per quanto risulta allo scrivente i lavori di riat 
tazione o di ricostruzione degli immobili demaniali danneggiati 
dai noti eventi sismici sono stati curati dal competente Prov­
veditorato alle 00.PP. al quale la locale Intendenza di Finanza, 
con telefax 15.12.89 n°44202/2d che allego in copia xero, ha 
già richiesto una relazione contenente i dati di che trattasi. 

Resto a disposizione per ogni eventuale possibi 
le collaborazione e ricambio i più cordiali saluti. 

L.P. 
Sé 

IL DIRETTORE 
DIRIGENTE SUPERIORE 

(dr. ing.JJppOMIO ZARB0) 

/ 

t r&e 
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DEC 15 ' 3 9 13:Z8 IurENEGCH DI F I t W C h SA. P . l 

MODULARIO 
T tri* m 

TELEFAX VI 

INTENDENZA DI FINANZA 
ài $ A L 3 JX N 0 

Prot. N. 442.O2 .Rap.2/% 

» ^ " ^ * " "■' ' ■ ' n r I T T — — r ­ ^ « r — — i i m M ^—^— 

Risposta alia nota iti ■ 

Div * Se*. . .,., ­ JV ?. 

Mao 1 

Salerno „, „, u .1,5 d i e ambre,, ; 58 9_ 

AI ^ap«y.SDiajiQaAEo..ALI;B...OO.»PP. 
LA CAMPAIO: A , 

i one Stacca ta di' 

TSra'X'S'H' NO'." " 

.11 'UFFICIO ffB01TICq­33ARIALB 

S A L 3 a N 0 

OGGETTO : D.#nni...aubiti, .dal. .sis&a .So/o 1 'da. e d i f i c i . demaniali ...r....r.s.la.zlotti.,> 

^ 

Con telex 14.12.1989» la Dir3zione Generale del Dema­
nio ha rappresentato che il Presidente della Commissione Inchie­
sta Interventi Ricostruzione terremoti 19&0/1981 Basilicata e 
Campania he. richiesto con la massica urgenza relazione contenen­
te una'mappa dei danni arrecati a tutti i beni di proprietà del­
lo Stato, nonché valutazione dei costi preventivi ed a consunti­
vo per ciascuna delle opere di ricostrusione e,eviluppo realiz­
zate nelle zone colpite dal terremoto.­ . 

Onde consentire ella scrivente di evadere la richiesta 
predetta,' che riveste carattere, ripetasi, di'aassiraa urgenza, 
pregasi codesti'Uffici di voler oorrlspon&ere inviando relazioni 
alla scrivente a mezzo telefax.­

UFF. TECNIGlf^RÀRIALE 

m 150IC.1989"' l*J 
o­ao. 

.SEZ. 

Roma, ■ ist, Pollar. e Zete* dello Suto • S 
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ALLEGATO IX.6. 

DOCUMENTAZIONE TRASMESSA DAL MINISTRO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA SUGLI INTERVENTI DI 
RIPARAZIONE E RICOSTRUZIONE DEGLI EDIFICI 

GIUDIZIARI DANNEGGIATI DAL SISMA 
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^L/16/062 

/uy^?-a^C/^^y e&Ùó&UCZ/ Roma, \ 5 WAO \^iì 

Afi/.W 
Signor Presidente, 

nel riscontrare le note prot. nn. 154 e 183/CTBC 
del 15 e 27 novembre 1989, Le trasmetto la documentazione 
sino ad ora pervenutami dai competenti uffici ministeriali 
e giudiziari interessati. 

In particolare, le informative 13.2.90 della Dire­
zione Generale degli Affari Civili e 20.2.90 dell'Ufficio 
per la Giustizia minorile riguardano i danni conseguenti 
agli eventi sismici del 1980-81, mentre quelle 13, 20 
e 24 febbraio 1990 sono relative ai procedimenti penali 
concernenti i fatti predetti. (*) 

Con riserva di ulteriori notizie al seguito ed 
indicandoLe quale referente il Cons. Fabio Mondello, 
magistrato addetto all'Ufficio di Gabinetto (tei. 65102721 
- 6540679), Le invio i più cordiali saluti. 

Giuliano Vassalli 

On.le Oscar Luigi SCALPARO 
Presidente Commissione di inchiesta 
interventi ricostruzione terremoti 1980-81 
Basilicata e Campania 
Palazzo del Seminario 
Via del Seminario, 76 
00186 ROMA 

(*) N.B.: E' omessa la pubblicazione delle informative relative ai 
procedimenti penali, come stabilito dalla Commissione d'inchiesta 
nella seduta pomeridiana del 27 gennaio 1991 (vedi resoconto 
stenografico n. 62, pag. 25). 
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j / 1 0 / N F „V^ , A U A W Ì . ­ * ­ V 

MODULARIO 
G G 240 

Oi 
WOO 224 K* 

13 ­1 ,,30 

///Aj/f?t" f/Y ■//</:?'?/ s ■ ////.jfa/s/ 
DIREZIONE GENERALE DEGLI AFFARI CIVILI 

E DELLE LIBERE PROFESSIONI 

­y^" SIG. VICE CAPO DI GABINETTO 
DELL'ON.LE MINISTRO 

SEDE 

k at* 
VI 
6/6428/15/S­B 

O G G E T T O ­ Interventi di ricostruzione e riparazione dei danni deri­
vanti dagli eventi tellurici del novembre 1980 e del 
febbraio 1981. 

Con riferimento alla richiesta di notizie 7/12/89 
n. 42/46 si comunica quanto segue. 

Dopo gli eventi tellurici del 23 novembre 1980 
la Società EDIL­PRO in forza della convenzione stipulata 
con questo Ministero in data 20/12/1980 e registrata dalla 
Corte dei Conti il 10/1/1981 elaborò una relazione tecnica 
nella quale erano contenuti i dati relativi allo stato 
dei singoli uffici giudiziari nelle zone colpite dal sisma 
del 23 novembre 1980. 

Tali dati si riferivano alla situazione dei 
predetti uffici anteriore alle ultime scosse verificatesi 
alla metà di fabbraio 81,' evento questo che aggravò in 
parte lo stato di alcuni edifici giudiziari (quali ad es. 
le Preture di Cervinara e Lauro che divennero totalmente 
inagibili ) . 

Successivamente detta Società elaborò i dati 
relativi alla stima dei danni subiti dai singoli uffici, 
o meglio i preventivi di spesa per le opere necessarie 
di ripristino. 

Fu pertanto inviato al C.I.P.E. in data 23/9/81 
un piano degli interventi ritenuti necessari sulla base 
dell'accertamento dei danni compiuto da detta Società. 
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2> 
Peraltro, com'è noto, la legge 15/2/1957, n. 

26 e successivamente l'art. 19 della legge 30/3/81, n. 
119 hanno attribuito ai Comuni ogni competenza circa le 
realizzazioni di interventi edilizi a favore degli uffici 
giudiziari. 

Il sistema previsto dalla legge 14/5/1981, n. 
219) che ha regolato gli interventi di ricostruzione e 
riparazione nelle zone terremotate) non ha in nulla innovato 
rispetto a tale competenza, lasciando affidate alle 
Amministrazioni Comunali le iniziative per gli interventi 
di ricostruzione e riparazione. 

In base a detto sistema spettava ai Comuni 
presentare programmi, per il tramite della Regione al 
C.I.P.E. e successivamente provvedere all'attuazione dei 
programmi medesimi con i finanziamenti ottenuti per lo 
stesso tramite. 

Nessun potere di controllo sulla presentazione 
dei programmi e sull'attuazione degli stessi è stato 
attribuito a questo Ministero. 

Il suddetto piano di interventi inviato al C.I.P.E. 
da questa Amministrazione era unicamente destinato a servire 
di riscontro e di verifica dei programmi presentati dai 
Comuni. 

Questo Ministero peraltro, poiché dall'indagine 
effettuata dalla Società EDIL-PRO risultavano accertate 
situazioni di particolare necessità, ha provveduto, data 
la eccezionale gravità dei danni, ad interessare il 
Commissario Straordinario del Governo per la Campania e 
Basilicata per la realizzazione di un prefabbricato per 
la Corte di Appello di Potenza e di n. 9 prefabbricati 
per le Preture di Buccino, Laviano, S. Angelo a Fasanella, 
Polla, Mirabella Eclano, Frigento, Calitri, Pescopagano 
e Marsico Nuovo. I progetti relativi sono stati predisposti 
e realizzati dalla società Ipisystem, indicata dalla EDIL-
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PRO, con finanziamento del predetto Commissario 
Straordinario. 

Si comunica infine che in epoca successiva alle 
date degli eventi tellurici sopra specificate, questo 
Ministero, ai sensi dell'art. 19 della legge 30/3/1981, 
n. 119, ha espresso parere favorevole, ai fini 
dell'assunzione dei mutui da parte delle Amministrazioni 
Comunali con la Cassa Depositi e Prestiti, su vari progetti 
predisposti da Comuni terremotati per la realizzazione 
di interventi di edilizia giudiziaria. 

Si allega un elenco dei progetti approvati da 
questo Ministero sino al 31/12/1984 e finanziati dalla 
Cassa predetta. 

Si allegano altresì le relazioni redatte dalla 
Società EDIL-PRO, nelle date 25/3/1981 e 20/11/1981. 

Si indica infine quale referente il Magistrato Dott.ssa 
Anna Argento Direttore del competente ufficio di questa Direzio­
ne Generale. 

IL DIRETTORE GENERALE 
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■n-;"' !)'AI'l'i;i,I.O DI NAPOLI 

EDILIZIA GIUDIZIARIA 

(.•■e a r i . ] 9 l e g g e 3 0 / 3 / 8 1 , n . 119 

Pro' j ' - t t i p r e d i s p o s t i d a Comuni t e r r e m o t a t i 

ed a p p r o v a t i d a q u e s t o M i n i s t e r o 

7^ 
3 

U F F . G I U D . TIPO INTERVENTO SPESA PREVISTA DATA PARERE 
FAVOREVOLE 

Trib. 
Trib. 
Trib. 
Trib. 
Trib. 
Trib. 
Pret. 
Pret. 
Pret. 
Pret. 
Pret. 
Pret. 
Pret. 
Pret. 
Pret. 

Pret. 
Pret. 
Pret. 
Pret. 
Pret. 
Pret. 

Avellino 
Benevento 
S.M.Capua Vetere 
S.M.Capua Vetere 
S.M.Capua Vetere 
S.M.Capua Vetere 
Airola 
Airola 
Arienzo 

Capriati a Volt. 
Capriati a Volt. 
Casoria 

Castel Baronia 
Cerreto Sannita 
.Cerreto Sannita 

Cervmara 
Cicciano 
Colle Sannita 
Frattamaggiore 
Frattamaggiore 
Frigento 

rest.e complet. 
complet.costruz. 
complet.costruz. 
complet.costruz. 
complet.costruz. 
complet.costruz. 
costruzione 
complet.costruz. 
complet.costruz. 
complet.costruz. 
complet.costruz. 
complet.costruz. 
costruzione 
complet.costruz. 
complet.costruz. 

costruzione 

complet.costruz. 
costruzione 
ristrutt.e ampliam. 
complet.ristr.e ampi 
costruzione 

1. 
5. 
2. 

2 
1 

2 

2. 

1. 

396. 
.150. 
.300. 
.150. 
790. 
.200. 
. 2O0. 
550 
76. 
60. 
85 

.982 
350 
764 
686 

980. 
176. 
.245. 
170. 
80. 

.130. 

.818. 

.000. 

.000. 

.000. 

.000. 

.000, 

.000. 

.000. 

.000, 

.000 

.000. 

.120 

.000 

.480 

.010 

.000. 

.803 . 

.980. 

.OOO. 

.000. 

.000. 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

21/10/81 
17/4/82 
23/2/81 
24/2/83 
30/12/83 
21/9/84 
5/11/81 
8/10/84 
22/11/82 
25/5/81 
3/12/83 
5/4/84 
3/4/81 
16/7/81 
14/9/84 

29/8/81 
6/3/82 
18/11/81 
23/10/81 
23/2/84 
30/1/82 
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Pret 
Pret 
Pret. 
Pret 
Pret 
Pret 
Pret, 
Pret. 
Pret. 
Pret. 
Pret. 
Pret. 
Pres. 
Pret. 
Pret. 
Pret. 
Pret. 
Pret. 
Pret. 
Pret. 
Pret. 
Pret. 

.Grottaminarda 

.Guardia Sanfram. 

.Ischia r«. 

. Lauro 

. Maddaloni 

.Marano di Napoli 

. Morcone 

. Nola 

. Ottaviano 

.Piedimonte Matese 

.Pignataro Magg. 

.Pomigliano d'Arco 

.S.Bartol.in Galdo 
,Sant'Anastasia 
.Solopaca 
,Sorrento 
, Sorrento 
, Sorrento 
Sorrento 
Sorrento 
Torre Annunz. 
Vitulano 

costruzione 
rest.e ristrutt. 
sopraelevaz.. 
costruzione 
complet.costruz. 
costruzione 
acquisto e ristr. 
costruzione 
acquisto e ristr. 
complet.costruz. 
complet.costruz. 
complet.costruz. 
complet.costruz. 
ristr.6 ampliam. 
complet.costruz. 
complet.costruz. 
complet.costruz. 
complet.e restauro 
costruz.rev.prezzi 
complet.costruz. 
costruzione 
costruzione 

1 

1 
2 

3 

2, 

.060 
397 
250 
732 

.106. 

.368, 
250. 
.950. 
742. 
160. 
360. 
342. 
219. 
299. 
200. 
113. 
129. 
274. 
130. 
75. 

.000. 
920. 

.000 

.720 

.000 

.208 

.000 

.020 

.000. 

.000. 

.500 

.900. 

.000, 

.200. 

.817. 

.166. 

.000. 

.490. 

.850. 

.410. 

.890. 
,750. 
,000. 
.445. 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.00 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 

.000 
,000 

1/12/82 
2/4/83 
7/3/83 
7/4/82 
20/7/83 
28/10/81 
5/12/81 
30/11/81 
28/9/81 
28/4/83 
30/11/81 
22/10/83 
19/10/81 
16/7/81 
5/4/84 
28/11/81 
28/11/81 
12/12/81 
11/7/83 
25/1/84 
2/5/81 
5/10/81 
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CORTE D'APPELLO DI POTENZA 

EDILIZIA GIUDIZIARIA 
ex art. 19 legge 30/3/81, n. 119 

Progetti predisposti da Comuni terremotati 
ed approvati da questo Ministero 

^ 

UFF. GIUD. 

C.App.Potenza 

Trib.Lagonegro 

Trib.Matera 

Pret.Acerenza 

Pret.Genzano di Lu­cania 
Pret.Irsina 
Pret.Irsina 
Pret.Laurenzana 
Pret.Pisticci 
Pret.S.Mauro Forte 
Pret.Tricarico 

TIPO INTERVENTO 

Compi.Costruz. 

Costruzione 

Complet.Costruz. 

Costruzione 

Complet.Costruz. 
Costruzione 
Ristrutt. e Ampliam. 
Ristrutturazione 
Costruzione 

SPESA PREVISTA 

13.600.000.000 

2.083.350.000 

2.999.900.000 

876.000.000 

918.500.000 

355.700.000 
144.300.000 
300.000.000 
89.250.000 
68.800.000 

545.360.000 

DATA PARERE 
FAVOREVOLE 

1/6/83 

13/3/81 

13/10/83 

13/10/81 

8/8/81 

21/1/81 
1/8/84 

23/2/81 
13/2/82 
3 0/1/8 2 
24/10/81 
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CORTE D'APPELLO DI SALERNO 

EDILIZIA GIUDIZIARIA 
ex art. 19 legge 30/3/81, n. 119 

Progetti predisposti da Comuni terremotati 
ed approvati da questo Ministero 

UFF. GIUD. 

C.App.Salerno (Uff.Conc.) 
C.App.Salerno 
(Uff.Conc.) 
Trib.Sala Consilina 
Trib.Sala Consilina 
Trib.Sala Consilina 
Trib.Vallo della Lu­
cania 
Pret.Agropoli 
Pret.Amalfi 
Pret.Montecorvino 
Rovella 
Pret. Sarno 

TIPO INTERVENTO 

Acquisto e Ristr. 

Acquistce Ristr-Magg. 
Spesa 
Costruzione 
Costr-rMagg. Spesa 
Complet. Costruz. 
Ampliam. e Restauro 

Restauro 
Costruzione 

SPESA PREVISTA 

990.000.000 

80.0'00.000 

2.082.170.000 
321.610.000 

1.311.190.000 
579.050.000 

86.360.000 
887.649.000 
900.660.000 

550.000.000 

DATA PARERE 
FAVOREVOLE 

27/10/81 

29/10/83 

22/5/81 
7/2/83 
29/12/84 
14/11/82 

28/9/81 
28/9/81 
30/4/82 

30/9/81 



Camera dei Deputati — 187 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

CORTI-] D ' A P P E L L O DI BARI 

EDILIZIA GIUDIZIARIA 
ex art. 19 legge 30/3/81, n. 119 

Progetti predisposti da Comuni terremotati 
ed approvati da questo Ministero 

UFF. GIUD. TIPO INTERVENTO SPESA PREVISTA DATA PARERE 
FAVOREVOLE 

Pret.Ruvo di Puglia Costruzione 1.700.000.000 11/10/84 
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f g i ^ : 
I R I - I T A L S T A T 

Q ^ 0 3 B H ^ a « ) 6 « « M I ^ 3 M ^ ^ f f l t H j ^ n 4 ? ! O H E E COORDINAMENTO ESECUTIVO PER L'EDILIZIA Jfi 

INDAGINI-: CONOSCITIVA SULLA SITUAZIONE DEGLI ED1KJCT GIUDI­
ZIARI UBICATI IN CAMPANIA E BASILICATA A SEGUITO DEL SISMA 
DEL NOVEMBRE 1980 (Convenzione 20.12.80) 

Valutazioni di massima relative ai prevedibili interventi di 
ripristino, per gli edifici classificati A/3 - A/A - A/5 in 
Convenzione e preventivo dei costi necessari per l'espleta­
mento delle indagini tecniche per gli edifici classificati 
A/3 nella Convenzione. 

Roma, 2 5.3.1981 
HH/rg n.155 



Camera dei Deputati — 189 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

VALUTAZIONI DI MASSIMA RELATIVE Al PEEVED] IH 1,1 IN I EKV I.N I 1 DI 
RIPRISTINO, PER GLI EDIFICI CLASS J l'I CA TI A/J ­ A/1 ­ A/f> IN 
CONVENZIONI; I­; P R E V E N T I V O D E I cos'i I N E C E S S A R I PEI? E • i S F I A T A ­
M E N T O DELLE INDAGINI TECNICHE PER GLI EDIFICI CLASS I EICATI 
A/3 NELLA CONVENZIONE 

oooOooo 

Con relazione in data 6.3.81 la scrivente Società EDIL.PRO., 
a conclusione dei sopralluoghi effettuati, ha individuatola 
situazione dei vari edifici, effettuandone la e lassiPicazio 
ne dal punto di vista statico, in conformità di quanto pre­

visto al punto a) dell'art.3 della Convenzione in oggetto. 
Con la presente relazione si formulano le valutazioni d.i mas 
sima relative ai prevedibili interventi di ripristino negli 
edifici visitati (punto b) della Convenzione) ed il preven­

tivo per le indagini tecniche più approfondite ,da effettuar 
si per gli edifici classificati A/3 (punto ci della Conven­

'zione) e cioè parzialmente o totalmente inagibili. 

A ­ OSSERVAZIONI E CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE 

Le valutazioni effettuate per tutti gli edifici Cliudi/iari , 
esclusi quelli crollati o da demolire, nonché gli edifici 
per i quaLj sono già in atto lavori di ripristino, prevedo­
no un piano di risanamento globale della statica del fabbri 
cato, anche se occupato solo in parte dall'Ufficio Giudizia 
rio, in quanto, come già esposto nella relazione tecnica 6. 
3.81, il preventivo del ripristino del singolo ufficio non 
avrebbe alcuna validità e fornirebbe perciò a codesto Onore 
vole Ministero un dato di costo non rispondente alla reale 
necessità e cioè alla esigenza di ripristinare l'intero edi^ 
fle io. 

Le valutazioni prevedono essenzialmente di rendere antisi­

smici tutti ì fabbricati adeguandoli alle relative norme di 
legge. 
E ' adegu. mien Lo alle norme an L J s i sin i e he è stato previsto nel­

le valutazioni che alleghiamo, ina è ovviamente di larga mas_ 
sima richiedendo un tale studio una progettazione esecutiva 
preceduta da rilievi ed indagini" approfondite da effettuare 
sul posto. 
Il costo della progettazione dell'adeguamento antisismico e 
delle indagini tecniche preliminari è stato determinato fa­
i endo r i l'è i ì un MI to allo sehein.i della Coi t voi i / i one de E i n 1 Lo dal 
1 a Reg i one I i i il 1 i ­ Vene/ i a Giulia in da La T i . 1 t ■ V'8 \nir I ' ,L£ 
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4& 
fidamento a Società di progettazione delle attività tecni­

che necessarie per il recupero statico e funzionale degli e­
difici danneggiati dal sisma del maggio 1978. 
Nel citato schema sono previste, e compensate applicando la 
percentuale del 13% sull'importo del preventivo dei lavori, 
le seguenti prestazioni: 
­rilievo .geometrico, strutturale e funzionale di ciascun e_ 

dificio e relativa stesura grafica; 
­ redazione dei progetti esecutivi delle opere di riparazio 

ne strutturale e di adeguamento antisismico; 
­ progetto esecutivo delle opere di eomple I amen lo ; 
­ progetto delle eventuali opere indispensabili al migliora 

mento della funzionalità degli edifici; 
­ preventivo particolareggiato delle opere sopra indicate. 

. ­ ■ ­ ■ ( 

I saggi alle strutture, le prove di stabilità ed in genere 
tutte le analisi di supporto all'indagine, sono invece com­

pensate, sempre in base allo schema della Regione Friuli, 
con il rimborso di tutte le spese effettive, ivi comprese 
quelle relative al personale tecnico della Società, aumenta 
te del 25%. 
Per il ripristino del singolo Ufficio Giudiziario si sono x_ 
noltre valutati, sia il costo per la riparazione dei danni 
procurati dal sisma, che quello relativo a interventi di ina 
iiutcnzione indispensabili per la funzionalità dell'ufficio. 

B ­ CONTENUTI E MODALITÀ' DI SVOLGIMENTO DELLE INDAGINI TEC 
NICHE APPROFONDITE DA EEFETTUARSI SUGLI EDIFICI PARZIAL 
MENTE O TOTALMENTE 1NAGIBILI PER DETERMINARNE LA POSSI­

BILITÀ' O MENO DI RIPRISTINO (Classificazione A/3 della 
Convenzione 20.12.80) 

Le indagini tecniche, che per questi edifici devono necessa 
riamente precedere gli eventuali interventi di ripristino, 
sono state valutate, secondo i criteri indicati al successi 
vo punto C della presente relazione. , 
Tal 1•indagini , volte a stabilire il tipo, 1 'entità e la con­
venienza di el lel.Lu.ire e vi M i l uà I i lavori di i i | > i i s I ino, do­

vranno accertare se: 
­ il dissesto ha influen/.a su 11 ' intero edificio o solo su zo 

/"* ne localizzate; 
i 

­ il dissesto è ancora in evoluzione; 
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/3 

- il dissesto è provocato totalmente dal sisma o se quest' 
ultimo ha aggravato una situazione preesistente. 

L'indagine, in genere, potrà prevedere le seguenti fasi: 

1" FASE 

Raccolta di elementi generali relativi al progetto ed alla 
costruzione del fabbricato: 

- disegni del fabbricato 

i disegni del progetto e gli architettonici dei fabbricati 
dovrebbero essere reperiti presso gli Enti competenti, ove 
ciò non fosse possibile si dovrà eseguire il n i i evo del fab 
b r L e a t o 

- notizie sui terreni 

oltre alle informazioni che potranno desumersi dal progetto 
del fabbricato, si raccoglierà dai tecnici locali tutte le 
notizie possibili sia sulla natura del terreno direttamente 
interessato dalle fondazioni che in quelli circostanti. 

I tecnici locali potranno dare informazioni utili riguardar! 
ti'i dissesti su i fabbricati vicini derivanti dal terreno 
o dal tipo di fondazione. 

Nel caso che il dissesto sia attribuibile con buona certez­
za alle fondazioni si procederà anche ai sondaggi 
- notizie sulla costruzione 

v si assumeranno informazioni dai tecnici locali sui iruiteria-
li impiegati, sull'epoca della costruzione e su quella di e 
ventuali ristrutturazioni o rifacimenti, su eventuali disse 
sti precedenti e consolidamenti. 

2" FASE 
Raccolta di elementi per una precisa valutazione dello sta­
to di dissesto del fabbricato: 

- rilievo delle lesioni 
si eseguirà un rilievo delle lesioni avendo cura di toglie­
re i rivestimenti delle strutture (carta, plastica, ecc.) 

- messa a nudo delle lesioni 

per alcune lesioni, scelte i'ra lineilo più ci v.i t Le r i s t i che , 
si asporterà 1' intonaco in modo da mettere a micio la strut­
tura e valutare 1 'effettiva entità del La lesione. 

Nei casi "più importanti si potrà nuche scalpellare la lesio 
'/'1 ne stossa per valutare la piofondità, la presenza del ferro 
' e gli eventuali ancoiaggi. 
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14 
3" FASE 

Raccolta di elementi sui particolari costruttivi: 
- saggi sulle strutture verticali 
saranno volti a determinare il tipo di muratura, la consi­
stenza delle malte, il collegamento nell'intersezione dei mu 
ri maestri e la presenza di fodere mascheranti la struttura 
- saggi sulle strutture orizzontali 
saranno volti a determinare il tipo di solaio, la consister! 
za dei rinfianchi delle volte, la presenza di cordoli di col 
legamento fra murature e solaio e la presenza di controsof­
fitti 
- s''ggi sul Le fondazioni 
saranno volti ad individuare lesioni o cedimenti delle fon­
dazioni . 
Questa fase potrà assumere maggiore o minore importanza e an 
che addirittura mancare a seconda delle risultanze delle due 
fasi precedenti. 
Durante il tempo necessario per esperire l'indagine occorre 
rà sgomberare il fabbricato, salvo nei casi in cui il disse 
sto è localizzato e non ha palesemente influenza sulle re­
stanti strutture. 
Nascerà quindi l'esigenza di reperire delle sedi provviso­
rie per gli Uffici Giudiziari per tutto il periodo delle in­
dagini e per il periodo di tempo, certamente più lungo, ne­
cessario per eseguire i lavori. 

C - VALUTAZIONE DEI COSTI MELATIVI AGLI INTERVENTI DA EFFET 
TUARSI NEGLI EDIFICI CLASSIFICATI PARZIALMENTE 0 TOTAL­
MENTE INAGIBLLT (Classificazione A/3 della Convenzione 
20.12.80) 

Per ogni Comune, nella allegata tabella A, oltre al numero 
di riferimento del Comune indicato nella relazione tecnica 
inviata a codesto Onorevole Ministero il 6.3.81, sono ripor­
tate le seguenti indicazioni: 
C/1 costo dell'adeguamento antisismico dell'intero edificio 

sia esso adibito interamente o parzialmente ad ufficio 
Giudiziario (colonna A ) ; 

0/2 i pò I os i di inl.i-i vcnLi di ri pi istiiw e riordino gcncr. i Le: 
limitati ai soli locali adibiti ad Ufficio Giudiziario 
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4$ 

Si mette in evidenza che per questi fabbricati classify 
cati A/3 le ipotesi di ripristino formulate hanno un qua 
dro di approssimazione diverso dalle valutazione formu­
late per gli edifici A/4 in quanto necessitano di ulte­
riori e più approfondite indagini per determinare la pos 
sibilità o meno di recupero e quindi i lavori da esegui^ 
re . 
Il dato, ancorché incerto, viene tuttavia fornito per 
una prima valutazione globale delle esigenze; 

C/3 compensi per la redazione dei progetti esecutivi e del 
preventivo particolareggiato relativi ali ' adeguamento ari 
tisi sinico ed al ripristino dei locali. 
Tali compensi sono calcolati, in via di prima approssi­
mazione, assumendo una quota parte della aliquota del 
13% prevista nello schema di convenzione della Regione 
Friuli -Venezia Giulia (colonna C: 6,5% dei costi del­
le colonne A e B ) ; 

C/4 oneri per le indagini tecniche comprendenti i rilievi 
strutturali e funzionali, il rilevamento delle lesioni, 
.i saggi e le eventuali prove di stabilità, calcolati se 
condo lo schema di Convenzione dianzi citato. 
A tal fine (colonna D) sono state effettuate delle valu 
tazioni medie dei costi da sostenere per effettuare i 
saggi incrementandoli del 25% e aggiungendo per i rilie 
vi il 6,5% del costo dei lavori indicato nelle colonne 
A e B. 

Il costo totale deriva dalla sommatoria dei suddetti parzia 
li . 
Poiché nella maggior parte dei casi gli Uffici occupano sc­
io una parte dell'intero edificio,,., nella colonna E si è in­
dicata in percentuale la consistenza dell'Ufficio rispetto 
all'intero fabbricato nella eventualità teorica che si po­
tesse addivenire ad una ripartizione dell'onere tra le va­
rie unità immobiliari. 

D - VALUTAZIONE DEI COSTI RELATIVI AGLI INTERVENTI DA EFFET 
TUARSI NEGLI EDIFICI CLASSIFICATI AGIBILI SOTTO IL PRO­
FILO STATICO MA CHE NECESSITANO DI INTERVENTI PARZIALI 
( Classi fi c.'i/.i otte A/4 della Convenzione 20.12.80) 

Le valutazioni sono state effettuate come por 1 piocedenti 
edifici classificati A/3, solo che si tratta ci i Fabbricati 
agibili sotto il profilo statico per i quali, non avendo ri^ 
portato danni alle strutture, non sono necessarie le indag_i 

r\ 1 / ' 

:/ 
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ni tecniche preliminari di verifica, mentre sono ugualmen­

te da valutare gli oneri di progettazione derivanti dal la ne 
cessità di renderli antisismici. 
I risultati di tali valutazioni sono riportati nella tabel­
la B. 

E ­ VALUTAZIONE DEI COSTI RELATIVI AGLI INTERVENTI DI ADE­

GUAMENTO ALLE NORME SISMICHE DEI FABBRICATI INDENNI 
(Classificazione A/5 della Convenzione 20.12.80) 

Per gli edifici classificati indenni, sono stati valutati 
(v. tabella C) solo .gli oneri derivanti dalla esecuzi ore dei 
lavori per rendere antisismici i fabbricati ed i rclcitivi o 
neri di progettazione. 

i 
i I' 

■ri 
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TABELLA RIEPILOGATIVA 

# 

A - Costo delle sole indagini tecniche 
preliminari negli uffici classifi­
cati parzialmente o totalmente ina 
gibili (classe A/3) (V. tab.A) 

B - Valutazioni di massima degli inter 
venti per l'adeguamento antisismi­
co dell'intero fabbricato e per il 
ripristino interno del singolo Uf­
ficio Giudiziario: 
- edifici classificati A/3 (v. tab.A) 
- edifici classificati A/4 (v. tab.B) 
- edifici classificati A/5 (v. tab.C) 

SOMMANO 

1.635.500.000 

15,. 604 .500.000 . 
10.652.000.000 '' 

2.089.000.000 / 

2 9.981.000.000 

N O T A 

LE VALUTAZIONI DI CUI AL PUNTO B TENGONO CONTO DEI COSTI PREVE 
DIBILI PER L'ADEGUAMENTO ANTISISMICO NELL'INTERO EDIFICIO AN­
CHE SE NON INTERAMENTE OCCUPATO DAGLI UFFICI GIUDIZIARI (VED. 
PUNTO A PAG.l) 
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Ĵ » 
V ; 

3 
y * 

o 
ce 
t u 

o 
X 

" 
1 
! 



Camera dei Deputati — 197 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

/ / 

M 
z M 
O 

o 
z 

o 
1 ­

w 
o 
CJ 

M 
ce 
o 

< 

o 
t ­
tfl 
o 
o 

* t u 

o 

* 
u 
* 

ta 

< 

a 

u 

ta 

< 

u 

co 

< 

­ U H K 
•^ z •­• 
tr <* Q 

Ut O t~ 3 
J U h H 

E
N
T
U
A
 

♦
 D
)
 T
 

E
 
S
P
E
 

U
F
F
.
G
 

u U h­ • 
ce * z j 
w < tu J 
o. — T < 

tu 
.J 
< *­
o 

o 
tfl 
o 
u 

z X 
M CJ 
< z 

z co M H 

tu 
_ ] 

<: H 
o 
H 

T
T
A
Z
J
 

E
 

P
A
R
­
!
 

:
A
T
O
 

N
E
R
I
 P
R
O
G
E
 

R
E
D
A
Z
I
O
N
 

R
E
V
E
N
T
I
V
O
 

I
C
O
L
A
R
E
G
G
l
 

O 0. f­

U.I I ■ 
UJ w w N 1­ CC H w 
Z D_ < O 
M M H =3 
, . E H H 
a s o 
M O _J U. 
m u. 
tu M O 3 
H f­ z . 
O Z M _1 
CL IU H J 
M > trt «e 

Z I O o 
tU U M 
K •­• U 
• t y H« 
^ trt U, 
O M »H 
tU 10 Q 
Q H Ul 
« 1­

z o 
O < ce 
H U 
m t­

o o z 
U H >­" 

^ i j 2 £ 

■
 •
 R
I
 

R
E
L
A
;
 

E
C
N
I
 

6
.
3
.
 

z t ­

u 
z 
3 
7" 
O 
u 

• 
z 

%< %* K< *< V V V« \ * V* %* 
W O 0i O •­« in in O O O 
• ­ < 0 « H O PJ « ­■ O O CJ 

O O O O O O O O O O 
o o o o o o o o o o 
o o o o o o o o o o 
o o o o o o o o o o 
o o o o o o o o o o 
o o o o o o o o o o 
O c n v O n in in co o in 
in T N o m T o r» co <<3 
in o j i io <c> io n H ^ n 

• H 

O O O O O O O O O O 
o o o o o o o o o o 
o o o o o o o o o o 
o o o o o ò 6 6 6 6 
o o o o o o o o o o 
o m o O m m m o O m 
o *o N o <o ci n o o oi 
r ­ ^ c ­ v m m o .­< CJ PJ 

r* 

O O O O O O O O O O 
o o o O O O O O O O 
o o o O O O O O O O 
O O O o o o o o o o 
O O O H 1 ­ H O O O O O O O 
O m o o vi vi in o O *n • • • *­ t ­ H • 
O ti CJ 0 « 5 i r ­ « 0 0 m 
c o o « i « c < ' i ; f f > o c o N i O v 9 n 
*r n co T m n ci .­<#­« n 

^ 
2 2 Z 
*-* M I*H 

o o o O O O O O O O 
O O O O O O O O O O 
O O O O O O O O O O 

O O O O O O O O O O 
O O O Z Z Z O O O O O O O 
O m o O m m m o O m 
O <C N O w m i O O O O 
o r i m H r ­ H C P O o < ­ « ^ ­ ­ « c g 

IO t/1 V) 

M W W 

o o o o c o r e c o o o o o o o 
o o o o o o o o o o 
0 0 0 0 . 0 . 0 . 0 0 0 0 0 0 0 
O O O M M I ­ I O O O O O O O 
O O O o o o o o o o 
o o o c c c c c c o o o o o o o 
O O O O O O m m O m 
f ) CJ CO O e O T ^ T C J ' ­ t 

•H M M M V 

a a a 

O O O M M M O O O O O O O 
o o o o o o o o o o 
o o o c e c e e e o o o o o o o 
o o o o o o o o o o o o o 
o o o o o o o o o o 
o o o > > > o o o o o o o 
0 0 0 < < < O O O O i n O O 
c j ^ ­ M O °0 ­ i «r O O O 
^ • T r ­ J J _ } O T m n ^ . ^ ( ­ i 

^ 

p . < o ­ « ! \ j n o ì O c j > n i o ( ^ 0<­< 
c o a ) c n o i c T i C h O O O O O t ­ < ­ < 

M 
a 
ce 
< tu 
co ce 
x < tu 
O ­J 1­
J j tu 

tu > *t 
< I­» z »­

R
U
V
O
 
D
I
 
P
U
G
L
I
A
 

S
A
L
A
 
C
O
N
S
I
L
I
N
A
 

S
A
N
T
A
 
A
N
A
S
T
A
S
I
 

S
A
N
T
'
A
N
G
E
L
O
 
D
E
 

S
.
 
A
N
G
E
L
O
 
F
A
S
A
 

S
.
 
M
A
U
R
O
 
F
O
R
T
E
 

S
.
 
M
A
R
I
A
 
C
A
P
U
A
 

S
A
R
N
O
 

S
O
R
R
E
N
T
O
 

S
T
I
G
L
I
A
N
O
 

T
E
A
N
O
 

T
R
E
N
T
O
L
A
 
D
U
C
E
N
 

T
R
I
C
A
R
I
C
O
 

t f i n * h ' O a > 0 « M r i T i f l ' C
i 

r i n r i n r , r , T T 7 i T I T 

*< i n 
n 

O 
O 
o 
o 
o 
o 

d 
r­
C4 

o 
o 
o 

d 
o 
o 
m 
CJ 

o 
o 
o 

o • 
o 

f­ o 
o 

H • 
\fì 

< *T 
Cl 

2 

M 
O 
o 
o 

o • 
o 

z o 
o 

M 
m 

VI 

M 

ce o 
o 

0. o 

w O 
o 

ce o 

o 
n 

w 

a 

M o 
e 

tr o 
o d 

o 
> o 

< o 
o 

j PI 

T *0 
^ ­H 

«S 
N 
2 
tu 

o 

Cu 

Q O 
z 

►­« t 
CC J 
(­ 3 
IU J­
r­ co 
•r *t 

o 
o 
O 

d 
o 
o 
o 
T 
CJ 

r­

o 
o 
o 

d 
o 
IO 

m 
r> 
i o 

O 
O 
O 

d o 
i n 

T 
o 
»r 
m 

­" 
o 
o 
o 

o 
o 
IO 

*r m 
a» 

O 

o 
O 

O 
o 
O 

co 
O 

CJ 

o 
o 
O 

o 
o 
o 
PJ 
*r 
t i " 

r j 

t 

I ­ I 

_J 

• t 

t ­

o 
t ­



Camera dei Deputati — 198 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

u.1 e 

Sf £ 

u. o 
i­> CO 

tU PJ 

o z 
Z H 

ui ce 

Z M 
US X 
Z cì 

S o 

t- < • * p­

J Ul u 
M re M 
ce o. H 

pj ­ .1 

~ ^ 2 

o 
Ul 
a 
o 

IH 
LO 
r­

z 

|M 

a 
Ul 
o 
(E 

M PJ 
a < 

< _. 
u co 

J | j n 

z s g ; 

J 
Ul 
£ 
•r 7' 
r 
V) 
*, 

o 
X 
«r 
H 
in 
in 
Ul 
u 
tu 

O CD 
O \o 

V « X W V . 
O O O O O r . 
O m O O O ~« O O m i o o o o 

V !»« »< V \t *« 
I H O r­ ­H O m cn 

O ­ * n pj .­4 ~* 
a *+ 

o o o o o o o o o o 
o o o o o o o o o o o o o o 

o o o o o o o o > o 
o o o o o o o o 

o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 
o o o o o o o o 
o o o o o o o o 
o o o o o o o o o o 

o o 
o o 
o o 

o 
o 
o 

o 
o 
o 
o 
o 

o o 
o o 
o o 

o o 
o o 
o o 

o 
C) 
o 

o 
o 
o 

o 
<) o 

o 
o 
o 

o 
o 
o 

o 
o 
o 
o 
o 
o 

O p­ o 
o o 
O r­ O 

o 
o 
o 

o 
c> 
o 
o 
C) 
o 

o 
o 
o 

o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 

3 O 
o 

z o 
r 
o 
o 

o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
ti 
o 
Or­O 
o o 
O (­ o 

p­ o 
o 

r­ O 
o 
o 
o 

o 
o 
o 

o 
o 
o 
o 
G 
o 

o 

O m f o io PÒ 
O co oi p­ co ci 
H N N T H O 

p­ PO p­ O CO o PJ ­i m 
co io o ­i 
Pi « H 

O O O Ci Z CO 
CI ­I ­t M n 

ci p­ ci io m 
p­ in M v ~* 
CM ­i ci in ci 

■ r . c j < w o c o o m * o 

O O O O O O O 
" O O O O O O 

O O O O O O O O O O O O O O 
o c I O O O O O O O ' O O i d d o 
O O I O O O O O O O O O I O O O 
O O I O O O O O O O O O I O O O 

o o o 
o o o 

o o o o 
o o 
o o 
o o 

O H O O O O O O 
O O O O O O O 
O Z O O O O O O O 

o o 
o o 
o o 

o o 
o o 
o o 

o o 
o o 
o o 

r­ IO p­ 01 IO co CI ^ M i n i o c O T c o m p ­
­ • ^ t r ^ P I io c i 

— — __n: fa­ ce te 
o o o o o o o o o o o o o o o o o a . o o o o o o o o y i o o a o o o o . o & . o o o o o 
o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o O 2 9 0 0 O 
O O O O O O O O O O O O O O O O O M O O O O O O O O < O O O O O O M O M O O O O O 
o o o o o o o o o o o o o o o o o a r o o o o o o o o e e o o o o o o c e o e c o o o o o 
o o o o o o o o o o o o o o o o o 0 0 0 0 0 o*o 0 o o o o o o 0 2 2 2 2 2 
o o o o o o o o o o o o o o o o o O O O O O O O O f r ­ O O O O O O 0 0 0 0 0 0 

0 
0 
0 
0 
0 
0 

O V P­ O O P­ H 0 O 

a 

o o o o o o o o 
o o o o o o o o 
o o o o o o o o 

2 3: 
OTOOOtOCEOO 
M O O O M O O 
I / I O O O LO O O O 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

O t n o u i o o o o 
O M O o o o e 
o t o o t n o c c o 

\- o o o o 0 0 0 0 0 
0 0 0 0 0 
0 0 0 0 0 

p­ O O O h­ > 
z o o o z 
1. O O O T. < 

o o o o o o 
o o o o o o 
o o o o o o 

o o 
o o 
e o 

o o o o o o 
o o o o o o 
o o o o o o 

O * * 

c
. n •­­

1st 
w *T T 

«T O H O O P­ *T *o r i e­ O H io T ' 
10 o "O r­ h* <o p­

n PJ 3 «H -* 

0, o 0 PI <-> o m 
co m 'M e­ m r­

J H J m I ­ H 

m «7 p­ o cn » o c o o ­ « r ) * r t n i o e o 
r » c i T < j

, T
r * r < r < f T 

c j f * > p j < o o o c 7 i t ­ ( i n 
i O U ) p . C ­ l » p ­ C 0 < O 

O 
1 u 
1 CC 

t ce » < ce 
H O J Q U. 
M H I ce z 

< o 2 

t­ z ui wi o 

o 0 z o 0 1= 

0 0 0 
u 0. z 
< o < 
CC CC M 
t i . a cc 
< < < 

_1 < < tu < 
O H <­• ~ ~~ 
z te ce 
*H Ul O 
rr Ul tfj ^ _ 

1 , < < Ul 

2 O 2 < 
„ < 2 *C »­« 
a Ul w H < H o 

> < J J H N H C C X 

z 
, o 

I­H a 

I M 2 

< O U O < J O U C J U U t U U . O O O 

I O < M Ul Ul O < 
U I U » t E C e Q U . H ( ­ ( ­ < Z 
U O S D Q J X Z Z ­ J O 

t o < t , < « « . < u > o o o o > ­ « 
M j j j j r . y y y y z u . 

. . . . J J o 
j o <J o y. z 
o 11 M D t ; ce 
t­i H t­ N U Ul 
y ce in N o J «» 
o o o o o < ­J 
a . o . f t . o . c c i n i r t m i n m t / 1 yi 

^ H ce ce e 
•t ce 0. o o 

< co u o o !/» 

PJ n v m * p* c n O ­ « c j « ­ ) T i n i o p . c o c 7 > 0 ­ « p i n ' T m i O P » o o c n O ' ­ « P J ' *
1 

t ­ t ­ j c j c j p j p j p j c j p j r u p j c j c i r j n d 



Camera dei Deputati — 199 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

'-1 
" 2; 
e 
s 
tu 
.J 

u 
l_ 
o t 

1/) 

!.. 3 
U 

ax 

o 

H U Ul J 
OC M > o 
(ti J IO u 
Z M CC M 

_i u. 

« i 5 
3 « 

PS 
t-l t - i 1-1 
Q y u 

< -« 

*i vt v« \ t ** V* 
O *o co o cn O 
O T ci O T 

O O O O O O o o o o o o 
O O O O O O 

0 
0 
0 

tn 
CJ 

O 
O 
O 
<T 

in 

O 
O 
O 
00 
P-
Cl 

0 
0 
0 
co 
0 
00 

O 
O 
O 
CI 
CO 
P-

O 
O 
O 
IO 
V 
M 

O O O O O O o o o o o o o o o o o o 
d d d d o o o o o o o o o o o o o o 

o o o o o o o o o o o o o o o o o o 
d d d d o o o o o o o o o o o o o o 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 

o o o o o o 
O PJ m T m 00 m O CJ p- <o O 
•-» v PJ «r <0 ~* 

»r 00 cn PJ fi tn 

•t z tu ui 

a. ui u o m H 
o ce ce j 0 o 
j ce ce J z o 
o o O < Ul M W h (- > y > 
ri *T m »o p» co 
T TT V V V V 



Camera dei Deputati — 200 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

%v 

T-
P-
Ul 
o 
o 
ce 
Ci. 

M 
ce U] 
z o 

a 

i 
M > 
Ul 

-1 
M 
ce 

< 0. 

o > 
H 
z 
ut 
Ul 
ce a 

I -

o 
13 U 
CC < 
-1 
o 
e 
1-

^* ìli «̂ \» V 1»« li« V V »t \t ^ \t v« 
O m m o O O O O c o K O O P - o 
O c j c o i n O c o O c o ^ c o c l M O 

O O O O O 
O O O O o 
O O O O O 

O O O O O O O O o o o o o o o o o o o o o o o o 
o o o o o o o o o 

o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 
c i m O c i o i c o c M O i c o O c i o 
O M p - i o c O M M ^ c ^ i n c j i O r . 
- » IO «* r* r4 T 

O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O 
O O O O O O O O O O O O O O O O O O 

o o o o o o o o o o o o o o o o o o 
p»^cor*oìcoop-aip-o 

D 

« U) 
o 
<. o 
H 
t n 
o CJ 

u, 
M 
ce 

t / i 
M 
U l 
M 
V-

o 1-

. 
N 

< 

u. 
M 
Q 
U) 

U) 
t -
2 
M 

z 

O O O O O O O O O O O ' O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O 
o o o o o O 

O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O 
O O in PJ O O 
V P* IO IO CI OO 

O l N C I c - T T l O T H 
P l ^ i o i - i - e o o o c n o 

o 

o 
z 
ce 
s> 
H 
Jt 
O 

CO U l 
<. w 
> Ul 
ce t-

t - z 
I M Z 
: oc o 
. a < 
: < ce 
> ( j a 

Z M - J Z O U Q lil *t 
< N Z U D U 
M N t - t H ' t Z C C M e c - t Q t - o o t . e e 3 j iu in o »- a. < «t t-t H o o • < 
J l C I L S C C I A U t 

«-« p j PI ^ i/I «> c- co cri O -• cj r> 

http://ec-tQt-oot.ee


Camera dei Deputati — 201 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

IR I - - I I A L S T A T 

_ S0CJETÌ fERLO[.SVILUPPO DI PROGRAMMI DI RICERCA, DI.PR0_OnUI0N££ COORDIHAMEmO ESECUTIVO KR I/EDILIZIA -j <T) <? 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

R O M A 

Indagine conoscitiva sulla situazione degli" Uffici Giu­
diziari ubicati nei comuni delle regioni Campania e Ba 
silicata interessati' dal sisma del Febbraio 1981 (Con­
venzione 15.9.1981) 

Roma 20. 11 .1981 
UC/ac n° 327 
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INDICE: 

A) Premesse e considerazioni generali sui risultati ''dell' 
indagine 

B) Tabella riepilogativa della classificazione dal punto di 
vista statico 

C) Sintesi della relazione per ogni Comune 

D) Valutazioni di massima dei costi di ripristino aggiorna 
ti in relazione agli eventi sopravvenuti al sisma del 
febbraio 1981 
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ÌS 
A) PREMESSE E CONSIDERAZIONI GENERALI SUI RISULTATI DELLE 

INDAGINI 

Il Ministero di Grazia e Giustizia, che a seguito del 
primo sisma del Novembre '80 aveva ritenuto indispensa­
bile provvedere all'accertamento dello stato di agibili_ 
tà delle proprie sedi Giudiziarie site nelle Regioni Cam 
pania e Basilicata, dato il verificarsi dell'• ulteriore 
evento tellurico di notevole entità del Febbraio '81, 
ha ritenuto opportuno procedere ad una nuova verifica 
dello stato di agibilità limitatamente ai Comuni ogget­
to dell'evento. 
Anche per questa indagine è stato affidato l'incarico di 
esperire l'accertamento alla scrivente Società EDIL . PRO. 
S.p.A. del Gruppo I.R.I.-ITALSTAT. 
Analogamente a quanto già effettuato in precedenza, le 
operazioni sono state sostanzialmente indirizzate a ri­
levare le eventuali modificazioni dello stato degli edi^ 
fici dal punto di vista della situazione statica, non­
ché ad evidenziare eventuali variazioni rispetto alle 

• valutazioni di massima sul costo degli interventi di ri 
pristino, già effettuate nella precedente relazione in 
data marzo 1981 . 
In questa indagine si è dato luogo alla verifica dei da 
ti reperiti nella prima -limitatamente ai Comuni previ­
sti nella Convenzione. 
Inoltre sono stati rilevati gli interventi che le Ammi­
nistrazioni locali hanno effettuato o hanno in animo di 
effettuare per procedere alla riparazione dei danni oc­
corsi a seguito del primo e del secondo sisma. 
Quest'ultima analisi, anche se non oggetto specifico 
dell'incarico, è stata esperita dalla scrivente Società 
in quanto ritenuta sostanziale per una completa visione 
del problema. 
La scrivente Società, data l'importanza del problema e 
soprattutto al fine di accertare tempestivamente le e-
sistenza o meno di situazioni di pericolo, ha effettua-' 
to i sopralluoghi in pendenza della definizione della 
nuova Convenzione riservandosi di verificare le notizie 
così acquisite al momento della intervenuta efficacia 
della Convenzione stessa. I sopralluoghi sono stati ef­
fettuati tra il 24/6 ed il 14/7 mentre 1' aggiornamento 
è stato effettuato nei primi giorni del mese di novem­
bre corrente. 
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Le sedi Giudiziarie oggetto dei nuovi sopralluoghi ef -
fettuati sono 41 Preture site in altrettanti Comuni. 
Dei 41 edifici oggetto dell'indagine, 19 necessitano di 
riparazioni di una certa consistenza, previa indagine co 
noscitiva sullo stato tensionale delle murature, 19 di 
riparazioni di semplice ripristino e 3 sono stati ogge_t 
to, o lo sono attualmente, di interventi di consolida -
mento da parte dei Comuni. 
Gli interventi in corso o previsti dai Comuni o da al -
tri Enti non prevedono però di rendere gli edifici antjL 
sismici. A tal proposito si può osservare che, èssendo 
ormai accertato che gli edifici Giudiziari oggetto del­
le indagini sono siti in zone di elevato grado sismico, 
non è sufficiente prevedere lavori che riconducano gli 
edifici allo "status ante", ma è indispensabile rendere 
gli stessi antisismici. s 
E' evidente che gli interventi atti a rendere congrua 
la struttura al tipo di sollecitazione cui potrebbe es­
sere assoggettata in caso di sisma, non possono "essere 
effettuati se non previa indagine tecnica ed economica 
del singolo manufatto. L'indagine dovrebbe in genere 
giungere a fornire in via primaria la realizzabilità 
del recupero statico, in via subordinata la convenienza 
economica tra costo di edificio recuperato e quello di 
edificio totalmente nuovo. 
Per quanto riguarda una valutazione generale dei risul­
tati emersi dai sopralluoghi oggetto del presente inca­
rico, si può affermare che, pur constatandosi un genera 
le aggravamento dello stato tensionale delle fessurazio 
ni nella maggior parte dei casi, ciò non modifica di 
massima le classificazioni già stabilite nella preceder) 
te relazione. 

Di seguito si riportano: 
- le tabelle riepilogative con la classificazione prevista 

in convenzione; 
- Le sintesi della situazione per ogni Comune; 
- le valutazioni di massima dei costi di ripristino aggior 

nate con gli eventuali ulteriori danni registrati a se -
guito del sisma del Febbraio 1981. 
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ve 
Si fa rilevare che le valutazioni sono riferite ai co­
sti del mese di marzo '81 per renderle confrontabili a 
quelle effettuate a seguito dei primi sopralluoghi ed in 
viata a codesto Onorevole Ministero in data 25.3.1981. 

Si allegano inoltre al presente fascicolo: 
1) le schede riportanti i dati degli edifici Giudiziari 

dei singoli comuni oggetto dell'aggiornamento d'inda 
gine 

2) un quadro generale esteso a tutti i Comuni interessa 
ti dalla prima indagine aggiornato con i dati rileva 
ti a seguito dei nuovi sopralluoghi. 

NOTA: La Convenzione prevede la seguente classificazione: 
A/1, edifici crollati 
A/2 edifici non agibili e -da demolire 
A/3 edifici parzialmente o totalmente inagibili che ne 

cessitano di una indagine tecnica approfondita per 
determinare"!a possibilità o meno di ripristino 

A/4 edifici agibili sotto il profilo statico ma che ne 
cessi.tano di interventi parziali per eliminare si­
tuazióni di pericolo e per la rimessa in pristino 

A/5 edifici agibili 
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TABELLA RIEPILOGATIVA DELLA CLASSIFICAZIONE ^DAL PUNTO 
DI VISTA STATICO 

La Convenzione prevede la seguente classificazione: 
A/1 edifici crollati 
A/2 edifici non agibili e da demolire 
A/3 edifici parzialmente o totalmente inagibili che 

necessitano di una indagine tecnica approfondi­
ta per determinare la possibilità o meno di ri­
pristino 

A/4 edifici agibili sotto il profilo statico ma che 
necessitano di interventi parziali per elimina­
re situazioni di pericolo e per la rimessa in 
pristino 

' A/5 edifici agibili 
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ì\ 

B) TABELLA RIEPILOGATIVA 
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.-_ -— 

N° 

2 

3 

4 

5 

15 

24 

25 

25 

27 

28 

29 

30 

32 

33 

36 

40 

i ) 

4S 

59 

52 

53 

5 7 

= -T & t'ìMèi 
--~ = L _ — ^ = " - _ ̂ = " — : 

C O M U N E 

ACERRA 

UFFICI 
Ai-RAGOLA ARCHIVIO 

AGROPOLI 

AIROLA 

CALABRITTO 

CASERTA 

CASORIA 

CASTEL BARONIA 

CASTELLAMMARE DI ST. 

CAVA DEI TIRRENI 

CERRETO SANNITA 

CERVINARA 

CHIUSINO S. DOMENICO 

CICCIANO 

FRATTAMAGGIORE 

GROTTAMINARDA 

IRSINA 

LAURO 

MONTECOfiVINO ROVELLA 

MONTORO SUPERIORE 

MORCONE 

NOLA 

DATI TECNJC 

DATA DI 
INDAGINE 

12.7.81 

12 .7.81 

1.7.81 

9.7.81 

2.7.81 

11.7.81 

12.7.81 

S.7.81 

7.7.81 

29.6.31 

7.7.81 

9.7.81 

3.7.81 

8.7.81 

12.7.SI 

. ? -.Z.JL1 

30.6.81 

13.7 .81 

3.7.81 

3.7 .81 

7.7.81 

10.7.81 

SITUAZIONE ST/1 
CLASSIFICAZrO 

A/1 

EDIFICI 
CROLLATI 

- -

— — -

A/2 

EDIFICI DA 
DEMOLIRE 

( 
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RELATIVI AL SI SMA DEL FF.I5P.nAro 198 1 

TICA DEGLI FDiriCI SECONDO LA 
-iC DELLA CONVENZIONE 

A/3 
Entrici CHE 

NECESSITANO DI 
INDAGINE 

APPROFONDITA 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

A/4 
EDIFICI AGIBILI 
CHE NECESSITANO 
INTERVENTI DI 
RIPRISTINO 

* 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

A/5 

EDIFICI 
AGIBILI 

-

\ 

DICHIARATO 
AGIBILE DA 
Ali V OR IT A" 

SI 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

IN PARTI-

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

NO 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

<^> ì 
! 

INTERVENTI DI , 
RIPRISTINO 0 
INDAGINI IN 
j ATTO } 

SI 

X 

X 

X 

X 

NO 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X -• 

X 

x 

X 

X 

X 

X 

.X 

t - -
-X 

■■ 

' * . - ■ - ' . 
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PROPRIETÀ' 

DEMANIO 

NUMERO 
DEI 
PIANI 

v'orizi. 

EDIFICIO OCCUPATO DA 
UFFICI GIUDIZIARI 

IN TUTTO IN PARTE 

COMUNE 
COMUNE PT-1° 

COMUNE l°-2°-3° 

COMUNE PT-1' 

COMUNE 

COMUNE 

PRIVATO 

COMUNE 

SEMINTERRATO 
INT. TERR. l°-2°-3° 

SEMINT. PT. 

DEMANIO 

COMUNE 
SEMINI. P.R. 
l°-2° 

COMUNE 1° 

PRIVATO INT. P.T.-UL 

COMUNE 

COMUNE 

COMUNE 

PRIVATO 

COMUNE 

PRIVATO 

COMUNE 

COMUNE 

| .'COMUNE 
1 l 

«COMUNE 

_-*--

P.T.-l°-2° 

1° 

P.T. 

Ut=2JL_ 

.3" 
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E DI CARATI ERE GENERALE 

CONSISTENZA 
IN 
MQ. 

1 .200 

460 
280 

708 

584 

173 

1 .839 

640 

160 

1 .710 

2.602 

250 

542 

180 

250 

1.654 

450 

178 

159 

-19 L_ 

607 . 

^00 

850 

IDONEO DAL 
PUNTO DI_ VISTA 

FUNZIONALE 

SI 

X 

X 

X 

X 

-

NO 

X 
X 
X ' 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

STATO DI 
CONSERVAZIONE 

BUONO 

X 
X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

' X 

X 

X 

X 

DISCR. 

-

X 

X 

X 

CATT . 

X 

X 

X 

X 

N O T E 

E' IN CORSO EDIFICAZIO­
NE NUOVA SEDE 

PROGETTO DI NUOVA SEDE 

E' IN CORSO EDIFICAZIO­
NE NUOVA SEDE 

PROGETTO NUOVA SEDE 

-
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\ 

- _ .__ -__.'. ^.-^JZK- - '■ 

-Z-.^-- - -=-4-.-=4rvS J-J-^Aré!:rr^-=rr^ 

N° 

68 

7 3 

76 

77 

31 

8 3 

90 

9 6 

97 

13—. 

102 

103 

105 

1 0 7 

10.3 

109 

110 

111 

115 

- — 

C O M U N E 

OTTAVIANO 

PISCIOTTA 

POMIG LI ANO D'ARCO 

POMPEI 

POZZUOLI 

RTONERO IN VULTURE 

S. AG M A DEI GOTI 

S. CIPRIANO PICENTINO 

S. GIORGIO AL SANNIO 

S. GIORGIO LA MOLARA 

SARNO 

SESS \ AURUMCA 

SORRENTO 

TEANO 

TORRE ANNUNZIATA 

TORRE DEL GRECO 

TREMTOLA DUCENTA 

TRIC \RCCO 

VIGGIANO 

_ 

" 2 , { DATI TECNICI 

DATA DI 
INDAGINE 

13.7.81 

30.6.81 

9.7.81 

10.7.81 

14.7.81 

29.6.81 

11.7.81 

2.7.81 

10.7.81 

6.7.31 

29.6.81 

8.7.81 

7.7.81 

8.7.81 

6.7.81 

6.7.81 

14.7.81 

30.5.81 

1.7.81 

SITUAZIONE STA 
CLASSIFICAZION 

A/1 

EDIFICI 
CROLLATI 

' 

-

_ _._ 

A/2 

FDIFICI DA 
DEMOLIRE 

. _L_ 
! 

— — __ 

i 
! 
i 

file:///RCCO
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lir.!. ITIVI AL S. SMA DEI, rr.PBRAIO 1931 
\ 

TICA DEGLI EDIFICI SECONDO LA 
NE DTLLA CONVENZIONE 

;A/3 
EDIFICI CUF. 

NECESSITANO DI 
INDAGINE 

APPROFONDITA 

X 

X 

._. . _ 

X 

X 

X 

X 

K 

_ _ 

A/4 
EDIFICI AGIBILI 
CHE NECFSSITANI 
INTERVENTI DI 
RIPRISTINO 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

A/5 

) 
EDITICI 
AGIBILI 

X 

X 

X 

-

- — 

DICHIARATO 
AGIBILE DA 
AUTORITÀ' 

SI 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

Y 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

NO 

x 

X 

INIrnVENTI DI 
RIPRISTINO 0 
INDAGINI IN 

ATTO 

SI 

X 

X 

X 

_ 

NO 

1 

X 

X 

X 

X 

X 

x ; 

x 
x ! 

1 

i 

x i 
x 
X 

A 

X 

X 

1 

L 
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NO T I Z I 

PROPRIETÀ' 

COMUNE 

PRIVATO 

PRIVATO 

COMUNE 

j COMUNE 

PRIVATO 

COMUNE 

COMUNE 

COMUNE 

j PRIVATO 

COMUNE 

1 COMUNE 

j ; COMUNE 

COMUNE 

INTEND. FINANZA 

| PRIVATO 
1 
COMUNE 

PRIVATO 

NUMERO 
DEI 

PIANI 

3 

3 

6 

4 

3 

2 

3 

3 

4 

2 

4 

3 

3 

2 

3 

8 

2 

3 

EDIFICIO OCCUPATO DA 
UFFICI GIUDIZIARI 

IN TUTTO 

X 

X 

X 

1 X 

X 

X 

X 

IN PARTE 

2° 

1 ° ­2° 

P.T.­l" 

INT.­P.T.­l°­2 

P.T. 

P.T. 

P.T.­l°­2°­3° 

P.T.­1» 

P.T.­2° 

P.T.­1° 

1° 

■ 

COMUNE 3 ì°-3° 
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E DI ;CARATILHE GENERALE 

1 

1 
1 

CONSISTENZA 
IN 
MQ. 

1 

6 32 

198 

355 
1 
1 895 
ì 
ì 1 .290 

294 

545 

154 
1 
! 200 
1 
I 295 
1 
! 382 

| 1.146 

588 
J 

826 

. 1.268 

! 690 

732 

230 

39 8 

IDONEO DAL 
PUNTO DI VISTA 

FUNZIONALE 

SI 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

-

NO 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

STATO DI 
CONSERVAZIONE 

BUONO 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

-

X 

X 

X 

X 

DISCR. 

i 

! 

I 

X 

X 

CATT. 

X 

X 

N O T E 

PROGETTO NUOVA SEI'1: 

IN CORSO EDIF1CAZI0NF 
NUOVA SEDE 

DAL 1.9.81 IN NUOVA 
SEDE 

PROGETTO NUOVA SEDE 

IN CORSO EDIFICAZIONI 
NUOVA SEDE 

IN CORSO EDIFICAZIONI 
NUOVA SEDE 

PROGETTO NUOVA SEDE 

t 

" 





Camera dei Deputati — 217 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

3% 

C) SINTESI DELLA RELAZIONE PER OGNI COMUNE 
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2) ACERRA - visita del 12.7.1901 

Alla data del sopralluogo non si è riscontrato alcun lavo­
ro di puntellazione, o di risarcitura delle lesioni esi­
stenti, nonché l'eliminazione delle infiltrazioni di acqua 
nel lastrico solare che avevano dato corso allo sgombero 
volontario del secondo piano dell'edificio in oggetto. 
A seguito del sisma del Febbraio '81 è stato effettuato un 
ulteriore sopralluogo dai Tecnici Comunali che hanno con -
fermato verbalmente lo stato di agi bilita dei locali. 
Dalle risultanze della visita si riscontra che lo stato 
delle lesioni presenta un leggero aggravamento e che per -
tanto si ritiene necessario riconfermare quanto già prece­
dentemente detto sulla necessità di effettuare un'indagine 
più approfondita, previa esecuzione di opere provvisionali 
atte ad eliminare qualsiasi pericolo incombente o non visi^ 
vamente valutabile. 
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3 ) Al RAGOl.A ­ visita de 1 13.7.81 

Per quniii.o riguarda l'edificio in cui era sita la Pretura 
due anni fa, già abbandonato prima del sisma del 23.11.80, 
permane 1o stato di inagibilita. 
In conseguenza l'archivio storico ed i locali corpi di rea 
to ancora presenti nei locali di tale edificio risultano _i 
nagibi1i. 
L'attuale sede della Pretura, un edificio IACP ex Centro 
Sociale, riscontra un lieve aggravio delle lesioni ■ alle 
tramezzature interne a seguito del secondo sisma. 
Si conferma quindi 1'agibilità già stabilita. 
Alla data del sopralluogo non si era iniziata alcuna opera 
di ripristino in relazione, forse anche al fatto, che il 
Comune di Afragola intendeva provvedere alla creazione di 
una nuova sede della Pretura, o quanto meno ad un amplia ­
mento della attuale sede. 
Conseguenzialmente a ciò la Giunta Comunale ha dato incari 
co di redigere un progetto per la nuova Pretura all'Arch.. 
Pagliara dell'Università di Napoli. 
Tale progetto, sottoposto al giudizio di congruità del Sig. 
Pretore, non ha ricevuto ancora il suo benestare sia per 
l'ampiezza della futura sede, sia per le scarse norme di 
sicurezza ivi introdotte. 
Il Comune quindi, e per dar corso alle istanze di amplia ­
mento richieste dal responsabile dell'edificio Giudiziario, 
e per lo stallo in cui si trova il progetto della nuova 
Pretura, avrebbe in animo di effettuare una nuova costru ­
zione in aderenza all'attuale edificio, pur non disdegnar! 
do l'idea di provvedere alla redazione di un altro proget­

to per l'edificio Giudiziario. 
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4) ACROPOLI - visita del 1.7.1981 -> 

Il sisma del 14 Febbraio 1981, ha accentuato leggermente 
le lesioni esistenti mantenendo comunque lo stato di agibi_ 
1i tà dell 'edificio. 

E'-necessario dunque dar corso al ripristino delle muratu­
re che alla data del sopralluogo si presentavano ancora le 
sionate. 
E' inoltre opportuno, per evitare ulteriori danni, provve­
dere alla revisione dei manti di copertura prima di un ag­
gravio delle condizioni metereologiche. 
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5) AIROLA _ visita del 9.7. 19 B1 ^ 

Il sisma del 14 Febbraio 1981, particolarmente intenso in 
questa zona, ha aggravato lo stato già precario delle mura 
ture riscontratesi nel precedente sopralluogo del 21 Gen -
nai o . 

Infatti oltre che ampliare l'entità delle lesioni il nuovo 
sisma ne ha aggiunte delle altre sia alle strutture verti­
cali che a quelle orizzontali. 
Alla data del sopralluogo non era iniziata alcuna opera 
provvisionale che forse, anche stante 1 ' inagibil ita dell '_e 
dificio, poteva essere messa in atto. 
A seguito dell'indagine telefonica del 4.11.81 è emerso che 
sono stati effettuati lavori provvisionali atti a rendere 
provvisoriamente agibile la sede della vecchia Pretura. 
Si conferma pertanto come già evidenziato nella prima rela 
zionc, che qualora si proceda all'attuazione del progetto 
di ristrutturazione commissionato dal Comune, sia effettua 
ta preventivamente -una indagine tecnica più approfondita 
sullo stato attuale delle murature ed i sistemi di bonifi­
ca delle stesse. 
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16) CALAO-RITTO - visita del 2.7.1981 -> " 

L'edificio già dichiarato inagibile a seguito del sisma 
del Novembre 1980, nel Febbraio 1981 ha subito un'ulterio­
re scossa sismica, la cui intensità e durata ha provocato 
danni solamente alle tamponature ed ai divisori. 
Le lesioni riscontrate sono individuate specialmente su un 
prospetto laterale sovrastante un giardino, n cui si acce­
de attraverso i locali della Pretura. 
Alla data del primo sisma molti sopralluoghi sono stati ef 
fettuati da vari tecnici, in ragione del fatto che l'edifi 
ciò, oltre che alla Pretura,ospita anche la Casa Comunale. 
Il responso tecnico è stato ogni volta univoco nell'indica 
re la inagibilità dello stesso in relazione soprattutto a_l 
la non praticabilità della scala principale.*" 
Specificatamente si è avuta notizia che il Comune di Mila­
no si è assunto l'onere del totale restauro del complesso. 
Si riconferma la necessità di una indagine tecnica più ap­
profondita per stabilire le modalità di intervento per il 
restauro del complesso. 
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24) CASERTA - visita del 11.7.1981 

A seguito del secondo sisma l'edificio ha subito un lieve 
aumento delle lesioni già esistenti di tipo capillare. L'a­
rea in cui si sono concentrate le lesioni è quella della a 
derenza tra il corpo di fabbrica destinato a Pretura equel 
10 destinato ad Uffici Comunali. 
11 corpo di fabbrica risulta agibile pur necessitando di 
limitati interventi locali di ripristino. 
Durante il sopralluogo è emerso che avendo il Comune ia ne 
cessità di ampliare i propri uffici ritiene che ciò possa 
essere fatto fruendo dei locali attualmente adibiti a Pre­
tura. Alla stessa sarà destinata un apposito edificio in 
relazione anche alla cospicua quantità di casi -giudiziari 
che annualmente hanno corso. *" 
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2 G ) CASORlA - v i s 1 1 a de 1 1 2 . 7 . 1 9 01 l 

L'edificio non presenta in generale un aggravamento delle 
fessurazioni preesistenti al secondo sisma. Speci ricatamen 
te comunque, è da evidenzaire l'accentuarsi di una lesione, 
a tutta altezza, del muro di aderenza ad un altro edificio. 
Di tale lesione, era già stata evidenziata (primo sopral­
luogo) la carenza di malta fra i conci di tufo costituenti 
La muratura su cui essa si è sviluppata. 
L'edificio si ritiene agibile salvo l'approfondimento del­
la natura ed importanza delle lesioni. 
Al momento del sopralluogo non erano state effettuate'ope­
re di bonifica della muratura. 
Dalla visita è emerso anche, che stante l'umidità presente 
al piano seminterrato destinato ad archivio,,, quest'ultimo 
non poteva essere usufruito per la destinazione assegnata­
gli, creando così dei disguidi all'andamento del normale i_ 
ter lavorativo. 
Si è appreso inoltre che è in corso l'edificazione di una 
nuova Pretura, i cui lavori al momento attuale sono sospe­
si sia per esaurimento dei fondi assegnati, sia per la re­
visione del progetto secondo criteri di sicurezza più con­
grui alle-funzioni che vi si dovranno svolgere. 
Di contro a seguito dell'indagine telefonica del 4.11.81 
tali lavori sono ripresi, ed il loro avanzamento risulte­
rebbe ali,'ultimo solaio. 
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26) CASTEL BARONIA - visita del 8.7.1981 

L'edificio in oggetto destinato in parte ad uffici giudi­
ziari in parte a scuole, a seguito del sisma del Febbraio 
1981, ha subito un lieve aggravamento alle lesioni preesi­
stenti . 
E* da notare che alla data del sopralluogo alcuni intonaci, 
ricoprenti i. piloni in muratura dell'atrio, erano stati e-
liminati proprio nei punti in cui le lesioni sembravano es 
sere più profonde. Questo intervento ha permesso di consta 
tare l'esatta fessurazione nella struttura, che se pur lie^ 
vemente accentuatasi, non sembra destare alcun pericolo. 
Pertanto si riconferma 1'agibilità statica dell'edificio, 
ritenendo comunque indispensàbili tutti quegli interventi 
di consolidamento già proposti. «. 
Si ritiene inoltre urgente procedere al ripristino del 
manto di copertura onde evitare ulteriori infiltrazioni di 
acqua nei locali sottostanti. 
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27) CASTELLAMMARE - visita del 7.7.1981 

A seguito del primo sopralluogo, che evidenziò uno stato 
di inagibilità dell'ala nord dell'edificio, il Comune pre­
dispose una ulteriore perizia effettuata dal proprio Uffi­
cio Tecnico. Le risultanze di questa perizia hanno stabili^ 
to, solo verbalmente, che non si riscontravano stati di pê  
ricolo tali da decretare 1'inagibilità sopra detta. 

Successivamente alla perizia Comunale sono state effettua­
te opere di ripristino alle zone limitrofe l'area inagibi­
le. Più specificatamente sono state effettuate riparazioni 
alle tramezzature interne, nonché riprese con malta cemen­
tizia alla trave ed al pilastro del fondo corridóio del la 
to nord. 
A seguito di ciò si ritiene confermare la parziale inagibi 
lità del locale archivio, in quanto insistente sull'area 
di solai che presentano lesioni e che sino ad ora non han­
no potuto essere verificati come già suggerito nella prece 
•dente nota, e che inoltre da parte Comunale non hanno subj^ 
to alcun ripristino. 
Per quanto riguarda gli effetti prodotti dal secondo sisma 
questi non sono riscontrabili nelle opere restaurate ne 
sembrano aver accentuato quelle non ripristinate. 
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28) CAVA DEI TIRRENI - visita del 29.6.1981 

A seguito del sopralluogo effettuato non sono emersi gravi 
danni imputabili al secondo sisma; comunque nell'edificio 
in oggetto si riscontra un lieve aggravio delle lesioni e-
sistenti. 
L'edificio come già dichiarato dall'Ufficio Tecnico Comuna 
le risulta agibile e necessità di opere di ripristino. 
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29) CERRETO SANNITA - visita del 7.7.1981 

A seguito del sisma del 14 Febbraio 1981 l'edificio già le 
sionato dal sisma del Novembre 1980 ha subito un lieve ag­
gravamento del suo stato. 
Le opere provvisionali che a seguito del 1° sisma erano 
state ordinate per rendere agibile l'ufficio del Sig. Pre­
tore sono state effettuate. 
Pertanto la porzione di edificio destinata a Pretura, a se 
guito del nuovo sopralluogo, può considerarsi agibile pur 
rimanendo in attesa delle opere di ripristino. 
E' da notare che nell'edificio, prima del sisma del Novem­
bre 1980, era in corso una bonifica delle murature quale 
preludio di un restauro totale finanziato dalla Regione 
Campania. Tale bonifica al momento del sisma era parzial­
mente avvenuta al piano terreno; ciò ha fatto si che l'ef­
fetto dei due sismi non ha a questo piano provocato alcun 
danno apparente; di contro i danni, data la rigidità ctel 
piano sottostante, si sono concentrati al primo piano o w e 
ro in quella porzione di edificio ancora non bonificata. 
Essendo da tempo terminati i fondi destinati alla bonifica 
di cui sopra, il Comune di Cerreto ha richiesto un ulterio 
re finanziamento alla Regione, anche in considerazione de­
gli aggravi di spesa dovuti agli effetti tellurici. 
E' ancora in corso di approvazione da parte del Comune il 
progetto per l'edificazione di una nuova Pretura, affinchè 
i locali su cui oggi essa insiste, possano essere fruiti 
dallo stesso Comune. 
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30) CERVINARA - visita del 9.7.1981 

La Pretura,che si estende su uno spazio complessivo genera 
to dall'unione di tre corpi di fabbrica, a seguito del si­
sma del Febbraio 1981 ha subito notevoli danni. 
Il primo corpo di fabbrica al momento del sopralluogo non 
evidenziava la sua lesione in quanto erano in corso lavori 
di risanamento. 
Tali lavori che consistevano nella archi travatura dei vani 
porte e finestre e nel rifacimento dei solai, fanno presug 
porre che la entità dei danni fosse notevole. Pertanto que 
sti locali erano al momento non agibili per ripristino. 

Il secondo corpe di fabbrica ha subito lievi lesioni, per­
mettendo così 1'agibilità degli uffici. v 

Il terzo corpo di fabbrica, comprendente oltre la metà de­
gli " spaziY.destinati a Pretura, ha subito notevoli lesioni 
dirette ed indirette tali da comprometterne l'agibilità. -
Pertanto al momento del sopralluogo l'intera proprietà,per 
altro privata, risultava per oltre la metà della sua super 
ficie inagibile. 
In ragione sia della natura giuridica della proprietà, sia 
dello stato delle fessurazioni esistenti nell'edificio e 
soprattutto in ragione di una serie di interventi di adat­
tamento murario alle esigenze distributive della . Pretura 
concentrate nella zona dichiarata inagibile si ritiene che 
prima di procedere ad ulteriori lavori di bonifica sia ne­
cessario eseguire un'attenta indagine conoscitiva sullo 
stato murario dell'edificio anche per tener salvi eventua­
li diritti di terzi. 
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32) CHIUSANO S. DOMENICO - visita del 3.7.1981 

Lo stato di dissesto che a seguito del sisma del Novembre 
1980 aveva fatto sì che l'edificio fosse dichiarato inagi­
bile , alla data del sopralluogo risultava maggiormente evi^ 
denziato anche dagli effetti provocati dalla scossa del 14 
Febbraio 1981. 
L'attuale sede della Pretura, piano terreno di un edificio 
scolastico, si ritiene che debba essere oggetto di atten­
zione da parte dell'Autorità Comunale in quanto è sita in 
locali insufficienti e.non idonei alle necessità del manda 
mento giudiziario. 
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40) GROTTAMINARDA - visita del 9.7.1981 

Il sopralluogo effettuato ha riscontrato un lieve aggrava­
mento delle fessurazioni già esistenti nella tamponatura 
della scala e nei divisori interni. 
Comunque l'edificio è risultato agibile. 
Delle tre costruzioni esistenti in aderenza al complesso 
i n oggetto, una sola dopo il sisma del Febbraio 1981 è sta 
ta abbattuta perchè già dichiarata pericolante a seguito 
delle scosse sismiche subite nel Novembre 1980. 
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33) CI (XI ANO - visita del 8.7.1981 '"̂  

L'edificio in oggetto che è stato ripristinato in tutte le 
sue parti a seguito del 1° sisma, con la eccezione del so­
lo manto impermeabile, ha subito durante il 2° sisma la 
riapertura di alcune lesioni risarcite, nonché la fessura­
zione delle sue strutture verticali in altri punti. 
Tali lesioni,,che nella globalità si presentano di tipo lie 
ve ad eccezione di una, hanno indotto i tecnici Comunali 
ha dichiarare, verbalmente, l'edificio agibile:. 
In accordo con quanto dichiarato dai Tecnici Comunali, sul 
l'agibilità, si ritiene comunque che l'edificio debba es­
sere sottoposto ad un attento ed immediato controllo dello 
andamento del movimento fessurativo onde procedere al più 
presto ad uno studio di. bonifica del tessuto murario con­
formemente a quanto già proposto nella precedente relazio­
ne . 
Per quanto concerne lo stato di avanzamento della , nuova 
Pretura, secondo le indicazioni del Sig. Sindaco, appena 
ricevuto un ulteriore finanziamento potranno essere ripre­
si i lavori, oggi sospesi, che dovrebbero essere ultimati 
entro 120-125 giorni. 
A seguito dell'indagine telefonica del 4.11.81 tale data è 
stata prorogata di ulteriori 120 gg. 
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36) FRATTAMAGGIORE - visita del 12.7.1981 

L'edificio a seguito del sisma del Febbraio 1981 ha subito 
lievi aggravamenti delle lesioni presenti nei tamponamenti 
e nei divisori interni. 
Si riconferma 1'agibilità della Pretura ritenendo che si 
debba anche intervenire per il ripristino delle murature 
fessurate. 
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40) GR0TTAM1NARDA - visita del 9.7.1981 

Il sopralluogo effettuato ha riscontrato un lieve aggrava­
mento delle fessurazioni già esistenti nella ' tamponatura 
della scala e nei divisori interni. 
Comunque l'edificio è risultato agibile. 
Delle tre costruzioni esistenti in aderenza al complesso 
in oggetto, una sola dopo il sisma del Febbraio 1981 è sta 
ta abbattuta perchè già dichiarata pericolante a seguito 
delle scosse sismiche subite nel Novembre 1980. 
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42) IRS1NA - visita del 30.6.1981 

Il sopralluogo in oggetto ha evidenziato un lieve aggrava­
mento delle lesioni esistenti. 
Sarebbe comunque opportuno poter tener sotto controllo con 
strumenti tecnici (calibro estensometrico) l'andamento nel 
tempo di dette lesioni. 
L'edificio che risulta agibile, prima che subisca le opere 
di ripristino necessarie si ritiene che debba essere sog­
getto ad un accurato studio in relazione anche ai risulta­
ti che l'indagine sopra detta dovrebbe fornire. 
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40) LAURO - visita del 13 . 7 . 1981 èr> 

L'edificio in oggetto con l'avvento del secondo sisma pur 
avendo subito u;.a notevole scossa non ha denunciato un ag­
gravamento dei danni tale da renderlo inagibile. 
Pertanto si conferma la sua agibilità. 
A conferma della entità della scossa tellurica che ha sol­
lecitato l'edificio nel Febbraio 81 è da notare che si è 
vista una generale accentuazione delle lesioni preesisten­
ti nei tramezzi e nelle tamponature al punto tale da rompe 
re i testimoni posti dopo il 1° sisma. 
Nel mese di Giugno è stata consegnata agli organi competen 
ti una copia del progetto della nuova sede della Pretura 
redatta dall'Ufficio Tecnico Comunale. 
A seguito dell'indagine telefonica del 4.11.81 si è appre­
so clic è previsto il trasferimento in altra sede della Pro 
tura previo benestare di codesto Onorevole Ministero. 
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59) MONTECORVINO ROVELLA - visita del 3.7.1981 

L'edificio già dichiarato inagibile a seguito del primo si_ 
sma permane nello stesso stato. 
Si è riscontrato in genere un aggravamento delle . lesioni 
sulle murature portanti. 
Alla data del sopralluogo non sono state effettuate opere 
di ripristino ne quanto meno studi per la bonifica delle 
murature. 
Si ritiene che quanto sopra vada effettuato, come già pre­
cedentemente detto, al fine di determinare la • possibilità 
o meno del ripristino. 
Alla data del sopralluogo si è avuta notizia che nel Mag­
gio del corrente anno il Comune ha presentato agli Organi 
Competenti il progetto di una nuova Pretura. 



Camera dei Deputati — 238 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

5"3 
62) MONTORO SUPERIORE - visita del 3.7.1981 

A seguito del sisma del febbraio 1981 si è riscontrato un 
lieve aggravio delle fessurazioni esistenti nelle murature 
precedentemente lesionate. 
L'edificio è agibile, ed alla data del sopralluogo non so­
no stati ancora effettuati i lavori necessari per il ripri^ 
stino; tuttavia la Giunta Municipale ha deliberato un im­
pegno di spesa per le riparazioni pari a Lire sessantotto-
miiioni, per i quali è stato chiesto un mutuo alla Cassa De 
positi e Prestiti. 
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63) MORCONE '- visita del 7.7.1981 

L'edificio,che a seguito del sisma del novembre 1980 era 
stato dichiarato inagibile ,permane tutt'ora in tale stato. 
Gli effetti del secondo sisma sono difficilmente riscontra 
bili dato lo stato di precarietà in cui versa l'edificio. 
In tal senso si è appreso che il Comune intenderebbe proce 
dere alla sua demolizione cosa di cui si è dato corso nel 
mese di ottobre. 
Nel contempo il Comune ha dato corso allo spostamento dell '.-at­
tuale sede della Pretura dalla scuola in cui oggi risiede in lo­
cali più confacenti all'Ufficio Giudiziario. 
Tali ulteriori notizie sono emerse dall'indagine telefoni­
ca effettuata il 4.11.81. 
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ss 
67 - NOLA - visita del 10.7.1981 

Il sisma del Febbraio 1981 ha comportato un lieve aggravio 
delle lesioni preesistenti. 
Il sopralluogo effettuato dall'Ufficio Tecnico Comunale con 
ferma 1'agibi1 ita precedentemente stabilita ad eccezione 
del locale Archivio Penale già dichiarato inagibile. 
Alla data del sopralluogo non risultava effettuata alcuna 
opera provvisionale (puntellamento del locale e sgombero 
delle scaffalature) indicate nella precedente relazione.Di 
contro si è dato corso ad eliminare 1' infiltrazione di 
acque meteoriche dal lastrico solare. 
A livello distributivo è opportuno precisare che i locali 
sono notevolmente insufficienti per carenza di spazi (at­
tualmente in un unico e ampio locale svolgono la loro atti^ 
vita lavorativa ben 9 addetti). 
E' evidente quindi che l'esigenza di una nuova sede sia un 
argomento molto sentito. 
Il Comune dal lontano anno 75/76 ha dato corso alla reda­
zione di un progetto di massima, che approvato dalla Giun­
ta e dal Consiglio Comunale, è stato in seguito rimesso al̂  
le Autorità competenti con una richiesta di mutuo per Lire 
cinqucccn toin i 1 i oni . 
Recentemente il Comune, pur non conoscendo l'esatto stato 
in cui si trovava la richiesta di edificazione della nuova 
Pretura, .ha già predisposto un'area idonea alla edificazio 
ne . 
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Vi 
68) OTTAVIANO - visita del 13.7.1981 

Al momento del sopralluogo non si è constatato alcuno stato 
fessurativo nelle strutture murarie dei locali adibiti a 
Pretura, in quanto il Comune aveva provveduto per suo con­
to alla risarcitura delle lesioni provocate dal primo e dal 
secondo sisma, 
Pertanto si prende atto della agibilità completa della se­
de della Pretura disimpegnandosi sullo stato di ' bonifica 
delle murature non essendo stato possibile procedere, come 
precedentemente suggerito, ad una indagine tecnica più ap­
profondita atta a determinare le metodologie di risanamen­
to. 
E' comunque da notare che il Comune di Ottaviano I'll mag­
gio 1980 aveva deliberato la contrazione di un mutuo pres­
so la Cassa Depositi e Prestiti per un importo di Lire ot-
tocentocinquantamilioni destinati all'acquisto ed alla ri­
strutturazione di un edificio da adibire ad uso giudizia­
rio. Ottenuto il mutuo, e redatto il progetto esecutivo, 
proprio alla data del sopralluogo si è avuta notizia che 
era stata rimessa copia alle Autorità competenti per le og 
portune verifiche ed approvazioni. 
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73) PISCIOTTA - visita del 30.6.198 1 

Il secondo sisma non ha fatto altro che aggravare una si­
tuazione già precaria nell'edificio in oggetto. Infatti es 
sendo precedentemente stata dichiarata la sede della Pretu 
ra inagibile, tale situazione non si è affatto modificata 
alla data del.secondo sopralluogo. 
Data la vastità dell'intervento di recupero si ritiene op­
portuno confermare la necessità di effettuare una indagine 
tecnica più approfondita. 
Il progetto della nuova sede„già approvato ed inoltrato per 
il finanziamento,attualmente risulta bloccato inattesa di 
acquisire l'area su cui edificarlo. 
Alla data del sopralluogo la sede della Pretura è sita in 
un appartamento in attesa che il Comune adegui alcuni loca 
li in altra sede. 
In data 4.11.1981 si è,appreso che la nuova sede della Pre 
tura è sita nella frazione di Capriali , ed è perfettamervte 
idonea alla necessità. 
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7? 
76) POMIGLEANO D'ARCO - visita del 9.7.1981 

A seguito del sopralluogo in oggetto si riscontra un lieve 
aggravamento dei danni provocati dal primo sisma. 
Anche da parte dell'Ufficio Tecnico Comunale in data 16 Feb 
braio era stato effettuato un sopralluogo i cui risultati 
confermavano ì 'agibilità dei locali, pur constatando qua_L 
che aggravamento dei danni. 
Sempre alla data del sopralluogo non si sono riscontrati i 
lavori di riparazione preventivati dagli stessi Tecnici Co 
munali. 
Si è avuta notizia che da parte del Comune sono stati già 
appaltati i lavori, che inizieranno quanto prima, per l'e­
dificazione di una nuova sede della Pretura. 
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77) POMPEI - visita del 10.7.1981 

L'edificio con il secondo sisma del Febbraio 1981 ha subi­
to un incremento lieve delle sole lesioni alle tramezzatu­
re ed ai tamponamenti esterni, che comunque non costitui­
scono allo stato attuale oggetto di pericolo. 
Conseguenzialmente l'edificio può considerarsi agibile ad 
eccezione delle zone che precedentemente si era ritenuto 
essere oggetto di puntellamento e banchinaggio. 
Infatti tali opere provvisionali al momento del sopralluo­
go non erano ancora state effettuate. 
Sembra comunque che il Comune abbia effettuato un computo 
per stimare l'importo necessario per il ripristino totale. 
Alla luce di quanto sopra non si può altro che continuare 
a ritenere opportuna una indagine più approfondita sullo 
stato delle strutture, che comunque necessiterebbero imme­
diatamente e localmente delle opere provvisionali già men­
zionate . 
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81) POZZUOLI - visita del 14.7.1981 

Il complesso scolastico destinato a Pretura ha risentito 
gli effetti delle scosse telluriche provocate dal sisma del 
Febbraio 1981 solo parzialmente ad alcune tramezzature in­
terne il cui stato di fessurazione da capillare si è tramu 
tato in 1ieve.• 
Pertanto si può continuare a parlare di agibilità per quan 
to riguarda la Pretura. 
E' comunque interessante notare che l'edificio giudiziario 
è sito nel famoso Rione Terra oggetto per lungo tempo di 
bradisismi. 
Si è avuta notizia che è intenzione del Comune costruire 
una nuova sede della Pretura, ma notizie più precise in tal 
merito non si sono potute ottenere. *. 
Ugualmente non si- sono avute notizie circa la perizia tec­
nico-economica che l'Amministrazione Comunale aveva incari 
cato di redigere ad un professionista locale a seguito del 
s-isma del 19 80. 
Permangono le raccomandazioni che nella precedente relazio 
ne furono espresse su un più approfondito esame dello sta­
to del fabbricato, dando corso comunque a tutte le altre o 
pere di ripristino necessarie. 
E' da notare comunque che i lavori di ripristino che, dopo 
la prima visita, si era dato per certo il loro inizio la 
settimana .successiva al 29 . 1 . 1981 ,.non hanno mai avuto cor­
so . 
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a 
83) RIONERO IN VULTURE - visita del 2 9.6.1981 

Dal sopralluogo effettuato si è riscontrato che erano in 
corso i lavori di ripristino sia per il danno principale 
(l'infiltrazione di acqua)sia per il secondario (lesioni a 
seguito sisma). 
Le tecnologie di risarcitura delle lesioni sembravano al mo 
mento del sopralluogo appropriate per rendere 1' edificio 
simile allo stato ante sisma. 
Si ritiene che tra due o tre settimane dalla data del so­
pralluogo la Pretura possa ritornare nella sua sede. 
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6^ 
90) S. AGATA DEI GOTI - visita del 11.7.1981 

Dal sopralluogo effettuato è emerso che il secondo sisma 
ha lievemente accentuato le lesioni preesistenti. L'edifi 
ciò che dopo il primo sisma doveva considerarsi agibile pre 
vio abbattimento di ornie rivestimenti in travertino e in­
tonaci ha subito tale intervento. 
L'effetto del secondo sisma ha causato un ulteriore stato 
di pericolosità dei rimanenti.rivestimenti di cui sopra, 
che dovrebbero essere abbattuti ; è comunque da notare che 
la zona interessata a tali provvedimenti risulta ancora 
transennata ovvero non costituisce pericolo per terzi. 
Altro elemento già precisato nella precedente relazione, e 
che desta preoccupazione è l'umidità che abbraccia l'inte­
ro- piano seminterrato una volta adibito ad abitazione del 
custode. 
Pertanto si ritiene che l'edificio necessiti di quegli in­
terventi di ripristino delle opere murarie già detti, ma so 
prattutto della bonifica del piano interrato in quanto, és_ 
s'endo il complesso isolato e privo di sistemi di sicurezza, 
la non agibilità dell'abitazione del custode ne compromet­
te la inviolabilità che sarebbe necessaria. 
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97) S. GIORGIO AL SANNIQ - visita del 10.7.1981 U -

Dal sopralluogo effettuato si è riscontrato che l'edificio 
non ha subito ulteriori danni , che quelli precedenti non so 
no stati ripristinati. 
Il 1° gennaio p.v. i componenti la Pretura di S. Giorgio al 
Sannio si trasferiranno nella nuova sede già ultimata. 
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98) S. GIORGIO LA MOLARA - visita del 6.7.1981 

Dal sopralluogo è emerso un leggero aggravamento dello sta 
to fessurativo dei tamponamenti e dei divisori, 
L'edificio è stato dichiarato agibile dalla Amministrazio--. 
ne Provinciale di Benevento il 24.2.81. 
Necessita del ripristino degli intonaci e di alcune legatu 
re d'angolo dei tamponamenti. 
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US 
102) SARNO - visita del 29.6.1981 

A seguito del sopralluogo effettuato è emerso che non c'è 
stato un aggravio generale delle lesioni preesistenti il si 
sma del Febbraio 1981. E' comunque importante notare che 
le opere provvisionali che dovevano essere effettuate per 
rendere agibile la sala udienza hanno avuto corso e pertan 
to l'intera Pretura allo stato attuale risulta agibile. 
Per quanto riguarda l'intero edificio potrebbe sussistere 
uno stato di inagibilità temporanea al momento dei lavori 
di ripristino che comunque non dovrebbero durare a lungo. 
Si ritiene comunque opportuno effettuare prima di questi la 
vori alcune indagini per approfondire lo stato generale del^ 
la costruzione. 
Il Comune ha in corso una pratica di richiesta di conces­
sione di contributo di Lire cinquecentocinquantamilioni per 
la costruzione della nuova Pretura. 
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103) SESSA AURUNCA - visita del 8.7.1981 

L'edificio in oggetto a seguito del sisma del 14 Febbraio, 
ha subito un lieve aggravamento delle lesioni preesistenti. 
In conseguenza di un sopralluogo dei Tecnici Comunali è sta 
ta concessa verbalmente 1'agibilità alla Pretura. 
Si ritiene necessario comunque far presente che quanto già 
precedentemente richiesto in forma di opere provvisionali 
non è stato ottemperato dal Comune perchè ritenuto non ne­
cessario, in ragione della loro più approfondita conoscen­
za dell'immobile. 
Il Comune stesso che si era impegnato con il Sig. Pretore 
a rimettere opportuna relazione di stabilità delle struttu 
re, pur avendo da questi sollecitato nell'Aprile del e.a., 
al momento non aveva assolto all'impegno presso. 
Si ritiene pertanto che sia necessario provvedere alle ope 
re di ripristino previa comunque verifica della stabilità 
come in fondo ammesso dallo stesso Comune; il tutto per'ac 
certare la portanza del solaio in relazione ai carichi ac­
cidentali che i locali attualmente destinati a «biblioteca 
e sovrastanti l'aula di udienza possono sopportare. 
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105) SORRENTO - visita del 7.7.1981 

L'edificio destinato parzialmente a Pretura nel Gennaio 81 
fu dichiarato inagibile ; gli effetti prodotti dal secondo 
sisma sembra che abbiano aggravato le lesioni preesistenti. 
Attualmente la Pretura risiede al piano terra di una villa-
Anche qui il sisma- del Febbraio 1981 ha provocato lieviss_i 
me lesioni ai tramezzi, che comunque non costituiscono al­
cun pricolo per gli addetti presenti. 
E' in corso di ultimazione la sede della nuova Pretura e si 
ritiene probabile il trasferimento del personale entro 1' 
anno sempre se vi sarà la copertura economica per i restan 
ti lavori, e pari a circa 430 milioni. 
La vecchia sede della Pretura, già oggetto di studio per 
una ristrutturazione a Biblioteca Comunale s*i ritiene che 
debba essere oggetto di ulteriori indagini qualora se ne vo 
lesse in qualsiasi modo fruirne. 
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107) TEANO - visita del 8.7.1981 

Dal sopralluogo effettuato è risultato essere presente un 
lieve aggravamento delle lesioni che da capillari possono 
definirsi lievi. 
Essendo tutt'qra in corso la discordanza dei pareri circa 
l'agibilità dell'edificio, si ritiene che solo ulteriori ac 
certamenti possano meglio definire i programmi di risana­
mento dell'immobile. 
Si fa comunque presente che l'attività giudiziaria conti­
nua ad essere esercitata. 
In data 4.11.81 si è appresa notizia che i rivestimenti dei 
pilastri affacciantisi all'esterno hanno subito le opportu 
ne opere di ripristino. 
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108) TORRE ANNUNZIATA - visita del 6.7.1981 

Il sisma del 14 Febbraio ha provocato un aggravamento del-? 
le lesioni tra muri di tamponamento e il cordolo di corona 
mento dell'ultima elevazione. 
Le infiltrazioni d'acqua piovana dal lastrico solare saran 
no al più presto riparate. 
Si è avuta notizia che dovrebbero iniziare i lavori di re­
stauro nel mese di novembre. 
Tra breve dovrebbero anche iniziare i lavori per l'edifica 
zione della nuova Pretura. Agli elaborati di progetto man­
ca solo il benestare della Sovrintendenza ai Beni Ambienta 
li; da parte del Comune è stato già effettuato lo stato di 
consistenza del terreno dell'erigenda sede giudiziaria, ed 
è stato già pubblicato il bando di gara di appalto. 
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¥ 
109) TORRE DEL GRECO - visita del 6.7.1981 

A seguito del sopralluogo effettuato si è riscontrato un 
lieve aggravamento delle lesioni esistenti alle murature in 
terne. 
Ciò comunque non pregiudica 1'agibilità della Pretura. 
Pertanto si ritiene che si possa procedere al ' risanamento 
delle fessurazioni di cui sopra, al' più presto stante il 
fatto che l'edificio è di proprietà privata. 
Attualmente gli Uffici della Pretura versano in una preca­
ria condizione dovuta alla carenza di spazi e di personale. 
E' in corso di espletamento la pratica per la • costruzione 
della nuova sede, il cui progetto ha già ottenuto parere 
favorevole con nota di questo Ministero del £9.4.1980. 
Il Comune ha inoltrato richiesta alla C.DD.PP. per l'accen 
zi one di un apposito mutuo ai sensi dell'art. 28 legge n° 
146 del 24.4.1980; ha inoltre già impegnato l'area su cui 
erigere la futura sede giudiziaria. 
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110) TRENTOLA DUCENTA - visita del 14.7.1981 

Il sisma del Febbraio 1981 ha lievemnte accentuato le le 
sioni capillari alle tramezzature portandole dallo stato ca 
pillare a lieve; di contro le lesioni lievi nelle immuratu 
re portanti si sono un pochino prolungate nello stato però 
capillare. 
Alla data del sopralluogo non erano, ancora stati effettua­
ti i ripristini. 

Pertanto ritenendo comunque l'edificio agibile sotto il pro 
filo statico, si ritiene che prima di procedere ai lavori 
sia necessario effettuare una più approfondita indagine sul 
tipo di collegamenti esistenti nelle murature dei singoli 
corpi di fabbrica e tra i corpi stessi. 
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111) TRICARICO - visita del 30.6.19 81 

Al momento del sopralluogo noti si è constatato alcuno sta­
to fessurativo delle strutture murarie dei locali adibiti 
a Pretura, in quanto erano in corso di ultimazione i lavo­
ri di risarcimento delle lesioni. 
Pertanto si prende atto della prossima completa agibili tà 
della sede della Pretura disimpegnandosi sullo stato di bo 
nifica delle murature non essendo stato possibile procede­
re, come precedentemente suggerito, ad una indagine tecni­
ca più approfondita atta a determinare le metodologie di r£ 
sanamento. 
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115) yiGGIANQ - visita del 1.7.1981 

TI sisma del Febbraio 1981 ha apportato un lievissimo ag­
gravio delle lesioni preesistenti. 
Pertanto l'edificio può considerarsi ancora agibile. 
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Wi 

D) VALUTAZIONI DI MASSIMA DEI COSTI DI RIPRISTINO 
AGGIORNATI IN RELAZIONE AGLI EVENTI SOPRAVVENU­
TI AL SISMA DEL FEBBRAIO 1981 
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\s 

Valutazioni di massima relative ai prevedibili interven 
ti di ripristino, per gli edifici classificati A/3 - A/ 
4 - A/5 in Convenzione e preventivo dei costi necessari 
per l'espletamento delle indagini tecniche per gli edi­
fici classificati A/3 nella Convenzione 
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T A B E L L A RTF. PL LOG AT1 VA 

<}é 

A - Costo delle sole indagini tecniche 
preliminari negli uffici classifi­
cati parzialmente o totalmente ina 
gibili (classe A/3) (V. tab. A) 1.64 1.000.000 

B - Valutazioni di massima degli inter 
venti per l'adeguamento antisismi­
co dell'intero fabbricato e per il 
ripristino interno del singolo Uf­
ficio Giudiziario: 
- edifici classificati A/3 (V.tab.A) 
- edifici classificati A/4 (V.tab.B) 
- edifici classificati A/5 (V.tab.C) 

Sommano 

15 .533.000.000 
11 .082.000.000 
2.609.000.000 

30.865.000.000 

N O T A 

LE VALUTAZIONI DI CUI AL PUNTO B TENGONO CONTO DEI COSTI PRE 
VEDIBILI PER L'ADEGUAMENTO ANTISISMICO NELL'INTERO EDIFICIO 
ANCHE SE NON INTERAMENTE OCCUPATO DAGLI UFFICI GIUDIZIARI 
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VALUTAZIONI DI MASSIMA RELATIVE AGLI INTERVENTI DI ADEGUAMENTO ALLE NORME S 
MENTE I N A G I B I L I ­ PREVENTIVO DEI COSTI NECESSARI PER L'ESPLETAMENTO DI SUCC 
0 MENO DI RECUPERO ( C l a s s i f i c a z i o n e A / 3 d e l l a C o n v e n z i o n e ) 

N° 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
IO 

H 
1 2 
1 3 
1 4 
15 
i e 
1 7 
1 8 
1 9 
20 

i 

COMUNE 

ACERRA 
\FRAGOLA 
AIROLA 
CALABRITTO 
CASTELBARQNIA 
CASTELLAMARE 
CERRETO SANNITA ' 
CERVINARA 
CHIUSANO S. DOMENICO 
CICCIANO 
IRSIN1/. 
MONTECORVINO 
MORCONE 
PISCIOTTA 
POMPEI 

__ SARNO 
S~£S.\ AURUNCA 
SORRENTO 
TEANO 
TRENTOLA DUCENTA 

T O T A L I 

N° RJF. 
RELAZ. 

TECNICA 
6.3.81 

? 
3 
5 

16 
26 
27 
29 
30' 

• 32 

33 
42 
59 
63 
73 
77 

102 
LO?­

105 
107 
110 

r ■ 

A 
COSTO ADEGUAMENTO 
ANTISISMICO INTE­

RO EDIFICIO 

200.000.000 
420.000.000 
420.000.000 
200.000.000 
100.000.000 
310.000.000 
500.000.000 
67.000.000 

150.000.000 

L A V O R I D~ I 
180.000.000 
225.000.000 
132.000.000 
105.000.000 
150.000.000 
480.000.000 
110.000.000 
510.000.000 
105.000.000 
130.000.000 

4.494.000.000 

COSTO L 

B 
IPOTESI DI INTER

! 

VÉNTI DI RIPRI ­
STIMO LIMITATI 
ALL'UFF. GIUDIZ. 

88.000.000 
17.000.000 
40.OÒO.000 
2 2.000.000 
17.000.000 

100.000.000 
12.000.000 
30.000.000 
2 3.000.000 

R I P R I S T . I N 
2 3.000.000 
55.000.000 
17.000.000 
30.000.000 
55.000.000 
85.000.000 
40.000.000 
50.000.000 
47.000.000 
22.000.000 

7 7 3.000.000 

E" ­ I l d a t o è , f o r n i t o p e r l ' e v e n t u a l i t à c h e s i p o t e s s e a d d i v f e n i r e ad u n a riparti 

file:///FRAGOLA
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ISM1C1IE E DI R I P R I S T I N O DEGLI E D I F I C I C L A S S I F I C A T I PARZIALMENT L 0 TOTA]_ 
E S S I V E E A P P R O F O N D I T E I N D A G I N I TECN1CHL PER DETERMINARE LA P O S S I B I L I T À ' 

AVORI 

C 
ONERI FROGE!TAZ. 

REDAZIONE 
PREVENTIVO PARTI 
COLAREGGIATO 

19.000.000 
28.000.000 
30.000.000 
15.000.COO 
8.000.000 

27.500.000 
33.000.000 
6.000.000 

11.000.000 

S O I N A T T O 
13.000.000 
18.000.000 
10.000.000 
9.000.000 

13.000.000 
37.000.000 
-10. 000 .-000 
36.500.000 
10.000.000 
10.000.000 

343.500.000 

A + B + C , 

TOTALE 

307.000.000 
465.000.000 
-jyo.ooo.ooo 
2 3?.000.000 
1'2 5. 000. 000 
43?.500.000 
545.000.000 
103.000.000 
184.000.000 

216.000.000 
298.000.000 
159.000.000 
144.000.000 
218.000.000 
602.eoo.000 
160-.-QOQ-.-000 
596.500.000 
162.000.000 
162.000.000 

» 

Ì6D. 500.000 

COSTO 
INDAGINI 

D 

INDAGINI 
TECNICHE 

2 9 .000.000 
43.000.000 
50.000.000 
27.000.000 
18.000.OOO 
47.000.000 
53.000.000 
16.000.000 
24.000.000 

27.000.000 
33.000.000 
16.000.DOO 
1?.000.000 
23.000.000 
5?.000.000 
22.000.000 
61.000.OOO 
18.000.000 
20.000 . OOO 

601.000.300 

A T B i- C + D 

COSTO TOTALE 

336.000.000 
508.000.000 
540.000.000 
264.000.000 
143.COO.000 
484.000.000 
596.000.000 
119.000.000 
208.000.000 

243.000.000 
331.000.000 
17 5.000.000 
161.000.000 
2 '=1 .000.000 
6 59.000.000 
132.000.000 
657.500.000 
180.000.000 
182.000.000 

6.211.500.000 

E--
PERCENTUALE DI 
(A + C-rD) TEORI­
CAMENTE SPET­
TANTE AI 
GIUDIZ. 

100* 
141 
33* 
17% 
20* 

100* 
9* 

100* 
ìop* 

r 

~30* 
53* 
2 5*' 
33* 

100* 
21* 

100* 
35* 

100* 
100* 

L 'UE-F. 

:• 

— 

t i z i o n e d e l l ' o n e r i ; t r a l e v a r i b u n i t à ì n m o b i l i a n 
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VALLI \ZIONI DI MASSIM\ RELATIVE AGLI INTERVENTI DI ADEGUAMENTO ALLE NORML SISMICI 
STATICO MA CHE NECESSITANO DI INTERVENTI PARZIALI DI R I P R I S T I N O ( C l a s s i f i c a z i o n e 

N° 

1 
2 

3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

I O 

1 1 
1 2 
1 3 
1 4 
1 5 
1 6 
1 7 
1 8 
1 9 
2 0 

C 0 M U N E 

AFRAGOLA 
ACROPOLI 
CASERTA 
CASORIA 
CAVA DEI TIRRENI 
FRATT AMAGGI ORE 
GRÒTTAMINARPA 
LAURO 
MONTORO SUPERIORE 
NOLA 
POMI GLI \N0 D'ARCO 
POZZUOLI 
S . AGATA DEI GOTI 
S . CIPRIANO PICENTINO 
S . GIORGIO AL SANNIO 
S . GIORGIO LA MOLARA 
SESSA AURUNCA 
TORRE ANNUNZIATA 
TORRE DEL GRECO 
VIGGIANO 

T O T A L I 

N ° R i r . 
RELAZ. 
TECNIC A 

6 . 3 . 8 1 

3 
4 

2 4 
2 5 
2 3 
3 6 
4 0 
4 8 
6 2 

67 
7 6 
8 1 
9 0 
9 6 
9 7 
9 8 

1 0 3 
1 0 8 
1 0 9 
1 1 5 

A 

COSTO \DEGUAMENTO 
ANTISISM1C0 INTE­
RO E D I F I C I O 

5 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

' 4 4 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 6 . 0 0 0 . 0 0 0 

30 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 7 4 0 0 0 . 0 0 0 

STRUTT. ANTISISMICA 
1 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 . 0 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 7 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

6 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

PROSSIMO TRASEERIM 
STRUTT. ANTISISMICA 

1 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 0 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 0 8 . 0 0 0 . 0 0 0 

4 . 1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

E- - I l d a t o è f o r n i t o p e r l ' e v e n t u a l i t à c h e s i p o t e s s e a d d i v e n i r e ad una r i p a r 

file:///ZIONI
file:///DEGU
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T A B E L L \ " b " 

1IL E DI RIPRISTINO PER GLI EUI1IC1 CLASSIFICATI AGIBILI SOTTO IL PROFILO 
A/4 della Convenzione ) 

B 
INTERVENTI PARZ. 
DI RIPRISTINO LI 
MI TATI ALL'UFF. 
GIUDIZIARIO 

29.000.000 
42.000.000 

115.000.000 
30.000.000 

I60.000.000 
62.000.000 
17.000.000 
2 5.000.000 
37.000.000 
76.000.000 " 
18.000.000 
40.000.000 
30.000.000 
8.000.000 

?NT0 IN NUOVA c 

15.000.000 
40.000.000 
55.000.000 
2 5.000.000 
23.000.000 

84 7.000.000 

c 
ONERI PROGETTAZ 
RILIEVI - RLDAZ 
PREVENTIVO PARTI 
COLAHEGGIATO 

11 .000.000 
24.000.000 
7 3.000.000 
13.000.000 
60.000.000 
31 .000.000 

2 5.000.000 
15.000.000 

146.000.000 
2 5~ÓÒ0~. 000 
7 3.000.000 
12.000.000 
11 .000.000 

EDE 

20.000.000 
60.000.000 
32.000.000 
17.000.000 

648.000.000 r 

A + B + C 

TOTALE 

9 4.000.000 
206.000.000 
629.000.000 
109.000.000 
52 3.000.000 
267.000.000 
1?.000.000 

220.000.000 
132.000.000 

1.272.000.000 
214.000.000 
633.000.000 
103.000.000 
94.000.000 

15.000.000 
170.000.000 
517.000.000 
232.000.000 
1 -.8 .000.000 

5 .645.000.000 

E* 
PERCENTUALE DI 
(A+C)TEORICAMENTE 
SPETTANTE ALL'UFF. 
GIUDIZIARIO 

100* 
69* 
50* 

100* 
100* 
100* 
— 
8* 

100* 

1 l'i-
20* 
50* 

100* 
20* 

— 
100* 
46* 
28* 
40* 

tizione dell'onere per le varie unità immobiliari 
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VALUTAZIONI DI MASSIMA RELATIVE AGLI INTERVENTI DI ADEGUAMENTO ALLE 
C o n v e n z i o n e ) 

N° C 0 M U N E 
N° RIT 
RELAZ. 

GFN . 

1 

2 

3 

OTTAVI ANO 

RIONERO IN VULTURE 

TRICARICO 

6 8 

8 3 

111 

E"'-' - I l d a t o è f o r n i t o p e r l ' e v e n t u a l i t à c h e s i p o t e s s e a d d i v e n i r e a d u n a 
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Vi 
TABELLA " C 

NORME SISMICHE DEGLI EDIFICI CLASSIFICATI INDENNI (Classificazione A/5 della 

A 

COSTO ADEGUAMENTO 
AN'IISISMICO I N T E ­
RO E D I F I C I O 

B 
ONERI PROGETTriZ. 
RILIEVI - REDAZ. 
PREVENTIVO PARTI. 
COLAREGGIATO 

TOTALE 

E* 
PERCENTUALE 
TEORICAMENTE 

SPETTANTE AL­
L' UFF. GIUDIZ. 

120.000.000 

40.000.000 

300.000.000 

460.000.000 

16.000.000 
5.000.000 

39.000.000 

60.000.000 

136.000.000 
j 45.000.000 
Ì339 .000 .000 

520.000.000 

100* 
100* 

20* 

ripartizione dell'onere tra le varie unità minobi 1 ì ar i 
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7 /14 /048 

MOD 2 

4tr/r>/r//r>'</>/, /f/?*/**/**" r%.„,„s % ^ ^AR. 7990 /.9 

M u. 

O G G E T T O Trasmissione atti. 

Al Sig. Presidente della Commissione 
f d'inchiesta interventi ricostruzione 

{] (K ̂  terremoti 1980-81 Basilicata e Campania 
Palazzo del Seminario 
Via del Seminario, 76 
00186 R O M A 

Di seguito alla nota pari numero in data 15 marzo 
1990 a firma dell'On.le Ministro, si trasmette l'informativa 
19 marzo u.s. della Direzione Generale per gli Istituti 
di Prevenzione e Pena riguardante gli edifici danneggiati 
dagli eventi sismici in questione, nonché gli importi appros­
simativi occorrenti per le opere di riparazione e/o ricostru­
zione. 

CAPO DI GABINETTO 
^^TA-—K^CO 
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ljl,>^^ fic <L— 

Si 

wa^a^i. 
DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA 
UFFICIO VIII 
Prot. n. 652455/1.1 Roma , 19 HMt. 1990 

MOD 7J 

Al Capo di Gabinetto 
dell'Onorevole Ministro 

S E D E 

OGGETTO: Commissione d'inchiesta sugli interventi per la ri­
costruzione terremoti 1980/81 - BASILICATA e CAMPA­
NIA. 

In relazione alla richiesta avanzata dall'Onorevole 
SCALFARO in qualità di presidente della Commissione indicata 
in oggetto, si rappresenta che questa Direzione Generale, al 
fine di fornire una risposta supportata da dati certi, ha r_i 
tenuto di interessare i Provveditorati alle 00.PP. di Napoli 
e di Potenza, in particolar modo per la parte relativa all'a 
spetto economico della questione considerato che gli interven 
ti di maggior rilievo sono stati effettuati con fondi gesti­
ti dal Ministero dei Lavori Pubblici. 

Gli unici atti di cui questa Direzione Generale di­
spone, infatti, sono gli elenchi, che ad ogni buon fine si 
allegano in copia, con la indicazione degli istituti peniten 
ziari danneggiati dagli eventi sismici del 1980 e degli impor 
ti, determinati in via approssimativa, occorrenti per le ope 
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MODUI ARIO 
C C 71 

&L 

^^M/ay^yai0M/^y 

re di riparazione e/o di ricostruzione. 

A tutt'oggi è pervenuta solo la risposta del Prov 
veditorato alle Opere Pubbliche di Potenza che si trasmette 
in copia. 

IL DIRETTORE GENERALE 

^ 
4-J==^£ 
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Livori Pubblio* 'SII /\S»­>1 

£ , V \ ' ce reo. î y^ 

PROVVEDITORATO REGIONALE ALLE OPERE PUBBLICHE 
PER LA BASILICATA POTENZA 

li 
/..9. 

c-'$- IilI .ISTr.KO DI GRAZIA 1. GIUSI LZ1A 

DIREZIONE GENERALE, I I . P P . 

UFFICIO_yiii°_ . 

R O M A 

T . E . 2 

^ J ^ . „ ­ 1 1 . 5 3 . 
T' 4 

RACCOMANDATA <«6f—/?­.£■ '*?&. 

O G G E T T O : . Notizie relative 
dilizia penitenziaria ­ Sisma 1980­'81 

onsuntivo) opere di 

In riscontro 11 I \\ ijilil i i limi l'In indicata, si trasmet­

tono n° 2 prospetti nei quali sono evidenziati gli interventi ese­

guiti sugli edifici penitenziari ai sensi delle leggi 22.12.1980 n. 

874 e 14.5.I98I n° 219 da parte di questo Istituto. 

DIREZIONE GENERALE 
ISTITUTI DI PREVKZiONE E DI PEMA 

7 HA*. ,3G0 

Prof. "•­­652588 
4-4 

IL PROVVEDITORE 

(Dotty Antonino NIGRELLI 

G/d.G. 
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y 25MAG.1981 

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA 

!t!!!£°J>!!ìtLi?lTITUTIJÌANNE6« 

«oo««ogo«poo« 

CAnrAKIA 
NAPOLI 

NAPOLI C.C. 

NAPOLI O.P.G. 

d i s s e s t i s t r u t t u r e por tan t i 
o r i z z o n t a l i • v e r t i c a l i Pad. 
" I t a l i a e Napol i * * • 
danni l i e v i easeraa rep .7 
e auro di c in ta ?.. 

4 .000.000.000 

300.000.000 
NAPOLI I . O . H . 
"F1langer1" 
NAPOLI U .F .6 .M . 

CICCIANQ C.H. 
6RAGN4AN0 C.H. 

CASERTA 

AVERSA O.P.G. 

CASERTA C . C . C 
CARINOLA C.C. 

-
-

• 

-
-

H e v 1 danni ?• 
l anob l l e ( In locazione sgoa 
barato] € • 2 

e. 

p a r z i a l e dissesto Pad* A 
e 1 . ad U f f i c i d i rez ione 

«• 
danni a l l o g a i € • 
nuovo I s t i t u t o e . 

300.000.000 

.000 .000 .000 
15 .000.000 

300,000.000 

500.000.000 
300.000.000 
300.000.000 

S.M.CAPUA VETERE 
C.C. 

ARIENZO S.FELICE CH.« 
MARCIATISI C.M. 

AVELLINO 

AVELLINO C . C 

danni p a r z i a l i • 10 se 
z l o n l (previs ione l a r -
gaaente approsslaat lve e . 12 .000.000.ooo 

P. 250.000.000 
*.. 10 .000 .000 

t n a g l b l U t è sezione fea 
a l n i le e corpo di) c a r d i a 
fpVw4zW*1n-****** le e. 

500.000.000 
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S.ANGELO DEI L. 

MONTELLA C M . 

FRtGENTO C M . 

■ENEVENTO 
IENEVENTO C.C 

AIROLÀ trilione Scuola* 

SALERNO 
SALERNO C.C 

EIOLI I .O .M. 
SALA CONSILINA C.C. 
C0NTUR3I C M . 

M.CORVINO ROVELLA C M * 
POLLA CMé 
POSTIGLIONE C M . 
LAVIAMO C l é 

S.CIPRIRNO PICENTINO 
C M . 

SAPRX C I . 

I n caso d i r i f a c i m e n t o 
ex novo del s e t t o r i dan 
negglatl. 
distrutto 

» 
1 

distrutto (costruzione 
ex novo) 
distrutto (costruzione 
ex novo) 

danni sezione femminile 
caserma, seconda sezione 
(parziale) 
locali gruppi e alloggi 

lesioni e danni seconda 
e terza sezione caseraa 
uffici sezione femminile 
danni lievi 
lesioni varie 

Zi 

d i s t r u t t o (Cos t ruz ione ex 
novo 

aecertaaento In corso da 
parte Ufficio Tecnico 

IASUICATA 
POTENZA C C 

MELFI C C . 

LAGONEGRO C C , 

e
. 1 .000 .000.000 

e.12.000.000.000 
(per la nuova co 
s t r u z l o n e ) 

750.000.000 

700.000.000 

C 300.000.000 
fi. 200.000.000 

• fi. 1 .800 .000 .000 
g. loo.ooo.ooo 
fi. 200.000.000 
fi. 30.000 .000 
ti­ 55.000.000 
li 30 .000 .000 
fi. 200.000.000 

C 750.000.000 

fi. 15 .000 .000 

Inaglblle (sgoaberato) fi. 
danni lievi alla sezione fi. 
danni parziali magazzino 
e locali sovrastanti ­ «£, 
sezione feaalnlle fi. 

500.000.000 
50.000.000 

250.000.000 

http://loo.ooo.ooo
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GERENZA C M . ­ ^ fi. 10.000.000 
LAURENZfANA C M . », 60.000,000 
GENZANO DI LUCANIA C M . ­ accertamento In corso 

da parte U f f i c i o Toc.
 c

. — — — ­ — . . . 

MATERA 

IRSINA CM. g, 25.000.000 
PISTICCI CSM. ­ aeeertamento 1n corso da 

parte U f f i c i o Tecnico *.. —»•——■——» 
S,MAURO FORTE ­C.M, ­ g. 50.000.000 

£JL£.kJL& 
FOGGIA 

LUCERÀ C C ­ l es ion i var ie fi. 200.000.000 

N.B. ; I dat i r e l a t i v i al danni s u b i t i dagl i I s t i t u t i pen i tenz ia r i , 
sono aggiornat i I n base a l l e I n d i c a z i o n i f o r n i t e , per le vie 
b r e v i , dal competenti Provved i to ra t i a l l e 00 .PP . « dal Comuni 
I n t e r e s s a t i che stanno ultimando le p e r i z i e tecniche r e l a t i v e 
a l necessari accer tament i . 
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fy> 

MOD 72 

LI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA 
UFFICIO Vili ... y GllJ 1981 
Prot. n. 691111^/1.^.2 ' ' ' 

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA 

Al Ministero del Bilancio 
• Programmazion« Economica 
CIPE 

R O M A 
•1 par conoscenza! 

Alla Presidenza dal 
Consiglio dai Ministri 

R 0 M A 

OGGETTO: Legge 1^/3/1981, n. 219 - Interventi di ricostruzione 
da prevedersi a seguito degli eventi sismici del novera 
bre 1980 e febbraio 1981. 

Con riferimento ai programmi di intervento da predisporsi 
da parte di questa Amministrazione nell'ambito dell'edilizia p_e 
nitenziaria, ai sensi della legge citata in oggetto, si precisa 
quanto segue. 

Per i danni subiti dagli Istituti di pena e relativi pro, 
grammi, di ripristino sanno distinte le seguenti categorie di 
interventi! 

A) Istituti penitenziari danneggiati parzialmente e suscettibili 
di ripristino. 

Al riguardo va precisato che . . questa Direzione Generale , 
per intuibili motivi di pressante necessitai ha dovuto provvede. 
re d'urgenza ad eseguire ove possibile interventi edilizi intesi 
ad assicurare la ricettività agli istituti dissestati. 
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Per dette opere di primaria necessità ci si e avvalsi della 
diretta collaborazione dei Prowaditorati ali* 00.PP. per la Cam 
pania e Basilicata non disponendosi di ufficio tecnico abilitato 
alla redazione delle necessarie perizie, 

Ciò premesso, in ordine all'immediato programma da prefigtj 
rarsi per interventi da realizzare entro il 1981, si segnala,al 
momento, la necessità di assicurare il seguente finanziamento sul, 
l'apposito capitolo del Ministero dei LL.PP. per lavori da ultima 
re da parte del Provveditorato alle 00.PP. di Napoli presso la Ca, 
sa Circondariale di Avellino! 
AVELLINO C.C.t Inagibilità parziale sezioni detentive e corpi di . 

fabbrica inerenti uffioi direzione ed alloggi 
£. 700 Milioni 

B) Istituti Penitenziari distrutti e quindi del tutto inagibili, da 
ricostruire ex novo ai sensi e con le modalità delle leggi 1133/71» 
1*04/77» 146/80, 119/81; 
1) C.C. S. Angelo dei LOMBARDI. £. ■ 3à.000.000.000 
2) C.C. Potenza ♦..♦£. , 34.8jOO.OÓO.OOO 

In ordine alla costruzione dei oitatl istituti ed al relati 
vo finanziamento occorrente, va rappresentato che, non trattando, 
si ovviamente di interventi realizzabili nel corso del 1981, e ne 
oessario ohe i fondi suindicati siano resi disponibili, quanto me 
no, per tutto l'arco del triennio operativo fissato per la legge 
N. 219/81. Relativamente alle modalità di esecuzione delle opere 
di cui­ trattasi, si rammenta che per esse non sono previste le . 
spedali procedure di cui alle leggi per la nuova edilizia peniteli 
ziaria sopracitate. Detta normativa prevede tra l'altro una. direjt 
ta collaborazione di questo Minister» con 11 Dicastero dei LL.PP.­
Direzione Generale Edilizia Sfatale*. ­ sul cui bilancio vanno as, 
sicurati i relativi finanziamenti proposti. 

In ordine al proposto finanziamento per i due istituti in pa. 
rola con i fondi di cui alla legge in oggetto, si precisa che se 
assicurata la copertura finanziaria proposta, i fondi già destina 
ti a dette opere ex legge N.119/81, Art. 20, serviranno a realizza, 
re opportune opere sostitutive da prevedersi ad integrazione del 
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programma di potenziamento dell'edilizia penitenziaria in atto, 

O) Case Mandamentali à^ 

In ordine agli interventi da prevedersi per il ripristino degli 
istituti in parola, si precisa che é di competenza dei Comuni prov 
vedere alla realizzazione degli stessi, spettando a questo Dicaste, 
ro unicamente l'approvazione,dal lato della tecnica penitenziaria, 
delle relative progettazioni (legge n.119 d«l 30/3/1981 Art. 19). 

Ciò premesso si ritiene che i programmi relativi al ripristino 
delle Case Mandamentali danneggiate debbano confluire in quelli da 
formularsi su iniziative dirette degli Enti Comunali e Regionali. 

Al riguardo, si fornisce, ad ogni buon fine, la quantificazione 
dei danni subiti dagli istituti in parola, cosi come segnalato dai 
Comuni interessati a questa Direzione Generale. 

In proposito si assicura che si prowederà per quanto di compe 
tenza a sollecitare a mezzo telex ai citati Enti mocali la tempesti, 
va segnalazione degli interventi necessari, ai sensi e con le moda 
lità previste dalla legge di cui trattasi. 
GRAGNANO- C,M £. 300.000.000 
ARIENZO S. FELICE C.M , £." ?59.Q00;000? 
MARCIANISE C.M... ...£. 10.000.000 
MONTELLA C.M ....£. 750.000.000 
FRIGENTO C.M £. 700.000.000 
CONTORSI C.M £* 307000.000 
M.CORVINO ROVELLA C.M........ £• 55.000.000 
POLLA C.M , £. 30,000.000 
POSTIGLIONE C.M £. 200.000.000 
LAVIANO C.M... £. 750.000.000 
ACERENZA C.M..... £. 10.000.000 
LAURENZ'ANA. C.M ...£. 60.000.000 
GENZANO DI LUCANIA C.M...... £. accertamento in corso 
IRSINA C.M £. 25.000.000 
PISTICCI C.M... accertamento in corso 
S.MAURO PORTE C.M , £. 50.000.000 
S.CIPRIANO PICENTINO C.M £. 15.000.000 

ItiDIRETTORE GENERALE 
j% 
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MODUUQIO 

G G 47 

MOD 47 G M 

*Ù 

cya/t??ewy </?/ ' -/rf/<7?ts)M/?/ 

•i/y e,mi 
vy??rz/ • 2 ^ . 19* /.9 

OGGETTO :Trasmissione a t t i . 

P •ir 
Al Signor Presidente della Commissione 
d'inchiesta interventi ricostruzione 
Terremoti 1980-81 Basilicata e Campania 
Palazzo del Seminario 
Via del Seminario n. 76 
00186 R O M A 

Di seguito alle note pari numero in data 15 
e 26 marzo 1990, si trasmette l'ulteriore informativa 
30 marzo u.s. della Direzione Generale per gli Istituti 
di Prevenzione e Pena riguardante gli edifici danneggiati 
dagli eventi sismici in questione, nonché gli importi 
approssimativi occorrenti per le opere di riparazione 
e/o ricostruzione. 

CAPO DI GABINETTO 



Camera dei Deputati — 282 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

M U D I I U t I O 
',. <■ 77 

qu 
e?. 

DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA 
UFFICIO Vili 
Prot. n. 652455/1­1 

./ 

Ro
»a, 3 0 m. 1990 

AI Signor Capo di Gabinetto 
dell'Onorevole Ministro 

S E D E 

OGGETTO: Commissione d'inchiesta sugli interventi per la rî  
costruzione terremoti 1980/1981 ­ BASILICATA e CAM 
PANIA. 

Si fa seguito alla ministeriale pari numero del 19 
marzo 1990 trasmettendo, allegata in copia, la risposta del 
Provveditorato alle Opere Pubbliche di Napoli riguardante 
l'argomento in oggetto indicato. 

IL DIRETTORE GENERALE 
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I JbJL "J 
Lavo" Pi'*ib' 1' 56 

''/&//&/$■> 

/ / 

­ i ­M ?w ^ 

f w'r/f/.'.Jrt? rv'/'yyrf'/'fa<'Y
/ 

®l5 

PROVVEDITORATO REGIONALE ALLE OPERE PUBBLICHE 
PER LA CAMPANIA ­ NAPOLI 

_J> C j ^ Ministero di Grazia e Giustizia 
' Dir.Gen.le per gli Is t i tu t i di preven 

zione e pena ­ Uff.Vili R O M A ­

(risp.foglio 656778/1/1/ del 21.12.87 
e 656778/1.l."*deTÌ5.2.90) 

'extent' 
c/r» 

O G G E T T O : INTERVENTI DI RICOSTRUZIONE TERREMOTO 1980 e 
1981 afferenti gli Is t i tu t i di prevenzione "danneggiat i . 

In riscontro alle note emarginate si rimette 

l 'un i to elenco contenente l ' indicazione degli interven 

ti real izzat i a cura di questo Provveditorato presso­

gli i s t i tu t i penitenziari: in conseguenza dei danni su­

bit i in seguito agl i eventi sismici del 1980/81. 

­ IL PROVVEDITORE ­

( d o t t . I n g . ^ . CALABRESE ) 

­ — ­ t ^ ­ .
 ,w

'­
r e u r-t / 

(W— 

"
M A ! Ì

- ■■>?(} 

M*R* DIREZIONE G È N I R À T T 
MTUTI C! PREVENZIONE £ Di fiHX 

U F F I C I O V i l i 

f\.'" 

J i 
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S. ANGELO DEI LOMBARDI ( AV) 

Ricostruzione Nuova Casa Circonda^ 
riale - Lavori in concessione 
Importo previsto £.38.500.000.000= 

AIROLA (BN) 
Prigione Scuola 
Lavori di ripristino ed opere con= 
seguenziali. 
Importo £.413.025.558 

S. MARIA CV. (CE) 
Nuov3 Gasa Circondariale 
Opere di ripristino consolidamento 
ed opere conseguenziali alla X ed 
VIII Sezione 
Importo £.680.000.000 

POZZUOLI (NA) 
Casa Circondariale Femminile 
Opere di consolidamento statico e 
ripristino .Vari interventi: 
1985) £.999.999.354 
1986) £. 99.986.705 
1987) £ 2.200000.000 

PROCIDA (NA) 
Ripristino Casa Penale, palazzina 
alloggi Agenti di Custodia 
1985) £.300.000.000 
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NAPOLI àn'y 
Casa Circondariale di Poggioreale 
Opere di consolidamento statico e 
ripristino , opere conseguenzuali 
Vari padiglioni. 
1981) £.165.779.042 
1983) £.200.000.000 
1984) £.2.216.300.000 
1985) £.400.000.000 
1986) £.3.230.594.251 
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\ 1 f ) l > l I M U l l 
MOD 72 

£ - 0[t 

^/^^^^^^^^>^f^/^^^^' 
U F F I C I O P E R LA GIUSTIZIA MINORILE 

Rep.V» 
Prot.n0 392746 

Roma 2 0FtB^9Q 

Al Signor Capo di Gabinetto 
dell*ON.le MINISTRO 

- S E D E -

Oggetto: Richiesta notizie sugli interventi per la ricostruzione terremoti 
1980/81, Basilicata e Campania. 

In riferimento alla nota_4£/_46_.del 10/2/ cm. che si riscontra, questo 
Ufficio precisa che le notizie di cui all'oggetto sono state richieste ai com= 
petenti servizi periferici in data 13/12/89. 

La documentazione qui pervenuta si trasmette in copia per le necessa= 
rie determinazioni. 

CIO 
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M l M I C T F R n D I n R A 7 1 A F f ì l t ) S T I 7 . I A 
* ■> 

Prot. N allogati 

Risposta «II* nolo del „ « / 1 2 # 9 n. .382099. 
N«poii, ii .jitmm \ 
Viale Colli Attinsi, 44 ­ 1» 74103 39 
Cod. Fiso. 8 0 0 5 0 0 4 0 6 3 5 A 

OGGETTO: Richiesta notizie. 

Ministero di Grazia • Giustizia 
Ufficio per la Giustizia Minorile 

R O M A 

Facendo seguito al telefax n.51/90 del 16/2/90, si informa che «V>JUc 
le strutture del Complesso demaniale "Ai Colli Arainei" di Napoli non hanno 
subito danni a seguito degli eventi sismici verificatisi negli anni 1980/81. 

Con ossequi. 

UFFICIO PER LA GIUSTIZIA 

■ (.A 

1 9 FEB. 1990 

lX Direttore dei Centri \}Q X 
maria troianielld^arabona 
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DIR.CENTRO GIUST17IA MINORILE N H P O L I 198 P01 

fl> 

;
 r
Et_EX NUMERO 22/90 
DALLA 
ALLA DIREZIONE 
RIEFERTELEX 1122 DEL 28/12/89 COMUNICASI QUI DI SEGUITO BREVE 
RELAZIONE DANNI SUBITO DA QUESTO EDIFICIO DEMANIALE AT SEGUITO 
EVENTI SISMICI 1980/81 
;) LAVORI RISTRUTTURAZIONE MURATURA DANNEGGIATA A MEZZO MURATURA 

OLICI E SCUCI CON MATTONI PIENI E MALTA CEMENTIZIA NEGLI UFFICI 
PROSPICIENTI CORSO MONTELLA 
Al PREVENTIVO '+6.108.130 
?.) CONSUNTIVO 40.030.20? 

2) ALLOGGI DEMANIALI DI SERVIZIO LAVORI COME SOPRA 
A) PREVENTIVO 40.019,406 
p.) CONSUNTIVO 7«>..'

,
Tin.nnfi 

'3; PER OPERE CONSEGUENZIALI 
A) PREVENTIVO 4.704,450 
&.1 CONSUNTIVO 4,567,900 

4) PER SARCITURA DI LESIONI ET OPERE CONSEGUENZIALI NELL'ALLOGGIO 
DEMANIALE CONTRASSEGNATO COL N. 4 
fi) PREVENTIVO 8.199.230 
?■> CONSUNTIVO 8,199,230 

!>> PER REVISIONE GENERALE MANTO DI COPERTURA COMPRESE PICCOLE E 
GROSSE ORDITURE 
A) PREVENTIVO 41.262.000 
3> CONSUNTIVO 34.273.750 

OPERE REALIZZATE DAL PROVVEDITORATO 00.PP, NAPOLI 
1) PER LAVORI DI CONSOLIDAMENTO E RIFACIMENTO SOTTOTETTO 

A) PREVENTIVO 465.000,000 
B> CONSUNTIVO J92.000.000 

,­) PER INTERVENTI ESEGUITI SUL MURO DI CONFINE CON I FRATELLI 
f'ERRARO, PERCHE' PERICOLANTE A SEGUITI EVENTI SISMICI 

A) PREVENTIVO 35,000.000 
B> CONSUNTIVO 30.000.000 

IL DIRETTORE REGGENTE 
SANDRO SPAMPANATO 

DATA 16/02/?0 ORA 12:43: 
ISTITUTO OSSERVAZIONE MINORIAIROLA 
CENTRO DISTR, MINORI NAPOLI 

TRASMETTE PASCARELl.P 

http://J92.000.000


Camera dei Deputati — 289 — Senato della Repubblica 

1# 
J 
J 

to 
*~> 
■0 

T­l 

1­4 O 
2 

oc <x 

'J
1 

i_< 

;> 
ce 

o 
0­
N 
f i 
O 
N. 
UT 

ce 

et 

o 
r3 
C I 
1/1 

2 ; 
o 
t ­ i 
C I 
M 
| V 

i*. 
1 
) 
1 
1 

Ù ; 
'■D 

•O 
to 

© 
ce: 
u 
x 
3 
2 

x CC 

_j 1J 
U' CC 
i­ a 

i 

ir ■ 
'1 

j 

X L E G I S L A T U R A — 

_ l 
O 

ce 
2 

* H 

ce 
o 
z 
M 
x: 

, 
i ^ 
H 
l / l 
)—( 
Q 

o 
Cu 
y-

| 
f 
1 
1 

Ul 
2 
o 
n 
N 
Ul 
i r 
n 
Q 

_) 
­ J 
r j 

J 
J 

DIR.CbNTRÙ 

M 
_ l 

o 
i 
M 
3 
rjl 
Ul 
urt 

CX 
N 2 
2 : M 
Ul 
H O 
O 2 
u. a 

i ­ i 
>­i _ i 
O '£ 

M 

­ > 
o ce 
o 

• W 
ù. Q 
Ll_ 

a: 
cr _J 
a O 

3 
o o 
1 ­ L"l 

. V ­ 1 

Ci Ul 
u 2: 
£ O 

r­» 

0 2 O 
S H h 
0­ ce 
T­l Ul i i . 
s ce 
r i u a 
T­I a J 

r­1 

CO 
\ 

a 
u . 
Ce 
o 
LL_ 

5 
r i CI 
O 

a 
I t i I 

O Ul 
_> ~i 
w <r 
f ­ 3 
2 H 
Ul H 
3 et 
Ul ce 
CC r­

u. 2 
O 

a o 
• o 

O i/i 
o un 
o e 

' Gli 
O n 
o et 
O 

­ „ J 
O Ul 
o a 
ro 

­ o 
­ 1 ­

_j i ­
U! 

n 2 
C5 

_ l 
O CE 

O r­
N un _J 03 
m o CC 0­

1*, 2 
© o 

J 'J un 
ui ce 
Q O O 

H­ d 
r i H 
t i d Z 
riL H 
ri 

■ C Q 
2 H Ul 

z 
x a: >­
u zi y-
j a M 
U) 3 
1 ­ r­l *J 

un ui 
O Ul t/

1 

ce 1­ U 
l ­ r­
Z I l i w 

o i/i 3 
un <x ­> 
M i a 
Ù: i ­ _J 

u. ' ­ — 

(J 

J 

—( 
o 
o 
e 
r­4 

ce 
Ul 
CL 

_ l 
Ul 
Q 

n 
C I 
n 
r 
un 
>­. 
i / i 

r ­ i 

2 
Ul 
> 
Ul 

O Ul 
ù. 
s: o 
n I> 
^ k­H 

_ l l ­

DISEGNI D I L E G G E ] 

GIUSI IZ I f ì MlliURILE 

U 
Z 
o 
n 
N 

1 ^ 
N 

_i 
(­1 
C I 
<x 
Ul 
r: 
C£_ 
Ul 
ù_ 

<r 
_ i 
_ i 
U J 

O 
2 
n 
h-
U l 
n 
* • 

Ùw 
»­1 

Ct 

UJ 

UJ 
l~ 

• • o; 
>-< z 
CL M 
O ­ J 
3 Cl 
a 2: 
_J M 

V­" Ul 
\- Ci 
2 n 

J Z U h 
U 3 
ù un 

=) ce: 
'Ji Ul 

2 Ul 0­

o o 
y- c i 
2 
ui cr 
^ 
K o 
UJ o 
1­ ­o 
2 • 
M IT) 

r i 
o in 
J : • 

i ►­ n 

u r i 
i • 

2 • 
:? ­ J 

un o 
C I 

M 

u 
u _l 
H _ l 
2 UJ 
Ul O 
E 
_J U 
OC 2 
•"< o 
N ' ­
2 i r ' 

r^ 3 
un LC 
O V

­

U 1 

'• 

2 
n 

d 
un 
o 
'— 
•z. 
o 

n 
H 
a 
z: 
o 
r ­1 

1/1 

Ul 
_ l 

Ul 

n 
r* 
ce 
_J 
_ l 
o 
e 
un 

s 

M 

2 
ce 
Ul 
H 
U1 
UJ 

o 
1 ­
2 
LJ 
IL 
t ­ i 

i / i 
Ul 
:> 
r M 

ce 
M 

G 

r H 

r 
a: 

' CI 
Ul X. 
2 
a >M 
M UJ 
Cu O 

Ul Ul 
_J 2 
­ I O 
UJ t­l 
3 M 

£ 
M r­l 
Q ."i 

1 

M 

2 
Ci 
Ul 
H 

n 

N
T
I
 

Z
I
N
E
 

Ul N 
n ■ <I 
ed >-i ­ I 
t J d 
<x a ù­

2 
n O U l 
O »­i ^ 

N _J 
'ai 2 U l 

3 O 
u u. 
2 O 
Cu n H 
Ul t ­ 2 
H 2 U 
i f l U I 

­ UJ r ex 
u <i e 
ce ui => ui 
3 ce e _i 
1 ­ 3 Ul _ l 
a H­ ù o 
2 <t CC C 
Ci 2 
CE 'Ji >­< ­ J 
Cu CC 2 M 
X Cu 3 
o s: ci ce 

E R E L A Z I O N I 

N A P O L I 

■ . 

r ­ i 

r­ O ­ J u i o 
H cr a. 

Ul 
J Ul Ul o 
_ i ­ J X M 
a j y N 

Ul 2 n 
Ul O C J 
>~i

 l
­

1 

ce ui M Q 
CC r­ i ­ u 
D Ù : w 

ce 3 o 
I­I l i . C7 Ù. 
2 ui ce 
o 2 un o 
M ce Ul O 
un ce 

H 

2 
Ul 
► 1 

'J> 
i­i 

»­ i 

N 
r ­ l 

3 
ce 
u 
un 
r ­ l 

2 

• 
O 
n 
a 
2 
Ul 
c< 
2 
M 

H 
2 
ce 

o 
2 
Ul 
r­4 

' J 

U, 

ce 

Ul 
­ j 
ce 
H­

o 
h-

O 
ce 
o 
_ i 

­ J 
V ­ l 

2 
O 
C I 

M 

l / l 
un 

u~ 
Q 

O 
O 
o 
• 

o 
co 
•J­

• 
• 

_J 

n 
a 
o 
i­
2 
3 
un 
Ul 
ce 
Cu 

UJ o 
Q 2 r ­

ui 2 ce 
Ul 
2 
M 

r 

o 
d 
UT. 

r ­ l 

_J H 
3 
U. 
Cu 
ce 
cr 
Cu 

M 

H­
2 
a 
»­< 
Cu 
r 
M 

M 

Ul ' J M Z 3 _ l 
_J 1 ­ 3 

■» n d 
n i­i Q H M 
> O un o 
O Ul 
3 Ul 2 O Ul 
2 2 O 2 2 

O n O O 
>­i t~< Ni IJ1 n 
o N a N 

ce ce ui 3 
ce ce 3 ce ce 
ÙJ iZ h- _J 1/1 
u . i— i­i O O 
o .­e Ce 2 'J 

i w i 

» ) 
i ) 

CI 
_l 
ce 
r ­ t 

Q 

U 
2 
O 
M 
M 

di 
ce 
CI 

i 

'J
1 

UJ 
a 
Ul 
2 
O 
n 
N 
a 
N 
N 

_! 
a 
u 
, • • 

­

2 

o 
CL. 

r 
n 
> 
_ l 
_ l 

UJ UJ 
X. 
r ­ l 

r> 
e 
Cu 

n 
Q 

UI 
2 
O 
n 
NI 
O 
X. 
y~i 

ce 
UJ 

Ul 
2 
o 
r­M 

N 
U J 

_l 

3c 
Ul 
a 

i 

Q 

O 
l/l 
ce 
© 
C I 

2 
n 

* 
O 
H 
2 
Ul 
z> 
ce 
u 
H 
2 
i—i 

o 
Q 
2 
O 
C 

un 
2 
3 

^ 

— D O C U M E N T I 

L97 p a i 

Ul 
2 
o 
r­l 
M a 
3 M h 

M ' ' b 

0
;
 

S
O
S
T
 

I
O
N
E
 

C
O
N
O
 

M 
2 
r ­1 

£ 
3 
­J 
_) 
a 
2 
n 

t ­ l 
Ce 
i ­
_ l 
ce 

N 
2 cr ce 
M 3 > 

1 ­ O 
i­i n 3 
ci un 2 
r ­ i 

2 CE CC 
U 2 2 
­­< 3 3 
C 
i­i cr cr 

H t ­
r­l 2 C 
un ui NI 
3 un N 

Ul M 
ce ce ­J 

2 Ul Cu CE 
O 
a 
o 
2 
' ■ J 
Ul 

1 

2 
M 

n 
un 
un 
w 
l i . 
2 
r H 

H 

_ J 
y i 

M 

K 
h­
3 
1 ­

r­H 

­a 
U) 

Cu UJ 

ui ce 
cr i 
3 o ­
o ce 
o * ce 
oc o cr 
­ H un 
O 3 

H M 
O r­1 D 
t ­ l l / l r­l 
O H U 
H ­ O 
< u t 
a i _ i 
ce u i >­i 
Ul Q X 
Ifl e 

Ul o 
O h J 
Z> 2 CC 
O O 2 
3 s: <i 
2 

cr ce 
2 Ul 
3 UJ Cu 

'r— 
M 2 Ul 
O Ul ­

H O 
Ul 1/1 1 ­

2 n cr 
z o t i c i 
o 
M 

N 
3 

Ul h­
Cl r­l 

3 V 
Ul o 
Ci i/

1 

Cu 1 

­

n Ul Ci 
NI U 
e o o 
NI ­J 
NI _J O 
n U I 

<r a ce 
U •­
ce t­1 in 
1 o U) 

J 
; 

• • ■ 

cr 
ce 
i— 
un 
UJ 
_J 
et 
Cu 

a 
_ i 

a 
!> w 
)— 
cr 
x: 
ce 
o 
2 

U 
1— 
2 
Ul 
r
S' 

U 4̂ 

> 
a 
­ j 
_ i 
d 

O 
_ j e 
U ! 
Q 

Ul 

i ­ i 

i V 
L ­

1— 

_J Ul 
CE 
^ 7 

O 
^ N 
2 
3 
U 

O 
1 ­

2 
Ul 
s; 
cr 
3 
o 
Ul 
Q 

cr 
o 
Ui 

* 
Ul O 
C 2 
h­1 r­l 
ce h-
H L" 

«^ u­

C Cu 
O

 l
~ 

a ui 

; 
j 

J 
OJ 

o 
1 ­
2 
CE 
r ­ l 

Cu 
X. 
v H 

* 
_ l 

o 
I— 

I— 
3 
u ­

r ­ l 

Q 

O 
2 
n 
V— 
un 
r ­ l 

Cu 
V — 1 

~e 
i 

­̂  n 
_ l 
O 
u 
o 
Ci 
ce 
tj\ 

o 
^1 
a 
_J 

9 
>ii 
n 
f j 

• f
O 
2: 
V­1 

o 
'LJ 

'—' 
2 
O 
U 
h 

o 
r ­ l 

d 
H 

U 
Lu 
JJ 
*• 
_ l 
_J 
U 
o 
e 
Cu 
cr 

._! 1—1 

) 
J 

u 
h­
2 

C 

u 
ce 

Ul 
ce 
o 
i— 
i— 
Ul 
ce 
UM 
Ci 

_ j 
r ­ l 

o 
h-
V

N 

Lu 

Ul 
2 
Ul 
03 
n 

•* un 
Ul 
ce 
a 
UJ 
Cu 
Cu 
UJ 
l/l 
3 
r ­ t 

'.P 

o 
ce 
r ■ 

un 
t^ 

■X 

ce 
Ul 
3" 

CE 
r * 
i,n 
. •■» 

_J 
CE 
2 

r 
uè 
i i i 

»­
_t 

) 





Camera dei Deputati — 291 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

ALLEGATO IX.7. 

RAPPORTI DEI PROVVEDITORI REGIONALI ALLE OPERE 
PUBBLICHE PER LA CAMPANIA E LA BASILICATA 
RELATIVI AGLI INTERVENTI EFFETTUATI SUI BENI 

DEMANIALI DANNEGGIATI DAL SISMA 
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I N D I C E 

— Provveditorato regionale alle opere pubbliche per la 
Campania Pag. 295 

— Provveditorato regionale alle opere pubbliche per la 
Basilicata » 300 
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MODULARIO I 
avurt Put il ici 56[ 

- /////ri/TU' /ìb/yf///>// - /r/////// 
PROVVEDITORATO REGIONALE Al LE OPERF PUBBLICHE 

PFR I A CAMPANIA - NAPOLI 

'/r;wr//rZV1 " D i V. Amm. 

1' 

OGGETTO: Terremoto 1980/81 
Danni ad immobili deman ia l i . 

-£) f j \/.9")\$ 

Aì-^" P r e s i d e n t e d e l l e Commissio= 
ne d ' I n c h i e s t a i n t e r v e n t i 
di r i c o s t r u z i o n e t e r r e m o t i 
1980/81 in B a s i l i c a t a e Cam 
pania p resso 
Camera dal Depu ta t i 

tjr-> r,^^) R O M A 
VjfM w% 

e P;c. All'Intendenza di Finanza 
C A S E R T A 

In r i f e r i m e n t o a l l e note n .39667 de l 8 .1 .90 e 
n .1239 de l 3 0 . 1 . 9 0 , s i t r a s m e t t e , a l l e g a t o a l l a pre= 
s e n t e , l ' e l e n c o d e g l i i n t e r v e n t i e f f e t t u a t i da questo 
Provveditorato sui beni demaniali della provincia di 
Caserta a seguito degli eventi sismici indicati in og 

"1 
g e t t o . / ; 

TL PRÓV'/JTDTTORF 
/ ; 

( d o t t . i n g . t'4p° Ca labrese ) 
! 
I / i 
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MADDALONI (CE) - Lavori rafforzamento e riparazione dell'ala Sud-Est del 
Convitto Nazionale "G. Bruno". 
Impoerto £.473.852.480= DP.18615 del 21.5.82- Registra= 
to alla Corte dei Conti il 25.6.82 reg.2 fi.8. 
Variante e suppletiva DP.8551 del 18.5.83 Reg.to alla 
Corte dei Conti il 18.6.83 rg.l fi.226. 
IMPRESA: D'Alessio Giuseppe 
Rata di saldo DP.9692/26494 del 10.8.84 

CASERTA - Reggia di Caserta: lavori di riparazione e sistemazione 
zone di tetto e sottotetto copertura. 
DP.24729 del 12.9.84 R.CC.20.11.84 r.2. fi.218 
Importo £.450.000.000= 
IMPRESA: Segreti Costruzioni s.r.l; 
Riduzione impegno a £.415.057.008= 
DP.27658 del 10.10.84 R.C.C.14.1.85 r.l fi.11 
Rata di salédo DP.26470 del 19.11.87 

" - Reggia di Caserta:riparazione e rafforzamento zona tet 
to e sottotetto . 
DP.40253 del 26.11.82 R.C.C.14.4.83 r.l fi.127 
Importo £.255.000.000= 
IMPRESA -.Segreti Costruzioni s.r.l. 
Variante £.245.308.924= DP.15294 del 19.5.84 R.C.C. 
13.7.84 r.l. fi.392 
Rata di saldo DP.29451 del 5.12.89 

" - Reggia di Caserta:Lavori riparazione e rafforzamento 
piano sottotetto lato Nord-Ovest adibito a camerateal= 
lievi sottufficiali Aereonautica Militare. 
DP.42487 del 15.12.82 R.C.C. 14.4.83 r.l fi.128 
Importo £.210.000.000= 
IMPRESA: Izzo Mario 
Saldo DP.39024 del 24.3.86 

" - Reggia di Caserta:Lavori di ristrutturazione e" conso= 
lidamento statico lato Accademia Aereonautica. 
DP.15267/21.5.82 R.C.C.25.6.82 r.2 f1.9 
Importo £.644.481.835= 
IMPRESA:Izzo Mario 

ii 

" - Reggia di Caserta:Consolidamento e restauro crociera 
centrale a livello sottotetto. 
DP.38550 del 15.11.82 R.C.C. 29.12.82 r.2. fi.288 
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> 

importo £.190.000.000= 
IMPRESA: Izzo Mario 
Saldo DP.9959 del 24.3.86 

CASERTA - Reggia di Caserta:Lavori riparazione dei danni sismici 
ai locali in uso alla Scuola Superiore P.A. nella tor= 
èùK&re angolo NordaEst. 
DP.1539 del 3.3.86 R.C.C.29.4.86 r.l fi.264 
Importo £.100.000.000= 
IMPRESA: IZZO Mario 
Saldo DP.6472 del 11.3.88 

" - Reggia di Caserta:Lavori completamento del consolidamento 
statico torre lato Nord-EST. 
DP.13726 del 10.5.86 R.C.C. 30.6.86 r.2. fi.3 
Importo £.157.750.000= 
IMPRESA:Izzo Mario 
Saldo DP.7055 del 17.3.88 

" - Reggia di Caserta:Lavori di consolidamento statico di al= 
cune strutture dei locali al 1° piano in uso alla Scuola 
Superiore P.A. 
D.P.793 del 13.1.86 R.C.C.29.4.86 r.l fi.961 
Importo £.100.000.000= 
IMPRESA: Izzo Mario 
Saldo DP.138 del 27.3.88 

" - Reggia di Caserta:Lavori di riparazione salone adibito a 
bar ed ambiente disimpegno siti al 1° piano lato Nord-Est 
in uso alla Scuola Superiore della P.A. 
Importo £.75.000.000= DP.2670 del 5.2.87 R.C.C.17.2.87 
r.l fi.145 
IMPRESA: Izzo Mario 
Saldo DP.17992 del 18.7.88 

" - Reggia di Caserta:Lavori di sistemazione straordinaria 
al 2° piano lato Ovest crociera centrale, in uso allievi 
sottufficiali aeronautica. 
DP.11755 del 16.5.87 R.C.C. 25.6.87 r.2.fi.198 
Importo £.308.924.000= 
Impresa: Segreti Costruzioni s.r.l. 
Riduzione impegno a £.308.400.000= DP.16684 del 7.7.88 
R.C.C. 8.9.88 r.3 fi.224 
Ultimati il 24.4.88= 
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h 
Reggia di Caserta:lavori di riparazione zona sud e 
zona centrale crociera - in uso alla S.S.P.A. 
DP.22978 del 7.10.88 R.O.C. 15.11.88 r.3 fi.369 
Importo £.250.000.000= 
IMPRESA: Lias troninlco Giuseppe 

Edificio demaniale denominato Padiglione Maddalena: 
Lavori di copertura solai crollati. 
DP.22454 del 6.10.87 R.'J.C. 21.11.87 r.3 fi.3 
Importo £.77.047.360= 
UJPRÌTOA: Modagno Vincenzo s.r.l. 
Lavori ultimati il 7.8.87 

Padiglione Maddalena: Lavori di riparazione e cotiso 
lidamento. 
DP. 25734 d e l 1 4 . 1 1 . 8 7 R . C O . 3 1 . 12 .87 r . 3 f i . 376 
Traporto £ . 2 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 = 
IMPRESA: Fontana Nicola 
Riduzione impegno a £.221.175.000 con LP.7675 del 
28.3.89 R.CC 4.5.89 r. 1 fi.396 

MADDALONI (CE)-Ex Caserma "Nino Bixio": Lavori di riparazione loca= 
li terranei e prospetto sud. (L'edificio é sede dall' 
Ente Morale "Villaggio dei Ragazzi") 
DP.13995 del 10.6.87 R.CC2?7.87 r.2 fi.244 
Importo £.600.000.000= 
IMPRESA: COMER s.r.l. 
Variante e suppletiva DP.4047 del 14.2.89 R.C.C, il 
7.4.89 r.1 fi.305 di £.710.000.000= 

3.MARTA C.V. - Casa Circondariale di S. Lari a O.V. (CE): Lavori di-
ripristino della X e VTTI sezione nonché dei locali 
adibiti a lavorazioni. 
DP.13890 del 7.6.89 R.CC 11.7.89 r.2 fi.288 
IMPORTO £.680.000.000= 

CAPUA (CE) - Ex Oaserma"Pepe": Lavori di ristrutturazione. 
DP.26366 del 19.11.87 R.CC27.1.88 r.1 fi.52 
Importo £.1.3 30.000.000= 
IMPRESA: GEN.CO. s;n.c. 
Variante e suppletiva £.1.700.000.000= DP.13662 del 
7.6.89 R.CC 5.7.89 r.2 fi.266 

CASERTA 

CAPILA (CE) 

ti M 
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s 
CAPUA (CE) - Caserma "Ederle" della P.S.- Lavori di ristrut= 

turazione e consolidamento. 
DP.8293 del 4.4.89 R . C C 9.5.89 r.2 fi.21 
Importo £.500.000.000= 
IMPRESA: Minichini Giuseppe 

" " - Pretura: Lavori di consolidamento. 
D^.18943 del 12.7.89 R . C C 17.9.8© r.2 fi.353 
Importo £.250.000.000= 

AVERSI (CE) - Caserma "Piave" sede P.S.- Lavori di riparazione 
e consolidamento. 
DiP.11310 del 12.5.87 R.O.C 16.6.87 r.2 fi.157 
Importo £.249.988.360= 
Impresa; Purgato Pelici ano. 

" " - Caserma "Piave" sede del Magazzino VB.OA.- Lavo= 
ri per la riparazione dei dissesti esistenti mi = 
gliorando il comportamento del fabbricato sotto 
l'azióne di forze orizzontali al fine della con= 
servazione dell'edificio. 
LP.5813 del 21.2.85 R.CC 11.9.85 r.2 fi.134 
Importo £.250.000.000= 
IMPRESA: Purgato Fell ciano. 

" " - Caserma "Piave" sede Magazzino VE.CA.- Lavori di 
riparazione e consolidamento. 
DP.29156 del 2.12.89 R.C.C. 15.1.90 r.1.,fl.93 
Importo £.1.000.000.000= 
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b 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
PROVVEDITORATO REGIONALE ALLE OPERE PUBBLICHE PER LA BASILICATA 

POTENZA 

TELEFAX 0971 22812 

DESTINATARIO 
MESSAGE FOR m //i/. Attivo.^* rv 6Bnr{ 

PROVENIENZA 
MESSAGE FROM . £ f t O l/O f£ (l Poi € ^? H 

NUMERO DI PAGINE 
(COMPRESA LA PRESENTE) 

NUMBER OF PAGES Q .O / i / r i\y 
(INCLUDING THIS SHEET) «C/V V _ Y J l ' 

- SI PREGA GENTILMENTE DI AVVERTIRE IMMEDIATAMENTE SE IL MESSAGGIO E' STATO RICEVUTO ALTERATO 0 
MANCANTE DI PAGINE TELEFONANDO AL NUMERO 0971 / 22815 ■ gg&Q$&. 

- PLEASE INFORM IMMEDIATELY IF ANY PAGES ARE MISSING OR RECEIVED IMPROPERLY TELEPHONE NUMBER 
0971 / 22812 

wv
1 
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Ĵ  
r ­ 1 
V 3 

1 
CN' 
\Z> 



Camera dei Deputati — 307 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

199Q­11­15 12:15 PROW.00.PP. POTENZA 0971 35518 P. 09 

Ci o 

\l 

5 
p 

D ss 

e­
w 
SP 
."£1 

f ­ i 

to 
H­i 
CO 

0 
tt' 
f­
0 
0 

r 
! 

a 
p 
et 

«M 

co 
P 

0 
K 
P 
O 
c 
e 

P i 

a 
f. 
* i 

t ­ i 

a 
P! 

a 
f­
(t 

• H 

rr 
P 

a 
f­
c. 

« r ­

Cl 
R 

e 
r­

i l 
<H 

/ r 

P, 

r. 
(7 
r ­

r i 
C 

P 
H 

a 
r ­

tt 
4H 

CI" 
R 

0.' 
P 
ce

1
­

t ­ i 

ce 
p 

0 
e 
p 
0 
y 

P, 
H 

e 
p> 
a 
e 

•r­. 

f * . 
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PROVVEDITORATO REGIONALI: ALLE OPERE PUOBUCHt 
PER LA CAMPANIA - NAPOLI 

o\ -15 MOV. 1990 
L\ & 

eiR.SJJN.EOJtlZIA STATALE E. §ERV,.SPEC. 
ROMA 

J4M< 
,f#. 'f/€aa&'--

FAX 

■*&.. . 9 . IX.90 

OCOETTO.­.REQIONE CAMPANIA­ Richiesta <U. notizie sull'opera di ricostru­
zione e aviluppo dellezone colpite dal terremoto del novembre £980 e del feb­
braio 1981 ­ Legge 14.5.01 N.219 e successive modifiche ed integraaioni. 

SI trasmette la richiesta relazione con gli allegati 

prospetti. 

IL PROVVEDITORE 
(dott.ina.Francese* CALABRESE ) 
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PROVVEDITORATO REGIONALE ALLE OPERE PUBBLICHE 
PEfì LA C A M P A N I A • N A P O L I 

Is - ,15 n o i ' * 

J ^ M i n i a t e x j J - . d e i .LL.PP» 
D i r , G e n . E d i l i z i » _S ta to l e_e_Sorv .Spec ia l i 

- . . - - . -- R-0 M A-- •-- -•-

e~Ùx#>?rr*' 

iótffy,/!,. . 

OGGETTO:RKQIONE CAMPANIA - Richiesta di notizie, sull'opera di ricostruzione 
e eviluppo delle zone colpita dal terremoto del novembre 1980 e del Febbraio 

. ̂ gg'p-^—'-'^^^j n # 2 1 9 g B U C c e s B i v e modifiche ed integrazioni. 

In relazione al TELEFAX datato 9.11.1990 relativo all'ometto, 
per corrispondere ad analoghe richieste inoltrate dal Presidente la Commis­
sione di Inchiesta degli interventi di ricostruzione del terremoto dell'80 
e 81 in Bampania e Basilicata si forniscono 1 seguenti elementi già rimessi 
a suo tempo alle competenti Prefetture. 
INTERVENTI su edifici di cullo adibiti a fini di culto appartenenti a 
comunità religiose cap.9065 . 

Si premette che per gli anni 81-Q4 i finanziamenti ottenuti da 
questo Istituto in base a programmi annuali ammontano in et. a complessive 
L.174,000.000.000=.Venne successivamente redatto un I programma triennale 
relativo al triennio 85-87;che poi integrato,venne finanziato per complessi­
ve L.486.900.000.000= di cui L.96.000.000.000- per l'anno finanziario 85,Li­
re 101.650.000.000= per l'anno finanziario 86 e L.229.250.000.000» per l'an­
no finanziario 87.1 predetti finanziamenti si sono resi disponibili circa 
dioiotto me«*wflopo la chiusura dell'esercizio finanziario a cui si riferivano; 
comunque,allo stato,questo Istituto ha provveduto ad impegnare tutta la som­
ma assegnata, 
Si ripartiscono di Beguito per provincia le somme impegnate a tutto il 1987 
per complessive L.660.900.000.000= 
NAPOLI L.191.000.000.000» 
SALERNO L.138.900.000.000-
CASERTA L. 72.000.000.000* 
AVELLINO L.220.000.000.000-
BKNEVENTO L. 39.000.000.000* 

Nelle more dell'approvazione del programma triennale succitato e de 
relativo materiale finanziamento,questo Istituto ha provveduto a redigere un 
programma del fabbisogno complessivo delle esigenze per portare a completa­
mento gli interventi sugli edifici di culto della Regione,danneggiati dagli 
eventi sismlol di cui trattasi. 

./. 
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Detto programma dell'importo complessivo di L.865.048.000.000= 
è O«B1 distinto per Provincia; 
AVELLINO L.222,441.000.000= 
BENEVENTO L. 28.426.009C000= 
CA8ERTA L. 61.795,000.000= 
NAPOLI L.270.062.000.000» 
SALERNO L.282.324.000.000* 

Esso venne rimesso a codesto Dicastero in data 26.3.87 , e fu pre­
disposto a seguito di una approfondita indagine effettuata su tutto il territo­
rio regionale sulla base delle valutazioni tecniche definite in relazione al dan­
ni subiti ed alla luce dei primi interventi effettuati. 

Per completare gli interventi sugli edifici di culto su tutto il ter­
ritorio regionale si può ancora oggi far riferimento al predetto fabbisogno di Li­
re 865.000.000.000a che in base alla lievitazione del prezzi intervenuti deve oggi 
incrementare di una percentuale non inferiore al 20% 

Circa le maggiori somme occorrenti per la completa remissione del danno 
sismico rispetto alle primitive valutazioni,il fabbisogno deve altreal tener presente 
che in sede di successivi aggiornamenti della Legge 219/81 iti campo di intervento 
di competenza di questo Istituto si è ulteriormente esteso alle CaBa Canoniche ed 
ai locali di Ministero Pastorale (Legge n.l2/88)con ulteriori esigenze di fondi 
necessari. 

I programmi assestati relativi agli anni 81-87 nonché il fabbisogno 
relativo agli interventi di completamento sono stati già inoltrati a codesto Mi­
nistero per i provvedimenti di competenza. 

INTERVENTI relativi alla remissione del danno sismico negli Edifici Demaniali 
Cap.9064 -

Si riporta qui di Beguito la relativa mappa/ 

a- Interventi per la costruzione di nuovi edifici nonché di riafcfuttucazione ef­
fettuati con finanziamenti B.E.I. per una assegnazione complessiva di LIRE 
led,son.000,000=,integrati per la iisvitszicne csi pressi per rsctjìgiori spese psr 
espropri nonché per esigenze sorte in fase esecutiva ,con fondi dei programmi 

!lordinari relativi al cap.9064'. 
Si allega 11 relativo prospetto - ali.A pag.1-2 -

b- Interventi di remissione del danno sismico in baBe alle assegnazioni ordinarie 
del cap.9064. 

./. 

http://865.000.000.000a
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Le somme stanziate per complessive L.170.165.000.000= ri­
sultano coal distribuite: 

- anno 1981 
- anno 1983 
- anno 1984 
- anno 1985Ì 
- anno 1986 
^ ii » 

- anno 1987 

L,22.000,000.000 - tutti impegnati 
L.19.750.000.000 - » 
L.10.065.000.000 -
L.44.900.000.000 - " 

: L.16.850.000.000 - " 
integ.: L.6.600.000.000 " 
: L.50.000.000.000 " 

Si allegano i prospetti relativi agli interventi effettuati distinti 
per "i singoli anni finanziari, - all.B -

Dagli stessi risulta che questo Istituto ha operato su n.235 Edifici 
Demaniali dei quali n,26 riguardano Nuove costruzioni di Caserme e la Casa 
Circondariale di S.Angelo dei Lombardi. 

IL 

(dott.ing.Frah 

RfJWEDITORK 
co CALABRESE 
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ALLEGATO I X . 8 . 

RELAZIONE SUGLI INTERVENTI EFFETTUATI 
NEL SETTORE DELL'EDILIZIA POSTALE NELLE 

ZONE COLPITE DAL SISMA 
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9//he/i/^cyCoà^e/
 F & rrn inno 

/ Roma, * 5 FEB, 1990 

mi riferisco alla sua cortese richie­
sta concernente le opere di ricostruzione e sviluppo rea­
lizzate dal Ministero delle Poste e delle Telecomuni­
cazioni nelle zone colpite dai terremoti del 1980-81, per 
inviarle una relazione nella quale sono illustrate, in 
sintesi, le iniziative adottate nelle regioni Basilicata 
e Campania, con la indicazione dei costi preventivi e di 
quelli effettivamente sostenuti a consuntivo. 

Dato il tempo trascorso dagli eventi 
sismici, la raccolta degli elementi ha richiesto alcune 
settimane, per cui non è stato possibile corrispondere 
con maggiore sollecitudine alla richiesta. 

Per quanto concerne, infine, il nomi­
nativo di un referente cui potersi rivolgere direttamente 
per eventuali chiarimenti, le segnalo il Dirigente Gene­
rale Dr. Ing. Roberto Bevere (Tel.: 5422696), Direttore 
della Direzione Centrale Lavori ed Impianti Tecnologici 
competente in materia di interventi nel settore dell'e­
dilizia postale. 

Mi è particolarmente gradito l'incon­
tro per porgerle i miei più cordiali saluti. 

Gent.mo 
On.Dr. Oscar Luigi SCALFARO 
Presidente della Commissione di 
Inchiesta Interventi Ricostruzione 
Terremoti 1980-81 Basilicata e Campania 
Camera dei Deputati 
00100 R O M A 

?tor.*.36<,/cT&6 M 1/2JJ390 
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A P P U N T O 

OGGETTO: Interventi nel settore dell'edilizia postale a seguito degli 
eventi sismici degli anni 1980/81 nelle Regioni Campania e 
Basilicata. 

A seguito degli eventi sismici che negli anni 1980/81 hanno 
colpito le Regioni Campania e Basilicata il Ministero P.T. è intervenu­
to in prima fase con l'attuazione di interventi urgenti consistenti 
nella installazione di manufatti prefabbricati ed interventi di risana­
mento statico di edifici patrimoniali esistenti. 

Successivamente nella seconda fase si è provveduto alla co­
struzione di nuovi edifici nelle località di cui si allega elenco. 

A) INTERVENTI URGENTI 

Sono stati attuati tre tipi di intervento: il primo consi­
stente nella fornitura e posa in opera di speciali moduli prefabbricati 
di facile assemblaggio; il secondo consistente nel trasferimento e riu­
tilizzo di alcuni moduli già usati per il terremoto del Friuli Venezia 
Giulia; il terzo consistente nel risanamento statico di edifici P.T. 
situati nelle località interessate dal sisma. 

Fornitura e posa in opera di prefabbricati nuovi 

1) Data l'urgenza di provvedere in tempi brevi ad una rapida ed adegua­
ta sistemazione, nonché ad una migliore protezione dai rigori inver­
nali dei servizi d'istituto che, nelle zone colpite dal sisma, ve­
nivano svolti con carattere di precarità in furgoni e roulottes, 
l'Amministrazione P.T. approvò i progetti per la fornitura e posa in 
opera di strutture metalliche prefabbricate da adibire a sedi di 
uffici P.T. nelle seguenti località: S. Mango sul Calore (AV), Guar­
dia dei Lombardi (AV), Rocca S. Felice (AV), Valva (SA), Ricigliano 
(SA), Romagnano al Monte (SA), Salvitene (SA), Auletta (SA), Palo-
monte (SA), Cairano (AV), Carife (AV), Conza della Campania (AV), 
Materdomini di Avellino (AV), S. Paolina (AV), Tufo (AV), Acquamela 
(SA), Castelnuovo di Conza (SA), Ciorani (SA), Colliano (SA), Lavia-
no (SA), Monticchio Bagni (PZ), S. Angelo le Fratte (PZ), Ferrari di 
Cervinara (AV), Pescopagano (PZ), Contursi (SA), S. Gregorio Magno 
(SA), Pozzuoli (NA), Quaglietta (AV), Salza Irpina (AV), Morra de 
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Sanctis (AV), Santomenna (SA), Sorbo Serpico (AV), Sperone (AV), Ca-
stelgrande (pz), Huvo de] Monte (PZ), Barile (PZ), Armento (PZ), 
Viviano (PZ) ,Savoia di Lucania (PZ), e Muro Lucano (PZ). 

Tali interventi che prevedevano una somma di L. 1.271.476.313= 
hanno comportato una spesa di L. 1.255.512.250=. 

Sono stati eseguiti inoltre lavori di adeguamento dei prefab­
bricati siti nelle seguenti località: Acquamela (SA), Auletta (SA), 
Ciorani (SA), Colliano (SA), Castelnuovo di Conza (SA), Contursi (SA), 
Laviano (SA), Palomonte (SA), Ricigllano (SA), Romagnano al Monte (SA), 
Salvitene (SA), Valva (SA), Carife (SA), Cairano (AV), Rocca S. Felice 
(AV) , Conza della Campania (AV), S. Mango sul Calore (AV) , Guardia dei 
Lonbardi (AV), Materdo-nini (AV), Tufo (AV), 5. Paolina (AV), Ferrari di 
Cervinara (AV), Pozzuoli (KA), Bisaccia (AV), Montorio Superiore (AV), 
Torelln dei Lonbardi (AV), Teora (AV), S. Angelo di Ischia (HA), Morra 
de Sanctis (AV), Sorbo Serpico (AV), S. Gregorio Magno (SA), Sperone 
(AV) per un importo di L. 381.835.830= a preventivo e L. 355.110.542 
a consuntivo. 

Le ooere di cui soora riguardavano cssenzialnente la realizza­
zione di opere necessarie per la prote7Ìcne del personale e cei valori 
e per il miglioramento dei locali, degli impianti e elei servizi dei 
moduli prefabbri cati. 

Complessivamente le somma spesa per gli interventi sopra men­
zionati è risultata pari a L. 1.030.622.792 p consuntivo a fronte di un 
preventivo di spesa di L. 1.653.312.143=. 

Trasferimento di prefabbricati dal Friuli 

2) Per sopperire alle ulteriori esigenze onerative dei Servizi P.T., si 
approvò il reimpiego in opera di N. 9 edifici provvisori già uti­
lizzati in Friuli, installati nelle seguenti località: Armento (PZ), 
Barile (P7), Castelgrande (PZ), Filiano (PZ), Viggiano (PZ), Potenza 
cuce.3 Potenza succ. A Potenza succ. 5, Campagna (SA) per un impor­
to di L. 230.176.520= a oreventivo e L. 269.237.914 n consuntivo. 

Lavori di risanamento statico di edifici patrimoniali 

3) I lavori hanno interessato edifici siti nelle seguenti località: 
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"Of, 

PREVENTIVO h 
CONSUNTIVO 

PAGAMI (SA) 18.962.750 
MERCATO 5. SEVERINO (SA) 19.929.700 
CASTEL S. GIORGIO (SA) 9.400.840 
NOCERA INFERIORE (SA) 19.206.250 
SALERNO CENTRO 291.780.840 
SALERNO CENTRO 1.853.539 
EDIFICI NELLA PROVINCIA DI SALERNO 4.337.471 
DIREZIONE PROV.LE DI AVELLINO 321.064.905 
DIREZIONE PROV.LE POTENZA 13.201.684 

Totale L. 700.757.979 

15.336.454 
15.499.700 
7.854.850 
16.772.568 
230.760.308 
1.853.539 
4.334.621 

264.665.852 
13.330.CG0 
570.408.552 

E' stato inoltre operato un intervento di risanamento statico 
nell'edificio per alloggi P.T. sito in Avellino per un importo di 
L.42.IPC.018. 

Infine, sono stati eseguiti lavori c'i consolidariiento statico 
della torre per Ponte Radio dell'Azienda di Stato per i Servizi Telefo­
nici, sita in localit? Montp S. Vito (FG); per tale intervento eia un 
preventivo di L. 306.723.^00= si è avuto un consuntivo di 
L. 335.827.000= n collaudo effettuato. 

Pertanto la spcsr cernii] essiva degli interventi di risanamento 
da un preventivo inizialo di L. 1.G67.4C1 ,?7r.= ammonta a L. 9-'J\.393.570 
s consuntivo. 

RIEPILOGO DELLA SPESA PER GLI INTERVENTI URGENTI 

1) Fornitura e posa in opera nuovi prefabbricati: 

?) Trasferimento rji nrefebbricati clnl Friuli 

L. 1.610.622.792 

L. 269.937.914 

3) Lr­vori r?i ri sriir.mento statico di edifici P.T, 

TOTALE CONSULTIVO 
L. 948.393.570 
L. 2.828.954.276 

?■) COSTRUZIONE NUOVI EDIFICI 

Nelle aree interessate dal sisma del 1980/81, oltre agli in­
terventi sopra elencati, sono stati realizzati o sono in corso di 
esecuzione, ai sensi della Legge 39/82, edifioi P.T. nelle seguenti lo­
calità per l'importo complessivo di L.123.622.594.624. 

Tali edifici vengono eseguiti dalla Soc. ITALPOSTE secondo im­
porti forfettari prevsntivar.onte determinati e come tali liquidati in 
serie di collaudo. 



Camera dei Deputati — 341 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

EDIFICI ULTIMATI 

_ t _ 

5 
CERVINARA 
FERRARI DI CERVINARA 
MELITO IRPINO 
SANT'ANGELO DEI LOMBARDI 
SANTA PAOLINA 
SERINO 
PRATA PRINCIPATO ULTRA' 
FRIGENTO 
ROTONDI 
MIRABELLO ECLANO 
GROTTOLELLA 
LACEDONIA 
FONTANAROSA 
TEORA 
TORELLA DEI LOMBARDI 
MONTEFORTE IRPINO 
BAIANO 
AVELLA 
CARIFÉ 
MORRA DE SANCTIS 
KATERDOr.INI 

CAIVANO 
FORIO D'ISCHIA 
ARCO FELICE 
VOLLA 
ARZANO 
MASSALUBRENSE 
SAN GIORGIO A CREMANO 
MONTE DI PROCIDA 
SAN SEBASTIANO VESUVIANO 
SANT'ANASTASIA 
KUGNANO DI NAPOLI 
SANT'ANTIMO 
MARANO DI NAPOLI 

FISCIANO 
GIFFONI VALLEPIANA 
CONTORSI 
KONTECORVINO ROVELLA 
SICIGNANO DEGLI ALBURNI 
SAN MARZANO SUL SARNO 
S. ARSENIO 
PAESTUM 
CAPACCIO SCALO 
BELLI ZZI 
SAN VALENTINO TORIO 
CAPACCIO 
CASTELNUOVO PI CONZA 

AV 
AV 
AV 
AV 
AV 
AV 
AV 
AV 
AV 
AV 
AV 
AV 
AV 
AV 
AV 
AV 
AV 
AV 
AV 
AV 
AV 

HA 
NA 
NA 
NA 
NA 
NA 
NA 
NA 
NA 
NA 
NA 
NA 
NA 

SA 
SA 
SA 
SA 
SA 
SA 
SA 
SA 
SA 
SA 
SA 
SA 
S/ 

1.270.384.460 
683.476.060 
725.744.840 

2.277.293.800 
880.982.100 

1.018.959.500 
1.232.359.668 
1.012.892.648 
794.598.076 

1.173.397.900 
1.116.503.020 
1.109.720.380 
984.204.560 
932.953.560 
891.430.390 

1.100.186.080 
1.335.634.370 
1.214.090.750 
1.005.373.880 
885.104.150 

1.147.214.740 

1.777.065.840 
1.880.245.984 
2.312.708.668 
1.192.600.040 
2.096.422.220 
1.465.957.660 
4.412.978.160 
1.183.550.520 
1.751.633.300 
2.211.461.600 
1.617.839.000 
2.059.945.220 
2.205.718.410 

1.054.202.560 
1.020.507.660 
1.257.294.720 
1.230.961.840 

81-5. 267.260 
1.113.655.680 
764.000.440 

1.210.012.120 
1.184.625.000 
1.575.016.800 
1 .227.209.610 
3.60^.898.730 
P72.54G.060 
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BERNALDA 
METAPONTO 
SCANZANO JONICO 
FERRANDINA 
TRICARICO 
PISTICCI SCALO 
TURSI 
GROTTOLE 

LAVELLO 
PESCOPAGANO 
LAURENZANA 
SANT'ARCANGELO 
SENISE 
VIGGIANO 
TRECCHINA 
ACERENZA 
CUIAROMONTE 
CASTELC-RANDE 

::T 
MT 
MT 
IT 
IT 
!T 
NT 
KT 

PZ 
PZ 
PZ 
PZ 
PZ 
PZ 
PZ 
PZ 
PZ 
PZ 

1.285.757.500 
739.494.200 

1.059.805.200 
2.152.369.560 
1.365.592.760 
774.793.900 

1.198.839.070 
1.129.991.870 

1.648.535.520 
1.313.835.600 
1.037.630.640 
1.226.202.900 
3.682.731.920 
1.825.874.180 
907.684.350 

1.677.568.450 
3.422.860.230 
3.245.256.460 

& 

5 -

EDIFICI IH CORSO 

rostf 

SPERONE 
ZUNGOLI 

AGEROLA 
BOSCOTRECASE 
CASAVATORE 
POZZUOLI 
BACOLI 
CERCOLA 

SANTOMENNA 
VALVA 
CAMPAGNA 
LANZARA 
S. MARIA DI CASTELLABATE 
COLLIANO 
SFRRE 
TRAMONTI 
AQUARA 

TITO 
RUVO DEL MONTr 
FILIAMO 

AV 
AV 

NA 
NA 
NA 
NA 
NA 
li A 

SA 
SA 
SA 
SA 
SA 
SA 
SA 
SA 
SA 

PZ 
PZ 
P7. 

845.425.160 
987.046.400 

1.303.862.690 
1.751.134.260 
1.666.034.360 
30.719.918.650 
1.834.111.300 
3.856.333.360 

942.874.280 
942.306.700 

1.392.920.380 
1.211.116.550 
1.299.863.180 
898.452.380 

3.299.789.400 
1.524.677.980 
1.371.561.870 

1.93 0.587.560 
810.671.800 

1.368.645.420 

TOTALE COMPLESSIVO 123.622.594.624 
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ALLEGATO IX.9.a. 

RELAZIONI SULLA SITUAZIONE DELL'EDILIZIA 
SCOLASTICA E SUGLI INTERVENTI PER LA 
NORMALIZZAZIONE DEL SERVIZIO SCUOLA 

NELLE ZONE COLPITE DAL SISMA 
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I N D I C E 

— Relazione in data 11 dicembre 1989 Pag. 347 

— Relazione in data 10 novembre 1990 » 379 
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MOD 12 ( Servizio Generale j e* 16 

Prot. n. £k24 
Ali. 5 

Risp. nata del 9/11/1989 
prct.l43/CTBC 

GABINETTO 

Roma , '11 DIC,1989 

On.le Sen. OSCAR LUIGI SCALFARO 
Presidente della Commissione parlamentare 
di inchiesta sugli interventi di ricostre 
zione per i terremoti del 1980-81 dell* 
Basilicata e Campania 
Senato della Repubblica - Palazzo Madama 

R O M A 

Oggetto: Relazione sulla situazione dell'edilizia scolastica e sugli 
interventi per la normalizzazione del servizio Scuola nelle 
zone della Campania e della Basilicata colpite dai terremoti 
del 1980 e 1981. 

Il terremoto del 23 novembre 1980 ha posto l'Amministrazione della 
Pubblica Istruzione di fronte ad un evento distruttivo di enormi 
dimensioni i cui effetti dannosi sono risultati moltiplicati, nelle aree 
metropolitane, dalle pregresse insufficienze (spessa al limite della 
fatiscsnzs) dell'edilizia scolastica e abitativa locale e dalla 
particolare composizione sociale ed economica delle cittadinanze e, 
nell'entroterra, dall'accentuata asprezza de: luoghi e del clima, da un 
sistema di viabilità' molto disagevole e da mezzi di comunicazione lenti 
ed infrequenti. 

La riattivazione del sistema scolastico colpito nelle sue 
strutture fondamentali e' risultata difficile per la scarsissima 
disponibilità' di spazi-scuola alternativi a quelli divenuti inagibili 
per danni o per effetto di occupazione e requisizioni. 

L'irremovibile rifiuto opposto dai senza-tetto introdottisi nelle 
scuole ad accettare qualsiasi diversa propasta abitativa non coincidente 
con la propria abituale residenza e le resistenze delle competenti 

3u>t -lUl fi ctTcO 
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Autorità' locali ad accettare, per comprensibili ragioni connesse a 
valutazioni politiche e d'ordine pubblico, programmi di evacuazione dei 
pubblici edifici, hanno concorso a rendere difficile il ritorno alla 
normalità' dell'attività' scolastica anche nelle località', come Napoli 
e Salerno, che non avevano subito massicce distruzione per effetto del 
terremoto. 

Nei Comuni dell'entroterra fortemente danneggiati dal sisma, 
invece, la ripresa scolastica si e' presentata difficoltosa par ragioni 
diverse. 

Gli accertamenti in loco si sono rivelati di particolare 
complessità', sia perche' si doveva operare in ambienti totalmente 
dissestati appoggiandosi ad uffici comunali che non erano in grado di 
offrire alcuna documentazione sulla composizione e dislocazione delle 
sedi scolastiche, specie se di campagna, sia perche' gli alunni da 
censire risultavano fluttuanti in relazione alla forte mobilita' della 
popolazione, sia, infine, perche' la valutazione dei danni 
effettivamente riportati dagli edifici scolastici, quando non si 
trattava di stabili totalmente distrutti, presentava notevoli 
difficolta' tecniche specie in considerazione del continuo ripetersi 
delle scosse di assestamento. La natura del terrena, inaltre, quasi 
sempre scosceso, e la conformazione urbanistica dei centri abitati 
colpiti, generalmente arroccati sulle alture, non rendeva facile la 
individuazione di aree (che richiedevano complessi lavori di 
adattamento) utilizzabili per la eventuale installazione di 
prefabbricati leggeri comunque non approntabili in meno di 90 giorni. 

Nell'area territoriale colpita dal sisma, comprendente le province 
di Avellino, Benevento, Caserta, Napoli, Salerno e Potenza, 
funzionavano, prima dell'evento, n. 3.161 edifici scolastici, pari a n. 
29.496 aule complessive. 

Nelle province elencate il terremota ha prodotta l'interruzione 
del servizio scuola, di cui beneficiavano oltre 1 milione e 300 mila 
alunni, per i seguenti motivi: 

a) per la distruzione o il danneggiamento degli edifici adibiti a 
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MOD 12 (Servino Generale) ex 18 

scuola; 
b) per la requisizione di edifici scolastici per esigenze di 

soccorso; 
e) per l'occupazione di fatto degli edifici da parte dei 

senza-tetto; 
d) per la necessita' di accertare la situazione di staticità' 

degli edifici. 
«Iitser.yiziofditcóoriìri*àinentò"p'ér 'la ripresa. è'Jl^riarmàlizzazione/ 

fieli 'atti vi taVs£pÌii&ica',fanell 'ambito della struttura del Commissariato 
Straordinario della Campania e della Basilicata. e'̂ Sstató'-'&'ffidafi&SfdaJii 
^est^giìni^^^^^^i^f^d^Jénte ^superióre,\al,;- témp^J^Soyrintendente/ 
fscòlastico'ip'èrAalif£azio eVl.'UmbViàìf che ha avviato, fin dal 27 novembre 
1980, ì primi interventi presso i Provveditori agli studi e le 
Prefetture, allo scopo di accertare, nel più' breve tempo possibile, 
l'entità' dei danni subiti dal patrimonio di edilizia scolastica ed 
avviare la ripresa delle lezioni, 

A tale scopo il Sovrintendente ha costituito, inizialmente con 
mezzi di proprietà' privata del personale volontario docente e non 
docente, e poi con l'utilizzo dì apposite autovetture fornite dal 
Caommissariato, alcuni gruppi operativi (G.O.S.: Gruppi Operativi 
Scolastici) per l'espletamento di sopralluoghi nei Comuni 
particolarmente colpiti dal sisma al fine di effettuare il censimento 
degli alunni rimasti in sede, lo stato del patrimonio di edilizia 
scolastica esistente e la eventuale necessita' di installazione di aule 
prefabbricate. 

I G.O.S. (composti da un preside o da un direttore didattico, da 
un ingegnere docente negli istituti tecnici e da un funzionario 
amministrativo dei provveditorati agli studi, oltre che da un bidello 
con mansioni di autista), la cui formazione si e' resa necessaria, fra 
1'altro, per la totale interruzione delle linee telefoniche e dei 
servizi postali, la dispersione, in conseguenza del sismat dei 
responsabili di molte scuole e della indisponibilità', presso i 
provveditorati agli studi, di informazioni strutturali certe riguardanti 
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il patrimonio edilizio (tipologia dell' edificio: se in cemento o in 
muratura tradizionale, dimensione delle aule, disponibilità' di 
eventuali spazi aggiuntivi, ecc.), hanno particolarmente operato nelle 
province di Avellino, Salerno e Potenza, visitando complessivamente n. 
186 Comuni (114 dell'Avellinese, 40 del Salernitano e 32 del Patentino). 

Dagli accertamenti sistematici compiuti, le aule distrutte sono 
risultate in numero di 1.015 (682 in Campania e 333 in Basilicata), 
mentre quelle danneggiate, ma riparabili, di 12.775 (9.941 in Campania e 
2.834 in Basilicata). E' da tenere in conto, inoltre, per una chiara 
visione della drammaticità' della situazione scolastica complessiva che, 
nella citta' di Napoli, dove già' si denunciava, anteriormente al 
terremoto, un deficit di 1.797 aule (con altrettante classi funzionanti 
in turno pomeridiano), al verificarsi del sisma (per effetto dei crolli, 
delle inagibilita' e delle occupazioni) risultavano disponibili all'uso 
scolastico soltanto 4.674 aule sulle quali si doveva organizzare il 
funzionamento, mediante abbinamenti e turnazioni, di 10.276 classi. 

Tutti gli edifici adibiti ad uso scolastico, a prescindere 
dall'evidenza dei danni, sono stati sottoposti per ovvi motivi di 
sicurezza degli alunni, a verifica di staticità'. L'operazione e' 
risultata complessa sia per la carenza di tecnici specializzati nelle 
valutazioni di staticità' degli edifici in muratura tradizionale o 
particolarmente vetusti, sia per la necessita' di ripetere gli 
accertamenti anche in occasione di piccole scosse di assestamento o di 
semplice caduta di calcinacci. 

Allo scopo di utilizzare pienamente gli stabili risultati agibili 
e non occupati o requisiti, i provveditori agli studi sono stati 
invitati a redigere e ad attuare piani di abbinamento di scuole al fine 
di consentire la ripresa dell'attività' didattica in tutte le sedi, 
comprese quelle delle istituzioni i cui edifici risultavano colpiti dal 
terremoto. 

A rendere complessa la riattivazione della Scuola hanno concorso 
in particolare, per quanto concerne il personale, due fattori: il 
pendolarismo di docenti e non docenti (di norma residenti in sede 
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diversa da quella di servizio) in una situazione di trasporti e::tra 
urbani sospesi o mal funzionanti e l'alta percentuale di docenti e non 
docenti di sesso femminile raramente disponibili, in una situazione 
considerata ancora di forte pericolo, ad allontanarsi dai propri figli. 

Nella citta' di Napoli si e' proceduto nei primi tre mesi, allo 
sgombero di n. 27 scuole occupate di fatto dai terremotati, mediante il 
trasferimento dei senzatetto negli appartamenti reperiti sul litorale 
domiziano. Il programmato sgombero di altri 20 edifici scolastici e' 
rimasto inattuato per la mancanza di spazi abitativi da offrire agli 
occupanti. 

La ripresa dell'attività' scolastica nelle province di Benevento e 
Caserta e'avvenuta, a qualche giorno di distanza dall'evento sismico in 
relazione alla minore entità' dei danni mediamente subiti dagli edifici 
scolastici di quelle zone. 

II verificarsi di numerose scosse di assestamento sismico 
successive a quella del 23 novembre 1980, ed in particolare la scossa 
del 14 febbraio 1981, hanno costretto, in occasione di ogni evento, alla 
ripetizione degli accertamenti di staticità' di tutti gli edifici 
scolastici dislocati nelle aree territoriali nelle quali ì movimenti 
tellurici erano stati avvertiti dalla popolazione. 

La situazione delle scuole nelle tre province della Campania ed in 
quella di Potenza, alla fine del mese di febbraio del 1981,- era- quella 
riportata nei prospetti allegati che sintetizzano i piani di emergenza 
attuati dai provveditori agli studi (allegato n. 1). 

Nella citta' e nella provincia di Napoli, per facilitare la 
ripresa dell'attività' nella scuola dell'obbliga ed in quella secondaria 
di secondo grado, sono state utilizzate, per detti tipi di scuole, gran 
parte delle aule agibili della scuola materna. In particolare per 
ovviare alla gravissima situazione del Capoluogo, dove numerosissimi 
edifici scolastici rimanevano occupati dai senzatetto, o rioccupati dopo 
essere stati sgomberati, e' stato avviato un piano, realizzato d'intesa 
con le autorità' comunali, sia per l'installazione di prefabbricati 
scolastici, sia per finalizzare l'utilizzazione dei prefabbricati 
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abitativi alla liberazione delle scuole occupate. Inoltre, il 
Sovrintendente incaricata di coordinare la ripresa dei servizi 
scolastici si e' recato in visita dall'arcivescovo di Napoli Cardinale 
Ursi dal quale ha ottenuto, a titolo gratuito, l'utilizzazione 
pomeridiana di 400 aule appartenenti a scuole gestite da religiosi, a 
beneficio degli studenti delle scuole statali della Citta', occupate o 
inagìbili. 

Il suddetto funzionario, infine, ha raggiunto intese: 
- con la delegazione del Governo U.S.A., allo scopo di determinare la 
localizzazione degli edifici realizzabili attraverso l'intervento 
finanziario pari a circa 45,8 milioni di dollari, previsto da quel 
Governo, nel settore dell'edilizia scolastica; 

- con il Presidente ed il Direttore generale della Croce Rossa 
Italiana, per concordare l'installazione di prefabbricati per la 
scuola materna; 

- con il rappresentante del Governo della Norvegia (dr. Petter 
Johannesen, Addetto Commerciale dell'Ambasciata di quello Stato), 
per definire l'installazione, nel comune di Caposele, di un 
prefabbricato scolastico di produzione norvegese del valore di 
circa 1 miliardo di lire. 

Nel periodo compreso fra il marzo ed il giugno del 1981, il 
maggiore impegno e' stato rivolto al recupero delle aule inagibili a nel 

'ricercare soluzioni alternative a quelle del recupero al fine di 
accrescere la disponibilità' degli spazi e quindi di migliorare il 
funzionamento delle scuole prima della chiusura dell'attività' didattica 
ed in relazione alle esigenze di normalizzazione connesse con l'apertura 
dell'anno scolastico 1981/82. 

Le Amministrazioni Provinciali della Basilicata e della Campania, 
con apposita ordinanza del Commissario Straordinario, sono state 
delegate a predisporre piani di intervento per la riattazione delle 
scuole danneggiate nei vari Comuni ed a raccogliere le richieste delle 
attività' relative. 
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Per accelerare gli interventi nelle nane particolarmente colpite 
dal sisma, le Animi ni stran ioni comunali di Avellino e di Napoli - e tutte 
quelle in grado di attivare direttamente le procedure previste - hanno 
ottenuto 1 'autorizzazione a rapresentars le loro esigenze al di -fuori 
dei piani provinciali-anzidetti. 

Fra il 20 aprile ed il 30 giugno, in attuazione della suddetta 
ordinanza, sona pervenute al Commissariato Straordinario, dai vari 
Comuni dall'area terremotata (escluso quello di Napoli), n. 1.390 
domande di contributo di nattazione di edifici scolastici corredate di 
tutti gli atti tecnici necessari al loro esame. > 

Al -fine di assicurare un'attenta valutazione delle richieste ed 
anche per evitare che 1'esame delle medesime -fosse affidato a personale 
tecnico che poteva, perche' residente e esercitante la libera 
professione in loco, essere comunque interessato alle pratiche di cui si 
tratta, il Commissariato Straordinario ha stipulato una convenzione cor. 
la FIAT Engineering di Torino per la fornitura di tecnici dall'edilizia 
(ingegneri e geometri) da adibire alle valutazioni in questione. 

Detti tecnici, dal giugno al dicembre 1981, hanno esaminata tutte 
le richieste di contributo per la nattazicne di scuole, pari a lire 
91.376.324.037, esprimendo pareri favorevoli (che accompagnavano le 
singole pratiche) per contributi attinenti a 1.116 scuole corrispondenti 
a lira 4^.235.087.083 e defalcando o respingendo richieste (perche' 
relative a lavori di ripristino non ammessi dall'Ordinanza o non 
ricollegabili con gli eventi sismici) per importi pari a lire 
47.141.236.954 (allegato n. 2). Le pratiche in questione, tutte 
documentate secondo le prescrizioni della succitata Ordinanza 
commissariale ed accompagnate dal parere tecnico, dovrebbero risultare 
archiviate presso le Prefetture competenti per territorio in relazione 
alla dislocazione degli edifici. 

Per la realizzazione di spazi alternativi a quelli tradizionali da 
adibire ad uso scolastico, sano stati istallati, nella citta' di 
Avellino, 8 complessi di n. 12 aule ciascuno e approntati lavori per 7 
edifici in prefabbricazione pesante, per un importo complessivo di lire 
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15.460.929.332. Al 1'Amministrazione Provinciale di Avelline sono stati 
assegnati 2 miliardi di lire per l'approntamento di scuole prefanbricate 
dell'indirizzo tecnico e scientifico. Nella citta' di Napoli sono state 
installate, in 5 diverse aree, 120 aule monoblocco. 

Nella ed. area del "cratere", il Commissariato ha finanziato 
tutti i lavori di urbanizzazione necessari all'installazione delle 
donazioni di prefabbricati scolastici da parte di- governi stranieri, 
Associazioni ed Enti vari. 

Nel corso del mese di giugno e' stata definita l'intesa con il 
rappresentante del Governo U.S.A. per l'utilizzazione dei 45,8 milioni 
di dollari offerti da quel Governo. In base a tale intesa, sulla quale 
il rappresentante di questo Ministero ha espresso più' d'una 
perplessità' in ordine alla localizzazione di taluni interventi, che, 
tuttavia, sono risultati in qualche misura vincolati anche dagli 
specifici indirizzi delle Comunità' italo-americana che a\sevano concorsa 
cor, il loro contributo finanziarie alla formazione del fondo, e' stata 
decisa la costruzione di 12 edifici scolastici nei seguenti comuni: 
Avellino (35 aule per il Conservatorio di musica e l'annessa Scuola 
media); Calitri (20 aule); Grottammarda (20 aule); S. Angelo dei 
Lombardi (15 aule); Solo-fra (20 aule); Vallata (20 aule); Buccino (18 
aule); Nccera Inferiore (20 aule); Siano (18 aule); Muro Lucana (18 
aule); Ricnerc in Vulture (25 aule) e Pi cerno (15 aule). 

Tutti gli edifici, ad eccezione di quello di S. Angelo dei 
'Lombardi adibito a scuola media, sono stati destinati ad istituzioni di 
scuola secondaria di secondo grado. 

Si ritiene opportuno precisare che l'intervento finanziario degli 
U.S.A. non ha dato luogo ad assegnazione di fondi ma e' stato 
direttamente gestito (dalla progettazione all'esecuzione) da quel 
Governa per il tramite di una propria Agenzia. 

Nel corso del 1981, la soluzione del problema delle scuole 
occupate dai senza-tetto nel comune di Napoli, in relazione alla 
difficile situazione sociale della citta' e delle forti tensioni, anche 
politiche, che la caratterizzavano, e' stata affidata dal Commissariato 
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Straordinario ad, un'apposita Commissione presieduta da un Magistrato 
(dott. Castagnola) e composta dai rappresentanti del Comune e delle 
Amministrazioni statali interessate alla emissione dei provvedimenti 
finalizzati al recupera delle aule occupate. 

Per quel che concerne 1 restauri concernenti n. 259 scuole di 
competenza delle due Amministrazioni napoletane (Comune e Provincia), il 
Commissariato Straordinario ne ha finanziato l'esecuzione per un importo 
di circa 44 miliardi di lire. Tale operazione ha consentito la 
restituzione all'agibilità' scolastica, anteriormente all'inizio 
dell'anno scolastico 1981/32, di circa 800 aule. 

Il 16 settembre 1981, salve talune specifiche situazioni difficili 
localizzate nei centri urbani di grandi dimensioni, l'anno scolastico si 
e' riaperto ovunque in condizioni che hanno reso possibile lo 
svolgimento della lezioni a pieno orario, sia pure ricorrendo ad un 
massiccio utilizzo pomeridiano delle aule disponibili. 

Alla fine del 1981 la Banca Europea per gli Investimenti (B.E.I.), 
dopo aver inviato a Napoli ì Sigg. Manfred Kmetsch e Agostino Fontana, 
ambedue Consiglieri aggiunti dell'Istituto e rispettivamente 
appartenenti alla sede del Dipartimento Italia (Roma - Via Sardegna, 88) 
ed alla Direction des Etudes (100, Boulevard Konrad Adenauer L - 1115 
Luxembourg) che hanno esaminato in loco le modalità' attraverso le quali 
si istruivano le pratiche concernenti le domande di riattazione di 
edifici scolastici e preso visione delle documentazioni standard 
caratterizzanti le pratiche medesime e dai controlli relativi, delibero' 
un prestito di 55,7 Mio ECU da destinare alla ricostruzione delle scuole 
della Campania e della Basilicata danneggiate dal terremoto. Si ha 
notizia che il prestito e' stato interamente erogato nel luglio 1982. Il 
medesimo si ritiene sia andato a coprire le anticipazioni effettuate dal 
Commissariato straordinario per la riattazione degli edifici scolastici. 

Gli interventi di prefabbricazione scolastica, in relazione alla 
scarsità' delle risorse finanziarie destinate al settore, sono stati 
limitati dal Commissariato alle realizzazione più' urgenti ritenute 
indispensabili alla ripresa delle lezioni in tre province della Campania 
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ed in una della Basilicata. 
La spesa complessiva di lira 27 miliardi e 320 milioni e' stata 

distribuita fra le province di Avellino, Benevento, Salerno e Potenza 
per la realizzazione di n. 424 aule nelle prime tre aree territoriali 
(la provincia di Potenza e' stata autorizzata ad acquistare direttamente 
prefabbricati per lire 10 miliardi, d'intesa con ì responsabili degli 
Enti Locali). 

Nel corso dell'anno scolastico 1981/32, essendo venute meno le 
situazioni di massima emergenza, il funzionario di questo Ministero 
incaricato di coordinare presso il Commissariato Straordinario la 
ripresa della Scuola nell'area terremotata, ha lasciato il suddetto 
Ufficio ormai trasformato in "Ufficia Stralcio". 

A conclusione della presenta relazione si ritiene opportuno 
precisare che questo Ministero non ha mai gestito sotto la propria 
responsabilità' fondi coirur.que concernenti l'edilizia scolastica, ne' 
di rettamente, ne' per il tramite del Sovrintendente incaricato di curars 

presso il Commissariato straordinario la normalizzaziena del servizio 
Scuola, sia che detti fondi fossero destinati al restauro di scucia 
danneggiate attraverso risorse finanziarie commissariali e derivanti cai 
prestito B.E.I., sia che fossero destinati all'acquisto di prefabbricati 
scolastici di qualsiasi tipo o all'approntamento di aree attrezzata per 
la loro installazione (si vedano in allegate (nn. 3 e 4) la copia 
dell'Ordinanza commissariale n. 386, del 25 luglio 1981, concernente le 
procedure di spesa e quella del relativo Ordine di servizio 
applicativo, prot. 5835, del 31 luglio 1981). 

Tutti gli impegni di spesa ed i relativi pagamenti concernenti 
l'edilizia scolastica, mediante stati di avanzamento - si ritiene - per 
gli importi di maggiore entità', sono stati disposti dal Commissariato 
Straordinario per le zone terremotate attraversa gli Uffici di 
Ragioneria del Commissariato medesimo o della competenti Prefetture. 

Anche agli accertamenti sugli stati di avanzamento dei lavori e 
sulla loro regolare esecuzione a all'effettuazione delle operazioni di 
collauda, questa Amministrazione e' rimasta del tutto estranea. 
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MODULARIO 
P I - 29-497 

Ouanto prsiedc, limitatamente alla questione del prestito B.E.I., 
e' stato già' fatto presenta da questa Ministero al Presidente della 
Corte dei Conti, con la nota n. 529 dell'8 novembre 1986, che si unisce 
in copia (allegata n. 5), in relazione alla richiesta di chiarimenti n. 
180, senza data, avanzata dal predette Magistrato. 

IL MINISTRO 

MOD U l ber i l l io uenerdie i ev io 
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*4<r* <» x&tìti Sellerai o/tr/r </?/<& (fremi/uinta 0 ctetttx %^/rjetAt'(r'caft 

Tenuto conto de l la cessazione da l l ' i nca r i co di Vice 
Coc­issari­O, del Prefet to Dr. Alvaro Gcnez y Pai oca e del 
1 ,arse ( :"arione del Dirigente Generale dal Tesero Dr.Adria 
no Ver.ài; : 

Ratenato di dover rivedere, anche a modifica di quan­
to precedentemente disposto con ordinanze n.555ó/E.2.7 
dell M . 1.81 e n, 192 del 3.3«31, le competenze delegate ai 
Vice Commissari pure ai fini di separare e distinguere le 
funzioni operative ed a­ir­ini strati ve ccn conseguente facol 
ta di assunzione di inpegni di spesa, c.a quelle di control­
lo e dnu esecuzione della spesa stessa; 

A 
\ 

D I S P O N E : 
1) Le ordinanze coonissariali n.5555/3,2.7 in data 1.1.81 

e n* 192 in data 3.4.1981," sono revocate con effetto i:r.­e­
­ ­ ' ­

 h •-■ > 

2) Le funzioni vicarie del Cor.nissarLo Straordinario, i­cno 
i­"»ricait;e, a c­.r;i­„t=re generale, e con effetto ir­sdia­
te, al Sig, Vice Corràssario Straordinario, Prefetto di 
I
A ci. Dr. Ir.g.Alessandro GIOL'I. < 

3) I Vice Cornsissari Straordinari, férma restando la fur.z^o 
r,e vicaria a carattere generale conferita al Prefetto Gio 
rzx, assuniono funzióne Vicaria nelle materie­di rispettiva 
competenza, per l'attuazione delle, finalità.istituzionali 

Vi, 
'•1 

wk­'&\w4àùktftf*^^rJM>»:é&'­ù>ìi 

1 
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sono autorizzati a<3 assumere, impegni di spesa a carico 
del Fondo e,eonseguentemente, a firmare gli atti relati­
vi» 

Per il perfezionamento degli atti che andranno a co­
stituire obbligazioni per il Ccrrjr..isvariato, gli Uffici 
dei Vice Commissari sono peraltro tenuti a sottoporre pre 
ventivamente agli Uffici del Vice Coirmissario preposto al 
Bilancio gli atti stessi per il visto di regolarità animi ­
nistrativo­contabile e di disponibilità dei fondi,tenendo 
tuttavia conto delle procedure speciali e della facoltà 
di deroga alla normativa ordinaria propria del Commissa­
rio straordinario, ai sensi dell'art. 1 della Legge 22. 
12.1980, n. 874. 

Alla liquidazione delle spese a carico del bilancio 
del Fondo provvedono gli stessi Vice Commissari autoria 
zati ad assumere gli inpegni. Per esigenze di unitaria ge_ 
sxione di 'bilancio resta invece al Vice Commissario pre­
posto al Bilancio la competenza relativa all'ordinazione 
e al pagamento delle spese stesse così come definito dal­
l'art, 270 del RE. 24.5.1924, n. 827. 

4) La ripartizione per materia delle competenze fra i Vice 
Commissari straordinari* con effetto immediato, è la se­
guente : , ,:._ _ ..,, !. ' * ' ' , 

. 1 Generale C.A. iJinettp­LUC­ARESÌ ­>':domandante.,X° Comiliter I'­­­.., 

■_ ­ti.­. 
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­ Sovraintendenza e coordinamento dei servizi sanita­
ri in generale e dei servizi di Protezione Civile 
sul territorio colpito dal terremoto (città di Na­
poli esclusa). 
Rientrano in tale ambito generale anche le seguen­
ti materie : 
* organizzazione e controllo del servizio sanitario 
messo in opera dalle Forze Armate e dalla Croce Ros_ 
sa Italiana; ... 

* organizzazione e controllo del Servizio Veterinario 
Militare per il concorso alla salvaguardia, bonifi­
ca e mantenimento del patrimonio zootecnico; 

* organizzazione econtrollo dei centri logistici per 
la raccolta, gestione e distribuzione dei soccorsi 
destinati alle popolazioni; 

* organizzazione e controllo degli interventi delle 
unità del Genio nelle operazioni di sgombero mace­
rie, ripristino viabilità, lavori di campagna, si­
stemazione aree, gittaraento di ponti, «ce; 

* direzione delle operazioni speciali nelle quali lo 
. impiegò­delle Forze Armate è .'preminente fra cui : 

~ a),,:egc|nbe;ro àelle popolazioni ;fcerriempiate sugli al 

"£­»i*Mv*'.Ki
 ;
­V. ■''■ ' ■stl^^llt'm&MM 
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e) installazione dei containers per il ripristi­

no delle strutture sociali e di cellule abita 
tive nei Comuni; 

­ Organizzazione e coordinamento recupero roulottes; 

Dr. In­, Alessandro GIQ.a ­ Prefetto di 1" classe : 

­ Rapporti con l a stampa; 
­ Affari generali di natura tecnica; 
­ Rapporti ccn l e autor i tà c i v i l i per i problemi tec­­

n i c i ; 
­ Servizio tecnico, per l 'assegnazione degli a i u t i , 

offer te e donazioni di carat tere tecnico e per l a 
programmazione degli insediamenti provvisori ; 

­ Raccolta ed elaborazione d a t i , s t a t i s t i c a , coordi 
namento ed impiego mezzi specia l i ; 

­ Segreter ia Tecnica; 
­ Rapporti ccn le Autorità Militari per i procie~.i 

di natura tecnica ed inpiego aziende di Stato ed 
imprese private; 

­ Problemi tecnici e programmatici delle attività 
attinenti al reinsediamento della popolazione (ex 

• ord, 69): in tale ambito, rientra anche la tratta 
: vzìone, mediante gli Uffici Speciali Regionali, con 

;.,­.,. ... sede in Napoli e Potenza, degli affari concernènti 
■ ­I­ . » ? f­, ­ ^ — „ _ _ ? __*• , . v ­_,v ', . , , 
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Dr. Francesco LAROSA ­ Dirigente Generale ­ Prefetto : 

­ Segretariato Generale; 
­ Affari generali e personale; 
­ Normativa amministrativa e gestionale concorrente : 
* Lavori di somma urgenza, di pronto intervento e di 
ripristino; 

* sistemazione alloggiativa (alberghi ­ requisizione e 
locazione immobili ­ reperimento aree ­ concessioni 
ai Comuni); 

* attrezzature aree e predisposizione servizi anche per 
immobili requisiti o locati; 

—_ ­ , . . ~­i H— •, —­ ­'»..>.­ .•"•. <•­.­»'•­, | ,»►.•«/ sanili.. ­.■; r ìji­a­J.­ì ^'«^ Y­AT\ fntt^Vrp 

so nelle specifiche elencazioni o nella competenza di al 
tri Uffici, ivi compresi quelli appresso indicati : 
* assegnazione rimanenze beni commestibili; 
* assistenza in generale ed erogazione contributi per 
deceduti e masserizie; 

* provvedimenti attinenti alle attività economiche 
(agricoltura ­ artigianato ­ commercio ­ turismo); 

* acquisizione e gestione roulottes e case mobili mono­
blocco (containers), curando per quel che attiene alla ge_ 
stione delle roulottes, le opportune intese in quanto 
occorrenti, col Vice.Commissario preposto ali 'organiz ! 

..■'.z'azionV'è,coordinamento del.recupero delie We4«si&èp^,à%­^ 
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Prof. Dr. Adriano VAITI'I ­ Dirigente Generale del Tesoro : 

­ Rapporto con la Tesoreria e ccn le Amministrazioni Finan 
ziarie; 

­'Gestione del bilancio : competenza e cassa; 
assunzione di impegni di.spesa 
­ed esecuzione delle stesse; 

­ trasferimento di fondi ad enti 
ed a organi delegati; 

­ elaborazione del bilancio del 
fondo; ' 

­ Gestione del patrimonio : 
­ impianto e tenuta delle scrittu 
re inventariali; 

­ rapporti con i consegnatari; 
­ carico scarico e messa fuori uso 
beni ; 

t? Auditing delle spese dirette e indirette : 
­ esame della regclarità di tutti 
gli atti che danno luogo ad as­
sunzione di obbligazioni a cari 
co del fondo; *­. 

­ ispezioni alle aràministrazioni 
• t. ■ 

delegate; ' ' ?'■•?}" •; ."•' ; 

il 

http://frc-r.ru/isirtftx
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- verif ica de l l ' u t i l i z zaz ione 
delle provvidenze nel l 'ambito 
di ciascun Comune; 

Convenzioni e rapporti con i s t i t u t i di credi to per ser ­
v iz i al Commissariato; 
Rendi contazione del la spesa» 

Napoli, l ì 25 lug l io 1981. 

/ ' 
IL COKKISSAHIO STRAORDINARIO 

- Giuseppe,Zamberlet t i -
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VMT.5%ì5/M-e*/i-A AGLI UFFICI AMMINISTRATIVI 
DEL COMMISSARIATO 

S E D E 

Oggetto: Atti d'impegno di spesa. 

Come è noto l'ordinanza n°36Q del 25.7.1981 
ha disposto che gli uffici sono tenuti a sottoporre pre 

ventivamente al visto del Vice Commissario preposto al 
bilancio tutti .gli atti comportanti impegni di spesa 
per accertarne la regolarità amministrativo­contabilo e 
le disponibilità. Ciò significa, in pratica, che le as­
sunzioni di tutte le obbligazioni finanziarie del Corimis 
cariato ­ sia dirette che delegate ­ prima di essere mes 
se in atto vanno sottoposte all'Ufficio Auditing e I­.­nri 
za, il qua] e dopo averne accertato l'a regolarità, l'op­
portunità e l'attinenza alle finalità istituzionali dr­1 
Commissariato, nonché La compatibilità con le risorsa fi 
nnnziarie disponibili, trasmette l'atto formale di impe­
gno all'ufficio Bilancio per la registrazione di *ssò nfel 
la relativa contabilità. Questa importante innovazione nel 

i ­« — 

le procedure amministrative del Commissariato consente agli 
■ .

 v ' . ' " V.'J ', 
amministratori, d*ora iti poi,, di Conoscere quotidian.lmente_ ,;;>,; 
non soltanto là situazione di cassa del .Fondo extrabilaiì­



Camera dei Deputati — 368 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

- 2 

par 1« pratica Attuazione dr-lle- disposizioni di 
i „„na » a»r la tenuta di una regolare "contabilità 

C U V sopì ci -

.j impegni", gli uffici in indirizzo - a partire dal 
io agosto p.v. - dovranno: 

1) trasmettere entro e non oltre il 5 agosto p.v. 
all'Ufficio Bilancio l'elenco di tutti gli im­
pegni in essere alla data del 31.7.1981, corre 
daJi dagli atti che hanno dato vita agi 3 stessi; 

2) trasnettere in seguito all'Ufficio Auditing e 
Finaiza - prima di assumere obbligazioni giuri 
diche a carico del Commissariato - la allegata 
scheda. 

Onde facilitare il compito degli uffici nella compi 
lazione della istituenda scheda' di impegno (vedasi model­
lo allegato) si ritiene di illustrarne, qui di seguito,il 
contenuto della prima parte riguardante l'Ufficio ammini­
strativo da c-ii par*-e il provvedimento di assunzione del-
1'impegno. 

I dati richiesti attengono, in particolare, alla 
identificazione (descrizione e qualificazione), alla natii-
ra e alla classificazione dell'atto d'impegno. E più pre 
cisamente: 

a) L'identificazione dell'atto di impegno consiste 
nella trascrizione sulla scheda idegli estremi di 
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*" ii„ attribuiti agli atti formali d'impegno 
► « ri,) vari uffici amministrativi del Commis­

»«rlUntl OC*. 

i.«­0 Nel caso che l'impegno scaturisca da atti 
­„n»rattuali vanno indicati il numero di­ repertorio, 
la data ed ogni altro elemento ritenuto utile per 
ja identificazione del contratto medesimo. 

•> • La descrizione dell'atto di impegno si traduce nella 
sintetica elencazione dei tratti caratteristici es­
«enzinli per la comprensione dell'oggetto della spe 
sa. Essa deve cioè consentire l'enucleazione del con 
tenuto essenziale dell'atto di impegno che si interi 
de assumere. 

e) La natura dell'impegno attiene invece agli aspetti 
finanziari dell'emanando provvedimento, vale a dire 
la valutazione della spesa da assumere in rapporto 
alla possibilità di determinare a priori il suo am­
montare; a tal riguardo giova precisare che l'impe­

gno può avere natura provvisoria o definitiva,ovve­
ro può essere determinato a calcolo. 

­ L'impegno ha natura provvisoria­allorché per le ne 
;cessità operative del Commissariato, viene prenota. 
to, specie per le spese d'investimento, un importo 
approssimativo (sempre con l'adozione di apposito 
provvedimento) da utilizzare in momenti diversi e 
differiti nel tempo. Detto provvedimento sottrae 

" jìyidentemente alle disponibilità finanziarie del 
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grado di assumere gli impegni operativi defini Livi 
dai quali far partire le successive fasi della spe 
sa considerate dall'art.270 del Regolamento di Con 
tabilità di Stato. In sostanza l'impegno provviso­
rio consente un temporaneo accantonamento di mezzi 
finanziari per successivi individuati utilizzi. 

­ L'impegno definitivo, invece, scaturisce da un prov 
vedimento formale che determina esattamente 
l'ammontare dei mezzi finarziiri occorrenti per por 
tare ad esecuzione il contenuto dell'atto ammini­
strativo adottato. 

­ L'impegno determinato a calcolo è, infine, quello 
in cui i vari uffici amministrativi possono soltan­
to valutare il fabbisogno finanziario occorrente per 
lai copertura di un provvedimento formale oppure per 
la copertura degli oneri che scaturiranno >ia una or 
dinanza del Commissario. Li compilazione della sche­
da d'impegno anche ­per quest'ultima ipotesi si appa 
lesa necessaria per tutte le ordinanze aventi conte 
nuto finanziario. Ovviamente chi compila questa sene 
da d'impegno dovrà seguire, nei limiti de] possibile 
il criterio della massima aderenza alla realtà. 

d) L'impegno può, infine, considerare tutto ljf onere finan­
ziario occorrente per il raggiungimento di un determi­
nato fine, oppure soltanto una parte. Ciò avviene in 

• tutti quei casi in cui, per oneri non ancora esattamen 
te definiti, vengono attribuiti acconti ai.vari aventi 

• i' «► 
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diritto. L'impegno totale di spesa, ove attuato nel. 
le fasi successive, esaurisce l'obbligazione finan­

ziaria del Commissariato. Ciò comporta, ovviamente, 
la conoscenza dell'onere occorrente per l'attuazio­

ne della spesa. 

A conclusione di quanto sopra è appena il caso 
di sottolineare che ai fini di un regolare ed efficace 
funzionamento della contabilità degli impegni a

c = 'tme o?­.r 
ticolare rilevanza il momen'o in cui gli atti debbono es 
sere sottoposti al visto prescritto dalla surr ichi arr,;i t ? 
ordinanza n° 368. Esso deve essere ovviamente precedente 
alla conclusione dell'atto amministrativo. Non appena cioè 
risultano individuati in tutti i suoi connotati tecnici, 
giuridici e finanziari gli estremi dell'atto amministratj_ 
vo stesso, lo schema di esso dovrà essere immediatamente 
trasmesso all'Ufficio Auditing e Finanza il quale provve­
dere a restituirlo agli interessati ­ con eventuali osser 
vazioni ­ in tempi estremamente rapidi. Sicché, il visto 
dell'ufficio suindicato assume la caratteristica di atto 
preventivo ed integrativo per il perfezionamento H

ei prov­

vedimenti che saranno conclusi dai vari uffici amministra­
tivi del Commissariato. 

Napoli, 11 31 Luglio 1981 

IL VICE COMMISSARIO 
­ P r o f . Ad^ffcwfó VANDI ­ . 

.•■,_...„,...._.;.._. Ì... -.-:,:Tcu^i 
..'?.'■ ; P»S. Al l , Attr ibUzloni ' ­aegH u T f ì e t p r e p ó s t i ­ . __ ■*­•­'•■< 
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fov.vipr,ArtiATo STRAORDINARIO OEL GOVERNO PER LE ?,ONL 
TKf.RF.Mi'T̂ Tr. Pi Li.A CAMPANIA E DELI ,\ BASILICATA '' 

'! DLL PROVVEDIMENTO E 
/r!TC/­r.ION'E RELATIVA (Contratto, decreto, ecc.) ! 

u 

■OGGETTO DELLA SPESA : 

DESTINATARIO DELL'IMPEGNO : 

NATUPA DELL'IMPEGNO 
Provvisori o Dei ì r u t n o a calcolo 

i"""l [~J l~"j 
­ parziale £ 
­ totale £ 
documenti allegati 

IL FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO 

* t'ATI DELL'UFFICIO AUDITING E FINANZA 
'• 

­ Classificazione dell'impegni 
* spesa corrente 
* spesa in e/ capitale 

IL DIRIGENTE LTFICIO AUDITING 
E FINANZA 

DATI DELL'UFFICIO RAGIONERIA 
­ Imputazione del 1'impegno'al c/À 

"Situazioni! del conto 
­ Impegni precedenti E *..... . 
­ Importi presenti provvedimenti (,'] E . . . 

T ò t a 1''••.". .,.'».'..." ' £ J ;
. Ì . . . » ' 

„ . . . . . . i r j t e ­ i x r i : s 9 s è £ ì ! £ a R X « K 

.,','.'■''< ■ 

Ji frt i . • 
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ATTRIBUZIONE DEGLI UFFICI 
­t « •• — — — — — — — ­ » * . ­ . — — — — — — *­ — — — — — — — •*­­. 

I) AUDITING È FINANZA • 

a) Elaboreizione normativa in materia di gestione ed ammi­
nistras.ioné dei fondi comunque erogati dal Commissaria 
to. 

b) Esame preventivo di regolarità e di merito di tutti gli 
atti comportanti assunzione di impegni di spesa nonché 
visto sulla scheda di impegno da trasmettere alla ragie 
neria; in particolare : 

­ esame dei contratti e delle convenzioni sotto il pro­
filo giuridico ­ economico; 

— esame delle modalità e dei tempi di pagamento degli 
oneri assunti a carico del Commissariato; 

e) Verifiche amministrativo ­ contabili agli enti ed orga­
ni delegati; in particolare : 

­ elaborazione delle istruzioni amministrativo ­ conta 
bili da impartire ,„ai delegati; 

. < , , ­ , . . . "" "*'' ''" " " ''' ' '"' ' •' • ' « ' . i x.­iìi'pT: 
, : : , ' • ' • • ' ­ ' '■■■'­­■■' ­■■ • ­ . ■■ < • , • • ­ , ­ , ■ 5*. ' , „ , . » . , ­ • ... ., , „. . , ■ 

­ elaborazioni idi lih'prdgramina, i spet t ivo nei riguardi ' "WS ,̂ 
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,
!

,
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­ coordinamento dell'attività ispettiva e notifica »Ì 
le amministrazioni interessate delle note di rilte 
vo, per normalizzare le situazioni; 

­ proposte di adozione dei provvedimenti a carico de: 
gli agenti contabili interessati.; 

d) Rapporti con istituti di credito e stipulazione conven 
zioni, accordi ecc. di natura finanziaria con qualsia­
si altro ente. 

­ Consulenza e assistenza in materia finanziaria per 
i vari servizi del Commissariato. 

II) BILANCIO t" CONTABILITA' FINANZIARIA 

a) Assunzione degli impegni di spesa preventivamente vi­
stati dall'Ufficio Auditing e finanza e tenuta della 
contabilità relativa; acquisizione degli atti a corre 
do (iella scheda d'impegno; 

­ t.. 

••H: .. 
b) E8é6u;iione della spesa ed emissione degli ordinativi 
;­, di 'pagamento; in particolare : 

. ,■''■■—}'' ■^■fp^ww^*.,, „,,_.. 
­ ­~." :."''^i'- 'Emissione del *ie'c'rkt.0,̂ i liquidazione in'tutt'^uiir •^j 
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­ Esame e controllo dei documenti giustificativi del­
l'erogazione e corrispondenza di essi con gli atti­

in base ai quali ha avuto luogo l'assunzione dello 
impegno; 

­ Archiviazione dei documenti giustificativi e conse­
gna di essi, a conclusione di ogni operazione di gè 
stione, all'ufficio rendicontazione; 

c) Trasferimento di fondi ac altri soggètti. 

­ predisposizione eiel decreto sulla base delle diret­
tive del Commissario o del suo delegato del settore; 

­ controllo dell'opportunità dell*accreditamento con 
riferimento ai precedenti trasferimenti ed alla ren 
­ \ . .. . _ ,.,.•­

dicontazione che già ha avuto"" lnogo; ­ r.—•. • 
• , • ' ' tr ­,r­. ,,. 

­ emissione dell'ordinativo di pagamento; ■■..., , 

­ comunicazione all'organo delegato; 

d) Emissionedi reversali d'entrata e archivio del>a re­
ti 

lativa documentazione; r­ &■ 
. 7 " ',," E 

■ •'rìx...*v­­ .".■"'­:­... ­­­..:­­­. ­­ . . '" '­"'"Sft.' '.'•. 
,­ .;.,„,,.. ..^e) Contabilità di "cassa e degli impegni. ­:'. . ■:; i^jt'^^r^i 
u.'.i'~ii.y..v,.JiM.'„j­.'.... L,1 '\'~::~_. . . ­ •' .­'~t.̂ .Z.'­.'... „;; ■ ­ . ,»__ * . " • .'& "?;■"­

r Te­
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- Impianto E.D.P. delle riscossioni dei pagamenti e dje 
gli impegni; 

­ Rapporti con la Tesoreria, 

f) Elaborazione del bilancio del Fondo (contabilità finan 
ziaria, contabilità economica, contabilità patrimonia­
le). 

III) PATRIMONIO E CONTABILITA' INVENTARIALE 

a) Impianto dell'inventario dei beni mobiliari suddiciso 
in categorie, previa ricognizione generale dei beni 
stessi; 

\ 
b) Tenuta delle scritture di carico e scarico; 

e) Nomina dei consegnatari e rapporti con essi; 

d) Verbali di messa fuori uso dei beni mobili; 

IV)'RENDICONTAZIONE DELLA SPESA ­'■'•""• .,,W .#;,' 
­.» ,.„­,* , ­^,v­^r. .„ ,, ,$­, V, i ... .r^&j.^^X^i,^ ~, ­,­..­„ ; ­, ! ;■>', f,̂ /,.,, ',,",?.■. ;, ­.. 

a) Elaborazione, delle «trazioni sulla rendì^ónfa^Un^rVr* 
•" i*H­ . .£..." ™r. v " ­'.•»•»• •■• ■ .­r­­"n.J­..i—i­f.»JSie.«B­il»ss;.««..J^^., .. .. i .,■■■ ;', .i­.V­ltt l'.'­V­' '­• ­«j, . , _ 
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;,» ' M..­1­ ­ , . ' ( •••"• ■ »■ ­J'V/'.kjl».., 
­ i ­ l ' . i ­ l i ' / ­ . . . l i , . . , .1, . , *i. \^­°~. ­1^1'» . . ­ . ' . ' 

■ti l . » . . . . «.. . 'Ivi.; „ , , . , 

c) Raccolta degli ordinativi di pagamento ed eventuale. 
integrazione dei documenti giustificatici doli e spjs 
se erogate da Amministrazioni delegate e pr«;disposi_ 
zione dei rendenti relativi. 
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I MODULARIO 
r i le Jei 

df//rr­c %////{?&'r.Xj/ìr/x/r
1
. vr/rr 

PtM rnfriu.' Gfius t i l» f
!
l «K'.'^'S'wn. 

$</.<%* . . . .529 

MLiT 
rvrirr, 

Mot» I (Gab éti Mlnltlro) 

8 novembre f<p 8 6 

A*f PRIS1DKNTK dell» CORTO DEI 
OOHTI 

ROMA 

OGGETTO Viaita ««Ila Corta dai Conti Ruropaa dal 10­S9 novembre 1TO5 
Praatlti Rai (Tarrawoto) ­

: | 

In «aito alla rlohlaata di cui alla nota aopraci tata, relativa 
all 'oggetto, al eowtmloa eha 1 finamiiaaanti par l^afrattuaslona «tal 
lavori al riattaalona dagli «dittai aaelaat. I danneggiati dwell 
•vanti aiawlcl, varirieatlal nolle ragioni tfui.­.aata • Campania «al 
novembre 1980 a nal febbraio IMI. vane starti «trattenente diapoatl 
dal Coawlaaarla straordinario « e l l e sena terre*» te te , a aera* 
« a l l U r t . 3 «alla lafja 28 «Icesbre UBO, *.. §?4 «ttrsvareè 1* 
Infet tare ' delle srerirteU IsteirStSÉte, «ne hanno W* V* «vvefoif 
tói'ar­eaajtioiie « i l ttm&t «Ila Awailnietraaloni lavali «wpetentt s tr I 
vari Prrtini 41 ««iole, calla bai» ' della iaaawta fcauiautèta \m sagl l 
s ta t i «1 nvsnitanento «ai ieveri '.(||l»;'||Ì

v
'Ìfi»t*pW«l ­/Éi

 r l l
* * ^

w 

ént i t t ) ipinxdotti dalla AanntetresieAl waiealse. sfr ir..'­'­
■.,"'«'A',ÌI>* 

Cc^#a«jw^i«wnia, l'ohara di fornire 'k^HKttWll WtUgf issarti W 
ordina al la ritardata r*n<Jlconta«len* dal «raatit* «al > a r ltt :■­■ I 
riatta**©*» «agli adifiel aealaaatat di aui ai t r a t t a l a , l l l d e f ; * * ; ; ^ 
A, 1179) rientra nalla «owpatanaa «agli «trial di «agìoneria ;*•* ­'•■ ■'­' 
«vedette Oomnisaariftte Itraordinarla è dal l i fraftttwl­* delle ptitòxm ' ' 
lntaraaaata. ­ ' K* p . 

Qwwto Ministero, partente, per *«»ftt* 
a M«twnfl«irla» wm dispone dal l i Mdtitll 

"'Sorta la óaaerraslonl, ««Atrsv*Bs>lej&;} 
V, 1W a«wa data. ' . . / ^ S S 

t i sess i* 'griaart»'''»■•­■­i. 
« tornirà » „ 
U ^ l a u i a l U 
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Signor Presidente, 

mi riferisco alla Sua lettera del 26.9.1990 n. 1035/C1BC, con 
la quale si fa presente la necessità di acquisire dati aggiornati 
sull'effettuazione di doppi e tripli turni di insegnamento e sul 
conseguente fabbisogno di aule in Campania e Basilicata, nonché l'entità e 
la destinazione degli stanziamenti pervenuti al mio Ministero a valere sui 
fondi previsti dalla legge n. 219 del 19d1. 

I - In relazione a quanto sopra Le comunico che, nell'anno 
scolastico 1989-90, le classi in doppio turno nella Campania sono risultate 
in numero di 3.253 (rispettivamente numero 1.819, pari all'8,49% del totale 
delle classi funzionanti, per le elementari, numero 645 pari al 4;42% per 
le medie e numero 789 pari al 4,46% per le secondarie superiori) (Ali.1). 

Nella Basilicata sono risultate in numero di 20 
(rispettivamente numero 5 pari allo 0,19% del totale delle classi 
funzionanti, per le elementari, numero 15 pari allo 0,98% per le medie e 
nessuna classe in doppio turno per le secondarie superiori). (Ali.2) 

Qualora si ritenga necessario quantificare la spesa per 
eliminare la carenza di aule suindicata posso aggiungere che, calcolando 
una spesa £.150 milioni ad aula per le elementari e le medie, e di £. 200 
milioni ad aula per le superiori, si arriva ad un fabbisogno totale di £. 
527 miliardi 400 milioni per la Campania (rispettivamente £. 272 miliardi 
850 milioni per le elementari, £. 96 miliardi 750 milioni per le medie e £. 
157 miliardi 800 milioni per le scuole superiori) e di £. 9 miliardi 300 
milioni per la Basilicata (rispettivamente £. 7 miliardi 50 milioni per le 
elementari e £. 2 miliardi 250 milioni per le medie). 

In merito al fabbisogno di risorse finanziarie da utilizzare 
nel settore dell'edilizia scolastica nelle due regioni di cui trattasi, è 
da notare che, ai sensi dell'art. 11 del D.L. 1.7.1986 n. 318 convertito 
con modificazioni, nella Legge 9.8.1986 n. 488, che ha stanziato 4 mila 
miliardi, in particolar modo per l'eliminazione dei doppi turni, questo 
Ministero con i decreti previsti al V° comma dell'art. 11 del D.L. già 
indicato, ha assegnato agli enti locali della Regione Campania 
finanziamenti per un ammontare totale di £. 1.053.879.430.000, così 
ripartiti: 
anno 1986 - £. 534.856.400.000, pari al 26,7% dell'intero stanziamento di 

duemila miliardi -
anno 1987 - £. 290.403.030.000, pari al 29% dell'intero stanziamento di 

mille miliardi -
anno 1988 - £. 228.620.000.000, pari al 22,8% dell'intero stanziamento di 

mille miliardi. 

dal AfìlUlZo 
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Per la Basilicata il totale dei finanziamenti suddetti ammonta 
a £. 45.870.000.000, così ripartiti: 

anno 1986 - £. 33.923.000.000, pari all'1,6% di duemila miliardi-
anno 1987 - £. 5.000.000.000, pari allo 0,5Vdi mille miliardi-
anno 1988 - £. 6.955.000.000, pari allo 0,6% di mille miliardi. 

Sulla base dei finanziamenti assegnati, gli enti locali 
potevano chiedere mutui alla Cassa Depositi e Prestiti, a totale carico 
dello Stato. 

Al momento la situazione dell'utilizzazione dei mutui in 
argomento, come risulta dai prospetti forniti in data 31.8.90 dalla Cassa 
Depositi e Prestiti è la seguente: 

CAMPANIA BASILICATA 
ANNO 1986 

- mutui in adesione £. 34.079.990.000 
mutui non in ades. £. 7.700.000.000 
mutui in concess. £.493.076.450.000 £. 33.923.000.000 
mutui erogati £. 31.341.909.532 £. . 401.157.127 

'ANNO .1987 
mutui in adesione £. 5.014.400.000 
mutui non in ades. £. 83.514.600.000 
mutui in concess. £.201.874.030.000 £. 5.000.000.000 
mutui erogati £. 31.744.000.000 

ANNO 1988 
mutui in adesione £. 48.715.200.000 £. 771.000.000 
mutui non in ades. £. 92.272.000.000 £. 1.775.000.000 
mutui in concess. £. 87.632.800.000 £. 4.429.000.000 
mutui erogati £. 3.943.167.890 

11 - Per quanto riguarda l'entità e la destinazione degli 
stanziamenti pervenutici Ministero della P.l. a valere sui fondi previsti 
dalla legge n. 219 del 1981, Le faccio presente che nessuna somma risulta 
iscritta sul bilancio dell'anno 1981 e seguenti del Ministero stesso e che 
l'emissione del parere previsto alla lett. h dell'art. 8 della sopracitata 
legge n. 219/1981, sui piani di ricostruzione e riparazione degli edifici 
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scolastici danneggiati, predisposti dai Comuni, fu assolta da una 
Commissione istituita con D.M. 12.1.1981.(Ali.3) 

Tale Commissione, che doveva pertanto fornire al Commissario 
straordinario ed agli Enti locali interessati consulenza tecnica ed 
amministrativa per tutti i problemi inerenti alla ricostruzione e restauro 
degli edifici scolastici distrutti o danneggiati dagli eventi sismici, 
lavorò nei locali della Sovrintendenza scolastica della Campania, sotto la 
presidenza del prof. Alfredo Trifogli. 

11 Ministero della P.l. peraltro, nell'ambito delle proprie 
funzioni di guida e *di indirizzo, emanò in data 11 luglio 1981 un'apposita 
circolare (Ali.4) contenente indicazioni da tenere presenti in sede di 
elaborazione dei programmi, allo scopo di facilitare la definizione delle 
intese con le Amministrazioni Comunali, da parte delle Autorità scolastiche 
locali. 

1 0 NOV. 1990 

On. Oscar Luigi Scalfaro 
Presidente della Commissione di inchiesta 
sugli interventi ricostruzione terremoti 1980/81 
Basilicata e Campania 

ROMA 

FPA7n/fmr 
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hìi.ì 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Miniotri 
del 24 novembre 1900, concernente-la dichiarazione di calamità na­
turale, ai sensi dell'art.5 della legge 8 dicemnre 1970, n.996,per 
'la situazione insorta a seguito degli eventi sismici che hanno col 
pito i territori dello regioni Basilicata e Campania e nomina del 
commissario ; 

VISTO il Decreto Legge 26 novembre 1980, n.776 recante in­
terventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal terremoto 
del novembre 1980, convertito nella Le^ge ,22 dicembre 1980, n.874j 

VISTO il successivo Decreto Legge 5 dicembre 1980, n.799, 
recante ulteriori interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dal terremoto del novembre 1980, convertito, con modifica­
zioni, nella Legge 22 dicembre 1980, n.875; 

CONSIDERATO che il terremoto del 23 novembre 1980 ha causa 
to notevolissimi danni all'edilizia scolastica con conseguente in­
terruzione delle lezioni in molte province delle regioni suindica­
te; 

ATTESA l'esigenza di ripristinare una situazione di normali 
tà nel settore della scuola mediante la ricostruzione e il restauro 
degli edifici distrutti 0 danneggiati dal sisma; 

RITENUTA la necessità di fornire assistenza tecnica al Com 
missario straordinario ed agli Enti locali per la ricostruziono ed 
il restauro del patrimonio dell'edilizia scolastica nelle zona ter 
remotate; , ~ 

/ D E C R E T A I 
/ ' i 
I E' costituita una Commissione mista di tecnici' e funzionari 
con il compito di fornire al Commissario straordinario ed agli Enti 
locali interessati consulenza ed assistenza tecnica ed amministrati. 
va per tutti i problemi inerenti alla ricostruzione e restauro de­
gli edifici scolastici distrutti o danneggiati dai noti eventi si­
smici. 

La Commissione, che funzionerà nei locali della Sovrintenden ' 
za scolastica regional» della Campania, e cosi composta: "~ ! 

i 
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wtfJ/yM/ff/wat^^ 

P r e s i d e n t e 

PERLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

P r o f . TRIFOGLI A l f r e d o 
P r e s i d e d e l l ' I s t i t u t o t e c n i c o i n d u s t r i a l e 
d i Ancona \ i 

Commissar io P r o f . A r c h . BE-TUINOT Cor rado 
' O r d i n a r i o d i t e c n i c a u r b a n i s t i c a p r e s s o l a 

F a c o l t à d i A r c h i t e t t u r a d e l l ' U n i v e r s i t à d i 
'' N a p o l i 

P r o f . REALE F r a n c e s c o 
O r d i n a r i o d i f i s i c a t e c n i c a p r e s s o l a F a c o l 
t à d i I n g e g n e r i a d e l l ' U n i v e r s i t à d i N a p o l i 

P r o f . BAGLIANI Domenico ' 
O r d i n a r i o p r e n a o l ' I s t i t u t o d i M e t o d o l o g i a 
d e l P o l i t e c n i c o d i T o r i n o 

D o t t . BARRESI Gennaro 
S o v r i n t e n d e n t e s c o l a s t i c o d e l l a Reg ione Con. 
p a n i a 

Prof. Ing. SCHETTINI Renato ; 
Dirigente superiore per i servizi ispettivi 
del Ministero^della pubblica istruzione 
Prof.Ing, DEL BUONO Mario 

I Preside comandato presso il Centro Studi 
edilizia scolastica del Ministero P.I, 

l* Dott. CASSIO Piero | 
I Capo Servizio Edilizia scolastica Regione 

Lombardia, 
I 
I 

Le funzioni di segretario saranno svolte da un funzionario 
della carriera direttiva della Sovrintendanza Scolastica regionale 
della Campania. 

Roma. n G£M. 1S81 
> %i 
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11 LUGLIO 1981 

• * * • 
l e g o B&DX i 

* * ^ ­ . ­ fc _ ­ * ~ ~ * i . ^i^4l»^i|»^^^ll»»^»l)'*4»4l^a\»»»4\«I^P 

t y « ' 

OGGETTO: 1 *^ '4 ■"•«*• 1991 «• ai* • «rt« • • Snttrvtoti te 
caloria 41 •di lu ì» 9ÙQ$ *U*m M U » •mm fmwtmU* j 

•" AI, rnm&um DSUA ©IUBTA WOICAAU 
DELIA C ARABIA ! 
imi* i 

* AS. Ki'.^lDi.nT5 MLU «IOTA JU9QICHAUS 
ftfcWA BASIUCAfA 

•» AU,*A33£S9QB.I ALL* rnuDUCA xstsot 
nujia OE.UA nuoiais CA&FAVIA 

• AU'AC&lftOQBI AMA «WJBUCA XOmO» 
CZCttfl DiìUA RSOtCCUl AttUSCAVA 

• AL eamvnmmmn e c o u s s i c o m 

I SA ftJQ.UA S U a*SIW«AXA 

io lec£* 14 crocio 1531 n» S19# eaatraoato proradlatati 
e r g i c i por In riooc%ruaion« « lo «viluppo fi*i terri tori oolplti 
Cncli eventi ©lodici del novojabro i<frO * dol fobbrulo 190lt »tob.i* 
liceo eliciti»'## lotterò hf eh» 1 pioni ai rteoo tropicus « rlpar^ 
fica© Cocll edifici ccolaotioi <Uott\4Ul © <tonnd£clati alaao prea^ 
Espoati civi porlo dei Comuni» 4*intooa con i l xialtttro dalla pubbli» 
ca lotx­uclcno» tonato Moto dalla mt&um* di rl»<mAlib»i» ««Ut 
strutturo eoolaatuiw Mil* M M tow­mot»** 

http://oe.ua
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OGGETTO: 
« ­

tal* nona», con* apparo evldento* pon« l*oolgonsa eh» 
la rieootruBiono dol patrimonio adllifòlo ooolaetioo distrutto 0 
demno^cioto dal eiem» awon&a «©«ondo cri tori txm definiti di 
rnoionalieeoaiono o di progroinraniaiono» 

Al riguardo quooto ttiniutoro, »1 fino di facilitar» 
la dofinleiono dolio intaoo con lo A» comunali, ritiene di dorar 
fornirò alcuno inTornoeloiii o Indicazioni di ranooim oho potrr<{| 
co essaoro touuta praoontl In ooQo di olabor&slona dol protrami 
ònaldotti* 

01 fa prosontOf onsltuttOf oho questo rinictoro et» 
ovviando • d'interna eon lo Regioni Cnnspraia » Daoilicata • una 
rloorcof da affidt j qualificato otruttur» opociallceato di otjj 

firvaliocata allo ao",ulPlslono di tutti c H 
'­■li infor^aciono o di va lutazione otti a tao* 
iorcatilRt'.aslooo terrltorltila dolio strutturo 
>ooatruQÌoao do^li culfloi ooolaotloi collo 

duo Bacioni con £j.rticolnro riferimento cicli istituti o ocuola 
di lotrusiono secondaria di oooondo c*'udo« 

.Folcilo ol prevedo ©ho 1 risultati di dotto rloaroo pp. 
traino ooooro disponibili noi prini DOOÌ dol prooolno cono» to» 
nuto conto oho c H interventi previsti dalla loggo 1981/219 vanno 
riforiti ol triennio 19G1­1933 f »i ia|x?no ©co tutta evidenza la 
opportunità oho 1 Oorauni la sode di foroulaaloc» dol prirfo pro» 
craraaSf ro liit ivo eOl'nnno In corso» ni attenendo al eri torlo di 
privilocltiro con assoluta priorità eli intorvonti di ricootrucio. 
co dirotti a oocidiafaro lo oalconso della oouolo no torno» dolla 
ocuola ©losiontaro o dolla oouola «odia.» 

81 oaccPvì»C9», a tal propoolto* olia 1 oedosltsi Enti ]& 
cali prendano prottainoraonto dirotti contatti ooa il Cocaatooaria. 
to Btraordinarlp dol Governo, al fino di effettuar» una puntual» 
• conpiota riooflniaiODO dogli intorvonti eco potranno ooooro re* 

dlooi o di teenier 
©lenenti o 1 .dat­
Clio inpootaro le" 
oooleotiene a lo. 
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OGGETTO: 
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l i s t a t i noi cera» da* 1931 con 1 fondi di cui diacono 1» atowto 
Coaaloe»rlau>* 

X plĉ vL 11 ricootnwlono « di rlparaaloco docU adlfjl 
c i oàolwjtlcl» eia ­w&ti do£li fiati locali dcrrraoao ooooro cor* 
ro/jj­ii dolio ÌJOUUÌO » aneli olo­seatl oottelaSleatH 
1} ro»?clr«iflso eeelsoticw doll

,
intero Cernono, ripartita cacando 

to ftyseft cc&rifpoadeii&i ai veri ordini di ue­joloi catoracf 
elo'rswrt̂ re» Will* « rnccn»'arl» cu^cjoro • occorra diotincu». 
ro r.ell*is..­':.'ito dolio ivoole ouMetio <;li alunni froc.uoutcntA 
lo ccuolo t\v,\ eWfcr.H «* previ «ioni di oviluppo noi pvoooirsi 
cai! dell­» pcpeUaelon» eoclnoticn •jodoeliirti 

fi) nur^ro dogli ftlumi» dolio dotai • dolio «alo Al crai die pong 
VRttOf jwl­n aol­oio­nev, lo «cubi» antemo.» »1» «atetrl » aedi» 
por la QU*H »1 euAo:ìo !• intonante » occorra «abLo .todicar» 
i l rwft'SJro dof.it «lunni| tìoUe cU^ui « dolio mia di cut toft 
co potuto Opporrò la scuola faatiatìto dopo i l tloaaf 

3) curaro dello aula oh» «oppongono l*odlflolo da ricostruir» • 
rlj^uv.xoj 

4) uV'Jlop.tJloiH» (via • loorlitA.) 6»,ll*»£lf&0lo ocolratlo» al cui 
vic*:o $xxt&xmusiUk i'latorranto di irlcootruaiono o di ripara*» 
eleni0 

9) docorlslono dei Inveri do effettuare » relativo inporto| 
C) clonazione dell» ecuoio eh» tanno avuto dot fky.naicoantl 0» 

parto dal GwtMaoaHa ctraotvlloarlo del Covarlo o da parto 
dolla Itecioaoj a ^ . i f icertfaao cacto» l'ir^yorto «► indicar» so» 
cuo queliti couola' finunsiato «oc donazioni « «oo fono* propri 
4ogU otoool l&ti locali» 

http://dof.it
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X­ pisci soci pKtKUepcflH rwMtto invia t i dttfli Itoti 
Ice:.!! ui i s t S i t a t o oli» ftoc.lci» intero*»» *ta» &i£utfsi| ao» 
cen'ìc CrA accordi preci con e l i Acoeeoori a l l a pui­uilo» 3^ 
iitrùnlf!» crxin. f»^*^l Oj­^rm^a « a»fjw.«it'»f lo t.tyAoaa 
r^orìa.'­ll'v.^ & T&ffioi tirno­swiW. dallo AmtAt&traalasl local i 
e l i C3ttcw:rr<l 4tll*a<tt>£90 »! «Un vuXataaiaM ^ D n Cotxiio*» 
ÈiiViO citot* ul toauiol o fdiisioaaiif sost i tu i ta con &•??• 
i»>«l«­»."X)f.» i..­jsf 3u ricuoUwiuao o 11 ro&buuro dal j^triaio* 
«.lo «0.i31iJl«> flcelJTOtiJLco dio ferito a daaej0(&l£t4} <toi ©lai» 

AiJ.i ?i­jjitonlt etys s i r^.^ewrjno citofonarlo por <&*■• 
r*> «rorsio «H.: '^rnpl'tftnta roprmci'^ioatot partwoitxmawo cu* 
e.x> i \ .Sovr./vtorirtirrifca BCOIÌMMIOO Hallocalo « i l ocrjpotesto 
I'rcwrditais* »c%x a tali* 

2Xt.Ii.alV? nce.it'»v­;­>r?n^» l*«fKsw»' ù*% pi san fcarrwlati 
dallu co»su/..rw'&l /.;? ,fcìV~*r^iea:i» t^ioa^o ?,AiJAo4­,'vrot culla 

ffurrs&ilr.v.rjrj 1*1,̂ 00.» » erja 1* exce l s» owaisaioisaiw» all ' I )» 
to Sow!» o all** Ite^iono ttedcoitta* 

Ciò j«wiot»fl|, 1*5» ftfUTA* r<tt>o progni» di duro i?**odi£ 
tu remico:­5et:o fic.n.;,.f» ' t re <f ite Ottrrl^ro a l lo /.tiraletir*» 
olona awa.'ll tiitorcnrr.to» 

XI notrflsteodonto ticcOtaotico per l a Sveli* o lo "Doafa 
llootftt <*** 1» premonta b leviate» per ocncoctAM:»» o profeto 
di inforaur© di quoiito sopra 1 fx^vvo4iterl a d i Studi del» 
lo pjrovuwlo dell» fucilo* colpi:*» a.a an­tai­tito «ÌÌMIOO» 

t i rw»t» in attot» di un cw*» di oottlowsotetioe 

■ H • I l «4. I 

<S>& 
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ALLEGATO IX.9.b. 

RELAZIONE DELLA SOVRINTENDENZA SCOLASTICA 
PER LA CAMPANIA SULLO STATO DI ATTUAZIONE 
DEGLI INTERVENTI DI RICOSTRUZIONE DEGLI 
EDIFICI SCOLASTICI E SUL FABRISOGNO DI AULE 

NELLE ZONE COLPITE DAL SISMA 
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SOVRINTENDENZA SCOLASTICI 
per l a CAMPANIA 

di NAPOLI 

&*3<?Mh!*ì>. <$m* 

A 
Mod 9 Amm Scoi Pent 

2 2 MQG. 1990 s? 
ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LE 
ZONE 'TERREMOTATE DELLA CAMPANIA E 
DELLA BASILICATA (Presidente On.SCALFARO 
- CAMERA DEI DEPUTATI 
Piazza del Parlamento,24 - ROMA 

O G G E T T O - Panni provocati al patrimonio del]'edilizia scola 
stica in Campania dal terremoto del 23 novembre 
1980: situazionp delle strutture e delle aule, in 
terventi di ripristino, stato di attuazione della 
legge 14.5.81 n. 219 e del D.M. 30.10.86, doppi e 
tripli turni di lezione, fabbisogno attuale per 
il ritorno alla normalità. 

Tn relazione a quanto richiesto da codesta Commission0 Par­
lamentare nell'udienza dell' 11 aprile u.s. ni fa presente, in 
primo luogo, che il breve lasso di tempo nel quale si è dovuto 
operare non ha consentito a questa Sovrintendenza Scolastica di 
acquisire tutti gli elementi, necessari per avere un quadro com­
pleto della situazione attuale dell'edilizia scolastica in Campa, 
nia -quando è trascorso ormai quosi un decennio dal sisma del 23 
novembre 1980-, soprattutto a causa delle notevoli difficoltà 
incontrate dai Provveditori agli Studi nei rapporti con le Ammi­
nistrazioni Comunali interessate per procurarsi i dati indispen­
sabili e per il costante aggiornamento degli, stessi. 

Al riguardo si nrecisa, in particolare, ch° nuesto Ufficio 
ha invitato i Provveditori agli Studi delle cinque province del­
la Campania a fornire i seguenti dati: 
A) situazione delle strutture scolastiche e delle aule antece­

dente e successiva al terremoto del 23 novembre 1980; 
B) interventi di ripristino effettuati ed eventuale costruzione 

di nuovi edifici; 

o(A i.c isso 
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C) stata di attuazione della legge 14 maggio 1981 n. 219 (recan 
te la disciplina dei provvedimenti organici per la ricostru 
zione e lo sviluppo dei territori colpiti dagli eventi sismi 
ci) e del D.M. 30 ottobre 1986 (ed. "decreto Falcucci", ema 
nato in applicazione dell'art, li del D.L. 1° luglio 1986 
n. 318, convertito nella legge 9 agosto 1986 ». 488, recante 
provvedimenti urgenti per la finanza locale)j 

D) eventuale effettuazione di doppi e tripli turni di lezione? 
E) eventuale fabbisogno attuale per il ritorno effettivo alla 

normalità, avendo riguardo non solo all'emergenza -e, cioè, 
all'esigenza della riparazione e del recupero degli edifioi 
scolastici danneggiati- , ma anche al piano di sviluppo, se_ 
condo le finalità della legge nv 219/81. 
Nom tutti i Provveditori agli Studi hanno' potuto fornire una 

risposta esauriente in ordine ai singoli punti sopraeitati e, in 
vero, quasi nessuno di essi ha, per ora, dato precise indicazioni 
circa l'eventuale fabbisogno per il ritorno alla normalità (pun­
to "E"). 

Dall'indagine effettuata, è emerso tuttavia che, per quanto 
riguarda la disponibilità delle aule, la situazione è notevolme» 
te migliorata in tutte le province della Campania, pur dovendo 
rilevate che, mentre nelle province di Avellino, Benevento e Sa 
lerno si è giunti alla quasi totale eliminazione dei doppi e tri. 
pli turni di lezione, in quelle di Caserta e Napoli il ricorso 
ai doppi turni è tuttora abbastanza frequente (nella provincia 
di Napoli vengono ancora attuate, in qualche caso, rotazioni flut 
tuaruti). Occorre tener presente, inoltre, che molt& aule sono al 
logate in locali di fortuna o non idonei. 
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In. ardine allo stata di attuazione della legge 14 maggie 
1981, n. 2.19, oltre ai data trasmessi dai Provveditori agli S.tudii 
((talvolta insufficienti, specialmente per alcuna province)}, al è 
in grada di fornire anche molta altre notizie -desumibili dai. 
prospetti allegati-, acquisite direttamente pressa. 1» Beglone 
Campania e pressa gli Uffici del Commissariata. Straordinarie 
(per quanto attiene al programmai straordinarie degli, interventi, 
relativi sia alla città di napoli. ohe alle ara* esterne Comune 
di Napoli). 

In tema di ricostruzione non si pub, tuttavia, non rilevare 
che i relativi interventi non sono avvenuti in parallelo tra le 
varie province e che l'Amministrazione Scolastica è stata, pur­
troppo, tenuta al di fuori delle scelte (per cui non ha potuto 
esprimere il suo avviso né sul tipo di edificio che al andava a 
costruirete sull'area prescelta). Ci sia consentito, a tal fine, 
segnalare a titolo esemplificativo la realizzazione nel Comune 
di Siano (SALERNO) di un edificio scolastico di avanguardia (da 
destinare alla scuola secondaria di secondo grado), con fondi 
donati dal Governo Americano (programma USAID). 

La decisione di costruire in quella zona detto edificio non 
era stata, peraltro, mai condivisa dal Provveditore agli Studi di 
Salerno pro-tempore: e ciò, in primo luogo, per la considerazione 
che nell'apposito piano non era prevista l'istituzione da parte 
del Ministero della Pubblica Istruzione di alcun istituto o scuola 
di istruzione secondaria di secondo grado od artistica n ei 
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Comune di Siano e, in secondo luogo, per la circostanza che l'edificio 
in questione era collocato in un paese che contava pochi abitanti e 
che era, peraltro, gè^rafle amente vicinissimo a zone ricche di scuole 
(come, ad esempio, Nocera Inferiore). L'edificio è rimasto, purtroppo, 
inutilizzato - venendo a costituire, una vera e propria cattedrale 
nel deserto-,anche per la situazione sociale, culturale ed ambientale 
particolarmente difficile. A questo punto, è legittimo chiedersi qua­
li siano stati i motivi ispiratori della scelta. 

"E' auspicabile, pertanto, che,per l'avvenire,decisioni così 
delicate - che sono attualmente affidate alla competenza esclusiva 
della Regione e degli Enti locali, restando all'Ufficio Scolastico 
Provinciale o Regionale ed anche allo stesso Ministero una mera fun­
zione di osservatori - possano essere adottate con il concorso delle 
Autorità Scolastiche, che sono poi titolari del potere di gestire la 
Scuola. Solo in questo modo, attraverso l'azione opportunamente coor­
dinata di tutte le Istituzioni ed Enti interessati, potrà veramente 
realizzarsi un piano organico di riorganizzazione territoriale e di 
razionalizzazione delle strutture scolastiche, anche nella prospettiva 
della riforma della scuola secondaria superiore. 

Per quanto attiene, poi, allo stato di attuazione del D.M. 
30.10.86, relativo alla concessione di finanziamenti per l'eliminazione 
dei doppi e tripli turni di lezione, ai sensi della legge 9.8.86 
n. 488, questa Sovrintendenza na predisposto, in base ai dati già in 
suo possesso,dei prospetti dettagliati nei quali sono indicati gli 
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importi (espressi in milioni) dei fóndi inessila disposizione Velie 
cinque province della Campania, distinti per anno, per grado di 
istruzione e tipo di scuola, in relazione all'Amministrazione 
(Provinciale o Comunale) chiamata ad intervenire per legge. 

Si ritiene utile, a questo punto, far presente altresi.'Che, 
presso la Sovrintendenza Scolastica Regionale della Campania,! ha 
operato una Commissione mista di tecnici e funzionari, costituì, 
ta con decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 12 gennaio 
1981 ed avente il compito di fornire al Commissario Straordina»-
rio per le zone terremotate ed agli Enti Locali interessati con 
sulenza ed assistenza, tecnica ed amministrativa, in ordine a 
tutti i problemi inerenti alla ricostruzione ed al restauro de­
gli edifici scolastici distrutti 0 danneggiati dagli eventi si­
smici nelle regioni Campania e Basilicata. 

Detta Commissione si è posto, come obiettivo primario, quel 
lo della semplificazione delle procedure di riedificazione e del 
la individuazione delle tipologie, allo scopo di acquisire ele­
menti utili per la definizione di un piano organico di riorganiz, 
zazione territoriale del sistema scolastico. 

L'elaborazione di tale piano, limitatamente alla scuola se­
condaria superiore, è stata affidata al CENSIS (Centro Studi In­
vestimenti Sociali, istituto pubblico specializzato avente sede 
a Roma), il quale ha portato a termine lo studio, secondo i cri­
teri essenziali contenuti nel documento programmatico all'uopo 
predisposto dalla Commissione stessa, entro il mese di gennaio 
del 1984 . 
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Il piano in questione è stato consegnate, da parte del Pre 
sidente della Commissione mista di tecnici e funzionari, al Sig, 
Ministrô  della Pubblica Istruzione il 17 maggio 1984, unitamente 
ad una relazione sul lavoro svolto dalla Commissione, comprendere 
te anche le valutazioni della medesima sullo studio del CENSIS 
ed alcuni suggerimenti e proposte circa l'utilizzazione dello 
stesso. 

Tardando il Ministero della Pubblica Istruzione a far cono­
scere le sue reali intenzioni al riguardo, il Presidente della 
predetta Commissione, in data 27 giugno 1984,rassegnava le dimis­
sioni, anche in relazione alla circostanza che, a quella data, 
non era ancora stato adottato il decreto interministeriale di 
conferma della Commissione stessa per l'anno 1984 (da emanare di 
concerto tra Ministro della P.I. e Ministro del Tesoro e che, pe_ 
raltro, neppure successivamente sarebbe stato emanato). 

Si allegano, in copia, alla presente relazione i seguenti 
atti o prospetti, raggruppati con riferimento all'Ente od Uffi­
cio presso il quale sono stati acquisiti: 

Regione Campania/Servizio Istruzione e Cultura 
1) Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 11493 

in data 21.12.82 (su proposta del Servizio Istruzione e Cul­
tura), relativa alla utilizzazione dei finanziamenti assegna 
ti dal CIPE per l'edilizia scolastica -esercizio finanziario 
1982- con delibera del 29.7.82,; ai sensi della L. 219/81; 

2) Deliberazione della Giunta Regionale della Campania ». 5684 
in data 1.8.84, con cui è stato approvato, su proposta del 
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Servizio Piani e Programmi, il piano di riparto degli stan­
ziamenti dell'esercizio finanziario 1984 per gli interventi 
connessi all'attuazione della legge n. 219/81 (anche per il 
recupero degli edifici scolastici); 

3) nota della Regione Campania-Servizio Istruzione e Cultura, 
prot. n. 5069/15 del 10.5.90, diretta al Provveditore agli 
Studi di Caserta e relativa ai finanziamenti per gli inter­
venti di edilizia scolastica, predisposti in attuazione del 
la legge 14.5.81, n. 219. 
Uffici del Commissario Straordinario di Governo per le 
zone terremotate (art. 84 Legge 219/81) 

,t) programma straordinario di'.edilizia residenziale - Settore 
urbanizzazioni secondarie - edifici scolastici (aggiornato 
all'11 .5.90)- AREE INTERNE COMUNE NAPOLI; 

2) programma straordinario di edilizia residenziale - interven. 
ti di edilizia scolastica - AREE ESTERNE CDMUNE NAPOLI. 
Sovrintendenza Scolastica Regionale della Campania 

1) prospetti relativi ai finanziamenti concessi alle cinque 
province della Campania, ai sensi dell{art. 11 della legge 
9.8.86, n. 488 (eliminazione dei doppi e tripli turni di 
lezione) - Anni:1986, 1987, 1988-, in attuazione del ed. 
"decreto Paicucci"; 

2) relazione sull'attività svolta dalla Commissione mista di 
tecnici e funzionari per la ricostruzione ed il restauro de 
gli edifici scolastici distrutti o danneggiati dal sisma del 
23 novembre 1980, costituita con decreto del Ministro della 
P.I. 12 gennaio 1981 ed operante presso questa Sovrintendenza. 
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Provveditorato agli Studi di Avellino 
1) nota del Provveditore agli Studi di Avellino prot. n. 2770 

del 2.5.90, relativa alla situazione delle strutture scola 
stiche nella provincia di Avellino, agli interventi di edi 
lizia scolastica effettuati ai sensi della L. 219/81 ed al 
la situazione degli alunni e delle aule (come da prospetto 
allegato). 
Provveditorato agli Studi di Benevento 

1) stato di attuazione dei programmi formulati ai sensi del 
D.L. 1.7.86 n. 318, convertito nella legge 9.8.86,n. 488, 
art. 11 e del D.L. 5.9.88, n. 390, convertito nella legge 
29.10.88, n. 464 ; 

2) elPnchi degli interventi richiesti in via prioritaria per 
il programma 1988, ai sensi della legge n. 488/86 - art. 11 -, 
inoltrati alla Giunta Regionale della Campania in data 
17.2.88; 

3) nota prot. n. 1558/A21 datata 7.5.90, diretta ai Direttori 
Didattici ed ai Presidi della provincia di Benevento, nonché 
- per conoscenza - al Presidente dell'Amministrazione Provin 
ciale di Benevento , ai Sindaci dei Comuni della provincia 
stessa ed al Sovrintendente Scolastico Regionale della Cam­
pania. 
Provveditorato agli Studi di Caserta 

1) elenco relativo ai doppi turni di lezione, secondo la situa­
zione precedente al sisma del 23.11.80; 
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2) telex del Provveditore agli Studi di Caserta ». 835 prot. 
ffiOl del 23.12.80, indirizzato al Ministero della P.I. e re­
lativo alla situazione delle strutture scolastiche nel perio 
do immediatamente successivo al sisma del 23 novembre 1980; 

3) prospetto riguardante la- situazione delle aule, delle classi 
e degli alunni per l'anno scolastico 1989/90; 

4) elenco relativo ai doppi turni di lezione per l'anno scolasti 
co 1989/90; 

5) elenco degli edifici scolastici in costruzione precedentemen 
al sisma e completati successivamente (legge 27.7.67 n. 641); 

6) prospetto dei fondi messi a disposizione dell'Amministrazione 
Provinciale e dei Comuni della provincia di Caserta, ai sensi 
del D.L. 1.7.86 n. 318, convertito nella legge 9.8.86 n. 488; 

7) stato di attuazione dei programmi formulati ai sensi del D.L. 
1.7.86 n. 318, convertito nella legge 9.8.86 n. 488,-etdellDeL. 
5e9.88 n. 390, convertito nella legge 29.10.88 n. 414 ( n° 6 
allegati); 

8) elenco delle opere già realizzate oppure in corso di realizza 
zione, con l'utilizzo dei mutui di cui al D.L. 1.7.86 n. 318, 
convertiifco nella legge 9.8.86 n. 488 (n° 2 allegati). 

Provveditorato agli Studi di Napoli 
l) relazione del Provveditore agli Studi datata 26.3.90 -già pre 

sentata, peraltro, da parte del medesimo a codesta Commissione 
Parlamentare- , relativa alla situazione dell'edilizia scola 
stica nella provincia di Napoli. 
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Provveditorato agli Studi di Salerno 
1) relazione, corredata di n. €> allegati, riguardante: la si­

tuazione del patrimonio di edilizia scolastica, precedente 
e successiva al terremoto del 23 novembre I98O; i primi in 
terventi statali per fronteggiare l'emergenza; la costru­
zione di nuovi edifici; i doppi e tripli turni di lezione\ 
lo stato di attuazione dei programmi di cui alla legge 
». 219/81 e alla legge ». 488/86 ­art. 11, nella provincia 
di Salerno. 

Si fa riserva di tempestiva comunicazione a codesta Com­
missione Parlamentare dei dati, relativi ai vari punti sopra 
citati, che dovessero pervenire successivamente a questa So­
vrintendenza Scolastica, a seguito delle indagini promosse dai 
Provveditori agli Studi e tuttora in corso. 

IL SOVRINTENDENTE. 
(Giovanni B. Costanzo) 
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V» 

­̂  romita de i l ' Assessore .^ , palando, e a l la Pro gr araraaz.ione. Roberto, Hi= 
. t< ■ 

nicucci ­ 1 1 

LA G I U N T A 

PREMESSO '•; ' ' '. • * 
­ che il fondo di cui agli artt.3 e 79 della legge 14 maggio 1981, 
' n.219 determinato per l'anno 1984 della legge finanziaria 27/ 
12/83 n.730 in lire ­duemila miliardi, deve essere ripartito co = 
me espresso, giusta delibera CIPE del 29 luglio 1982 e richiesta/ 
(telegrafica) di L.50miliardi da parte del Ministero della Protcj 
zione Civile, ai sensi della legge 29 maggio 1972. n.303; 

• a) Alla Anministrazione, dello Stato, di cui ala 
l'art.17 della legge 219/81 L. 

b) Alle Regioni per gli interventi di competent 
za delle stesse o delle altre Amministrazioni 
locali 

e) Al Ministero della Protezione Civile 
d) Articoli 21, 23, 24, 26,"32 

Sommano 

193,422 mi! 

3.405,078 " 
50,000 " 
351,500 " 1 

li. 2.000,000 nil. 
­ che nel quadro delle citate­disponibilità finanziarie, la riparai , 

zione fra le Amministrazioni dello Stato, sub. a ) , avverrà a fron 
te di programmi di rispettila competenza­, attualmente in corso di 
elaborazione; ' ;< 

­ che la ripartizione fra le Regioni, sub b ) , deve essere effettuo­' 
ta secondo le percentuali stabilite nella delibera CIPE in data 
14 ottobre 1981 e precisamente: / , 
­ Basilicata: 221, 450 miliardi (pari al 157,6%) . . y 
­ Campania : 1.172,810 " (pari all'834,7%) * jj>. 
­ Puglia:. 10,818 " (pari al 7,7%) 

* ' TOTALE 1.405.078 mili..^ 
di t 

TENUTO CONTO che, in conformità.ai criteri adottati in sede d\ ' 
formazione dei programmi per gli anni 1981­1982­1983, la somma ài 
L.1.172,810 miliardi destinata agli interventi nella Regione Can= 
pania, 'pójls(§)no posi ripartirsi: 
­ per interventi di competenza dei Comuni • L. 960,862 mil. 

L'impegno della apesa derivante dalla pre» 

sento deliberazione viene assunto sul capito­

lo „ , — jlel'bilan­

cio per l'esercizio flnanziar/o 19$ che pre­

senta la seguente situazione contabile: 

— uanziamento di bilancio.' L_ 

—• pieno: Impegni precedenti L. 

— disponibilità . . . L_ 

— presente Impegno . . L. 

— disponibilità residua 



Camera dei Deputati — 413 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

<fVvv^3> 

bfl^opere di urbanizzazione primarie! a servizio degli edifici distrutti e non 
' ricostruirli In sito; 
e) riparazione o ricostruzione di struttura scolastiche cemprV ehe norf%siano 

state realizzate strutture di tiposprovvisorio e sulla base di apposito pro 
gramma (art.8, lett.h, L.219/81); , 

d) pagamento di indennità di.esproprio e di occupazione di urgenza delle aree 
da espropriar»* per 1 flnl­dl cui al precedono punto b) Ivi comprese le aree 
acquisite ai sensi dell'ordinanza del Commissario straordinario per le zone 
terremotate n.69 del 29 dicembre 1980 (art.6 legge 18 oprile 1984 n.80); 

e) liquidazione di compensi a personale convenzionato di cui ali'art.2 legge 
18 aprile 1984 n.80, compensi componenti Commissioni(art.14 legge 14 maggio 
198Ì" n.2Ì9'fd amministratori e funzionari "dei Comuni (art.5 decreto legge 27 
febbraio 1982 n.57 convertito in legge con modificazioni alla legge 29 apri 
le 1932 n.187); 

f) manutenzione d,el­prefabbricati; 
­ che anche 1 fondi non ancora lmpegnatidebbano essere utilizzati nell'ambito 

delle finalitàul cui sopra, tenendo presente che non si intendono Impegnati i 
fondi per opere non ancora appaltate, per progetti non ancora redatti, etc.; 

­ che anche i fondi del programma di competenza della Regione vanno strettamente 
finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente nonché per opere pu» 
re di interesse pubblico di competenza Itegli enti locali, il tutto come evince 
si dall'allegato riparto che forma parte integrante e sostanziai* del presente 
atto; , , ­» . 

RILEVATO ' • 

­ che l'attuale disponibilità dei fondi non consente di soddisfare le richieste 
tutte avanzate dagli Enti Locali; 

­ che, all'uopo, va sollecitato il Coverno centrale e per ceso il Ministro per 
gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno, delegato all'attuazione della 
legge 14 magglo*1981 n.219, a farsi carico del reperimento di ulteriori ri» 
sorse da assegnare immediatamonte ai Comuni; 

­ che, In particolare, questa Giunta ol riserva di ridistribuire le risorse at« 
tribuite ai singoli Comuni ove le stesse non vengano utilizzate entro 11 31/ 
12/64; 

­ che in relazione all'effettiva cantierabllità ed alla velocità di utilizzo 
delle somme assegnate procederà al riparto dei fondi per l'anno 1985 ed al» 
l'uopo impegna la struttura speciale del Ministero por il Mezzogiorno di 

, concerto con la proprja strutturo ad effettuare appositi rilevamenti diret­
ti ad accertare non solo l'impegno dei fondi assegnati ma anche'l'effetti­
vo impiego per singolo Comune,­ nell'ambito di quanto innanzi fissato,non ■ _ 
che di quanto più in generale previsto dalla legge .219/81 e suooeetiveymodl 
ficazionl; ' |; • i 

* 

/•­ < 
'ti ' 
:
V 

'U: 
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­ che 11 riparto cosi come Ipotizzato tiene espressamente conto ui quanto già 
,j9tabllito nel precedente deliberato di questa G.R. n.673 del 25/1/eJ e cioè 
'*'­hf 'i fendi dell'anno 1984 dovranno .essere utilizzati per la poréquazione 
tra 1«­ singole realtà territoriali rlepetto al fabbisogno per ̂ la'rlcoutru'» 
zione, previo puntuale ed approfondito accertamento del danno"; 

RITENUTA 
­ la necessità di dichiarare Immediatamente eseguibile la presente dellberazio 

ne al fine di ottenerne!'approvazione del CIPE ­ su proposta del Ministero per 
g l i i n t e r v e n t i s t r a o r d i n a r i nel Mezzogiorno ­ prima d e l l e prossime 
f e r i e e s t i v e e di a s s i c u r a r e , conseguentemente, entro breve tempo, 
l a arogazione d e l l e r i s o r s e f i n a n z i a r i e a i var i e n t i d e s t i n a t a r i 
d e l l e s t e s s e ; 

A VOTI UNANIMI• 
D E L I B E R A 

di cppruvAre, por quanto di propr ia compotenza, e s u l l a base di tut= 
to quanto premesso» cons idera to e r i l e v a t o , che qui abbias i t r a s c r i t 
t o , i l piano di r i p a r t o de i fondi d e l l ' a n n o 1984 a t t r i b u i t i a l l a Re= 
qione Campania per g l i i n t e r v e n t i connessi a l l ' a t t u a z i o n e d e l l a leg= 
gè 14/5/81 n.219; 
prec i sa re che i fondi assegna t i devono avere l a des t inaz ione i n pre= 
.Tiossa indicata"/ 
rtare a t t o che formano p a r t e i n t e g r a n t e del presente d e l i b e r a t o i pro= 

s p e t t i di assegnazione e di u t i l i z z o de i fondi del programma di compe 
■tenza d e l l a Regione e di r i p a r t o t r a i s i n g o l i Comuni; 
d i c h i a r a r e , s t a n t e l ' u r g e n z a , immediatamente e s e g u i b i l e l a presente 
d e l i b e r a z i o n e . "' ' "*" .' ., . .* 

fé. 
.IL SBGGBETARIO 

jfT#( t e r r a r i ) 
IL. PRESIDENTE 

7?"'( Fanti ni) 

Glvnl. •;IOMI< J.H» C«»p^Sl 
P . I ^ppiQ eonlo*»* 

IL scensT/i/ DEIU GIUK* 

* •-■■. » ' . . 

ri 
'A 

/•;', ': ì 
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w 
COMMISSIONE DI CONTROLLO 

sull'Ammlnistrnzione della Regione 
I Campania 

Registro dell» C.C.A R.C Seduta del O *" AGO. l " o \ , 

Oellborazione della Giunta Regionale rf %%.. ­•» • ': T­*~M 1984 • • 

CONTROLLATO SENZA 

p. IL P R E S i n P M T B 
Firmato: SarUoticandrO 

RILIEVI 
PER COPIA CONFORME 

>[• ' GIUNTA REGIONÀ"LE"DELLA CAMPANIA 

SERVIZIO SEGRETERIA DELLA GIUNTA 

INVIATO PER I/ESECUZIONE IL .. ^O^V ­ . _ . . . AL 

I l SEORCTAniO DELIA COMMISSIONE 
iL snftitr.TARio DI.IXA COMMISSIONE 

DI COSMO! I O SUI l.'A'.tMIMSIIUZlONB 
!)•:• ! A KfcUcjN­l­. CAMPANIA 

Lioii.iiu Jloiwnia Sergio 

v«? 
l i 

O / I l Servirle nilnnclò: 

\ n 31 Servino Plnnl e Prpnmmml: 

' CI . ) l Servirlo Allori Genern|l e Ptffunnrile: 

y<f t) Servl/lo Raqlnnorla Conornla; 

' D T i Servirlo Demanio e Patrimonio: " ']. 

□ 6) Survlilo Finanrn e Trinili); '■ , 

O 7) Servirlo Urbunlillc»' PIjnl Comunali; " i ! 

Q 61 Se­vlilo Anrlcollurr). leccia i] Paaea; 

O 11 Servirlo Foreste * ' ' ' 

□ IO) Servirlo industri* t Artigianato: 

Q 111 Seri.lj.lo Turiamo fi Sporti • 

Q 12) S*r*irtn Cnmmrirelo: v 

O 13) Servirlo Alluri Generali Snnllitrl . Programma. 
rione Snnltorlo • (tripponi «fin n

1
' Orgnri| dolio 

U S I : ! 

&V. 

P " ) Servirlo (colonia 
venrlono: 

C] 'SI Servirlo Voloflnarla: 

□ IR) Servino Aulvr.nm Sanilnrln; 

D 17) Servirlo latrtirlnnn e Cultiirfi, 

Intona Amblontal* • . Pre. 

r j In) Servirlo A M l ' t i n n «orlala; 

P 10) Servirlo lavorìi e Promnrlona anelala; 

P Jt) Servirlo Fnrmnrlnna Profeaalnnale; . 

P 311 Servirlo Trnsporll. Aeroporti ad Onora Marittima 
a Porlunll: " 

Q " I Servirlo Uvnrl Pubblici: 

Q 23) Sarvlrlo Edltlaln economica • nopolare: 

O 2«l Srrvlilo fnil locali 

D 25) Servirli Acni,a » Acquedotti: 

□ 201 Servirlo nimico Seirntilica ed Informatica; 

P 27) Servirlo Pollila c!rl Territorio: Planlfleatlona a 
GciUone del Territorio: 

Q 20) Sarvlrlo Tutela Pani Ambientali.' 

2!>) Sarvlrlo G.ililnnllo della Praaldema: 

IO) Servirlo Prnrrtorle rielle Giunta; 

Q 3D­ porvlrln Avvocatura 

D '0 

A" 
p 3d 

p il. sr.nvizio scr.nfTFniA DELIA OIUMTA 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA REGIONALI: UbLLÀ CAMPANIA 

A T T E S T A 

che la presente delibcrailone composta di . . . . looll è conforme all'originale deposltato\prcs?.o 
nil Uffici della Segreteria della Giunta. •

 r ­ . 

! ' . ' • ' ' „ IL SECRETARIO DELLA GIUNTA 
( A v v . S e r g i o F e r r a r i ) 

tolprcsio 

<. 
1 '.' 

jr ­im*,* T '. » • 

'.'.i ì 1­

http://Seri.lj.lo
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l I 

: REGIONE CAMPANIA­gto^ lJW"» D*» » ^ ? t o 4 ­ M 1M , j 

' PROGRAMMA DI COMPETEBZA DtLt8­*MWlNISTRA<f3|<l PROV.IKM^L­1. '■<■ 

e;* 
il,' 

*)' (in Bilioni di lire) ? 
. ' .' I . ■ • • . • %■* • r 

I , ­, 

1 ­ Amministrazione Provinciale di Napoli ■' 6.000 
% 2 ­ Amministrazione} Provinciale di Avellino ­ 4.000 
3 ­ Amministrazione Provinciale di Salerno 3.000 . j 
4 » Amminist­ra.j'iona, provinciale di Benevento , 2.000 i ". 

U 

i ■ 

i 
i 

5 ­ Amministrazione Provinciale di Caserta 1.000 
r 
:i . 

| TOTALE 15.000 (1) 

(X),Vincolati al recupero degli edifici dell'e» 
dilliia scolastica, nonché a quelli aventi 
baratterietlche culturali­etorico­amblenta» 

: ài ■ '. 

Università di Salerno per le finalità di cui al titolo VI, cap.II 
della legge 219/81 (art.21 D.L. 57/82 conv.in legge 187/82). 

' * '
 : ' , 5.000 

r. ,' 
­ i ­'i 

' < ■ ; ■ ' • / 

­, ' ■ i . . 

. ' • '
 !

;•■■■•:■ ­ •••■>■;. • ' • . 

t" ­, ■ ­. ■­'■■•£.'>' *"•" 
. ■ i I*' * ' ' ' 

■i ■­. ■ ­ i ' : i.
1 ­ ' . .

 ; ' ­ . 

. I 

■ , l ' i •■ ••• .. '■/ ■ ■ * ­, ­. 

i ­ * ' . . . • • 

• " . ' • " ■'']:■'•.■■« v ­ ■ ­ • i " . •■ 

• ( 
'.A' -l'i 

■ ■■■ ­ S j 
. i r 

' 1 

•V­ Il 

i 

{ 

f
- ì 

1
' : ■ . ' ( ; ■■■■■ 

u­.­^JBr 
2* <&7

n:
­

aj 
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l-bb. LUI II HI UH rW-

5 
b 'JJLIUf-H R1V I kVJ 

ÌS 

„ ^ / tr/ts ri f( -

Vii IJon fioieo, 4/T . Nipoti 

-*<? 

_W3/ t$ 

y,s' 

<%?,/A. Edilizia Scolastica - Finanziamento 
ai sensi dells L.219/81.-

Al Provveditore 
agli Studi di 
C A S E R T A 

In relazione ni fono n.159 del 28/4/90, concernente l'oggetto, Si 
comunica che la Giunta Regionale - su proposta del Servizio Istruzione e Cul­
tura - con etto deliberativo n.11493 del 21/12/82 di intesa con la Sovrinten-
denzs Scolastica Regionale approvava ai sensi della L.2)9/81 - Es.Fln.32 - un 
piano di riparto di L.7 miliardi per intervènti di edilizia scolastica a favo­
re delle Amministrazioni Comunali Incluse nel "cratere". 

Per la Provincia di Caserta non ft stato previsto alcun finanziamento. 
Per quanto concerne, invece, gli interventi di edilizia scolastica 

relativi agli anni succèssivi al 1982 si comunica che questo Assessorato non 
ha utilizzato direttamente le risorse finanziarie. 

Difatti là Giunta Regionale - su proposta del Servizio Piani é Pro­
grammi - con atto deliberativo n.5684 dell'1/9/84, di cui BÌ trasmette copia, 
ha provveduto al riparto degli stanziamenti predisposti ai sensi della predet­
ta legge 219/81 - ES.Fin.84 - anche per il recupero degli edifici por l'edili­
zia scolastica. 

Si comunica altresì che gli ulteriori programmi di interventi per 
la ricostruzione sono Stati finalizzati alle opere pubbliche, senza perà indi­
viduare i lavori di edilizia scolastica. 

Si trasmette al riguardo copia di una pubblicazione redatta a cura 
dell'Assessorato al Bilancio ed alla Programmazione, da cui potranno evincer­
si i finanziamenti assentiti al Comuni di codesta provincia. 

Per ulteriori più dettagliate notizie codesto Provveditorato potrà 
interessare l'Assessorato al Bilancio ed alla Programmazione della Regi ohe 
Campania, Via S. Lucia, 81 - Napoli -

Il Coordinatore 
Dr^piovanni Vincenti 

CF/eo 

r , l v 

J h 

http://Es.Fln.32
http://ES.Fin.84
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N„.oh, I Ì 16 HAG 1990 
Al Ministero della Pubblica 

i
r
ilru:ione 

BovrinUnrien:a, Scolastira 
per la Cam^atiu ili Napoli 

UGGLl'IT): K­isconl.ro nota n.V376 del 10.3.90 relativa 
ai danni provocati al pat r ìiiionia dell'edilizia 
scolastica in Campania dal terremoto del 23. 11.80. 

In riferimento alla nota citata, si comunica che 
que< t ' LH F i e io non è competente in merito agli interventi di 
ricostruzione e restauro degli edifici scolastici effettuati in 
attuazione della Legge n.H19 del 14.5.8 1. 

Ai ',ensi del titolo Vili delia stessa legge quest'Ufficio ha 
realizzato la (.ostruzione di nuovi edifici scolastici ne 1 1 ' ambi t o 
di un programma di edilizia residenziale nell'area met i opò I itana 
di Napoli. Per opportuna conoscenza si riportano, qui di .eguito, 
J 'elenco degli interventi di edilizia scolastica realizzati ed 
«incora nun consegnati alle ammi ni s t. az ì uni locali: 

­ Pozzuoli ­ Regìne 11 e 
a) Scuola e 1 ■. iiientare (3 aule): Lavori in corso di ultimazione 
b) fts.iJo nido (30 bambini): " " " " " 

Scuota materna (?. sezioni) " " " " " 

­ S i r i a n o 
a) fcìmola e l e m e n t a r e (1b a u l e ) : " " " " " 

Vo i l a 
a) S i u i o l a m a t e r n a ( ? s e z i o n i ) : L a v o r i i n 
b) b r u n l a m a t e r n a (3 s e z i o n i ) : " 
e) S c u o l a e 1 omental­ e ( 1fi a u l e ) : " 
d) S c u o l a med ia ( 12 a u l e ) : " 

^//.lÌ^r­V 

ri r>o.4iili2v_^ 

„ ' "l.'ì!',!, ' r>f!/ , i ­ ­ . * , " 

' *■ ^ i l 7 v 

IJÌ^J?X£ 

http://K-isconl.ro
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f/rttf/s* tiaft^ y 

W 

Cer co l a 
a ) " i r i j n 

p r e v 
l i ) B e u o 

p o t . 5 
( r i s 
i d r i 

r ) Seno 
posi , 
( r i s 
i d r i 

d) fisi! 
pò ss 
( r i s 
i d r 1 

mate 
t a pel­

ei I erri 
i lmer t t 
u z i o n e 
) 

med 
i ] ni e ni 
u z i o n e 
) 

n i d o 
i Ime n l 
u z i o n e 
) 

rna (3 s u n i u n i ) : g ì
1
" c o l l a u d a t i , r n i h p i j ' M 

i l 1 8 . 5 . 9 0 
e n t a r e , ( IO a u ) p ) ; g i n compi e t à t a , r o n s e g n a 
e p r e v i s t a p r i m a d e l nuovo anno s c o l a s t i ' o 

p r o b l e m a r e c a p i t o f o g n a r i o e a p p r o vv ì g i nnameri t o 

i a (9 a u l e ) : g i à compi e t a t a , COTI* ecma 
n p r e v i s t a p r i m a de l nuovo anno c r o l . i i t i i . i l 

p r o b l e m a r e c a p i t o f o g n a r i o e app i o w ì g ì o n 'men t o 

f'^O r i a m i l i ' n i ) : gì A e ompl e t a t a . enti­, ngna 
e p r e v i s t a p r i m a de l nuovo anno s c n l . ­ n i l i ' ti 

p r o b l e m a r e c a p i t o f o g n a r i o e a p p r o " v i g i onainon to 

Massa di Somma 
a) Scuola olementate '­""> aulo); già completata, ron'.^gna 

possibilmente prevista prima de) nuovo anno srnl­isti»n 
(risoluzione problema recapito fognario e appr ri v v ) g i nn.­mion to 
idrico) 

media (" aule) : già completata, <n"»,ngna 
possibilmente prevista prima del nuovo anno s rn ].­■­­1,1 co 
(risoluzione problema recapito fognario e a ppr ov v i g i on­unco I o 
] il r i c o ) 

j d r i c e 
b ) S u o l a 

0 a i v a n o 
a) I s t i t u t o Med io S u p ^ r i o i e (PO a u ] » ) : 

u J t i m a z Vone 
Lavo r i i n c o r s o 

Mel i to 
a) Scuoia elementare (HO aij|p); completata; 

prevista prima del nuovo armo srolastico 
b) Scuola materna (6 sezioni): completata; 

prevista prims del nuovo anno »• e o 1 a ». 11 e o 
( ) Scuola media (/"'+ aule): Lavori in rorso 

la con», e una è 

la co oso nna è 

? ? MHP. 1990 

l
P E R

' P
0 f ,

' A C O K i r O R M E 

Msmm oiWrocNm in » 

fìvv. Do/ ie / i i co d i S i f n i 

http://crol.iitii.il
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Mod. 16 

sS-&?sZ/>?y./<w</i??/sr<ìy r'/^/M/sw/ 

/£0%/ l a CAMPANIA NAPOLI 
FINANZIAMENTI CONCESSI AI SENSI DELI,1 ART. 11 DELLA LEGGE 9.8.85 
n. 4 08-(ELIMINAZIONE DOPPI E TRIPLI TURNI) 

ANNO DI FINANZIAMENTO 1906 
1) AVELLINO 

Scuole di competenti A.Prov.Le nei comuni della Provincia: 
Istituti Tecnici n. 1 edificio n.20 aule importo £.4.000 

2) BENEVENTO 
Scuole di competenza A.P. Comune Capoluogo: 

Licei Scientifici n.1 edificio n.35 aule importo 7.000 
3) CASERTA 

S c u o l e d i competenza A . P . n e i comuni d e l l a P r o v i n c i a : 
L i c e i S c i e n t i f i c i n . 1 e d i f i c i o n . 2 0 a u l e i m p o r t o 3 .910 
I s t i t u t i T e c n i c i n„6 " n . ,?07 " " 40 .605 

4) NAPOLI 
S c u o l e d i competenza A.Po n e l comune Capoluogo 

L i c e i S c i e n t i f i c i n . 1 e d i f i c i o n o 4 0 a u l e i m p o r t o 7 .031 
I s t i t u b i T e c n i c i n . 1 " n . 4 0 " " 8 .000 
i s t i t u t i A r t i s t i c i n . 2 " n . 5 5 " " 10 .700 

5) SALERNO 
Scuole di competenza A.P. nel comune Capoluogo 

Licei Scientifici nc1 edificio n„25 aule importo 5.000 
Istituti Tecnici n.1 " n.35 " " 7.000 

nei comuni della Provincia: 
Istituti Tecnici n.1 edificio n.25 aule importo 5.000 
Gli importi sono espressi in milioni. 

IL SOVR^JTI^JDHNTB 
( Giovanni BJCostmzo ) 
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<L €?24^^07zaw?zéms ^ fe?^ £<?ay 
/li^/... l a CAMPANIA s&fr. .NAPOLI... 

FINANZIAMENTI CONCESSI AI SENSI DELL»ART.11 DELLA LEGGE 9 . 8 . 8 6 , n . 4 8 8 
, (ELIMINAZIONE DOPPI E TRIPLI TURNI) 

ANNO DI FUTANZLAMENTO 1986 

1) AVELLINO 
2) BENEVENTO 
3) CASERTA 

Scuole di competenza dei Comuni (Comuni della Provincia) 
a) Elementari n.5 edifici n.46 aule importo in milioni £.6.800 
b) Medie n.1 " " 24 " " " " £.3.600 
e) Magist.e Class, n.1 edifici n.2 aule E • " £. 400 

4) NAPOLI 
. Scuole di competenza dei Comuni 
Scuole del Comune Capoluogo di Provincia: 
a) Elementari n.41 edifici n.350 aule importo £. 99.079,300 
b) Medie n.25 " n.405 " " " 64.782,900 
e) Magist.e Class. n.2 " n. 33 " " " 6.600 
d) Prof.le n.2 " n. 37 " M " 7.400 

Scuole dei Comuni della Provincia: 
a) Elementari 
b) Medie 
e) Magist.e Class. 
d) Prof.le 

5) SALERNO 

n.39 
n.20 
n. 2 
n. 2 

edifici 
ii 
ti 
ii 

n.191 
n.111 
n„ 5 
n. a 

aule 
ti 
ii 
ii 

impor 
ii 
ii 
ii 

to £.105*129.290 
£. 53-450 
£. 1.800 
£. 7.054450 

OVRINTENDENTB 
B. Costanzo l 
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■0?S&C<7Z> /#?ytw9 &%z/ 

/?/£<%/ l a CAMPANIA séfa' NAPOLI 

FINANZIAMENTI CONCESSI AI SENSI DELL'ART.11 DELLA LEGGE 9 . 8 „ 8 6 
N. 4 8 8 ­ (ELIMINAZIONE D©PPI E TRIPLI TURNI) 

ATRIO DI FINANZIAMENTO 1987 

1) AVELLINO 
Scuole di. competenza A.P* nei comuni della Provincia: 

Licei Scientifici n.1 edificio n.10 aule importo 2.000 
Istituti Tecnici n.1 " n.25 " " 5.000 

2 ) BENEVENTO 
S c u o l e d i coupe Lolita A . P . n e i comuni, d e l l a P r o v i n c i a : 

L i c e i S c i e n t i f i c i n . 1 e d i f i c i n . 1 5 a u l e i m p o r t o 2 .400 
I s t i t u t i Tecnic i . n . ? " n . 3 5 " " 6.200 

3) CASERTA 
Scuole di competenza A.P„ nei comuni della Provincia: 

Istituti Tecnici n.2 edifici n.39 aule importo 7.800 
4) NAPOLI 

Scuole di competenza A.P. n e i comuni d e l l a P r o v i n c i a : 
I s t i t u t i Tecnic i n.2 e d i f i c i n.50 a u l e importo 10.000 
I s t i t u t i A r t i s t i c i n.1 " n.25 " " 5.000 

5) SALERNO 
Scuole di competenza A.P. nel comune Capoluogo: 

Istituti artistici n.1 edificio n.110 aule importo 7.500 
Gli importi sono espressi in milioni. 

IL SOVRl/irp/jnFNTE 
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MODULARIO 
P.I • 16 

£ ^ V i 

Mod. 16 

■^s^z^zatePM&y <LJ£0uzó6&?<2y 

yZ^/?/ l a CAMPANIA /(%£/ NAPOLI 

FINANZIAMENTI CONCESSI AI SENSI DELL'ART.11 DELLA LEGGE 9.8.86,n.488 
(ELIMINAZIONE DOPPI E TRIPLI TURNI) 

ANNO DI FINANZIAMENTO 1987 

1) AVELLINO 
2) BENEVENTO 

Scuole di competenza dei Comuni (Comuni della Provincia) 
Scuole dei Comuni della Provincia : 

a) Bààmentari = 
b) Medie n.1 edifici n.10 aule importo 1.500 

3) CASERTA 
Scuole di competenza dei Comuni (Comuni della Provincia) 
Scuole dei Comuni della Provincia: 

a) ELEMENTARI n.9 edifici n.121 aule importo £.18.148.840 
b) MEDIE n.1 « n. 15 "

 M £. 2.250 
4) NAPOLI 

Scuole dà competenza dei Corami 
Scuole del Comune Capoluogo di Provincia: 

a) Elementari n.15 edifici n.279 aule importo £, 29.296 
b) Medie n. 9 " n.200 " « £. 30.000 
e) Magist. e Clas.n.2 « n. 60 " " £. 10.533 

Scuole dei Comuni della Provincia: 
a) Elementari n.43 edifici n. 564 aule importo £.85.289.620 
b) Medie n. 7 " n. 99 " " £.15.849.970 

§5) SALERNO 
3 Scuole di competenza dei Comuni(Comuni della Provincia) 
! Scuole dei Comuni della Provincia: 
l a) Elementari n.2 edifici n. 35 aule importo £. 5.250 
| Gli importi sono espressi in milioni. 
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MODULARIO 
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Mod. 16 

/l&%/ l a CAMPANIA , 6 & . NAPOLI 

FINANZIAMENTI CONCESSI AT SETJST VT.J.J »AHT.1 1 DETTA LEGGE 9 . 0 „ 8 6 , n . 4 8 8 
(EL'JKII!AZIONE 1)01»! I E TRIPLI TJ.'ìNl) 

ANNO DI FINANZIAMENTO 1908 

1 ) AVELLINO 
S c u o l e d i competenza A . P . n e l comune Capo luogo : 

I s t i t u t i T e c n i c i n . 1 e d i f . n . 2 0 a u l e i m p o r t o 4 . 0 0 0 

S c u o l e d i competenza A . P . n e i comuni d e l l a P r o v i n c i a : 

I s t i t u t i T e c n i c i n .1 o d i f i n . 2 0 n u l o i m p o r t o 3 .000 

2 ) B NEQENTO 
Scuole di. competenza A.P. nei comuni delia Provincia: 

Licei Scientifici n.1 edif. n.10 aule importo 2.000 
Istituti Tecnici n.1 " n.14 " " 2.800 

3) CASERTA 
Scuole di competenza A.P. nei comuni della Provincia» 

L-jcei Scientifici n.2 edif. n.25 aule importo 5.000 
Istituti Tecnici n.1 " n.20 " " 2.750 

4 ) NAPOLI 
S c u o l e di. competenza A . P . n e l coiratne C a p o l u o g o : 

L i c e i S c i e n t i f i c i n . 2 e d i f » 21.1-0 a u l e i m p o r t o 9 . 0 0 0 
I s t i t u t i T e c n i c i n .4 " n . 4 0 " " 11 .000 

S c u o l e d i competenza A . P . n e i comuni d e l l a P r o v i n c i a ? 
o 

\ Licei Scientifici n.2 edif. n„?5 aule importo 5.000 
\ Istituti Tecnici n„7 " n.148 " " 29.600 
o 

§ 5) SALERNO 
| S u o l e d i corapetenza A 0 P . n e l comune Capoluogos 

| I s t i t u t i T e c n i c i n . 4 e d i f . n . 2 6 a u l e i m p o r t o 8 .220 

G l i i m p o r t i sono e s p r e s s i i n m i l i o n i . IL SOVRINTENDENTE 

Jfr 
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ty^^&rztó/idvV'iAay cste0&z<j-u&zs 

hi 
Mod. 16 

é ^ < .la CAMPANIA NAPOLI 
FINANZIAMENTI CONCESSI AI SENSI DELL»ART.11 DELLA LEGGE 9.8.86,n.488 

(EL MIN AZIONE DOPPI E TRIPLI TURNI) 
ANNO DI FINANZIAMENTO 1988 

SCUOLE LI COMPETENZA DEI COMUNI 
Scuole dei comuni della Provincia: 

1) 

2) 

3) 

4) 

.5) 
o 
5 
0 
s 
< 
o 
« 
9 
1 

AVELLINO 
a) Elementari 
b) Medie 

BENEVENTO 
a) Elementari 
b) Medie 

n.3 
n.4 

n.3 
n.2 

e) Magist. e Cla3. ; 
CASERTA 
a) Elementari 
b) Medie 

n. 
n. 

e) Magist. e CLas, 
NAPOLI 
a) Elementari 
b) Medie 
e) Mag.e Clas. 
d) Prof.le 

SALERNO 
a) Elementari 
b) Medie 
e) Mag.e Clas. 

Gli importi 

n. 
n. 
n. 

n. 
n. 
n. 

sono 

edifici 

? 

18 
6 
1 

16 
20 
_̂ ­_ 
4 

1 
2 
1 

» 

ii 

ii 

ii 

ii 
» 
» 

it 
ti 

= 
ti 

ii 

n 
it 

espressi 

n. 
n<> 

n. 
21. 
n. 

n. 
n. 
n. 

n. 
21. 

= 
n. 

12 aule 
21 " 

26 •" 
6 " 
30 " 

163 " 
29 •• 
_ _ . ti 

195 " 
218 " 

= :== = =: 
91 •' 

==­=: 
- = - ■ = -

20 
in milioni. 

importo 
ii 

ii 

it 

» 

ti 

» 
ii 

ii 
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COMMISSIONE MISTA DI TECNICI E FUNZIONARI PER LA RI COSTRUZIONE 
E IL RESTAURO DEGLI EDIFICI SCOLASTICI DISTRUTTI 0 DANNEGGIATI 

•T ^ DAL SISMA LV;L 23 NOViaiBRE.1980 ( D D . M U . 1 2 . 1 . 1 9 8 1 e 1 9 . 1 2 . 1 9 8 1 ) 
P r o t . n . 5 2 $ 2 « « a s s i s i N a p o l i , 5 maggio 1984 

AL SIGNOR MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

R O M A 

OGGETTO;­Attività svolta dalla Commiasione. Parere sull'indagine CENSIS 
per un piano di riorganizzazione territoriale del sistema sco* 
lastico nelle Regioni Campania e Basilicata. Proposte» 

La Comminsione mista di tecnici e funzionari è stata costituita con De= 
creto del Ministro della Pubblica Istruzione 12 gennaio 1981 per fornire 
al Commissario Straordinario per le zone terremotate ed agli Enti locali 
interessati consulenza ed assistenza tecnica ed amministrativa per tutti 
i problemi inerenti alla ricostruzione e restauro degli edifici scolasti 
ci distrutti 0 danneggiati dagli eventi sismici del novembre 1980, nelle 
regioni Basilicata e Campania. 
Dcjtta Con­nissione, funzionante presso la Sovrintendenza Scolastica Regio 
naie della Campania in Napoli, era originariamente cosi composta: 
Presidente Prof.TRIFOGLI Alfredo 

Preside dell'Istituto Tecn.Coram/le "G.Benincasa" di Ancona 
Commissari Prof.Arch.BBGUINOT Corrado 

Ord. di tecn.urbanistica della Facoltà di Architettura 
dell'Università di Napoli 
Prof.REALE Francesco 
Ord. di fisica tecnica ­ Facoltà di Ingegneria 
dell'Università di Napoli 
Prof.BAGLIANI Domenico 
presso Istituto di Metodologia 
del Politecnico di Torino 
Dott.BARRESI Gennaro 
Sovrintendente Scolastico Regionale 
della Campania 
Prof.Ing.SCHETTINI Renato 
Dirigente Superiore per i servizi ispettivi 
presso il Ministero della Pubblica Istruzione 

• A 
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C'..!3:[SS]0NE MISTA DI TECNICI E FUNZIONARI P3R LA RICOSTRUZIONE 
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DAL SISMA DEL 23 NOVEMBRE 1980 (LD.MI:. 12.1.1981 e 19.1?.19^1) 
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Prof.Ing.DEL BUONO Mario 
Preside comandato presso il 
Contro Studi Edilizia Scolastica del 
Ministero della Pubblica Istruzione 
Dott.CASSIO Piero 
Capo Servizip Edilizia Scolastica 
Regione Lombardia 

Con successivo decreto ministeriale del 19 dicembre 1981, la Comr.iissio 
ne è stata integrata con la nomina a Commissario del dott.CAPEZZONE Bj3 
nedotto, Sovrintendente Scolastico Regionale della Campania a decorre 
re dal 1°/9/l98l, continuando peraltro a far parte della stessa il 
dott.BivRKESI nolle sue nuove funzioni di dirigente superiore per i ser 
vizi ispettivi. 
Le funzioni di segretario sono svolte dal dott.AMATO Guglielmo, funzio 
nario della carriera direttiva, in servizio presso la Sovrintendenza 
Scolasbica Regionale della Campania, nominato con decreto del Sovrin= 
tendente prot.n.234/1 del 30/1/1981. 
La Commissione, fin dal momento dell'insediamento, ha ritenuto necessa 
rio dar corso preliminarmente, con la collaborazione dei Provveditori 
agli Studi della Basilicata e della Campania, ad un'indagine conosci= 
tiva analitica, por Comune, sulla qualità ed entità dei danni subiti 
dalle scuole statali, allogate sia in edifici di proprietà pubblica 
che in quelli di proprietà privata. 
I dati acquisiti attraverso tale indagine (portata a termine in tempi 
breviouimi) h^nno consentito una prima valutazione della consistenza e 
della localizzazione dei danni, anche se è emersa subito l'esigenza 
di procedere ad una ulteriore verifica dei dati stessi e all'approfon 
dimento dei problemi evidenziati dall'indagine, soprattutto per quanto 
concerno l'entità dei dunni subiti dagli odifici scolastici, sposso 
detcrminata sulla base di stime degli Uffici Tecnici degli Enti locali 
apeoso non omogenee, essendo state fornite sotto la pressione dell'ur= 
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genza, 
In particolare, la Commissione si è proposto di individuare gli edi= 
fici da ricostruire ex novo, precisando il numero delle aule ed i co 
sti corrispondenti, in relazione al numero degli allievi e, quindi, 
alle classi. Quanto, poi, agli edifici scolastici di proprietà priva 
ta, ci si è poato il problema se convenga allo Stato di intervenire 
con op.-.re di riattamento, con il conseguente aggravio dei canoni di 
affitto, o se, invece, non sia più opportuno cogliere questa occasio 
ne per sanare, sia pure parzialmente, la grave situazione di carenza 
delle strutture scolastiche, preesistente al sisma, sostituendo gli 
edifici scolastici di proprietà privata, gravemente danneggiati o non 
corrispondenti alle esigenze di una scuola moderna, con nuovi edifici. 
L'analisi qualitativa dei dati raccolti ha rivolato, infine, l'esisten 
za di un'eccessiva polverizzazione delle sedi scolastiche in gran par 
te del territorio interessato (numerose sono le scuole con pochi alun 
ni). 
Di fronte a tali carenze, che si aggiungono a quelle relative al ser» 
vizio scolastico (doppi turni, edifici ad uso precario, ecc.) ed alla 
necessità di ricostruire numerosi edifici scolastici, la Commissione 
ha ritenuto indispensabile predisporre un "piano organico di rico3tru 
zione e riorganizzazione territoriale del sistema scolastico" da ela= 
borare in stretta collaborazione con i competenti organi regionali e 
locali u valendosi di un proprio gruppo operativo, che possa verifi­
care anche direttamente sul posto, in tempi brevi e con una presenza 
continuativa, l'effettiva consistenza delle situazioni, suggerendo le 
soluzioni più idonee. 
La convinzione che, al di là dei problemi sollevati dall'emergenza, 
sia assolutamente necessario ed urgente predisporre un piano di pro« 

.A 
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graiamazione delle strutture scolastiche sul territorio - che consenta 
di eolriare gradualmente le carenze preesistenti al sisma e di ricostruì 
re secondo criteri di funzionalità, collegati altresì alle esigenze 
della riforma della scuola secondaria superiore - si e sempre più raf 
forzata nella Commissione, anche a seguito dei numerosi incontri pro= 
mossi con gli amministratori regionali e provinciali della Basilicata 
e della Campania. D'altra parte, per la Campania manca del tutto un 
piano che corrisponda a questi criteri, mentre per la Basilicata esi 
ste un piano del 1978 (e, quindi, da aggiornare), limitato peraltro 
alla scuola secondaria superiore. 
La Coim.iissione prepone di affidare ad una qualificata struttura opera 
tiva esterna il compito di elaborare il piano di cui trattasi ed assi 
cura, nell'ambito delle sue competenze, l'apporto della propria consu. 
lenza t collaborazione, sia nella fase delle scelte iniziali che nel= 
le varie fasi dell'elaborazione del piano, fino ulla fondulazione del 
parere finale. 
Per favorire la discussione e le necessarie determinazioni in merito, 
la Comiiissione stessa ha predisposto in data 23/4/1981 un apposito Ao 
cumonto prograi-iraatico, in cui vengono fissati i criteri di massima 
per 1'elaborazione del piano e che sarà successivamente arricchito di 
tutta la documentazione e le valutazioni che si renderanno necessarie. 
Talo documento viene qui di seguito riportato integralmente: 
""Una prima conoscenza dei problemi delle strutture e, dell'organizza 
zione scolastica nelle regioni Campania e Basilicata, particolarmente 
nelle uree investite dal recente sisma, la si ottiene con sufficiente 
approssimazione dai dati rilevati di popolazione scolastica; di tipo, 
dimensione e ubicazione delle scuole; di proprietà degli edifici sco= 
lastici e della loro specificità funzionale, del loro stato di conser 

• /. 
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vazionc e dei danni da essi subiti. 
Da tale conoscenza, integrata dagli elementi forniti dai responsabi= 
li delle amministrazioni regionali e provinciali e dall'organizzazio_ 
ne scolastica territoriale, può scaturire una proposta per contribuire 
ad un'opera di ricostruzione che determini un salto di qualità delle 
strutture e dell'organizzazione scolastica della Campania e della Ba= 
silicata. 
Il processo di ricostruzione costituisce quindi l'occasione storica 
per un intervento in grado di superare le carenze già esistenti che 
si niunifestavano in una polverizzazione delle strutture scolastiche 
(che raggiungo livelli abnormi nella scuola secondaria superiore in 
iasilicata), nulla presenza di doppi e tripli turni, in una diffusa 
presenza di edifici non idonei, quali quelli privati destinati temp£ 
rancamente ad uso scolastico, e di edifici degradati e non risponden 
ti non solo alle esigenze di funzionalità didattica, ma anche alle 
attuali richieste della società civile per le strutture pubbliche. 
Por conseguire tali finalità è necessaria un'azione di coordinamento 
e di programmazione degli interventi, che consenta di saldare la fa<* 
se dell'emergenza con la fase della ricostruzione, di rendere coeren 
te rispetto ad obiettivi comuni le scelte e gli interventi dei diver 
si livelli di governo; di finalizzare correttamente le risorse finan 
ziarie che saranno disponibili; di inserire in tale quadro le donazio 
ni che da diverse parti spontaneamente e diffusamente, cpneorrono al= 
la ricostruzione del patrimonio di edilizia scolastica. 
Emergono, inoltre, le difficoltà operative che incontrerebbero le Re 
gioni utilizzando le strutture esistenti e operando secondo le vigen 
ti procedure, a raccogliere gli elementi conoscitivi e a predisporre 
un quadro complessivo di carattere interregionale rispondente ai se= 

• A 
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guenti obiettivi: 
1 )-Cens.intento delle risorse disponibili o prevedibili per la rico = 

oti'L -'.ione. 
2)-Indivitìuazione delle caratteristiche quantitative e qualitative 

dell'attutila fabbisogno di strutture scolastiche e formulazione 
di ipotesi di soddisfacimento por ciascun livello di istruzione. 

3)-ForT'-.ulazione di un quadro programmatico del settore, relazionato 
ai processi economici e territoriali in atto in Campania e in Ba= 
silicata e alle opzioni progranmatiche definite. 

4)-Definizione di un programma comprendente i criteri localizzativi 
delle strutture, le caratteristiche di esse nei vari livelli di 
ivtruzione, il quadro finanziario. 

5)-lndividuazione di strumenti procedurali e amministrativi più ido= 
nei alla riduzione dei tempi, allo snellimento dell'iter e alla 
riduzione del costo di costruzione e di gestione. 

Per la scuola ,interna, elementare, media inferiore e supcriore il 
progratuna di cui ul punto 4 dovrà articolarsi in: 
a - definizione dì criteri di accorpamento è/o decentramento delle 

strutture scolastiche in base all'assunzione di soglie di utenza 
minime e massime; 

b - definizione di criteri localizzativi e di dimensionamento delle 
strutture in base alle definizioni di bacini di utenza e tempi 
di accessibilità ritenuti idonei economicamente e socialmente; 

e - definizione dei requisiti funzionali e delle caratteristiche 
tecniche disile strutture progruuraate ; 

d - definizione di criteri tipologici adeguati agli avanzamenti realiz 
zatisi nella didattica in relazione ai vari livelli di istruzione; 

./. 
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e - definizione degli atti e schemi inerenti l'applicazione del 

sistema della concessione o predisposizione di un repertorio 
di progetto-tipo; 

f - prodisposizione dello schema legislativo relativo all'attuazio 
ne dei punti elencati; 

g - formazione del piano finanziario in base alle risorse disponi» 
bili (intervento ordinario e straordinario). 

L'individuazione degli elementi di cui ai punti precedenti sarà con 
dotta tonando conto della ripartizione del territorio regionale ope_ 
rata con la costituzione dei distretti scolastici. 
La corretta definizione del programma, nell'articolazione precedente 
mente illustrata, presuppone un'articolata conoscenza delle caratteri 
stiche quantitative e qualitative del patrimonio scolastico esistente 
nei suoi aspetti territoriali (accessibilità), economici (costi di gè 
stiono), didattici (rapporto tra 1'articolazione degli spazi e le fun 
zioni i-.volte), e strutturali (stato di conservazione dei fabbricati, 
effetti del sisma del novembre scorso e successivi, verifica dell'ade. 
guubilità alle nuove norme antisismiche); una valutazione delle risor 
se àÌJ;ionibili u provedibili per la ricostruzione; un'analisi dei via 
coli djterminati dalle procedure vigenti e della possibilità offerte 
da strumenti alternativi. 

Il processo conoscitivo di cui sopra si conseguirà attraverso: 
a - la raccolta e classificazione delle fonti conoscitive già dispo* 

nibili; 
b - l'indagine diretta, operata a mezzo di rilevamenti e di appositi 

questionari; 
e - la valutazione degli aspetti procedurali connessi a procedura al= 

ternative. 
.A 
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La rapida disponibilità di tale organico sistema di supporti tecni* 
ci alla definizione delle linee programmatiche di sviluppo del set= 
toro scolastico potrà consentire di perseguire jAn'azione di coordina 
monto o di finalizzazione unitaria nella destinazione dei vari canali 
del settore (decreto per il reinsediamento della popolazione scolasti 
ca, letjge per la ricostruzione, legge 412/1975 e legge 51/1978)« 
Per tale motivo è opportuno articolare un programma in fasi che con*» 
sentano, compatibilmente alla complessità delle indagini da svolgere, 
di fomulare in tempi brevi proposte operative a partire dalle aree 
Maggiormente interessate dal sisma. 

Fase 1 - Indagine e definizione del programma nelle zone più forte= 
mente colpite dal sisma del novembre 1980; 

Fase 2 - Indagine e definizione del programma nelle aree metropolita 
no di Napoli, Salerno, Avellino, Caserta, Benevento, Potenza, 
Matera; 

Fase 3 - Indagine e definizione del programma nelle restanti parti 
del territorio regionale della Campania e della Basilicata. ,,„ 

A A A v 

Allo scopo di mettere in moto Isa procedura per l'avvio del piano di 
riorganizzazione territoriale del sistema scolastico con la massima 
urgenza possibile, nonché di consentire alle Regioni interessate - le 
quali hanno favorevolmente accolto la proposta di affidare ad una qua 
lificata struttura operativa esterna il compito di elaborare detto 
piuno od hanno assicurato la loro compartecipazione alla spesa - di 
assumere gli impegni necessari con regolari atti deliberativi, la Com 
mii..siono ha chiesto (con lettera del 22/5/198V) al Ministero della 
Pubblica Istruzione' ed al Commissario Straordinario di Governo per le 
zone terremotate di voler dichiarare ufficialmente il loro parere in 

./• 
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merito a tale iniziativa e la misura dell'eventuale rispettivo in= 
torvento finanziario. In merito a quest'ultimo punto, essa ha pro= 
posto ohe l'ont,re finanziario venga ripartito per il 50$ fra le due 
Regioni e per il rimanente 50/» fra Ministero della Pubblica Iotruzio 
ne e Conniesc.rio Straordinario. 
Il Miniutero della Pubblica Istruzione, con nota n.1278 dell'1l/?/l98l, 
ha dato il suo assenso di massima alla proposta di elaborare un piano 
por programmare la riorganizzazione territoriale del sistema scolastj. 
co e la ricostruzione degli edifici scolastici nelle due Regioni, da 
predisporre attraverso una ricerca capillare ed approfondita, affida» 
ta a qualificato strutture di studiosi e di tecnici. Cjn 1<* stessa no 
ta, il Ministero della Pubblica Istruzione si è riservato di quantifi= 
care l'entità dell'apporto iin^nziario e di definire lo formo con le 
quali il Ministero stesso intende partecipare all'avvio della ricorca. 
Con la circolerà n.1284 sempre in data 1l/7/vjSl, avente por oggetto 
."Leĝ o 14 maggio 1981, n.219, art.O - lett. h. Interventi in materia 
di edilizia scolastica nelle zone terremotate„,il Ministero medesimo 
ha precisato che detta ricerca deve essere finalizzata all'acquisizio 
ne di tutti gli clementi e dati di informazione e di valutazione atti 
a meglio impostare la riorganizzazione territoriale dalle strutture 
scolastiche e la ricostruzione degli edifici scolastici, con partico= 
lare riferimento agli istituti e scuole di istruzione secondaria di 
2° grado. 
Con la ntessa circolare si stabilisce, inoltro, che i piani di rico= 
struzione e riparazione degli edifici scolastici distrutti o danneggia 
ti, che i Comuni sono chiumati a predisporre d'intesa con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, u norma appunto dell'art.8 dolla logge 
n.219/81, dovranno essere sottoposti all'esame ed alla valutazione di 
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questa Commissione, la quale rappresjtnta, dunque, proprio lo stru«= 
mento per la realizzazione dell'intesa fra Comuni e Ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Nel frattempo, nelle Regioni interessate avvengono importanti fajt 
ti nuovi. 
La Regione Campania delibera di dar corso ad un'indagine su tutto 
il territorio regionale, ma riesce a finanziarla solo per la ed. 
"zona del cratere" ed a portarla a termine in breve tempo. La Re= 
gione Basilicata, invece, resta in attesa delle decisioni del Mini= 
stero della Pubblica Istruzione in merito alla proposta di pianifica 
zione avanzata dalla Commissione ministeriale. 
Per quanto concerne, poi, i piani comunali di ricostruzione e ripa» 
raziono degli edifici scolastici di cui all'art.8 - lett.h della 
legge 14.5.81, n.219, la Commissione, soprattutto in relazione ai 
compiti che le sono stati affidati, ha predisposto in data 22/9/1981 
una nota, inviata alle Regioni ed ai Provveditori agli Studi della 
Basilicata e della Campania, con la quale si fissano i termini per la 
presentazione dei piani da parte delle Regioni (come previsto dalla 
legge n.219/81) e per l'esame degli stessi da parte della Commissione 
e si rivolgono alcune raccomandazioni. 
In pari data, con nota n.1889, essa ha, inoltre, rivolto viva istan 
za al Signor Ministro della Pubblica Istruzione affinchè voglia pro= 
cedere con ogni possibile urgenza alla determinazione doli'apporto 
finanziario ed alla definizione delle forme con lo quali il Minister 
ro intende partecipare all'avvio della ricerca per l'elaborazione 
del piano di riorganizzazione territoriale del sistema scolastico e 
di ricostruzione degli edifici scolastici: l'inizio di tale indagine, 
appare, infatti, quanto mai necessario sia per raggiungere i fini es= 
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senziali dell'indagine stessa (fornire un contributo per la program»» 
inazione delle strutture scolastiche sul territorio), sia per poter 
valutare correttamente i predetti piani comunali. 
Ma, per quanto riguarda la Regione Campania, almeno per l'anno 1981, 
l'intesa con il Ministero della Pubblica Istruzione (di cui al cita­
to art.8 - lett.h della legge 219/81) non ha potuto in alcun modo 
realizzarsi in quanto - in evidente contrasto con le norme di legge -
i piani comunali di ricostruzione e riparazione degli edifici scola-
stici non sono stati né elaborati né presentati ed i finanziamenti 
sono stati assegnati direttamente dal CIPE ai singoli Comuni, gene­
ricamente, per opere di edilizia pubblica. 
Per il 1982, poi, la Regione Campania ha presentato a questa Commis­
sione una proposta di programma di edilizia scolastica, ai sensi del» 
l'art.8 della più volte citata legge 14.5.1981, n.219. Tale proposta, 
elaborata autonomamente dalla Regione stessa, avvalendosi dei poteri 
sostitutivi, in assenza dei piani comunali non inviati dalle Ammini-
strazioni interessate (almeno nella maggioranza dei casi), consiste, 
in sostanza, in un puro e semplice elenco di" proposte di finanziamene 
to e, in alcuni importanti casi (come, ad esempio, per i Comuni di Na-
poli, Avellino e Pozzuoli), neppure suddivìse in interventi per i vari 
edifici scolastici. 
In merito a tale proposta, la Commissione - che, in procedenza, aveva 
espresso parere favorevole, a stralcio del programma generale, sui fi» 
nanziamenti necessari per l'attuazione del programma USAID del Governo 
Americano, in base alle richieste già avanzate dalla Regione al CIPE-
ha dovuto rilevare che la stessa non era corredata da tutti gli ele­
menti richiesti dal Ministero della Pubblica Istruzione con la circo­
lare n.1284 dell'11.7.1981 e, inoltre, che mancava, por ogni Comune, 

./. 
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la suddivisione delle richieste di finanziamento per singole opere 
e l'inuicazione se i finanziamenti si riferissero ad edifici di pro­
prietà di Enti locali oppure ad edifici privati ospitanti scuole sta 
tali. Di qui l'invito per la Regione Campania (con nota prot.n.2259 
del 16/12/1981) a rielaborare il più rapidamente possibile la proposta 
di progranma, sia per la necessità di una più completa motivazione del 
le richieste, sia per fatti (intervenuti nel frattempo) che potessero 
aver modificato le indicazioni iniziali. Ma, detto programma non e 
stato mai riprcsentato da parta della Regione Campania, la quale so_t 
toporrà successivamente all'esame della Commissione ministeriale sojL 
tanto la proposta di cui alla deliberazione della Giunta Regionale 
n.11493 del 21/12/1982, relativa all'utilizzo dello stanziamento CIPE 
di lire sette miliardi, destinati ad edilizia scolastica per l'eserci­
zio finanziario 1982, in merito alla quale la Commissione stessa - sul 
la scorta delle notizie acquisite in precedenza e di quelle, fornite 
dalla Regione e dai Provveditori agli Studi interessati - esprimerà 
parere favorevole, nella seduta del 10 maggio 1983, 
Per quanto riguarda la Regione Basilicata, i piani di ricostruzione e 
riparazione degli edifici scolastici distrutti o danneggiati ed il 
relativo programma degli interventi per gli anni 1981, 1982 e 1983 
sono stati inviati a questa Commissione nel mese di aprile 1982 (con 
un certo ritardo rispetto ai tempi previsti) e sono stati esaminati 
nelle riunioni dei giorni 26 e 27 dello stesso mese, cui hanno parta 
ciputo anche i Provveditori agli Studi e l'Assessore Regionale alla 
Pubblica Istruzione della Basilicata. La Commissione, nell'esprimere 
parere favorevole, sia puro con alcune raccomandazioni e precisazioni, 
si è impegnata a verificare tempestivamente le previsioni del program 
ma, alla luce di nuove situazioni che andassero maturando e della ri» 

• /. 
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cerca cui, col consenso del Ministero della Pubblica Istruzione, si 
darà corso per offrire alla Regione Basilicata un piano di riorgunlz 
zaziono territoriale del sistema scolastico. 
A quest'ultimo riguardo, è da ricordare che il Ministero della Pubbli 
ca Istruzione, con lettera prot.n.1957/Div.XVI del 5/ll/l98l (in ri­
scontro alla nota della Commissione prot.n.1889 del 22/9/1981), nel 
conferuare la disponibilità a dare un proprio contributo per l'ela­
borazione del piano in questione per le Regioni Campania e Basilicata, 
aveva precisato che il piano stesso poteva essere affidato, stante la 
normativa vigente in materia di ricerche nel settore dell'edilizia sco 
lastica, solo ad Istituti Universitari ovvero ad Istituti pubblici 
specializzati operanti a livello nazionale e, inoltre, che la ricerca 
di cui trattasi doveva essere Btrcttamente collegata, sul piano scien 
tifico ed operativo, alle indagini già avviate o in fase di avvio da 
parte delle due Regioni. Il Ministero medesimo restava, quindi, in ai; 
tesa di opportune proposte formulate dalla Commissione in merito alla 
scelta dell'Istituto cui affidare la ricerca. 
Con lettera del febbraio 1982 la Commissione ministeriale chiedeva al 
CENSIS (Centro Studi Investimenti Sociali, con sede in Roma) di far 
conoscere la sua disponibilità per l'eventuale affidamento di tale ri 
cerca - che doveva ispirarsi ai criteri essenziali contenuti nel docu­
mento programmatico all'uopo predisposto dalla Commissione stessa -, 
nonché i tempi necessari per concludere l'indagine (che dovranno esse­
re estremamente brevi) e l'onere complessivo. A tal fine avveniva an­
che un incontro fra dirigenti del Ministero della Pubblica Istruzione, 
Presidente della Commissione ministeriale e rappresentanti del CENSIS, 
presso il Ministero medesimo a Roma. 
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Il CENSIS, dichiarandosi pronto ad eccettare la proposta di lavoro, 
inviava alla Commissione, in data 11/3/1982, un apposito "progetto 
per un piano di riorganizzazione territoriale del sistema scolasti­
co della secondaria superiore nelle zone terremotate", di cui, dopo 
aver riportato integralmente la premessa, si riassumono qui di seguito 
le principali indicazioni:-
""Lo. predisposizione di un progetto di ricerca per la definizione e 
la elaborazione in tempi brevi di un piano di riorganizzazione ter­
ritoriale djel sistema scolastico nelle zone colpito dal sisma, con 
particolare riferimento alla scuola secondaria superiore, comporta 
una serie di precisazioni di ordine metodologico indotte dalle steji 
se caratteristiche del contesto sul quale si vuol intervenire. 
Partendo dalle indicazioni contenute nel documento predisposto dal­
la Commissione mista di tecnici e dalle esigenze espresse nel corso 
della riunione avutasi a Roma sono state individuate 3 fasi distin­
te di ricerca. 
a) L'acquisizione sistematica dei dati esistenti ed il più possibile 

aggiornati 3ulla situazione scolastica, demografica, socio-econo­
mica e territoriale dell'area; 

b) la raccolta di tutti i piani ed i programmi di sviluppo a livello 
comunale e regionale sia in atto che previsti; 

e) la definizione di ipotesi alternative di possibile riorganizzazio 
ne scolastica del territorio in funzione della configurazione del­
le aree esaminate sia nella fase di ricostruzione immediata che 
in quella di sviluppo e di rinascita. 

Tutte n tre le fasi, ed in modo particolare le ultime due, dovranno 
essere svolte all'interno di un rapporto e raccordo costante con le 
strutture locali e con le linee di indagine già avviate o in fase di 

./. 
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avvio da parte delle Regioni interessate."" 
Per quanto attiene ai contenuti ed alla metodologia, è da tener pre 
sente, in primo luogo, che esistono alcuni vincoli di fondo, all'in­
terno dei quali il piano dovrà articolarsi: 
1)-l'"armatura" scolastica preesistente, quale patrimonio edilizio 

da ripristinare e utilizzare, anche con funzioni nuove, promuoven 
dono il recupero ove possibile; 

2)-la distrettualizzazione,che prefigura un determinato bacino d'uten 
za. 

Con uniste premasse, la metodologia d'indagine prevede di effettuare: 
a)-la rilsttur^ del patrimonio di edilizia scolastica esistente, al 

fine di determinare - attraverso le verifiche effettuate nelle se_ 
di istituzionali - l'offerta attualmente disponibile (situazione 
post-terremoto) e di valutare il grado di utilizzazione presente 
delle strutture; . 

b)-l'individuazione dei prevedibili andamenti della domanda di istru 
zione sulla base dei trend socio-demografici e delle dinamiche 
economico-territoriali. A tal fine, si terrà conto anche delle 
indicazioni emergenti dal progetto di riforma della scuola secon 
daria superiore, specialmente per quanto riguarda le dimensioni 
ottimali delle scuole, l'equilibrio delle opportunità su base di 
strettuale, il rapporto con la formazione professionale regionale 
e l'articolazione degli indirizzi. Si analizzeranno, inoltre, le 
previsioni urbanistiche e le previsioni di sviluppo nelle due Re­
gioni (e, quindi, i programmi di sviluppo agricolo, i nuovi insti 
dianenti industriali, le posizioni di assetto della rete stradale), 
per una corretta valutazione delle ipotesi di mobilità territoria-

• A 
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lo. L'esplicitazione di questa fase è subordinata alla colla­
borazione che sarà fornita dalle Autorità Regionali e dal Com­
missariato Speciale. 

In generale, una corretta programmazione nel settore scolastico 
non può prescindere dai legami di dipendenza con altre ipotesi e 
lineo di programmazione, soprattutto per quanto riguarda la mobi­
lità territoriale della popolazione, l'offerta di lavoro e la po­
litica degli insediamenti produttivi e residenziali. Essa presup­
pone, inoltre, la "solidità" del contesto socio­economico e torri­
tiriale BUI quale si deve intervenire, sia in termini di risorse 
ed opportunità esistenti in campo scolastico ed extrascolastico, 
che in termini di assenza di perturbazioni troppo forti che posso­
no sconvolgere ed inficiare gli obiettivi di progra­Tmazione formu­
lati. 
In roaltà, li situazione attuale delle zone terremotate della Campa 
nia o della Basilicata non corrisponda ai presupposti indicati, sia 
perche la definizione dei programmi di sviluppo (esclusa la ricostru 
zione degli edifici distrutti) non ha raggiunto ancora un sufficien­
te livello di maturazione, sia perchè la situazione demografica è 
ancora in una fase di assestamento, per cui è difficile individuare 
i bacini di utenza. Si tratterà, in sostanza, una volta acquisiti 
gli elementi e le variabili fisse del sistema (ad es., gli edifici 
scolastici recuperati od i piani di ricostruzione già perfezionati 
ed in corso), di mettere a punto una serie di scenari alternativi 
che rappresentino, come tempi e obiettivi, le diverne possibilità 
di sviluppo di queste aree, in funzione anche di quanto previsto a 
livello di programauzione extrascolastica (se, ad es., viene previ­
sta una organizzazione decentrata e locQlistica del territorio, ciò 
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comporta una diversa risposta in termini di offerta di opportunità 
didattiche.) 
Questa diversa metodologia di programmazione consente di scegliere 
non avendo a disposizione una unica soluzione tecnica, ma potendo 
ragion re e scegliere su più ipotesi alternative definite e sulla 
possibilità di costruire ipotosi intermedie più congrue e soddisfa­
centi. 
Per ogni ipotesi di scenario verranno configurate le relative previ­
sioni di carattere finanziario ed attuativo, in modo da ottenere ul­
teriori elementi di valutazione tra le diverse soluzioni. 
Per quanto riguarda, infine, i tempi di lavoro, per l'esecuzione del 
presente progotto di ricerca si prevede occorrano complessivamente 
sette rissi, così suddivisi:- quattro mesi per lu rilevazione dei da­
ti di base relativi alla popolazione, alla domanda formativa, ai flus 
si di pendolarismo ecc. e della documentazione riferentesi allo ipote 
si di program azione di vario tipo (scolastica, torritoriale, ecc.), 
nonché per l'esecuzione della necessarie indagini e verifiche su cam­
po; - tre mesi per la messa a punto, d'intesa con lo realtà locali e 
in accordo con i risultati di altre indagini effettuate, di diverse 
ipotesi di localizzazione territoriale delle unità scolastiche di scuo 
la socondaria superiore. 
La Com-IÌKS ione aveva esaminato il progetto predisposto dal CENSIS, li­
ni ti.to alla scuola secondaria superiore, nelle sedute'dei giorni 7 e 
8 aprile 1982, formulando in merito - dopo aver premesso che riteneva 
sempre valido il proprio documento programmatico del 23/4/1981 (conte 
nente ^li obicittivi ed i criteri per l'indagine) - le seguenti osserva 
zioni, miranti ad integrare e conpleture la proposta di cui trattasi: 
""1)-Lu metodologia indicata risponde alle esigenze della ricerca in 

./. 
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questione ed ha incontrato unanime assenso; 
2)-le Regioni Campania e Basilicata, interpellate in proposito, ri= 

tengono - in linea di massima - che l'indagine suddetta, anche se av= 
viata in ritardo, risponde tuttora alle realise può dare un effettivo 
contributo alla riorganizzazione territoriale dal sistema scolastico, 
Per quanto riguarda, in particolare, la Regione Campania, è pur vero 
che esiste una convenzione stipulata con un gruppo di architetti per 
estenderò l'indugine già effettuata per i 26 Comuni della ed. "zona 
del cratere" al rimanente territorio regionale, ma è altrettanto vero 
che il problema del finanziamento non è stato ancora risolto; 
3)-l*indagine non dovrebbe essere limitata ad alcuni Comuni delle due 

regioni colpite dal sisma, ma estesa all'intero territorio per le seguen 
ti considerazioni» 
a)-lc GG.UU. n.126 del 9.5.1981 e n.146 del 29.5.1981 hanno riconosciuto 

danneggiati (comprèndendo in questa dizione i Comuni "disastrati", 
"gravemente danneggiati" e "danneggiati") nella regione Campania 543 
Comuni su 547 e nella regione Basilicata 86 Comuni su 133; a questi 
Comuni andranno sicuramente aggiunti quelli danneggiati dal terremo» 
to del mese di marzo u.s.. D'altra parte, nella regione Basilicata,, 
le dimensioni del territorio, la popolazione noi suo complesso e le 
interconnessioni del sistema scolastico cosi stretl^. sono tali che 
sarebbe irrazionale escluderne una parte; 

b)-poiche l'indagine dovrebbe essere articolata per Distretti Scolasti= 
ci, ; nche per questa ragione appare evidente l'opportunità di coin­
volgere l'intero territorio delle due Regioni interessate. 
4)-api-are opportuno che l'indagine venga rivolta non solo alla scuola 

secondaria superiore, ma anche alla scuola materna ed alla scuola del»» 
l'obbligo, per raggiungere un corretto assetto territoriale e per forni» 

•/• 
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re criteri orientativi alle Regioni anche in questi settori. Tra l'ai» 
tro, inserendo nel piano anche queste previsioni, sarà possibile apri­
re un discorso sulla utilizzazione di alcune strutture scolastiche e s£ 
ciali (palestre, campi sportivi, biblioteche) anche per questi tipi di 
scuola; 
5)­la ricerca potrebbe essere realizzata anche per fasi successive, 

un 
secondo criteri di priorità o di urgenza. 

Teli osservazioni venivano comunicate al CENS1S con nota prot.n.750 del 
9/4/1S82, con la quale si invitava, nel contempo, l'Ente stesso ­ al qua 
le il Ministero aveva già deciso di affidare il compito di condurre la 
ricerca ­ ad eccelerare al massimo il programma di lavoro e ad aprire 
un rapporto di collaborazione con i gruppi di esperti esterni già impe_ 
gnati in tal senso. 
Uniformandosi a quanto richiesto dalla Co imÌ3sione ministeriale, il CENSIS 
predisponeva, in tempi brevi, un secondo e, poi, un terzo progetto (con 
gli ulteriori adattamenti resisi necessari a seguito degli incontri con 
la Commissione) per l'elaborazione del piano in questione. 
Nel secondo progetto si allargava il campo della ricerca alla localizza­
zione dogli edifici scolastici per la scuola materna e la scuola dell'ob­
bligo nella Regione Basilicata, prevedendo come tempi di lavoro comples­
sivamente dieci mesi, in aggiunta però ai tempi necessari per la ricerca 
sulla scuola secondaria superiore. 
'..VI terzo progetto, presentato in data 7/5/1982 e che è quello definiti» 
vo, si prevedeva come ulteriore fase di approfondimento operativo, nel­
l'umbito della programmazione degli interventi, la messa a punto del Re­
pcrtorio tipologico e delle caratteristiche prestazionali delle struttu­

./. 



Camera dei Deputati — 455 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

e\ 
M I N I S r IO K O I I I Q T i L A 1* U It It I . I ( ' A I S [' it II /, I <> N I'' 

. S I H : Ì 4 N A P O L I - V I A K O M A , 4 0 2 - T I C L . :!-jri<)K4 iMtx 

COI2US3E0NE 1ÌISTA DI TECNICI E FUNZIONARI PER LA RICOSTRUZIONE 
E IL RESTAURO DEGLI EDIPICI SCOLASTICI DISTRUTTI 0 DANNEGGIATI 
DAL :;iSfIA DEL 23 NOVEIIBRE 1980 (DD.in;. 12.1.1981 e 19. 12. 1981 ) 

- 20 -
re scolastiche. Questo Obiettivo verrà raggiunto - si legge nel proge_t 
to - attraverso tre distinti momenti operativi: 
u)-Definizione di un modello funzionale, organizzativo e dimensionale 

delle atrutture scolastiche per la secondaria superiore, a partire 
da un'analisi della programmazione didattica emergente dalla norma 
tiva vigente e dal dibattito in corso sulla riforma. 

b)-Messa a punto di un "Repertorio Tipologico" delle strutture scolasti­
che , che possa servire di orientamento e di supporto alla proéettazio 
ne tradizionale di edifici scolastici nelle diverse condizioni ambien 
tali, funzionali, dimensionali e tecnologiche e di riferimento pre­
scrittivo o vincolante per l'attivazione di appalti-concorso. 

c)-Predisposizione di un "Capitolato prestazionale tipo" di base, che 
costituisca un superamento dei tradizionali capitolati descrittivi 
e che consenta (sulla linea delle tendenze più aggiornate già ope­
ranti nel settore dell'Edilizia Residenziale Pubblica) di dotare 
l'A-Jiiinistrazione Pubblica di uno strumento di controllo efficace 
aol rapporto costo/qualità nella edilizia scolastica. 

L'interesse e le prospettive di questa linea di ricerche sono notevoli. 
Ad essa infatti si collegano tutte le problematiche relative a: 
- lo snellimento delle procedure amministrative e decisionali riguardar). 
ti la programmazione e la progettazione delle strutture scolastiche; 

- la poteuzialità di automatizzazione delle stesse procedure amministra 
tive e tecniche, che l'approccio proposto consentirebbe sul medio ter 
mine; 

- la formazione di un insiene di criteri-guida generali per una valuta­
zione razionale ed omogenea dei programmi e degli interventi; 

- la possibilità di una verifica rigorosa ed uniforme nel tempo dell'adjs 
guatezza delle strutture edilizi^all'evolversi della programmazione 
didattica; 
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- la riduzione dei costi di realizzazione sugli interventi. 

Il progetto definitivo del CENSIS per un piano di riorganizzazione ter 
ritoriale del sistema scolastico veniva inviato al Ministero della Pub» 
blica Istruzione con nota prot. n.1096 del 22/5/1982 (il documento pro­
grammatilo della Commissione contenente i criteri di massima era stato 
inviato al Ministero medesimo fin dall'anno precedente, con nota prot. 
n.1017 datata 23 aprile). Successivamente, si erano avuti diversi in­
contri a Roma presso II Ministero della Pubblica Istruzione, con la 
partecipazione del Presidente della Commissione, allo scopo di giungere 
ad una sollecita definizione della procedura di affidamento della ricer­
ca di cui trattasi al CENSIS, mediante stipula di apposita convenzione 
tra CENSIS e Ministero della Pubblica Istruzione. 
Eicntrando, perantro, la fondazione CENSIS tra gli organismi sottoposti 
alla vigilanza del Ministero della Pubblica Istruzione, non veniva sti­
pulata alcuna convenzione; ma, nell'accogliere la proposta della Commis­
sione mista di tecnici e funzionari, il Ministero assicurava la sua par 
tecipazione finanziaria all'indagine CENSIS. Tuttavia, soltanto agli ini­
zi dell'unno successivo, e precisamente con nota prot. n.789 del 18/1/83, 
Vónivu data comunicazione al CENSIS, da parte del Ministero della Pubbli­
ca Istruzione, dell'avvenuta registrazione alla Corte dei Conti del de­
creto ministeriale di finanziamento dell'indagine per la scuola seconda­
ria superiore, affidata appunto al CENSIS stesso e che prendeva cpsl uf­
ficialmente il via. 
La Commissione prendeva atto della limitazione effettuata dal Ministero 
della Pubblica Istruzione nella sua autonomia. 
Alla fino del mese di aprile 1983 il CENSIS comunicava che la prima fase 

• A 



Camera dei Deputati — 457 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

iì 
M i N i s i i R ii li i i i ,\ P u 11 li i i c A I S T R U Z I O N I 

COIìMISSIONE RISTA DI TECNICI E FUNZIONARI PER LA RICOSTRUZIONE 
E IL RESTAURO DEGLI EDIFICI SCOLASTICI DISTRUTTI 0 DANNEGGIATI 
DAL SISMA DEL 23 NOVEIIBRE 1980 (DD.UI!. 1 2 . 1 . 1 9 8 1 e 1 9 . 1 2 . 1 9 8 l ) 

- 22 -

dell'indagine, e cioè quella della rilevazione dei dati, era conclusa. 
Veniva allora indetta dalla Commissione ministeriale una riunione - da 
tenersi a Napoli presso la Sovrintendenza Scolaatioa Regionale della 
Campania - per il giorno 9 maggio 1983, allo scopo di consentire agli 
esponenti del CENSIS di illustrare i risultati della rilevazione ef­
fettuata sul territorio delle due Regioni, presentando i relativi eia 
borati J le previsioni demografiche distrettuali. Alla riunione parte­
cipava anche l'Assessore alla Pubblica Istruzione della Regione Campa­
nia. 
Agli inizi, poi, del mese di gennaio 1984 il CENSIS ha riferito che 
anche li seconda fase dell'indagine era stata portata a termine. 
E' stata, quindi, subito indetta dalla Commissione una riunione per il 
giorno 30 gennaio 1984, da tenersi presso la sede del CENSIS a Roma. 
Nel corso della riunione - alla quale hanno partecipato anche dirigen­
ti del l-Iinistero della Pubblica Istruzione, rappresentanti delle Regio 
ni interessate, nonché del CENSIS e del CAUN (Collettivo Architettura 
e Urbanistica Napoli) - gli esponenti del CENSIS hanno illustrato i ri­
sultati dell'indagine per l'elaborazione di un piano di riorganizzazio 
ne territoriale del sistema scolastico nelle Regioni Campania e Basili­
cata. Rolla stessa si e deciso di fissare una successiva riunione per 
il giorno 2 aprile 1984, sempre presso la sede del CENSIS a Roma, allo 
scopo di consentire alla Commissione di esaminare attentamente lo stu­
dio in questione, prima di esprimere il proprio parere. 
In quest'ultima riunione e stata fatta un'ampia ed approfondita analisi 
dello studio del CENSIS, il quale si articola nei seguenti rapporti: 
1)-"ANALISI DELL'EDILIZIA DI SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE IN CAMPANIA E 

IN BASILICATA"; , 
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2)­"SCEN.iRI0 PER LA PROGRAl&UZÌÒNÌr DELLA EDILIZIA SCOLASTICA"; 
3)­"REQUISITI E PRESCRIZIONI PER IL SISTEMA AMBIENTALE"; 
4)­"REQUISlTI E PRESCRIZIONI PER IL SISTEMA TECNOLOGICO DELL'ORGANI­

SMO SCOLASTICO"; 
5)­"REPERT0RI0 TIPOLOGICO: DESCRIZIONE GENERALE E PROCEDURE DI APPLI­

CAZIONE"; 
6)­"CAPITOLATO PROGRAMMA TIPO PER L'APPALTO DELLE OPERE DI EDILIZIA 

SCOLASTICA". 
I rapporti di cui ai nn.3, 4, 5 e 6 rappresentano delle proposte meto­
dologiche di estremo interesse perchè, pur riguardando le Regioni Cam­
pania e Basilicata, contengono indicazioni valide per l'intero territo 
rio nazionale, anche alla luce della riforma della ecuoia secondaria su 
periore, i cui criteri ispiratori sono stati tenuti presenti nell'inda 
gine. 
A parere della Commissione, i risultati della ricerca corrispondono ai 
criteri a suo tempo determinati dalla Commissione stessa (nel documento 
programmatico del 23/4/1981) e, particolarmente, a quanto previsto nel 
progetto definitivo del CENSIS, sulla base del quale è stato emanato 
dal Ministero della Pubblica Istruzione il relativo decreto di finan­
ziamento. 
In merito allo studio del CENSIS, concluso, peraltro, con ritardo ri­
spetto ai tempi previsti (sette mesi complessivi), la Commissione ha 
formulato le seguenti osservazioni:­
L'indagine parte dal rilevamento accurato sul campo di,una serie di 
dati di base sullo stato attuale dell'edilizia scolastica della scuola 
di 2° grado e della popolazione scolastica, con particolare riferimen­
to alle variazioni in corso dei tassi di natalità, del fenomeno del pen 
dolarismo, del tasso di scolarità e degli orientamenti nella scelta dei 
vari indirizzi di studio. 
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Durante il lavoro svolto, su precisa richiesta della Commissione 
e delle Regioni interessate, il CENSIS ha costantemente tenuto prja 
sente il testo di proposta di legge per la riforma della secondaria 
di 2° grado. 
In tale prospettiva, è stato effettuato anche uno studio sulle pos­
sibili tipologie della nuova edilizia scolastica ed uno schema di ca 
pitolato programma tipo per l'appalto delle opere, completato da un 
dettagliato elaborato sui requisiti e prescrizioni per il sistema am 
bientale e tecnologico. 
Il tutto è stato opportunamente utilizzato per effettuare la program­
mazione edilizia occorrente nelle due regioni interessate, prevedendo 
due successive fasi di sviluppo, l'una fino al 1991 e l'altra fino al 
2001. 
Dall'ecame dei risultati emergono chiaramente una serie di elementi 
che portano a delle considerazioni che la Commissione ritiene quanto 
mai opportuno segnalare all'attenzione del sig.Ministro. 
Conviene, innanzitutto, rilevare che in realtà per la scuola seconda­
ria superiore i problemi di edilizia da risolvere,nelle due Regioni, 
sono ancora molti e gravi; che la scuola secondaria superiore ha avu­
to sul territorio uno sviluppo piuttosto caotico, con una frammentazijo 
ne di sodi veramente eccessiva e con conseguenze molto negative anche 
sulle dotazioni scolastiche necessarie, specie negli istituti tecnici. 
A tale frammentazione si contrappone l'esistenza di alcuni distretti 
assolutamente carenti di sedi scolastiche e di un distretto dove non 
esiste alcuna sede. 
usata ditu^aune, unit, ad una inadeguata distribuzione nel territo­
rio det.li iarlirizzi di studio, porta ad elevati flussi di pendolarismo 
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oppure, in alcune zone, ad un tasso di scolarità molto basso. 
Le proposte del CENSIS, per una razionalizzazione nel territorio del 
servìzio scolastico, tendono ad eliminare gli inconvenienti sopra de­
scritti ed a fornire alle Regioni, destinatarie ultime della ricerca, 
i mezzi necessari per una corretta riorganizzazione del servizio ed 
una oculata scelta degli interventi da effettuare sul patrimonio edi­
lizio per adeguarlo alle nuove esigenze ed integrarlo, ove neceasario, 
con nuove opere. 
La Commissione ritiene opportuno, infine, sottolineare che, forse per 
la prima volta in Italia, si è effettuata una programmazione su scala 
regionale che tenga conto delle indicazioni della riforma della scuola 
secondaria superiore e che tale studio ha messo in evidenza le notevo­
li difficoltà, a volte insuperabili, cui si va incontro per soddisfarle 
integralmente. 
Infatti, sia la scarea popolazione scolastica esistente in alcuni di* 
stretti, sia l'orografia, sia l'estensione del territorio, sia, in al­
cuni casi, la mancanza di idonei mezzi di comunicazione, rendono proble 
matica l'applicazione delle norm*,che riguardano soprattutto il numero 
minimo di alunni per la istituzione della sede scolastica e la presenza 
in ogni distretto dei vari tipi di indirizzo. 
Lo studio del CENSIS, nel prospettare il fabbisogno di nuovi edifici 
scolastici per la scuola secondaria superiore entro il-1991 ed entro 
il 2001, ha tenuto conto della situazione scolastica esistente e del­
l'esigenza di una graduale sostituzione degli edifici non idonei a svol 
gere le funzioni in essi attivate; in particolare, esso prevede entro 
il 1991 la costruzione di edifici scolastici statali in sostituzione di 
quelli in locazione e di quelli utilizzati in via di emergenza. 

./. 
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Tale provisione non sempre si accorda con le ipotosi di programmazione 
elaborate in sede regionale e, particolarmente, con quanto ha program­
mato la Regione Basilicata, che - soprattutto per il capoluogo - ha eia 
borato un programma in cui si prevede la sostituzione degli edifici eco 
lastici attualmente destinati alla scuola secondaria superiore e global 
mente non idonei ad ospitare la scuola riformata con nuovi edifici, la 
cui tipologia e progettazione corrisponda ai criteri ispiratori dell'or 
mai imminente nuovo ordinamento della scuola secondaria superiore. Gli 
edifici non più utilizzabili per la scuola secondaria superiore verreb­
bero, sucondo le ipotesi di programmazione di cui si è fatto cenno, de­
stinati alla scuola dell'obbligo. 
La Commissione al riguardo fa rilevare che, se l'indagine affidata dal 
Ministero della Pubblica Istruzione al CENSIS fosse stata estesa anche' 
alla scuola dell'obbligo, come proposto a suo tempo dalla Commissione 
stessa, tale inconveniente avrebbe potuti essere evitato. 
La Commissione, visti i risultati raggiunti nello studio effettuato 
per le due Regioni Campania e Basilicata, esprime parere favorevole 
per la utilizzazione dello stesso da parte delle regioni interessate; 
ritiene anche che uno studio analogo debba essere opportunamente svol­
to dalle altre regioni, prima che si dia corso alla pianificazione del­
le strutture scolastiche necessarie per l'applicazione della riforma. 
la Commissione propone, infine, al Sig.Ministro della Pubblica Istru­
zione quanto segue: 

1)-I1 prezioso patrimonio di dati, ricavato dal CENSIS attraverso l'inda­
gine cagliare effettuata sul territorio delle Regioni Campania e Basi 
licata e memorizzato nell'elaboratore elettronico, dev'essere posto a 
disposizione delle due Regioni, le quali dovrebbero essere aiutate a 
tenerlo continuamente aggiornato. E' certo, infatti, che sia a livello 
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centrale che a livello regionale si rende sempre più necessario poter 
disporre di dati "sicuri" 3ulla situazione Bcolastioa in continua evo 
luzione; 
2)-sarebbo opportuno che tale indagine fosse estesa a tutte le Regioni, 

in vinta dell'imminente riforma della souola secondaria superiore; 
3)-lo conclusioni dell'indagine, per quanto riguarda le due Regioni col 

pite dal sisma del 23/ll/l980, esigono che si integrino i mezzi fi­
nanziari già posti a disposizione con ulteriori risorse che permetta 
no un graduale avvio dei programmi ipotizzati; 

4)-le proposte del CENSIS, che qui di seguito si ripetono: 
-requisiti e prescrizioni per il sistema ambientale; 
-requisiti e prescrizioni per il sistema tecnologico dell'organismo 
scolastico; 
-repertorio tipologico: descrizione generale e procedure di applica­
zione ; 
-capitolato programma tipo per l'appalto delle opere di edilizia 
scolastica; 

meritano di essere esaminate attentamente da parte del Ministero del 
la Pubblica Istruzione come ipotesi di sviluppo della scuola seconda 
ria superiore a livello nazionale, in vista sempre della imminente ri 
forma. 

A A A A 

La Commissione si congratula con il CENSIS per la serietà e l'importanza 
dello studio effettuato e ringrazia l'Isp. Min/le Renato Schettini, il 
Preside I,irio Del Buono e il dott.Piero Cassio, componenti della Commis 
sione stessa, nonché il dott.Vincenti, coordinatore dell'Assessorato 
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Istruzione della Regione Campania, e l'Arch.Zaooara del CAUN di Napoli, 
per la collaborazione offerta al CENSIS. 

Ringrazia, altresì, il Ministero della Pubblioa Istruzione per la fi-
duoia accordatale, nella speranza di aver assolto il compito che a suo 
tempo è stato alla medesima affidato. A questo proposito, la Commissio 
ne chiede al Sig.Ministro della Pubblioa Istruzione se debba conside­
rarsi esaurito il suo mandato, anche in riferimento a quanto previeto 
dall'art.8 - lett.h della legge 14/5/1981 n.219, secondo cui i piani 
di ricotitruzione e riparazione degli edifici scolastici devono essere 
predisposti dai Comuni "d'intesa con il Ministero della Pubblica Istru 
zione". 
Fa, inoltre, rilevare a tale riguardo che non risulta sia stato ancora 
adottato il decreto interministeriale di conferma della Commissione 
per l'anno 1984. 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
- Prof.Alfredo Trifogli -

Tfci-"f*f^c 

7 1 Mflfi. 1990 
y«i».«r*<\ y. Pf l< f.op|A f | 
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-AI COMPONENTI DELLA COMMISSIONE LORO SEDI 
e, per conoscenza: 

-AI SIGG.PRESIDENTI DELLE GIUNTE REGIONALI 
DELLA CAMPANIA E DELLA BASILICATA LORO SEDI 
-AI SIGG.ASSESSORI ALLA P.I. DELLE REGIONI 
CAMPANIA E BASILICATA LORO SEDI 

Comunico che in data 27 giugno u.s. ho rassegnato le dimissioni 
dalla Commissione mista di tecnici e funzionari per la ricostruzione 
ed il restauro degli edifici scolastici distrutti o danneggiati dal 
sisma del 23 novembre 1980 nelle Regioni Campania e Basilicata (nomina= 
ta con DD.MM.12/1/1981 e 19/12/1981). 

La decisione è motivata dalla scarsa considerazione che il Miniate 
ro della Pubblica Istruzione ha dimostrato, a quanto mi sembra, nei con 
fronti del lavoro e delle proposte della Commissione. 

Nell'incontro che la Commissione, insieme ad alcuni rappresentanti 
del CENSIS, ha avuto con il Signor Ministro della Pubblica Istruzione 
il 17 maggio u.s., ho consegnato lo studio effettuato dal CENSIS per la 
elaborazione di un piano di riorganizzazione territoriale del sistema 
scolastico nelle due Regioni interessate, insieme ad una relazione sul 
lavoro svolto dalla Commissione, che comprendeva anche le valutazioni 
della Commissione stessa sullo studio suddetto. 

Nella relazione si suggeriva, inoltre, come ho ribadito a voce e 
con una lettera successiva diretta al Signor Ministro della Pubblica 
Istruzione, che lo studio del CENSIS venisse immediatamente inviato al» 
le due Regioni interessate'e che l'indagina e le proposte del CENSIS 
fossero illustrate e discusse in un'apposita riunione, alla presenza de 
gli amministratori delle Regioni stesse. 

Le risposte avute non lasciano comprendere quali siano le intenzio 
ni del Ministero della Pubblica Istruzione al riguardo. 

Non mi è sembrato di poter condividere questo ulteriore ritardo ed 
ho, pertanto, rassegnato le dimissioni. 

Unisco alla presente copia della relazione consegnata al Sig.Mini= 
stro della Pubblica Istruzione il 17 maggio u.s.-

Ritengo mio dovere ringraziare vivamente tutti i membri della Com= 
missione e gli Amministratori regionali e locali, nonché la Sovrintenden 
za Scolastica Regionale della Campania per la preziosa collaborazione 
offerta. 

Con viva cordialità IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
(Prof.Alfredo Trifogli) 

4 luglio 1984 I^ILJLC 
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jsy...y.',.. 02 maggio 1990 

ir^iA­; tea 
­/ i S%y~ /Sovrintendente Scolastico 

y >Sy„e//<;,„ X0 ' Regionale' della Campania ­' 

3 

r, 
f 

il 
Via Roma, 402 

80100 N A P O L I 
Alla Camera dèi"Deputati­Comm/ne Par­

lamentare per zone terremotate 
della Campania e della Basilica­
ta (Presidente On/ SCALFARO) 

R O M A 00100 
sezione m a t e r n a 
Prot. l i .. 2 7 7 0 Allegati 

Risposta al foglio n . , . . 

del 

O G G E T T O ­ D a n n i p r o v o c a t i a l p a t r i m o n i o d e l l ' e d i l i z i a s c o l a s t i c a a s e g u i t o d e l 
' t e r r e m o t o d e l 23/^1/1980. 

In riferimento al telex n.212 prot/n.9198 del 26/4/1990­ relativo all'og­
getto, si precisa quanto segue: 
a) relativamente alla situazione delle strutture scolastiche, aule ed 

alunni prima, successiva al sisma del 23/11/1980 ed attuale, abbiamo 
un totale di: 

aule 

alunni 

n.4184 
n.4091 
n.3727 
n.68901 
n.67230 
n.63631 

­ prima del sisma del 1980 
­ dopo il sisma del 1980 
­ situazione attuale 
­ prima del sisma del 1980 
­ dopo il sisma del 1980 
­ situazione attuale 

Di tanto è il prospetto che qui si allega, suddiviso per; scuole 
elementari, scuole medie statali, istituti di istruzione secondaria di 
2° grado. 

b) a seguito del sisma del 1980 furono ricostruiti alcuni edifici con fon­
di U.S.A.I.D. Essi sono: Conservatorio di musica, Liceo Scientifico di 
Calitri, ITIS di GROttaminarda, IPSIA di Lloni, Liceo Scientifico di 
Vallata,, Scuole elementari di Calabritto. Scuola Media di Nusco(inte­
grazione costruzione edificio e palestra). Scuole elementari e Scuola 
Media di Conza della Campania, Scuola Media di S.Angelo dei Lombardi; 

e) MBHHxt&His anche se per la provincia di Avellino, non si effettua il 
doppio turno ad eccezione per le scuole elementari del Comune di Mu— 
gnano del Cardinale è doveroso precisare che alcuni istituti di istru­
zione secondariap ovveros Liceo Scientifico "Mncini" di Avellino, ITC 
"Amabile" ed ITC "Fortunato" ài Avellino, ITC di Montoro Inferiore, 
ITC di S.Angelo dei Lombardi, di competenza dell'Amministrazione PRO­
vinciale, svolgono, ad oggi, le attività didattiche in locali privati 
non idonei al funzionamento. Lo stesso va detto per il 5° circolo di­
dattico di Avellino; 

d) ai sensi e per gli effetti della legge 14/5/1981, n.219, hanno benefi­
ciato della ricostruzione e/o riattazione alcuni plessi scolastici di­
pendenti da Direzioni didattiche della, provine­ta­r­A­l­trê siŷ 'ìlanno be­
neficiato della medesima legge alcurle^edji, sitao'pàit&J di i&tìVdle! Medie 
della Provincia ed alcuni istituti di istiìupipne .secondaria di 2° gra­
do. !

 L'-_L.—'-—-■ j : 

tìi 

LA 

2 2 MPG. 1990 ^ ' 

P £ R C 0 P ' A CONFORME 

R FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO 
(Dott. QugUtlma Aauto) 

­3 m w 
K\ Hi'ìk'i " J 

E
\M 

­­:1 
IL PROVVEDITOREUflJI STUDI 

( CATALANI ) M ^ 
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c:c/c/o'tac/(ì ccf//c \^//ur/t Cv/s 

c/c <-i«yvec/c/to 

r? 

Seziona 

Prot. n v Allegati 

Risposta al foglio n. , 

del 

r,^oCTTr, Edilizia scolastica. Alunni ed aule ub ut i i u : ,. , 

SCUOLE ELEMENTARI DELLA PROVINCIA DI AVELLINO 
- prima del sisma 1980 = alunni 32214 aule 2394 
- dopo 3isma 1980= " 31380 " 2315 
- situazione attuale = " 26083 " 1745 

SCUOLE MEDIE STATALI DELLA PROVINCIA DI AVELLINO 

- prima del sisma 1980 = alunni 21570 aule 10S-. 
- dopo 3Ì3ma 198© = M 20993 " 1086 
- situazione attuale = » 18482 " 1049 

LICEI CLASSICI DELLA PROVINCIA DI AVELLINO 

- prima sisma 1980 = alunni 1804 aule 87 
- dope sisma 1980 = " 1687 " 77 
- situazione attuale = " 1738 " 85 

LICEI SCIENTIFICI DELLA PROVINCIA DI AVELLINO 

- prima sisma 1980 = alunni 2195 aule 110 
- dop* sfcsma 1980 = " 2070 " 106 
- situazione attuale = M 2701 " 128 

ISTITUTI MAGISTRALI DELLA PROVINCIA DI AVELLINO 
- prima sisma 1980 = alunni 1686 aule 76 
- dopo sisma 1980 = " 1695 " 75 
- situazione attuale = " 1226 " 61 

ISTITUTI TECNICI DELLA PROVINCIA DI AVELLINO I 
- prima sisma 1980 = alunni 6183 aule 27f3 
- dopo sisma 1980 = " 6236 " 279 
- situazione attuale = " 9555 " 452 

ISTITUTI PROFESSIONALI DI STATO DELLA PROVINCIA DI AVELLINO 
- prima sisma 1980 -~ 2 M 9 x alunni 2689 alule 109 
- dopo sisma 1980 = •• 2672 aule 124 
- situazione attuale = " 3091 " 167 « 

ISTITUTI D'ARTE DELLA PROVINCIA DI AVELLINO 
prima sisma 1980 = alunni 560 Aule 31 
dopo sisma 1980 = " 4 97 " 29 
situazione attuale = " 755 " 40 
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tiampania m risposta al telex 213,'dal 26.4:.1990 

STATO Dì ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI EORl.'ULATI AI SENSI DEI, D.L. 1.7.1986, 
n. 318 convertio nella leggo 9.8.1986,n. 488, art. 11 
e D.L. 5.9.1988,n.390 convertito nella lerge 29.10.1988, n. 464 

Programma di odili zia scolastica Anno 1906 

Ammijii strazione provinciale di Benevento 
COSTRUZIONE LICEO SCIENTIFICO "Rummo" in Benevento - 2° lotto ( 2° plesso; 
palestra; sistemazione esterna ) IMPORTO lire 7 miliardi - aule 35 
Lavori relativi al 2° plesso ultimati e consegnati alla scuola il 7.1.1990 
In corco di affidamento l'esecuzione dei lavori relativi alla pai entra od 
alla sistemazione esterna. 

Programma di edilizia scolastica Anno 1987 

Amministrazione provinciale di Benevento 
COSTRUZIONE LICEO SCIENTIFICO "Fermi" in LONTESARCHIO - Importo L. Due 
miliardi e 400 milioni - aule 12 
j In corno procedura d'appalto - Tempi previsti per l'esecuzione dei lavori 
I mesi 18 

l iAmministrazione provinciale di Benevento 
l Lavori di ampliamento Istituto tecnico commerciale e per geometri in 
\ CERRETO SANNITA - Importo lire Tre miliardi e duecento milioni - aule 20 
•■ In corso adempimenti per consegna ed inizio lavori. Tempi previsti por 
'- l'esecuzione dei lavori mesi 18 

. / '. 
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jò 

CONTINUAZIONE Programma di edilizia scolastica anno 1987 

Comune di BASELICE 
lavori di ristrutturazione della lucale scuola media - aule 10 - per-
l'importo di lire un miliardo e 500 milioni 
I lavori sono in via di completamento 

Comune di Sant'Agata dei Goti 
Costruzione edificio polivalente per liceo classico e istituto tecnico 
- aule 15 ~ per l'importo di lire tre miliardi 

Appalto dei lavori di costruzuone 1° stralcio, importo a base di gara 
lire 2.460.000.000= Il termine di esecuzione dei lavori é di mesi 20 

Programma di edilizia scolastica anno 1988 

Arministrazione provinciale di Benevento 
Costruzione Istituto tecnico commerciale amministrativo in CIRCELLO 
- aule 14 - per l'importo di lire 2 miliardi e 800 milioni 
In corso procedura per gara d'appalto. Tempi previsti per l'esecuzione 
dei lavori mesi 18. 

= Amministrazione provinciale di Benevento 
H Costruzione Liceo scientifico in S. BARTOLOIEO IN GALDO - Aule 10 -
o 
| per l'importo di lire due miliardi 
?. Rielaborazione nuovo progetto per scelta nuova area insediamento plesso 

scolastico. 
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7r 
MODULARIO 

P I - 15 /i/^'L^Vi1^ Amni Scoi Peni 

^ZC'Zyy6Y/c'/&ZccCy> ytct/C//- c^^c<C/y,cc/y BENEVENTO 

CONTINUAZIONE Programma di edilizia scolastica anno 1988 

Comune di SUCCIANO 
Completamento edificio scuola media - aule 6 - per l'importo di 
lire un miliardo e 200 milioni. 
Data presumibile ultimazione lavori 27'.08.1990 

Comune di CUSANO MUTRI 
Costruzione palestra frazione CIVTTELLA LICIO per l'importo di 

\ lire 600 milioni 
Lavori consegnati all'impresa appaltatrice il 21.11.1989. Tempi 
previsti per l'esecuzione dei lavori mesi 10 

Comune di MONTESARCHIO 

Completamento Istituto Magistrale "B. Croce" - aule 30 - per l'importo. 
di lire un miliardo e 500 milioni 
In definizione pratica appalto lavori 

Comune di PIETRELCINA 

Completamento edificio scuola media per l'importo di lire 450 milioni 
In definizione pratica appalto lavori 

Comune di PONTE 
Completamento edificio scuola media "De Mennato" e scuola elementare 
"P. De Pietro" - Aule 10 - per l'importo di lire 1 miliardo e 500 milion 
In corso procedure per appaltare i lavori 

(Ù 
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COUTIIIUAZIONE Programma di edilizia scolastica anno 1988 

Comune di PUGLIA NELLO 
completamento edificio scuola elementare per l'importo di 
lire trecento milioni 
Lavori in via di completamento 

Comune di SANT'AGATA DEI GOTI 

Completamento complesso polivalente Lieo Classico e Istituto Tecnico 
- nule 15 - ( già finanziato con programma L. 488/86 anno 1987 ) 
2° stralcio del progetto per l'importo di lire 500 milioni'. 
Pratica é in fase di definizione1. 
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MODULARIO 
P I ■ I l 

■s,u/-<y, 
Ali» vari 

S C A R I C A T O 

­<UB^lCATO 
BENEVENTO/, -jfy/ 2 88 

fi 
Mod n 11 

Amm Scoi Peni 

A9 

PROVVEDITORATO AGLI STUDI 
BENEVENTO 

DI. 

A 23/b 
I/.488/86 ­ a r t . 11 

O G G E T T O : 
Elencali lntervonti pr io r i t a r i 

j ^ l a Giunta Regionale della Cautpan̂ ' 
SERVIZIO ISTRUZIONE E CULTUBA. 

Via Don Boaoo, 4/V 
NAPOLI '" 

C2> 
c­JtX, , e. 'i/I* 

­ Edilizia 8eolastioa(1988 Programma) 

Si trasmettono gli olenoM da^li interventi che si 
riohiedono in via prioritaria par il programma 1988 della legge 
488/86 » art. 1V. 

IL PKOWKPITORE AOLI STUDI 
Enrico Carfagna 
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Il Provveditore agli Studi, i prosidonti dei distretti Bcolaatiei 
ed ì rappreoentanti dello organizzazioni sindacali della Souola (QGIlfy 

UliV SNALS e GISL), ai fini dalla formulazione del programjaa dell'anno 
1988 relativo ai finanziamenti della legge 488/86, art'. 11, nella se­
duta del 17 febbraio 1988, dopo un ulturlore, attento esame eull» sta­
to dell'edilizia scolastica dell'intero territorio provinciale, effet­
tuato culla bace dello comunicazioni o confronti con gli enti locali 
interoocati, hanno indioato|,in rigoroso ordine prioritario?gli inter-

/p\M, Â uitAv̂ i" 

ventiYda realizzarsi, coma da allogato n, 1 ( Seguono gli elenchi del­
le opere suddivise per tipi di Interventi e distinte per istituti su­
periori, souole medie e scuole elementari)'.' 
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MOOUIAHIO 
PI 13 éim 

fcSP 

fìLL£(JAT0 
Mod 13 

Arnm Scoi Peni 

tì 

^^c/ac^s^uécu/yzty 
BENEVENTO 

EDILIZIA SC0L/13T10A ­ logge 488/86;nrt, 11 ­ PROGRAllHA 1988 

P r i o r i t à d e g l i i n t e r v e n t i 

N. 

1 

2 

3 

4 

5 

/ / « 

7 

8 

. 9 
o 

10 

11 
5 

M 
a 

13 

14 

Ente 

Comune 

Aia^.' Proy, 

Comune 

Comune 

Comune 

Amm. Provi. 

Ama* Prov. 

Comune 

Comune 

Comune 

Arnm. Prov*
1 

Amm,
1 Prov.' 

Ama. ^rov.' 

Amm. Prov. 

COMUNE 

BENEVENTO 

TELESE 

BENEVENTO 

POGLIAUISE 

KONTESARCHIO 

CIP.CELLO^ 

FOGI.IANISE . 

BENEVENTO 

BENEVENTO 

LIMATOLA 

BENEVENTO 

BENEVENTO 
■ • 

BENEVENTO 

BENEVENTO 

3CUOIA 

Liceo a r t i s t i c o 

Liceo s o l e n t i ? . 

Scuola, BWttP, 
" Moscati « 

Souola media 

TIPO DI 
INTERVENTO­ CLASSI ALUNNI 

COMPLETAMENTO 

NUOVA COSTRUÌ. 

12 

15 

ACQUISIZIONE E 2 1 
RISTRUTTURAZIONE 

ACQUISIZIONE E 9 
RISTRUTTURAZIONE 

1 s t . Prof.Comoeroio NUOVA 
« Aldo Moro * COSTRUZIONE 

i D t . t e c v o o o m e r o i a l e NUOVA 
COSTRUZIONE 

Liceo ooiont i f ioo 

Spuojta n|Qdte 
" G, Pascol i ■ 

« Europa * 

Souola media 

NUOVA 
COSTRUZIONE 

COMPLETAMENTO. 

COMPLETAMENTO 

COMPLETAMENTO 

l é t . teo'.oommorolale COMPLETAÎ .
1
, 

« G. Alborti * 
l o t . too . industriale nnuPT.wPAl/Li 

" Bosco Lucarelli" 

IQXIAQQ», QpQmfcl COMPLETAI!. 
"Galileo Gali^lei" 

In
­
^, tetf.ooimiioroiale AMPLIAMENTO 

19 

6 

9 

22 

10 

9 

48 

48 

43 

41 

231 

306 

377 

138 

378 

125 

87 

522 

201 

161 

1'.264 

1'.018 

1.033 

1.052 
" S. Rampone " , i , , 
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MODULARIO 
PI 13 

1W 
iSu^ 

oontlnua filone 

Mod 13 
Amm Scoi Peni 

BENEVENTO 

n 

N. ; Ente COMUNE SCUOIA T I P 0 D* CLASSI INTERVENTO v"J~uo-L ALUNNI 

Aera. prov,.' MORCOHB L i c e o e o i e n t i f i o o COSTRUZIONE 5 15 

1 6 Airray p r o v . COLLE SANNITA L i o o o s c i e n t i f . 

1 7 Comune 

NUOVA 
COSTRUZIONE 

18 Comune 

19 

20 

21 

' 22 

-23 

§24 
§ 

125 

BBKBVdJW) 1 s t . Prof.oonauroio 0 0 l W e t , , 2 5 
» Marco P o l o " \ 

BENEVENTO Jefr. MtlftlPVì.,..,, COUPLET. 31 
MG. Guacoi" 

Comune 3.SALVATORE SBLESINO So* n o d i a 

Comune TELESE \ S c u o l a media 

Comune BENEVENTO 

Comune BENEVENTO 

Comune BENEVENTO 

Comune BENEVENTO 

Comune BENEVENTO 

"Snnnio" 

8 o u p | a raod^a 
«G, « i t o l l i » 

RISTRUTTUBAZ* 8 

RISSRUTTURA2, 12 

NUOVA C0STRUZw11 

NUOVA COSTRUZ-,15 

S o u o l a e l e m e n t a r e cOMPLETtoMENTO 2 4 
"»• Pol l ico» 

gguola, elementare COMPLETAMENTO 14 
"Colonnette" Via Caasella 

Souola elementare COMPLETAMENTO 25 
Via Grimoaldo Be 

77 

66 

496 

698 

148 

242 

178 

279 

391 

242 

524 
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MODULARIO 
PI 13 

AUj. (A 2 
Mod 13 

Amm Scoi Peni 

w^7y^eY^^i^,aa^c^u^^a:^ BENEVENTO 

EDILIZIA SCOLASTICI - L e g g o 4 8 8 / 8 6 , a r t . 11 - PROGRAMMA 1 9 8 8 

ISTITUTI SUPERIOEI 

COMPLETAMENTI 

grlEElSfe 

«]•'• ENTE COMUNE SCUOLA CLASSI ALUNNI 

1 Cornano 

2 Amai.' Proy?.' 

4 Amm,.' P r o v . 

Comune 

6 ) Comune 

BENEVENTO 
BENEVENTO 

3 Amn^' Proy. BENEVENTO 

BENEVENTO 

BENEVENTO 

BENEVENTO 

Liceo artistico 
1st, too*, coram, le 

« &. Alberti « 

12 

48 
let1, te et;1 industriale ^Q 

* Boooo Lucarelli" 
1st. too.per geometri 43 

"Galileo Galilei" 
1st. Prof!.' Commoro io 

"Maroo Polo" 23 

I s t i t u t o Magistrale 31 
" G. Guaco! " 

231 

V.264 

1U018 

1l;033 

496 

698 
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H.MU* V*» 

Amo 
13 Mod 13 

Amm Scoi Peni 

%#&£< ' BENEVENTO 

E D I L I Z U SCOLASTICA - Legge 4 8 8 / 8 6 , a r t . 11 - PROGRAMMA 1 9 8 8 

I3TITUTI SUPERIORI 

NUOVE COSTRUZIONI 

Pr ior i t à 

\ 

*•! ENTE COMUNE SCUOLA CLASSI ALUNNI 

TELESE Liceo Solentifioo 15 306 

MONTE SARCHIO l o t . Prpfi.Commoroio 19 yjQ 

CIRCELLO 1 s t . tao».commerciale 6 125 

FOGLIANISB Liceo Soiont i f ioo 9 87 

KORCOlffi Liceo S c i e n t i f i c o 5 77 

Auan. Proy. COLLE SANNITA Liceo S c i e n t i f i c o 5 66 

1 
2 

3 

4 

5 
6 

Amiq. Proy,-

Comune 

Amrn̂  Proy. 

Affini.' Prov. 

Amia. Proy. 

Auaq. Proy. 

1 ' 
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ALI};(0 & 
MODULARIO 

Pi 13 
Mod 13 

Amm Scoi Peni 

EDILIZIA SCOLASTICA - Logge 488/86, a r t . 11 - PROGRAMMA 1988 

ISTITUTI SUPERIORI 

P r i o r i t à 

AMPLIAMENTO 

».' . Ente COMUNE SCUOLA CLASSI ALUNNI 

1 Asmi. P r o y . BENEVENTO 1 s t . t e o n ' . o o n m o r o i a l e 
M S' . R a m p o n e " 41 1'.052 
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<M&6 

ALL. (D % 

Mod 13 
Amm Scoi Peni 

BENEVENTO 

EDILIZIA SSOLASTICA - Legge 488 /86 , a r t . 1 1 - PROGRAMMA 1988 

S O U O I S M E D I E 

Pr io r i t à 

COtoPLiiTAMaH'1'I 

Hv! Ente COMUNE SCUOIA CLASSI ALUNNI 

1 Comune 
2 Comuno 
3 Comune 

BENEVENTO 

BENEVENTO 

LIMATOLA 

« G. P a o o o U y 

" . Europa » 

22 522 

10 201 

9 161 

http://art.11
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0¥à 
ALL. ( E ?f 

Mod 13 
Amm Scoi Peni 

EDILIZIA SCOLASTICA - Logge 488/86, a r t . 11 - PROGRAMMA 1988 

S C U 0 L B 

P r i o r i t à 

E D I E 

NUOVE COSTRUZIONI 

% 

1 
z 

Ente 

Comune 
Comune 

COMUNE 

BENEVENTO 
BENEVENTO 

SCUOLA 

* Sannio 
« Vitelli 

N 

N 

CLASSI 

11 
15 

ALUNNI 

178 
279 
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Sfife 
ALL', (y 

Mod 13 
Amm Scoi Peni 

T& 

EDILIZIA SCOLASTICA - Logge 4 8 8 / 3 6 , a r t . ' 1 1 - PR0GRAU1A 1988 

S C U 0 L F. K Ti D I Ti 
■ ■-■P^III,. ■ > . pmi u n t u m i mmmm*m+* 

Pr ior i tà 
irrr-yt-:—ra 

ACQUISIZIONE J£ RISTRUTTURAZIONE 

-MV "LEHTBi'JI COMUNE SCUOIA ~vz 
CUSSI ALUNNI 

t 'Comune 

2 ■ Commie 

BENEVENTO 

irOCLIANlSE 

" Moccati " 21 

9 

377 

138 
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ALL;.' ( G 
SI 

Mod 13 
Amm Scoi Peni 

^6> ^40W£tffe^^£W&<'>>teà^'<^. • M^WW 

EDILIZIA SCOLASTICA - Locga 4 8 8 / B 6 , a r t , 11 « PROGRAIW 1 9 8 8 

S C U O L E M E D I E 

uumi 

RISTRUTTURAZIONI 

ft»1 Jinte COMUNE SCUOLA 
• ^ W M « * « f * » i i * < 

GLASSI ALUNNI 

1 Cuuuna S . SALVATORE TELES INO 

2 Comune TELESE 

8 

12 

140 

242 

3Sw2*ff\ l 
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Ho 
ALIV ( BX 

Mod 13 
Amm Scoi Peni 

< BKNEVEUTO 

EDILIZIA SCOLASTICA - Logge 488/86, a r t . 11 - PROGRAMMA 1988 

S C U O L E B I B M E N T A R I 

P r i o r i t à 

COMPLETATITI 

HV Ente OOMUIW SCUOLA CLASSI ALUNNI 

1 COtlUHE 

COMUNE 

3 COMUNE 

BENEVENTO 

BENEVENTO 

l 
BENEVENTO 

P?,g?ffP , T ? " W ^ " 4 0 ? " , 24 391 
( 5« c i r c o l o ) \ 

p lesso " Colonnette " 14 242 
{ 1* o i roolo ; 

p lesso v i a Grimoaldo Re 25 524 
( 4 - c i r c o l o ) 
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f^JW­

■AJ 

MOD 15 
Amm Scoi Pent 

BENEVENTO 
6' 

AFFARI OEHERALI 
IUV.I ì>pz.J° Benevento, \ 1 MAR 

?«*.n.fi4& {\?J Al Diret tor i Didat t ic i 

ci 

i 

LORO SEDI 

Ai P i s s i d i d e g l i I s t i t u t i d ' i s t r u z i o n e 
s e c . d i I e I I grado 

LORO SEDI 

e p.c. AI Presidente del 1 'Amia.ne Prov.ie di 
BENEVENTO 

Ai Sindaci dei Comuni della provincia 
LORO SEDI 

Al Sovrintendente scolastico Regionale 
», "- Via Roma 402 

•«. NAPOLI 
OCGETTO: Unum provocati al patriinonio<*edi] izio scolastico 

dal terremoto del 23/31/80. 

Per consentire alla Sovrintendenza scolastica regionale della Campania di torni­
re apposite notizie richieste dalla Commissione parlamentare per i terremoti, si prega le 
SS.LL. di fornire con estrema urgenza e comunque entro il 12 maggio p.v., ì dati relativi 
ai punti bottoindicati: 
A) Situazione antecedente e successiva al sisma del 23.11.80 delle strutture scolastiche e 

delle aule; 
B) Interventi ripristino sviluppati ed eventuale costruzione nuovi edifici; 
C) Stato di attuazione legge 14.5.81, n.219 (recante provvedimenti organici per ricostruzio­

ne e sviluppo territori colpiti da eventi sismici) et 'D..M. 30.10.86 (CD.decreto Falcucci 
emanato per attuazione art.11 D.L. 1.7.86,n.318, convertito L.9.8.86,n.488,recante prov­
vedimenti . urgenti per finanza locale); 

D) Eventuale effettuazione doppi e tripli turni di lezioni; 
E) Eventuale fabbisogno attuale ripristino effettivo normalità avendo riguardo non solo esi­

genza riparazione et recupero edifici scolastici danneggiati, ma anche at piano sviluppo 
secondo linai ita legge n.219/81), 

Le SS.LL., ove lo ritengano utile, possono attingere notizie presso le amministra­
/.IOIU provinciali e comunali. 

PED/Ca/r P 11 Provvediti^ agli SLudiv',\ 
PAGANO) ,V„ , 

ì 1
%%W

EHC0PÌA INFORME' ' 

""""WlQjUiMiKm,,, ­ ~ 
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pRoWEMTDRATo fì£U STUM 

CASERTA 
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m. * 13 

PROVVEDITORATO AGLI STUDI DI CASERTA 

j'JNC'O '.TTV' Ai uOI'i I TUR'IT DT ORA; TO 

(SITUAZIONE PRECEDENTE AL ST3HA DEL 2 3 . 1 1 . 1 9 0 0 ) 

JCUOLE i:ii:.­':irj'A)(i 

N. CO:HKE LOCA U T A' 
D". . IO TU L'HO 

AJ.U.I.'U '" OLA 

1 
2 
p 
4 
5 
6 
7 
f) 
9 

10 
11 
1.° 
1} 
14 
15 
16 
17 
1R 
i q 
2 0 

21 
22 
2 3 
? 4 
25 
' 6 

27 
2 0 
20 
3 0 
31 
32 
33 . 
34 
35 
36 
37 
3» 

AVTVT.'i 1 ° 
/tv !{;• . . ' " 
/ IV . ' I I . ÌA :*° 
AVER.JA 3 " 
AVi:i; ,A '/■ 
AVERLA 3 ° 
AVERJA 4 ° 
AV,:RL;A 5 ° 
CASAL iJl . RIìlC'l ■• 
uA".Af JJJ K Ì V . ' C T ■ 
CA^AL UJ i RIMO] 
CAJA­'i"ii) 11IA 
CAJI" VA 3 " 
CVii.'RVA 6 ° 
C Ì J J . U ' ! . ; : 
CEjl i ' f j ." 
GltA"/ .AlfIJ" 
LU ;CIA:IU 
MACERAVA V.A' 1 A!J 1 / 
i iAiu j j i i .ua 1° 
MALUM .Oil 2 " 
MAIALONI 3 " 
.•ADDALI.1.! 3° 
■ ■ADW.I.O'lJ 4 " 
MA >;DA LOUT 4 " 
M l / . A i . HI 5 ° 
MARCJA»I:;I: 1° 
M A R C I A M I . ; . 1° 
l'A)ìC]AIIT".l: 1° 
■'UNUII/ .OO'II : 1" 
p.oiruKAOcMi: :"> 
nri'jiiwGOin­; $° 
OUTA DT ATEITA 
l'AKETS 
PORTTCO 
S.ARVINO 

­
­
­
­
­
­
­

•: 1' 
' ■! i 

' ,( 
­
­
­
­
­
­
­

1 ­

­
­
­
­
­
­
­
­
­

"­
­
­
­
­
­
­
­

.S.EEL1CE 1 CANCELLO 
O.FELTCE A C A N f " T i ' 

•Oi.17. 
l ' c l vede re 
J.ÌTl,"Ultl 
J.Clovann L 
j . l i r i f t o 
: .Domenico 
iavLi'nano 

Unrra Canno 
r '­ S p i r i t o ; an to 
' ­ Coruo Dante 
*­ Via l a o n z o 
L'entro 
Rione Acquaviva 
Sa la 
Via N a z i o n a l e 
Via :.­..'da 
' . ' en t ro 
C e n t r o 
Catu rano 
Via Roma 
Via o l a . z a 
Campolontfo 
Via via pò l i 
! o n t e onaca 
C o l l e . u o t i 
R a p i i ] i 
Leopa rd i 
' a z z i n i 

Hovel J i 
J e n t r o 
Tncalrìnna 
. ! .Angelo 
C e n t r o 
Via Cavour 
C e n t r o 
C e n t r o 
C e n t r o (1° C i r . ) 
Cave ^ . M 

•»­f 

1 l>5 
A » 

."> 
1 M 
; 11 

. " 1 

i y . ' 
i ' . . ' ' 
1 ! '■ 

171 

• •70 
•II' 
V, 
."(> 

.■■/( 

' 5 ••'4 
' n 

. , . ' .<, 
* > . „ . 

t.Ó 
2 1 4 

( ,­ , 
■'0 

:■(> 

:>v. 
7 5 
2t> 

4 0 3 
."j 

; 
r.'30 
100 
'.'7 

3 I 4 
1 5 J 

' , ■ > 

11 
7 

V. 

7 
7 

l i . 
1 , 
1 , 

1 
I 

21 

6 
11 

11 

1 
1< ì 

l 

26 
5 
5 

1} 
n 
3 

http://iiAiujjii.ua
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% 

PROVVEDITORATO AGLI STUDI D! CASERTA 

39 
4 0 
41 
42 
4 3 
44 
4 5 
46 
47 
4H 
49 
50 
51 
52 
5 3 

^ . P E i I ' M A CAMC.1 
:: .;• '" 1,1 CE .1 CARC.2 
C.RlRIA C . V . 1° 
3 , : ^ U I A C . V . 3 ° 
S.rVi.QA A VICO 

o — 

o — 

­

­

­

S .NI COLA LA LJTRADA­

SE.JjA AURURCA 1° 
SIW..A AUHU..CA 2 ° 
w!)BCIVO 
TEVEROLA 
TKVI.'KOLA 
TOE'.'TI Vi DUCNTA 
'rliCHVLA DUOEU'i'A 
T RENVOI .A J U C 2.V \ 
V A T : L , ; Ì O ">,IV MORA 

­

­

­

­

­

­

­

­

­

V a l a n i c o 
C a n c e l l o S c a l o 
V i a C a l a t i n a 
M . E r a s m o 
X a i e l l i 
V i a l e E u r o p a 
A v e z z a n o C o r b e l l o 
i ' a a a n i 
d e n t r o 
C e n t r o 
C a o a l n u o v o n J i i r o 
R o o s i n i 
D u c e n t a 
C l e n t o 
C e n t r o 

7 1 
1 IO 
2 t 
!<5 
U5 

3 5 6 
1 • 
'Vj 

17 ' 
2 5 ' 

2u 
."'4.' 
M o 
l i ■ 

' " , ' ' ■ • 

5 

1 
5 
5 

21 
1 

1 I 

12 

Votiti e h . L l 'I­ <» 

.SCUOTE .' ' JTE 

1 
2 
3 
4 
5 
6 

AV,:RL, 
CA"OUKI .•!!•: 
OA.XRTA 
KM CHAHO 
KouijR.iGoir­: 
■ys.-y A Alimi ,CA 

­ C i n n r o u a 
­ C a r i i o n e 
­ 'Oli',' H'I'O 
­ Toz:­.i 
­ L u o n n r r o t i 
­, uè ' a n c t i u a . n . l a u r o 

1,,;. 
1 ;', 
150 
2. ó 
. 60 

5 '> 

Totale 1.054 4) ì 

2?y (JI |= 'd'i' -■■'•■*- j!i '_..:tir.i 

1 CASERTA J . T e r r a d i Tavoro 1<'o 

T o t a l e 1! 0 

V)n" ,«1. tal 

IL l»ROWE| 
(Eni 

ORE AGU STUDI 
Carfagna) 
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TELEX 
i V t l «) ì 

PROT.N. 7601 

TELEX. N.83S DEL 23/12/80 

E, P.C. 

DA PROVVEDITORATO STVDI - CASERTA 
AT MINISTERO P.I. - GABINETTO - ROMA 

DR.MASSIMO DE LEO 
C/O PROVVEDITORATO STUDI - NAPOLI 

FACENDO SEGUITO AL TELEX N.820 - PROT. 7413 - DEL 20/12/80 E CON RIFERIMENTO 
AL COLLOQUIO TELEFONICO CON IL VICE CAPO GABINETTO, DR. DAMIANO RICEVUTO, SERATA 
22 CORRENTE, COMUNICO SEGUENTI DATI IN MODO PIÙ' CHIARO ET ADERENTE RICHIESTA 
EFFETTUATA CODESTO MINISTERO CON CIRCOLARE TELEGRAFICA N. 3127 DEL 17 CORRENTE: 

1 - NUMERO COMPLESSIVO ISTITUZIONI SCOLASTICHE CON INDICAZIONE AULE: 
SCUOLE MATERNE 497 
SCUOLE ELEMENTARI PLESSI 43S 
SCUOLE MEDIE 125 
1ST. SECONDO GRADO E ARTISTICHE 67 

ISTITUZIONI AGIBILI PER AULE: 
SCUOLE MATERNE 

SCUOLE ELEMENTARI 

SCUOLE MEDIE 

FUNZIONANTI 
REQUISITE 
OCCUPATE 
FUNZIONANTI 
REQUISITE 
OCCUPATE 
FUNZIONANTI 
REQUISITE 
OCCUPATE 

1ST. SECONDO GR. E ART. FUNZION. 
smumxK 
REQUISITE 
OCCUPATE 

415 
10 

2 
3117 

98 
48 

1823 
64 
44 

1187 

10 
14 

con 497 aule 
con 3.732 aule 
con 2.198 aule 
con 1.604 aule 

ISTITUZIONI INAGIBILI PER AULE : 

SCUOLE MATERNE 

SCUOLE ELEMENTARI 

SCUOLE MEDIE 

DISTRUTTE: NESSUNS 
RIPARABILI 70 
DISTRUTTE: NESSUNS 
RIPARABILI 469 
DISTRUTTE: NESSUNS 
RIPARABILI 267 

ISTIT. SECONDO GR. E ART. DISTRUTTE: NESSUNS 
RIPARABILI 393 

IL PRESENTE SOSTITUISCE A TUTTI GLI EFFETTI IL SOPRACITATO N. 820, PROT. 7413, 
DEL 20/12/1980. 

GAGLIARDI PROVVED, ,1 STUDI 

V 
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PROVVEDITORATO AGLI STUDI DI CASERTA 

EDILIZIA SCOLASTICA 

AhNO SCOLASTICO I9b9 - 90 

W.3 ^ 

DATI RIEPILOGATIVI 

- SCUOLA MATERNA 

- SCUOLA ELEMENTARE 

- SCUOLA MEDIA 

- ISTITUTI DI 2° GRADO 

AULE CLASSI ALUNNI 

A U L E 
a.c. pftt. p.a. d.f. 

SCUOLA MATERNA 

SCUOLA ELEMENTARE 

SCUOLA MEDIA 

ISTITUTI DI 2° GRADO 

TOTALI GENERALI 

AULE CLASSI ALUNNI 
TOTALE TOTALE TOTALE 

412 15 194 168 

2.627 131 254 279 

I . 5 4 I 105 298 281 

T«5 53 429 337 

789 746 17.532 

3.291 3.412 56.433 

2.225 2.140 43.896 

1.604 I.79I 39.438 

5.365 304 1175 1065 7.909 8.089 157.299 

N*te: Aule a.c. 
pfr. 
p.a. 
d.f. 

appositamente costruite 
prefabbricate 
permamemtemeate adattate 
di fortuna 

2 2 MRG. 1990 
PER COPIA CONrOKME 

I l FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO 
(Dott. Guglielmo Amate) f \ 

AGLI STUDI IL PAOWEDIT.OI 
(Enno 



Camera dei Deputati — 492 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

A * . * 

PROVVEDITORATO AGLI STUDI DI CASERTA 
EDILIZIA SCOLASTICA 

EID.'ICO REL ' .TLVO AI DOPPI TURNI DI ORARIO 

AUl-fO SCOLASTICO 1909-00 

SCUOLE ELEJTENTART 

i 

DOPEIO TURNO 
N. 

1 
2 
3 
4 
5 
G 
7 
0 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
10 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 

cornmE 

AVERSA 1° 
AVERSA 4° 
A VERSA 4° 
AVERSA b° 
CASAGÌ OVE 
CASAL DI PRINCIPE 
CASAPESEUNA 
CASERTA -1° 
CELJ.CLE 
Gl'ISA 
ORICIGNAÌÌO D'AV. 
LUSCIANO 
LUSCIANO 
MADDALOHI 2° 
IIADDALONI 3° 
flARCIANISE 2° 
ORTA DI AVELLA 
PARETE 
PARETE 
PORTICO DI CE 
RECALE 
S.CIPRIANO D'AV. 
S.FELICE A CA1IC. 
3.IIARIA A VICO 
S.IIARIA C.V. 
SANT'AURINO 
SUCCIVI) 
TEVEROLA 
TEVEROLA 
YRTLI'TOJIA DUCEI ITA 
TRE1IT0L, u.i CERTA 
TREIJTOiM DUCENVA 
VI! LA DL' ERIAIIO 
VILLA LTYSRNO 
Vìi LA LITE imo 

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

LOCALITÀ' 

Diaz 
Di I a s i 
SAVIGNA NO 
P l a t a n i 
l ' a r c o P r i m a v e r a 
Via I a o n z o - 2 ° C . -
Capoluogo 
C a s e r t a v e c c h i a 
Capoluogo 
Capo luogo 
Capoluogo 
Via D o c c a c c i o 
Via Cervo 
S . .Domenico 
Don M i l a n i 
Via L e n e r 
De Gè rimi s 
Via Cavour 
Via Eorno 
I l u s i c i l e 
Capoluogo 
Capo luogo 
T a l a n l c o - 1°C. -
I l a i e l l i 
G a l a t i n a 
Cen Lro 
Capo luogo 
Ceri t r o 
Cana lnuovo a P i r o 
Con kro 
C i e n t o 
Duconta 
Cen Lro 
G a l l i n e l l e 
S c a l o F e r r o v i a r i o 

ALUNE ! 

290 
300 

72 
199 

55 
35 

205 
7 

24 
300 
117 
300 

60 
120 
308 
400 
301 

- 87 
195 

16 
130 
150 

0 3 
45 
63 

353 
240 
196 

9 
153 

10 
160 
100 
365 

16 

CLASSI 

15 
14 

6 
11 

3 
2 

11 
1 
1 

14 
5 

17 
4 
6 

13 
22 
15 

5 
10 

1 
6 
0 
5 
3-
3 

18 
11 
10 

2 
9 
1 
9 
5 

20 
1 

^ > 
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C)K 

PROVVEDITORATO AGLI STUDI DI CASERTA 
EDILIZIA SC( L A S T I C A 

E L'EOO RE']/, VI VP AT DCi'l I TURET DI ORARIO 

ANNO SCOI AST TOP 1009-90 

SCUOLE MEDIE 

N. COLTINE INTITOLAZIONE 
DOPI'io vu raro 

ALUNNC '' CLASSI 

1 TEVEROLA " G . U n g a r e t t i ' 

ISTITUTI DI 2° GRADO 

170 

Si precisa che la differenza tra il numero delle aule disponibili e quello 
delle classi ha comportato la necessity di utlizzare aule speciali, al fine 
di evitare doppi turni di lezione. 

22 MflG. 1990 

Ar^- &>\s /»V--C_ 
PCK . C'.. .-J|i| ORME 

I FUN7I0NARI0 AMNIIWS1RAIIV0 
(Botti GuglMm Amata) 

IL PROVVEDITORE AGLI STUDI 
(Enrico Carfagna) 

' A \ 
y 
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m: 

PROVVEDITORATO AGLI STUDI DI CASERTA 
EDILIZIA SCOLASTICA 

EDIFICI SCOLASTICI IN COSTRUZIONE PRECEDENTEMENTE AL SISMA 
DEL 23.11,1900 E COMPLETATI SUCCESSIVA MONTE 
(Legge 27.7.1967 n.641 - Integrazione ex legge 17.0.1974 n.413) 

.1 - JOERSA - Rione Ferrovia - Scuola Elementare 
2 - AVERSA - Capoluogo - Istituto Magistrale 
3 - CASERTA - Rione S.Agostino - Scuola Elementare 
4 - CASERTA - Eione Preziosi - Scuola Media 
5- - CASERTA - Capoluogo - I.T.C. 
6 - CASERTA - Capoluogo - I.T.I.S. jfln costr; il terzo padiglione) 
7 - CASERTA - Rione Preziosi - I.P.C. 
0 - CASERTA - Capoluogo - Istituto Magistrale 
9 - MADDALONI - Capoluogo - Convitto Nazionale 
10 - VAIRANO PATENORA Scalo - Scuola Media 
11 - VAIRANO PATENORA - I.P.S.I.A. 

2 2 MflG, 1990 

PER COPIA CONFORME 

• ft rorawwwo MMMsnunvD 
(Dott. GUfflMmo Amaf0 

\ j \,yM%jUCu^O 

IL PR9WE0IT' 
(Enrico 

AGLI STU»I 
>na) 
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/Ì90 

PROVVEDITORATO AGLI STUDI D! CASERTA 

EDILIZIA SCOLASTICA 

D . L . 1 . 7 . 1 9 8 6 n . 3 1 8 CONVERTITO NELLA LEGGE 9 . 8 . 1 9 0 6 n . 4 8 8 

PONDI MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZiONE PROVINCIALE K DEI COMUNI 
DELLA PROVINCIA DI CASERTA. 

ANNO 1986 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

- AVERSA 
- AVERSA 
- CAPUA 
- CASERTA 
- CASAL DI PRINCIPE 
- MONDRAGONE 
- VAIRANO PATENORA 

COMUNT 

AVERSA 
ti 

ii 

ANNO 1987 

I . T . C . 
I . T . I . S . 
L i c e o S c i e n t i f i c o 
I . T . C . 
I . T . C . 
I . T . C . G . 
I . T . C . G . 

ELEM. 
MEDIA 
L i c e o G i n n a s i o 

• 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

- S.MARIA A VICO 
- S.MARIA C . V . 

COMUNI . 

- CASERTA 
- LUSCIANO 
- MADDALONI 
- MARCIANISE 
- TRENTOLA DUCENTA 
- VILLA LITERNO 
- VILLA LITERNO 

I . T . C . G . 
I . T . C . G . 

1ST . D'ARTE 
ELEM. 
ELEM. 
ELEM. 
ELEM. 
ELEM. 
MEDIA 

(AMPL.TO) 

45 
42 
2 0 
45 
25 
25 
25 

46 
24 

2 

19 
20 

8 
22 
32 
21 
25 
2 3 
15 

AULE 
AULE 
AULE 
AULE 
AULE 
AULE 
AULE 

AULE 
AULE 
AULE 

«UJ.E 
AULE 

AULE 
AULE 
AULE 
AULE 
AULE 
AULE 
AULE 

'. 
IMPORTO 

( i n 
£ . 
£ . 
£ . 
£ . 
£ . 
£ . 
£ . 

£ . 
£ . 
£ . 

£ . 
£ . 

£ . 
£ . 
£ . 
£ . ' 
£ . 
£ . 
£ . 

m i l i o n i ) 
9 . 0 0 0 
8 . 4 0 0 
4 . 0 0 0 
9 . 0 0 0 
5 . 0 0 0 
5 . 0 0 0 
5 . 0 0 0 

6 . 9 0 0 
3 . 6 0 0 

4 0 0 

3 . 8 0 0 
4 . 0 0 0 

1 .600 
3 . 3 0 0 
4 . 8 0 0 
3 . 1 5 0 
3 . 7 5 0 
3 . 4 5 0 
2 . 2 5 0 
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PROVVEDITORATO AGLI STUDI DI CASERTA 

- 2 

ANNO 1908 

W 

AMMINISTRAZIONT^PROVINCIALE 

- AVERSA LICEO SCIENTIFICO (AMPL.TO) 10 
- S.CIPRIANO D'AVERSA LICEO SCIENT. 
- SESSA AURUNCA I . T . G . 

COMUNI 

AULE 
15 AULE 
20 AULE 

CARINOLA 
CASAGIOVE 
CASAGìOVE 
CASAGIOVE 
CASTELMORRONE 
CESA 
CURTI 
CURTI 
GRAZZANI5E 
GRAZZANISE 
GRAZZANISE 
LIBERI 

ELEM. 
MEDIA 
ELEM. 
ELEM. 
ELEM. 
ELEM. 
ELEM. 
MEDIA 
ELEM. 
ELEM. 
MEDIA 
ELEM. 

2 2 MPG. 1990 

12 

<$r 
E FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO 

(Dotti Guglielmo Amato) 

£ . 2 . 0 0 0 
£ . 3 . 0 0 0 
£ . 2 . 7 5 0 

- CAPUA 
- CASAPESENNA 
- CESA 
- ORTA DI ATELLA 
- PARETE 
- RECALE 
- S.ARPINO 

ELEM. 
ELEM. 
ELEM. 
ELEM. 
ELEM, 
ELEM. 
ELEM. 

- S.CIPRIANO D"AVERSA ELEM 
- S.FELICE A C. 
- SUCCTVO 
- TEVEROLA 
- VILLA DI BRIANO 
- ARIENZO 
- CANCELLO A. 
- CAPODRISE 
- RIARDO 
- S.MARIA C.V. 
- VILLA LIEERNO 

ANNO 1989 

COMUNI 

ELEM. 
ELEM. 
ELEM. 
ELEM. 
ELEM. 
ELEM. 
MEDIA 
MEDIA 
LICEO' 
MEDIA 

10 
14 
14 
15 
13 

7 
18 
13 
12 
10 

E MEDIA ' 2 0 

AULE 
AULE 
AULE 
AULE 
AULE 
AULE 
AULE 
AULE 
AULE 
AULE 
AULE 

E MEDIA (COMPLETAMENTO) 
(AMPI,. E RISCAL.) 12 
(RISTRUTTURAZIONE) 

AULE 

(COMPLETAMENTO) 
(AMPL.TO) 9 
GINN.(RISTRUTTURAZIONE) 
(COMPL.TO) 20 

AULE 

AULE 

£ . 
£ . 
£ . 
£ . 
£ . 
£ . 
£ . 
£ . 
£ . 
£ . 
£ . 
£ . 
£ . 
£ . 
£ . 
£ . 
£ . 
£ . 

1 .500 
2 . 1 0 0 
2 . 1 0 0 
2 . 2 5 0 
1 .950 
1 .050 
2 . 7 0 0 
1 .950 
1 .800 
1 .500 
3 . 0 0 0 
1 .900 
1 .000 

600 
100 
600 
600 
500 

NOCELLETO (RISTRUTT.E ADEG.) £ . 4 0 0 
(COMPL. E RISTRUTT.) £ . 1 .100 

5 AULE £ . 8 0 0 
(ACQUISTO EX CASERMA) £ . 800 
(ADEGUAM. STRUTTURE) £ . 300 
( E H M . DOPPI TURNI E PALESTRA) • £ . 2 . 1 0 0 
(RISTRUTTURAZIONE) £ . 3-00 
(RISTRUTT. E ADEGUAM.) £ . 300 
(RISTRUTT. E ADEGUAM.) £ . 8 0 0 
(RISTRUTT. E ADEGUAM.) £ . 1 .100 
(RISTRUTT. E ADEGUAM.) £ . 600 
(RISTRUTTURAZIONE) £ . 400 

Zoy—Jp^fc^ 
IL PROWEDITC IRE AGLI STUDI 

(Enrico i Carfagna) m 
(Dm Guglielmo Amato) N JL 
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P £ * COPM C O U P O N 

a FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO 
( 'A*. Guglielmo Amato) 

IL OROWgDfTC RE AGLI STUDI 
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^ IP) 
ft^O g 

PROVVEDITORATO AGLI STUDI DI CASERTA 

EDILIZIA SCOLASTICA 

ELENCO DELLE OPERE REALIZZATE CON L'UTILIZZO DEI MUTUI DI CUI AL D.L. 
1.7.1986 N.318 CONVERTITO NELLA LEGGE 9 .8 .1986 N.488 
OPERE REALIZZATE PER L'ELIMINAZIONE DEI DOPPI TURNI 

AVERSA - 4° C i r c o l o - PLESSO DI IASI 
AVERSA - 4° CIRCOLO - PLESSO PONTE MEZZOTTA 
AVERSA - 5° CIRCOLO - PLESSO UNRRA CASAS 
AVERSA - LICEO GINNASIO "CIRILLO" - AMPLIAMENTO 

2 2 MOG. 1990 

PER COPIA CONFORMF 

IL FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO 
(Doti. Guglielmo Amato) 

I A ^ ^ ,J& IL PROVVEDI; 
(Bnrn 

E AGLI STUil 
fagna) 
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PROVVEDITORATO AGLI STUDI DI CASERTA 

EDILIZIA SCOLASTICA 

ELENCO DELLE OPERE IN CORSO DI REALIZZAZIONE CON L'UTILIZZO DEI MUTUI 
DI CUI AL D . L . 1 . 7 . 1 9 8 6 N . 3 1 8 CONVERTITO NELLA LEGGE 9 . 8 . 1 9 8 6 N . 4 8 8 

- AVERSA 

- AVERSA 

- CASAPESENNA 

- CASERTA 

- MADDALc4n 

- MADDALONI 

- MARCIANISE 

- MARCIANISE 

- 1° CIRCOLO - PLESSO DIAZ 

- SCUOLA MEDIA "PASCOLI•» 

- SCUOLA ELEMENTARE ( H AULE + PALESTRA) 

- ISTITUTO D'ARTE - AMPLIAMENTO) 

- SCUOLA ELEMENTARE VIA CUPA (22 AULE + PALESTRA) 

- SCUOLA ELEMENTARE VIA NAPOLI ( 1 0 AULE + PALESTRA) 

- SCUOLA ELEMENTARE VIA PIZZETTI ( 1 5 AULE) 

- SCUOLA ELEMENTARE ZONA " 1 6 7 " ( 6 AULE) 

- S.CIPRIANO D»AVERSA - SCUOLA ELEMENTARE VIA STARZA ( 1 3 AULE) 

- XILLA LITERNO - NUOVA SCUOLA ELEMENTARE 

- VILLA LITERNO - NUOVA SCUOLA MEDIA 

- VILLA LITERNO - COMPLETAMENTO SCUOLA MEDIA VIA CARDUCCI 

*£ 

2 2 MM. 1990 

PER COPIA CONFORME 

A FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO 
( IPUt Guglielmo Amato) . fi 

IL PROWECfltOnE AGLI STUDI 
(Enri 7c Carfagna) 

t%y 
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i MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE /) • J h _ _ _ - -
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•AH'UNTi» UT SINTESI SULL'EVOLUZIONE NELLE t'IUNCll'AU. H<ORA-EèB14tJLJ!Ì 
LQNciliT\i:Hri TÉ'"smuriuuE"w;ui„\?jjdTì: [IELLA SCUOLA ÌWLOLJÌTÀN.V, NEI. 
fijfibi.i Nl.i.'lil-! i-Nl'JÌu I'.'ri"- l'il'i'.. 

. \ n t u r l o r w n t v .il s isma d.-l Ti nov i mbr-1 lOflO.lc s t r u t t u r e s c o ­

l a s t i c h e ! u s i s l m i t l ii'il t e i r i t o r t o d e l l a p r o v i n c i a di Napol i ( I v i 

compreso i l rapoliiflo) aunovfi ctvano compi«ss 1 Vctirv-nte 20.8.'M culle 

pei" 21.(..">:) c l a s s i , <tppni l e n e n t i ft 11 ' i s t i ir-" loi'ltì d i oynl Uirlin, ' ti 

g r a d o . -U 1 ' indoiiKini da l 1 ' e v e n t o s i s m i c o , o pt ec i suine ni<i a l l a r i l e ­

vaz ione a n a l i t i c a c o n c l u s a m cl.ita 3 1 . 0 1 . 8 1 , 1 1 pi « d o t t o r a p p o r t o 

r i s i t i iti VÌI modi i Ica i e, ri'-l s^nso du i s i r endevano d i s p o n i h i l 1 , p e r 

lo a t t i v i l a ' t l i r la t t t r h o , l^ .o: t2 a u l e pe r 2l.t>53 c l a s s i . I . a d i l ' i u -

r e n z a di 12. D22 a u l e e 1 r a p p r e s e n t a t a da e d i f i c i s c o l a s t i c i r e s i 

s t r u t t lira Imoiite, i n a t U b l l i o o c c u p a t i da e i t i a d i n i r h c avevano 

p a r s o l.t p r o p r i a abi t a l l o n o . o v v e r o , in m o l t i c a M . d a s c u o l a cht> 

accusavano euuimbo 1 P bi m a g i o n i , e c i o c 1 d i e s s e r e i n a g i b i l i ed 

oc cupa t e ili t •>! ?A . 

A / . route d i l a l o s i t i n - l o n e , l 'Uf l ' i r l o s c o l a s i i co p r o v i n c i a l e 

s i ut 11 ÌÌ:'.ZO' .por p a r t e pi ' ' l ' i ' l a , con 1 ' a p p r o n t a m e n t o di un c a p i l ­

l a r e pii tuo d i abbinamento d o l i l i s c o l a r e s c h e t r a t u t t p lo 

s t r m t u r o d i c h i . u at u a n c o r a ut i l i:-:r..ibi l i a s e g u i t o d i v e r i f i c h e 

d o l i a s t a t i c i t à ' da pam- : doi competent i o r g a n i t.ociil c i , r i u s c e n d o 

comum IUO ltd a s s l em a r o l a c o n t i n u i l a ' tini A=ei ' .vl; : io,an-

c h e , se., ovvi ameni e , col r i c o r s o a l dopp io t u r n o [jwneral i z z a i o , e , in 

a l c u n i c a s i , a t t r a v e r s o i l t r i p l o l u r n o e la r o t a z i o n e di c l a s ­

s i . o c c o r r a u m o r c o n i o , l u f a t t i , d e l la c i r c o s t a n z a c h e , p u r q u a n t o 

e l a b o r a t o ,,ou la massima r i f l e s s i o n i e a l l ' i n s e i t n a di una p r finnici -

t i Cd f u n z i o n a l i U t * , ! 1 p i a n o p r o d o t t o ven iva pur sempre c o n d i c i o -

li.ito da l 1'oH'.liit t i v a inipo-.sibi 111 .i ' , i n t a l u n o i p o t e s i , d i l i a s l o -

1 

\i 

file:///nturlorwnt


Camera dei Deputati — 508 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

M) 
r e u i iu l ic t iu d i u 1 u n n i , c o p r a t i u t t o d e l l a s c u o l a d o l i ' o b b l i g o , i n 

l o c a l i t à ' m o l t o d i s t a n t i d u l i a p l a t e a s c o l a s t i c a d i dppf i r tonun-

a a . u c i ò ' spocicilii ionic p o l l a d i t a ' c a p o l u o a o . d o v o , m d i p o n d o u i o -

muiue d a i medili d i t r u b p o r t o r o s i d i s p o n i b i l i d a l l ' A m m i n i s t r a ­

z i o n e comunale pe r q u e s t o u n o , l a v i a b i l i t à ' a i l t r a f f i c o , y i j ' 

c a o t i c i in luiiipi nwriiial l ,av uv'ano s u b i t o un l o t a l « t r a c o l l o dopo 

i l l u r r e m o i o . 

Dui f e b b r a i o l 'Jfcl.por l a s p i n t a d o u l i i n t e r v e n t i pruinosoi da l 

CCilluiUbbcir l a i o S t r a o r d i n a r i o d i Governo por l a Campania e l a 

U a b i l i c a t u ( c o o r d i n a t i , p o i - i l s e t t o r e S c u o l a , d a l d o t e . Massimo Do 

l . t .o) ,c du i r i p r i s t i n i a l a t i c i e l l e t t u a t i d a l l e AnuninisLraiiioiìi 

comunali o p r o v i n c i a h i , l a i ondi : : i ouo ili fun::lonaiiienro d c l l u 

t v i r u t i u i o s c o l a s i ì cric s u l l ' i n i o i o t e r r i t o r i o s i e v o l v e in base a i 

sojiirii i t i d a i i i n d i c a t i v i >i s i g n i f i c a t i v i : 

Mi'UNO rvta. : 

t l .ASil MW.IOUNTI : LM.i.oa 
aUL.E Ult>rui;iUll.l : U.7Ur> 

i>hJ'I]:J.!iii;JÌ l'tiìll 

Cl..\ij;.l I'LlMruONaNi'l : 2i. ' .) tK. 
AUl E UlSiHjiN'iIULl : l o . t i 7U 

M3LiiIQ LIMILI 

Ll.Abt;i I-'UMZION \NTI : 21.'.<U0 
AULE D l S K v l l U U . l : Ì'J.OÌJC, 

ik'n!>J!-!i!i i'M.= I 
Cl.-u-/sl l 'UN^luNaNI ' l : a l . a l * 
AULE D l b i - U N i b i L l : I d . ' J O l 

LilI-lii'Jtiiil-. I^iléLL 

CL-'it-Sl l-UN/.10N.,Kri: 2 1 . 6 12 
AUl E i U S l ' u N l l i l l 1 : l ' J . o3 : t 

M i a d a t a do 1 d l c e m b i O ì 0«ji s i Colli aVullO a n c o r a 91 s c u ò l e OC-

/o'I»""" "< 
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eupa lu e ÓKJ l u a a l U i l l , p e r un t o t a l e d i 2.t>:itì a u l e s o t t r a t t e 

,, a l l ' u s o s c o l a s i i c o . o , c o n i a s i iialmoni e . s embro ' e s a u r i r s i l a i a s e 

p r o p u l s i v a d e l l 'cine ryai isa ve ra e p r o p r i a .venendo ad uinerijere un 

c l ima di d i t t u t a p r e c a r i o t a ' c h e , s o putii q u a l i f i c a t o ne l c o n t e s t o 

d i una c o n t i n u a omorijoiìf.a s o s t a n z i a l e , o r a c o n c r e t a m e n t e o r i a i n a t o 

da l 1 ' i m p a t t o du ro 1.011 p rob lemi d i o r d i n e s o c i a l e , p o l i t i c o e t i -

i ialini ftr i o . 

Lo- sa.oinb.jro d e l l o s t r u t t u r e s c o l a s t i c h e o c c u p a t e d a i c i t t a d i n i 

t o i r o m o t a t i ( coo rd ì ini t o , n « l 1 ' a m b i io de l Commissa r i a to b t r a o r d i u u -

r i o di Governo, d a l d ò t i . Cos tci^l l o i a ) d i v e n n e sempre p i t i ' d i m -

( . i l e e a l e a t o r i o por l a d i 11 too l t a ' ,cla un l a t o , d i r e p e r i r e i donee 

s i s t e m a . : i o u i u l i o t n a t i v e pur y l i occupuitLi ,o ,da a l Lio c a n t o , p e r 

la pi ossicino s o c i a l e e p o l l L K . a Chi; Si Vori l lCaVd ili Oldl l te a i 

c i l i a r i d i t c i i l u i e d i p r i o i i t a ' de l l e s t r u t t u r o eia sgombe­

r a r c e l o ' « ' compreii;>ibi l e ove s i c o n s i d e i i che l a d e c i s i o n e d i 

l i b u l a l o Ulta s c u o l a da l Lei l'eiuOl a L i por t e & n t u i r i a a l l a n e c e s s a ­

r i a irui:-; ion.: d..y,ll a l u n n i compoi t àva , d t r e t t a n t o n u c e s s a r i a m e u -

to , 1 ' iibau£nu£10rti4 di allogai idònei aali occupali ti , ta 1 Clivi la 
cu costellila diventava un proierotizialo titolo di Vantaggio pel­
ali occupanti StOSsl, lino al VotlllCat'Si del paradosso CllO Ulta 
btini tura,appena liberata dei terremotaiì,veniva istantaneamente 
rioc cubata da alni e i t tad i ni .Talti siinazione,oltre a mettere in 
ci uscirne uU i iec.l i a ' 1 ' epurai i vi ta ' dello si esao Commissariato 
SLruordinario,provocala non pochi problemi di ordine pubblico a 
canoa dell'aspra coni 11ttual1 la' che veniva a iistaurarsi tra lo 
famt'jlie dofjli alunni ed i nuclei di ior remotati ohe occupavano 
Its scuole. 

:i 
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l'or uliro verso, le Am-hiiiisi i anioni comunali,e bounataiiionte 
quella di Napoli, una voi la che pur lossei o riuscite a tomaie 
dei mi i ìv'amonr.e in possesso di una struttura scolastica, accusava­
no ì limi Li di una pes.int.! condizione finanziaria che,nella 
sosl ali2.it, Impedì Va ulteriori 11 it Ol'Velit i di riat lai i one statica e 
looallVa deo.ll uditici abbandonali daa.li occupanti..-» tale propo­
nilo Va l'altulielll ato che , a memoria di ques t ' Uli tei o scolasLico 
piovinclalo,luiie le scuole rilasciate dai cittadini terremota­
li .presentavano condizioni di degrado locativo insosteuibili.che 
andavano ad ci'33luii;!el's ] ayli evolti Hall dissesti di IlalUM 
si rut lui alo . basi i pon.-.ai e ,a titolo ui o»einpio, che l'intero patri­
monio delle delazioni d idal L le In.-, 1 vi comprèsi 1 banchi e lo 
sllppel let ti i 1 , 1 1 sul I ava u.-.pollalO o utilizzato por accondoi e 
fuochi,e che neppure porto.manialto o servizi igienici siuyai^àno 
ad un vandalismo dibLi'ULLivo che,noi lai fi , la&ciava le scuole £ld 
espiesoiono di semplici ìudei'l. 

.^i\ un eo-.i' di voi su leni o ordino di pi oblemi ,si cerco' di 
r i sponde re ,d.t un iaLo.con la protei taz ione di un adegualo nvimoro 
di.allocai pieiabbricaii par <jli occupanti delle strutture scola­
stiche (ed. piano Zumbei letti-Licdralo) ,e por altro verso con 
]'accensione di mm tu Con lo Cassa Uopositi e l'restiLi.ll Comune 
di N..poli,lu paiticolaie.avvio' lo procedure por l'acquisizione 
di un inumo di trenta miliardi, il i.ui ner burocratico, luctavia, 
suini' indicibili d i m colta',i ani'e ' che ancora nuli'aprile 
limi e liei Inailo dello siesto anno 0,110 s L ' Ui 11 e io sollecitava i 
Sindaci sucr.eduio-i (l'icardi e scotti) perche' l'operazione oiun-
aeS-e a blu ili 1 i ne . 
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L'alino l*>t>.l,uel f rat i dipo, seynavu una nuova e yrave emoryenza 

i approsontatcì dull'acuirci del leuomono biadi ci sinico nell'area 

ttii rì tcrialo di l'ozzuoi ì ,eon il conseyuonte sgombero ìorzato di 

miyliaia di ciLtadini dalie proprie abitazioni e la riststoma-

zlone dotili storsi,ad opera della Protezione Civile,in alloyai di 

fortuna ropotitl mediante la roqiu oizione di strutturo tuiistliho 

(alboiyill e Seconde case) l'nsistOULl lungo là faSCla del liLOlale 
doiiti zi ano. 

In all'ulta oil UiboraZlOtie Con la l'iOlezioiie C IV 1 le .quest ' Ut 1l-

cio, nella e i reostai.z.. .elabot o ' un piano per assicurarti la conti­

nuila' del servizio scol.isiico a lutti yLi alunni cosireuti a 

sp.jslal'si ui senultO dalle proprio 1 atlliy 1 1 0 , l'elidendo Ope.l'at 1 Vi , i 11 

località' CastelVOll UlltO,;;l l Stessi Circoli didattici e scuole 

modii ìuipos .ibi 1 itai i a i un.-.ioiiare nel 1 'orìainar jo Comune eli 

Pozzuol 1 .L'r.pot aziono,alieno se tra le intuibili difficoltà' con­

nesse,ebbe pieno suceosso e ìu ilei tayl ini emonio ili se tplinata e 

séyull.t da qtieot 'Ufticio, anche SotlO il piotilo yiundlco e 

loimale, mediante pioeise disposizioni impartite al personale 

direttivo e docente (noia del 2lJ.03.S-i) e la contestuale e conti­

nua presenza sul posto di ispettori e funzionari dell'Ufficio 

slesso. Almeno por questa par te , l ' eiiioryouza complessiva del terri-

tótlo napoletano lia Visio Un epilogo con il 1 01lu->edi ameni o della 

popolazione pilteolhlla noi UtloV 1 Insedi alligni 1 abitativi u SCOiu-

stici di M^nictuscello.uella parte alta ui Pozzuoli. 

Il fri-mulo f-'WU-tit», l'icev'ol sa , Se'jiia Ulta stilai liOtGV-jle nel 

mi al i oi aiiiénio della situazione scolasi i oa , sopra L t ulto a livèllo 

ilei Coiuuue cupo luogo, ed il araduct le recupero delio strutture 

Mb 
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occupiti ■­ o ì u a a l b i l i d iv i . : ue es t reiti uilouLo l e n t o e yrnvomoiiio 

Condì ZloP.ato d a l l e d l U l c ò l t . i ' sóp ra aCCtlllldl 0 .1. ' 1 UCliSpOllibl 11 ta ' 

I llialiZlal la do 1 1 ' .Simuliti ci 1 a.'.i Olio tumultui a di Napol i ­ o s l l l U l o C e 

una c o l l a n t e i n e l u d i b i l e di oyiu p r o y e t i o di r e c u p e r o , e v a . o i ­

ma l .ud i n c u t e r e ltOu s o l ò s t i l l e 1 1 a ti'Ut l UiaZ i on i e s u l l e nuovo 

o p o i e proye l I a t e .Illa d 11 e l l aiilolil e s t i l l a inalili t OUZIOIIO OidllliU'lii 

d o y l i e d i t i c i in 1 unz ione .Cu io si 1 u l i i i l i i . p o r a l t r o . sono r a p p r e s e n ­

t a t i pei p i t i ' de l Ubi ^.ht s i . i u i u i r e o r ì y i n a i lamento n a t e por s c o p i 

d l V e i s l . l i i mas. tuia p a l l e ' por C i v i l i ab i l a z i o n i , e q u i n d i s o y a e t t l 

ad i n t e r v e n t i nui iu tent i vi p i u t i o s L O f r e q u e n t i o impegna t i vi , c u i 

l ' Alluni ni si I az I cu.; olVl,,u itoli >" as­>olut ameni o in yi'ado di la i ' 

f roi iLe.oi apro . . o s i ' , e p u i i i o p p o poi t iu ra t u t t o y y i . u n u f a s e di 

i l l ay ib l 1 I l a ' J lu i Lliuill 1 . d 'Aia . i a i m a s s i c c i o VOI' 1 I 1 Cars 1 , qtlot l l l l a ­

namuite e a scaèehioi'a sul tori ì torio,di inconvenienti leyaii 
a l l a t e n u t a de l sOiVIZl 1 a t eli 10 1 , u 11 e 1 III l 1 L l'az 1 olii tll ai quo 

b l a l i ' h e e liOt'e.al del or lui alw'mt O di 1 in. là.­. 1 , a l l a 1 O t t i l i a d i Ve­

l l i , a l la uialK.ali.ia di banchi , 3ilpp.jl l o t 1.1 1 1 . r i s e l i , lame 111 o e U'a ­

s p . n i i . a d a t t i Veti ut» il i'­ i ili i f u s i e a c a r e n z e a o n o r a l i s o t t o i l 

p i o t i l o ìy te l t lCO­sal i l t u n o , t u t t o e 11 \ Da t ali.io i lyorosaiiieti te c e n ­

s u r a l o , pi ima ­incora che da l 1 ' tu oiiz.. ,d.M lo UU.SS.LL. e d a y l t Orya­

111 l e c i t i l i di c o n t r o l l o . l 'ale C l o n i c i s i lua„­.loiie,Unl La ul pur 

lento recupero dello sirutiure mayibili e occupai e,non ha mai 
concernilo cho i doppi t tu ni , sul 1 ' intero t .il ritorto provin­

ciale , s'.eude..scr o ­..otto ì i.uOo.ln conerò to, r ino a lutto il 19U7. 
Q u e s t i ed a l t r i pi ObloilU , eoiit ' e ' noLO.Sono s t a t i OyyoLlo ci 1 UH 

Vasto inoV lineili o di p i o i e s l a s t miniti e s e a n e l i'.ffc:) , 0 , atiChe s u l l ' o n ­

da ilo 11 e a n a l i s i o r i y i l i a i o ila q u e l l a Coiti es l ..z ione , 11 Governo 

e 
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, / 
v a r o ' i l D.I.. 1 l u g l i o 1*>86 , conve r t i t o con mod if i c n c i o n i n e l l a 

l«i.lfl'3 '' a q o s t o 1 yfUi.n . -KJfi, 11 filini e. . a l 1 ' a r t . 1 1 . a u t o r i z z a v a l a 

Cassa D e p o s i t i e ( ' r e s t i t i a ro i i i ' edere a l i.omuni e a 11 a p i o v i n o i , 

per l ' a n n o J ",;ci ,mut ni pe r unni» mil i ai ili 1 ina I ì ' ' . / i l 1 a l l a c o ­

s t raziono. di nuove scuole ' pe r 1 ' el ìiiiiua.'iioii.i del doppi U n n i 

(lZiJO Hill l a i d i ) e il ì ' , e qui si Zlolie o r o m o i s i one ili s t r i n i UIC 

s c o l a s t i c h e (Hiio mi 1 i a r d l ) . 

Con D.M. ;n). i n . tJtj, in appi I ui?.i one de l hi p r e d e t t a lea'.ie , sono 

s t a l i ideasi a d i ^ p o z i .Mone d e l coiiiuiu; di Napol i !.. 

280. 100.0(ì().OtiO,L. 152.OsiI .OOO.000 por i Comuni d u l i a p r o v i n c i a 

di N a p o l i , e 1 . 10» . -ion .(IMO. uno pa r ] • immilli M r a z i o n e r ' r o v l n c l a l e 

<li Ma poi i . S u c c e s s i v i ile.-.ioii mini s l o r i al 1 (HO.Mi'l. 

i o . O o . 8 7 , 2 0 . 0 2 . JK, l'i. lo.HfJ, 28.01.iiV e. i o . o'i . «M , noni he ' d i v e r s e 

c i r c o l a r i esp i ina i ivo ed app i ìc.iit Ivo .hanno consoni i l o i l r i l " i n a i i -

z iam. 'n to od i l iiiaiiteiiii'i-'iit o d i s i lo quote. s p e t t a n t i a c i a s t u n 

comuni? e a l 1 ' AIUIU n i si r a z i o n e pi ut un lai-'; non Impegnate. l iei c o r s o 

del ; - I I I IK.1O ("•oi ' i i . ' . lo 11 ii-.ii'Ji ai i o . 

Va a l i l e s i ' p r e c i s a l o ' h o , in ict.-.o d i pr inr i a p p l i c a ­

z i o n e , l 'L'i i ì c t o s r o i a s l i c o p r o v i n c i a l e . e ' s t e . lo i n c a r i c a i - ) tli 

c o n s i r e ì doppi t u r n i e . , - .ul la s c o r t a d e l l o i n d i c a z i o n i t o r n i l e 

d a g l i Lu t i K.cal i , pi ev cnl i va r e l a c o s t r u z i o n i ; tu s t i t i l t u i e s c o l a ­

s t i ! no por 1 ' el i.n inazione, d e a l ! - L e s s i , t i consequent e d e t l a q l i a t o 

a pun iuo l i ; l a v a t o di a n a l i s i ha c o s t i t u i t o o b i e t t o d i s p e d i i ca 

r e l a z i o n a Lrasmossa a l Sovr i n i oudeiil e s c o l a s t i c o r iJaionalft con 

no ta n . 16-10 fi. J •> a p r i l e lofio .anel i" su s u c c e s s i v ameiite , in i t ì r i -

t a ' , 1 ' impos t az ione di hai-e de i 11 iriiiz i.-nnciif i c o n c e s s i co l c i t a t o 

D.M. 30 . io . fili e ' s t a t a e l a b o r a t a aut OUOIII.'IIIK-.III e da i Min i i - l e io 

> 
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t i a n n t e u n o s p e r i M i o U i l i r ì o pi e­a i e d u t o d a l d o t i . M.issir i i i De 

1 . c o . t u a l o l l a I nd 1 V Ldu.it e 1" op.­i e e l o a. q u i ­. t ..1 o m ila r e a l i : . ­

z a r e . coumi iqu" , 1 ' i nt i r a m a t e r i a e ' p n ­ . s a t a a l l a c o m p e t e n z a o ­

s c l u s i v . i df!:|l i imi l l i " ­il I , i <■■-,[ a n d ò a l l ' U i C i c l o s r o l a s t l c o p r o ­

v i ne ì­ìl e .ifi.'­i a n c h e a l l o s t e s s ­ o M i n i s t e r o , una m e r a i u n z i o n e . d i 

o s s e i ffil.oi 1. 

Dal p u n t o d i v l s i a CL i o t I u.i l e , l a noi m a l i va i n q u e s t i o n o non ha 

p r o d o t t o r i ­ ­ t i 11 a l ì s o d d i s f a i i m i : n a s i i c o n s l d . ; r a r e U i o . a l l . i d a i a 

o d l e i . i a ( m a i n o 10'.>0) i l i.Gimme d i h a p o i ì ha a p p a l l a t o l a v o r i p e r 

L..:if(. V2ì'. . 0 0 0 . 0 0 0 , 1 1 ' immil l i s i l'oZ IDIIO. p i o v i m i a l e |­ei 

L. 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 . O O O , s e n ' M c h e . t n i l a v l a , r i s u l t i m a t e r t a l m e n t e a p e r t o 

a l i un Ci.nl t e i e . 

L ' U i i i f i o s c o l a c i i c o p r o i ' i n c i a l e , p e r p a r t e , pi opt i n , s i e ' t . i l l o 

c a r i <..'.), ne". 1 i u l t i n u i r ­ ; a n n i , d i s o l l o r i Uir e 1 ' a i 1 e.r.z i o n e s u l 

p r o b l e m a i o l i o;ini m o z z o c o n s e n t 1 i o , " c i ò ' , o l t r e , c h e a l t r a v e l s o 

l ' a t t i v a z i o n e ili < o m l u n e l i u u i o n l c o n s u l ! ive . a l i v e l l o f o ­

munal o , p r o v i n c i a l e e ro<!ion.­ i le , a t 11 e a n d o s i coi fu? p a r t e p r o p u l s i v a 

n o i ' o n t i ' s t o d u i 1 '( >­,­,"i va i o r i o v o l u t o e c r o a t o d a l l ' i n i e t t o d e l l a 

P r o v ­ i n r in p e r l ' a n a l i ­ . ! d e i p i o b l e m t i ' on i ios = i a l l a r e a l i z z a z i o n e 

d o l profi l i t i" i ì i n a n z i a i i r o u l a c i t a l a l e q q o n . ­ l f i b / H O . S i e ' t r a t ­

t a l o , e t u t t o r a s i t r a i t a . c o m u n q u e , d i u n o s t o r c o b a s a t o s u una 

mei a i e ppi e ^ c u l a n z a d i i n i ­ u I ­ S M , "­.vii.'ii a l c u n c o n c r e t o p o i e i e 

c o l l.­.rtai o , d i uioflo c h e >" u i o o o l o t z a a s s i s t e r e a l r i n c o r r e r s i e 

r i p n ; en t . a ­ , i d i p r o b i ..mi e a i t i i c u l i . ' i ' elio , s f ) S t a i i z i a l m e n t e , s i 

l e d a n o ti : / 

1) n i M ,ii;i 11 f a ' e m a n c a n z a d i c o n t i n u i t à ' d e l l ' a z i o n e p o l i t i c a o 

animi l u s t r a i i v a i\,\ pa i t e d e s ì i L u t i l o c a l i . A p a r t e l e r i r o r r e n t i 

c r i s i i s 11 t u z i o n a l i , m i a t t i , e s i s t a e i 1 ot i iv a n i u u e . un p r o b l e m a i l i 

a 

' "ìv 

http://Ldu.it
http://Ci.nl


Camera dei Deputati — 515 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

c o e s i o n e a o l l o l o i Zè p a i i l i rh>; .mi m a s i u o i ' l t e m i c h e ì n L e r o s s o i i o 

11 l e t l l L o l l ù I,, . p o l e i a l i - / , s e e ' puf i ol o , coni ' e ' V o l o , i l i o LO alt 

p a t i - , d e - u l l a l t i d a l 1 b o r n i 1 VI O'Iiji.iHJ a s o l i l a i . a 1 Comune d i N a p o ­

l i , d a l i a i , l i l u U . c o n 1 p o l e i l iK.l i . o i t s l s l IO , e. c h e l o f i o s s o C o n s i -

j t i l l " Cl.liilill.il .! s t ^ io a l a l l c a e n . . ' J l l H i t luti ' J l o l U l d e l l o s c o r s o 

I i l l i e i i i o i e e ' l ' U l t i ILO u.l .t| -pl 'o . 'a l e 1 m u t u i p e i l a l 'ea l 1 ZZaZ I o n e 

1 d e l l e poetil i o p e r a d i e d i l i z i a s . .o l ne, L1. . . . d i o l i i s o p ì a s i e ' laLLO 

I C e n n o ; 

j 2 ) In iiioaliZn d i p l a n i t e s u l a l o ; ' ! af j -J lol ' l t i l 1 e i l i u l \ u i.oliOl'el nllOii-

j t e d i s p o n i b i l i H e l l o Zone i l i Inane l o i e od e l l e l . t l V o ì u l o i i ' s s o pe i 

I l ' e d i l i z i a o i . o l a o l 1 Ca . l.ol 1 o q u e n ó p l ' o l 1 l o , a l . . u n i 11 HaliZ Utllienl 1 

I ila i i u f . u i ^ t 0 v i n c o l a l i a IILIÓVO a l i 11 UZ1 o l i i p o l i e b b o l O e s : . e l e 

{ C o i A v . i l l l l e U I I U 1 U . : . I L 1 a<l aC ' | i i l o l z l - H i l d i s l l u L U u e !3 i a ' e s i -

j s l e u l l . S l a c c i l e ' e ' o b i ol 1 IV timoni e d i l l i , i l e r e p e r i r e a l ' è o a d o -

I l ina! e . n e l l a ini a u u p l e v i s . l a d a l l a l e s i l o m Ini l et" i . . , in: t C o n i l o 

I 5,lul l a i d e l l a l i l L a ' , Cui e s e m p l o , 

! 1̂) V l l i ' o l l | .i.teaaii.il J I u . l .llii.iiuiil- Iti a l l , . n i h i l e l l o l i l è l , a t t 1 s i l i 1 e 

j ambi . .ut- i 1 1 i l u .qa. i i i t l - . p u r v i e n e l à L li" osamel i I e r e p e l l i l a l ' a r e a 

I ili s p ^ n l b i l e , In li.ni p o c l i l i a s l in. 1 UHI l .ti io o Ho unp..il i s co i io l ' i l i l -

i l l Z Z o . -\ q i l i s l o p r o p o s i t o i o s t e s s o f 11 i il o L oi o i l e i t a P u b b l i c a l -

j o L i e . n o u a s i e 1 l a l l o I n t e l p r o l e p l o o s ù l i Ml l i l . 5 i . e lo d e i UOiii 
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n i o , . - d i c u i t i - ' j a l Lo '.'i . -v.n. ' -nl e i enne, p i ù ' s o p ì a . La inanca r i za 
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d i I1 u - o l l a ' . 
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-Ripi."EDILIZIA SCOLASTICA» 
OGGETTO:-4>anni provocati al patrimonio di Edilizia Scolastica dal 

terremoto del 23-novembre-1980t. 

Il patrimonio edilizio delle Scuole di ogni ordine e grado di questa 
provincia.prima del sisma del 23/11/1980,presentava la seguente situa­
zione! 
A)-SCU0LE MATERNE STATALI N.494 per Sezioni N.905 

-Stato dei Locali i 
La maggior parte delle sezioni allocata in locali 
"impropri1* o in coabitazione con le Scuole Elemen­
tari (Edif."propri"; 

B)-SCU0LE ELEMENTARI N. 718 
-Stato dei locali : 
N.499 sedi in edifici appositamente costruiti o per­
manentemente adattati ad uso scoiastico-
N.219 sedi in locali precariamente utilizzati,ossia 
"impropri"-; 

C)-SCU0LE MEDIE 1° GRADO ...«I.N. 221 
-Stato dei locali : 
N.139 sedi in edifici appositamente costruiti o per­
manentemente adattati a-scuola; 
N.147 sedi (compreso succursali e sezf.stacc.) in locali 
precariamente utilizzati; 

D)-ISTITUTI SUPERIORI N. 112 
-Stato dei locali: 
N.68 sedi in edifici appositamente costruiti o per­
manentemente adattati a uso scolastico; 
N.54 sedi in locali precariamente utilizzati'» 

./. 
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-DANNI PROVOCATI DAL TERREMOTO (alleg. n.l) 

1)-AULE DISTRUTTE N.133 per N.22 scuole (1,02*) 
2)- di cui......... n. 57 in edifici appositamente costruiti 

, n. 76 in locali precariamente utilizzati 

2)-AULE INAGIBILI N . l . 8 4 5 pe r N.168 Scuole( l6,82?Q 

-SITUAZIONE AL TERMINE DELL'ANNO SCOLASTICO 1980/81 

a)-AULE INAGIBILI N . l , 248( -597) pe r N.125 Scuole (-43) 

b)-AULE IN PREFABBRICATI 
o c o n t a i n e r s . . . N . 1 2 9 . . . . p e r Scuole Ni.36i> 

-SITUAZIONE AL TERMINE DELL'ANNO SCOLASTICO 1981/82 

a)-AULE INAGIBILI N.1.024 -224 rispetto all'anno prec/te 
e -8ai rispetto all'indomani del 

sisma 
a s s a a s B B 

-PRIMI INTERVENTI STATALI per fronteggiare emergenza 
-ORD'. N.80(allegató n.2)-della Protezione Civile-come da prospetto 
della Prefettura di Salerno (allegato n'.2) disposti interventi per 
riattazione e recupero agibilità edifici scolastici per N.125 Scuole 
per un importo complessivo di circa 10 miliardi'. 

-ANNO.1982/83 si registra l'attuazione del Piano di intervento straordi­
nario del Commissario di Governo per le zone terremotate con l'installa­
zione e la messa in funzione di Edifici scolastici prefabbricati(Legge­
ri) per un Totale di n.181 aule,nei seguenti COMUNI^ 
-l)-SALERN0 aule n.66; 
-2)-S.GREGORIO MAGNO....'.. " n.15J 

-3)-ANGRI " W. 9? 

-4)-VALVA • " «• 5; 
-5)-CALVANIC0 " n . 5} 
-6)-BAVA DE'TIRRENI » n . 1 0 j 
-$-)-C0LLIAN0 ' . . " n . J 2 ; U/U 
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­8)­ EBOLI aule n.10; 
­10)­GIFF0NI V.PIANA. M n. 8; 
­11)­N0CERA SUPERIORE " n. 8; 
­12)­BUCCIN0 * n.lOj 
­13)­P0LLA '. « n. 6; 
­14)­SCAFATI • n.13; 
­14MLFAN0 » n', 4. 

­COSTRUZIONE NUOVI EDIFICI (allegj, n.3) 
Dall'anno 1981 B fino allfanno 1990(mese di maggio­inizio)sono state 
realizzati a consegnata alle rispettive scuole * 
­Ni.83 AULE (edifici appositamente costruiti) SCUOLA MATERNA ST/LE 
­N.250 » * •» » ..... SCUOLA ELEMENTARE 
­N.391 "' " » " ...... SCUOLA MEDIA 1° GRADO 
­N.285 » » » » ....', ISTITUTI SUPERIORI 

­N'.81 AULE­ Prefabbricati pesanti e leggeri­... Scuola Materna Statale 
­N­.122­ " •* .'.'. SCUOLA Elementare 
­N.118 " ■ i*'.l. scuola Media di 1° grado 
­Nf. 66 " » ..f. Istituti Superiori 
­OPERE IN CORSO­Programmate e finanziate con la legga N.219/81 e Progri. 
legge n.488/86­art.11­(allegato n.4) 

A)­LEGGE N.219/81 
1à)­ SCUOLA MATERNA STATALE edif. n.7 Aule N.26; 
2)­ SCUOLA ELEMENTARE * n.8 " N.55; 
3)­ SCUOLA MEDIA 1° GRADO » n.7 '" N.87J 
4 ) ­ COSTITUTI SUPERIORI V. » n . 1 1. » N.20Ì. 

B)­PRQGR.­legge n.488/86 
1)­SCU0LA ELEMENTARE ...!.. » n»2 " N.35J 
2)­ISTITUTI SUPERIORI » n.12. . . fc " N.276. 

'•A 

/>>•! 
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S A L T R N M 

AM 

Si fa presente che per le opere finanziate con la Legge n.219/81 e 
con altre leggi Regionali in materia di edilizia scolastica oppure 
con fondi degli Enti L0cali è in corso,da parte di quest'Ufficio Sco­
lastico Provinciale una indagine conoscitiva,mediante una apposita 
Scheda(allegato n.5-fac-simile) inviata ai Comuni della provincia,dalla 
quae sarà possibile anche evincere 1*eventuale^ulteriore fabbisognof. 
-DOPPI E TRIPLI TURNI DI LEZIONE(allegato n.6) 
Allo stato in questa provincia non esistono Scuole che praticano il 

0 doppio turno di lezine'. 
Si fa presente,comunque,che in diverse Scuole,proprio per lo status dei 
locali in uso,è inevitabile,per non praticare il doppio turno,l'utiliz­
zazione degli spazi offerti dalle aule-speciali(ove esistenti),dai labo-
ratoti,dalla sala dei professori e,a volte,anche dai corridoi o da am­
bienti ricavati(in modo precario)da altri spazi non certamente funzio­
nali ed idonei per l'uso scolastica. 

m.t./AG.5 
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1 )­PREFABBRICATI AULE N><> 81 
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B)­SCUOAAELEMENTARE 

1)­PREFABBRICATI . . . . . AULE N.122 

2) ­EDIFICI APP.COSTRfo * N!«250 +­$» ■= •* 5 O 

C)­SCUOLA MEDIA 1& GRADO 
1 )­PREFABBRIBATI AULE W. 118 
2)­BHIFICI APPf.COSTR!. . "' M.391 

D)­ISTITUTI SUPERIORI 
1 )­PREFABBRICATI AULE Nf066 
2)­EDIF. APP.COSTRr. '. " N.285 
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COMUNE .. A G R 0! 0 L I SCUOLA ^ ^ ^ S. T A T^. . l ^ f ^ » * ^ 
EDJj=-«tn=e _3_ ANNO .1987 _ N O TE -»°.n Q__?.•*•*: 

•PRF.rOBPRir ATO L - P 01 ILE .ANNO _ .NOTE . __ _ 

COMUNE ACROPOLI SCUOLA _^^1AJ^^:^^^!^>^ 

ED1F.AULE __5 . . .ANNO . . . l ? 8 ? . NOTE ^ o n d i _ B n t _ e . . L ° 5 Ì l e ....... 

PREFABBRICATO L - P RULE ONNO .._ .NOTE __ . _ 

COMUNE ABROBOLI _ SCUOLA J 'TeCIiÌt° .9?^!^.°}?}?.. 
EDiF.AULE 28 _ _ flNND _ J_98_8/81IN0TE . J ^ 9 e _ . n . 4 1 2 

PRFFOBBRiriìTO L-P AULE ..ANNO NOTE.,. _.. 

COMUNE A L F A N 0 ... . SCUOLA _„NE_DIA.. 

E01F.AULE ANNO NOTE 
PREFABBRICATO K-H AULE « ANNO 1983 N 0 T E Commissariato di__Governo-_ 

COMUNE _ ALTAVILLA SILENTINA _ SCUOLA MEDIA STU 

FDIF. OLILE ._._1_?_ ANNO ..._J_?.8.3_ NOTE _._L.«412_e precedenti._ 

Fi>,. 'FABBRICATO L - P AULE ANNO . . . . _NOTE._ _... 

COMUNE . A N G R 1 ._ _ SCUOLA . . . ^ ^ . R N A _ S J . . + . ^ J r ^ ^ i T i ^ J 

EDIF.AULE • J±9_'.^flNN0 ..]???_ NOTE _ £ ^ | / U A L ^ / j 5 
PREFABBRICATO L - P AULE ONNO _ _ NOTE. 

-ANGRI- SCUOLAELEMENTARE; " f a i l l e n . 1 5 - a n n o "1982 
" "' ELEMENTARE - a u l e n . 1 3 " 1 9 8 5 - L e g g e n . 4 1 2 

" " MATERNA - a u l e n . 7 - " 1 9 8 5 
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COMUNE BARONISSI _ _ SCUOLA ELEMENTARE - J ? ft f {\ £Ì lU, 0 

r D I F . OLILE .ANNO NOTE __ 

PREFABBRICATO L-P AULE J 1 .ONNO J_?.83__. NOTE j L S r . A * . ^ * ! ^ ^ . ^ f t / ^ H ^ . | \ V H 

COMUNE BARONISSI _ _ SCUOLO ELEMENTARE + MATERNA ST. OR/^lb^ 

L-DIF.OULE ..ANNO NOTE 

PREFABBRICATO L-P AULE 5+2 fiNNQ 82• _NOTE.̂ ?et J Ì>«L A ^ I J ^ ^ L 

COMUNE . . . B A Z r I P A G L I A SCUOLA ..LICE9rS.CI.ENTEI-C.°. 
LDiF.AULE . J l _ _ .ANNO __^1_ .NOTE **&* "-412 

PREFABBRICATO L-P AULE .ANNO ..NOTE 

COMUNE __.BATTI_PAGL.IA SCUOLA . . 2 ^ . I A 

LDIF.AULE 18 ANNO- 19_88 _ .. NOTE _ _L_6i^.°!l?l 
PREFABBRICATO L-P AULE ANNO NOTE. 

BATTIPAGLIA SCUOLO MATERNA SU; V?&- /jàóft.?c>v COMUNE _..._';? .ZT. SCUOLO 
ED1F.AULE' ANNO NOTE 

! P R E F A B B R I C A T O L-P A U L E _?. . . . . A N N O _*]_ . . ^ N O T t . . ? 0 . 1 ^ ^ Cava i i e r i _di__Malta_ 

Comune d i BATTIPAGLIA- SCUOLA MATERNA - ^ ù ^tU** 
^ - P r e f a b b r i c a t o -Aàle n .4-anno 8o/8l-Donato dai C a v a l i e r i d i malta 
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PREFABBRICATO L-P AULE _ ANNO NOTE 

COMUNE _ BOCCINO _SCU0L0 _ MEDIA 

EDIF.AULF ._ ONNO NOTE 
\J PREFABBRICATO l_JP AULE _..1_4 ... ANNO .J.982 _ N O T E J ^ t ^ t ^ _ 6^tJÌ ̂ H _^^^_ 

COMUNE BUCCINO SCUOLO Elementare-BORGO 
ED IF. AULE ..__ANNO NOTE .... 
PREFABBRICATO L-K' AULE 7 ANNO 1981 NOTE D O n° U«S»Af'<» 

COMUNE BUCCINO SCUOLA E l e m e n t a r e- S c a l° ferroviario 
EDIF.AULF ___*_ _. .ANNO && NOTE R«*&xKx&xAfc 
PREFABBRICATO L-P AULE 5 fiNNO 8^ NOTE Dono U.S.A. 

COMUNE BUCCINO SCUOLA "ate^na statale-loc.Mesarico 

EDIF.AULF ._...*__.. ...ANNO _^L NOTE 
PREFABBRICATO L-P AULE ' ANNO U NOTE D°n° V'S'& 
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COMUNE CAMPAGNA .....SCUOLA MATERNE STATALI N . 3 

EDIF.AULE _ ANNO _ NOTE 

(/PREFABBRICATA L­P AULE3+24­1 mU& ^ ^ ^ T E . ^ Ì
1 ^ . C ^ ^ 

­ N . 3 ­

C 0 M U N E CAMPAGNA .SCUOLA E ^ * » ™ 

EDIF.AULE ANNO . . NOTE ... . 

PREFABBRICATO L­P AULE __J ANNO _
8 3

„ . _ N O T E _ „
d 0 n

_
a

^ ^ ^ ^ i L 

COMUNE .CAMPAGNA SCUOLA ELEMENTARE* MATERNA 

EDIF.AULE •_** .ANNO 1Sft*X NOTE 

« PREFABBRICATO L­P AULE 15 .ANNO _ _
8
4 ^ N O T E _ Ì ^ * 0 ^l_Comune 

Elementare aule 1 " __83 _J| * 

COMUNE DI CAMPAGNA 
­PREFABBRICATO­ Scuola Elementare­ AULE N.1 ­̂ Anno 1982­Fondi E.Locale. 

v
nn '"'■>>­
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**"**■ PROVVEDITORATO AGLI STUDI SALERNO 
SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA 

COMUNE ^ ^ 0 SCUOLA . . MedÌa"f
**^

SCAL
° 

EDIF.AULE.
 9 ANNO

 1 9 8 3 NOTE
 l 6

^ n.412 e precedenti. 

.PREFABBRITATO L ­ P AULE .ANNO NOTE _ 

­CAPACCIO­ Media­sez.fraa.VANNULO­ au le n.iO­anno 1986­Fondi comunali 

COMUNE CASALETTO SPARTANO SCUOLO ELEMENTARE 

EDIF.AULF 3. ANNO _19?3 NOTE Cassa per il Mezzogiorno 
PREFABBRICATO L ­ P AULE . . ..ANNO NOTE 

COMUNE _ CASALVE.I j IN.0_ .SCUOLA Medàa­sez.Acguavetla 

E­.DIF.AULE 3 mHQ 1989 N 0 T E Legge n.412 

PREFABBRICATO L­P AULE ANNO NOTE 

COMUNE .. C A S T E L C I B I T A .SCUOLA J^**^5^*1* 

FDIF. AULE _. 5. ...ANNO _ _ NOTE 
PREFABBRICATO L­P AULE ANNO NOTE 

FouJh (L\QUU e & ^ / t f a . f j k 

COMUNE . . C A S T
^
C I V I T A

. SCUOLA l ^ ^ ^ Z ^ l l 

EDIF.AULE _ 4 _ RNNO . 8
_1 NOTE .J^r^_.__ 

PRFFABBRICATO L­P AULE ANNO NOTE 
­SCUOLA ELEMENTARE ~

AULB N
*4­

 anno 81 ~ &M­&£*ìA­ "&H,c ^ 

COMUNE ,?AST!^U.0V0_CI.I'E.NTP_ SCUOLA .J^± 
FDIF. AULE ­__5_._ __ANND _!98.2. NOTE J f ? ^ J^^JL­i!^­
PREFABBRICATO L­P AULE ONNO NOTE 

http://e-.dif.aule
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PROVVEDITORATO AGLI STUDI SALERNO 
SERVIZIO EDILIZIO SCOLASTICA 

CUMUN,. CASTELNUOVO DI CONZA SCUOLA ELEMENTARE 

EDIF.AULF. ANNO NOTE 
PREFABBRICATO L-P AULE 6 ONNO 8 2 NOTE "*^AjA M i 

^ 
h\ 

COMUNE CASTELNUOVO DI CONZA SCUOLA _ MEDIA 

EDIF.OLILI ANNO NOTE 

^ '-'REFOHBRJCATO L-P AULE .1 . ...ANNO .... 8 2 N O T E _ _ _ ^ t v - k & L* *?*-£>_ 

COMUNE CAVA DEI TIRRENI_ _ SCUOLA LICEO+|CIENTIFICO_ 

E D I F . A U L F _ j W . ( a 6 j A N N 0 _ ^ ? * _ N O T E Legge n . « t 412 

«jtìfìaax&iJcstìtìcSttMxxx A U L E .ANNO N O T E 

I . P . C t . " 18 81 - l e g g e n . 4 1 2 

COMUNE .. CAVA.pEI TIRRENI SCUOLA ._.??P1 A . ._. 

EDIF.AULE , _ _ 2 8 . . ANNO 8 2 NOTE l G 9 9 e n « 4 1 2 

PREFABBRICATO L-P AULE ANNO NOTE 

COMUNE _CA_VA D E I TIRRENI^ SCUOLO Media"Giovanni 23' 

EDIF.AULE 1 8 ONNO 1 9 8 4 NOTE L * 6 4 1 6 L ' 4 1 2 

MEDIA"S.LUCIA" .,„ , Q o , T */n Q T A I O 
3(3??{3PP?3e(Em30CpQC3<_-p RULE 1 5 ONNO 1 y B J NOTE " L ' ^ l 6 L .412 

COMUNE _CAVA_DEI TIRREN1_ _ S C U 0 L R ELEMENTgARE + MAOf. 

EDIF.AULE 2 3 ONNO I 9 8 5
 N Q T E L . 4 1 2 

PREFABBRICATO L-P OULE ONNO NOTE 
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Jt, MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE /'rf 

PROVVEDITORATO ABLI STUDI SALERNO 5ERTJTZTQ~ETJI CiTTA^COrOSTTCTi— 

COMUNF C E N T 0 L A SCUOLO ^ ^ ^ 
EDIF.AULE _.4 ANNO __ 85 NaTfr 
PREFABBRICATO L-P AULE ANNO NOTE 

COMUNF CERASO SCUOLA ..®L.^_NTA^_ 
EDIF.AULE ^ ANNO 1987 NOTE \Ak 
r-ii^itoataiDaaBScxxxxx AULE ANNO N O I E . 
MATERNA ST, " 2 ' " " 1988 - Fondi E.Locale. 
COMUNE COLLIANO SCUOLA ._..ME?_IA 

EDIF.AULE __12 RNNO _ J 9 8 i NOTE . . ^ ^ L * - ~ * l*-.1^6 ̂ 219N.EDIF.6L| 
PREFABBRICATO L-P AULE ANNO NOTE 

COMUNE COLLIANB 

EDIF.AULE I 2 

ELEMENTARE 
P KKKMKKHXXOUCHXKXX 

COMUNE COLLIANO 

FDIF.AULE m 

PRFFABBRICATO L - P 

" - M a t e r n a -

COMUNE COLLIANO 

EDIF.AULE = * = 

PREFABBRICATO L-P 

_ANNO 

AULE 

ANNO-

AULE 

ti 

ANNO 

AULE 

1986 

5 .ANNO 

2 RNNO 

2 " 

m 

2 ANNO 

S C O L A ELEMENTARE 

N Q T E - R i s t r u t t f . l e g g e n . 2 1 9 / 8 1 

1987 N D T E - R i s t r u t t . - l e g g e n . 2 1 9 

SCUOLA M a t e r n a s t . 

NOTE 

1882 N Q T E - L e g g e n . a i 9 

1986 - L e g g e n . 2 1 9 

SCUOLA 'MATERNA 

NOTE = 

1982 MOTE - L e g g e n . 2 1 9 
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/ 4 MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE /(</ 
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PROVVEDITORATO AGLI STUDI SALERNO 
SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA 

COMUNE . C 0 N T U Rf I- T B R M E_ .SCUOLA ™*HE?^_ 

EDIF.AULE ™. ANNO " NOTE 
<l PREFABBRICATO ±-P AULE 4 nma 1981 NOTE Donato al Comune 

tj'_ "Te,- L - i. A.H <- i^j/' fa^* vt Cu^., 
COMUNE _...EB0LI SCUOLA LICEOWIRTISTICO 

EDIF.AULE ANNO NOTE 
# PREFABBRICATO K-P AULE 17 ANNO !?82 _ N 0 T E.;f^^ a_l Jj.0?^di Eboli 
-SCUOLA MEDIA"P.Da Eboli"-aule n'.34-Anno 1981- Legge n.641 e n.412 
COMUNE _ .EBOLI SCUOLA MATERNA StJ._ 
EDIF.AULE .___** ANNO ™ _NOTE 
PREFABBRICATO L-P AULE .".?= ANNO " 84°NQTE -Donato al Comu^ 

" -MATERNA - " 10 1984- -Fondi legge n.219 

COMUNE FfflSCOIANO S C U 0 L 0 MEDIA_sez.di LANCUSI 

EDIF.AULE = ANNO = NOTE 
V PREFABBRICATO K-P AULE 10 ANNO 1982 NOTE ~ 

COMUNE .... F1SCIAÌI° SCUOLA ELEMENTARE 
F D I F . A U L E 20_ ANNO• 1985 NOTE -Legge n.219 

> P R F F A B B R I C A T O L-P AULE 3 j * ^ B N N a J 9 8 4 N Q T E j < t a M t o j a Comune_ 
-ELEMENTARE- " " 

COMUNE .ZISCIANO SCUOLA MATERNA ST.» 

E D I F . A U L E = ANNO * NOTE ™ 

PREFABBRICATO L - P AULE 7 ANNO 1982 NOTE Donato a l Comune 
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**•"># PROVVEDITORATO AGLI STUDI SALERNO 
SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA 

COMUNE _ G I F F 0„ N* V A L L E _ 2 ^ ? A .SCUOLA __ E LI M E. N^ A R E_ 
EDIF.AULE _* ONNO * NOTE 

Ail 

PREFABBRICATO L-P AULE J _ . . ANNO J 9 . 8 . 2 . , N O T E . ^ . 9 ? 6 - ^ ! 2 , 1 9 . 

COMUNE _ G I F j : 0 N L V A L L E _ P ! A N A SCUOLA _J"™J±. 

EDIF.AULE . . .3 ONNO ._1?87 NOTE J ^ W * L l * ? * 2 Ì Ì 

k ^ Ì S S & 3 P i p °ULE -12- f tNN0 Jl82_NOTE 

COMUNE ...LA.VIAN°.. _.__ _SCUOLO _J__!!____ 
EDIF. OLILE __ANNO NOTE 
PREFABBRICATO L-P AULE !._._ANNO _!f 82_lNOTE _ifS§iiL'Ìl9_ 

LA VIANO r.1-1.™ r. ELEMENTARE COMUNE IJHVXHHU SCUOLA 
EDIF.AULE 13 _ _ANNO 1988 N 0 T E -Legge_n.219_ 

PREFABBRICATO L-P AULE 3
 B N N 0 1982 N 0 T E J^SS^J^^. 

-MATERNA S T . - " ~ 

MERCATO S.SEVERINO Cni in. a ELEMENTARE + MATERNA 
COMUNE . , SCUOLA , 

EDIF.AULE 6 O N N O . . . ! ? ^ NOTE , 

7 ~ „ 1981 „,_,..- -Donato a l Comune 
PREFABBRICATO L-P AULE _. ANNO NOTE , 
-ELEM.+MATERNA 
COMUNE .._MINOR_I J.CUOLA 'MATERNA STATALE 

EDIF.AULE _5_ ANNO 1981 NOTE JT__^L__H!^ 
PREFABBRICATO L-P AULE ANNO .NOTE 



Camera dei Deputati — 548 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

rf^v MINIS TERO DEi. A PUBL JCA ISTRUZIONE / ­­

PROVVEDITORATO AGLI STUDI SALERNO 
SERVIZIO EDILIZIO SCOLASTICO 

COMUNE „
M0NT

5.C0RICB SCUOLA MEDIA 
EDIF.AULE 14 AMNQ __19_82 N 0 T E J^?l._._!!, 
PREFABBRICATO L­P AULE ANNO NOTE 

COMUNE MONTECORVINO RflYBidtA PUGLIANO SCUOLA MATERNA Slt. 
EDIF.AULE _± .ANNO

 1 9 8 5 NOTE ­Fondi St'. 
PREFABBRICATO L­P AULE _ . ANNO NOIE 

MONTESANO S .MARCELLANA SCUOLA MARENA " QAT? 
COMUNE _ ___„1 ____1_____T:_ SCUOLA 
EDIF.AULE

 3 ANNO
1 9 8 1 NOTE 

PREFABBRICATO L­P AULE ANNO NOTE 

COMUNE MORIGERATI SCUOLA ELEMENTARE + MATERNA 
EDIF.AULE

 6 A N N O
1 9 8 2 N 0 T E ­Cassa per il Mezzogiorno 

PREFABBRICATO L­P AULE ..ANNO .. _ NOTE. 

COMUNE NOCERA INFERIORE SCUOLA LICEO­SCIENTIFICO 
EDIF.AULE __ 2 4 ANNO \.?84 NOTE ̂ .IM!. J_l!_4I2 

PREFABBRICATO L­P AULE ANNO NQTE ' 

NOCERA INFERIORE ori imo sede I.P.6(H'.A|;,,TRANI" 
COMUNE *~~~- .SCUOLA 
EDIF.AULE 15 ANNO _1987 NOTE ­PrOgr. U.S.A.I.P. 
PREFABBRICATO L­P AULE ANNO ._ NOTE. 

COMUNE "NOCERA INFERIORE " " SCUQLfl MATERNA ST. ­ (?£ào (£* _£­£?. 
EDIF.AULE _____ ANNO 1982 N 0 T E ­Fondi Ente Locale 
PREFABBRICATO L­P AULE ANNO _ ■ NOTE. . 

\i
;
S '.. . v . 
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i tf^u MINISTERO DELLA i oBBLICA ISTRUZIONE 
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PROVVEDITORATO ASLI STUDI SALERNO 
SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA 

COMUNE 
EDIF.AULE 

NOCERA INFERIORE 
2 

SCUOLA MATERNA 

ANNO 1987 NOTE Fondi sfatali 

&£&&&&&> «ULE „L._ANNO 1 9 8 7 NOTE F o a d i »n1» L ° C a l e 

COMUNE NOCERA SUPERIORE SCUOLA MATERNA 

EDIF.OULE ANNO 
PREFABBRICATO L-P AULE 

" -MATERNA . {\ " 
2 
5 

ANNO 
NOTE 

1983 NOTE 
1982 

COMUNE NOCERA SUPERIORE 

EDIF.AULE ANNO 
.SCUOLA ELEMENTARE 

NOTE 
PREFABBRICATO L-P AULE _1 ONNO 1985 NOTE -___onato a l CQmune-o\ilJ. T̂ ti j V^fe 

COMUNE 
EDIF.AULE 

OMIGNANO SCUOLA MEDIA 

10 m m J_80/8_1 mJE *Legge n .*w B41 +412 

PREFABBRICATO L-P AULE ANNO NOTE 

COMUNE Jt^^^r^^. 
EDIF.AULE ____________ ANNO 
PREFABBRICATO L-P AULE 

"-MATERNA M 

SCUOLA ELEMENTARE + MATERNA 

NOTE 
4 „ 1982 -Donato al Comune 
__. ANNO NOTE -1982 

COMUNE Jt^r^z1. 
ED IF. AULE ___. ANNO 
PREFABBRICATO L-P AULE 

1988 

ANNO 
NOTE 

SCUOLA 
-Legge n.412 

LICEO-SCIENTIFICO 

NOTE 

COMUNE __?*__*?__ 
EDIF.AULE 2 4 

SCUOLA MEDIA"CRISCUOLO" 

ANNO 1984 NOTE ~Le39e n.412 

PREFABBRICATO L-P AULE ANNO NOTE 
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,,',v MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE , 

PROVVEDITORATO OBLI STUDI SOLERNO 
SERVIZIO EDILIZIO SCQLOSTICO 

COMUNE
 N

°
C E R A I N F E R I 0 K E

 S C U D L 0 MBDIA»ALIGHIERI« 
E D I F . A U L E

 2
3 A N N O

 ì 9 8
1 N O T E ~+Legge n.412 

PREFABBRICATO L­P AULE ANNU NOTE 

COMUNE NOCERA INFERIORE SCUOLA MEDIA"GENOV_SI" _ 
EDIF.AULE __> ANNO .J990. N O T E ­Legge n.412­edif. consegnato il i/5y 
PREFABBRICATO L­P AULE ANNO NOTE 

COMUNE PELLEZZANO SCU0LA MATERNA ­ fPjV. L^»f.fiC^ft 
EDIF.AULE 3_ ANNO 1982 N Q T E TOU­L» ^f^O­LJ 
PREFABBRICATO L­P AULE ANNO NOTE . 

COMUNE _PELLEZZAN0 SCUOLA E L E M E N T ^ ­J^> j ^ ©U­^^v 
EDIF.AULE

 5 ANNO
 1 9 7 NOTE i ­ W M L 

x34§^^!Sk8j__*l l » « AULE __0 ANNO __?_7 NOTE___. A , ___.__.._ 
ELEMENTARE . . . 0 M „ . , . flT ­fì­PePct^v 

COMUNE "SCIOTTA S C U Q L ­ M2DIA_ 

E D I F . A U L E
 9 ANNO 1

9 8 9 _ N O T E ­Legge n.412 

PREFABBRIC'ATQ L­P AULE ANNO NOTE ' 

COMUNE POLLA SCUOLA ___;_____?_._ 
E D I F . A U L E 14 ANNO 1985 _ N O T E ­Legge n.412 

PREFABBRICATO L­P OULE ANNO NOTE. 

COMUNE _J0.LJ__i .SCUOLA MATERNA ♦ U _ ■£ .^&TP­S 
EDIF.AULE 3 ANNO 1985 NOTE­Fondi stat. +Ente locale 
PREFABBRICATO L ­ P AULE ANNO NOTE 

\V* «­­*>> 
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PROVVEDITORATO AGLI STUDI SALERNO 
SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA 

COMUNE PONTECAGNANO-FAIANO SCUOLA MED_A"MOSCatÌ» 
14 1987 Legqe n.412 

EDIF.AULE .. ANNO '3 __ NOTE u°^° •n'" 
PREFABBRICATO L-P AULE ANNO NOTE 

COMUNE PONTECAGNANO-)FAIANO SCUOLA MATERNA St. (/(•»•/j'*uW*\ 
EDIF.AULE $(f) ANNO 1985 N 0 T E -Fondi St. ^__ 

PREFABBRICATO L-P AULE ANNO NOTE 

COMUNE POSTIGLIONE SCUOLA MEDIA 
EDIF.AULE 6 ANNO 1982 N Q T E -Legge n.412 

PREFABBRICATO L-P AULE ANNO NOTE 

COMUNE RICIGLIANO SCUQLft MEDIA 
EDIF.AULE ONNO §2_ N 0 T E -Riatt. legga n.219 
PREFABBRICATO L-P AULE ANNO NOTE . 

_QMUN_ ROCCADASPIDB SCUOLA ELBMENT+MATERNA-f raz .DOGLIE 
EDIF.AULE 5+2 _ANNO 1989 N Q T E -Legge n.641 e Legge n.412 
PREFABBRICATO L-P AULE .ANNO __ NOTE 

COMUNE ROMAGNANO AL MONTE _SCUOLA ELEMENTARE 

EDIF.AULE . ANNO NOTE , 
PREFABBRICATO L-K AULE 2 m m 1981 N 0 T E -Donato ai _ Comune 

COMUNE SALA CONSILINA SCUOLA I.T.per Geometri 
EDIF.AULE 2 4 . ANNO 1983 N Q T E -legge n.412 

PREFABBRICATO L-P AULE _ANNO NOTE. 
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■jffa MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE Acri 

PROVVEDITORATO AGLI STUDI SALERNO 
SERVIZIO EDILIZIO SCOLASTICA 

COMUNE SALERNO SCUOLA ­LICEC£SCIENTIFICOwSEVERI» 
EDIF.AULE ANNO NOIE 

y PREFABBRICATO L­jP AULE j__ ANNO 1986 N Q T E ­acquis tato dall'A.P. 

COMUNE SALERNO _SCUOLA I «T.I «S ."AVOgadrO" 
EDIF.AULE 30 flNN0 __98l_ N Q T E ­Legge n.641 + L.412 

PREFABBRICATO L­P AULE ANNO NOTE '" 

COMUNE _ SALERNO SCUOLA MBDIAHF.TranÌ» 
EDIF.AULE ANNO _ NOTE 

\J PREFABBRICATO L­jf AULE J! ANNO 1981­ N 0 T E Programm.interv.straordin.Commi. 

COMUNE _ SALERNO SCUOLA MEDIA "A .GattQ" 
EDIF.OULE _ANNO NOTE 

t/ PREFABBRICATO L _ AULE 38 J.NNO 1983 N Q T E ­Progr.straord.Comm/to 

COMUNE SALERNO SCUOLA Medi
e"Q

ua
9
liariell

°"
 e M

Po
s i d o n i 

EDIF.AULE ANNO NOTE 
1/ PREFABBRICATO LXP AULE A 6 ANNQ

 1 f l 8 1 NOTE .­Intervento per E d i l i z i a Sperim 
­ l egge n.412/art .7 

COMUNE SALERNO SCUOLA Media "Giovanni 23
 ow . 

EDIF.AULE
 2 4 ANNO

1 9 8 5 NOTE **&* ^ ^ * L­41g
« 

PREFABBRICATO L­P AULE ANNO _ NOTE. 

COMUNE S ^ SCUOLA BLBMENTARE­»Arbostella" 

EDIF.AULE ANNO NOTE 
d PREFABBRICATO L_ AULE 7 ANNO 1983 NOTE ­Progr.I tervustraord.Commiss»t 
v ■ ——— ————­ n 

4 »­KLEMENTARE­Mariconda­aule n. 12­1983­ ■• " M ' " 
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Sii',> MINISTERO DELLA P. iLICA ISTRUZIONE 

PROVVEDITORATO AGLI STUDI SALERNO 
SERVIZIO E D I L I Z I A SCOLASTICA 

COMUNE _
 S à M

" ° SCUOLA " ^ 

EDIF.AULE 3 P N N Q 1982 N Q T E ­Legge n.412 
PREFABBRICATO L­P AULE _____ ANNO __ NOTE 

COMUNE . SALVI.'IE1'_LE. SCUOLA
 ÌBEIA 

EDIF.AULE ANNO NOTE 
\j PREFABBRtCAlO L­K AULE ___ .ANNO

 198
"
1
'­ NOTE ­d

ona
t° al Comune 

COMUNE SALVI TELLE SCUOLA ELEMENTARE 
EDIF.AULE ._ 5 R N N Q 1984 N Q T E ­Riatta», con la legge n.219 

PREFABBRICATO L­P AULE ____ ANNO NOTE 

COMUNE S.CIPRIANO PICENTINO SCUOLA ELEMBN.+MATERNA 
EDIF.AULE _ANNO NOTE 
PREFABBRICATO L­P AULE J ANNO

1
?
8 7 NOTE ­Donato dalla Croce Rossa Tedea 

COMUNE S.GIOVANHI A PIRO s_U0Lfl MEDIA 

EDIF.AULE
 6 ANNO 19

88 NOTE
 Le
99Q n»412 

PREFABBRICATO L­P AULE ANNO NOTE■ 

COMUNE S.GREGORIO MAGNO SCUOLA
 E k K X VSSÙlk STATALE 

EDIF.AULE ™ ANNO
 1
*
8
7 NOTE "

D O n 0 V
'
S
'*' 

PREFABBRICATO L­P AULE ANNO NOTE 

COMUNE S.GREGORIO MAGNO SCUOLA BLEMENTARE­Area­Pontare 
EDIF.AULE ANNO NOTE 
PREFABBRJCATO L­» AULE 13 flNN0 1981 N Q T E interventi emergenza 
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 41?', 

PROVVEDITORATO AGLI STUDI SALERNO 
SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA 

COMUNE S.GREGORIO MAGNO _ ______SCUQLA MATERNA STT.~-via Giardino 

EDIF.AULE ANNO NOTE 
PRFFAPRRicATn i.. 3fc> AULE 3 ANNO 1981 NOTE interventi emergenza 

COMUNE s «MANGO PIEMONTE SCUOLA MATERNA 
2 1981 „,,_ -Fondi Ente locale 

EDIF.AULE _* _ANNO .NOIE . 
PREFABBRICATO L-P AULE ANNO NOTE. 

COMUNE S.MARZANO S. SARNO .SCUOLA __1_L 
EDIF.AULE ____ .ANNO 2_88____._NOTE -Legge n.412 
PREFABBRICATO L-P AULE ANNO NOTE. 

COMUNE S.PIETRO AL TANAGRO sc(JQLft ELEMENTARE 

EDIF.AULE 8 . ANNO _____ NOTE . 
PREFABBRICATO L-P AULE .ANNO NOTE. 

COMUNE S.ARSENIO _SCUOLA ____^N^^.jL_MA_TB_?^^ 
14 88 Fondi statatii 

EDIF.AULE n .ANNO NOTE , 
PREFABBRICATO L-P AULE ANNO NOTE__ 

COMUNE SANTPMENNA SCUOLA E L E M E N T A R E 

EDIF.AULE ANNO ™ 8? NOTE _^?________ 
•a iafti ,,- - l egge n.218 

P p F F n n H P i r f l T n 1 - p fiULE _ _ _ ANNO 1»?J .NOTE . , 
-MATERNA 

SAPRI cri ini o LICEO-GINNASIO COMUNE _. SCUOLA _ 
EDIF.AULE 1 0 .ANNO _ _ _ _ _ _ _ _ _ N O T E - l e g g e n . 4 1 2 

PREFABBRICATO L-P AULE . .ANNO NOTE. 
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rfrr MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE ,. 

PROVVEDITORATO AGLI STUDI SALERNO 
SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA 

SARNO MEDIA-Episcopio 
COMUNE SCUOLA _ 
EDIF.AULE 8 ONNO _J9.89_ NOTE legge n.412 

PREFABBRICATO L-P AULE ANNO .NOTE. 

SARNO ,-„„,, „ Meèia-sezione di LAVORATE 
COMUNE SCUOLA 
EDIF.AULE . „ _ ! ANNO __£_5 N0TE -__9£__?__!_!_̂  
PREFABBRICATO L-P AULE ANNO .NOTE .'_ 

COMUNE __SAKNO SCUOLA ELEMENTARB-
EDIF.AULE ...5 ANNO .___ NOTE -Fondi Ente Locale 
edif.ELEMBNTARE,___ = -ioga » "' " 
i_;e____fi_£____6>i_aasoQc L ^ ^ P ^ U L E ANNO _._„__.NOTE 

SARNO SCUOLA ELEMENTARE - ̂ jv^^C ?! l; .UNE 
à ' . . I P . A U L E ANNO ™8& NOTE i s t r u t t i legge n.219 
l 
ij> x+^ie&exòtxxsmcot*' AULE ANNO NOTE , , 
I MATERNA - U ^ P A f c » 2 " 1988 - R i s t p u t t . legge n.219 ^_ 

f...Ul,UNE _ . _ * ? _ _ '_ SCUOLA ^ ^ ^ L ^ ^ J ^ ^ ^ . ^ ^ * ' -

^ . D I F . A U L E 9_ ANNO19?__ .__ NOTE -Legge n.219 

3 I'KL FABBRICATO L-P AULE ANNO . NOTE. 

COMUNE ___*___ SCUOLA _ _ ^ ^ ^ ^ " 3 a S ^ r ± ± à e } 1 ^ ^ 

EuiF.^aStìÈ compi. ___ANNO 1989 NOTE - l egge n.219 

H^ttBUft-ttiftTt) L-P AJXE .ANNO _<_{..lÌ.i_NOTE _.J&U^JQh_ 

fc'fif^L ^ ^ 1- ft^u<^' 
COMUNE J_fS__̂ ___ SCUOLA _____ÌA 

EDIF.AULE 12 ANNO J___ NOTE _^gej^»^412_ 
PREFABBRICATO L-P AULE __ANNQ _NOTE 

±L_ 
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tfik MINISTERO DELLA PUBBUCA ISTRUZIONE 
cJ Al 

PROVVEDITORATO AGLI STUDI SALERNO 
SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA 

SCAFATI SCUOLA
 E L E M E N T A R E ­ &&&ft CUMUNE­ . . .SCUOLA 

EDIF.AULE _ J ANNO ____ NOTE "
F o n d Ì E n t S l 0 C a l e 

PREFABBRICATO L­P AULE ANNO NOTE 

SCAFATI SCUOLA
 ELE

MENTARE ­ ì̂ fì. A VC*CCiO 
COMUNE . SCUOLA 
EDIF.AULE. 5 flNN0 1982 N Q T E ­Fondi Ente locale 

PREFABBRICATO L­P AULE _. ANNO NOTE. 

COMUNE SCAFATI SCUOLA ELEMENTARE ­ fUAfeggttM». fi'frK^ 

EDIF.AULE __■_ ANNO _?®1 NOTE J " t e _ _ _ é ^ ^ ^ 

PREFABBRICATO L­p AULE ANNO NOTE 

■ :Ù|.IUNE SCAFATI SCUOLA ELEMBN.+MATERNA­/k»'VA>&><^ 

cDiF.AULE JL
2 ANNO 1985 N D T E Qg^ Ll i fc (^1 ­ &*/*•%* *_(,,W.* 

PREFABBRICATO L­P AULE _ANNQ NQTE_ 

COMUNE
 S E S S A C I L B O T 0 SCUOLA » " 

EDIF.AULE
 6 ANNO 1983 N Q T E ­Legge n.412 

PREFABBRICATO L­P AULE ANNO NOTE ' 

COMUNE _..__?. SCUOLA ­„
Sede ^ ' ^ 

EDIF.AULE __4 ANNO 1984 N O r E ­Programma U.S.A.I.Di. 
PREFABBRICATO L­p AULE ANNO NOTE , 

COMUNE TEGGIANO SCUOLA Istituto Magistrale 
EDIF.AULE 18 ANNO 1981 N 0 T E ­legge n.412 

PREFABBRICATO L­P AULE ... ANNO __ NOTE_ 
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_: ;V:. MINISTERO DELLA PUBBUCA ISTRUZIONE 

ÀU 
PROVVEDITORATO AGLI STUDI SALERNO 

SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA 
TORRE ORSAIA MEDIA 

COMUNE SCUOLA 
EDIF.AULE _____ ANNO1983 NOTE L e " e n' 4 1 2 

PREFABBRICATO L-P AULE ANNO NOTE_ 

COMUNE VALLO DELLA LUCANIA SCUOLA LICEO-SCIENTIFICO 

EDIF.AULE __.!_2 ANNO NOTE _.!____.J___!Ì 
PREFABBRICATO L-P AULE ANNO NOTE '' 

COMUNE VALVA SCUOLA ____;__ 
EDIF.AULE ANNO NOTE 
PREFABBRICATO ux-p AULE 6 ANNO 1984 NOTE Legge n.21. 

COMUNE VALVA S C U Q L A ELEMENTARE + MATERNA 
EDIF.AULE _»*«XX_ ANNO 1*ft*X NDTE _____*>____ 
PREFABBRICATO Jt-p AULE 9+2 ANNO 1982 NOTE -legge n.219 
"-MATERNA "' 1981 
COMUNE VIBTRI S.MARE SCUOLA .^^??_L^.=J_^^_. 
EDIF. AULE ___ .ANNO 1982 NOTE -Fondi Ente Locale 
PREFABBRICATO L-P AULE ANNO NOTE-

VIBONATI ELEMENTARE + MATERNA COMUNE ._.___._. SCUQLA .__Z____^__ 
E D I F . A U L E 6+3 fiNND 1985 N Q T E -'ondijntelooalaii 

PREFABBRICATO L-P AULE ANNO NOTE. 

COMUNE _è_K: l^ Ì^J^_M^__SCUOLA __ft_____M: 
EDIF.AULE .___]_. __ANNO j - | t l b NOTE \JlMjL L^IU 

PREFABBRICATO L - P AULE ANNO NOTE 

\ /J/ 

file:///JlMjL
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-RIP ."EDILIZIA SCOLASTICA" 

RIEPILOGO -Nuove Opere Programmate e f i n a n z i a t e con l e l e g g i N . 2 1 9 / 8 1 
e n . 4 8 8 / 8 6 l# 

-LEGGE N . 2 1 9 / 9 1 -

A)-SCUOLA MATERNA STfr E d i f i c i n . 7 p e r AULE N..26} 

B)-SCUOLA ELEMENTARE' " n . 8 p e r " W.55 

C)-SCUOLA MEDIA " n' .7 p e r " Nt.87 

D)-ISTITUTI SUPi. » n . 1 p e r " N .20 

è 

-LEGGE N . 4 8 8 / 8 6 -

1)-ISTITUTI SUPERIORI EDIFICI M.12 per AULE N(.276 

2)-SCU0LA ELEMENTARE ...... " N. 2 per " ty. 35f. 
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/ibi, 

PROVVEDITORATO AGLI STUDI SALERNO 
SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA 

OGGETTO: LEGGE £13/61 ­ LEGGE 486/86 OPERE IN CORSO ­ PROGRAMMATO E 
FINANZIATA 

COMUNE _ AULETTA ^ ^ 

EDIF.AULE
 1 2 FIN. ^ ^ n

'
2 1 9 

SCUOLA ELEMENTARE­CAP. 
.Ristrutt.­termine lavori 1990 

NOTE 

COMUNE BRACIGLIANO 

EDIF.AULE FIN. L.219 
SCUOLA _ELE.M_NTA_KB_­CaP; . 

Lsvori in corso 
NOTE <* 

COMUNE ..
 B E A C I G L I A N 0 

EDIF.AULE 6 in tota,,^. L9219 

MATENE N.2 EDIFICI 
_SCUOLA 

N Q T F Lavori da appaltare 

COMUNE _ B U C C I N 0
. 

EDIF.AULE 15 FIN. L.219 
SCUOLA MEDIA STATALE 

NOTE ­Ristr
«Lavori in corso 

­peesumibile ultim.Dicembre 90 

COMUNE 
EDIF.AULE 

CAMPAGNA 
SCUOLA I.P.S.I.A.M. 

FIN. L.219 NOTE ­Lavori in corso­Pres.ultimazon* 
ottobre­novembre 1990 ­

COMUNE CAMPAGNA 

EDIF.AULE 20 
FIN. L.219 

SCUOLA ISTITUTO MAGISTRALE 

NOTE ­ R i s t r u t . ) L a v o r i i n corso­Presun 

ul t imazione anno se .1990/91 

COMUNE 

E D I F . A U L E 

CAMPAGNA 

5 F I N . L.219 

SCUQLA ELEM.­plésso VALLEGRINI 

NOTE Lavori i n corso 

« ■ . . * • • * 5 5 
a ' 
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<rf, MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE , , 

f | ^'> 
PROVVEDITORATO AGLI STUDI SALERNO 

SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA 

OGBETTG: LEGGE £1'J/61 - LEGGE 488/86 OPERE IN CORSO - PROGRAMMATA E 
FINANZIAI A 

COMUNE _9AMP^GJ__ . .SCUOLA _^™_?_NA__CAI_ 
EDIF.AULE 5 _FIN. L.219 __ N D T E Opera progettata-Lavori non 

ancora appaltati 

COMUNE CAMPAGNA SCU0Lfl MATERNA-fraz.GALDO _ 
EDIF.AULE. _2 ..FIN. _L.219. NOTE Lavo?à_in corso-Uitimazione_ 

prevista fine anno 1990 

COMUNE CAMPAGNA SCUOLA MATERNA-lOC.PEZZAROTONDA 
EDIF.AULE 2 FIN.L«219 N D T E Inizio lavori nel corso anno 

1990 

COMUNE CAMPAGNA _SCU0LA MA TERNA-IOC.PONTE BARBIERI 
EDIF.AULE 2 FIN. L'219 NOTE Lavacri da appaltare 

COMUNE ___M^ _____ " SCUQLA MEDIA-del QUADRIVIO 
EDIF.AULE 2 6 ..FIN.L'219_ e Mutuo_..DD.lP^TE Lavori in corso 

CASTELNUOVO DI CONZA SCUOLA ELEMENTARE COMUNE 
EDIF. AULE.. .5 .FIN. ________ NOTE ^^J*^^-?1*!?**^.. 

prevista per anno 1991 -

COMUNE CASTELNUOVO DI CONZA ...SCUOLA „_ ™01 _ 
EDIF.AULE 

| i ^ .y 
\ ; "^y 

6 FIN_ L.219 N G T E Lavori in fase appaito_ 
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.,, MINISTERO DELLA PUBBUCA ISTRUZIONE 
*_*. Ub 

PROVVEDITORATO AGLI STUDI SALERNO' 
SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA 

OGGETTO: LEGGE £19/81 - LEGGE 488/86 OPERE IN CORSO - PROGRAMMATA E 
FINANZIATA 

jliU_,\U-l o\ 

SCUOLA MEDIA COMUNE _™99° 
EDIF. auLK_i_J_5 FIN. _1^^.:R^™UT_a:,5<àfEie. ̂ Amr^o^avorj^fcxf corso ./» 

7*— 

CQMUNF CONTURSI TERME 

EDIF.AULE I 2
 F I N. L.219 +L.412 

SCUQLA MEDIA 

NOTE Lavori sospesi 

COMUNE PISCIANO 

EDIF.AULf 6 FIN. L.219 
SCUOLA MEDIA-sezione d i LANCUSI 

NOTE Lavori inziati e posi sospesi 
-in corso rescissione contratto con 
Ditta esecutricei. 

COMUNE MONTESANO S/MARECELLANA 

EDIF.AULE 7 FIN. L' 2 1 9 

SCUOLA 
NOTE 

MEDIA-sezione d i TARDIANO 
Lavori i n corso-Ult imazione 
"pre v i s ta~ aninoTsc ̂ .'199 0/91" 

COMUNE SALVI TELLE SCUOLA MEDIA 

6 L .219 e F . R e g . l i - P r o g e t t o in fase completamento 
EDIF.AULE ° FIN. * J S NOTE 

COMUNE ROFRANO 

EDIF.AULE 1° FIN.1**219 
SCUOLA ELEMENTARE 

NOTE Lavori i n corso 

S.GREGORIO MAGNO COMUNE _ 
15 L .219 

E D I F . A U L E F I N . 

SCUQLA ELEMENTARE-CAP. 

NOTE 
Lavori a p p a l t a t i 

y"^ 
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<B*A MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE M 
%**<& 

PROVVEDITORATO AGLI STUDI SALERNO 
SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA 

OGGETTO: I EGGE £19/81 - LEGGE 488/86 OPERE IN CORSO - PROGRAMMATA h 
FINANZIATA 

COMUNE 
EDIF.AULE ...9 

S.GREGORIO MAGNO SCUQLA ELEMENT.e MAT.-Ioc.TAVERNE 

_ F I N . L .219 NOTE „ L a v o r d ^ a p j > a l t a t i 

COMUNE S.GREGORIO MAGNO 

EDIF.AULE 3 ..__.FIN. L____>_ 

SCUQLA MATERNA-S.MARIA_delle GRAZIE 

NOTE P r o g e t t o i n c o r s o d i c o m p i e t . 

SARNO 
COMUNE ._ 
EDIF.AULE 6+4=lO_ FIN_ __L.219_ 

ELEM.e MAT.-via S.Franecsco 
_>L-LJUi H , .. 

NOTE Lavori in_ corso 

COMUNE SARNO SCUOLA MATERNA-lOC'.PORCOLA 

Kn i F. A,IL E Sopraelevandone L.219 N 0 T E Lavori appaltati 

COMUNE _. LAVIANO j 

EDIF.AULE ___9 _ _FIN. __f__*21-?-

SCUOLA MEDIA 

NOTE Previsto completamento antro 
2 anni -

COMUNE 
EDIF.AULE FIN. 

_SCUOLA 
NOTE 

COMUNE 
EDIF.AULE F I N . 

J3CUOLA 

NOTE 

S£J 
I H S 

V * iv*wl<è 
s $1 
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/ , , . MINISI ERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

*^5l_> 
4ó& 

PROVVEDITORATO AGLI STUDI SALERNO 
SERVIZIO EDILIZIA SCOI ASTICA 

Ali L l ' I D : . l .b i iL . " i i ' J / i l i ­ LECCE -ttMi/iiC UPE'KL I N CO f i l i l i ­ PKùURi li'll'ii'i I'H L 
l i ­ l A N Z i . . I A 

U..MI.JNL 

-U i l ­ . 1.. .I1 

. .Jì .LCù' :10 MAGNO 

HUM. L .219 

SCUOIA l­iLKI'lEU.'.u H\i^­ lGC. ' i 'AVI_ì . . jE 

rv.un. L a v o r i a p p a l t a t i 

. .C':__LO.;10 MAGNO 

lJ , l ; . t , I L . I IN. L.':19 

SCUOLA ilAnJRNA­S.iUiRIA d o l i o GI.AZ1E_ 

I,IU 11­ i ' r o g e t t o m c o r s o d i c o m p l o t . 

SA UNO 
J j l i i jM i .. 

I H r . i . l u ó­H­10 r _ N . L.219 

■■"LEM.e l iAT. ­v ia ù .F_.tinocsco 
SCUOLA 
MJTC Lavori in corso 

\ j . .UNÌ" '­'.RNO SCUOIA MATERNA­IOC.PORCOLA 

11/. , . 1 i j L r s o p r a e l e v a n d o n e L.219 N 0 T l . L a v o r i a p p a l t a t i 

t.MUNL _ _ y i _ _ : 

. U l r . r . l A l . S9 K I N . L.219 

­CUUIH ._._. '_?____ .__ 

I,I0­I( P r e v i s t o c o n p l e t a m e n t o a n t r o 
._ a n n i ­

:u. UNI , 

.-.ii l i ­ . f­.ULi F I N . 

JÌCUOi u 

NOT e 

. L uJlML 

. \i i r . r.uLi F I N . 
iCUUi.A 

NOIE 
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,; ,v i MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
iff" { !> M 

PRUVVEDITORATO AGI.) S T U D I SALERNO 
S E R V I Z I O E D I L I Z I A SCOI A S T I C A 

Ul­I I I . I.GuL ,Jj J / H l ­ LECCE 4 t ì 8 / t ì u UPI.'I.E I N COl.bO ­ PhUbKAI'll ' iAT i­ì L 
i I N u N / . 1, IA 

i...­ii.JNt ^ .U'^GOlilO MAGNO _ __ _ _ SCUiH A _LL'MEH_\G MAT.­loc.TAWRNE 

i j . i . f , ,i.i ,_9 . _ ....FIN. J i . j .19 _ .. NOI;­. L a v o r i a p p a l t a t i _ 

■ . ' J ' . 'LGO. ' IO MAGNO 

l i .1 . t i ' iLL I N . L . : n 9 

LiClJO. i. IfAVL'RUA­_ .MARIA d e l l e GRAZIE 

NuTi. '"rogo t t o i n c o r s o d i c o m p l e t . 

L'I'.uMl SARNO 
3CUULA '.'LEM,e MAT.­via S . F r a n e c s c o 

Uil . i . ILL u+4=10 FIN. L.219 NOIL. L a v o r i i n c o r s o 

' • l i .­ i . IM . _ _ ■ ' _ _ _ _ _• 

, .Li, .H.)Li S o p r a e l u v a n ^ i o n e L.219 

JLUOLA l­U TERMA­1 OC . PORCOLA 

NU),, L a v o r i a p p a l t a t i 

i 1,'l'HliMI." J­A VIANO 

, b , , . f i ' „ j _.«9 _ . I N . L . 2 1 9 

scuui .n l'^DIA 

■ \ 

WQTL P r e v i s t o c o m p l e t a m e n t o a n t r o 
2 a n n i ­

, 'Ui.Ul.L 

Di .­. A.JLl F I N . 

­iLUOl A 

NOTI. 

■ I I . ' 

. 0 

/> 

'ilJNL 

i i ­ . V l . l l ­

1 *>** V ' 

a.i^y 

~ 
E 

1 

F I N . 

_SCUULA 

NOTE 

http://'�li.-i.IM
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£,.'(j, MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
Ab 

PROVVEDITORATO AGLI STUDI SALERNO 
SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA 

(IUICI.IIH: I I. GuC ^ll/(il - LEGGE 486/tit. OPERE IN CORSO - PRUuIUtMMA'l A L 
i INHNZIIIIA 

I U,.IUNL __S.GREGORIO MAGNO 

I u \ L . A. ILE 9 FIN. L.219 

.cuoi (1 i-:mt4UN r .e H.vr.-ioc.TAVERNE 

NOI 1: Lavori a p p a l t a t i 

( U K I | N 1 ., .C ' . ' LJGOI . IO MAGiiO_ 

I -D i r-. A JL L 3 I-IN. L.:n9 

SCUOLA M _ ^ R l _ _ ^ _ R I A _ d e l l Q GRAZIE 

HUM i * o g e t _ _ f n corso d i compie, t . 

i Ol'itiUL SARNO 

I . U I F . H J L C 0+4=10 F I N . L .219 

SCUOLA !;LE;i«e MAT.-via S.F ranecsco 

NOTE Lavori i n corso 

. Ui-IUNC _/.';___?.__ 

l b . , . . , in. Soprae levandone L.219 

SCUOLA MA'l'URNA-loC.PORCOLA 

NUIL Lavori a p p a l t a t i 

Ui.lUNL INVIANO 

i U i , . A i l L E * 9 r i N . L . 2 1 9 

SCUQLA ._ MEDIA 
NOTE P r e v i s t o co-npletamento a n t r o 

2 anni -

cui IUNE 

I D i t - . AULE F I N . 

.SCUOLA 

NQTE 

i LvIUNE _ 

LOI I " . AJLC F I N . 

.SCUOLA 

NOTE 
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PROVVEDITORATO AGLI STUDI SALERNO 
SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA 

OGGETTO: LEGGE £19/81 - LEGGE 488/86 OPERE IN CORSO - PROGRAMMAI» E 
FINANZIATA)-
-Notizie assunte dagli Enti Locali interessati-

COMUNE SALERNO SCUDLA I«T.I."Focaccia" 
EDIF.AULE 35 F I N L.488/86 In corso procedura per appalto 

lavori 

SALERNO LICEO-SCIENTIFICO"Sevari" COMUNE ....__._ SCUOLA 
EDIF.AULE _25_ FIN. L.488/86 N Q T E come sopra 

COMUNE ...A ______ _ . SCUOLA I* * 
EDIF.AULE 25 FIN. L.488/86 N Q T E come sopra 

NOCERA INFERIORE I.T.C."Pucci" 
COMUNE "uv":'XMl "•" SCUOLA 
ED IF. AULE

 25 FIN. L.488/86 N Q T E come sopra 

COMUNE S.ARSENIO . SCUQLft I.T.C 
13 L.488/86 come sopra 

EDIF.AULE I J FIN. • " • * t u o / u w MOTE 

COMUNE _._BATTIPAGLIA _SCUOLA I - T . C . " B e s t a " 

EDIF.AULE _j_ FIN. L.488/86 N Q T E come sopra 

COMUNE CA_VA ™1 TIRRENI SCUQLfl I.T.C.»P6lla Corte" 
EDIF. AULE 18 _____ FIN. L.488/86 N Q T E come sopra 

./'. 



Camera dei Deputati — 567 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

0-w MINISTERO DELLA PUBBUCA ISTRUZIONE 

mi 4$l 

PROVVEDITORATO AGLI STUDI SALERNO 
SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA 

OGGETTO: LEGGE £19/81 - LEGGE 488/86 OPERE IN CORSO - PROGRAMMATA E 
FINANZIATA 

-pagina 2 -

COMLINE PAGANI SCUOLA ELEME . R E - p l e s S O " F I L E T T I N O " 
EDIF.AUL-E 12 F I N . L.488/85 NQTE Lavori i n corse appa l to _ 

COMUNE P A G A N I SCUOLA ELEME.RE-plessO"S.ALFONSO" 

EDIF.AULE 23 FIN. L.488/86 NoT£ Lavori in corso appalto 

COMUNE EBOLI 
EDIF.AULE 20-compl.FIN. L.488/86 

SCUOLA LICEO-GINNASIO"E.Perito" 
NQTE Pratica mutuo CASSA DD.PP. in 

corso 

CUMUNE OGLIASTRO CILE9T0 

EDIF.SBHÉ EISTRUTT. F I N . L . 4 8 8 / 8 6 

ELEMENTARE _SCUOLA 

N Q T E Lavori appalaafctiàr 

COMUNE OGLIASTRO CILENTO SCUOLA MEDIA 

EDIF.flMtcgxHISTOPCT.FiN. L .488084 NOTE ^ ^ ^ ^ J P C g p f O t ^ x P r a t i c a 
a l l a CASSA DD.PP. p e r i l mutu 

COMUNE SANTA MARINA -P0L4CSTR0 SCUOLA MEDIA 

EDiF.ABEg Ristrutt.FiN. L.488/86 NOTE Lavori fase appalto 

COMUNE CONTORSI 

ED1F.AULE 25 FIN. 
SCUQLA I . T . C . e per Geometri 

NOTE 
L'edificio sarà realizzato per 
il mese di settembre 1990-
(Lising da parte Amm.Prov.) 

http://EDIF.flMtcgxHISTOPCT.FiN
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PROVVEDITORATO AGLI STUDI SALERNO 
SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA 

OGGETÌO: LEGGE £19/81 - LEGGE 488/8E OPERE IN CORSO - PR0GRAMMATA8E 
FINANZIATA 

COMUNE SALERNO 

EDIF.AULE ._M_______ ._!***!? L.488/86 
-Convers.e r i s t ru t tu raz ione 

edif ic io ex Seminario 

COMUNE 
EDIF.AULE. FIN. 

SCUOLA IST.D_^ARTB-LICEO ARTISTICO 
e 1st.Prof.Femm.le-

NOTE II Comune,con comunicazione de 
17/2/90,prevede l'inizoo dei 1 
vori per il mese di Luglio 90 

_SCUOLA 
NOTE 

COMUNE 
EDIF.AULE FIN. 

.SCUOLA 
NOTE 

COMUNE _ 
EDIF.AULE FIN. 

.SCUOLA 
NOTE 

COMUNE 
EDIF.AULE. FIN. 

_SCUQLA 
NQTE . 

COMUNE 
EDIF.AULE. FIN. 

_SCUQLA 
NOTE 

COMUNE 
EDIF.AULE FIN. 

_SCUQLA 
NOTE 
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ftOt^A/^ ~ REPUBBLICA ITALIANA- ^ > 
. - ^ n O y - =PROVVEDITORATO AGLI STUDI- DI-SALERNO » 

U- " ^ ' -Uf f ."EDILIZIA SCOLASTICA"-
~ MOD.ES/N.O 

-OGGETTO:-Ogere di edilizia scolastica-finanziata con le legga n.641^^^/11 
n.412-n.51-Rpg. e succ.ve-n.488/66-RICHIBSTA NOTIZIE - ' ' 

%%%%%%%%%%%%%%%% 

COMUNE di ) 
(T_lef.Uff.Tee. n. /Segretaria N. ) 

-NUOVA IDPERA PER LA SCUOLA : ) 
-Edificio costituito da AULE N. -Ubicazióne ) 
-Finanziata con la legge N. — 

-OPERA APPALTATA NO - SI (in data __ ) 

-STATO ATTUALE LAVORI : ) 
-Presumibile data o periodo ultimazione: ) 

- EVENTUALI DIFFICOLTA' a vario titolo che impediscono l'esecuzione 
dell' OPERA : 

-OPERA ULTIMATA IN DATA / 
» ULTIMATA E NON FUNZIONANTE PER I SEGUENTI MOTIVI: 

0/0/&/ 0/0/0/ o/c/ 0/ e' 0/c/c/ e/ 0/ e/ 0/ 0/0/ c/a/ /> /<>;*/> /0/9/0/a/o /* /o/a/o/s/o/o/o/o/o/o/o 

-FINANZIAMENTO ASSEGNATO E STILIZZATO LIRE_ 

-FINANZIAMENTO ATTUALMENTE ANCORA DISPONIBILE LIRE_ 

^-FINANZIAMELO ANCORA OCCORRENTE PER ULTIMAZIONE 
L;.VORI(compr . n s i / o d i t u t t i g l i o n e r i ) LIRE 

- N 0 T E -

-T-p'- pir>. "'.TMTi'Cr 

/ o .o" *" -^ 

http://succ.ve-n.488/66-RICHIBSTA
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'•• A&; Q ^ 

S A L E R N O 

Appunto relativo alla necessità più urgenti in materia 
di edilizia scolastica, indicate in ordine di priorità 
e in conformità della legge 488. 

«A / f r U • P
r» V ̂  'tk « P *l< I C r< ­ X >( A • •' ' W 

■­ _ ■ , ­



Camera dei Deputati — 572 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

m 

SALERNO 

Legge 488 - a r t . 1 1 - comma 2» - l e t t e r a a ) 

D 0 P P I T U R N I 

CAVA DE'TIRRENI - IsfTec.Comm. e Geom. "Della Corto" gv^^. JK, 
18 classi/450 alunni \ 

SANT'ARSENIO - Ist.Tec.Comm. "Sacco" Otiw L h < 
13 classi/318 alunni * 

NOCERA INFERIORE - Scuola Media "Ferreri" 
18 classi/280 alunni 
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/iff 

SALERNO 

- 2 -

_egge #88 - at.11 - comma 2° - lettera b) punto 1 

S D O P P I A M E N T I 

SARNO - 1st.Tee.Commerciale - ci.15 - 3 miliardi - Nuova costruzione 
da realizzare medie-
te sdoppiamento del 
I.T.C. di Noc.lnF. 

BATTIPAGLIA - 2° Ist.Tec.Comm. - d.15 - 3 miliardi- Nuova costruzion 
da realizzarsi medi 
te sdoppiamento del 
attuale I.T.C. di l 
tipaglia. 

VALLO DELLA LUCANIA - Ist.Tec.Comm1. e Gaom. 
- ci.15 - 3 miliardi - Nuova costruzione de 

realizzare mediante 
sdoppiamento dello 
attuale I.T.C.G di 
Vallo «élla Lucania. 



Camera dei Deputati — 574 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

SALERNO 

- 3 -

Legge 488 - a r t . 1 1 - comma 2° - l e t t e r a b) punto 2° 

C O M P L E T A M E N T I 

PAGANI - Liceo S c i e n t i f i c o - 12 ci1 . - 2 mi l i a rd i5O0mi l ion i -
Rea l izzaz ione d e l l a p a l e s t r a , au l a magna. 

CAVA DE'TIRRENI - Liceo S c i e n t i f i c o - 14 c i . - 3 m i l i a r d i -
Completamento au le s p e c i a l i , r e a l i z z a z i o n e 
u f f i c i , au lamagna ,pa le s t r a e a l l o g g i o cus 

BATTIPAGLIA - Liceo S c i e n t i f i c o - 25 c i . - 3 m i l i a r d i -
Completamento l o t t o au le e au le s p e c i a l i , 
r e a l i z z a z i o n e p a l e s t r a e au la magna. 

ROCCADASFIDE - Liceo S c i e n t i f i c o - 18 c i . - 3 m i l i a r d i 
Rea l izzaz ione p a l e s t r a , au la magna, au le 
s p e c i a l i . 

VALLO DELLA LUCANIA - Liceo S c i e n t i £ i c o - 10 c i . - 2 m i l i a r d i -
Real izzaz ione wula magna, pa l e s t r a , compie 
tamento corpo au le s p e c i a l i . 

EBOLI - Liceo Class i co " P e r i t o " - 2 m i l i a r d i 400 m i l i o n i - completamer 
CASTEL S.GIORGIO fraz.LANZARA- Stf.Media - 1 mil iardo-completamento 
POLLICA - Scuola Media - 1 mi l i a rdo .350miaioni-completaraento 
TORCHIARA - Se.Media - 260 milàAni - completamento 
SERRE - Scuola Media - 1 m i l i a r d o - completamento 
CAMEROTA c a p . - Scuola Media - 1 mi l i a rdo - completamento 
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IP 

SALERNO 

- 4 -

lagge 488 - a r t . 11 - comma 2 ° . - l e t t e r a b) punto 3° 

CONVERSIONE, ACQUISIZIONE E COSTRUZIONE DI EDIFICI PER 
NUOVI ISTITUTI DI ISTRUZ. SEC. DI 2° GRADO 

SALERNO - I s t i t u t o Tecnico Geometri "Pi Pa lo" - 6 m i l i a r d i 

ANGRI - I s t i t u t o P r o f . l e pe r l ' A g r i c o l t u r a - 2 m i l i r a d i 2 5 0 m i l i o n i 

SCAFAT1I - L i c e o ' S c i e n t i f i c o -
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■ ( & 

SALERNO 

­ 5 _ 

Legge 488 ­ a r t . 1 1 ­ comma 2 a ­ l e t t e r a b) punto 4° 

ADEGUAMENTO ALLE NORME DI SICUREZZA E RISTRUTTURAZIONE 
EDIFICI IN STATO DI PARTICOLARE FATBSCENZA NONCHÉ' DI 
EDIFICI E LOCALI DESTINATI AD USO SCOLASTICO. 

SCAFATI ­ I s t . T e c . I n d . ­ c i . 5 3 ­ Imi l i a rdo 500mi l ion i ­ A d e g . i m p . e l e t t r . 
,' e c e n t r a l e t e rmica e impianto a n t i n ­

cendio e r i s t r u t t u r a z . l o c a l i semin t . 

VALLO DELLA LUCANIA ­ I s t .Tec .Comraerc ­ 45 c i . ­600mioni ­ adeguamento 
imp. e l e t t r ' . e an t inc ' . e c e n t r a l e t e r ­
mica 

SALERNO ­ Is t .Tec.Geom. "Di P a l o " ­ 30 c i . ­ 6 0 0 milioni­Adeguamento 
impianto e l e t t r ' . e c e n t r a l e t e rmica 
e impianto an t incend io 

SALERNO ­ I s t . T e c . I n d . " G a l i l e i " ­ 42 c i . ­ 1 m i l i a r d o ­ Adeg .cen to . 
t e rmica , impianto e l e t t r i c o e a n t i n c . 
e cabina d i t ras formazione 

AGROPOLI ­ Ist.Tec.Comm. ­ 37 c i . ­ 4 0 0 m i l i o n i ­ adeguamento impianto 
e l e t t r i c o 

EBOLI ­ Scuola Media "Ripa" ­570 milioni ­ r i s t r u t t u r a z i o n e . 

A3-C- & 
/ 



Camera dei Deputati — 577 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

ALLEGATO IX.9.C. 

NOTA DEL PROVVEDITORE AGLI STUDI DI AVELLINO SUI 
DANNI PROVOCATI DAL SISMA AD EDIFICI SCOLASTICI 
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J*£..*£.<.. 02 maggio 1990 

9t/£/o*crff. €*,//£ StfuSt: ^ s o v r i n t e n d e n t e s c o l a s t i c o 
e/' ^ &11 Regionale d e l l a Campania -

e. *_- « e MIO v i a R o m a > 4 Q 2 
8 0 1 0 0 - I f -A-P-O L T 

AI^ST- Camera dei Deputati-Comm/ne Par-XT' lamentare per zone terremotate / ' della Campania e della Basilica-sezione .materna ta(Presidente On/ SCALFAR0) 
Prot. n.. 27.70 Allegati 0 0 1 0 0 R O M A 

Risposta al foglio n 

del 

Danni p r o v o c a t i a l pa t r imonio d e l l ' e d i l i z i a s c o l a s t i c a a s e g u i t o d e l 
O G G E T T O . • t g r r ì 5 m a t o - a e l - 2 3 / ^ r / - t 3 8 0 

I n r i f e r i m e n t o a l t e l e x n.212 p r o t / n . 9 1 9 8 d e l 26/4/1990 r e l a t i v o a l l ' o g ­
g e t t o , s i p r e c i s a quanto segue: 
a) r e l a t i v a m e n t e a l l a s i t u a z i o n e d e l l e s t r u t t u r e s c o l a s t i c h e , au l e ed 

a lunn i pr ima, s u c c e s s i v a a l sisma d e l 23/11/1980 ed a t t u a l e , abbiamo 
un t o t a l e d i : 
- prima d e l sisma d e l 1980 au l e n.4184 
- dopo i l sisma d e l 1980 » n.4Ó~91 
- s i t u a z i o n e a t t u a l e « n-372.7_ 
- prima d e l sisma d e l 1980 a lunn i n . s t j o ì , 
- dopo i l sisma d e l 1980 » n.6~7230 
- s i t u a z i o n e a t t u a l e " n.63631 

Di t a n t o è i l p r o s p e t t o che qui s i allega.-TTOTdiviso p e r : scuo le 
e l e m e n t a r i , scuole medie s t a t a l i , i s t i t u t i d i i s t r u z i o n e s econda r i a d i 
2 e g r a d o . 

b) a s e g u i t o d e l sisma d e l 1980 furono r i c o s t r u i t i a l cun i e d i f i c i con fon­
d i U . S . A . I . D . Ess i sono: Conse rva to r io d i musica , Liceo S c i e n t i f i c o d i 
C a l i t r i , ITTS di GROttaminarda, IPSIA di L i o n i , Liceo S c i e n t i f i c o d i 
V a l l a t a , Scuole e l e m e n t a r i d i C a l a b r i t t o , Scuola Media di N u s c o ( i n t e -
g raz ione c o s t r u z i o n e e d i f i c i o e p a l e s t r a ) , Scuole e l e m e n t a r i e Scuola 
Media di Conza d e l l a Campania, Scuola Media d i S.Angelo de i Lombardi; 

e) HBKBX±2CH£K anche se per l a p r o v i n c i a d i A v e l l i n o , non s i e f f e t t u a i l 
doppio t u r n o ad eccez ione per le scuole e l e m e n t a r i de l Comune d i Mu-
gnano d e l Card ina le è doveroso p r e c i s a r e che a l c u n i i s t i t u t i d i i s t r u ­
z ione s e c o n d a r i a , ovvero : Liceo S c i e n t i f i c o "Mncini" d i A v e l l i n o , ITC 
"Amabile" ed ITC " F o r t u n a t o " di A v e l l i n o , ITC di Montoro I n f e r i o r e , 
ITC d i S.Angelo de i Lombardi, d i competenza de l l 'Ammin i s t r az ione PRO-
v i n c i a l e , svolgono, ad o g g i , l e a t t i v i t à d i d a t t i c h e i n l o c a l i p r i v a t i 
non i d o n e i a l funzionamento. Lo s t e s s o va d e t t o per i l 5° c i r c o l o d i ­
d a t t i c o d i A v e l l i n o ; 

d) a i s e n s i e per g l i e f f e t t i d e l l a legge 1 4 / 5 / 1 9 8 1 , n .219 , hanno b e n e f i ­
c i a t o d e l l a r i c o s t r u z i o n e e / o r i a t t a z i o n e a l c u n i p l e s s i s c o l a s t i c i d i ­
penden t i da D i r e z i o n i d i d a t t i c h e d e l l a p r o v i n c i a . A l t r e s ì ' , hanno b e ­
n e f i c i a t o d e l l a medesima legge a lcune sed i s t a c c a t e d i Scuole Medie 
d e l l a P r o v i n c i a ed a l c à n i i s t i t u t i d i i s t r u z i o n e secondar ia d i 2° g r a ­
d o . 

ekB'Ul^lSo 

LA 

I L PROVVEDI TORE'ACTtr STUDI 
( CATALANO i ) l ^ 
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JWf*&cn 

Sezione 

Prot. n._ Allegati. 

Risposta al foglio n. 

del 

OGGETTO- Ediiizia scolastica. Alunni ed aule 

SCUOLE ELEMENTARI DELLA PROVINCIA DI AVELLINO 
- prima del sisma 1980 = alunni 32214 aule 2394 
- dopo sisma 1980= " 31380 " 2315 
- situazione attuale = " 26083 " 1745 ér 

SCUOLE MEDIE STATALI DELLA PROVINCIA DI AVELLINO 
- prima del sisma 1980 = alunni 21570 aule 1099, 
- dopo sisma 1986 = " 20993 " lUBT"" 
- situazione attuale = " 18482 " 1049..*̂ -

LICEI CLASSICI DELLA PROVINCIA DI AVELLINO 
- prima sisma 1980 = alunni 1804 aule 87"-"" 
- dope sisma 1980 = " 1687 " 77 
- situazione attuale = H 1738 " 85-£r-

LICEI SCIENTIFICI DELLA PROVINCIA DI AVELLINO 
- prima sisma 1980 = alunni 2195 aule 110 -r-
- dopi sisma 1980 = M 2070 " 106 
- situazione attuale = " 2701 " 128 —^> 

ISTITUTI MAGISTRALI DELLA PROVINCIA PI AVELLINO 
- prima sisma 1980 = alunni 1686 aule 76 *~ 
- dopo sisma 1980 = " 1695 " 75 
- situazione attuale = " 1226 " 61/*p==-

ISTITUTI TECNICI DELLA PROVINCIA DI AVELLINO 
- prima .sisma 1980 = alunni 618 3 aule 278.— 
- dopo sisma 1980 = M 6236 " 279 
- situazione attuale = * 9555 " 452 - ^ 

ISTITUTI PROFESSIONALI DI STATO DELLA PROVINCIA DI AVELLINO 
- prima sisma 1980 = 2*&9x alunni 2689 alule 109 — 
- dopo sisma 1980 = " 2672 aule 124' 
- situazione attuale = " 3091 " 167 -^> 

ISTITUTI D'ARTE DELLA PROVINCIA DI AVELLINO 
E 

prima sisma 1980 = alunni 560 Aule 31 — -
dopo sisma 1980 = " 497 " 29 
situazione attuale = " 755 " 40 - ^ 
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UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI SALERNO \y 

Edilìzia Generale e Dipartimentale 

(Legge 14 maggio 1981, n. 219 e successive modificazioni - Interventi per nuove 
opere - Delibera C.I.P.E. 11 gennaio 1990) 

Programma delle opere da realizzare, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 9 aprile 

1990. 

(Dati in milioni) 

». 

1 

Denominazione 

Realizzazione della nuova sede dell'Università in 
Comune di Fisciano 

TOTALE 
t 

Importo 

£. 50.000= 

£. 50.000-

Data: fcgppRjggfl 

Visto: si ai 
% * * li £ 

ir MINKTRO 
I l Re t to re 

A— ! 
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ALLEGATO IX.9.d. 

APPUNTO DEL PROVVEDITORE AGLI STUDI DI NAPOLI 
SULLE PRINCIPALI PROBLEMATICHE RELATIVE ALLE 
STRUTTURE SCOLASTICHE DELLA SCUOLA NAPOLETANA 

NEL DECENNIO 1980 - 1990 
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

APPUNTO DI SINTESI SULL'EVOLUZIONE DELLE PRINCIPALI PROBLEMATICHE 
CONCERNENTI LE STRUTTURE SCOLASTICHE DELLA SCUOLA NAPOLETANA NEL 
CORSO DEL DECENNIO 1980-1990. 

Anteriormente al sisma del 23 novembre 1980,le strutture sco­
lastiche esistenti nel territorio della provincia di Napoli (ivi 
compreso il capolugo) annoveravano complessivamente 20.834 aule 
per 24.653 classi, appartenenti all'istruzione di ogni ordine e 
grado.Al1'indomani dell'evento sismico,e precisamente alla rile­
vazione analitica conclusa in data 31.01.81,il predetto rapporto 
risultava modificato nel senso che si rendevano disponibili,per 
le attività' didattiche,12.632 aule per 24.653 classi.La diffe­
renza di 12.022 aule e' rappresentata da edifici scolastici resi 
strutturalmente inagibili o occupati da cittadini che avevano 
perso la propria abitazione,ovvero,in molti casi,da scuole che 
accusavano entambe le situazioni,e cioè' di essere inagibili ed 
occupate da terzi. 

A fronte di tale situazione,1'Ufficio scolastico provinciale 
si attrezzo',per parte propria,con l'approntamento di un capil­
lare piano di abbinamento delle scolaresche tra tutte le 
strutture dichiarate ancora utilizzabili a seguito di verifiche 
della staticità' da parte dei competenti Organi tecnici.riuscendo 
comunque ad assicurare la continuità' del servizio,an­
che, se, ovviamente, col ricorso al doppio turno generalizzato,e,in 
alcuni casi.attraverso il triplo turno e la rotazione di clas­
si.Occorre tener conto,infatti.della circostanza che,per quanto 
elaborato con la massima riflessione e all'insegna di una pragma­
tica funzionalità',il piano predetto veniva pur sempre condizio­
nato dall'oggettiva impossibilita',in talune ipotesi,di trasfe-
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rire migliaia di alunni.soprattutto della scuola dell'obbligo,in 
località' molto distanti dalla platea scolastica di appartenen­
za,e ciò' specialmente nella citta' capoluogo,dove,indipendente­
mente dai mezzi di trasporto resi disponibili dall'Amministra­
zione comunale per questo fine,la viabilità' e il traffico,già' 
caotici in tempi normali.avevano subito un totale tracollo dopo 
il terremoto. 

Dal febbraio 1981,per la spinta degli interventi promossi dal 
Commissariato Straordinario di Governo per la Campania e la 
Basilicata (coordinati,per il settore Scuola,dal dott. Massimo De 
Leo),e dei ripristini statici effettuati dalle Amministrazioni 
comunali e provinciale,la condizione di funzionamento delle 
strutture scolastiche sull'intero territorio si evolve in base ai 
seguenti dati indicativi e significativi: 
GIUGNO 1981: 
CLASSI FUNZIONANTI: 24.653 
AULE DISPONIBILI : 13.705 
SETTEMBRE 1981: 
CLASSI FUNZIONANTI: 24.906 
AULE DISPONIBILI 16-870 W 4 ^ Ju )k*J£~- " ~ V ^ 
MAGGIO 1982: 
CLASSI FUNZIONANTI: 24.906 
AULE DISPONIBILI : 17.956 
SETTEMBRE 1982: 
CLASSI FUNZIONANTI: 24.842 
AULE DISPONIBILI : 18.964 
DICEMBRE 1982: 

-fcÛ Jlt ̂ y ^ ',/f'O*** ^ W - ^ 

CLASSI FUNZIONANTI: 24.842 
AULE DISPONIBILI : 19.633 

Alla data d.̂1 dicembre 1982 si contavano ancora 91 scuole oc-
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cupate e 86 inagibili,per un totale di 2.638 aule sottratte 
all'uso scolastico,e,contestualmente,sembro' esaurirsi la fase 
propulsiva dell'emergenza vera e propria,venendo ad emergere un 
clima di diffusa precarietà' che.se pure qualificato nel contesto 
di una continua emergenza sostanziale.era concretamente originato 
dall'impatto duro con problemi di ordine sociale,politico e fi­
nanziario. 

Lo sgombero delle strutture scolastiche occupate dai cittadini 
terremotati (coordinato,nell'ambito del Commissariato Straordina­
rio di Governo,dal dott. Costagliola) divenne sempre più' diffi­
cile e aleatorio per la difficolta',da un lato,di reperire idonee 
sistemazioni alternative per gli occupanti,e,da altro canto,per 
la pressione sociale e politica che si verificava in ordine ai 
criteri di scelta e di priorità' delle strutture da sgombe­
rare.Ciò' e' comprensibile ove si consideri che la decisione di 
liberare una scuola dai terremotati per restituirla alla necessa­
ria fruizione degli alunni comportava,altrettanto necessariamen­
te ,1'assegnazione di alloggi idonei agli occupanti,tal che la 
circostanza diventava un preferenziale titolo di vantaggio per 
gli occupanti stessi,fino al verificarsi del paradosso che una 
struttura,appena liberata dai terremotati.veniva istantaneamente 
rioccupata da altri cittadini.Tale situazione.oltre a mettere in 
crescente difficolta1 l'operatività' dello stesso Commissariato 
Straordinario,provocava non pochi problemi di ordine pubblico a 
causa dell'aspra conflittualità' che veniva a instaurarsi tra le 
famiglie degli alunni ed i nuclei di terremotati che occupavano 
le scuole. 

http://che.se
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Per altro verso,le Amministrazioni comunali,e segnatamente 
quella di Napoli,una volta che pur fossero riuscite a tornare 
definitivamente in possesso di una struttura scolastica,accusava­
no i limiti di una pesante condizione finanziaria che,nella 
sostanza,impediva ulteriori interventi di riattazione statica e 
locativa degli edifici abbandonati dagli occupanti.A tale propo­
sito va rammentato che,a memoria di quest'Ufficio scolastico 
provinciale,tutte le scuole rilasciate dai cittadini terremota­
ti .presentavano condizioni di degrado locativo insostenibili.che 
andavano ad aggiungersi agli eventuali dissesti di natura 
strutturale.Basti pensare,a titolo di esempio,che l'intero patri­
monio delle dotazioni didattiche,ivi compresi i banchi e le 
suppellettili.risultava asportato o utilizzato per accendere 
fuochi,e che neppure porte,maniglie e servizi igienici sfuggivano 
ad un vandalismo distruttivo che,nei fatti.lasciava le scuole ad 
espressione di semplici ruderi. 
Ad un cosi' diversificato ordine di problemi,si cerco' di 

rispondere,da un lato,con la progettazione di un adeguato numero 
di alloggi prefabbricati per gli occupanti delle strutture scola­
stiche (ed. piano Zamberletti-Bodrato) ,e per altro verso con 
l'accensione di mutui con la Cassa Depositi e Prestiti.Il Comune 
di Napoli,in particolare,avvio' le procedure per l'acquisizione 
di un mutuo di trenta miliardi.il cui iter burocratico,tuttavia, 
soffri' indicibili difficolta',tant'e' che ancora nell'aprile 
1984 e nel luglio dello stesso anno quest'Ufficio sollecitava i 
Sindaci succedutesi (Picardi e Scotti) perche' l'operazione giun­
gesse a buon fine. 

http://miliardi.il
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L'anno 1983,nel frattempo,segnava una nuova e grave emergenza 
rappresentata dall'acuirsi del fenomeno bradisismico nell'area 
territoriale di Pozzuoli,con il conseguente sgombero forzato di 
migliaia di cittadini dalle proprie abitazioni e la risistema­
zione degli stessi,ad opera della Protezione Civile,in alloggi di 
fortuna reperiti mediante la requisizione di strutture turistiche 
(alberghi e seconde case) insistenti lungo la fascia del litorale 
domiziano. 
In stretta collaborazione con la Protezione Civile,quest'Uffi­

cio,nella circostanza,elaboro' un piano per assicurare la conti­
nuità' del servizio scolastico a tutti gli alunni costretti a 
spostarsi al seguito delle proprie famiglie,rendendo operativi,in 
località' Castelvolturno.gli stessi circoli didattici e scuole 
medie impossibilitati a funzionare nell'originario Comune di 
Pozzuoli.L'operazione,anche se tra le intuibili difficolta' con­
nesse,ebbe pieno successo e fu dettagliatamente disciplinata e 
seguita da quest'Ufficio, anche sotto il profilo giuridico e 
formale, mediante precise disposizioni impartite al personale 
direttivo e docente (nota del 29.03.84) e la contestuale e conti­
nua presenza sul posto di ispettori e funzionari dell'Ufficio 
stesso.Almeno per questa parte,1'emergenza complessiva del terri­
torio napoletano ha visto un epilogo con il reinsediamento della 
popolazione puteolana nei nuovi insediamenti abitativi e scola­
stici di Monteruscello,nella parte alta di Pozzuoli. 

Il triennio 1983-86,viceversa,segna una stasi notevole nel 
miglioramento della situazione scolastica,soprattutto a livello 
del Comune capoluogo,ed il graduale recupero delle strutture 



Camera dei Deputati — 590 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

occupate o inagibili diviene estremamento lento e gravemente 
condizionato dalle difficolta' sopra accennate.L'indisponibilità' 
finanziaria dell'Amministrazione comunale di Napoli costituisce 
una costante ineludibile di ogni progetto di recuperò,e va,or­
mai,ad incidere non solo sulle ristrutturazioni e sulle nuove 
opere progettatela direttamente sulla manutenzione ordinaria 
degli edifici in funzione.Questi ultimi,per altro,sono rappresen­
tati per più' del 60% da strutture originariamente nate per scopi 
diversi,in massima parte per civili abitazioni,e quindi soggetti 
ad interventi manutentivi piuttosto frequenti e impegnativi,cui 
l'Amministrazione civica non e' assolutamente in grado di far 
fronte.Si apre cosi',e purtroppo perdura tuttoggi.una fase di 
inagibilita' fluttuanti.dovute al massiccio verificarsi.quotidia­
namente e a scacchiera sul territorio,di inconvenienti legati 
alla tenuta dei servizi igienici,alle infiltrazioni di acque 
bianche e nere,al deterioramento di infissi,alla rottura di ve­
tri,alla mancanza di banchi,suppellettili.riscaldamento e tra­
sporti,ad atti vandalici diffusi e a carenze generali sotto il 
profilo igienico-sanitario,tutte circostanze rigorosamente cen­
surate,prima ancora che dall'utenza,dalle UU.SS.LL. e dagli Orga­
ni tecnici di controllo.Tale cronica situazione.unita al pur 
lento recupero delle strutture inagibili e occupate,non ha mai 
consentito che i doppi turni,sull'intero territorio provin­
ciale, scendessero sotto i 4.000,in concreto,fino a tutto il 1987. 

Questi ed altri problemi,com'e' noto,sono stati oggetto di un 
vasto movimento di protesta studentesca nel 1985,e,anche sull'on­
da delle analisi originate da quella contestazione.il Governo 
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varo' il D.L. 1 luglio 1986.convertito con modificazioni nella 
legge 9 agosto 1986,n.488,il quale,ali'art.11.autorizzava la 
Cassa Depositi e Prestiti a concedere ai comuni e alle province, 
per l'anno 1986,mutui per 2000 miliardi finalizzati alla co­
struzione di nuove scuole per l'eliminazione dei doppi turni 
(1200 miliardi) e all'acquisizione o conversione di strutture 
scolastiche (800 miliardi). 

Con D.M. 30.10.86,in applicazione della predetta legge,sono 
stati messi a dispozizione del Comune di Napoli L. 
280.100.000.000,L. 152.050.000.000 per i Comuni della provincia 
di Napoli,e L. 108.400.000.000 per l'Amministrazione provinciale 
di Napoli.Successivi decreti ministeriali (DD.MM. 
30.05.87,26.02.88,12.10.88, 28.01.89 e 16.05.89.nonché' diverse 
circolari esplicative ed applicative,hanno consentito il rifinan­
ziamento ed il mantenimento delle quote spettanti a ciascun 
comune e all'Amministrazione provinciale non impegnate nel corso 
del singolo esercizio finanziario. 

Va altresi' precisato che,in fase di prima applica­
zione, 1 'Uff icio scolastico provinciale e' stato incaricato di 
censire i doppi turni e,sulla scorta delle indicazioni fornite 
dagli Enti locali.preventivare la costruzione di strutture scola­
stiche per l'eliminazione degli stessi.Il conseguente dettagliato 
e puntuale lavoro di analisi ha costituito oggetto di specifica 
relazione trasmessa al Sovrintendente scolastico regionale con 
nota n.1640 del 9 aprile 1986,anche se successivamente,in veri­
tà ',1'impostazione di base dei finanziamenti concessi col citato 
D.M. 30.10.86 &' stata elaborata autonomamente dal Ministero 
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tramite uno specifico Ufficio presieduto dal dott. Massimo De 
Leo.Una volta individuate le opere e le acquisizioni da realiz­
zare, comunque , 1 ' intera materia e' passata alla competenza e-
sclusiva degli Enti locali.restando all'Ufficio scolastico pro­
vinciale,ma anche allo stesso Ministero,una mera funzione di 
osservatori. 

Dal punto di vista effettuale,la normativa in questione non ha 
prodotto risultati soddisfacenti: basti considerare che,alla data 
odierna (marzo 1990) il Comune di Napoli ha appaltato lavori per / 
L.38.928.000.000,e l'Amministrazione provinciale per j 
L.42.000.000.000,senza che,tuttavia,risulti materialmente aperto ^ 
alcun cantiere. 

L'Ufficio scolastico provinciale,per parte propria,si e' fatto 
carico,negli ultimi tre anni,di sollecitare l'attenzione sul 
problema con ogni mezzo consentito,e ciò',oltre che attraverso 
l'attivazione di continue riunioni consultive a livello co­
munale,provinciale e regionale,attivandosi come parte propulsiva 
nel contesto dell'Osservatorio voluto e creato dal Prefetto della 
Provincia per l'analisi dei problemi connessi alla realizzazione 
dei progetti finanziati con la citata legge n.488/86.Si e' trat­
tato, e tuttora si tratta,comunque,di uno sforzo basato su una 
mera rappresentanza di interessi.senza alcun concreto potere 
collegato,di modo che e' gioco forza assistere al rincorrersi e 
ripresentarsi di problemi e difficolta' che,sostanzialmente,si 
legano a: 
1) instabilita' e mancanza di continuità' dell'azione politica e 
amministrativa da parte degli Enti locali.A parte le ricorrenti 
crisi istituzionali,infatti,esiste effettivamente un problema di 
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coesione delle forze politiche sui maggiori temi che interessano 
il territorio napoletano.se e' pur vero,com'e' vero,che gran 
parte degli atti deliberativi vengono assunti,al Comune di Napo­
li,dalla Giunta con i poteri del Consiglio,e che lo stesso Consi­
glio comunale solo a fatica e negli ultimi giorni dello scorso 
dicembre e' riuscito ad approvare i mutui per la realizzazione 
delle poche opere di edilizia scolastica di cui sopra si e' fatto 
cenno ; 
2) mancanza di piani regolatori aggiornati e di aree concretamen­
te disponibili nelle zone di maggiore ed effettivo interesse per 
l'edilizia scolastica.Sotto questo profilo,alcuni finanziamenti 
da erogarsi e vincolati a nuove costruzioni potrebbero essere 
convertiti e finalizzati ad acquisizioni di strutture già' esi­
stenti .giacche ' e' obiettivamente difficile reperire aree ade­
guate,nella misura prevista dalla legge in materia,nel centro 
storico della citta',ad esempio; 
3) vincoli paesaggistici.monumentali.architettonici.artistici e 
ambientali che,quando pur viene faticosamente reperita l'area 
disponibile,in non pochi casi ne limitano o ne impediscono l'uti­
lizzo.A questo proposito lo stesso Ministero della Pubblica I-
struzione si e' fatto interprete presso il Ministero dei Beni 
Culturali e Ambientali perche',in deroga alla legge Galasso,fos­
sero le Sovrintendenze a concedere i necessari permessi ;ma.nono­
stante questo,1'iter lento di alcuni progetti trova ancora facili 
alibi nelle pastoie burocratiche connesse alle relative pratiche; 
4) mancanza di centralità' del problema della scuola nella co­
scienza civica e politica degli amministratori locali. 

9 
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Quest'ultima motivazione,tuttavia,può' considerarsi anche la 
prima se si fa mente alle condizioni generali di funzionamento 
che hanno caratterizzato gli anni scolastici dell'ultimo decen­
nio, e di cui si e' fatto brevemente cenno più' sopra.La mancanza 
di una qualsiasi seria programmazione della spesa,soprattutto per 
quel che concerne la manutenzione ordinaria,ha costantemente 
comportato precarietà' e improvvisazione nell'organizzazione e 
nelle svolgimento delle attività' didattiche,lasciando troppo 
spesso alla buona volontà' e all'impegno individuale del perso­
nale scolastico la continuità' delle stesse.A ciò' si devono 
aggiungere il costante e irrisolto permanere di problemi quali la 
mancanza di suppellettili e la cronica insufficienza del perso­
nale amministrativo e ausiliario di pertinenza dell'Amministra­
zione provinciale e dei Comuni (con assoluta prevalenza,come 
sempre,del Comune di Napoli),e l'adozione di palliativi inidonei 
che,in nessun caso,hanno contribuito a risolvere concretamente le 
difficolta'. 

Le opere di edilizia scolastica consegnate dalla gestione 
stralcio del Commissariato straordinario di Governo negli ultimi 
due anni,benché' legate ai servizi sociali dei nuovi insediamenti 
abitativi della ricostruzione,hanno contribuito a lenire la por­
tata del problema aule almeno per la scuola dell'obbligo,tant'e' 
che alla fine dello scorso anno scolastico si poteva annotare la 
seguente situazione: 
ISTRUZIONE ELEMENTARE : 
CLASSI IN FUNZIONE: 11.024 
AULE DISPONIBILI : 10.481 

10 
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ISTRUZIONE MEDIA DI I GRADO: 
CLASSI IN FUNZIONE: 8.136 
AULE DISPONIBILI : 7.460 
ISTRUZIONE MEDIA DI II GRADO: 
CLASSI IN FUNZIONE: 6.422 
AULE DISPONIBILI : 5.009 
per un totale di 25.582 classi contro 22.950 aule. 

Occorre tener ben presente,tuttavia,che delle 10.481 aule 
disponibili per la scuola elementare solo 6.090 sono state appo­
sitamente costruite per uso scolastico,e altrettanto dicasi per 
la scuola media di I grado (su 7.460 disponibili ne sono state 
appositamente costruite 4.391) e per la scuola media di II grado 
(su 5.009 aule disponibili ne sono state appositamente costruite 
1.471).La differenza e' rappresentata da scuole sistemate in 
vecchie strutture originamente nate per scopi abitativi o in­
dustriali .bisognose di una continua e severa manutenzione cui gli 
Enti locali dimostrano costantemente di non poter provvedere.Di 
qui le inagibilita' a scacchiera sopra rammentate.doppi turni e 
rotazioni fluttuanti che,nella realta'.tengono il disagio e le 
difficolta' didattiche a livelli ben più' alti di quelli rappre­
sentati schematicamente dalle cifre.La questione,per altro,si 
pone in termini veramente ultimativi e drammatici soprattutto per 
l'istruzione superiore,che.diversamente dall'istruzione elemen­
tare e media.sostanzialmente stabili o con lievi decrementi.regi­
stra una domanda in continua ascesa. 

Gravi preoccupazioni -e' il caso di rimarcarlo- si presentano 
per il futuro delle stesse opere fin qui consegnate dallo stesso 
Commissariato Straordinario di Governo al Comune di Napoli,giac-

11 
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che' la manutenzione delle stesse e' atfidata alla municipali­
tà',e per essa alle Circoscrizioni comunali,le quali da tempo 
lamentano carenza di fondi per provvedere alle più' elementari 
esigenze delle scuole.Con tali presupposti,e' lecito domandarsi 
come si potrà' rispondere alla manutenzione di strutture che,per 
altro,possiedono un sofisticato livello di costruzione,di impian­
ti e di infrastrutture,tali da richiedere anche personale specia­
lizzato e professionalmente preparato nello specifico settore. 

Allo stato,e' certo che non esiste ne' il personale ne' i 
fondi,e le prospettive si riassumono tutte in un bilancio co­
munale che quest'anno,a fronte di 1.600 miliardi di entrate,ne 
accusa 2.000 di deficit (fonte Commissione Pubblica Istruzione 
del Comune). 

Di tale complessiva condizione della Scuola napoletana,e delle 
preoccupazioni per il regolare svolgimento del prossimo anno 
scolastico,quest'Ufficio ha ritenuto di doverne fornire specifica 
informativa alla Corte dei Conti in occasione della redazione 
degli atti istruttori che la stessa Corte ha richiesto per l'an­
nuale relazione al Parlamento,e al Prefetto della Provincia,sia 
in via riservata che in sede di Osservatorio,per l'eventuale 
sensibilizzazione che ancora si potesse spendere nei/O confronti 
degli Enti locali. //// / / / 
Napoli,26.03.90 /U\AAJ\ ì V 
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S> 

PROVVEDITORATO AGLI STUDI DI NAPOLI 
Napoli, 12. 06-. 90 

Illustre Senatore, 
in relazione alla visita compiuta questa mattina presso la 

scuola media "Teresa Confalonieri",Le trasmetto,allegati alla 
presente,gli atti in possesso di quest'Ufficio contenenti espli­
citi riferimenti allo stato di incuria e di abbandono in cui 
versa l'ala sinistra dell ' edificio. In effettuai di la" delle 
annotazioni cartacee,il problema e' stato trattato diverse volte 
con l'Amministrazione comunale di Napoli,ma senza che lo scriven­
te, in concreto,abbia potuto realizzare i motivi di fondo per i 
quali non si e' proceduto al completamento dei lavori^di ri­
strutturazione a suo tempo affidati alla ditta 
interrotti nel 1983 e mai più' ripresi/. 

Con viva cordialità' , « /ili// 

^ /<NT0Ì 
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PROVVEDITORATO AGLI STUDI DI NAPOLI 

Napoli, 30.<34. 89 
Prot.1972 
GAB/PALM. 

AL SIG. QUESTORE DI 
NAPOLI 

AL SIG'. ASSESSORE ALL'EDILIZIA 
SCOLASTICA DEL COMUNE DI 
NAPOLI 

AL SIG. ASSESSORE ALLA P.I. 
DEL COMUNE DI 
NAPOLI 

p.c. AL SIG. PRESIDE DELLA S, 
"CONFALONIERI" 
NAPOLI 

M.S. 

OGGETTO: scuola media "Confalonieri" di Napoli. 
Come già' noto alle SS.LL.,la scuola media "Confalonieri",sita 

in Napoli alla via S.Severino,ha recentemente subito un ennesimo 
atto di brutale vandalismo,accusando,nella circostanza,anche il 
furto di gran parte delle attrezzature didattiche e di segrete­
ria. 

L'episodio ripropone,in maniera indilazionabile, la necessita' 
di indagini mirate all'individuazione degli autori dei reiterati 
atti di sabotaggio,ormai intollerabilmente numerosi,che bloccano 
di continuo il funzionamento della scuola.Basti pensare,in propo­
sito,che, con cadenza quasi bisettimanale,il cancello d'ingresso 
all'edificio sede dell'istituzione in parola viene nottetempo 
sbarrato mediante l'apposizione di catene con lucchetto,costrin­
gendo le scolaresche,al mattino successivo,a permanere fuori 
della scuola fino all'intervento degli agenti in servizio presso 
il II Distretto di Polizia,i quali provvedono a rimuovere,con gli 
opportuni mezzi,le ostruzioni che saranno accuratamente ricollo­
cate di la' a poco. 

Non sembra credibile allo scrivente che,in un contesto di 
simile sfacciata e arrogante ripetizione di identici atti crimi­
nosi,non sia possibile assicurarne alla Giustizia gli autori,re­
stituendo all'Istituzione statale quelle indispensabili connota­
zioni di serietà' e dignità' che,per i cittadini in genere,ma 
soprattutto per i giovani,devono rappresentarsi come elementi 
certi e di riferimento per l'affidabilità' delle istituzioni 
stesse. 

Sono certo,pertanto,che il Sig. Questore di Napoli,con 
l'usuale e sperimentata sensibilità' fin qui dimostrata verso i 
particolari problemi della Scuola napoletana,vorrà' attivare le 
opportune iniziative per scoraggiare,attraverso un esemplare 
gesto di repressione,il ripetersi di simili sconci. 
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Non può' essere sottaciuta,tuttavia,1'ulteriore considerazione 
che una buona parte delle occasioni a delinquere viene offerta 
dalla circostanza che presso la scuola in oggetto non e' possi­
bile nominare un custode,e ciò' in quanto il relativo 
alloggio,benché' esistente e funzionale,e' stato abusivamente 
occupato da un estraneo,il quale ha cosi' ritenuto di poter 
aumentare l'estensione della propria contigua abitazione! A segno 
di altro paradosso, va annotato che nel predetto alloggio si 
trova tuttora allocata la centralina dell'energia elettrica che 
serve la scuola,la quale,pertanto,e' costretta a dipendere dalla 
buona disposizione d'animo e dalla presenza fisica del soggetto 
in questione per qualunque ipotesi di guasto o interruzione della 
rete elettrica. 

Tale stato delle cose,ovviamente,non può' che peggiorare l'e­
sposizione della struttura a incursioni di matrice vandalica e 
teppistica,rendendo parzialmente inutile la fitta cancellatura 
che pure ne delimita ogni possibile accesso,balconi e finestre 
comprese. 

A questo ultimo proposito,anzi,ed unitamente al problema della 
custodia appena accennato,vorrei sottoporre all'attenzione del­
l'Amministrazione comunale,cui la presente e' contestualmente 
diretta,la necessita' che si proceda in tempi brevi al completa­
mento delle opere di ristrutturazione di quella parte della 
scuola,adiacente alla struttura in funzione,per cui sono stati 
già' spesi fondi cospicui (Ditta Vasaturo),ed il cui attuale 
stato di incuria e di abbandono,a seguito della ormai remota 
sospensione dei relativi lavori,ha prodotto e produce tuttora 
focolai infettivi e ricettacoli per topi e cimici,soprattutto 
negli spazi già' adibiti a depositi di materiale a piano terra. 

La riassunzione ed il completamento delle predette opere,in 
effetti,dovrebbe tener conto anche,in fase di ulteriore progetta­
zione,dell 'esigenza di assicurare agli alunni della "Confalonie-
ri" la fruizione di spazi più' ampi e luminosi,idonei a gestire 
attività' formative e di tempo prolungato che,allo stato,vengono 
forzatamente condotte in ambienti angusti e privi di luce na­
turale, scarsamente competitivi,quindi,nella valutazione dei gio­
vani,con le più' facili e accattivanti suggestioni che la strada 
offre in un quartiere già' ampiamente deprivato sotto il profilo 
dei servizi sociali,per i ragazzi in particolare. 

Resto in attesa di cortesi notizie che mi consentano di rassi­
curare e confortare la fiducia della comunità' scolastica inte­
ressata. 

Ringrazio. 

IL PROVVE 
Ant 
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Scuola Media Statale "Teresa Confalonieri,, 
8 0 1 3 8 N A P O L I - Vico S. Severino, 27 - Telef. 206413 

Prot. N. .. IQ? 0 « 26/.7/198.4 

Risposta a nota N A 1 Q o m u n e d i N A P O L I 

del Uf f i c io I g i e n e e P r o f i l a s s i 

Allegati N /.....» e , p . C . U f f i c i o Tecnico 
• P r o w . t o a g l i S t u d i - N A P O L I 

Oggetto: Richiesta sgombero cortile 

Con nota n. 460 del 24/3/84, sollecitata in data 7/5/84, 
quest •ufficio fece presente che la Ditta appai tatriee dei lavori 
di ristrutturazione deH*ala vecchia di questa scuola, nel sospen 
dere i lavori nel giugno del 1983, lasciò il cortile, chiuso a chia 
ve, ingombro di rifiuti e detriti a cui si sono aggiunti nel tempo 
sacchetti di immondizie lanciati dagli abitanti dei palazzi vicini, 

Tale situazione igienica è diventata, specialmente nel periodo 
estivo, pericolosa ed intollerabile e costituisce un grave attenta­
to ali*igiene e alla salute pubblica. 
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MODULARIO 
P I ­ 9 

RACCOMANDATA 

per 
SOVR,NTE^^^p^S T I C A 

l a 

N a p o l i 

/ 

Mod 9 Amm Scoi Pent 

31 luglio /9^0 

di NAPOLI 

O G G E T T O «Istituto Prof esagonale di Stato por il Commercio di 
SIANO(SA)­Struttura donata da cittadini USA. 

S&Lk CAMERA D.II DEPUTATI 
COMMISSIONE DI INCUITCSTA­INTERVTCN 
TI RICOSTRU/TONE TERREMOTI 1980/81 

MO/TtfiCITORIO R O M A 

Con riferimento al Pax del ­7.6.1990 ed al sopral­
luogo effettuato in data 13.6.1990 dal Gruppo di lavoro n.5 
presso l'Istituto Proffissionale di Stato ppr il Commercio di 
Siano(SA)­struttura donata da cittadini USA,secondo lo dispo 
sizioni ricevute dal coordinatore del predetto Gruppo di lavoro, 
che ha richiesto una relazione sull'utilizzazione della strut­
tura, si comunica quanto se/?ue. 

La struttura donata dai cittadini USA,sita in Via Va 
tiealfi è stata inaurata il 23.2. 198*5 ed è stata consegnata 
all'Istituto il 24.0.1986. 

T certificati di staticità­ed ipienicità­relativi al 
la consegna dell'edificio recano rispettivamente le date del 
20.0.86 e 23.9.86. 

L'edificio è costituite come sef^ue:Presidenza­Sala 
dei Professori­Aula Tlapna­Palestra­Ambionti per servizi di 
So^roteria­1 ■> Aule­Tré Aule sneciali­Servizi­, 
X La Presidenza e la Sala dei Professori sono attrez 
zate con scrivania,armadi metallici,cassettiere,libreria,ar 
madio blindato,divano e poltrone. 

Le 15 aule sono debitamente attrezzate;anche le tre 
aule sneciali(3n1a computers­Sala calcolo­Sala dattilografia) 
sono adefeuatamento attrezzato con computers, cai colatrici e 
macchino per dattiloscrittura. 

Ciò premesso si rappresenta che il trasferimento de 
PTli alunni dal vecchio fatiscente edificio al nuovo è a w o n u 
to nel corso dell'anno scolastico 1086/87. 

Nel periodo 1986/87­1089/90 la popolazione scolastica 
della nuova struttura di Siano è stata la sedente: 
Anno. s.colajtico n..classi alunni iscr. ajjxnni f reg . 
1986/87 10 263 2h8 
1987/88 13 310 291 
1988/89 15 317 313 
1089/90 14 323 310 

Prot.M. ^25/tT6c 
del Sil<òho 
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MODULARIO 
P I - 9 

Mod 9 Amm Scoi Penf 

/JP. 

s€Zea^^/u/&uc<z/ >J(<WU&u#?ze/ 

per 

SOVRINTENDENZA SCOLASTICA 

la CAMPANIA 
di NAPOLI 

Vev? c-^ex,. 

OGGETTO 

- 2 ~ 

Come si rileva dai dati sopra riportati trattasi di struttura 
pienamente utilizzata cui accedono alunni di Siano e delle zone 
viciniori. 

Si evince,altresì,che dalla data del primo trasferimento del 
le classi nella nuova struttura avvenuto nell'anno scolastico 19S&/8? 

è registrato un incremento progressivo del numero degli alunni sx 
che ha raggiunto le altre trecento unità. 

Peraltro:., qualche aula in esubero di fronte al numero delle 
classi è stata utilizzata per le classi con bilinguismo(inglese e 
francese). 

Lo scrivente,che nel corso dell'audizione presso codesta On.le 
Commissione in data 11.4.1990 si era astenuto in mancanza di elemen 
ti conoscitivi dall'emettere giudizi sulla nuova struttura edilizia 
di Siano,con la presente esnrime l'avviso che non possa parlarsi di 
cattedrale nel deserto, essendo da-rli elementi forniti dimostrata la 
utilizzazione scolasbica della nuova struttura donata dai cittadini 
USA. 

Restando a disposizione per ogni ulteriore richiesta,si infor 
ma che lo scrivente dal 26.7.90 non svolge più le funzioni di Prov 
veditore agli Studi di Salerno essendo stato nominato Sovrintenden 
te Scolastico Regionale della Campania con sede in Nanoli. 

Bistinti saluti. 
IL SOVRINTENDENTE 

(Renato NjimZIANTE CESARO) 
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ALLEGATO IX. 10. 

LETTERA DEL MINISTRO DELLA SANITÀ 
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v W . ;,.jt[ 

MÀLfax&&S&n<& Roma'2 ì ** m 

BJ prega citare nella risposta 

Signor Presidente, 
pur avendo fatto espletare ogni possibile, 

più accurata ricerca in merito alla questione di cui alla 
Sua cortese nota del 27 novembre u.s., non sono in grado 
di fornire elementi atti a soddisfare le richieste avanzate, 

Ìin quanto il mio Ministero non risulta disporre di dati re­lativi alla mappa degli edifici danneggiati dai terremoti 
del 1980-81 in Basilicata e Campania. 

Inoltre non risultano essere stati erogati 
fondi finalizzati alla ricostruzione di edifici distrutti o 
danneggiati da quei catastrofici eventi. 

Infatti, e ciò anche per quanto riguarda 
gli ospedali, le predette risorse finanziarie furono pre­
viste in appositi provvedimenti legislativi non transitati 
nel Fondo sanitario nazionale. 

Peraltro,. gli interventi del Ministero del­
la Sanità si concretizzarono nell'invio di cospicui quanti­
tativi di prodotti farmaceutici e di presidi profilattici, 
nonché nel fornire opera di coordinamento nelle attività 
di assistenza in campo sanitario. 

Colgo 1'occasione^er porgere i miei più 
distinti saluti. 

(Francesco" De Lorenzo) 

On.Oscar Luigi SCALFARO 
Presidente della Commissione di 
Inchieste interventi ricostruzione 
terremoti 1980-81 Basilicata e Campania 
Camera dei Deputati 
R O M A 
LUC/ra 

ad tizi** 
\ 
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ALLEGATO IX. 11.a. 

RELAZIONE SUGLI INTERVENTI EFFETTUATI DALL'ENTE 
FERROVIE DELLO STATO A SEGUITO DEL SISMA 
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AUDIZIONE DEL D.G.DELL'ENTE F.S. 
, IN COMMISSIONE D'INCHIESTA 

INTERVENTI RICOSTRUZIONE TERREMOTI 1900-1981 
Roma, 14/12.1939 
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ENTE FERROVIE DELLO STATO 

IL DIRETTORE GENERALE 

AUDIZIO. 
IN COr-iMISS IONE D'INCHIESTA 

INTERVENTI RICOSTRUZIONE TERSSi-iCTi 1930-1931 
Roma, 14/12.1939 

OGGETTO: Interventi effettuati dalle Ferrovie dello Stato in 
Can pania e Basilicata a seguito dei t a r r e n o t i 19 00/31. 
Ali. 3 fascicoli 

1 sismi del giorno 23/11/1980 e seguenti hanno interessato 
linee ed i ,n pianti aei co.:; parti menti di fi a poli e Bari con rilevanti 
danni che hanno conportato l'esecuzione di interventi che possono 
essere suddivisi in due categorie: 
1) Interventi per lo sgombero di macerie, opera provvisoria per la 

riattivazione defila circolazione dai treni, nonché p r o w ecimanti 
per assicurare la surrogazione a carattare temporaneo di fabbri­
cati ferroviari inutilizzabili (importo £ 48.100 milioni, stan­
zialo con O.l'l. 17Z3 del 6.7.1932). 

2) Interventi per la ricostruzione, il consoli demento e la definiti­
va sistemazione ci faobricati, opere d'arte e corpo stradale fer­
roviario (i.TI porto £ 115.074 milioni stanziato con i d i . 775, 
957, 1790, 1832, 2207, 2912 nonché can Del. 595 del 27.10.1987 e 
provvedimenti minori). 

Per gli interventi da eseguire a seguito dei sismi la Banca 
Europea degli Investimenti (B.£.I. ) previde stanziamenti complessivi 
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ENTE FERROVIE DELLO STATO 

IL DIRETTORE GENERALE 

per miliardi 157.Detto importo fu ripartito in due contratti di 
finanzia i-i ento: 

2. 

Con il 1° furono finanziati gli interventi 
considerati più urgenti per miliardi 25 

Con il 2° furono finanziati gli interventi 
di definitiva sistemazione per ni ili ardi 72 

TOTALE miliardi 

Di -ali importi sono stati erogati calla B.E.I. 126 miliardi 
di lire, a fronte di un avanzamento dei lavoro di 129, ó .niliardi 
circa co,ne risulta dall'unito prospetto riepilogativo. A fine lavoro 
szrò corrisposta l'ultimò tranche. 
In dettaglio tali interventi posso,TO così sintetizzarsi per Co.-par-
ti.nenti e per linee e/o impianti: 

I/a) Compartimento Ji Mapoli (Importi in bilioni) 
- linea Avellino-bocchetta 

faobricati importo assegnato £ 1.913 nil - consunto £ 1.996 mil 
opere d'arte 
e corpo scredale /.ol^ -- '■JJ-

- linea Avellino-Benevento 
fabbricati " " 450 " - " " 366 " 
opere d'arte 
e corpo stradale " " 371 " - " " 362 " 

- linea Sicignano-Lagonegro 
f , . . . ( l ii -3 / ^ ti il II 2 1 / il 

ò D o r i c a t i 3cu - ~ i 4 

opere d'arte 
e corco stradale " " 29 " - " " 29 " 
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ENTE FERROVIE DELLO STATO 

IL DIRETTORE GENERALE 

linea r.'apoli-Potenza 
fabbrica ti 935 " - " " 697 " 

opere d'arte 
e corpo stradale " " 3.623 " - " " 2.623 
linea Foccia-iiapoli 
fabbricati " " 555 " - " "' 372 
opere d'arte 
e corpo stradale " " 13.32S " - " "12.916 
linea Cassino-liapoli 
fabbricati " " 592 " - " " 457 
opere d'arte 
e corpo stradale " " 1.165 " - " " 1.C22 
linea DD.ma Roms-iiapol i 
fabbricati " " 373 " - " " 323 
opere d'arte 
e corpo stradale " " 1.C01 " - " " 1.135 
linea Ca ne e 11o-A v e 11i n o 
fabbricati importo assegnato £ 231 mil - consunto £ 2-'2 
opere d'arte 
e corpo stradale " " 1.66C " - " " 1.500 
linee 
Bosco Cedole-Carpi none, 
Vairano-Isernia-Carpinone 
opere d'arte 
e corpo stradale " " 195 " - " " 177 
impianti di fìapoli 
fabbricati " " 1.050 " - " " 1.532 
predisposizione sedimi per 

prefabbricati comprese re-
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ENTE FERROVIE DELLO STATO 
4. 

IL DIRETTORE GENERALE 

lative espropriazioni 

- forniture di altro materia_ 
le (pietrisco, gabbioni, 
ecc . ) 

- allacciamenti con ENEL, 
SIP ed altri Enti gestori 
pubblici servizi nonché 
interventi per impianti 
elettrici 

TOTALE CChPART. NAPOLI £ 40.423 mil - consunto £ 56.^06 .nil 

1/b) Compartimento di Sari 

- linee Potenza-i-.etaponto e Foggia-Napoli 
faobricati importo assegnato £ 636 mil - consjnto " 635 mil 
allaccia in enei elettrici 
e simili eo,!ie per il 
Compartimento di Napoli " " 58 " - " " 27 " 

TOTALE COuPAST. BARI £ 744 mil consunto £ 712 mil 

1/e) Forniture prefabbricati 
in entrarnoi i Compartimenti 

importo assegnato " 6.933 " " " 5.554 " 

TOTALE £ £3.100 mil consueto £ 42.672 mil 

I dati in dettaglio relativi a tali interventi risultano dalle scnede 
costituenti l'allegato 1. 

3.322 

356 

1 .521 

!56 
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IL DIRETTORE GENERALE 

2/a) Compartimento di Napoli 
(D.M. 776, 2912, 2307, 1302, 
minori ) 

1)Linea Foggia-Napoli 
fabbricati importo assegnato 
opere d'arte 
e corpo stradale " " 

2)Linea Cancello-Aveli ino 
fabbricati " 
opere d'arte 
e corpo stradale " 

3)Linea Napoli-Potenza 
fabbricaci " 
opere d'arte 
e corpo stradale " 

4) Linea Avellino-Roocnetta 
fabbricati " 
opere d'arte 
e corpo stradale " 

5 ) L i n e a Cassino-Napoli 
faobricati " 
opere d'arte 
e corpo stradale " 

ó)Linea DD.ma Roma-Napoli 
fabbricati " 
opere d'arte 
e corpo stradale " 

LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

5. 

957 - Del. 595 nonché provvedimenti 

£ 6.379 mil-consunto £ 6.293 mil 

" 15.770 " - " " 14.420 " 

2.344 " - " " 2.342 " 

1 .700 " - " " 1 . 4 9 1 

" 17.255 " - " " 7.902 " •'•' 

" 16.951 " - " " 15.416 " 

" 11.531 " - " " 6.313 " * 

eco " - " " 316 " 

" 4.49 9 " - " " 3.696 " * 

6G5 " - " " 640 " 

3.768 " - " " 3.709 " 

ii 4oc " - " " " 
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IL DIRETTORE GENERALE 

7)Linea Sicignano-Lagonegro 
fabbricati importo assegnato £ 4.529 nil-eonsunto £ 87^ mil' 
opere d'arte 
e corpo stradale " " " 345 " - " " 263 " 

8)Linea Benevento-Campobasso 
fabbricati importo assegnato " 426 " - " " 421 " 

9)Linea Sosco Redole-Carpinone 
fabbricati importo assegnato" 707 " - " " 56 6 " 

10)Linea Salerno-Avellino 
fabbricati importo assegnato " 6.96C " - " " 5.5G0 "•• 

11)Linea Avallino-Benevento 
fabbricati inporto assegnato " 3.140 " - " " 2.552 " w 

1 2 ) L i n e a Cancello-T. Annunziata C.le 
faooricsti importo assegnate £ 330 " - " " - "* 

13)interventi vari ai fabbricati 
nel Compartimento di Napoli 

importo assegnato £ 1.<-'94 " - = "* 
14)1.TI pianti del nodo di ila poli 

fabbricati insorto assegnato " 6.037 " - " " 4.953 " 

TOTALE COuPART. .ÌAPOLI £ 25.963 mi I-consunto £ 15.139 

2/b) Compartimento di Sari (D.ii. 179C e provv. minori; importo assegna­
to £ ó.d03 milioni - importo consunto £ 4.703,9 milioni). 

-Linea Potenza-Foggia 
fabbricaci importo assegnato £ 6.619,5 mi I-consunto £ 4.543,5 

-Linea Potenza-Metaponto 
fabbricati importo assegnato " 1S3.5 " - " " 160,4 

TOTALE COfiPART. 3ARI £ 6.303 - mil-consunto £ 4.703,9 
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ENTE FERROVIE DELLO STATO 
7. 

IL DIRETTORE GENERALE 

Negli importi consunti (cioè contabilizzati alle Imprese appaltatric 
negli stati di avanzamento dei lavori) non è talvolta compreso il con­
teggio della revisione prezzi che, invece, figura nella somma assegna­
ta, per cui la differenza effettiva a liquidazione finale tra ir.iportc 
dei lavori finanziati e importo dei lavori eseguiti potrà essere ir 
definitiva inferiore a quella sopra indicata, ma comunque positiva. 

I dati relativi ai suddetti interventi ci 2" fase sono dettagliata­
mente riportati sulla schede allegato 2. 

Per quanto riguarda gli interventi di ricostruzione di faobricati i 
cui importi sono stati asteriscati, si precisa che trattasi di finan­
ziamenti erogati con il C.fi. 2 3 G 7 / f; 2 a fronte di interventi e IT e non si 
sono finora potuti eseguire per il mancato rilascio dei benestare urba­
nistici per un importo complessivo di 25 miliardi circa. 

Ili fin a si fa presente che, nell'ambito del co :,i pietà.mento della ripa­
razione dei danni del sisma, sono stati_ finanziati, con D.M. 2595 del 
29/11/1933, anche 1.7^2 milioni per interventi ad impianti elettrici, 
di sicurezza e comunicazioni dei quali risultano consunti 1.6 22 ir, il ioni 
(vedi schede ali. 3). 
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P R O S P E T T O R I E P I L O G A T I V O 

P R O P O S T E A P P R O V A 

O G G E T T O 

Avellino - Rocchetta, 
riparazione fabbricati 
Viaggiatori 

Ratifica Autorizzazioni 
d'urgenza nonché com 
pletamenti int.1~ fase 

Definitiva sistemazione 
dei fabbricati Comp.li 
di NAPOLI e BARI 

Ricostruzione fabbrica 
ti viaggiatori e Al log 
gi ex Servizio Lavori 

Ricostruzione fabbrica 
ti Comp.to di Bari 

Interventi minori 

Sistemazione e compi.to 
interventi corpo stra 
dale, ponti, gallerie 
(1" fase) 

Sistemazione e compie 
tamento interventi al 
corpo stradale (2~fase) 

Sistemazioni e compie 
tamento interventi ad 
I.E., T.E., T.T. ecc. 

TOTALE COMPLESSIVO 

Decreto di 
Approvazione 

D.M. 1882 
10.9. 1981 

D.M.957 
16.4. 1984 

D . M . 1 7 3 3 
6.7 . 1982 

D . M . 2 9 1 9 
28.11. 1982 

D.M.2307 
20.9. 1982 

D.M. 17 90 
12,7. 1982 

-

D . M . 7 7 6 
23.7.1984 

Delibera 
595 
27.10. 1987 

D.M.2595 
29. 11. 1983 

T E 

Importo 

6.850 

-865 

5.985 

48.100 

27 .736 

38.064 

6.683 

766 

20.000 

15.840 

1 .742 

164.916 

IMPORTI 
CONSUNTI 

AL 10.12.89 

/ 

5.669 

42.672 

26.659 

15.03 1 

4.592 

750 

18.230 

14.395 

1 .622 

129.620 

N O T E 

LAVORI ULTIMATI 

LAVORI ULTIMATI 

LAVORI ULTIMATI 

Lavori parzial 
mente eseguiti 
per mancanza 
benestare urb. 

LAVORI ULTIMATI 

LAVORI ULTIMATI 

LAVORI ULTIMATI 

LAVORI ULTIMATI 

LAVORI ULTIMATI 
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Alhe,- i 

pet sgolerò feerie , °f"e pro*L 

fsb3iaù3i«en-la D.n. Ì733/B2J 
- scheda ■J*)-Com/x>r&''W> "* 

Nàpoli ■ 

_ scUe ib)~ Compsrt/^ Jl 

­ se heJe ' 1-c)- Gmpàti'tMenb di 
hlapolì e Bari-

fornitura prefab'**' 
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Alleggio ia 

CoiflpariirneriZo di I\lc3fooh 

Schede relative agi/ 
interventi per sgombero mac^ 
rie , opere provvisorie per Ja 
rlattiteliom della arcolaio 
He dei tre/7/ 

( ZLnùamnio. DM. 1733 ,fQZ ) 
sojca vuotejasrfe di- Afejooli J 
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ALLEGATO IX.l l .b . 

PROSPETTO DEGLI INTERVENTI EFFETTUATI DALLA 
DIREZIONE GENERALE DELLA MOTORIZZAZIONE 
CIVILE E DEI TRASPORTI IN CONCESSIONE A 
SEGUITO DEL SISMA E NOTA NELLA DIREZIONE 

GENERALE DELLA AVIAZIONE CIVILE 
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MODULARIO 
T.R. DGM - l a i 

MOD D & M 701 

1 6 F b b . ; ^ -

?yru<ny4&be/'j2!é6/ &tezà/i#±/c'-
GABINETTO 

J£f <%/01314 

Al Senato della Repubblica; 
al Presidente della Commissione di 
inchiesta interventi ricostruzione 
terremoti 1980-81 Basilicata e 
Campania 

O G G E T T O Trasmissione documenti. 

A completamento della documentazione già consegnata 
dall'Ente F.S., nelle vie brevi, in occasione dell'incontro avvenuto il 
14 dicembre u.s. con il Comitato ristretto della Commissione 
parlamentare d'inchiesta, si trasmettono in copia i seguenti allegati: 

- prospetto elaborato dalla D.G. della M.C.T.C., Direzione centrale II; 
- nota n. 200260 del 5.2.90 della D.G. dell'Aviazione civile. 

CAPO DI a*BINETT0 

CIM/sf/209C 
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, DIREZIONE GENERALE M.C.T.C.

DIREZIONE CENTRALE II

( importi in mi1ioni di lire)

INTERVENTI FINANZIATI AI SENSI DELLA LEG

GESTIONI COMMISSAlUALI 1 9 8 2 1 9 8 3 1 9 8 4 1 9 8 5 1 9 8 6
:

GOVERNATIVE IMP. PAG JXP. PAG. JXP. PAG. IKP. PAG. JXP. FAG.

~. BENEVENTO NAPOLI 1.835 463 1.224 870 94 498 25 46 844 ~50

--

.............................................. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ........ .. ............ .. .. .. .. .. .. .. .......... ........ .. ........
.

FERR. CmCUMVESUVIANA 121 121 275· 275 - - - - 2.056 402

............................................ .. .. .. .. .. .. .. .. .. .......... .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ............ .. .......... .. .. .. .. .. .. .. ............. .. .........

FERR. ALIFAHA - - - - 473 473 - 47 10.000 -

.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ...... .. .. .. .. .. .. .. .. .... .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. . .. .. .. .. .. .. .. .. .. ............. ·.....

FERR. CALABRO LUCANE 799 213 866 334 - 628 800 610 234 686

............................................. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .......... .. .. .. .. .. .. ......... .. ........ . ...... .. .. .. .. .. .. ...... .. .............. .. .. .. .. ..

TOTALI GESTIONI 2.755 797 2.365 1.479 567 1.599 825 703 13.134 1.438

LINEE IN CONCESSIONE

FERR. CUMANA 153 153 278 278 .71.6 1.71.6 - 302 2.201 !1.568

.. .. ... .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ..... . ..... ..... ....... ...... ...... ........·....
,
!

FERR.
1.684

I

cmCUMFLEGREA - - 339 339 28 28 - - \1.060

I
\

....................... ........ ...... ..... ...... ..... ....... ...... ...... ....... ·....
TOTALI CONCESSIONARIE 153 153 617 617 1.744- 1.744- - 302 3.885 12.628

TOTALI GENERALI 2.908 950 2.982 2.096 2.311 3.343 825 1.005 17.019 4.066
=
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3E N. 219/1981 - CAP. 7297 

TOTALE ASSEGNAZIONI 1981/1989 £.85.355 

1 9 1 

IMP. 

602 

362 

— 

105 

1 .069 

5 . 9 8 6 

6 . 9 9 9 

1 2 . 9 8 5 

1 4 . 0 5 4 

B 7 

PAG. 

283 

343 

— 

189 

815 

— 

2 . 3 4 3 

2 . 3 4 3 

3 . 1 5 8 

1 9 

IMP. 

— -

4 1 7 

417 

— t 

_ _ i 

417 t 

3 8 

PAG. 

4 6 4 -

464 1 

1 .201 

1.720 . 

5.921 : 

5.385 i 

1 9 

IMP. 

773 

655 

2 . 9 7 0 

5 . 9 9 4 

D.392 

1 4 . 6 0 5 

L6.020 -

50.625 ! 

11.017 ! 

8 9 

PAG. 

5 

5 

475 

1.967 

3.442 

S.447 

T 0 

IMP 

5 . 3 9 7 

3 . 4 6 9 

1 3 . 4 4 3 

9 . 2 1 5 

3 1 . 5 2 4 

2 4 . 9 3 9 

2 5 . 0 7 0 

5 0 . 0 0 9 

8 1 . 5 3 3 

T A L I 

PAG. 

2 . 5 1 0 

1 . 1 4 1 

520 

3 . 1 2 9 

7 . 3 0 0 

5 . 6 9 3 

1 3 . 4 5 7 

1 9 . 1 5 0 

2 6 . 4 5 0 i 

N O T E 
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MODULARIO 
AC - 3 

DIREZIONE GENERALE DELL'AVIAZIONE CIVILE 

ri (xD.1990 

C^/UVTUZ/ . XP 

Mod DG.AC 731 

f j 

5> 

$ 
$ 

i $ 

SERVIZIO AEROPORTI 
UFFICIO 21 

.•ZGOZ6X)__ . 2i/-

U c5^^ in i s . t e ro _dei._Tasporti _ 
- G a b i n e t t o -
Piazza d e l l a Croce Rossa 
R T M A " 

O G G E T T O .Commi ss ione..di inchiesta, interventi ricostruzione terremoti 
1980-81 regioni Basilicata e Campania. 

f 
I Con riferimento alla nota n. 9001110093/A4_datata 11 gennaio 1990 si 
\L rappresenta che, per quanto riguarda i beni e le infrastrutture di competenza 
j» ! di questa Amministrazione e degli Enti concessionari, non ci sono stati 
yJK interventi di ricostruzione relativi a danni provocati dai terremoti del 1980. 

IL DIRETTOLE GENERALE 
(Ing. Federqféo QUARANTA) 

MDZ/sg/pc/30.1.90 

00144 ROMA/EUR - Piazzale degli Archivi - Tel. (06) 5484-I (selezione passante) 
00145 ROMA - Via C. Colombo N 420 Tel. (06) 5484-I (selezione passante) 
Nominativo Telex LIJJ YA I 613080 (5 linee in RA) 5484-I (selezione passante) 
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ALLEGATO IX. 12. 

RELAZIONE SUI FINANZIAMENTI ED I PROGRAMMI 
DEGLI INTERVENTI CONCERNENTI LE ISTITUZIONI 
UNIVERSITARIE DEI TERRITORI COLPITI DAL SISMA 
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Mod 336 

^y&PTTKX/' 

,n\i '.O.90 
/<9 

K 

SEGRETERIA DI GABINETTO 
E DEGLI AFFARI RISERVATI 

Ali'Onorevole Presidente della 
Commissione di inchiesta 
interventi, ricostruzioni 
e terremoti 1980-81 in Ba­
silicata e Campania 
Camera dei deputati 

R O M A 
(rif. n. 1036/CTBC del 26/9/1990) 

O G G E T T O Legge n. 219 del 1981 - Stanziamenti MURST^ 

Con la nota che si riscontra, concernente 1'oggetto, codesta 
"Commissione parlamentare di inchiesta sugli interventi, la 
ricostruzione ed i terremoti 1980-81 in Basilicata e Campania" ha 
rappresentato 1'urgente necessità di conoscere 1'entità e la 
destinazione degli stanziamenti pervenuti a questo Ministero, a 
valere sui -fondi previsti dalla legge n. 219 del 1981, con 
particolare riguardo agli interventi per la riparazione dei danni 
provocati all'Università di Napoli dai terremoti del 1980-81. 

Al riguardo si trasmette in allegata la documentazione 
fornita dagli u-ffici interessati e si resta a disposizione per 
ogni eventuale ulteriore chiarimento in merito. 

IL MINISTRO 

p 
RB/fal 
terr/2 

V 
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//re cica, -Jycc'&MSeVeccr- e- t&ecnotoa-cca 
ISTRUZIONE UNIVERSITARIA -UFF.VII 

&lct ^VT AV>X y 

... - - . . . > ' .... -Z9 <?}/& ' J-.. 

->^Q^k?. Segreteria___di G a b i n e t t o . . . 
.e... d e g l i . A f f a r i ...ri se rya.t.i 
. L u n g o t e v e r e ..Thaon .d i .Revel.,....76.. 

ROMA 

t^^Lca/tuxfea ac •Jy^ocf.Cc-o c/&6 

^r 
O G G E T T O :Legge . n , 2 1 9 d e l . 398.1... .- . S t a n z i a m e n t i .MU.RS.T.. 

e p . c . A l l ' O n . l e P r e s i d e n t e d e l l a 
Commissione d i i n c h i e s t a 
I n t e r v e n t i r i c o s t r u z i o n e 
T e r r e m o t i 1980-81 i n B a s i l i c a t e 
e Campani a--Cam e r a d e i D e p u t a t i 

ROMA 

Con nota n.982 del 15 cm. è stato fatto presente che il "Pre­
sidente della Commissione parlamentare di inchiesta sugli interven­
ti, la ricostruzione ed i terremoti 1980-81 in Basilicata e Campa­
nia ha rappresentato l'urgente necessità di conoscere l'entità e 
la destinazione degli stanziamenti pervenuti a questo Ministero, a 
valere sui fondi previsti dalla legge n.219 del 1981, con partico­
lare riguardo agli interventi per la riparazione dei danni provoca­
ti all'Università di Napoli dai terremoti del 1980-81". 

Al riguardo si unisce un appunto concernente il quadro genera­
le dei finanziamenti per gli interventi nei territori colpiti dal 
sisma, previsti dalla legge 14.5.1981 n.219 e successive modifica­
zioni. (A11.1) 

Si uniscono inoltre le copie dei programmi degli interventi 
stessi relativi a ciascuna nelle Istituzioni universitarie interes­
sate. (Ali.2) 
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Si fa presente inoltre ad ogni buon fine che, con nota n.765 
in data 30.5.1990 è stata inviata al Ministero per gli Interven­
ti Straordinari per il Mezzogiorno e al Ministero del Bilancio 
la documentazione concernente gli stati di attuazione al 31.12. 
1989 delle opere finanziate con i fondi di cui alla legge 219/81 
e successive modificazioni, fatti pervenire dalle Istituzioni Uni­
versitarie interessate e compilati secondo le istruzioni imparti­
te dagli uffici del Ministro per il Mezzogiorno; in tali is trazio­
ni è stato precisato che la predetta documentazione si rendeva 
necessaria anche ai fini di consentire la predisposizione delle no­
te informative per la Commissione parlamentare d'inchiesta. 

IL DIRIGENTE GENERALE 
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A L L . a 
MOD 251 

Legge 14.5.1981, n.219» e successive 
Interventi nei territori colpiti dal sisma 

Le leggi indicate in oggetto hanno previsto: 
A) per le Università di Napoli e Salerno e per l'Istituto Universi­

tario Orientale di Napoli: finanziamenti per la riparazione dei 
danni causati dal terremoto (L.14.5.1981, n.219); 

B) per le Università di Napoli e di Salerno: finanziamenti per il 
completamento della sede; (L.6.8.1981, n.456 - L.29.4.1982, n.187-

C) per l'Università della Basilicata: finanziamenti per la realizza­
zione della sede (L.219/81 - L.6.8.1981, n.456); 

D) per l'Università di Salerno: finanziamenti per la realizzazione 
del centro interuniversitario tra le Università di Salerno e di 
Napoli per la previsione e la prevenzione dei grandi rischi (L.28, 
10.1986 n.730 - L.27.3.1987, n.120). 

In attuazione di tali leggi il CIPE ha deliberato finanziamenti 
sia con i .fondi di bilancio, sia mediante ricorso a mutui della Ban­
ca Europea per gli Investimenti. 

La situazione dei finanziamenti disposti è riportata nell'alle­
gato prospetto. 

I fondi vengono assegnati alle Università e messi a disposizio­
ne delle stesse - mediante ordini di accreditamento - su apposite 
contabilità speciali aperte presso le Tesorerie Provinciali competen­
ti per territorio e rendicontati, dopo l'effettuazione delle spese, 
alle Ragionerie Regionali dello Stato. 
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A.LU.1 

PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 

VISTA la legge 14 maggio 1981, n. 219, relativa ai provvedi­
menti organici per la ricostruzione e lo sviluppo dei territori col 
piti dagli eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981; 

VISTI gli articoli 3» 4 e 17 della predetta legge, relativi 
agli interventi di riparazione, di ricostruzione e di miglioramento 
delle opere di competenza dei vari Ministeri, compreso quello della 
Pubblica Istruzione; 

VISTO il decreto ministeriale 30 ottobre 1984, registrato al 
la Corte dei Conti il 30.11.1984, reg. 72 P.I. fgl. 39 con il quale 
sono stati approvati i programmi edilizi, formulati dalle istituzio 
ni universitarie appresso indicate, per la"realizzazione degli inter 
venti, previsti dall'art. 17 della legge 14.5.1981 n. 219, di ripa­
razione, di ricostruzione e di miglioramento da effettuare negli im­
mobili universitari, a seguito degli eventi sismici del Novembre 1980 
e Febbraio 1981: 

Università di Napoli 36.090.000.000 
" " Salerno 5.485.000.000 

Istituto Universitario Orientale di Napoli 2.425.000.000 

44.000.000.000 

VISTA la deliberazione adottata dal Consiglio di Amministrazio 
ne dell'Università di Napoli in data 3.2.1986, con la quale vengono 
richieste variazioni al precedente programma, per una diversa utiliz 
zazione della somma di £. 36.090.000.000; 
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PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 
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VISTA la deliberazione adottata dal Consiglio'di Amministrazio 
ne dell'Istituto Universitario Orientale di Napoli in data 4-4-1986 
con la quale vengono richieste variazioni al precedente programma, 
per una diversa utilizzazione della somma di £. 2.425.000.000; 

VISTO l'art. 8 della legge 6.3.1976 n. 50 e l'art. 9, primo 
comma, della legge 22.12.1969 n. 952 che converte in legge, con modi 
ficazioni, il decreto legge 24.10.1969 n. 701, recante norme integra 
tive e modificativa della legge 28.7.1967 n.641; 

RITENUTA la necessità di accogliere le variazioni richieste; 

D E C R E T A : 

Art. 1 

E* approvata la variazione ai programmi edilizi dell'Universi 
tà di Napoli e dell'Istituto Universitario Orientale di Napoli. 

E' confermato il programma edilizio dell'Università di Saler­
no già approvato con D.M. 30.10.1984. 

I programmi allegati al presente decreto sostituiscono quelli 
approvati con il L.M. 30.10.1984. 

Art. 2 
E' confermata la ripartizione e l'assegnazione dei fondi di 

cui agli artt. 2 e 3 del predetto D.M. 30.10.84. ^ 
II presente decreto sarà inviato alla Corte dei Conti per la 

registrazione. 
Per ccr;ia conf^r—o • Roma2 5 GIÙ mm Il Direttore di DLVMGUJL MINISTRO 
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Q 

DIREZIONE GENERALE ISTRUZIONE UNIVERSITARIA - DIV. VII 

legge 14 maggio 1981, n. 219 (artt. 3, 4 e 17) D.I. 26.11.1980 
n.776 (art. 15 bis) convertito nella legge 22.12.1980 n. 874. 

Interventi di riparazione, di ricostruzione e di miglioramento 
da effettuare negli immobili universitari a seguito degli eventi si­
smici del novembre 1980 e febbraio 1981. 

Università di Napoli 

1) Facoltà di Farmacia - Nuova Sede in Cappella Cangiani . 11.000.000.000 
2) Facoltà di Economia e Commercio - Edificio Via Partenope 300.000.000 
3) 1" Facoltà Medicina e Chirurgia - Edif. Ex Villa Chiara 1.840.000.000 
4) 1* Facoltà Medicina e Chirurgia - Edif. Cappella Cangiani 6.000.000.000 
5) Facoltà Lettere e Filosofia - Edif.Ex Convento S.P.Kartire 2.100.000.000 
6) 2" Facoltà di Medicina e Chirurgia - Torre Biologica 1.660.000.000 
7) 1A Facoltà Medicina e Chirurgia - Complesso Gesù e Maria 6.000.000.000 
8) Facoltà di Ingegneria - Edifici P.le Tecchio, Via Claudio 1.620.000.000 
9) Facoltà di Medicina Veterinaria - Edificio S.M. Maria 

Angeli alle Croci 
Chirurgia — Immobile 10) 1* Facoltà di Medicina e 

Via Costantinopoli 104 
HjaJf^Facoltà di Medicina e Chirurgia - Complesso 

I Policlinico 
b) 2* Facoltà di Medicina e Chirurgia - Complesso 

II Policlinico 
e) Facoltà di Ingegneria - Edificio Fuorigrotta 
d) Facoltà di Architettura - Palazzo Gravina 
e) Facoltà di Architettura - Edificio Via Sanfelice 8 
f) Facoltà di Giurisprudenza Rettorato - Edifici 

| C.so Umberto I, Via Mezzocazzone 8, S. Marcellino 
;12) Facoltà di Agraria - Reggia di Portici 
|13) Facoltà di Architettura - Riparazione Edificio 
i Via Tarsia 31 

- - f - . , . . 

TOTALE 

Visto: SÌ 
%«««. b 2 5 

454.000.000 

1.300.000.000 

432.000.000 

111.000.000 
199.000.000 
211.000*000 
43.ooo.ooc 

108.000.00C 
2.112.000.00C 

60Ò.O00.00C 

36.O9O.O00.00C 

a p p r o v a 
£UU2SS-
IL MINISTRO 

http://43.ooo.ooc
http://108.000.00C
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DIREZIONE GENERALE ISTRUZIONE UNIVERSITARIA - DIV. VII 

IO 

Legge 14 maggio 1981, n. 219 (artt. 3, 4 e 17) 
D.L. 26.11.1$80, n. 776 (art. 15 bis) convertito nella legge 
22.12*1980, n. 874. 

Interventi di riparazione, di ricostruzione e di migliorameli 
to da effettuare negli immobili universitari a seguito degli eventi 
sismici del Novembre 198O e Febbraio 1981. 

Università di Salerno 

1) 
2) 

- Facoltà di Scienze - Baronissi; 

3) -

Centro studi e attività culturali 
Edificio in Penta - Pisciano 
Dipendenza per attività tecnico 
amministrativa 

4.860.000.000 

525.000.000 

100.000.000 

5.485.000.000 

Per ccp ' a conforme 
Il Direttore eli Divisione 

Visto: si approva 
92awa, li •• - * . S^--

IL MINISTRO 
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M 

w/Mmif 
DIREZIONE GENERALE ISTRUZIONE UNIVERSITARIA - DIV. VII 

Legge 14 maggio 1981, n. 219 (artt. 3, 4 e 17) 
DeL. 26.11.1 980 n. 776 (art. 15 bis) convertito nella legge 
22.12.1980 n. 874. 

Interventi di riparazione, di ricostruzione e di miglioramentc 
da effettuare negli immobili universitari a seguito degli eventi si­
smici del novembre 1980 e febbraio 1981. 

Istituto Universitario Orientale di Napoli 

1) Consolidamento di Palazzo Giusso 
co Ionico 

2) Riprist ino Fabbricato/"Le Fi le t te» 
3) Consolidamento di Palazzo Corigliano 

498.437.957 
149.630.078 

1.776.931.965 

2.425.000.000 

Per ccr'a c:r>rne 
Il Direttore eli Dwisions 

V i s t o : s i a p p r o v a 
92o„o, a 2 5 fi ' !,l. ifiss _ 

IL MINISTRO 
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PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Vista la legge H maggio 1981, n.219 r e l a t i va a i provvedimen­
t i organici per la r icostruzione e lo sviluppo dei t e r r i t o r i co lp i ­
t i dagli eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981 e i n pa r ­
t i co la re g l i a r t t . 3 , 4 e17f 

Vista la legge 6 agosto 1981, numero 456 (conversione i n leg- ' 
gè, con modificazioni, del decreto legge 26 giugno 1981, n.333) 
concernente proroga del termine assegnato a l Commissario per i l 
completamento degli in t e rven t i nelle zone colpi te dal terremoto del 
novembre 198Q, la ^uale prevede t ra l ' a l t r o , a l l ' a r t . 2 b i s , i n t e r ­
venti per i l completamento della sede de l l 'Univers i tà di Salernoi 

Vista la legge 29 apr i l e 1982, n.187 (conversione in legge 
con modificazioni del decreto-legge 27 febbraio 1982, n.57, concer­
nente d i sc ip l ina per la gestione s t r a l c i o d e l l ' a t t i v i t à dal Commis­
sar io por le zone terremotate del la Campania e Bas i l ica ta) l a qua­
le prevede, t ra l ' a l t r o , a l l ' a r t . 2 1 , in t e rven t i per i l 'completa­
mento del le s t ru t tu re e d i l i z i e de l l 'Univers i tà s t a t a l e di Napoli'1; 

Vist i i programmi e d i l i z i formulati da l le predette Università 
relativamente a l 1982, i quali prevedono, ftSMC&fiB&tèEBS in t e rven t i 
per completamento di s t ru t tu re e d i l i z i e ; 

Vista la deliberazione del CIPE in data 29 lug l io 1982 la qua­
le ha assegnato, a valere sul le d i spon ib i l i t à f inanziar ie di cui 
ag l i a r t i c o l i 3 e 79 del la legge n.219/1981 per l 'anno 1982, la soa 
ma di I . 25.000.000.000 a l Ministero dalla Pubblica I s t ruz ione , per 
far fronte a i programmi di propria competenza non f inanz ia t i con 
r icorso a p r e s t i t i BEI} 

Vista la nota del Ministero del Tesoro - Rag.Generale Stato , 
IGB - n.166584 del 2.2.1932, nella qualo viene comunicato che - con 
decreto n.167192 i n o l t r a t o a l l a Corte dei Conti per la r e g i s t r a z i o ­
ne è assegnato sul cap.8557 del lo s ta to di previsione del la spesa 
di ciuesto Ministero per i l 1932 l ' importo di 20 mi l iar t i f 

Ritenuta la necessità di assicurare a l l e Università di Salerno 
e di Napoli un contributo per la real izzazione dei p rede t t i i n t e r ­
venti} 

DECRETAI 
A r t . 1 

E1 assegnato a l l 'Un ive r s i t à di Salerno i l contributo di 
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L.16.000.C00.000 per il completamento del I stralcio della propria 
sede universitaria in tenimento di Pisciano, previsto nel programma 
relativo al 1982. 

Art. 2 

E' assegnato all'Università di Napoli il contributo di lire 
4.000.000.000 per il completamento del I stralcio della Nuova Sede 
Facoltà di Scienze M.F.N. e 'di Economia e Commercio con strutture 
dipartimentali a carattere didattico in comune con la Facoltà di In­
gegneria, previsto nel programma relativo al 1982. 

Art. 3 
La predetta somma di L.20.000.000.CCO graverà nel capitolo 

8557 del lo s ta to di previ si onelW^ìre^tb Ministero. 
11 presente decreto sarà inv ia to a l l a Corte ­lei Conti per l a 

reg i s t raz ione . 

Roma, l i ^ N™ ^' *■ IL MINISTRO 
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VISTA la legge 14 maggio 1981, n. 219 relativa ai prowe 
dimenti organici per la ricostruzione e lo sviluppo dei territo 
ri colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981 
e in particolare gli artt. 3, 4 e 17; 

VISTA la legge 6 agosto 1981, n. 456 (conversione in legge 
con modificazioni, del decreto legge 26 giugno 1981, n.333), con­
cernente proroga del termine assegnato al Commissario per il com­
pletamento degli interventi nelle zone colpite dal terremoto del 
novembre 1980, la quale prevede tra l'altro, all'art. 2 bis, in­
terventi per la realizzazione della.sede dell'Università della Ba 
silicata; 

VISTA la legge 29 aprile 1982, n. 187 (conversione in leg­
ge con modificazioni del decreto-legge 27 febbraio 1982, n. 57, 
concernente disciplina per la gestione stralcio dell'attività del 
Commissario per le zone terremotate della Campania e Basilicata) 
la quale prevede, tra l'altro, all'art. 21, interventi per il com 
pletamento delle strutture edilizie dell'Università statale di 
.Napoli ; 

VISTA la deliberazione del CIPE in data 22 dicembre 1982 
la quale ha assegnato, a valere sulle disponibilità finanziarie 
di cui agli articoli 3 e 79 della legge n. 219/1981 per l'anno 
1983, la somma di £. 13.000.000.000 al Ministero della Pubblica 
Istruzione, per far fronte ai programmi di propria competenza; 

VISTO il D.M. 10.6.1983 registrato alla Corte dei conti 
1' 8.10.1983 reg. 65 P.I. fgì. 45 con il quale sono stati approva 
ti i programmi edilizi formulati dalle Università di Napoli e 



Camera dei Deputati — 693 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

della Basilicata; 
VISTO il D.M. 23.6.1986, in corso di registrazione, con 

il quale è stata approvata la variazione al programma edilizio 
dell'Università della Basilicata e confermato il programma del­
l'Università di Napoli; 

VISTA la deliberazione adottata dal Consiglio di Ammini­
strazione dell'Università della Basilicata in data 4.5.1988 con 
la quale sono state richieste variazioni al programma di lire 
10.000.000.000 già approvato con il precedente D.M. 23.6.1986; 

VISTO l'art. 8 della legge 6.3.1976, n. 50 e l'art. 9, 
primo comma, della legge 22.12.1969, n. 952 che converte in leg 
gè, con modificazioni, il decreto legge 24.10.1969, n. 701, recan 
te norme integrative e modificative della legge 28.7.1967, n.641; 

RITENUTA la necessità di accogliere le variazioni richie 
ste; 

D E C R E T A : 

Art. 1 

E' approvato il programma edilizio dell'Università della 
Basilicata dell'importo di £. 10.000.000.000, con le variazioni 
di cui alle premesse - che si allega al presente decreto. 

E' confermato il programma edilizio dell'Università di 
Napoli, dell'importo di £. 3.000.000.000, già approvato con 
D.M. 10.6.1983 e confermato con D.M. 23.6.1986 che si allega al 
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presente decreto. 
I programmi allegati al presente decreto sostituiscono 

quelli approvati con D.M. 23.6.1986. 

Art. 2 . ■ 

E' confermata l'assegnazione dei fondi ­ previsti nel pro­
gramma 1983 ­ di cui agli artt. 1 e 2 del predetto D.M. 10.6.1983, 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

Roma, È 5 MAG. 1989 

L MINISTRO 

4#— 
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Università degli Studi d e l l a Basi lcata ­ Potenza 
noc ino ì 

Bdiizia (ì.) .mmi?.v.vi?fimmrm$ ■ 
Legge 14­05­1981 n. 219 ­ Assegnazione Delibera CTPE del . 22/12/1982., 

Programma delle opere da rea l i zza re , approvato dal Consiglio 
di Anministrazione n e l l a seduta del (2) . 04/05/J.988. 

l> 

(dati in milioni) 

(3) Denominazione 

Ristrutturazione del conplesso Edi l iz io ex 

E.N.A.O.L.I. 

Acquisto dell ' inmobile per i labora tor i d e l l a 

Facoltà di Scienze in Via de l l a Tecnica 

Ristrutturazione de l l ' imnobile per i l abora to r i 

de l l a Facoltà di Ingegneria in Via d e l l a Tecnica 

Costruzione di una pro tes i "Piazza Coperta" nel 

conplesso e x E.N.A.O.L.I. 

TOTALE 

(4) Importo 

6.000 

1.100 

1.996,781 

903.219 

10.000 

r fi (~~ 

Visto: si approva 
VÌE MINISTRO 
'fi/ A* e­­
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Legge 14 maggio 1981, n. 219 (artt. 3» 4 e 17) e successive 
modificazioni, 

Università di Napoli 

Completamento nuova sede della 
Facoltà di Farmacia 

Visto: Si 
/Coma, li ­■* 

3.000.000.00$ 
rova 

MINISTRO 
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VISTA la legge 14 maggio 1981 n. 219, recante provvedimen­
ti organici per la ricostruzione e lo sviluppo dei territori col­
piti dagli eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981, e 
successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la deliberazione adottata dal CIPE in data 28 novem 
bre 1985, (pubblicata sulla G.U. n. 15 del 20 gennaio 1986) con 
la quale viene assegnato a questo Ministero per il triennio 1985-87, 
l'importo di 67.743.634.000 come appresso indicato: 

(dati in milioni) 
• 1985 198.7 Totale 

Univ. di Napoli * 
(ricostruzione) 12.000 2.000 34.000 
Univ. di Salerno 
(ricostruzione) 1.900 - 1,900 
Univ.di Salerno 
(nuove opere) - 9.843,634 9.843,634 
Univ.della Basilicata 
(nuove opere) 9.593,634 12.406,366 22.000 

23.493,634 44.250 67.743,634 

VISTO il D.M. 26.4.1986 registrato alla Corte dei conti 
il 18.9.1986, reg. 71 P.I., fgl. 200, con il quale sono stati 
approvati 1 programmi formulati dalle predette istituzioni univer 
sitarle e sono stati assegnati i contributi relativi all'anno 
1985 per l'importo complessivo di £. 23.493,634-.mil ioni ; 

http://634-.mil
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VISTO il D.M. 6.7.1987 registrato alla Corte dei conti 
il 12.12.1987 reg.-75 P.I. fgl. 8, con il quale sono stati asse­
gnati i contributi relativi alla quota 1987 per l'importo com­
plessivo di 44.250.000.000; 

VISTA la deliberazione adottata dal Consiglio di Ammini­
strazione dell'Università della Basilicata in data 4 maggio 1988 
con la quale sono state richieste variazioni al programma di -
lire 22.000,000.000 già approvato con il precedente D.M. 26.4.1986; • 

VISTO l'art. 8 della legge 6.3.1976 n. 50 e l'art. 9,pri 
mo comma, della legge 22.12.1969 n. 952 che converte in legge, 
con modificazioni, il decreto 1 H %e 24.10.1969 n. 701, recante 
norme integrative e modificati^ iella legge 28.7.1967 n. 641; 

RITENUTA la necessità di accogliere le variazioni richie­
ste; 

D E C R E T A : 

Art. 1 
E' approvato il programma edilizio dell'Università d«Ha.Basi 

licata - con le variazioni di cui alle premesse che si allega al 
presente decreto. 

Sono confermati i programmi edilizi dell'Università di 
Napoli e di Salerno - già approvati con D.M. 26.4.1986 - che si 
allegano al presente decreto. 

I programmi allegati al presente decreto sostituiscono 
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Mod. 3» 

V\ 

^/m^m^ 

q u e l l i approvat i con i l D.M. 26.4.1986. 

Art. 2 

no 

Sono confermate le assegnazioni dei fondi relativi all'an 
1985 e 1987, già disposte con i DD.MM. 26.4.1986 e 6.7.1987. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

Roma, l i .2 5 MAG. 1989 

IL MINISTRO 
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" 7 J 

CORTE DEI CONT! 
— ""UB m , H | 

1'j.GICB 0 1 6 * * 2 

CONTR.?; ISTRUZIONE 

7? , y/^//^//^è?//m^/^^^ 

HI tC«Mt«le» •* Il 

IL 

Yrt/S 

UniTeraità di Napoli 

L. 14.5»1981, n. 219 e SUOO«SSÌT« modificazioni e integrazioni 
Interventi di riparazione, ricoatruaieae « aiglioraaento da effort 
tuare negli Immobili universitari a seguito degli «Tenti tisaiol 
del Nòrcnbre 1980 - Febbraio 1981. 

• ' • • Importi in milioni 
Opera n. 1 - 1* Facoltà di Medioina e 

Chirurgia - Ricostruzione 
Padiglione Clinica Medica 15.000 

Opera n. 2 - 1* Facoltà di Medicina • 
Chirurgia - Ricoatruaiona 
Padiglione Patologia Medica 15.000 

Opera n« 3 - Facoltà di Ingegneria 
Riparaaione Complesso di 
P.le Toccalo 1.400 

Opera n. 4 - Facoltà di Ingegneria 
Riparazione Complesso di 
Via Claudio 1*600 

Opera n. 5 - facoltà di Architettura 
Riparazione edificio 
Via Tarsia 31 1*000 

TOTALS MILIONI 34.000 

Visto: si approva 
9 ^ , 2 5MA(T1389 

. IL MINISTRO 
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■.v.
c
.̂ 

^ ^ V \ •"» 'J lSt«.i,»Gfi«ntti ti il 

m 
ry 

Università di Salerno 

L* 14#5» 19811 n* 219 e micco sa ivs modificazioni e integrazioni 
Interventi di riparazione rieootruziona 0 oiglioransnto da effot 
tuare negli ignobili universitari a seguito degli . eventi si­
smici del Novembre 1980 ­ Febbraio 198U 

' • (in milioni) 

Opere* n. 1 ­ Completamento ediTioio 
in Penta 100 

Opera n. 2 ­ Dipendenza per attività 
tecnico—aaminiatrativo 150 

Opera n. 3 ­ Facoltà di Scienze in 
Baronlssi 150 

Opera n. 4 ­ Laboratorio per la 
prova del materiali da 
costruzione 1*500 

1.900 
Visto: si approva 
•"»«* AJL5JffiJ988 

r IL MINISTRO 
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■ìC' " \ \ MOO 12 (Stiiiii«C«n><wt •> Il 

Università di Salerno 

L. 14.5.1981 n.219 e successive modificazioni e integrazioni 

Intervento per nuove opere 

( in milioni) 

Nuova sede univers i t a r i a i n Pisciano 9.843f634 
Visto: sLaaproya 

VRtma. /u_2 
MINISTRO 
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Mooexxo f 
Università degli Studi della Basilcata - Potenza 

IS 
Edlizia (1) 5???? l ^ . .E. J5TPAjE?n?®fCA^ ' - " 
Legge 14-05-1981 h . 219 - Assegnazione Delibera CIPE del . .2R/XX/X38S, 

Program» del le opere da rea l i zza re , approvato dal Consiglio 
di Anministrazione ne l l a seduta del (2) . SWS&/X98& 

N. (3) Denominazione 

Realizzazione dei laboratori di idraulica, strut­
ture geotecnica e delle Serre della Facoltà di 
Agraria in località Macchia Romana (1° Lotto) 

Realizzazione laboratori,aule e dipartimenti 
(28 Lotto) 

Visto:ns\ approva 
92_ L 2 5 MAET989 

IL MINISTRO 
TOTALE 

(dat i i n milioni) 

(4) Importo 

15.20£, 8 7 4 , 3 3 0 

6 .793 ,125 .470 

22.000 
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VISTA la legge 14 maggio 1981, n. 219 - recante provve­
dimenti organici per la ricostruzione e lo sviluppo dei territo 
ri colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981 
- e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la deliberazione adottata dal C.I.P.E. in data 
15 aprile 1986 (pubblicata sulla G.U. n. 119 -del 24 maggio 1986) 
con la quale viene assegnato a questo Ministero per l'anno 1986 
l'importo di 60 miliardi, come appresso indicato: 

(dati in milioni) 

Università di Napoli 20.000 
Università di Salerno 20.000 
Università della Basilicata 20.000 

60.000 

VISTO il D.M. 16.10.1986, registrato alla Corte dei conti 
il 5.12.1986 reg. 87 P.I. fgì. 378 ,con il quale sono stati asse­
gnati i predetti contributi e sono stati approvati i Drogrammi 
formulati dalle predette istituzioni universitarie per gli impor 
ti sopra indicati; 

VISTO il D.M. 29.3.1988 in corso di registrazione oon il 
quale è stata approvata la variazione al programma edilizio del­
l'Università di Salerno e sono stati confermati i programmi del­
l'Università di Napoli e della Basilicata già approvati con il 
D.M. 16.10.1986; 
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VISTA la deliberazione adottata dal Consiglio di Ammini­
strazione dell'Università della Basilicata in data 4.5.1988 con 
la quale sono state richieste variazioni al programma per una 
diversa utilizzazione della già assegnata somma di 20 miliardi; 

VISTO l'art. 8 della legge 6.3.1976 n. 50 e l'art. 9, 
primo comma, della legge 22.12.1969 n. 952 che converte in legge, 
con modificazioni, il decreto legge 24.10.1969 .n. 701, recante 
norme integrative e modificative della legge 28.7.1967 n. 641; 

RITENUTA la necessità di accogliere le variazioni richie_ 
ste ; 

D E C R E T A : 

Art. 1 

E' approvato il programma edilizio dell'Università della 
Basilicata - con le variazioni di cui alle premesse - che si al_ 
lega al presente decreto. 

Sono confermati i programmi edilizi dell'Università di 
Napoli e di Salerno già approvati con il D.M. 29.3.1988, che si 
allegano al presente decreto. 

I programmi allegati al presente decreto sostituiscono 
quelli approvati con il D.M. 29.3.1988. 

Art. 2 

E' confermata l'assegnazione dei fondi di cui all'art. 2 
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Mod. M 

u 

mmw^ 

del predetto D.M. 16.10.1986. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

Roma, lì l 5 MAG.1989 

MINISTRO 

' fy~ 
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Chi ve reità d e g l i Studi d e l l a B a s l l c a t a - Potenza 

Edl iz ia (1) JĈ NERAIJE E DTPARTOEWEALE 
Legge 14-05-1981 n. 219 - Assegnazione Del ibera CIPE del A5#H/A3S§%. 

Ih 

Programna d e l l e opere da r e a l i z z a r e , approvato dal Consig l io 
di Aiministrazione n e l l a seduta de l (2) . O4/.^5/.1.^8. 

(da t i i n mi l ion i ) 

(3) Denominazione 

COMPLETAMENTO DEL 2° LOTTO DELLA NUOVA rrens; 

UNIVERSITARIA DI MACCHIA ROMANA 

Visto: si approva 
%*«. A_J_5LJ1A6. 1989 -

IL iVliiNISTRO 

\ 4 APR. 09 
DATA 

TOTALE 

(4) Importo 

20.000 

20.000 

RETTORE 
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UNIVERSITÀ' DE^LI STUDI DI SALERNO y> 
Edilizia Generale e Dipartimentale _ 

-•gge 14.5.1981, n.219 e successive modificazioni - Interventi per nuove opere - Programma 
1986/88 - Delibera C.I.P.E. 15.4.1986) 

Programma delle opere da realizzare, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta dell'8 
febbraio 19*8 

(Dati in milioni) 

N. 

1 

Denominazione 

Realizzazione della nuova sede dell'Università in Comune 
di Fisciano 

TOTALE 

Importo 

1. 20.000-

L. 20.000-

Data: 9 febbraio 1988 

Visto: si epprova 
9 2 ^ *_2JLMA&_19a9 

IL MINISTRO 
iy^-
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/À/JAV/^ WmwM/wfM 

mrrVERSITA' DI NAPOLI 

L 14.5.1981 n. 219-e success ive modificazioni e integrazioni-concer­
nènte i provvedimenti organici per la r icostruzione . l o sviluppo dei 
t e r r i t o r i c o l p i t i da*l i event i s ismici del novembre 1980 e febbraio 
1981. 

''dati in B i l i on i ) 

k^ Completamento programma 1981 

op. n. 1 - Facoltà di Farmacia - nuova 
sede Cappella dei Cagiani 7.300 

op. n. 7 - I Facoltà di Medicina e c M 
rurgia - Complesse Geaù e 
Maria -

B) Altri interventi 

500 
7.800 

op. n.14 - I Facoltà di Medicina e c M 
rurgia - Completamento ripa 
razione e miglioramento com 
plesso di S.Andrea delle Dame 7.000 

op. n.15 - I Facoltà di Medicina e chi 
rurgia - Completamento ripa 
razione e miglioramento com 
plesso di S. Patrizia 

op. n.16 - Facoltà di Agraria - Compie 
tamento, riparazione e mi­
glioramento Palazzo Masca-
bruno. 4,500 

700 

_12.200 B 

. ,. Totale A-t-B —. ŷy» 
V i s t o : s i a p p r o ^ 0 0 0 

9?_ L 2 5hAG. 1989 
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(1) 1.28 Ao.^8^ -v,-*3o *_ s.y*. 
I 

ti Ministro detfllmversità e della Ricerca Scientifica e Tecnologica 

VISTO l'art. 6, decimo comma, della legge 28.10.1986, 
n. 730 che prevede che "per la realizzazione del Centro uni-versi 
tario per la previsione e la prevenzione dei grandi rischi pres 
so la Facoltà di Ingegneria dell'Università di Salerno è assegna 
to alla medesima Università un contributo speciale di lire 
14 miliardi, di cui 7 miliardi nell'anno 1987 e 7 miliardi nel­
l'anno 1988, a carico del fondo di cui all'art. 3 della legge 
14 maggio 1981, n. 219"; 

VISTO il D.M. 8 luglio 1987 registrato alla Corte dei con 
ti il 7.12.1987 reg. 74 P.I. fgì. 375, con il quale è stata as­
segnata all'Università di Salerno la somma di lire 14 miliardi 
per la realizzazione del Centro universitario per la previsione 
e la prevenzione dei grandi rischi presso la Facoltà di Ingegne 
ria; 

VISTO l'articolo 5, comma 2bis, della legge 27.3.1987 
n. 120 (che ha convertito in legge, con modificazioni, il decre 
to legge 26.1.1987 n. 8), il quale prevede che, al comma 10 de_l 
l'articolo 6 della legge 28 ottobre 1986, n. 730, le parole: 
"Per la realizzazione del centro universitario per la previsione 
e la prevenzione dei grandi rischi presso la facoltà di ingegne 
ria dell'Università di Salerno" sono sostituite dalle seguenti: 
"Per la realizzazione del centro interuniversitario tra le Uni­
versità di Salerno e di Napoli per la previsione e la prevenzio 
ne dei grandi rischi con sede amministrativa presso la facoltà 
di ingegneria dell'Università di Salerno''; 

D E C R E T A : 
Art. 1_ 

S— E' confermata l'assegnazione all'Università di Salerno 
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llMinis'iro dell'Università e delia Ricerca Scientifica e Tecnologica 
- 2 -

della somma di 14 miliardi già assegnata alla stessa Universi­
tà con il D.M. 8 luglio 1987; in attuazione dell'articolo 5, 
comma 2bis, della legge 27.3.1987 n. 120, che ha convertito in 
legge, con modificazioni, il decreto legge 26.1.1987 n. 8, la 
predetta somma è destinata alla realizzazione del centro interu 
niversitario tra le Università di Salerno e di Napoli per la 
previsione e la prevenzione dei grandi rischi con sede ammini­
strativa presso la facoltà di ingegneria dell'Università di Sa­
lerno . 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 
Roma, •" - n rT t • ,,-

IL MINISTRO 
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Mod. 3» 

■ ^ 

VISTA la legge 14 maggio 1981 n. 219, recante prowedimen 
ti organici per la ricostruzione e lo sviluppo dei territori col 
piti dagli eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981, e 
successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la deliberazione adottata dal CIPE in data 8 aprile 
1987 (pubblicata sulla G.U. n. 121 del 27 maggio 1987) con la 
quale viene assegnato a questo Ministero per il triennio 1987­89, 
l'importo di £. 166.250.000.000 come appresso indicato: 

1987 
Univ. di Napoli 20.000 
Univ. di Salerno 36.625 
Univ. d e l l a Basilicata 26.500 

83.125 

(dati in milioni,) 
1988 Totale 

20.000 40.000 
36.625 73.250 
26.500 53.000 

83.125 166.250 

VISTO il D.M. 22.7,1987 registrato alla Corte dei conti 
il 12.12.1987 reg. 75 P.I. fgì. 9 con il quale sono stati appro 
vati i programmi formulati dalle predette Università e sono sta­
ti assegnati i contributi relativi all'anno 1987 per l'importo 
complessivo di £. 83.125 milioni; 

VISTO il successivo D.M. 30.3.1988 in corso di registra­
*' zione con il quale sono stati approvati i nuovi programmi in so 
stituzione di quelli approvati con il predetto D.M. 22.7.1987;" 

VISTO il D.M. 30.6.1988, registrato alla Corte dei conti 
il 24.11.1988 reg. 73 P.I. fgl. 242 con il quale sono stati asse 
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gnati i contributi relativi all'esercizio 1988; 
VISTA la deliberazione adottata dal Consiglio di Ammini­

strazione dell'Università della Basilicata in data 4.5.1988 con 
la quale sono state richieste variazioni al programma di utiliz 
zazione dell'importo complessivo di 53.000.000.000; 

VISTO l'art. 8 della legge 6.3.1976 n. 50 e l'art. 9, 
primo comma, della legge 22.12.1969 n. 952 che converte in legge, 
con modificazioni, il decreto legge 24.10.1969 n. 701, recante 
norme integrative e modificative' della legge 28.7.1967 n. 641; 

RITENUTA la necessità di accogliere le variazioni richie­
ste ; 

D E C R E T A : 
Art. 1 

E1 approvato il programma edilizio dell'Università della, 
Basilicata - con le variazioni di cui alle premesse - che si al 
lega al presente decreto. 

Sono confermati i programmi edilizi dell'Università di 
Napoli e di Salerno - già approvati con il D.M. 30.3.1988 - che 
si allegano al presente decreto. 

I programmi allegati al presente decreto sostituiscono 
quelli approvati con il D.M. 30.3.1988. 

Art. 2 

Sono confermate le assegnazioni dei fondi relativi a-gli 
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ìù 
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anni 1987 e 1988, già disposte con i DD.MM. 22 luglio 1987 e 
30.6.1988. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

R0ma, i i 1 5 MAG. 1989 

L MINISTRO 
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H00 U ( 1 « M I I » &•*.•«<• I M II 

'mewt^ 
• Università di Napoli 

legge U . 5 . 1 9 8 1 n.219 e successive (1 .6 .8 .1981 n.456 - L . 2 9 . 4 . 
n.187) - In tervent i per l e nuove opere*. 

( i n m i l i o n i ) 

Opera N 14 - I Facoltà di Medicina e Chirurgia -
complesso d i S. Andrea delle Dacie 8.000 

Opera N 15 - I Facoltà di Medicina e Chirurgia -
complesso di S. Patrizia 7.000 

Opera N 16 - Facoltà di Agraria cccpletamento, 
riparazione e augiioramento Palazzo Mascabruno 1.200 

Opera N 17 - Facoltà di Architettura - riparazione e 
miglioramento canplesso Piazza Bel l in i 10.000 

Opera N 18 - Amninis trazione Centrale - completaménto 
riparazione e miglioramento del complesso d e l l a sede 
Centrale ed a l i su Via Tari e Via Mezzocannone 2.000 

Opera N 19 - Facoltà di Medicina Veterinaria - r ipa­
razione e miglioraoento ed i f i c io Collegio Miranda 3.500 

TOTALE CAPO B 31.700 

Visto: si approva 

fep~. 
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r" 

<t» i? ijjnu»Cm<t»t •• i l 

3? 

£ / 

Univers i tà di Napoli 

li. 14.5.1981, n.219 e successive 
Tnterventi di r iparaz ione , r icos t ruz ione e miglioramento da effettu, 
re negli immobili u n i v e r s i t a r i a seguito degli eventi sismici nel N 
irembre 1980 - febbraio 1981. 

( in mil ioni) 

Opera N I - Facoltà di Farmacia - nuova sede 
in Cappella dei Cangiani 1.O00 
Opera N 3 - I Facoltà di Medicina e Chirurgia -
edificio ex Villa Chiara 400 
Opera N 7 7 I Facoltà di Medicina e Chirurgia -
complesso Gesù* e Maria . -- 1.500 
Opera N 10 - Facoltà di Medicina e Chirurgia -
immobile Via Costantinopoli n* 104 300 
Opera N 12 - Facoltà di Agraria - complesso Reggia 
di Portici ed edifici del Parco Gussone 3.600 
Opera N 13 - Facoltà di Architettura - riparazione 
edificio Via Tarsia n* 31 500 

TOTALE CAPO A 8.300 " 

Visto.* si approva 
920*0. À-_2_5..fM&. toflo 

IL Mjfflsrno 
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dh ive r s l t à deg l i Studi d e l l a Bas i lca ta - Potenza 

Ediizia (i) ..rr.n'.rr...r..:-rr.r::-. . 
Legge 14-05-1981 n . 219 - Assegnazione Delibera CUPE de l 0G/04/i9e ,> > 

Progranroa d e l l e opere da r ea l i zza re , approvato da l C 
d i Anministrazione n e l l a seduta del (2) . P*/??/.1.9??. 

Consiglio 

Ji 

(dati in milioni) 

(3) Denominazione 

Realizzazione del 3° Lotto, anche a stralci, 
del secondo polo universitario di Macchia 
Romana (Dipartimenti di Ingegneria, Agraria, 
Scienze MM.FF.NN. e Lettere) 

(4) Importo 

53.000 
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UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI SALERNO ko 
Edilizia onerale e Dipartimentale - -

Legge 14.5.1981, n 219 e successive modificazioni - Interventi per nuove opere - Pro­
gramma 1987/89 - Delibera C.I.P.F.. 8.4.1987) 

Programma delle opere da realizzare, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta dell'S febbraio 1988 

(Dati in milioni) 

N. Deniminazione Importo 

Realizzazione della nuova sede dell'Università in 
Comune di Fisciano 

Area di Baronissi 
Ingegneria - III prefabbricato 

Residenze per gli studenti 

TOTALE 

L. 51.000-

L. 800" 

L. 15.000" 

L. 66.800' 

Visto: si approva 
%-*. 2 5 MAG.. 1989-... 

AL MINISTRO 

Ofy* ^ ^ 
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UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI SALERNO 
li! 

Edilizia Generale e Dipartimentale 
«sgge 14.5.1981, n.219 - Interventi di riparazione a ricostruzione e miclior.imento da effet­

tuare negli immobili universitari a seguito degli interventi sismic* del novembre 1980 - feb 
braio 1981. Programma 1987/89 - Delibera C.I.P.E. 8.4.1987) 

Programma delle opere da realizzare, approvato dal Consiglio 
di Amministrazione nella seduta dell'8 febbraio 1988 

. (Dati in milioni) 

N. 

» , 

2 

3 

4 

Denominazione 

Facoltà di Scienze in Baronissi 

Centro Studi ed'attività culturali 
Edificio Penta (Fisciano) 

Dipendenza per attività Tecnico Amministrative 

Edifici preesistenti nell'area nuova sede di Fisciano 

TOTALE 

Importo 

L. 2.100-

L. 650-

L. 700-

L. 3.000-

L. 6.450-

Visto: si approva 

IL MINISTRO 

Vp*-— 
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LGKlc DE.I COKI: 

r.f il S 3 021022 

Mod 3S 

v//«/r//s 

VISTA la legge 14 maggio 1981 n. 219, recante provvedi­
menti organici per la ricostruzione e lo sviluppo dei territori 
colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981 
e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la deliberazione adottata dal CIPE in data 2 mag­
gio 1989 (pubblicata sulla G.U. n.127 del 2.6.1989) relativa al 
"Riparto della disponibilità finanziaria per.l'anno 1988, per 
interventi nei territori colpiti dagli eventi sismici del novera 
bre 1980 e febbraio 1981" con la quale è stato assegnato al Mini 
stero della Pubblica Istruzione K Der, JV ann$Cl0§8j_',lì'.importo di 
30 miliardi destinato ali'Università/ di Salerno - completamento 

i U > Iwv 3 
''dal Consiglio di Animi ni 

ffno inpi|^^l$fM0.À5^.'con li 
quale è stato formulato il programma degli interventi da rc-aliz 

Fisciano; 
VISTA la deliberazione ado 

strazione dell'Università di Sai 

zare con il predetto contributo; 
VISTA la legge 9.5.1989, n. 168 e, in particolare, l'art.15; 
CONSIDERATO che nelle more dell'iscrizione degli stanzia 

menti previsti dai commi 1 e 2 del predetto articolo nell'apposi_ 
ta rubrica dello stato di previsione della Presidenza del Consi­
glio dei Ministri, i fondi continuano ad essere erogati dalle 
Amministrazioni già competenti, ai sensi del comma settimo del 
medesimo articolo; 

D E C R E T A : 

Art. 1 
E' approvato il programma edilizio formulato dall'Univer 
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Per la realizzazione del programma di cui all'art. 1 è 
assegnata all'Università di Salerno la somma di 30 miliardi re­
lativa all'anno 1988. 

Art. 3 

La predetta somma di 30 miliardi, che sarà erogata secon 
do le norme stabilite dall'art. 11, comma decimo e successivi, 
del D.L. 1 ottobre 1973 n. 580, convertito con modificazioni, nel 
la legge 30 novembre 1973 n. 766, graverà sul capitolo 8557 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero della Pubblica 
Istruzione per l'anno 1989 - R.88. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

Roma, '2 3 NOV. 1989 

IL MINISTRO 
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UNIVERSITÀ1 DEGLI STUDI DI SALERNO \u 
Edilizia Generale e Dipartimentale 

14 maggio 1981, n.219 e successive modificazioni - Interventi per nuove opere 
.bera C.I.P.E. 2 maggio 1989) 

Programma delle opere da realizzare, approvato dal Consiglio 
di Amministrazione nella seduta del 9 ottobre 1989 

(Dati in milioni) 

1. 

1 

Denominazione 

Realizzazione della nuova sede dell'Università in Comune 
di Fisciano 

TOTALE 

Importo 

£. 30.000= 

£. 30.000= 

Data: 10 ottobre 1989 

Visto: si approva 
92o,na, I.' 2-3--W0V- ]%Q ■ 

IL MkWllO 

I l Rettore 

^U-



Camera dei Deputati — 723 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

o) fte.QjWt-ra.iJo^oi. C v P e ÀA.A.A.^°to 

llMinis'tro deli Università e delia Ricerca Scientifica e Tecnologica 

VISTA la legge 14 maggio 1981 n. 219, recante provvedi­
menti organici per la ricostruzione e lo sviluppo dei territori 
colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981 
e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la deliberazione adottata dal CIPE in data 11 gennaio 
1990 (pubblicata sulla G.U. n. 23 del 29.1.1990) relativa al "R_i 
parto programmatico delle disponibilità finanziarie per gli anni 
1990-1992, ai sensi della legge 14 maggio 1981, n. 219" con la 
quale è stato destinato al Ministero della Pubblica Istruzione, 
per l'anno 1990, l'importo di 50 miliardi per l'Università di Sa­
lerno - completamento Fisciano; 

VISTA la deliberazione adottata dal Consiglio di Amministra 
zione dell'Università di Salerno in data 9.4.1990, con la quale è 
stato formulato il programma degli interventi da realizzare con 
il predetto contributo; 

VISTA la legge 9 maggio 1989 n. 168 che ha istituito il 
Ministero dell'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologi­
ca, ed in particolare l'art. 5; 

VISTA la nota del Ministero del Tesoro - Ragioneria Gene­
rale dello Stato - I.G.B. - n. 128052 del 26.5.1990 con la quale 
viene comunicato l'invio alla Corte dei conti per la registrazio­
ne del decreto relativo all'iscrizione sul cap. 7305 dello stato 
di previsione della spesa di questo Ministero dell'importo di 
50.000.000.000=; 

D E C R E T A : 

Art. 1 

E' approvato il programma edilizio formulato dall'Universi 
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il'Mìnis'tro dell'Università e delia Ricerca Scientifica t Tecnologica 
- 2 -

tà di Salerno e allegato al presente decreto. 

Art. 2 

Per la realizzazione del programma di cui all'art. 1 è as 
segnata all'Università di Salerno la somma di 50- miliardi relati 
va ali'anno 1990. 

Art. 3 

La predetta somma di 50 miliardi, che sarà erogata secondo 
le norme stabilite dall'art. 11, comma decimo e successivi del 
D.L. 1 ottobre 1973 n. 580, convertito con modificazioni, nella 
legge 30 novembre 1973 n. 766, graverà sul cap. 7305 dello stato 
di previsione della spesa di questo Ministero per il 1990. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

'- 6 AGO. 1990 
Roma, w_. u ° w 

IL MINISTRO 


